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PREFAZIONE 



Il difetto d’ un trattato di Aritmetica cui riunisca il doppio scopo 
d’ essere utile al negoziante ed atto allo insegnamento della Gioventù, 
si e stato quello che mi ha indotto pubblicar per le stampe questo 
mio lavoro. 

È ben vero che noi abbiamo un Francoeur, un Bezout, un Corridi, 
un Paoli, un Neri ec., autori tutti famigeratissimi, in special modo i 
primi quattro, ma questi scrissero Trattati cosi astrusi e profondi, che 
si resero utili soltanto a quei giovani che si dedicano alle matematiche 
discipline. 

Il Neri poi, c qualche altro, scrissero Trattati, che certamente 
hanno il loro merito, so vuoisi avere riguardo al tempo in cui furono 
pubblicati ; ma oggi che il Commercio è divenuto una scienza lasciano 
molto a desiderare. Le osservazioni fatte sulla Moltiplicazione, e sulla 
immensa utilità di lei, saputa applicare al Commercio ; — la Teoria sullo 
Frazioni ; — la raccolta di circa mille problemi, quasiché tutti applicati 
al Commercio colle regole più giuste , più semplici , più chiare ondo 
eseguirli ; — il ragguaglio dei pesi, misure, monete ec. colle principali 
piazze del Mondo; — il sistema Monetario ; — i rovesci di monete; — 
il sistema decimale — i pesi e misure adottati in Livorno nelle contrat- 
tazioni commerciali — la distinzione dello tare e del vuoto ec., solite 
accordarsi in Livorno nelle diverse mercanzie. — Gli usi c le scadenzo 
sulle lettere di Cambio tratte da Livorno nelle diverse piazze d’ Europa 
c viceversa; — il Corso dei Cambi di quasi tutte le piazze Commerciali 
conosciute ; — lo undici lezioni risguardanti la tenuta dei libri in partita 
doppia e semplice, operetta da me tradotta dal Francese, contenente 
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podio regole, ma giuste, ed alcuni esempi collocati a luogo per ispiegarno 
la teoria, posso asserirlo francamente, non trovansi in vcrun trattato 
di Aritmetica per uso dei Toscani, forse ancora per uso degl’ Italiani ; 
c mi fanno sperare che specialmente i commercianti saranno per fare 
Luon viso ad un libro, che, se non altro, avrh il pregio della chiarezza, 
e di riunire in un sol volume molle cose utili e necessarie. 

Fra gli Autori de’ quali mi sono valso per la compilazione (dirò) 
di quest’ opera, il IWiller è quegli che mi ha risparmialo non poca fatica, 
c fornito di maggiori lumi che ogni altro, massime nei Calcoli d’ arbi- 
traggio cc. ec., ed io qui gliene faccio i mici più caldi ringraziamenti: 
c se mai avvenisse che questo libro gli capitasse tra mano veda, che 
se mi valsi dell’ opera sua gliene seppi render giustizia. 

Questo è dunque, o Lettore cortese, il Libro eh’ io l’ offro; e, me 
fortunato, se avrò ottenuto l’intento : perciocché parmi cosa di non lieve 
momento essermi reso in qualche parte utile al mio diletto Paese. 



L' Aitlore. 
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ARITMETICA TEORICO-PRATICA 



PARTE PRIMA 

AHfu9etÌca. OetV W'niià* 



§ 1. 1^ Arilmclìca (1), prima scienza fra lo Matcmatìcho discipline, antica- 
mente appellata Scienza del Creatore e della creatlua , in quanto che tulle 
coso Dio stesso stabilì in peso numero c misura (2), è Parto di numerare, ad- 
dizionare o raccogiioro, sottrarre, moltiplicare e dividero. Dessa dividesi in teorica. 
0 SPECULATIVA, cd in PRATICA. La urima considera lo cause, le qualità, lo quan- 
tità, le proprietà dei numeri, la ttcoìida consiste nell'atto di calcolare. 



(D ■ La Storia c' insegna che V Aritmetica ebbe origino presso gli Egizi cd i Fenici, cioò 
che que'due popoli furono i primi a portare ad un certo grado di esattezza la pratica di ac« 
cozzare i numeri e calcolarli. In Egitto andò Pittagora ad allìngerG le teorie, che ludi propagò, 
all la natura e le proprietà dei numeri. L’antichità atlribuiTa ai Fenici t’ inTcnzionc deU'arlo 
di stabilire dei conti; ad essi pure davasi il merito di essere stati ì primi a trovare il modo 
di tenere i registri e tutto quanto riguarda lo aziende. — Non v'ha dubbio che le dita furono 
il primo mezzo di cu! si valsero gli uomini per la pratica della nnmoraziooe. In Omero ve- 
diamo Proteo contare a cinque a cinque, vale a diro collo dita , i vitelli marini dei quali era 
conduttore. Da codesta usanza primitiva di contare collo dita, clic sono dicci, è venuto t’ac- 
cordo fra lotte lo nazioni incivilite di noverare a decine, decine di decine o centinaia, decine 
di centinaia o mille , e cosi di seguito , talché il novero ricomincia sempre da dieoi a dieci, 
(ili antichi erano cosi poveri di espressioni aritmetiche, che non avevano parole particolari 
per accennare I numeri contenenti più di dieci unità. Per indicare, a cagion d’ esempio, 
bi diceva 7, due decine, e una decina di decine; conciossiachè stia in fatto che in antico si 
principiava sempre dalla espressione dello unità per andare in dietro a quella delle decine, u 
poi dello centinaia. Questa usanza è mostrata chiaramente noi testo ebraico della Scrittura, in 
Erodoto, ed anche in autori più recenti, ove si scorge il vecchio metodo di esprimere i nu- 
meri incominciando dalle quantità più semplici. Alcuni scrittori proleodono che l'idea di rap- 
presentare tulli i numeri possibili, mediante dicci caratteri al quali si fanno occupare dieci 
posti, venne dalle Indio, e di là passò presso gli Arabi, fe certo almeno, cho a questi ultimi 
noi siamo debitori dell’ Aritmetica quale oggidì la possediamo. Il celebre Gerbcrt, cho in ap- 
presso divenne Papa sotto nome di Silvestro II, andò ad apprendere questa scienza nella Spa- 
gna sottoposta in allora al dominio degli Arabi, o la dilTiise nei resto dell' Europa circa al- 
r anno IHIO. dell’era nostra. Biagio Pascal aveva appena VJ anni quando nel 1042 sciiopr't la 
famosa macchina aritmetica, colla qnale, senz’ altro aiuto che quello degli occhi e della mano, 
si può fare qualunque sorta di calcoli sui numeri. — L’idea di essa macchina parve tanlo bella 
cd utile, che si cercò di perfezionarla e renderla niù comoda nella pratica. Di fallì, dopo lun- 
ghe indagini, LeibniU ne trovò una più semplice di quella di Pascal. !.* Inglese Nìccoia Saiiri- 
derson , uno dei più portentosi arilmcticì clic sicno esistiti al mondo , ad onta degli ostacoli 
che a’ suoi lavori opponeva la cecità, hivcnlò un Arilmclica palpabile: è questa una niaccht- 
na, di cui si vede la descrizione ne’ suoi Elem^xti di Alorbiia tradotti da Jauconrt. Nel 17NO 
lord Slanhopo immaginò duo macchine aritmetiche: la prima delta grandezza di iiu volume 
io 8., serve a fare con esattezza lo più complirate operazioni di addizione c sottrazione ; la 
seconda è della grandezza di un tavolino da scrivere; per mezzo di ima vile si risolvono tulli 
ì problemi della divisione o moltiplicazione ; e se l'upcralnre sbaglia o fa fare alla vile iiii.i 
rivoluzione di più vede tosto uscire dalla tavola una pallolfola dì avorio clic lu avverte del 
suo errore. Non ostante queste ingegnose invenzioni, non ve nc ba alcuna più utile alla scieii/a 
che quella dei i.ogahii ui. » Diz. dello In^. Or. Scup. cc. 

(2) Oiuiiia in luuusura, et numero, e pondurc posuisU. Sap. 11. 2t. 

I 
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Veli’ Unità. 



§ 2. L’ uniti ò quella da cui ciascuna cosa materiale vicn detta una o uno , 
ed (> tanto a noi famigliare elio anche la usiamo nominando più cose; od in fatti 
diciamo una dozzina, un centinaio, un migliaio, una quantità, un etercilo ccc. Anzi 
dessa conserva il suo nome anche quando è divisa, poiché diciamo : un mezzo, un 
terzo, un quinto o così in infinito. 

(Jucsta unità viene intesa diversamente dal Naturalo, che dal Matematico, chò 
il primo considera lo cose tanto secondo I’ essere, quanto secondo la ragione, riu- 
nito a qualche materia sensibile : laonde colTunird nomina sempre la materia come 
suo soggetto materiale, dicendo un Sacco di frumento, una Botte d’ Olio ecc., ma 
il Matematico sebbene si faccia a considerarle, congiunto, come il Naturale, o se- 
condo l’essere di tal materia sensibile, in ogni modo la considera poi, e le prendo 
come astratto da essa materia, secondo la ragione, t Questa unità matematica è — 
come dico un Aritmetico antico — quasi simile al punto geometrico indivisibile •. 

Del Numero. 

§ 3. Chiamasi Numero quella quantità composta di più Unità, circa il quale 
milita similmente la distinzione o dilTcrcnza , come dicemmo all* Unità naturale e 
matematica. Infatti 39. vuol diro trentanovo volte uno ccc. Vi sono tre sorta di 
numeri, cioè: Nlmebo ni'.vierante , Nimero nv.merato, o Ni'.vero ni.vierabile. 
Ni'mero Ni'.wERANTE è l'anima nostra, dice un matematico, che col cuore, colla 
bocca e colla lingua numera le cose ; Numero mimerato è la cosa numerata , e 
però appellasi numero naturale ; Numero numerabile è quello cui consisto nel- 
l'uso e nell’atto di numerare lo cose di quantità discreta, cominciando da uno, 
0 procedendo in infinito. Dal che nascono cinque generazioni di numeri, cioè: nu- 
mero semplice, o composto di sole unità, decine, centinaia, migliaia, e milioni; e 
cosi col mezzo delle migliaia e de’ milioni si procedo in infinito. 

Ditisione del Numero. 

§ 4. Il Numero vien diviso in tre specie. Tulli quelli il cui valore non su- 
pera il IO. appartengono alla prima ed appcllansi Digiti o Semplicii appartengono 
alla seconda tutti quelli composti di dieci, come lU. 20. 30. 100. 1000. 20,000., 
c si dicono Articoli ; finalmente appartengono alla terza tutti gli altri cui trovansi 
fra duo articoli prossimi, e vengono detti Composti o Misti, perché composti d’ un 
Digito 0 di un Articolo, come sono 11. 12. 15. 21. 25. 53. 509. in infinito. 



SPECIE ED USO DELL’ ARITMETICA. 



§ 5. L’ Aritmetica pratica fu compendiosamente data alla luco dal Filosofo 
Algo, da cui prese il nomo di Algorismo, o Algoritmo, e dividesi in sette specie, 
cioè: Numerare, Sommare, Sottrarre, Multiplicare, Dividere, Progressioni, ed Estra- 
zione di Radico. 



Del Numerare. 

§ 6. La prima operazione dell’ Aritmetica pratica detta Numerazione , con- 
sisto nel saper esprimerò ogni numero con qncsto dicci figure, ovvero Cifre Arabe: 
1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 0. Gli Antichi Romani numeravano per mezzo dello 
lettere dell’ Alfabeto , usavano certo abbreviature , o collocavano i caratteri diver- 
samente da noi. Ci piace notarle, acciò occorrendo il caso, l'esperto Aritmetico 
possa farsi valere. 
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A B C D E 

Cinquecepto — Trecento — Conto — Cinquecento — Dugcntocinquanta — 

F " G HI K L 

Quaranta — Quattrocento — Dugenlo — Uno — Cinquantuno — Cinquanta — 

M N 0 P Q R S 

Millo — Novanta — Undici — Quattrocento — Cinquecento — Ottanta — Settanta — 

T V X Y Z. 

Centosessanta — Cinque — Dicci — Centocinquanta — Duemila. 

Alcuni opinano che la lettera I innanzi a due o più decine voglia signifìcaro 
cento. 

IXXVI IIXXXVIII 

Ccntoventisei Dugentotrenl’ otto. 

Dicono pure che questa lineetta — sopra qualunque lettera stì a significare 
tante migliaia, quante no rappresenta la lettera sulla quale è posta. Dunque so 
sarà sopra 1’ 1 sigoifìchcrà mille ; se sopra il V cinquemila ; sopra 1* X diecimila, 
sopra r Y centocinquantamila, e sopra il C centomila ecc. 

Ora di tutto lo Ietterò che abbiamo accennato , setto solo no sono restate in 
uso, cioè : 

I Y X L C D M 

Uno — Cinque — Dieci — Cinquanta — Cento — Cinquecento — Mille. 

Queste lettere si sogliono abbreviare perchè rappresentino un minor numero 
di Ggure, e ciò si fa coll' anteporre una lettera di minor significazione, cosi 

lY IX XL XC CM 

Quattro — Nove — Quaranta — Novanta — Novecento , o cosi di molto altre. 
Finalmente si osa anco quest’ altra sorta d' abbreviatura , ponendo il C c T M 
sopra il numero dello centinaia, o migliaja come seguo 

C C M 

ini Vili VI 

Quattroconto — Ottocento — Seimila, o cosi del resto. 

$ 7. Ma tornando ora alla nostra proposizione, dovendosi rilevare una quan- 
tilh di cifro è d’ uopo dividerla prima in tante classi ognuna di tre numeri , c 
quindi cominciare dalia prima cifra a mano destra o procedere verso la sinistra pro- 
nunciando con ordino queste parole : unità, decina, centinaia, migliaia , decina di 
migliaia ecc. Sia p. cs. proposta a rilevarsi la seguente quantità di cifre : 




Cominciando dalla destra o procedendo verso la sinistra la prima cifra si de- 
nomina unità, qual parola significa dessa non coniar più di quello che accenna; o 
siccome è un 9 vai «ore. 

La seconda cifra si appella decina, o costa infatti 10. volte il numero cho rap- 
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presenta ; e siccome è un 8, il suo valore è Ottanta, a cui unite le 9 unità dirà 
ottantanote. 

La terza cifra si appella centinaia, e costa 100 volte il numero che rappre- 
senta; cosi essendo un 7 vai Settecento, a cui unito le 8 decine e lo 9 unità dirà 
Settecento-ottanta-nore. 

La quarta cifra si denomina migliaia, e vai tante volte mille quante sono lo 
unità da essa contenuto; essendo dunque un 6 varrà tei-mila. ... E cosi pro- 
gredendo , od osservando quest’ ordine si giungerà a rilevar facilmente qualunque 
numero, ed insensibilmente si nominerà con quelle parole il proprio valore d’ogai 
figura. 

§ 8. Ecco un altro esempio di numerazione più esteso del precedente 



S 




o 







èb -a 

a .2 



U 

2 



co 

a 

m 





o 






5 



ci 



Q 

6 



1 

7, 




— fi£> 

s : 

— « 

« — 
2 to 

■5 -s a 

c u 

U O m 
8 0 4, 



U O 
6 5 



Per leggere o rilevare questo gran numero, si dividerà al solito in tante classi 
di tre in tre cifre , cominciando dalla destra di chi scrive ed andando inversa- 
mente verso la sinistra. Sull’ ultima cifra d’ogni classe pari, vale a dire sulla se- 
conda, quarta, sesta ecc., contato come dicemmo, dalla destra verso la sinistra, si 
scriverà un m, e sulle rimanenti si scriveranno sempre inversamente i numeri 
1. 2. 3. 4. ecc. Quindi si leggerà ciascuna classe colla regola data all' esempio an- 
tecedente , osservando di aggiungere dopo la lettura la voce mila ogni volta che 
s’incontra 1’ m : dove poi s’incontrerà I’ 1. si pronunzierà mifione, il 2. bilione, 
il 3. trilione , il 4. quadrilione , il 5. quintilione , il 6. testinone ecc. ecc. Cosi il 
numero proposto dirà: Dugento-cinquantaquattro-miia, Cinquecento-tetsantasette-mi- 
lioni. Ottocento-quattro-mila, Seicenlo-cinquanta- due. Si avverta che i Zeri debbono 
sempre tacersi in qualunque luogo si trovino. 

Sia proposto a rilevarsi il numero 



45079205473800700 1 9 1 

prima si prepari cosi : 

S m 3 m t m 
45, 079, 205, 473, 800, 700, 191 

quindi si legga : Quarantacinque trilioni, Sellantanove mila, Dugentocinque bilioni. 
Quattrocento Settantaire mila. Ottocento milioni. Settecento mila. Cento novantuno. 

^ 9. • Questo ingegnoso metodo di rilevare qualunque numero, dico un va- 
lente aritmetico, dipende: 1° dalla natura decimalo della nostra Aritmetica, la 
quale non ha nè conta che 9. unità, 9. decine, 9. centinaia ec. , e si serve indi- 
stintamente delle medesimo cifre per esprimere lo unità , le decine o lo centinaia 
chiamandole unità semplici, o numeri digiti se non esprimono che quantità minori 
di 10., unità di decine di centinaia di migliaia ecc., se rappresentano un numero 
di decine, di centinaia, di migliaia ecc. 2" Dall’ uso costantemente stabilito di rap- 



Digitized by Coogle 




9 

presentare qualunque nunaero, cominciando dalle classi di maggior valore, e pro- 
seguendo in ordino con quella di valuta inferiore: cosicché lo semplici unità si 
pronunziano sempre in ultimo luogo, prima di queste lo decine , avanti lo decine 
le centinaia,' prima dello centinaia le unità di migliaia ec. , laonde noi diciamo 
duemila Irecentó quarantalette , o non lette quaranta trecento duemila , o in altro 
modo. In tal caso è chiaro, che senza timore di errare, o prendere equivoco, o 
confondersi leggendo una data serie di cifre, si è potuto con molta facilità conve- 
nire che il suddetto numero per es: duemila trecento quarantalette si rappresenti 
semplicemente scrivendo 2,347, cioè ponendo l’una appresso dell'altra, e secondo 
l’ordine delle loro classi e della loro enumerazione, le cifre eh’ esprimono i nu- 
meri delle migliaia, delle centinaia, delle decine, e delle unità; perocché la sola 
località di ciascuna di queste cifre può costantemente indicare da se medesima la 
classe a cui appartiene , senza bisogno che ne venga specificata io iscritto la 
quantità. > 

• L* unico inconveniente, poteva nascere dalla circostanza che il numero o- 
minciato fosse mancante di qualche classe o intermedia, o finale, come p: cs: so 
doveva esprimersi leicento due, ove mancano le diecine, ovvero diecimila dieci ovo 
mancano le semplici unità, lo centinaia e le unità di migliaia: a ciò fu provveduto 
maravigliosamente colla cifra zero, la quale essendo priva di valore fu scolta uni- 
camente ad occupare il posto dello cifro in quelle classi che ne sono mancanti, o 
per tal via riportare , o mantenere nel luogo di lor competenza le cifro espresso 
nell’ enunciato. Perciò il Seicento due, ovo mancano, come abbiam dotto, le decine, 
si scrivo con 602, e il diecimila dieci con 10,010. 

S 10. Il metodo insegnalo per leggere i numeri intieri si applica pure con 
molta facilità anche ai decimali, i quali si trovano sempre dopo l’ultima cifra unità 
degl' intieri, dalla quale vengono però separati con una virgola come si vede 
6,5; 574,75 ; 39,545; 90,005 ; ccc. 

Dopo aver letti gl’ interi si leggono colla stessa regola i decimali, osservando 
di aggiungere in fine , secondo la quantità delle cifre di cui son composti , una 
delle voci che seguono cioè : Se il decimalo è composto d’ una cifra si aggiunge 



Se di due 
So di tre 
So di quattro 
So di cinque 
So di sei 
So di setto 
Se di otto 



decimi , p: es: 
centesimi 
millesimi 
diecimillesimi 
centomillesimi 
milionesimi 
diecimilionesimi 
centomilioncsimi 



477,3 

34,45 

8,507 

0,7343 

34,56789 

236,456789 

92,5789047 

2,43004509 



S 11. Molle volte il decimale non è unito a verun intero, come si è veduto 
di sopra, od in luogo di questo vi si trova allora uno Zero che seguila immedia- 
tamente la virgola, e che nella lettura deve tacersi. Cosi, 0,7342. vale Settemila 
trecento quarantadue diecimilleiimi ; 0,004. quattro milleiimi ; 0,5. cinque decimi ; 
0,30. trenta centeiimi; 0,00567802. cinquecento leiiantaiettemila, ottocento due cen- 
tomilioneiimi ccc. ecc. 



Sommare di Numeri Interi. 

§. 12. La seconda operazione dell’ Aritmetica pratica appellasi Addizione o 
Somma, o consisto nel trovare un numero eguale a molti presi insieme. Ecco come 
si eseguisce. Disposti i numeri che si vogliono addizionare gli uni sotto gli altri 
in modo che le unità sicno sotto lo unità , lo decine sotto lo decine, le centinaia 
sotto le centinaia ecc. si traccia al disotto di essi una linea e si comincia ad ope- 
rare dalla parte destra di chi scrive, ovvero dallo ultime figuro. So i numeri sono 
semplici, vale a dire se Don oltrepassano il 9., la loro somma verrà data dalla Ta- 
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vola seguente elio farà d' uopo ben apprendersi a memoria, servendo non solo di 
base fondamentale a questa ma anche, a tutte le regole che seguiranno 



TaYOln pel Sommare 




So poi i numeri da sommarsi fossero composti, allora dopo aver disposti i numeri 
r uno sotto I* altro cce. come abbiamo detto di sopra, si prende la somma delle 
unità, c se questa non supera il 9 si scrive qual’ è; se sarà maggiore vale adiro 
che conterrà una o più decine, si segnerà solamente ciò che avanzerà al di là dello 
decine, e si aggiungeranno alla colonna seguente tanto unità quante furono le de- 
cine ritenute. Altrettanto si opererà sulle decine, sullo centinaia, ccc. o lo sommo 
trovato si segneranno sotto alle corrispondenti colonne. Queste ed altre avvertenze, 
che per maggior brevità si tralasciano , si comprenderanno meglio dall’ esempio 



qnl annesso. 

Ho fatto ad un Negoziante i diconlro pagamenti in Lire: voglio L. 1358 
sapere quanto ho sborsato in tutto. Disposto le quantità come si 513 

vede di contro, dò principio all’ operazione sommando a destra la pri- 886 

ma colonna dell’unità dicendo: 8. o 3. fa 1 1 ■ o 6. fa 1 7. e 7. fa 1937 

24. e 4. fa 28. e 5. fa 33. c 2. fa 35. o 7. fa 42 ; scrivo 2. sotto 194 

la colonna delle unità , e porterò 4. decine. Passo alla seconda co- 275 

tonila che son lo decine e dico : 4. che porlo e 5. fa 9. e 1. fa 422 

10. e 8. fa 18. 0 3. fa 21. o 9. fa 30. o 7. fa 37. o 2. fa 39, o 167 

6. fa 45 ; segno 5. decine sotto la colonna sommata e porto 4. Passo -j^ — 

alla terza colonna che sono lo centinaia o dico: 4. cho porlo o 3. 



fa 7. 0 5. fa 12. e 8. fa 20. c 9. fa 29. e 1. 30. c 2. fa 32., c 4 fa 36., o 1. 
fa 37; scrivo 7. centinaia sotto la colonna che ho sommato, e porlo 3. Finalmente 
passando all’ ultima colonna, cho sono le migliaia, dico: 3. cho porlo o 1. fa 4., e 1. 
fa 5.; scrivo le cinqiio migliaia sotto la colonna sommata. Qui termina P operazione 
non essendovi altri numeri , o risponderemo cho il pagamento fatto fu L. 5752. 
Per convincersi che si- deve operare cosi è cosa facilissima; o senza dilungarci con 
inutili digressioni basti il dimostrare che la somma totale degli otto numeri pro- 
posti devo ncccssariamcnlo equivalere a tutto lo somme parziali di ciascuna colonna. 
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Sovma (Iella Prima — llnilà 42 

• della Seconda — Diecine 41. o Unità 410 

• deila Terza — Centinaia 33. o Unità 3300 

• della Quarta — Migliaia 2, o Unità 2090 



Somma Totale 5752 

Di qui apparisce chiaramente, che le decine delle sommo di ogni colonna sono 
Irasportate a far parte di quello che seguono. 

$ 13. Per provare se un addiziono sia stata ben fatta si conti dal basso in 
alto quando la prima volta si abbia contato dall' alto in basso. 

Della Sottrazione di Aumeri Interi 

$ 14. Il Sottrarre è la terza operazione dell’ Aritmetica Pratica, e consisto 
nel saper trovare la dilTercnza fra duo dato quantità, ovvero saper di quanto il 
numero maggiore eccede, o supera il minoro. A bene riuscirò in tale operazione 
è d’ uopo anzi lutto apprendere a memoria la seguente Tavola, dalla quale si ha 
la dilTerenza nei casi in cui non possa esser maggiore di dieci, c che dello duo 
quantità 1’ una non superi lo stesso dieci, o 1’ altra il venti. 

TfSTOla pel Sottrasure 



Da 0 lev 


0 resta 0 


Da 2 lev 


2 


resta 0 


Da 3 lev. 3 resla 0 


Da 4 lev 


4 resta 0 


Da 8 lev. 8 resta o| 


1 


1 


0 


3 


2 


1 


4 


3 


i 


8 


4 


1 


6 


8 


1 


2 


1 


1 


4 


2 


2 


8 


3 


2 


6 


4 


2 


7 


8 


2 


3 


1 


2 


8 


2 


3 


0 


3 


3 


7 


4 


3 


8 


8 


3 


4 


1 


3 


0 


2 


4 


7 


3 


4 


8 


4 


4 


9 


8 


4 


5 


1 


4 


7 


2 


8 


8 


3 


8 


9 


4 


8 


10 


8 


8 


0 


1 


» 


8 


2 


6 


9 


3 


0 


10 


4 


0 


11 


8 


n 


7 


1 


0 


9 


2 


7 


IO 


3 


7 


II 


4 


7 


12 


8 




8 


1 


7 


10 


2 


8 


11 


3 


8 


12 


4 


8 


13 


8 


H 


9 


1 


8 


11 


2 


9 


12 


3 


9 


13 


4 


9 


14 


8 


1 


Da 0 lev 


0 resta 0 


Da 7 lev 


7. 


resta 0 


Da 8 lev. 8 resta 0 


Da 9 lev 


9 resla 0 


Da lOlevlO resla 0 


7 


6 


1 


8 


7 


1 


9 


8 


1 


10 


9 


i 


11 


10 


i 


8 


6 


2 


9 


7 


2 


iO 


8 


2 


11 


9 


2 


12 


10 


2 


9 


B 


3 


IO 


7 


3 


11 


K 


3 


12 


9 


3 


13 


10 


3 


IO 


6 


4 


1 


7 


4 


12 


8 


4 


13 


9 


4 


14 


10 


4 


11 


» 


8 


12 


7 


8 


13 


8 


8 


14 


9 


o 


13 


10 


8 


12 


0 


C 


13 


7 


G 


14 


8 


0 


13 


9 


0 


10 


10 


0 


13 


6 


7 


14 


7 


7 


18 


8 


7 


16 


9 


7 


17 


in 


m 


M 


0 


8 


18 


7 


8 


10 


8 


8 


17 


9 


8 


18 


10 


H 


1 


0 


9 


in 


7 


9 


17 


8 


9 


18 


9 


9 


19 


IO 


«li 



Dopo di che dato lo duo quantità L. 95,467. L. 54,356. delle quali si voglia 
trovar la differenza, pongo in primo luogo la quantità 

minoro sotto la maggiore, e quindi cominciò dall’ ul- 20,467. N. Sottraendo 
lima figura, cioè dall’ ultima cifra pronunciata dicendo: L. 5 4,. >56, N. Soliratoro 

Chi da 7 toglie 6 rosta 1 che segno sullo il 6; chi L. 41,1 It. Resto 
da 6 toglie 5 resta 1. che segno sotto il 5; chi da 4 

toglie 3. resta 1. che segno sotto il 3 : chi da 5. toglie 4. resta 1. che segno 
sotto il 4; e finalmente, chi da 9. toglie 5. resta 4. che segno sotto il 5; termi- 
nata COSI r operazione risponderemo che la dilTerenza cercata è L. 41,111. Som- 
mando questo resto u difTerenza colla quantità minoro tornerà la quantità mag- 
giore. e sarà prova certa di non aver errato. 

5 15. ('ho se nel numero o quantità inferiore vi fosso qualche cifra mag- 
gioro di quella che le corrisponde nel numero supcriore, si aggiungerà una decina 
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al valore della cifra del numero superiore, o s’ intenderà in seguito diminuita 
d* un’unità la cifra seguente a sinistra. 

Nel dicontro esempio non polendo tòglierò 7. da Da L. 59,642 

2. in veco di 2. leggerò, secondo quanto abbiamo in- Togliere L. 37,897 

segnato, 12. (a), e dirò: se da 12 tolgo 7. resta 5. Restano L. 21,745 

che segno sotto il 7. La seconda cifra 4. dovrebbesi 

valutare per 3 ; ma siccome dal 3 è impossibile togliere 0, cosi applicando di nuo- 
vo la regola insegnata, leggerò 13. e dirò: so da 13. tolgo 9. resta 4. che segno 
sotto il 9. Valutando come 5. la seconda cifra 6 sono costretto applicare altra vol- 
ta la regola dimostrala, cioè leggere 15., dicendo: a chi da 15. toglie 8. reata 7. 
che segno sotto I’ 8. Valutando come 8. la seguente cifra 9. dico: so da 8. tolgo 
7. resta 1. che segno sotto il 7. In fino dirò: a chi da 5. loglio 3. resta 2. che 
segno sotto I’ ultima cifra 3. della quantità minore ; o siccome è ultimala I’ ope- 
razione, si risponde che la differenza cercata è di L. 21,745. 

^ 16. Se nel numero superiore vi fosse un zero, dovrà valutarsi per 10, e 
diminuire al solilo un’unità dalla cifra seguente; c questo 10 converrà valutarlo 
per 9 se sarà abbisognato aumentare d’ una unità la cifra precedente. Per es: si 
defalchino L. 5793 da 9707. Dopo aver disposto al solito 
da 7. tolgo 3. resta 4. che segno; so da IO tolgo 9. resta 1. 
che segno; so da 16. tolgo 7. resta 9 che segno, e final- 
mento se da 8. tolgo 5. resta 3. che segno. Si avrà di re- 
sto L. 3.914. 

$ 17. Se poi lo zero fosso preceduto da uno o più zeri allora si toglierebbe 
l'unità dalla prima cifra significativa a sinistra; il primo 
zero a destra si valuterebbe per 10. ed i rimanenti per 9. 

Sottrando dunque L. 57863 da L. 780005 avremo per 
resto, come si vede dal dicontro esempio, L. 722,142. 

5 18. Che se la cifra precedente il primo zero fosso 
corrispondente nel numero sottoposto, in tal caso dovrassi 
valutar per 9. anche il primo zero. Deducendo, secondo 
tulle queste, e lo regolo precedenti L. 7,487,096 da 
L. 90,800,035. si avrà di resto L. 83,312,939. 



L. 780,005. 
57,863. 

Resto L. 722,142. 
pur essa inferiore alla 

L. 90,800,035. 
7,487,096.. 

Resto L. 83,312,939. 



i numeri diremo : so 
Da L. 9707. 
togliere 5793. 

Resto L. 3914. 



Del Moltiplicare di Numeri Interi. 

S 19. La quarta regola dell’ Aritmetica Pratica è chiamata Moltiplicare , o 
consisto in fare che un numero proposto, tanto volte maggiore addivenga, quanti 
sono i numeri per i quali si ha da moltiplicare ; ovvero altro non è che il modo 
di trovar con prontezza la somma di un numero che si vuol prendere più volto. 
Volendo per es: trovar la somma del 14 preso 7 volle, anziché sommare 14 volte 
il 7, ossivvero 7 volle il 14, operazione che riuscirebbe lunghissima, si moltiplica 
e si trova che la somma è 98. In questo caso il 14 appellasi Moltiplicando. \\ 7 
Moltiplicatore o Moltiplicante, ed il 98 Prodotto della Moltiplicazione. Il Molti- 
plicando ed il Moltiplicante si chiamano in comune Fattori del Prodotto; e se il 
Moltiplicando ed il Moltiplicatore, saranno eguali fra loro si denomineranno Radici, 
ed il loro prodotto prenderà il nome di Potenza. 

5 20. I casi che possono incontrarsi nella moltiplicazione sono Ire : 1* o i due 
fattori sono semplici cioè a diro rappresentati da una sola figura ; 2' o 1’ uno è 
semplice o I’ altro composto di più cifro, o complesso ; 3" finalmente o sono com- 
posti 0 complessi ambedue. 

Nel primo caso si sa moltiplicare avendo bone in mente la seguente Tavola. 

(a) Se in luogo di 9. leggo 13. aumento d' una decina di più il numero superiore ; m.v Te- 
nendo poi a T.ilu(ar per 3. le mialtro decine che seguono, tolgo così la decina auiuculata, cd 
il nnmero superiore torna qual' era. 
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S 21. Noi secondo caso; debbasi inoUiplicaro 4524 per 8. Dopo aver poslo il 
moìlìplicante 8 sotto il moltiplicando 4,524, conduco una linea al di sotto ed in* 
comincio l’ operazione dal molliplicaro per il moltiplicante 8. le 4. 
unità del moltiplicando, dicendo : 8. via 4. fa 32, segno le 2. unità, 

o ritengo tre diecine, come si fece nella somma, per aggiungerle al 

prodotto seguente; passo a moltiplicare le decine e dico: 2. via 8. 36192 

fa 16. e 3 che porlo fa 19., pongo il 9. alla sinistra del 2 già segnato, e porlo 1; 
passo quindi alla moltiplicazione delle centinaia e dico: 5 via 8 fa 40 , e 1 che 
porto fa 41, segno l’I a sinistra del 92 e porto 4; Gnalmente passo a moltipli- 
care lo migliaia e dico: 4 via 8 fa 32, e 4 che porto fan 36 che segno intera- 
mente alla sinistra del 192. Terminala così l’operazione si risponde che il pro- 
dotto è 36,192. 

$ 22. Nel terzo caso quando I’ uno e 1’ altro fattore è un numero composto, 
si moltiplicherà tutto il nnmero moltiplicando, per ciascuna cifra del moltiplicante 
osservando nel collocare i prodotti di porli sempre un numero indietro per ciascuna 
lila, cominciando però, al solilo, le moltiplicazioni dalla prima figura a destra. Ese- 
guita r operazione si sommeranno insieme tutti i prodotti, ricordandosi di portare 
da una colonna all’ altra , quando il caso lo esige, le diecine ritenute. Gli antichi 
chiamavano questa operazione = Moltiplicazione per Scacchiera = ed eccone un 
esempio : 

Si moltiplichi il numero 7,896 per 439 



7896 Moltiplicando > 
439 Moltiplicante 1 



Fattori del Prodotto 



71064 

23688 

31584 



3466344 



S 23. Ogni volta elio si voglia moltiplicar per 10 un numero di cifre proposte 
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basterà aggiungervi uno zero; se per 100 duo zeri; so por mille tre zeri.... 
sarà moltiplicato. 

327X10=3,270 . 4,957X100=495,700 . 9540X1,000=9,540,000. ecc. 



S 24. Occorrendo di moltiplicar duo numeri nei quali vi fossero a destra imo 
o più zeri, basterà moltiplicare insieme le figuro significative, e quindi aggiungerò 
al prodotto totale tutti gli zeri si del moltiplicando che del moltiplicante come si 
vedo negli appresso esempi. 



450 Moltiplicando 
300 .Moltiplicante 
Prodottto 135,000 



174,300 Moltiplicando 
5,600 .Moltiplicanto 

1045 8 



I Fattori del Prodotto. 



8715 



Prodotto 976,080,000 



57,19.1 Moltiptirando 
3,40.5 tnottiplicaule 

M7405 

2W973 

Itl'JS» 



S 25. Incontrando uno zero tra le cifre intermedio del moltiplicanto non dovrà 
valutarsi: ma passando subito a moltiplicaro 
per la cifra significativa che seguo, auzicliè 
segnare le unità del prodotto sotto lo decino 
dei prodotto supcriore , si scriverà sotto lo 
centinaia, scalando una colonna di più, corno 

si vedo dall’esempio dicontro. Prodotto 138,270, ooó 

Da questo esempio si vede dio le 2 unità del secondo prodotto parziale die ò 
quello per la cifra 4 sussscguento lo zero , sono stato scritto non sotto lo decine 
6, ma sotto lo 4 centinaia del primo. 

§ 26. So lo zero nel numero moltiplicante fosse seguito da altri zeri, si la- 
sceranno tutti, e si passerà a moltiplicaro per la prima cifra 193 748 

significativa che s'incontrerà , trasportando le unità del suo 45 003 

prodotto tante cifre a sinistra delle decine del prodotto su- ' 

poziore, quanti sono gli zeri dio si seguono successivamenlo 078740 

nel moltiplicante, corno nel dicontro esempio. 7 S ‘’002 

ProJ: 8809247244 

§ 27. Finalmente avendo qualche zero anche nel numero moltiplicando il suo 
prodotto por qualunque cifra del moltiplicatore sarà sempre 
zero, 0 dovremo segnare in sua vece le decine portato dal prò- 'jj 34 

dotto della classe precedente, qualora abbia luogo questo tra- 

sporto: altrimenti si scriverà semplicemente lo zero, come si 1620924 

vede nella dicontro moltiplicazione. 2701.540 

Prod; 288324472 



S 28. La Riprova del Moltiplicare può farsi in diversi modi : quella detta del 9. 
è la più spedita ; ma consigliamo i giovani a non servirsene essendo una regola 
falsa. Ecco quanto no dico un valente Aritmetico Francese. 

• Jo m’ étonno quo tant d’ Arithmdticiens qui ont compose, so soicnt amusés 
à enscigner la preuve de 9. de 7. et do 5, qui ne valent rien d’ clles mi'mes. L’e- 
strOme atfection quo j’ai pour la verité des choses, fait quo j’oso diro qii’ils n’ ont 
pas bicn fait d’ensegner des preuves fausses ou fautives; au contrairc ils doivent 
plutót òcrire contro ceux qui en avaient 6crit, parce quo 1' esprit du lecteur est 
bien souvenl suscopllblo do bonnes, et mauvaises improssions ; c’ est poiirquoi uno 
mauvaise instruclion peut dire dangcrcuse, et do conséquenco en des afi'aircs d' im- 
portance,*'ainsi nous pourrions causer des mdcoroptes par nolro Art. • 

• D' autro pari, ces mauvaises preuves, toutes fausses qu’elles sont , sont 
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plus diilicilos à pratiquer qua la Regie luèmc : et le mòme enseignemeol qu’ on 
donno pour prouver 1’ Addition des Livrea aeuics, ne aaurait servir pour Ics Li- 
vrea, Sola et Deniers, ni celles des Livres, Sois, et Deniers pour celle du Marc, 
Oncca, Grog, e Grains; ni celle du Marc pour collo du Miiid, etc. a moina qua 
d’ en donner loujours de nouvelles inslructiona sur chaque diflcrento Addition. 
Ainai il faudrait remplir tout un Livro do prouves qui ne prouvent point, puisqu'clics 
n’ ont point do certiludo ni d’assuranco; l’cspèricnco nous peut fairo connallro 
la verilé ■ 

• Car ajoutez, ou dloz au produit d’ uno Regie benne et bien falle, la sommo 
do 900. livres ou de 126 ou do 27, ou bien ajoutez un ou deux Zèro au bout 
do vetro produit, ainsi I’ ayant rcndu cento foia plus grand qu* il n' etait aupara- 
vant, prouvez cello Regie quo vous aurez rendile faussc, et vous la Irouverez bonne, 
ainsi si jo m’ étonne c’ est avec raison. • (Barremo Àrilm;) Ciò nullameuo ci piace 
dimostrarla, ondo non resti ignorata dallo Studioso. 

Prova del Nove 



§. 29. Dopo aver preparate due lineo che ai taglino in forma di croco , si 
sommino fra di loro lo cifre del Moltiplicando, poi quello del Moltiplicatore; dallo 
sommo ai tolga il 9 quanto volle si può, cd i resti che si avranno si segnino negli 
angoli superiori della croce. Quindi si moltiplichino questi resti I’ uno per I* altro 
o si tolga pure da essi il 9 dal loro prodotto, segnando il resto in uno degli an- 
goli inferiori. Si operi nel modo medesimo sul prodotto della moltiplicazione, c so 
ne scriva il resto nell’ angolo rimasto. Se 1’ operazione sarà ben fatta i duo resti 
si eguaglieranno. 

Vcririchiaroo con questa Regola I’ ultimo esempio. 

La Somma delle cifre del Moltiplicando o 20, da 
cui tolto il 9 due volle ho di resto 2. cho aegno nel- 
l’angolo superiore a sinistra. 2 | 3 

La Somma del Moltiplicante è 12, da cui tolto ^ j g 
il 9. resta 3. che segno nell’angolo superiore a destra. 

Moltiplicando adesso 2 per 3 ho 6 di prodotto, che segno 
tale quale, perchè minore di 9. nell’ angolo inferiore 
a sinistra. Finalmente la somma delle cifro costituenti 



510,308 

531 

2161232 

1620921 

2701510 



288521172 

il prodotto totale è 12, da 
coi tolto il 9. quattro volte ho di resto 6, cho essendo uguale all’ altro resto infe- 
riore iodica r operazione esser ben fatta. 

$ 30. Il miglior modo di provare se una moltiplicazione sia stata ben fatta ò 



di prendere e moltiplicare insieme la 
metà del Moltiplicando cd il doppio 
del Moltiplicatore, o viceversa : ope- 
rando al solito si dove ottenere lo 
stesso prodotto. 



Esempio 

Qnat urà 11 prodotto detta moltiplicaziono 
di 8S4. per 56. ? 

824 

Prima Eiprova 66 Seconda Riprova. 

417 BÓÒ4 1668 

113 4170 38 



834 Prod; 
4587 



46704 



46704 Prodotti eguali 



13344 

1^36 

Toìm 



Moltiplicar per Ripiego. 

^31. Sebbene in pratica non dobbiamo punto allontanarci dalle moltiplicazio- 
ni insegnate, pure per curiosità ne toccheremo di volo alcune altro regole, e pri- 
ma parleremo di quella delta per Ripiego. 

Ripiego di un numero altro non è che due numeri, i quali moltiplicati insie- 
me facciano il numero del quale essi sono ripiego. Per cs. il 3 od il 5 sono ri- 
piego di 15 perchè 3- via 5 fa 15. Ripiego di 16 è 2 via 8 cd anche 1 via 4. Di 
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36 sono ripiego 2 via 18, 3 via 12 o 4 via 9. Di 56 sono ripiego 4 via 14 o 7 
via 8; e cosi molti altri numeri possono avere più o meno ripieghi. Tutti i nii* 
meri però non possono ripiegarsi come: il 13, 17, 19, 23, 29, 31, 37 ecc. Ecco il 
modo di eseguire questa moltiplicazione. Si moltiplichi per es : 520 per 48. Posso 
moltiplicare il 590 per 6 o per 8 prima, c ciò elle 
no risulta rimoltiplicarlo o per 8 prima o quindi 
per 6. Moltiplicando adunque il numero proposto 
520 per 8 ho di prodotto 4,160; e moltiplicando 
questo per 6 ho 24,960. E tanto appunto verrà dalla 
moltiplicazione di 520 per 48. 



520 520 

8 W 

4160 4160 

6 2080 

2V960 Prod: eguali 24960 



Del Moltiplicare per Crocetta 



S 32. Il Moltiplicare per Crocetta è la più ingegnosa, ma anche la più labo- 
riosa regola che mai sia stala inventata: perciocché il prodotto di tale operazione 
si conclude con una sola linea, a guisa della Moltiplicazione a colonna o ad una 
sola cifra; ma è d’ uopo aver molta memoria. Se i numeri da moltiplicarsi sono 
composti di sole due cifre l’operazione ò facilissima; ma so fossero composti di 
tre, di quattro ecc. sarebbe assai laboriosa. 

Abbiasi da moltiplicare 79 per 54. Moltiplicando insieme le unità del numero 
Moltiplicante per quello del Moltiplicando avremo 36 per primo prodotto, del quale 
segno il 6 e porlo 3. Moltiplicando in croce le 7 decine del Moltipli- _ 
cando colle 4 unità del Moltiplicante, avremo 28 per prodotto, a cui 

unito quello della moltiplicazione delle 5 decine del Moltiplicante per ^ 

lo 9 unità del Moltiplicando, che è 45, fa 73, e collo 3 decine por- 4 2 6 6 
tato fa 76. Si scrive il 6 e si porta 7. Finalmente moltiplicando le 
5 decine del Moltiplicatore per le T del Moltiplicando avremo 35, a cui unite le 
7 centinaia portate fa 42, che scriveremo a sinistra del 66. Sicché a moltiplicare 
79 per 54 si ha di prodotto 4266. 

Che se le figuro fossero tre, I’ operazione si farà con cinque prodotti. 




1° Si moltiplicheranno insieme lo unità o nume- 
ri semplici. 



7 4^ 5 ^ 4 
5 1^ 8 6 

4 4 1, 8 4 4 



3 ^ 4 ^ 5 ^ 6 

2“ Si moltiplicheranno in croco le unità 3 2 1 5 

colle diecine, come si foce nell’ esempio pre- "t — j ^ ^ j 0 ^ ^ 

cedente. ’ ’ 

3°. Si moltiplicheranno in croce le unità colle centinaia, le quali per un ver- 
so daranno 42 e per I’ altro 20; questi predetti uniti insieme, od alla somma 62 
aggiuntovi il 40 prodotto delle decine insieme, ed il 6 portato ai avrà in tutto 108. 
Si colloca r 8, e si porta il 10. Adesso le unità non si considerano più. 

4“ Si moltiplicheranno in croce le decine colle centinaia, le quali per un senso 
daranno 56, 0 per l’altro 25. I quali prodotti riuniti, ed alla somma aggiuntovi 

il 10. portato, si avrà in tutto 91. Si scrivo I' 1. 0 si ritiene 9. 

5* Finalmente si moltiplicheranno insieme lo centinaia ed al prodotto si unirà 
il 9 portato che io tutto sommeranno 44, e sarà terminata 1’ operazione. 

Dunque il prodotto della moltiplicazione di 754 por 584 è 441,844. 



Del Moltiplicare per Quadrilatero. 



S 33. .Bellissima è questa operazione, perciocché non si hanno da portare lo 
decine, collocando in ogni quadretto ciascun prodotto parziale. Eseguita la opera- 
zione si sommano i numeri diametralmente intorno al quadrilatero il quale deve 
avere tanti campi quante appunto sono lo cifro da moltiplicarsi. Eccone due esempi 
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5 4 7 5 4 9 

3 7 9 2 




5 4 7 5 4 9 

3 7 9 2 




Molti plieatioM a Piramide. 

§ 34. Anche questo modo di moltiplicare è facilissimo. — 
Si moltiplicano in croco le figuro angolari, osservando di pren- 
derne una per angolo la prima volta, due per angolo la secon- 
da. poi tre, poi quattro, poi cinque e finalmente si moltiplicano 
tulle le figuro insieme cioò'lo >inilè del moltiplicante collo unità 
del moltiplicando, Io decine colle decine, le centinaia collo cen- 
tinaia , c cosi di seguito. Ogni prodotto si segna intero come si 
vede dall’ annesso esempio ; e so avviene eh’ egli sia nn nu- 
mero semplice se gli aggiungerà un zero a sinistra affinchè ogni 
prodotto cada al suo posto. .£’ necessario avvertire di non inca- 
valcare e intersecare le linee quando si moltiplicano lo figure in 
croci, ma tulle devono essere paralelle. Por maggior chiarezza 
ecco in disegno la prima operazione. 

2 



803947 

58 6150 

91 

79 

1250 

9454 

003949 

081827 

09109407 

48000018 

1894190491 

0430030030 

94 48180 9 1905 

5Ó53ÓÒÓ53355 
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Oprriizione 



8 6 3 2 *7 




3 8 6 1 3 » 

■F "àT 



Della Molli plieazion* alla Fiorentina. 

5 35. QucsU operazione i tutta viceversa di quella detta a Scacchiero. poiché 



si. comincia a moltiplicare dallo figure di maggior valore , cioè 
dalla aioistra alla destra come si vede dall’ esempio dicontro. 



Della Molti plieatione Spezzala. 



51735 

8564 

109406 

873685 

386308 

818038 

Prod: 140335418 



§ 36. Ecco due esempi di questa operazione, 
della moltiplicazione di 84. per 25. Si divida il 
Moltiplicando o il Molli|>licanto in tante parti , o 
per ognuna di queste si moltipliclii l' intiero; fatto 
ciò si sommino tutti i prodotti; oppure, si divi* 
dano il Moltiplicante ed il Moltiplicando , c per 
ciascuna dello parti d’ uno si moltiplichino tutte 
le parti dell’ altro e quindi si sommino i prodotti, 
come si vede nei due citati esempi. 



Vogliamo sapere il prodotto 

Hollipllctnte 85 

5 via 84 fi 480 

6 • 84 « 504 

7 • 84 « .588 

7 • 84 . 588 

Prod: 



8t00 

ALTRO BRKMPIO. 



Divido 10. in 
e 14. in 



15. 9. 18 
85. 15. SO 
40. 84. 48 

Si lommioo questi tre nameri 80. 48. 
90 ed avremo 848. 



Del Moltiplicare colla Decina all’ insù 

§ 37. Moltiplichiamo 1843 per 246. — Si moltiplicherò il 1843 per 10. e 
si scriverò il prodotto al di sopra del medesimo. Nuovamente si moltiplicherò per 
10. questo prodotto e ciò che 
avverrò si moltiplicherebbe per 
10. se più fossero le cifre del 
numero Moltiplicante. Si dispor- 
rò dipoi ciascuna di queste cifro 
presso ai prodotti coll’ ordino 
dimostrato nell’ esempio dicon- 
tro , cioè le decine presso del 
primo, le centinaia presso al se- 



Moltiplicando 



184300X3 
18430X4 
1843X6 
368,600 
73,720 
• 11,058 



246. Moltiplicatore 



Prodotto 453,378 



condo ecc.; quindi si moltiplicherò ciascuno dei prodotti per la sua cifra di fìanco 
segnando gli uni sotto gli altri gli avvenuti; si riuniranno questi insieme e si avrò 
il prodotto totale. 

Della DMiione di Numeri Interi 

§ 38. La quinta operazione dell’ Aritmetica pratica i chiamata Divition* , e 
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congisle nel sapere dividere ogni qualità, o quantità di numeri in duo o più parti 
eguali; oasivvero nel saper trovare quante volte un numero contiene o è conte- 
nuto in un' altro. 

É evidente che un numero sarà contenuto in un altro tante volto quante ne 
potrà esser sottratto, quindi la via più naturale per giungere a queste ricerche sarà 
quella di sottrarre quante volte si potrà il minore dal maggiore. Cosi per sapere 
quante volte il 16 contiene il 4 dovrebbe dirsi: elùda 16 toglie 4 resta 12; quin- 
di chi da 12 toglie 4 resta 8; chi da 8 toglie 4 resta 4; rinalmcnte chi da 4 to- 
glie 4 resta zero; dal che verrebbesi a conoscere che il 4 è contenuto 4 volle nel 
16., perchè quattro volte ne è stato sottratto. Ora siccome questa maniera porte- 
rebbe assai in lungo I’ operazione per le molte sottrazioni che il più delle volte 
dovrebbero farsi, hanno gli Aritmetici immaginato la Divisione mediante la quale 
non hanno luogo le sottrazioni, e si ottiene lo stesso intento con molto meno fastidio. 

§ 30. Il Numero che devo dividersi è chiamalo diridendo; quello che divide 
divisore, ed il risnilato, o il numero delle volte che il Divisore ha misuralo il Di- 
videndo si chiama guozienfe o quoto. Nel caso citato disopra il 16 sarebbe il nu- 
mero dividendo, il 4 il numero divisore, ed il 4 il numero quoziente. Fra le scienze 
non ve ne ha alcuna che più dcirArilmetica abbisogni d'esercizio e di pratica, e di tutte 
le regole dell' Aritmetica non ve ne ha alcuna eh' esiga più assiduità della Divi- 
sione. Dessa è scabrosissima a praticarsi e a concepirsi , o la esperienza dimostra 
chiaramente che fra le quattro regole è la più difTicile ad apprendersi o la più fa- 
cile a dimenticarsi, so non è praticala con indefessilà (1). 

§. 40. Il più delle volle accade che il dividendo non è misurato esattamente 
dal divisore o la Divisione dà allora un avanzo, che si ritroverebbe ancora ope- 
rando colle sottrazioni. Cosi se il 16 è misurato dal 4., come abbiamo veduto , 
quattro volle, è indubitato che il 17 sarà misuralo pure 4 volle ed avanzerà 1 ; 
il 18. 4 volle ed avanzerà due, ecc. Questo avanzo appellasi resto della Divisione, 
e quando ha luogo, il divisore ed il dividendo son detti primi tra di loro ; mentre 
quando non vi è resto diconsi non primi, e il dividendo allora si chiama mul- 
tiplo del divisore, e il divisore summulliplo del dividendo. 

§. 41. Nella Divisione, come nella Moltiplicazione occorrono tre diversi casi cioè: 

I. O il divisore o il dividendo sono eguali , o essendo il dividendo composto 
non giunge ad agguagliare II decuplo del divisore, cioè il di lui prodotto per 10; 

li. O il divisore è semplice , e si ha un dividendo composto più grande del 
decuplo del divisore ; 

Ili. O il divisore e il dividendo sono numeri composti. 

Nel primo caso avremo immediatamente il quoziente, e l’avanzo, quando vi 
sia, se sapremo a memoria la Tavola seguente. 



T«to 1« per la Dlviaione 



' 1 In 


0 entra 


0 


avanza 0 


2 


in 1 entra 


0 avanza 


1 


3 


In 2 entra 


0 


avanza 2 


1 


1 


1 


0 


2 


2 


1 


0 


3 


3 


1 


0 


{ 1 


2 


2 


0 


2 


»• 


2 


1 


3 


7 


2 


1 


! 1 


3 


3 


0 


2 


6 


3 


0 


3 


11 


3 


2 


1 1 


4 


4 


0 


2 


9 


4 


1 


3 


12 


4 


0 


i 1 


S 


8 


0 


2 


10 


5 


0 


3 


IG 


8 


1 


1 1 


6 


6 


0 


2 


13 


6 


1 


3 


20 


6 


2 




7 


7 


0 


2 


14 


7 


0 


3 


21 


7 


0 


1 1 


8 


8 


0 


2 


17 


8 


1 


3 


2S 


8 


1 


1 


9 


9 


0 


2 

__ 


18 


9 


0 


3 


29 


9 


2 



(1) J'appelte la DIvision 1' épinc dell’ Arilhmétiqne, parre ipi' on la piqué nrdin,iiremenl par 
do pelits coups de piume qui percent et qui traversent louics les flzurrs qui la coniposcni, et 
j'ose dire qu’une crande Diviston est uu petit labjrinthe cu loiango ; et ai par un mécompte 
on s’ost Ulte foia eicaré, il n'j a paa inoyon 4lc revenir par où on a coniiiieiicé, à uroiiia quo 
de rccoiDmcnccr uue nonvelle Begle tUarrrme) Diseuurs sur la lUviiion. 
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4 


in 3 entra 0 avanza 


S 


B 


In 4 entra 


0 


avanza 4 


6 


In 8 entra 


0 


avanza B 


4 


4 


1 


0 


B 


B 


1 


0 


« 


6 


1 


0 


4 


9 


2 


1 


B 


11 


2 


1 


0 


13 


2 


1 


4 


14 


3 


2 


B 


17 


3 


2 


0 


20 


3 


2 


4 


19 


4 


3 


8 


23 


4 


3 


6 


27 


4 


3 


4 


20 


B 


0 


5 


29 


8 


4 


0 


34 


S 


4 


4 


2S 


6 


1 


B 


30 


6 


0 


e 


41 


6 


B 


4 


30 


7 


2 


B 


30 


7 


1 


6 


42 


7 


0 


4 


3» 


8 


3 


8 


42 


8 


2 


0 


49 


8 


1 


4 


36 


9 


0 


B 


48 


9 


3 


0 


80 


9 


2 



7 


In 0 entra 


0 avanza 


0 


8 


In 7 


entra 0 


avanza 7 


9 


In 8 entra 


0 


avanza 8 


7 


7 


1 


0 


8 


8 


1 


0 


9 


9 


1 


0 


7 


18 


2 


1 


8 


17 


2 


1 


9 


19 


2 


1 


7 


23 


3 


2 


8 


26 


3 


2 


9 


29 


4 


2 


7 


31 


3 


3 


8 


38 


4 


3 


9 


34 


3 


7 


7 


39 


8 


4 


8 


44 


8 


4 


9 


49 


8 


4 


7 


47 


6 


B 


8 


83 


0 


8 


9 


89 


6 


8 


7 


BB 


7 


6 


8 


62 


7 


6 


9 


69 


7 


6 


7 


se 


8 


0 


8 


71 


8 


7 


9 


79 


8 


7 


7 


64 


9 


1 


8 


72 


9 


0 


9 


89 


9 


8 



Divisoru 
• * 



Dividendo 
. . 59436 



Quoziento 14839 



Nel secondo caso ; si debba dividere 59,436 per 4. Scriverò il dividendo 59436 
a destra, il divisore 4 a sinistra , separando I’ uno dall’ altro con una linea corno 
dicontro. Traccerò pure un' altra linea sotto il di- 
^videndo per separarlo dal quoziente, che ordinaria- 
mente suole scriversi al disotto di questa linea : quindi 
cominciando la operazione dirò: il 4 (divisore) entra 
nel 5 (prima cifra del dividendo) 1 volta e avanza 1; 
scriverò 1 sotto il 5, e cangerò l’avanzo 1 in 10 che unirò al 9 (seconda cifra 
del dividendo) formandone 19, e proseguirò dicendo: il 4, nel 19, v’entra 4 volte 
o avanza 3; scriverò 4 alla destra della cifra 1, cangerò il 3 in 30 che unirò alla 
terza cifra 4 facendola 34, e seguiterò dicendo : il 4 nel 34, vi sta 8 volte e ro- 
sta 9; segnerò nel quoziente I’ 8 alla destra del 4, e cangiando in 20 l’avanzo 2, 
l’unirò al 3 (quarta cifra del dividendo) che ridurrò io 23 e dirò: il 4 nel 23 
entra 5 volte e avanza 3; segnerò il 5 alla destra dell’ 8, o cangiando in 30 l’a- 
vanzo 3, I’ unirò al 6 ( ultima cifra del numero moltiplicando ) , e dirò : il 4 nel 
36 entra 9 volte preciso ; segnerò il 9 nel quoziente alla diritta della cifra 5 , e 
sarà così terminata la operazione , dalla quale risulterà il 4 aver misurato preci- 
samente 14,859 volte il numero 59436. 



OSSERVAZIONI 



5 42. I. Se il numero dividente fosso maggiore della prima cifra del dividen- 
do , come se dovesse dividersi 5748 per 5 , allora si prenderanno le prime duo 
cifre, e si dividerà il numero che esse compongono dicendo nel nostro caso : il 6 
nel 57 entra 9 volte o avanza 3, ecc. 

II. Se nel seguitare I’ operazione s’ incontrasse in qualche punto l’ arengo zero, 
allora si passerebbe immediatamente a misurare la prima cifra che segue ; e so 
questa pure fosse più piccola del dividente si segnerebbe uno zero in quoziente e 
si unirebbe la cifra tutta intiera colla seguente valutandola tanto volto 10 quanto 
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fossero le uniti da essa conleoutc. Cosi dovendo dividere 67,963 per 7 dirò: il 
7 nel 67 entra 9 volte e avanza 4, il 7 nel 49 en- 
tra 7 volte e avanza zero, il 7 nel 6 entra zero o Divis: Dividendo 

avanza 6 ; segno lo zero alla sinistra del 7 in quoziente, 7 67,963 

cd il 6 l'unisco al 3 che diviene 63, e dirò: il 7 nnn 7 inni^i q 

nel 63 entra 9 volte precise ; cosi il quoziente della ’ 

proposta divisione di 67,963. per 7 sarà 9,709. 

HI. So anche dall’ultima divisione si avesso un resto allora questo si scri- 
verà alla destra del quoziente, come si vede nel di- Divis: Dividendo 

contro esempio, e sotto di esso colla frapposizione di g 4,571 

una linea, si scriverà il divisore. „ — ' -- 

Quoziente 571. 

^ 43. Nel terzo caso; abbiasi da dividere un numero composto per un altro 
composto; corno per os. 1,280,274 per 237. . n- -.i .i 

Dopo aver disposto questi due numeri, corno Divis. Dividendo 

si vede dall'esempio qui annesso, o tirata 1,280,274 

una linea sotto il divisore per separarlo dal Quoz. 5,402 • 

quoziente, prendo nel dividendo tante cifre a * 

sinistra quante me ne occorrono per formar 
un numero più grande del divisore. Quindi 

dò principio alla operazione misurando ad una ad una tutto lo cifro del dividente 
in quelle del dividendo; o prima col 2, (prima cifra dei dividente) nel 12 (prima 
e seconda cifra del dividendo perché il 2 del dividente non entra nell’ 1 prima 
cifra del medesimo dividendo) o v’entra 6 volle; ma prima di segnare il 6 in 
quoziente mi assicurerò se anche il 3 seconda cifra del divisore, può misurare al- 
trettante volto r 8 tèrza figura del dividendo-, e siccome non lo può, non dirò più 
che il 2 entra 6 volte nel 12; ma diminuendolo di un’unità, dirò che vi entra 



Quoz. 5,402 



Dividendo 
1,280,274 
95 2 
474 
000 



5 volte; e perchè 2 via 5 fa 10, si vede che per andare al 12 la differenza è 2, 
che accompagnalo all’ 8 (terza cifra del dividendo), dira 28, nel quale il 3 (se- 
conda cifra del dividente ) entra ancor più di 5 volto; e siccomo 3 via 5 fa 15 è 
chiaro che per andare a 28 no avanza 13, che unito col zero (quarta cifra del dividen- 
do) dirà 130, nel quale il 7 (terza cifra del dividente) non solo entra 5 volto ma vi 
è un avanzo notabile. Conchiudo di qui che il divisore entra 5 volle nelle cifro 
superiori del dividendo , segno il 5 al luogo del quozionlo , e per esso moltiplico 
collo noto regolo tutto il divisore, cominciando sempro dalle unità, ed il prodotto 
della moltiplicazione di ciascuna di esse tre figure si sotira da ogni respelliva fi- 
gura del dividendo, principiando a far tal sottrazione dal zero quarta cifra del di- 
videndo medesimo , dicendo : 5 via 7 fa 35 ; da questo 35 andare a 40 (a) la 
differenza è 5, che scrivo sotto la figura zero, o si portano 4 decine. Niiovamento 
per lo stesso 5 si moltiplica il 3, seconda figura del dividente, o fa 15, che collo 
4 decine che si portarono fa 19. Ora da questo 19 al 28 v’ è la differenza di 9 
che segno a sinistra del 5 sotto la figura 8 (terza cifra del dividendo) o si por- 
tano duo decine. Similmente si moltiplichi il 2, prima cifra del divisore per 5, o 
darà 10, che collo due decine portalo fa 12, dal qual 12 al 12 la differenza ò 
zero. Ecco che per questa prima divisione si è avuto 5 por prima figura del qiio- 
zieiilc cd un resto di 95. Alla destra di questo resto abbasso il 2, cioè la prima 
dopo le suddetto quattro cifre separale in principio nel dividendo, e quindi divido 
col solilo divisore 237 il 952 dicendo : il 2 nel 9 vi sta 4 volto e avanza 1 ; il 
3 nel 15 entra 4 volte e v’ è un resto di 3, cho unito al 2 (terza figura del 
nuoto dividendo) fa 32 : c siccome il 7 è contenuto 4 volle dal 32 medesimo, o 



(a) Se li fono detto dal SII andare al sero, non arrebbo potnin aver luogo in regola la Sot- 
trazione; quindi è nercMario salir sempre a quella derina o decine, che sono immediatamente 
prossime al prodotto della falla roolliplirazione , c salire in maniera che la minor differenza 
sia zero , e la maggiore non sia più di 0. l’cr ciò non poteva dirsi dal 55 andare al 10 , al 
90, e al 50 ; ma bensì al 40 , |>erchò questo sono lo decine iniiocdialamento prossimo al 53 , e 
la differenia è 5. 
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v’ è pure un avanzo, posso scrivere il 4 sullo la linea del dicidinli, a destra della 
cifra 5. Ora per queslo 4 si molliplicano lulle le cifre del numero dividcnle, cd 
il prudono d'ognuna delle sue figure si sollra da ogni respellì^a figura dell’ avan- 
zo i)5‘2 , secando il modo insegnato , col 5 prima figura del quozienle ed avremo 
un avanzo di 4; alla cui destra alibassato il 7 (sesia figura def dividendo) , di- 
remo 47 , che per esser minore del diciilenle, fa d' uopo abbassare alla sua destra 
il 4 (ultima figura del dividendo) , scrivere sotto la linea del dititor» alla destra 
dei ò4, uno zero e nuovamunle misurare ogni cifra del divisore nel 474 (dividendo), 
come abbiamo fino ad ora praticalo. Avremo 2 per quarta ed ultima cifra del 
quozienle i e siccome non rimane alcun resto pur riportarlo in frazione, l’opera- 
zione è ultimala. Cosi il quoziente della proposta divisione 1,280,274 per 237 è 
5402, come si vede in pratica nella 
operazione suddetta, e nella diconiro 
ancora , dove può bastare un solo 
colpo d’ occhio, per chi ne abbia be- 
ne intesi i precetti. 



Divis; Dividendo 

78fi 8543978 

6839 
5517 

Avanzo 



Quoz: 10870 



In questa divisione, come si vedo abbiamo un avanzo di 158, il quale posto 
aopra una linea, e sotto di esso il numero dividente 784, forma il retto o frazione 
‘““/zae d’ un intero. 

OSSERVAZIONI. 



I. • I prodotti risultanti dalla moltiplicazione del divisore per ciascuna cifra 
del quoziente, dovranno sempre esser minori della quantità da cui si han da sot- 
trarre ; che se ve ne fosse alcuno maggioro, ciò spiegherà che I' ullima cifra se- 
gnala nel Quoziente è troppo grande, c che conviene pur lo meno diminuirla d'una 
unità 0 rinniiovarc il prodotto >. 

II. • 1 Itesii dovranno esser sempre minori del dioiWrnre, diversamente vorrà 
significare che l'ultima cifra scritta nel quozienle è troppo piecola, e sarà d’uopo 
accrescerla per lo meno d’ un’ unità c rinniiovare il prodotto •. 

III. • Se il Rèsto fosse tanto piccolo che non ostante 1' aggiunta della cifra 

abbassala restasse sempre inferiore al dividente allora converrà scrivere zero nel 
quoziente, o quindi abbassala una nuova cifra proseguire, al solilo, I' operazione, 
(dio so neppure la nuova cifra bastasse a costituire un numero maggiore del di- 

vidente, se ne abbasserà un’altra scrivendo prima un secondo zero nel quoziente i 
e cosi si proseguirà ad agire fino a tanto che non si giunga a formare un numero 
maggiore del divisore. Per es: Si ricerca il Quozienle di 790,758 diviso per 394 •. 

Divis: Dividendo. 

394 7 9 0758 

2758 

Quoz: 2007 000 

IV. • Se il Divisore e il Dividendo termineranno in zeri, se no toglierà un 

numero eguale si dall’uno che dall’altro, prima di cominciare la operazione, la 
quale riuscirà più breve e non porterà alcun cambiamento nulla Divisione , con- 
servando si il dividente che il dividendo . t,- -j , r.- • n- -j j 

, , ' r I- I I Divisore Dividendo Divis: Dividendo 

la medesima proporzione fra di loro. In- on 40 2 4 

falli si avranno due quozienti eguali, tanto " V.' ' ’ ' ’ na 

dividendo il 40. per 20, che il 4 per 2 .. "2 Quoz: 02 

V. Se il Divisore solamente terminasse con uno o ’ 
allora nel dividendo altrettante cifro, lo 
quali si serberanno per aggiungerle all'ul- 
timo resto, allorché si pone nel modo in- 
dicalo alla destra del quoziente. Poi si o- 
pera come se gli zeri nel Divisore non vi 
fossero. ■ 



Divis: Divid: 

1 1 0. . 54 I 7 
Quoz: 54.’/.. 
Divis: Divid: 

t I 00. .. 78 I 48 
Quoz; 78.*’/,. 



piu zers SI separeranno 
Divis: Dividendo 
4 I 0. ... 87 I 6 
Quoz: 21.»/,. 
Divis: Dividendo 

4 I 00. .9843 I 78 
Quoz: 2460.”*/,.. 
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VI. • Nel Quotienle non (i «criverà mai piu di 9 , masiima di tulle le cifro 
della nostra Aritmetica che è Decimale. • 



Partire per Ripiego. 



S 44. Alcuna Tolta nella Divisiono ha luogo un altro facilissimo metodo , 
quando però il divisore possa ripiegarsi , o de- Divis: 36 ... . 
comporsi in due o più parli, come si disse al 139,968 Divid: 

Moltiplicar per ripiego. Per es; Si debba dividero 'P* °° l # 34,999 

139,968. per 36. Qtioz: 3,888 

$ 45. ■ Anche nella Dieieione ha luogo la riprova dol 9 , la qualo si fa to- 
gliendo prima il 9. dal dititore, o poi dal quoziente ; e segnando i resti negli an- 
goli superiori della croce questi si moltiplicano, e dal prodotto si loglio 9 ; ma in 
luogo di scrivere I* avanzo nel solilo angolo inferiore, come si dimostrò per la 
Moltiplicazione , si somma coi resto finale dell’ operazione , o meglio s’ aggiungo 
mentalmente come nuova cifra a destra del resto finale alla Divisione. Al nuovo 
numero che resulta si toglie il 9 ; I' avanzo che se ne ha è quello che devo scri- 
versi nell’ angolo di cui si parla, o che se I’ operazione è ben falla deve trovarsi 
eguale al resto che si ottiene togliendo il 9 dal dividendo. • Noi però , lo ripe- 
tiamo, non si consiglia i giovani a servirsene per la ragione espressa al $ 28, a 
meno che il lungo esercizio e la continua abitudine di calcolare non abbia allon- 
tanato da essi il morale pericolo di cadere nei precitati abbagli. 

$ 46. La riprova più bella e più sicura della Divisione si è quella di molti- 
plicare il quoziente pel divisore , aggiungere il 
resto, se vi è, al prodotto totale, o iochiudcrio 
come più comunemente si usa , fra I prodotti 
parziali , e sommarlo con quelli. Se 1’ opera- 
zione è ben fatta la somma sarò eguale al divi- 
dendo. Verifichiamo questa Regola col secondo 
esempio del S 43. 



10870 

786 



(»2Ì0 

8690U 

70090 

158 



Frodoltn 8545078 egualo 
al nivideodo. 



Bivlj! 490 — Divid: 54794 

Qooi: 110. ••‘liM 519 
334 

490' 

sa. Eccone gli esempi: Si debba dividere ""*** 

54794 per 496. > no •«1„,1038 llo“'!n.9i>9 

=408:^334 117^331 

UUa 4ÙU 348 490 



S 47. È pure un’ottima riprova ancor 
quella che si ha con dividero il doppio del 

tlirtiiìmmin risai /ìlvlfinrn. 



virAVPr. 



DEI ROTTI 



AVVEBTIME8TO 

^ 48. Prima di procedere alla- dimostrazione delle altro operazioni aritmetiche 
stimo opportuno dare un’ idea e spiegazione di alcuni segni ben conosciuti, o nel- 
I’ Algebra e nella Geometria , dei quali sarò costretto far uso per compendiar il 
discorso. 

Il segno = significa egualità ed è destinalo all’ eguaglianza, e si legge eguale; 

Il segno -I- è destinato all' orfrfizione, e si legge piu’; onde per esprimere che 
voglio sommare 7 con 8 e con 2 scrivo 7-I-8-I-2, c leggo 7 più 8 più 2; e per 
mostrare che una tal somma dò 17, scrivo 7-f-8-f-2=l 7. 

Il segno — è destinalo alla sottrazione e si legge meko; ondo per esprimerò 
che voglio dedurre 3 da 9, o che il resto di tal sottrazione è 6 scrivo 9 — 3=6, 
e leggo 9 meno 3, eguale a 6. 
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I] segno Xi come puro il punto collocalo tra due numeri sono ambedue do- 
atinali alla moltiplicazione, o ai leggono moltiplicato pur. Dimanieracliè per espri- 
mere che moltiplico 5 per 4 scrivo 5X4, od anche 4X5; e per esprimere che il 
prodotto di questa moltiplicazione è 20, scrivo 5X4=20, o 4X5=20 od anche 
5 . 4=20, c leggo 5 moltiplicato per 4, o 4 moltiplicato per 5 eguale a 20. 

Una linea o duo punti posti fra duo numeri sono segni destinati alla Divi- 
tione e si leggono diviso per; cosi per indicare che voglio dividere 12 per 3 
scriverò "/i > oppure 12:3, o per esprimere che il quotienle di questa Divisione 
è 4 sciverò "/,=4, ovvero 12 : 3»4, e leggerò 12 diviso per 3 eguale a 4. 

Della Natura dei Dotti in generale; del loro valore, t del loro paragone. 

S 49. Qualunque quantità dividesi in due metà, in quattro quarti, in cinque 
quinti, in sette settimi.... in cento centesimi ect: la riunione di questo parti ò 
quella sola cui riproduce I* intera quantità : quindi non riunendole tutto mancherà 
qualche cosa a questa quantità. Non se ne avrà dunque allora che una porzione 
piò o meno grande, qual porzione in generale appellasi Rutto o Frazione. Ge- 
neralmente però nelle monete, nei pesi, o nelle misure, i Commercianti non fanno 
uso di questi nomi di Rotti cioè ’/,, ’/, ecc; ma dicono 5 soldi, 4 once, IO 
denari ecc. 

S 50. Pertanto I' idea di Rotto o Frazione comprende la specie e il kumbro 
dello parti cui voglionsi prendere per aver una porzione più o meno grande d'u* 
oa tale o tal’ altra quantità. Cosi esprime che divisa I' unità in 4 parti eguali 
di questo parti non no sono state prese che una; it rotto */,, significa eh' essen- 
do stala divisa I' unità in 6 parti eguali se ne son prese S ecc. 

Il numero o termine superiore appellasi Numeratore ed è posto sopra la li- 
nea, 0 quello inferiore, posto sotto la linea, chiamasi il Dbnomiratore della Fra- 
ziome; cosi nei rotti o ’/, I’ 1 ed il 5 posti sopra la linea sono i Numeratori, 
ed il 4 ed il 6, posti sotto la linea sono i Dekomiratobi. 

$ 51. A parlar propriamente, un rotto è una quantità minore dell’ unità, e 
tanto minoro quanto il Numeratore è più piccolo del suo Denominatore. Però 
spesse fiato si trovano delle espressioni in forma di Rotti il cui Numeratore è 
uguale 0 qualche volta maggiore del Denominatore. Nel primo caso la frazione 
è eguale all’unità ; di fatti ’/, indica che d’un intero diviso in 3 parti eguali sene 
son prese 3, cioè si è preso precisamente l’intiera unità: dunque ’|,=1. Per la 
stessa regione */s=l, •*/,o=l. Quando poi il Numeratore è maggioro 

del suo Deno-mi NATURE, ciò vuol dire che sono stato raccolto più parti che occor- 
rono per formar I’ intiero, ed in tal caso il valore del Rotto supera quello dell'u- 
nità : cosi '*/;=3, *’/j,=7, '*’/,4=7+’/,4 ovvero 7-f-'/, ece. 

§ 52. Non è cosa facile il giudicare a prima vista quale di due frazioni sia 
la più grande, se esso non abbiano uno stesso Denominatore od un Numeratork 
medesimo. Per es: non si conosce subito quale dello due frazioni e '/, sia la 
maggiore; ma 1": Se cete avranno uno etneo Numeratore, quella che avrà un più 
piccolo Denominatore sarà la più grande ; cos\ il rotto '/, è maggiore della fraziono 

'/, è maggioro di ecc. 2." So poi hanno il medesimo Dedominatore al- 
lora quello che ha il più gran Numeratore sarà il più gran rollo. Infatti è chiaro 
che ’l, sono più di '/,, o ’/, più che ’/,. 

g 53. Dunque il valor di un Rotto aumenterà, o scemerà, so aumenterà o scemerà 

11 suo Denominatore; all’opposlo diminuirà o crescerà, se crescerà, o diminuirà il 
suo Numeratore. Rimarrà poi qual’ era se tanto il Nu.meratore che il Denomi- 
natore si aumentano o diminuiscono nello stesso rapporto, ossivvero se sì moltipli- 
cano, o si dividono per un medesimo numero. Cosi avendo il rotto *|, e moltipli- 
candolo sopra e sotto per 3 si formi questo nuovo Rotto è eguale al Rotto 
primitivo */, perchè il Numeratore 4 sta al Denominatore 5, come il Numeratore 

12 stà al Denominatore 15 cioè 1 ’j,. Per la medesima ragione saranno parimente 

eguali a */, le frazioni *"/ 4 „ ecc. Dove si vede che 
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il valore d’ un Rollo può esprimersi in un’ inflnitli di modi tulli diflerenti fra loro: 
principio fondamentale di tuUa la looria dello frazioni. In falli , moltiplicando per 
un medesimo numero il Numeratore c il Denominatore d’ una frazione, è evidenle 
per gli slabilili principi!, che dessa cresce per un verso di quanto scema per l’al- 
tro. Parimente allorcliè il Numeratore o il Denominatore si dividono per una me- 
desima quantità la frazione scemerà per una parte di quanto crescerà per 1’ altra, 
che è quanto dire, che nell’ uno e nell’ altro caso deve rimanere la medesima. Ciò 
rendesi ancor più manifesto coll’ esempio del Rotto */,. Non v’ ha dubbio che mol- 
tiplicandone per 3 il denominatore e riducendolo a *j,s si viene a diminuirlo di 
due terzi; per la ragione che, come è '/, di cosi */,, è il terzo di */,. 
Dunque se questi */., li moltiplico per 3 o gli. riduco a moltiplicandone per 
3 il Numeratore, verrò ad aver nuovamente un valore eguale a quello che prima 
avevo, cioè */,. 

Operazioni preliminari sui Jlolli 



§ 54. Olire le quattro Regole ordinarie, già spiegate nel calcolo dei numeri 
interi , ve ne sono alcuno altro particolari per i Rotti. Desso consistono : 1." nel 
trasformare in un rotto qualunque numero i>tbro ; 2." nel ridurre più rotti allo 
stesso Denominatore; 3.' nel ridurre un Dotto qualunque alla più semplice spres- 
sione ; 4.* nel ridurre i Rotti di varia denominazione ed altra denominazione certa 
e determinala, qual’ operazione vico dagli Aritmetici chiamala Traslalare ; 5." Nel- 
r infilzare una frazione con una frazione di frazione. 

^ 55. Trasformare un i.vtkho in un rotto del medesimo valore. Ciò si otterrà 
1 .° dando all’ intzi-o 1’ umVd per Denominatore, scrivendo ’|, in luogo di 9, */, in 
luogo di 6; 2.* moltiplicando l’intero e ì’ unild sottoposta per quel numero che si 
vuol assegnare per Denominatore: quindi dovendo ridurre i 9 ed i 6 interi a rotti 
che abbiano 5 per Denominatore, dopo avere scritto, come sopra ”/, e */, , si mol- 
tiplicherà sopra e sotto per 5, e si avrà *^j,, e ’°/, espressione cercata. 

J 56. Unire un rotto con un ivtbro. Per unire un rotto con un intero ba- 
sta moltiplicare I’ intero per il Denominatore della frazione, aggiungere al prodotto 
di tal moltiplicazione il di lei Denominatore, e quindi dividere la somma per il De- 
nominatore della frazione medesima. 



Siano dati ad unirsi insieme 6 intieri n */, : diremo 4X^=34, o quindi 24-f- 
3=27, espressione che divisa per 4 dà ’’’/; che g ,i =4y6-+-3='7/ 
è la cercata. ' ^ li- 



§ 57. Ridurre più rotti al medesimo Denominatore. Nel calcolo dei Rotti si 
fa sentire spessissimo la necessità di questa operazione , sia per paragonarli fra di 
loro, sia per sommarli o sottrarli. Lo spirito dunque dello regofo consiste nel tra- 
sformare i rolli dati in altri che conservando respetlivamentc il valore dei primi 
abbiano tulli un Denominatore medesimo. Quindi si otterrà l’intento moltiplicando 
in croco il numeratore del primo per il Denominatore del secondo, il Numeratore 
del Secondo per il Denominatore del primo, e scrivendo sotto ciascuno dei due prodotti 



il prodotto della moltiplicazione dei due Denominatori. Siano pertanto dati da ridursi 

al medesimo Denominatore i rolli */, e ’{, Moltiplicrerò 3 per 9, 5 per 5 ed avrò 

i due prodotti 27, 25: moltiplicherò poi 5 per 9 Operazione 

ed avrò 45 per Denominator comune; onde i duo 

rotti ’|, e ’l, saranno ridotti in — É 

evidente che questi duo nuovi rotti sono respel- S-tVo 



tivamente eguali ai due dati, perciocché il primo donde 

è risultato dal prodotto per 9 dei due termini del j. 271 »i ssi 

rotto ’/,, ed il secondo dal prodotto di 5 per i duo ® 

termini del rotto ed abbiamo già detto (5. 53.), che il valore d’ una frazione 

punto viene alterato moltiplicandone il Numeratore e il Denominatore per una 



stessa qualità. 

So poi i Rotti da ridursi ad uno stesso Dcnominaloro saranno più di due , 
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allora si molliplichcri il Numeratore di ciascuno per i Denominatori di tutti gli 

altri, e sotto il prodotto cosi utlemito si scriverà 'quello di tutti i Denominatori. 

Cosi avendosi */,, e '/, molliplicherò il 3 per 7 e per 3 dicendo: 3 via 7 fa 

21, 2t via 3 fa 63; quindi mnllipliclierò 6 per 5 e per 3 ed avrò 90; io seguito 

moltiplicherò il 2 per 5 e per 7 ed . n ■ 

avrò 70. rinalmentu molliplicticrò in* ‘ 

siemo i tre Denominatori 5,7,3, */» ®/t */s 

ed avrò W5. Dunque i rolli ®®/io» ’*/io» donde 

■/ saranno ridoni nelle frazioni «>/,.„ */ 3 =’®/,„a 

/lol /|.5- 

Qiiesla operazione che è fastidiosissima nei casi di un gran numero di rolli , 
può spesso rendersi facile quando però si abbia capacità di trovare un nnmero che 
sia nuilliplo di lutti i Denominatori. In tal caso basterà dividero successivamente 
questo numero multiplo per ciascun Denominatore, e dipoi moltiplicarne l’un ter- 
mine e r altro di cinsciHi rollo per il Quoziente respettivamenlo ottenuto. Cosi 
avendosi da ridurre ‘/g. */*. */o. '/j, */j. 



vedo che il 90 è il numero multiplo che Operazione. 

conlieno esattamente tulli i Denomina- ,, il ti 

tori; dividerò dunque il 90 per 5, per 

6 , per 9 , per 2 , o per 3 , ed avrò i Numero Multiplo 90. 

quozienti 18, 15, IO, 45, 30 , per il ... gt., 

primo dei quali moltiplicherò sopra o '««’ '»®’ '»®’ 

sotto — per il secondo, */g — per il terzo, */a — per il quarto. — per il 
quinto '^1 ed avrò in tal guisa i rolli ‘»/eo. ’®/ 9 a. *“/8o. ®®/oo« t>'“' uguali 

ai proposti e cullo stesso Denominatore. 

^ 58. Si è veduto come un Kotto può rappresentarsi in un' infinità di modi 
tutti fra loro diversi. Molle volte però, come nella riduzione di vari rotti al me- 
desimo Denominatore, torna comodo ridurre i più semplici in altri più composti; 
ed allrcllaiile volte succede doversi trasformaro o ridurre i più composti noi più 
semplici, e nella guisa, che moltiplicando per una data quantità i duo termini della 
frazione se ne ottiene il primo intento, così pure dividendoli per un medesimo 
numero se ne ottiene il secondo. Dunque I’ espressione composta viene ri- 

dotta nell’ altra più semplice */| dividendo tanto il Numeratore che il Denomina- 
tore per 13; come pure dividendo tanto il Nominatore che il Denominatore della 
frazione ®/j, per 9, vico ridotta a */j. 

5 59. Però se è possibile ridurre un rotto , qualunque egli sia , ad una più 
composta espressione, perchè è possibile ogni volta moltiplicarne i termini per una 
qualunque quantità, non pertanto potrassi ridurre ad una più semplice denomina- 
zione, perciocché non sempre i due termini hanno un fattore comune per cui pos- 
san dividersi. In quest’ ultima ipotesi allora la frazione è irreducibile : o per di- 
stinguerlo a prima vista, ottimo mezzo, o prontissimo sarebbe il poter decomporre 
i termini in tulli i loro fattori per conoscere, se ve ne sieno o no dei comuni 
ad ambedue. Ma siccome non avvi alcun metodo generale cui possa condurre a 
questa decomposizione crediamo opportuno dettar alcune regole particolari le quali 
poste in pratica potranno essere di non lieve utilità. 

I. Qualunque numero pari è divisibile per 2 ; quindi finché i termini d’ una 
frazione saranno numeri pari, potranno sempre ridursi alla loro metà: cos'i il rotto 
'**/«•“ ridursi a dividendo quattro volle per 2; ed anche i dividen- 
doli per 3 potranno ridursi a 

II. Qualunque numero terminato da un zero è divisìbile per 10; in tal guisa 
il rotto si ridiK'o a ’/,. 

III. Tutti i numeri terminali da un 5, sono schisabili per 5; perciò si 

riduce a si riduce in 

IV. Tutti quei numeri espressi iu guisa che la somma delle cifre loro sia un 

multiplo di 3, sono divisibili per 3; o pertanto si riduce a e poi a 

'’/>>■ più ii numero divisibile per 3 sarà pari, allora potrassi dividero per 6, 
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come potrà anche dividersi per 9 so la somma dulie sue cifro sarà multipla di 9. 

V. Allorché lo duo ultimo cifre di un numero sono divisibili per 4, quel nu- 
mero si potrà dividero per 4 : Cosi il rollo potrà ridursi a dopo di 

che egli è irriducibile: il rollo potrà ridursi a poi a 

poi a , poi a 0 Qualmente a ’/i; donde *■“/,, 

Yl. (joando le Ire ultime cifre d’ un numero sono il multiplo di 8, quel nu- 
mero sarà divisibile per 8. Cosi la frazione , e quindi eguale a 

S 60. Avvi però un metodo generale per ridurre un rotto qualunque alla sua 
minima espressione, ed è quello di ditidtre i suoi due lermini pef il loro più 
gran comune dirisore. 

Ora dunque per trovare il più gran comune sdiisatore. o divisore possibile 
di un rotto qualunque si divida il llenominatore per il Numeratore : se la divi- 
sione risulta senza avanzo, il )iiù piccolo numero sarò il più gran comune schi- 
satore cercato; se dopo tal divisione vi sarà un resto, con questo converrà divi- 
dero il più piccolo numero dato, e so la- divisione si opera senza un nuovo avan- 
zo, il primo resto sarà il divisore che si cerca. Che se poi si trovasse un secondo 
resto allora si dividerà il primo per il secondo, ed operala la divisione senz’a- 
vanzo, il secondo sarà allora il massimo comune divisore cercato. Dunque, il re- 
sto che divide esattamente il precedente è il più gran comune scliisatore che si cerca. 
Per cs. 

Abbiasi da ridurre alla minima espressione il rotto S 

per 630, o troveremo 126, per resto; si divida 630 pel resto 
126 e non avremo alcun resto. Dunque il 126 è il più gran 
comune divisore di 756 e di 630: dividiamo adesso questi due 
numeri per 126, ed avremo per la minima espressione il rollo 

• I _«>.t 

/o=“ l,n- 

Riduciamo alla minima espressione il rotto Dividendo 

avremo 63 per primo resto: dividendo 273 per il resto 63, 
avremo 21 |>er secondo resto; dividendo il primo resto 63 per 
il secondo 21, non avremo alcun avanzo. Diiiu|iie il. 21, è il 
massimo comune schisalore di 882 e di 273: Dividcmlo adesso 
tanto il Numeraloru che il Denominatore delia fraziune , 

per 21 avremo per minima espressione il rollo 

Riprendendo questa operazione è facil cosa vedere: 1° che 2t è il comune di- 
visore della proposta frazione 2" che è il maggiore di tulli i comuni di- 

visori. Siccome 21 divide 63, deve pur anche dividere 63X4*=252, e 252-(-2 1=273. 
Ora so divido 273, deve cvidcnleinenlo dividero 273 X 3=81 9-f-63=882 ; dun- 
que 21 è il comun divisore della proposta fraziono cd è pure il maggio- 

re di tulli i comuni schisalori, perciocché qualunque altro numero cui dividesse 
273, 0 882, dovrebbe ancora dividere il primo resto 63, ed il secondo 2t : ma 
un numero che sia maggiore di 21 non può in vcrun modo dividero il 21 esat- 
tamente. 

5 6t. Ridurre t rotti di varia denominazione ad altra denominazione certa e 
determinata, ossia Traslalare le frazioni. Spesso in Aritmetica siamo nella neces- 
sità di ricorrere a questa regola la quale consiste nel ridurre i Rotti Àrilmelici, o 
qualsivoglia specie di Rulli di Strana denominazione in altra più conosciuta e do- 
terminala. Facilissima è questa operazione e dessa consiste nel moltiplicare il Nu- 
meratore detta frazione, che vuol trastatarsi, per il Denominatore di quella in cui 
si vuol traslatata ; quindi dividendo il prodotto per il Denominatore della frazione 
che si vuol Iraslatare o ridurre , il quoziente sarà il Numeratore , o le parti del 
nuovo rotto, che avrà per Denominatore quello per il quale fu moltiplicato il Nu- 
meratore del rollo pruiioslo. 



divida il 756 
Operazione 



756 

630 

126 

00 



889 per S73 

Operazione 

882 3 
273 4 
63 3 



21 

0 
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Sia per esempio domandato: Di guanti terzi ti compone il Dotto ’/, d’an’inlero? 
Dopo aver moltiplicato per 3 il Numeratore 7 e diviso il prodotto 21 per il 
Dcnominaloro 8, il quoiienlc 2 formcrk e il resto 5 sarà il Numeratore d' un 
nuovo rollo, elio avrà per Dcnominaloro quello della proposta frazione ’/,. Cosic* 
cliè la frazione ’l, d' un intero, è alata Iraslalata , o ridotta a d’ un intero 



Operazione. 

7y 3 

’/•■ — g di 

5 r>2. Utilissima , nella pratica del Commercio è la regola del Traelaiare i 
Dotti, impiegandosi ordinariamente a ridurrò in parti Aliquote primo, seconde ecc. 
d' un intero , come in Lire , Soldi e Denari d’ uno Scudo ; in Soldi e Denari di 
una Lira ecc. ecc. Per far dunque questa riduzione si adotta il metodo sopra di* 
mostralo, consistendo tutta la scienza, come si disse, nel moltiplicare il Numeratore 
del rollo dato a traslalarsi per il Denominatore della fraziono in cui si vuol Ira- 
slatala, o quindi dividere il prodotto pel Dcnominaloro della frazione proposta; su 
dopo tale operazione che ci avrà date le Aliquote prime avanzerà un reato, allora 
converrà nuovamente ripetere il calcolo, come si fece per lo prime; e procedendo 
in tal guisa si avranno le aliquote seconde, terze ecc. Però dovendo metterò in 
pratica questa operazione è necessario conoccere i diversi sistemi di divisione in 
cui sono stati stabiliti nel Commercio lo Monete i Pesi , e le Misuro presso tutte 
le Nazioni. 

In Toscana per es: lo Scudo si divide in 7 Lire cho diconsi Aliquote prime ; 
la Lira in 20 Soldi che diconsi Aliquote teconde-, il Soldo in 12 Denari cho ap- 
pcllansi Aliquote terze; di Scudo ecc. ecc. 

La Libbra dividesi in 12 once che pur appellansi Aliquote prime, I' Oncia in 
24 Denari che si dicono Aliquote eeeoniie ; ed il Denaro in 24 Grani chiamati in 
tal caso Aliquote terze di Libbra ecc. ecc. 

Sia pertanto data a ridursi in Soldi e Denari la fraziono ‘f, di Lira. 

Siccome una Lira si divide in 20 soldi, io moltiplico per 20 il Numeratore 5 
della fraziono ‘/, ; quindi dividendo il prodotto 100. per il Denominatore 8 avrò 
un quoziente di 12., che saranno 12 soldi, o Aliquote prime, ed un avanzo di 4. 
Ora moltiplicando questo avanzo per 12, perché un soldo si compone di altrettanti 
Denari, e dividendo il prodotto 48 parimente per il Denominatore 8 , avrò per 
Quoziente 6 , cioè 6 Denari , che io chiamo Aliquote eeconde. In tal guisa è evi- 
dente che il rotto ’/« di Lira importerà precisamente 12 Soldi o 6 Denari della 
medesima Lira 



Operazione. 

5V20 4X12 

‘/,=— — =12H — - — =12 Soldi e 6 Den. Donde ‘/,= I2 Soldi e 6 Denari. 

O O 

Che se il rotto suddetto fosse ‘‘/e di Libbra, importerebbe allora 7 Onco c 12 
Denari, come dall’Esempio seguente: 

‘>/g= ^^*^= 7-| — 0*>ce 0 12 Denari: donde “|8=7 Onco 12 Denari. 

o 9 

5 63. Riducendo le Aliquote prime , eeconde ecc. , d’ un’ intero ad un rotto 
unico ed immediato dell’ intero medesimo. Regola chiamala dagli Aritmetici Infil- 
zare avremo la prova del Traslatore. 

Infilziamo adunque Soldi 12 e 6 Denari di Lira. 

E’ verissimo cho i 12 Soldi della prima Aliquota , ed i 6 Denari della se- 
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conia, ci si mostrano privi del reipettivo loro Denominatore; ma siccome sap* 
piamo cho la Lira si divide in 20 Soldi, ed il Soldo in Denari 12, sarà cosa facilo 

11 definire che i 12 Soldi sono d' una Lira, ed i 6 Denari di */«o ossia 
d' un Soldo ; avremo dunque i due rolli o ^/is di */*o > i quali ridoni ad 
una soia fraziono immediala dell’ inlero, colla Regola delta dell' Infilzare , impor- 
tano precisamente ‘‘/s d’ una Lira come dalla qui annessa operazione 

M rj 6 12x124-6= 150 Numeratore 

30 ^ 12 20X12. . =• 340 Denominatoro 

In tal modo avremo il rollo che schisato per 30 sarà ridotto a ‘‘/g; 

dunque 12 Soldi o 6 Denari ridotti ad una fraziono unica ed immediata dell’ in- 
tero, saranno “/g d’una Lira, d'un Braccio, o di qualsivoglia altro inlero diviso in 
parti di 20 e 12. 

Infilziamo pure 7 Once o 12 Denari. 

Per la ragiono testé accennata, le 7 Once saranno d’ una Libbra, ed I 

12 Denari *3/21 di */,2 ovvero d’ un’ Oncia. Questi due rotti infilzati colla Regola 
insegnala importeranno “/g d’ una Libbra come si vede in pratica. 

7 l y 13 7X244-12= 1M Numeratore 

13^ 34 1 2 X 24 = 38S Denominatoro 

frazione che schisala per 36 dà "/g. 

Si osservi che nella Regola dell’ Infilzare i rolli con rolli di rotti sarebbe er- 
rore schisare quelli cho sono antecedenti ai seguenti, essendo solamente permesso 
schisare l'ultimo; perciocché se si schisasse alcuno dogli antecedenti vorrebbesi ad 
alterare il valore del rotto seguente, e lo dimostro. 

So io schisassi por es: riducendoli a è vero cho rispetto all’ inlero 

avrebbe I’ istesso valore di **jìo di Lira, ma é vero pur’ anco che il rotto se- 
guente B/12 essendo 6/12 di 1/20 verrebbe (per avere schisato il suo antecedente) 
ad essere 0/12 di >/g 0 non più di '/20- Per convincersi di questa ragione basta 
ridurre, colla Regola dell’ Infilzare, e 6/, 2 in un solo rotto, 0 si vedrà che in 
vece di aver “/g d’ un inlero si avranno come si vede io pratica. 

8 ly 8 _3 X 1 24-6= 

8 Zi 13 5 X 1 2 . . =00 

che schisalo per 6 dà 

Però sarà permesso ridurre alla minima possibile denominazione l’ ultimo rotto 
di r(jtlo ttijuenle, perchè non ostante tale schisameiito punto viene ad alterarsi il 
proprio suo valor naturale, nè tampoco quello del rollo che lo precede. Infatti se 

10 riduco alla minima espressione il rullo Ji gvrò ‘/g; Ora tanto vaiola 
metà quanto ®/i2 di ‘/go! ché, infilzando **/2o con */2=a ®/i*, avrò */g per rollo 
immediato dell’ intero, come si vede dal qui unito esempio 

12x24-1= 35 

20 Zi 3 20X2. . = 40 

che schisato per 5 dà ®/g. 

Premesso ora tutto quanto abbiam dello riguardo alla Natura dei Rotti in ge- 
nerale o loro valore 0 paragone, ci piace pure accennare alcuno proprietà che hanno 
i Rotti medesimi. 

5 64. In ogni rollo 0 frazione quante volte il Denominatore contiene il tuo Nu- 
meratore , alireitante 1' unità contiene tutta la frazione. La frazione */( per cs: è 
conlenula 4 volto dall’unità, ossia dall’ inlero, ed il Numeratore 1. è contenuto 
4 volte dal DenominaloVè 4. 

S 65. Più il valore d’un rollo t’ accolla all’ unità della quale i parte, più 

11 luo Numeratore 1 ’ avvicina al tuo Denominatore. Così la fraziono ®/g è maggiore 
dell’ altra ®/g perchè il Numeratore 5 della prima si accosta al suo Denominatoro 
0, più di quello cho non fa il Numoraloro 5 della seconda al suo Denominatoro 8. 
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^66. J)i due frationi la maggiore è quella che molliplieato il tuo Numeratore 
per il Denominatore dell' altra dà un prodotto maggiore di curilo che rieulta mol- 
tiplicandone il Denominatore dell’ una per il Numeratore dell' altra. Sia per eaeni- 
pio domandalo: qual è la maggiore di queste due frazioni ®/g ® 

Si moltipllchi il Numeratore 5 della prima frazione ‘‘/g per il Denominatore 
della seconda "/is, ed il prodotto 60 si scriva sotto il rollo di cui il Numerato- 
re fu fattore, cioè sotto il rollo ®/g. Similmente si mollipli- 
chi il Denominatore 6 della prima frazione ^/g per il Nume- ~*one 

ralore 11 della seconda "/i 2 - ® scriva sotto di queslii il 

prodotto 66. Ora siecome il 66 collocato sotto il rotto x/ij 0 JV lì 

supera il 60 posto sotto il rollo ®/g, è evidente che la fra- “bò oè 

ziono *'/i 2 supera in valore I' altra ‘‘/g. 

5 67. Se in una data serie di Dotti i respettiri loro Numeratori diridono un 
ugual numero di volte i respettiri loro Denominatori, tutte le frazioni date saranno 
eguali fra loro, ‘/j, ■•/g, ®/io. ’/n. o “/ssv s®"® frazioni eguali perchè il Nu- 
meratore 1 della prima sta al suo Denominatore 2, come i Numeratori 4, 5, 7, 
e 11 della seconda, terza, quarta e quinta, stanno ai loro Denominatori 8, 10,14, 
22, cioè ‘/j. 

§ 68. Il Prodotto della moltiplicazione d’ un rotto per V altro sarà sempre 
respettiramentc minore dei rotti proposti. */g per es:, moltiplicato per dà per 
prodotto minore di ‘/g. 

5 69. Il Quoziente della divisione d’ un rollo per V altro, minore o eguale, 
sarà sempre maggiore del rotto diridendo. In fatti se io divido ‘/s per ‘/g avrò 1 
intero pet quoziente; e dividendo per */(, avrò per quoziente *1^ ovvero 2 in- 
teri. Y‘ è stato qualche Aritmetico che ha preteso dimostrare geometricamente il 
prodotto */, della moltiplicazione di */g per */g essere maggiore di */g; e pari- 
mente il quoziente 1 della divisione di */g per */g esser minore di */g; ma per 
cadere in tanto errore bisognerehlio essere ignari alTallo della natura e proprietà 
della A/oDip/icaaione e della Dirisione in generale, oppure credere che \» Moltipli- 
cazione e Divisione dei Dotti, diiferisca dalla Moltiplicazione e Divisione dei nu- 
meri interi. 



Proviamo adunque che la natura o proprietà della Moltiplicazione o della Di- 
risione è la stessa tanto che si tratti di numeri interi, quanto di numeri frazio- 
nari, e quindi con più facilità potremo dimostrare che il prodotto della Moltipli- 
cazione di due frazioni fra di loro dev' essere necessariamente , e sostanzialmente 
minore delle due frazioni predette, e viceversa che, il Quoziente della DirisioM 
d' un rotto o minore o eguale dere sempre essere maggiore del rotto dividendo. 

Noi sappiamo che cosa vuol dire Moltiplicare, e che cosa vuol dir Dividere, e 
sappiamo altresì che tanto nel primo che nel secondo esiste una proporziono in 
questi termini, cioè: il prodotto della Moltiplicazione sta al Moltiplicando come il 
Alolliplicanie sta aU'umtà; ed il Quoziente della Divisione sta al Dividendo, come 
r unità sta al Divisore. 



Per es: .Moltiplicando 8 per 4 , vuol dire jirendere 4 volte 1’ 8 , oppure 8 
volle il 4, ed avremo per prodotto 32. Ora dunque il Prodotto 32. sta al Molti- 
plicando 8, come il Moltiplicatore 4 sta all’ unità cioè */*. Si applichi I’ istesso 
Teorema alla Molliplicaziuue dei rotti. Moltiplicando *|g per */g vuol dire pren- 
dere la metà della metà, ed avremo il Prodotto ‘/j. Non è egli vero che il Pro- 
ilolto sta al Moltiplicando ‘/g come il Moltiplicatore */g sta all’ unità cioè */g? 
Dunque il Prodotto */i Moltiplicazione di */g per */g t respettivamente più 

piccolo delle due frazioni proposte. 

ifividendo adesso 16 per 4 non vuol egli dire trovar quante volte il Diviso- 
re 4 misura il Dividendo 16? troviamo che lo misura 4 volle; dunque 4 è il 
Quoziente ed ha la stessa proporzione col Dividente 16, come 1' unità l’ha col 
Divisore 4 cioè 4. Si applichi lo stesso Teorema alla Divisione dei rolli. 

Dividendo */g per */g vuol dire, trovare quante volle il Divisore */g misura 
il Dividendo */g; e siccome abbiamo per quoziente 1 intero, vuol dire che lo mi- 
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aura una Tolla. Il Quoziente 1, non ala al Dizidendo cornei’ uniti ala al Di- 
viaore '/g, cioè 2? Dunque il Quozienti 1. della Divisione di '/2 per è mag- 
giore del rollo Dividendo e Dividente. 

Sommare dei Botti. 



S 70. Quando i Rotti che ai voglian aoihmare hanno un medeaimo Denomi- 
natore, la Bomma di tulli i loro Numeratori forma il Numeratore del rotto totale 

che avrà per DenoroinatoreilDenominator comune: 

frazione che schisata per 12, si riduce a */| ovvero 2 interi. Quest’ avvertenza 
di schisare, e di estrarre fuori gl’ interi, quando il rotto finale è improprio, vale 
a diro che ha il Numeratore maggiore del Denominatore , non devo dimenticarsi 
sul termine nè di questa, nè di veruna delle operazioni seguenti. 

Se i Rotti da sommarsi non hanno il Denominatore medesimo, vi si ridur- 
ranno colla Regola insegnata al S ^7, e quindi se ne farà la gomma come si fece 



di sopra; cosi 



_120-(-144-H50-H90 
180 






ma siccome in questo caso il 30 è il midliplo di tutti i Denominatori, avremmo 
potuto agire dividendo il 30 per 3 per 5 per 6 e per 2, e per il quoziente di 
ciascuna divisione, moltiplicarne sotto e sopra il rotto respcttivo. Così avremmo 
avuto *®/so+*^/so4-**/so-l-“‘/so=®*/so='*/s=2+*/tt corno sopra. 

S 71. Che so poi dovessero sommarsi insieme intieri con rotti, potrebbero 
prima riunirsi gl’ interi, e quindi separatamente i rotti; come 5 */7-(-4 */s=9-t-*s/ji, 
oppure ridurre gl’ intieri a rotti operando su di questo frazioui improprie, come 

49-4-111 160 

so fossero reali; cosi: 2 ‘/j-t-S s/,=7/j-(-4»/,=- — — =^^^7 «/s,. 



$ 72. L’Addizione dei Rolli non diversifica punto dall’addizione di Soldi e 
Denari. In falli, è certo che un soldo è '/jg di Lira, e un Denaro è di Soldo: 

chè, tanto valgono 12 denari, quanto vale un soldo.- e tanto valgono 30 soldi quan- 

to vale una Lira, perciocché un lutto di Lira si divide in 20 soldi, e un lutto di 
soldo dividesi in 12 denari. Sicché il Denominatore della Lira ridotta in soldi è 
20, ed il Denominatore del soldo ridotto in denari è 12. I Numeratori poi di cia- 
scuno di questi Denominatori sono i denari istcssi, o soldi medesimi. Per es: 4 

soldi sono=*jiQ di Lira e' 4 Denari sono — */,2 di soldo; ma siccome tulli i soldi 
e lutti i Denari sono d’ una medesima denominazioae, secondo la loro specie, ne 
deriva, elio noi sommiamo semplicemente i Denari, ed i Soldi, e dividiamo, la som- 
ma per 12 o per 20, ed i quozienti li leriiam per interi; ma in falli si gomma- 
no come Numeratori. 



Sottrarre dei Botti 



5 73. La Sottrazione dei Rotti si fa col ridurli tulli ad uno stesso Denomi- 
natore, se ve n’ha il bisogno; quindi si prende la difierenza dei Numeratori, u 
sotto di essa si scrive il Denominalor comune; cos'r 

“/r— Ed egualmente */s-'/s=*/o— ®/o=-Y“=‘/o- 

S 74. Se accadesse alcuna volta che il Botto eottratore fosse maggioro del 
Botto sottraendo, in tal caso si opererebbe come sopra , osservando però di far 
precedere dal segno — la differenza finale, per indicare che I’ operazione non ha 
dato resto, ma bensì mancanza o difetto. 

Infatti dovendosi soltrare ®/7 da avremo */s— */:= » "/ss- ^ 

sullali sotto questa forma appcllansi negatiti ; mentre quelli non preceduti da al- 
cun segno, o lo sono dal segno -f- si appellano jweitiri. 
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Siccome il resto positivo, o noe preceduto da vorun sogno indica che la qnan* 
liti da cui devo soltrarsi supera la sotlraenda, cosi il resto negativo o preceduto 
dal segno — indica che no è minore. Dunque i segni + e — determinano sempre 
le qualità contrarie della quantità, e mentre 1’ uno indica per es: un credilo, l’al* 
tro mostra un debito. 

S 73. Dovendosi sottrarre un rotto da un intero si riduco l’ intero al mede- 
simo Denominatore del rotto, e si opera come sopra; per es. 7 — */g=s*/j — 
donde */g=**/s=6.s/i,. Che se poi vi fossero degl’ interi con dei rolli, corno 
so da 9 “/e volessero dedursi 4 ^/g, in tal caso si opera in due maniere. 

1. * Si fa la sottrazione di un rotto dall’ altro rotto, e degl’ interi dagl’ interi, 
e se il risultato della Sottrazione dei rotti è negativo, si sottra da 1, e si pone il 
resto accanto alla diflerenza degl’ interi diminuita di una unità. Cosi nell’ addotto 
esempio la dilTurcnza degl’interi è 5, e quella dei rolli è — »/g ovvero — •/», che 
tolto da 1 resta ^j^: sarà dunque la differenza cercata 4.^/4. 

2. * Si unisce col loro rotto ciascuno de’ duo interi, formandone due frazioni 
improprie; queste si deducono secondo la regola generale, e si ha l'avanzo o resto 
cercalo. In tal guisa riassumendo il proposto esempio avremo : 

9 »/g — 4 ttje = ”/g — 5®/s =■ *8/1 — *8/4 = 4.8/4 come sopra ; in ogual modo 

3 */g _ 2 8/0 = »/g - »/g = “«-««/so = «’/so 

Sicché per concludere diremo, che il sottrarre do’ numeri rotti non differisce in 
verun modo dal sottrarre I numeri interi, e che la prova di tale operazione, non 
che quella dell’addizione, si fa in tutto e per tutto come quella dell’addizione o 
sottrazione degl’ interi. 



Del Moltiplicare dei Dotti. 

S 76. Per moltiplicare i flotti, quali sieno, non fa d’ uopo ridurli alla stessa 
denominazione , ché si moltiplicano tali quali si trovano. Il Moltiplicatore d’ una 
frazione può essere o un numero intero, o un numero frazionario. Nel primo caso 
basta moltiplicare il Numeratore della frazione per l’ intero ^ 

e dividere il prodotto perii Denominatore: il quoziente sarà j, mj 

la frazione ricercala, come vedesi nell’esempio diconiro. /isA /15 

Nel secondo caso, si moltiplicano insieme i Numeratori, 0 facendo altrettanto 
dei Denominatori, fossero ben 50, rotti, si passa a dividere il prodotto della mol- 
tiplicazione dei primi per quello della moltiplicaziono dei se- „ 

condi. Moltiplicando, per esempio 8/7 per *li si ha per prò- «i 1*,™^',°-. 
dotto t^lgg 

Questo secondo caso abbraccia anche il primo , polendosi sempre trasformare 
r unità in un rotto che abbia per Denominatore l’ in- 

loro. Infatti moltiplicando *]i5 per 5, come nel dicon- j, , 'j. ^ g, iqi 

tro esempio, si ha *8/|g t‘* ' '* 

Quest’ avvertenza non ci sembra inutile , c può non solo qui , ma anche in 
tulle Io operazioni dei rotti, toglier gran parto della confusione che potrebbe pro- 
dursi dalla mescolanza dei rolli coll’ interi. La ragione pertanto delle duo esposto 
regole è chiarissima. Perciocché ricorrendo all’ origine della Moltiplicazione si vedrà 
che il Prodotto deve sempre contenere il Moltiplicando, come il Moltiplicatore con- 
tiene I’ unità; ma nel primo caso il Molli|>liealorc 5 contiene cinque volte I’ unità; 
bisogna dunque eziandio che il Prodotto contenga 3 volte il àloltiplicando ®/ij, e 
perciò che il Prodotto sia *8/|s=2.*/|g. Per la stessa ragione bisogna nel secondo 
caso, che il Prodotto sia 8/4 del .Moltiplicando, perchè il Moltiplicante è s/4 dello 
intero. Ora */, di s/7 sono ‘s/gg. poicliè il quarto di *]■, è */jg, onde il quarto 
di s|^ 5 »|jg=zS/7.,; dunque i s[^ di s/7 sono *s|jg=s|7 . 8|^. In altro modo. So 
in vece di moltiplicare i sjg per 8/, si fosser dovuti moltiplicare per 3, dovevasi 
scrivere per la prima regola tsj^ per Prodotto : dunque moltiplicandoli per un nu- 
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mero quadro Tolte più piccolo del S, cioè */4 ti dora tTore un Prodotto quattro 
Tolte più piccolo di **|7 cioè 

^ 77. Ogni rollo propriameole dello è minore dell’ unitli, come'* ti disse, e il 
prodotto di due di essi deve necessariamente esser minore del Moltiplicando -nel 
rapporto medesimo in cui il Moltiplicante è minore dell’ unità. Perciò 69) */a 

dà per Prodotto *1^ eh’ è minore di 

OSSERVAZIONI. 

S 78. I. • Se il Moltiplicatore ed il Moltiplicando fossero numeri interi uniti 
a dei rolli si trasformerà ciascuno in un sol rotto per ridurli al secondo caso di 
cui abbiamo ragionalo al § 75. • 



ESEMPI. 

3. */eX7. */3=®/9 . **/s='«“/s7=23 . »/„ 

12 »I,X30. ‘/ee=*®/7 • »m'/»o=*™‘/7=385. «/, 

10. s/.ooXlò Vio='*“*/ioo • «•/io=*'“''“liooo=‘51 «»|,ooo- 

II. • Quando i rolli doTesscro moltiplicarsi per numeri i quali dividessero o« 
saltamente i Denominatori , allora si avrebbe immediatamente la più semplice e- 
spressione del Prodotto, dividendo il Denominatore per I’ Intero, anziché moltipli- 
carne il Numeratore. Per es: “/is • 2=‘‘/g ecc. In fatti dopo aver moltiplicalo il 
Numeratore 5 per 2 , secondo la Regola generale , risulterebbe evidentemente un 
rotto il cui Numeratore e Denominatore sarebbe multiplo di 2. Converrebbe dun* 
que schisarlo, e distruggere immediatamente l’operazione già fatta. • 

III. ■ Quando il Numero moltiplicante è eguale al Denominatore medesimo , 
il che avviene spessissimo, allora il Prodotto è eguale al Numeratore: così */n 
lt=3 ecc. » 

IV. • Dovendosi moltiplicar più rotti fra di loro , si farà il Prodotto di lutti 

insieme I Numeratori , e si dividerà per quello di tutti i Denominatori. Ma però 
prima dovrà osservarsi so fra I Numeratori vi sia alcuna quantità che si trovi an- 
cora fra I Denominatori. In tal caso si toglierà dall' uno e dall' altro luogo sosti- 
tuendovi invece 1* unità. Ciò oltre al rendere la operazione più breve somministra 
pure il vantaggio di condurre ad un risultato più semplice. Siano per es: da mol- 
tiplicarsi */g , , ojg , , ove i 3 e 5 si trovano fra i Numeratori e fra i De- 

nominatori : porrò dunque 

*/» • */« • “/e • • */i • *lo • •/.=*io='/s • 

Anzi quando non vi sia questa concorrenza dei medesimi numeri, ma soltanto 
s’ incontri qualche Numeratore che abbia un fattore comune con qualche Deno- 
minatore, sarà permesso schisar l’nno coll’altro ancorché appartengano a due rolli 
distinti. Così : 

*/« • */a • ’/io • *li*=*/t • */s • *U • ‘l»=‘/so- 

La ragione è evidente. Dopo aver moltiplicato I’ uno coll' altro tutti i Nume- 
ratori e tutti I Denominatori si avrebbe una frazione i cui termini avrebber co- 
muni tutti quei fattori che lo sono ai Numeratori o Denominatori delle frazioni 
date a moltiplicarsi. Perciò sarà bene, prima di cominciare la Moltiplicazione, to- 
gliere di mezzo questi fattori, e prevenire il caso di doverli toglier dopo con molta 
fatica e diflìcoltà. > 

$ 79. Se il numero moltiplicante fosse tale da non potersi moltiplicare se- 
condo lo Regolo insegnate , come per es: occorrendo di moltiplicare 596. */« per 
235. ’/s' allora si opererà così. 

Si moltiplicheranno colla Regola generala gl’ intari 596 per gl’ interi 235 , 
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o.Merrando di misurare nel Moltiplicando i rotti del Moltiplicatore, e nel Mollipli* 

Optraxione. 



2980 
t7S8 
1192 

74. "/„ Oliava parte di 896. ‘|^ 
447. ’•/•, SeUuplo del 74. ”/„ 
58. '/^ Quarta parie di 235. 
117. ■/, Duplo di 88. •|^ 

140,788. ••/„ 

della frazione diminuito di un’ uniti», o si avrà 447. e **/**• Per la frazione */| 
del Moltiplicando, si prendo solamente la quarta parte del Moltiplicatore 235. senza 
punto considerare la frazione ’/g die gli succedo, ed il risultato 58 e gj mol- 
tìplica pur 2 che è il Numeratore della fraziono ^/| diminuito di un’ unità , e si 
avrà 117. Finalmente sommate tutte le parlile la somma 140,758. sarà 
il Prodotto della proposta moltiplicazione di 596. per 235. , come si vede 

dalia operazione dimostrata. ' 

' E se io avessi col rotto ^/| misurati gl’ interi 235. */g del moltiplicante , e 
col rotto "’ja di esso avessi misurato solamente gl’ interi 596, senza punto consi- 
derarne la frazione avrei ottenuto I’ islesso Prodotto. 

Questo modo di calcolar i rotti appellasi la regola di prendere in porla; e per 
quanto sia la più breve, non è però la più universalmente adottala, che, per evi- 
tare la noia della moltiplicazione, e procedere invece con una continua divisione, 
la maggior parte degli Aritmetici riducono qualunque frazione in tali e tante parti 
che ognuna di esse sia parte Alìquota del suo intero, quando non sia tale di sua 
natura. 

$ 80. Ogni frazione essendo una o più parti del suo intero , quella che no 
contiene una vien delta parte Aliquota, e quella che ne contiene più parte Ali- 
quanta. Perciò '/* */t ‘/io ‘/is— tutte le frazioni che hanno I’ unità per nu- 
meratore, sono parti aliquote: e s/g ^/iq.... e tutte le frazioni che hanno il lo- 

ro Numeratore maggiore dell’ unita sono parli Alìquanle. 

$ 81. Siano date a ridursi in parli Aliquote le frazioni di parti aliquante 
*/i, ''/g. Rispetto al rotto 
®/v ne prendo prima s/| che 
sono la di 4 / 4 , ed è par- 
te Aliquota, perchè ripetu- 
ta tante volte, quante unità 
contiene il suo rcspellivo 
Denominatore forma l’ inte- 
ro; ed il 1/4 che avanza è 
un’ altra parlo aliquota di 
4 / 4 ; dunque ‘/g e ‘/g sono 
le parti Aliquote di ^ji poi- 
ché sommando insieme la 

Vi ® ‘/i formano i^/gpre- Pr“d» 140,788 '~l„ eguale a quello avuto dall’esempio del 

detti. Rispetto poi alla fra- $ 79. 

zione Va prima ne prendo *la, che sono precisamente la </t di s/g; quindi dei <>/g 

(a) Siccome *|, d’ un intero é la stessa cosa che la ’|, della ’), di esso intero, e l’ ’ft del- 
V intero ò la stessa cosa che la ’/, di essa seconda 'j,; cosi prendendo per *i, la </, di .ItW, 
per *1, la '|, di 298, e per *|, la ’|, di 140, polevansi ottenere le medesime parli di 'Ir Stoiil- 
menle per la frazione 'U si poteva prendere per ‘ù la ' 1 , di 935 ’l,, a par an '{, la meta di 
117 “II.. 



ESEHriO 



896. '|^ 
238. V. 



2980 

1788 

1192 

298 Metà di 866 

149 Quarto di 596 o la '/■ di 298 (per’/, (a) 
74 ’/, I’ '/, di 896 o la ’/, di 149’ 

117 »/., la >/. di 235 V j .. 

88 ‘'/„ll’/«dl235V.ola'/,dlll7”/t«’ * 



calore quelli del Moltiplicando per mezzo 
della divisione pe’ rispettivi Denominatori, 
o successiva moltiplicazione dei rispettivi 
quozienti pc’ rispettivi Numeratori dimi- 
nuiti di un’ unità, osservando per altro che 
se la frazione del Moltiplicatore ha misuralo 
gl’ interi e la frazione del Moltiplicando , 
questa deve soltanto misurare gl’interi del 
Moltiplicatore, senza curar per nulla il rotto 
che gli succede; cosi per i del Molti- 
plicatore si prende I* ottava parte del .Mol- 
tiplicando 596 4 / 4 , ed il risultalo 74 e l'-i/jj r — - 
si moltiplica per 6 , che è il Numeratore 



Digitized by Google 



55 

che rimaogono ne prendo */* che sono ‘/i di «/a; dimaniori.chè la */» e */g 
che avanza sono lo parli Ali(|uolo di ’/g parte Aliquanla. Cosi per., ridurrò ^iii 
parli Aliquote la frazione Aliquanta ^1^, dividerò prima por 2 e por 4; o per ri- 
durre o prcndure in parte i ’|b dividerò per 2, per 4, o per 8. 

Questa maniera di ridurre la frazione di parte Aliquanla in parti Aliquote è 
solamente riserbata per quei Rotti il cui Denominatore può esser misurato dal loro 
Numeratore diviso in più parli, come s* è veduto ; che so si trattasse di rotti che 
avessero un Denominatore non divisibile che dalla sola unità, come ‘’/n, • 

siccome non riducibili in frazioni Aliquote, resterebbero lo medesime, e per pren- 
derle io parte bisognerebbe servirsi della Regola dimostrata coir Esempio del ^ 70. 

$ 82. Pertanto fra i Rotti che hanno per Denominatore un numero non di- 
visibile che dall’ unità, ve ne hanno alcuni che senza alterarne il valore assoluto 
possono ridursi sotto tale denominazione da esser misurali dalle varie parti del sud 

Numeratore come i quali so li moltiplico per 2, o per qualunque 

altro numero avrò ®/iò=®/»' “/io — *!»■> « ®/n=*|7- Ora per prendere in parto il 
rollo riduco c/io in rotti Aliguoti che sono */ 2 , e *1,^; per prenderò in parie 
riduco ®/,o in rotti Aliguoti che sono •/a, e */|o; ed in fino por prendere in 
parte *1^ , riduco io rotti Aliguoti gli *(n che sono e di questa */a. 

In Livorno, ed in tulle quello Piazzo che la moneta vien divisa in SO soldi, 
questo 20 vien talora riguardato corno Denominatore comune dei Uolli Arilmoli- 

cì (a). Così ^1^ considerandoli come parte di 20 soldi, la prima importa 

o la seconda Aliquote sono >/2 e ‘/io rispetto a ‘^[20 o 

Ma» V» ® */io rispetto a ‘«Im* 

S 83. Ala se per prendere in porzione i Botti Aritmetici per mezzo di tante 
ripetute divisioni, si richiedono tante osservazioni sulla natura e proprietà dei Rol^ 
ti medesimi, e non ostante lo operazioni riescono più lunghe c la regola non ò 
buona per prendere in parte tutti I Rotti, pare che il metodo di prendere in por- 
zione i Rotti per mezzo della divisione per il loro Denominatore 0 moltiplicazione 
del quoziente per il loro Numeratore diminuito di un* unità insegnata coll* esem- 
pio citato al S 79, sia la regola da preferirsi ad agni altra, sì perchè é la più fa- 



(a) T Rotti possono essere Héali Aritmetici, 0 /mmagitmri. Sono Ueali quelli ohe si danno 
realmente, come te Moneto inferiori rispetto alle Superiori ; i Pesi 0 Misure minori rispetto 
alle maggìorf. La Lira per es: diridest in 90 soldi , che sono moneto inferiori , ma reali ed 
efTcttiTe. Ora se io prendo ano di questi soldi avrò ossia di Lira ecc. 

La Lira poi dividest puro in 19 Grazio le quali similmeiile sono moneto inferiori, ma reali 
ed effettive. Prendendo una crazia si avrà prendendone 9 avremo*/,, ossia di Lira ec. 

« La Crazia ed il Soldo si dividono altresì io altro monete ancor piò inferiori . cioè la, 
Crazia in 5 quattrini, e il Soldo in tre. Prendendo un qualtriiio. rispetto alla Crazia avremo 
*/, ovvero *[, di di Lira rispetto alla Lira; 0 rispetto al Soldo avremo di Soldo, ovvero 

Ì , di di Lira rispetto alla Lira isteisa. Questa è ta natura, e l'oriziDO dei Rolli, 0 IlotU 
i Hotli Keati •. 

« Sono Rotti Aritmetici quelli che non si danno realmente, roa che nascono dalla Divisio- 
ni^ei Numeri interi. Dividendo per es: i7 per 4 colla redola del Partir semplice, avrò 0 in* 
ten, ed un avanzo di 3; e perche questo non può esser misuralo dal 4, viene a formare il 
JYumeratore d’ nna fraziono che avra per Oenominatore il Numero Divisore 4, 0 dirà *|, d’nn 
intero; cosi il Quoziente della proposta divisiooo di 97 per 4 sarà 0 Interi c di un Intero. 
Dividendo 97 Q, per 4 avremo 6 Interi ed un azanzo di 3 e L’ avanzo 3 forma il yumera^ 
tore della Frazione, e il divisore 4 il sno Denominatore, e dirà ‘Z, d* un Intero; ed II *[, cui 
succede ai 97 Interi, diviene, in forza di tal divisione, ana Frazione di Frazione, cioè *|, di 
un quarto dei *|,| cosi tulio il Quoziente della proposta Divisione di 97 per 4 sarà ti Inte- 
ri, * 1 , d* un Intero, c ^1, di *||. Che se dei *!, d’ intero e del di 'i, ne volessimo formare 
una sola Frazione, ovvero una parte immediala dell’ Intero, allora converrebbe operare colla 
Regola chiamata dagli Aritmetici Infilzare » V. S Go. 

• Sono notti immaginari quelli che non esistono realmente, sebbene rappresentino una o 
piò parti d’ una moneta reale ed effettiva. Per es: Il Soldo, ventesima parte d’ una Lira, di- 
vjdesi, come ognun sà, in 19 denari; divisione stabilita per comodo dei Computi, e della Scrit- 
tura. Ora. se prendiamo uno di qtii*sli denari, avremo 71 , d*un Soldo, cioè d' *|,o di Lira; se 
nc prendiamo 9, avremo *{„. cioè d’ tiii Soldo, ossia di della modfsima Lira ecc. 
Dunque un Soldo ovvero *;,« di una l.ira sarà un Rotto /tenie, ed un Denaro, ossia *|tt di un 
Soldo sarà un Rotto di Rollo tfmmnqtnnrio. Del resto poi. intanto i Rotti, e Rotti di Rotti /Irti* 
metici differiscono dai Rotti, e Rotti di Rolli /teali e immaginari, in quanto che i primi han- 
no nna Denominazione varia, ed iadclerminata, ed i secoodi hanno una Denominazione certa 
e deterinioata. t 




3S 

Cile, t\ perchè è la più brere, .quando ti traili di rolli piccoK nei loro termini. 
Clio se poi dovostero molliplicarsi dei Rotti composti di termini grandi, come per 
es; 295 <0/^4 per 148 aliora ia regola generale sarà sempre quella di ri- 

durre i due termini alla denominazione del loro respetlivo rotto come vedesi in 
pratica. 



295. «/g* 


per 


148. ***/tt78 


54 




578 


118U 




1184 


1475 




1036 


Numeratore. .15 ^ 




740 

242. . . . Numeratore 









Numeratore 1,367,857,770 Prodotto di 85,786 per 15,945 

Denominatore 31,212 Prod: di 578 por 54 per il quale 

diviso il Numeratore 1,367,857,770, si avrà 43,824 **®®*/sisi* per Prodotto della 
proposta moltiplicazione ; donde 



295 ‘»/m X 148 MS/^,a= 



295 X 54-4-1 5X148X578-H242 



54X578 



=43,824 wo»»/s,*uL. 



Dividere dei Rotti. 



5 84. Nella Divisione dello Frazioni si danno tre diversi casi: 

1“ Dividere un rotto per un numero intero, 

• 2° Dividere un intero per un numero rotto, 

3* Dividere un rotto per un atiro rotto ; ed in ognuno di questi casi la prima 
e Principal cura dell' operatore dev’ essere di bene studiare e distinguere il Divi- 
dendo o il Divisore, ponendo il primo alla destra, ed il secondo alla sinistra, colla 
frapposizione dei due punti, segno come dicemmo, destinato alla Divisione. Suolo 
ancora praticarsi porre I' uno sotto I’ altro ; ma in questo caso è necessario os- 
servare che la linea di separazione abbia maggior lunghezza che quella interposta 
fra il Divisore e il Dividendo dei rotti sui quali si opera. 

§ 85. Dividere un Rotto per un numero intero. Si moltiplica l’Intero poi De- 
nominatore del Dividendo, 0 si segna il Prodotto di tal moltiplicazione sotto il Nu- 
meratore. Cosi dividendo per 2 porremo ; 2 =*/b. 

Per ben persuadersi della bontà e preeisione di questa Regola, basta rifletleres 
che dividere una qualunque quantità per 2, è la stessa eosa ehe prenderne la metà: 
e siccome */g è la metà di dunque ^/g sono la metà di 

5 86. Dividere un Intero per un numero rotto. Si moltiplica il Dividendo pel 
Denominatore del Divisore, 0 sotto il Prodotto si scrive il Numeratore. Così divi- 
dendo 8 per “/e porremo : 

8 : »je=^^«/g=9 e 



Infatti se si tratlasse di dividero 8 per 5 , si dovrebbe scrivere , dunque 
dovendo dividersi 8 per ®/g, quantità 6 volte più piccola dovrà aversi un quo- 
ziente 6 volle più grande, che sarà in tal caso eguale a *®/g. 

§ 87. Dividere un Rollo per un altro Rollo. Si moltiplicano in croce il Numeratore 
del Dividendo per il Denominatore del Divisore, 0 il Numeratore del Divisore per il De- 
nominatore del Dividendo, segnando il secondo prodotto sotto del primo. Così dovendosi 
dividere */g : s/,=*/g .’/j eguale a Se avessimo dovuto dividere */g solamente 
per 3, avremmo avuto un quoziente di>/|g(l*CasoS85) dovendo ora dividerli pcr*l7, 
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quaolitii 7 volte più piccola di 3, avremo un quoziente 7 volte più grande, e che 
per tal modo dovrà essere eguale al primo *[1» moltiplicato per 7, ovvero eguale 
a E qui pure è d’ uopo osservarsi, confurmc abbiamo avvertito nulla Molti- 

plicazione, che il 1* e 2° caso si riducono racilmento al 3°, dando all'Intero la 
forma del Rotto col Denominatore 1, ed in tal guisa eviteremo la confusione che 
può nascere dalla moltiplicità dello regole. Finalmente è da osservarsi che come 
la Moltiplicazione dei due Rotti dà un Prodotto minore di ciascuno dei due Fat- 
tori, per la ragiono opposta il loro quoziente sarà sempre più grande del Dividendo. 

OSSERVAZIONI 



$ 88. I. Allorquando il Divisore, o il Dividendo, o il primo 0 secondo insieme 
saranno Interi uniti a Rotti si riduranno in una sola frazione, c quindi si opererà 
come nel 3* Caso J 87. Per es: A *]s : 2*|s='«|5X*lii=™/35=2 '*iss- Che se poi 
si dovesse misurare un Intero as.sai grande unito ad un Rotto , per un Intero . 
come 597 2/7 per 4, allora invece di unire l’intero al rotto tornerà più comodo 
dividere il 597 per A senza curar per nulla il Botto, e si avrà 149 */4 per Quo- 
ziente: se vi sarà un qualche avanzo, come lo abbiamo nel caso nostro, si unirà 
al Rotto 3/7 e si formerà *|7 , che diviso per A dà il quoto ondo il Quo- 
ziento cercato e 1A9 . ®/g8 

Divisore A. . . . 597. 2/7 Dividendo 
Quoto 149. */g8 



II. Se i Rotti da misurarsi avranno un medesimo Denominatore, se ne otterrà 
immediatamente il Quoziente facondo Numeratore della nuova frazione il Numera- 
tore della frazione dividenda , e Denominatore il Numeratore della frazione divi- 
dente. Cosi dovendo dividersi *ja per ’/bi basterà scrivere ; e dividendo “jg 
per 8/7 , basterà segnare ®/o ccc. ccc. 

III. So il Numeratore del Dividendo è falò da esser misuralo senza resto dal 
Numeratore del Divisore , per averne I’ espressione più semplice si misuri ; indi 
per il Quoziente di tal divisione si moltiplici il Denominatore del Rotto dividente 
e si otterrà il Numeratore di una nuova frazione che avrà per Denominatore l'i- 
Btesso Denominatore del Rotto dividendo, qual frazione appunto sarà il Quoziente 
della Divisione proposta. Cosi »/,9 : s^7=*«|,8=l. *|,b; •o /,7 ; i>/ 8 =«o/„=|. </, 7. 
Lo stesso dicasi pure dei Denominatori, cioè: si misuri il Denominatore del Rotto 
dividendo per il Denominatore del Rotto dividente: col quoziente di tal Divisione si 
moltiplichi il Numeratore del dividente medesimo ; il Prodotto di tal Moltiplicazione 
sarà il Denominatore della nuova frazione che avrà per numeratore quello portala 
dal Rotto dividendo, qual frazione appunto sarà quella di cui si va in cerca per 
mezzo della divisione. Cosi ‘|, : •j.=*].=.l.']. ; ‘1, : •/.=‘/4=l. ■/,; ’/, : 

= 2 . : 

IV. Se i termini dei Rolli possono esser misurati senza resto, si otterrà tosto 
il Quoziente eseguendone la Divisione; cosi : ’/,=:</, =1. 

2 '], ecc. ecc. 

$ 89. Una porzione di rotto come per es: */, di ‘j, si appella Rollo di Rollo 
aritmetico. Benché questa ricerca implichi una Divisione , tiillavia si ottiene, per 
mezzo della semplice Moltiplicazione, cioè moltiplicando insieme i due Numeratori 
e i due Denominatori, il che, nel caso nostro dà 

Non v’ ha dubbio che T espressione di “/, signiGca che devo prendersi 2 

volle il terzo di Dunque conviene prima dividere '/, per 3 che fa -g-j =*/,,, • 

0 quindi moltiplicare questo Quoziente per 2, il che darà "f,,. È necessario 
osservare che se si fosse Irallalo di prendere invece ‘f, di ’/, si avrebbe avuto 
egualmente, in virtù della medesima Regola '*],,=’/,; ciò che ita a provare non 
esservi veruna differenza Irà ’|, di */• • '|i d' ’/■• 
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Quistioni tui Rolli 



S 90. Sono siati infilzati tanti lerzi, tanti guarii, tanti quinli , e tanti oliati 
olio dall’ ultimo Rono_ infilzato mi viene ; quanti lerxi, guarii, quinti, e ot- 

tavi furono infilzati?' 

Si molliplirano i proposti ncnominalori I’ uno coll’ altro, cioè 3. 4. 5. e 8 i 
quali danno un Prodotto di 480, eguale precisamente al Denominatore di tutto 
1’ aggregato proposto Quindi si divide il Numeratore 4ó7 per il primo De- 

nominatore del Rutto infilzalo. 8. e si avrà por quoziente 57 coll’avanzo di 
Questo stesso quoziente 57 si divide per 5 Denominatore del secondo Rotto infil- 
zato, ed avremo por Quoziente 11 ed un avanzo di *|,. Si divide il Quoziente 11 
]icr 4 Denominatore del terzo rollo infilzalo e ne verrà 2 di quoziente colL’avanzo 
di ’li- In fine si divide questo Quoziente 2 per 3, Denominatore del quarto rotto 
infilzalo, ed avremo 0 di quoziente ed un avanzo di ’j,. Terminala cosi I’ opera- 
zione si risponderà elio i Rolli infilzati i quali produssero furono ’J, , ‘|^ , 

’/« ® ■/.• 

^ 91. Sono stati infilzali tanti mezzi, tanti lerxi, tanti quinti , e tanti otturi 
che dall’ultimo Prodotto è venuto Quanti erano i mezzi, i lerxi, i quinti, o 
gli oliavi infilzali ? 

Si moitiplieliino al solilo I’ uno coll’ altro i Denominatori 2. 3. 5. e 8, ed avre- 
mo 240; 0 siccome questo 240 non si confà col 4 Denominatore del Rollo pro- 
])oslo, no nasco die il Prodotto sarà stalo scliisato e ridotto a ’/«. Bisogna dunque 
trovare il numero per il quale fu schisato , e I' otterremo dividendo 240 per 4 , 
elio dà 60, numero col quale fu schisalo il corpo dell' infizalura. Moltiplicando ora 
il Numeratore c il Denominatore del Rollo per 60 avremo qual fraziono 

appunto fu lutto I’ aggregato delle frazioni infilzalo. Facciamone la Prova col mi- 
surare il 180 per lutti di Denominatori dei Rolli e no riusciranno '/„ , ’/, o 

*/,. — dieso poi la somma del Denominatore dei Rolli moltiplicali, non incontra 
il Denominatoro dell’ aggregalo posto, vuol dire che non è stala proposta sinccra- 
inonlo r infilzatura, o elio si è erralo nell' infilzare. 

S 92. Si ricerchi da qual Numero sia stalo sottratto '/„ avendo un avanzo di ’l^. 

Sommando insieme il '/, ed il '/« avremo ’/,„ che appunto è la frazione elio 
si cerca, dalla quale fu dedotto ’/, e restò '/"t- facciamo la prova defalcando 

Yt da ’/’i. vedremo in fatti che ne resta Yi- 

5 93. Si ricerchi qual Numero si potrà aggiungere a 2. per aver 8. ’/i- 

Questa proposta è lulla al contrarlo della passala, e però si in questa che in 
qualunque altra simile, haslerà sottrarre 2 da 8 , per ottenerne il numero 

che si cerca, e che nel raso nostro, è 6 ; in falli so a 6 Y,, si aggiunga 2 Yi 

avremo precisamente 8 Yi- l’c provar questa operazione si sonimi 6 con 2 , 

e vedremo tornare 8 Y«- 

5 94. Qual sarà quel numero che diviso per 3 '/, darà per quoziente 5 '/, ? 

Questa, e simili proposte si sciolgono per mezzo della moltiplicazione. Molti- 
plicando adunque 3 per 5 ’/, avremo per prodotto 19 'j,, numero appunto elio 
diviso per 3 dà per quoziente 5 ’/,. 

5 95. Con qual numero si dovrà moltiplicare 2 ’/, per averne in prodotto 5 ’/,? 

Questo e qualunque altro quesito simile si risolvono col mezzo della Divisione. 
Cosi dividendo i 5 ’/, per 2 ’/, avremo 2 numero che moltiplicalo per 2 ’/, 
dà per prodotto 5 ’/,. 

ji 96. Che parlo d’tina Lira sono 12 Soldi 7 Denari e ’|, ? 

Siccome una Lira si compone di 20 Soldi, ed un Soldo di 12 Denari, i 12 
Soldi saranno di Lira, i 7 Denari 'j,, di un Soldo, ossia di ed i sa- 
ranno ’l, d’ un denaro, che staranno cosi: "/„, e ’/«• Questo quesito adunque 
e tutti quelli di questo genere, si risolveranno colla Regola dello Infilzare; ed in- 
filzali prima ’/» con ’/■. saranno di Soldo ovvero di '/„ ; infilzando poi "[j, 
con avremo **’/,«, . di Lira; c siccome questa frazione non si può ridurre a 
termini minori, cioè non può schisarsi resterà tale quale è. 
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$ 47. Lire 2, Saldi 16, Denari 5 '/. che parie saranno d’ uno Scudo? 
Componendosi lo Scudo di Lire 7, la Lira di 20 Soldi, ed il Soldo di 12 De* 
nari, avremo ’/, , '*/>., ‘I,, e quali frazioni infilzate, secondo la regola gene- 
rale saranno eguali a **’’/, j«i. frazione non riducibile. 



DEI ROTTI DEOllHAEI 



$ 98. 1 Decimali altro non sono che una specie particolare di Rotti, destinata 
a manifestare od esprimere le parti decime, centesime, millesime,... milionesimo 
degl' Interi. Dessi adunque , rappresentati nel modo generale , hanno la forma di 
rutti, il Numeratore dei quali può esser qualunque dato numero, ed il Denomina- 
tore, è sempre l' unità seguila da uno zero, o da molli, come: 
ec. 

Sotto tal forma il calcolo delle Frazioni decimali va soggetto alle regolo me- 
desime delle Frazioni, o Rotti comuni ; ma esprimendoli nel modo da noi qui sopra 
indicato possono allora trattarsi assai più comodamente, o quasi come se fossero 
numeri interi; motivo che ha fatto dare la preferenza a questa seconda maniera 
di esprimerli, anziché alla prima. 

Di più gli Aritmetici hanno trovato sì vantaggioso questo stile, che non sola- 
mente si adotta il por sotto la prescritta forma quello frazioni decimali di per 
sé stesse, ma sovente procurasi di ridurre a decimali anche le altre frazioni. 



OSSERVAZIONI SCl DECIKALI 



$ 99. 1. 1 Decimali sono veri rutti i cui Denominatori vengono sottintesi, ed 
i Numeratori vengono espressi dalle cifre collocale dopo la virgola. 

II. I Denominatori quantunque sottintesi, equivalgono sempre all’ unità seguila 

da tanti zeri, quante appunto sono le cifre dei Numeratori, c che seguitano la vir- 
gola. 0,3 è eguale a ; 0,25, è eguale a ; 0,250, è eguale a 
0,2550 è eguale a ec. 

III. Due o più Decimali, coll* istesso numero di cifre, hanno rigorosamente il 
medesimo Denominatore; perciò volendoli sommare o sottrarre non si deve faro 
altro che addizionare o sottrarre lo cifro Decimali che ne rappresentano i Numeratori. 

IV. L’ aggiunta o la soppsessione d* uno o più zeri alla sinistra delle cifre de- 
cimali che rappresentano il Numeratore, siccome ne porta una simile nel Denomi- 
natore sottinteso, non altèra punto il valore del Rollo ; perocché sappiamo che il 
Rollo resta lo stesso aggiungendo , o togliendo un egual numero di zeri tanto al 
Numeratore che al Denominatore. Perciò 0,80 sarà eguale a 8000; 0,4=400. 

V. Due Rotti che abbiauo un differente numero di cifre dopo la virgola , e 
perciò un diverso Denominatore , potranno ridursi ad uno stesso Denominatore , 
oppure che vai lo stesso, ad una medesima classe, aggiungendo solamente all’un 
di essi tanti zeri a sinistra, quante se no trova aver meno dell* altro. 

VI. Di due Frazioni decimali la maggiore é sempre quella che ha principio 
con cifre più grandi ; perciocché ridotte sì I* una che I* altra ad un medesimo De- 
nominatore, 0 ad un cgnal numero di cifre, quella che ha principio con cifre mag- 
giori avrà in tal caso un più grosso Numeratore, e sarà in conseguenza più grande 
dell* altra. 
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Sommar$ d$i dttimaU 

S 100. L’ Addiziono dei Decimali si fa scrireodone I’ uno sotto l’ altro, in guisa 
che lo virgolo si trovino nella colonna medesima ; quindi si 
opera alla maniera stessa come se fossero interi, collocandone 
la virgola nella somma totale sotto le colonne di tutte le altre. 

A tutto rigore i Decimali non essendo altro che Rotti , per 
gommarli converrebbe ridurli prima ad uno stesso Denomina- 
tore portandone ciascuno ad un numero eguale di cifre, me- 
diante I* aggiunta degli zeri a sinistra , come dicemmo alla os- 
servazione V ; ma siccome questi zeri non influirebbero punto 
nella somma , è evidente che potranno lasciarsi impunemente. 

Del resto poi tanto I’ Addizione che la Sottrazione dipendo dalla 
Osservazione III. 



ESBSSFIO 

5124,56200 

30040,02450 

7,0047* 

0,00010 

3572,40206 

25,00009 

39068,99349 



Sotiraxione dti decimali 



^ 101. nella Sottrazione dei Decimali si scrivono al solilo 
zione i numeri I’ uno sotto I' altro , o si opera precisamente 
come se fossero numeri interi. So la quantitì maggiore sot- 
traenda avrà più cifro decimali di queila da sottrarsi , si au- 
menteranno a questa espressamente o tacitamente altreltanli 
zeri a sinistra quanti appunto no occorreranno per far restare 
pareggiale lo cifro decimali. 



Molliplicaxione dei Decimali. 



come «eirAddi- 

ESEnSPZ 

75,09542 

3,194 

71,90142 

87*6,75 

5398,5976* 

3348,15236 



S 102. Per eseguire la Moltiplicazio- .ebbmpz 

no dei decimali si agisce assolutamente 
come nella .Moltiplicazione degl’ interi; os- 
servando però di separare dal prodotto 
tanto cifre da destra a sinistra, quanti de- 
cimali vi sono in ambedue i fattori. 

Se il prodotto risulterà con un nu- 
mero minore di cifre che non sono i de- 
cimali nei due fattori allora si supplirà 
con alcuni zeri che si aggiungeranno a si- 
nistra ; ed avanti a questi so ne porrà 
uno di più , separato dai rimanenti con 
una virgola , qual zero terrà luogo de- 
gl’ interi. 23,828 0,00637826 

I Decimali che si separano nel prodotto stanno a rappresentare gli zeri cu> 
seguitano 1’ unità del suo Denominatore ( come dall’ osservazione V ) i quali do- 
vendo essere tanti quanti sono quelli che si trovano nei Denominatori dei duo 
fattori, cioè quante sono appunto lo loro cifro decimali, ne avverrà che dovrà es- 
servi eguaglianza fra il numero delle cifro decimali del prodotto, e quello delle 
decimali dell’uno e dell’altro fattore prese insieme. 

Dovendosi moltiplicare un numero decimale per 10, per 100, per mille ecc. 
non si farà altro che avanzar la virgola di una, di duo, di tre cifre sulla destra ; 
in tal guisa dovendosi moltiplicare 57,8453 per 100 si porterà la virgola dopo il 
4, ed avremo 5784,53. 



85,6 
32 4 

342* 

1712 

2568 

27734,4 

5.18 

4,6 

'3108 

2072 

23,828 



5,4 854 
0,143 

164562 

219416 

54854 

0,7844122 

31,42 
0,0002 03 
94 26 
62840 



Dicisione dei decimali 

S 103. Il Dividgrs dei Decimali diflerisce da quello 'degli Interi solamente nel 



Digitized by Coogle 



41 

dorer separare alla destra del Quoziente tante cifre quanti sono i decimali di più 
nel Dividendo cbe nel Divisore 



ESEMPI 



Divisore 

t,9929 

Quoz: 3 



Dividendo- 
— 5,9787 



• Divis: Dividendo 

6,4« 16,890 



Divisore Dividendo 

20,074 49,10000 



0 0000 Quoz: 2,6 



4 010 Quoz: 2,44 
Avanzo 146 



8 9520 
92240 
Avanzo 11944 



Divitore 

6,44 

Quoz: 2,6226 



Ditidtndo 
16.890 
4010 
146000 
1720 
4320 
Avanzo 456 



Nel secondo esempio si fece la Divisione nel modo stesso che se avessimo do* 
vuto dividere 16,890 per 644 ed avemmo 26 per Quoziente: ma siccome il Di- 
videndo aveva tre decimali, ed il Divisore ne aveva due se ne pose uno nel Quo- 
ziente segnando la virgola avanti il 6. 

$ 104. Se il Divisore avesse più decimali, come net terzo es: del J prece- 
dente, allora si aggiungerebbero degli zeri 
al Dividendo medesimo , in guisa che i 
suoi decimali sorpassassero quelli del Di- 
visore : ondo averne nel Quoziente. Nel- 
r esempio terzo si suppose averne aggiunti 
quattro : ed in fatti dovendo dividero 
49,10000 per 20,074 si ha precisamente 
2,44 di Quoziente. 

Che so in questo divisioni si volessero considerare gli avanzi , bisognerebbe 
aggiunger nuovi zeri , ed i Quozienti avuti dalia divisione sarebbero ouovi deci- 
mali: cosi nell’esempio 2' del $ precedente, aggiunti tre zeri al resto 146 si 
avrebbe il Quoziente 2,6226 con un resto di 456. In fatti : ognuno sh elio il 
Quoziente dei duo rotti equivale al prodotto del Numeratore del Dividendo nel 
Denominatore del Divisore, diviso per quello del Numeratore del Divisore nel De- 
nominatore del Dividendo; ossivvero per esprimerci più semplicemente, die cor- 
rispondo al Quoziente dei due Numeratori diviso per quello dei Denominatori. Nel 
caso nostro i Numeratori sono espressi dalle cifre dei dati rotti decimali; i Deno- 
minatori sono rappresentati dalla unità seguila da tanti zeri quanto cifre vi sono 
dopo la virgola nei due rolli medesimi, quali cifre, se come è supposto, sieno in 
maggior numero nel Dividendo che nel Divisore, il quoziente dell'uno per l’altro 
sarà sempre I’ unità accompagnala da altrellanli zeri , quanta ò appunto la diffe- 
renza fra esse e i decimali ; dimanieracliè dividendo per queolo qiiozienlc quello 
dei Numeratori avremo per quoziente totale quello medesimo dei Numeratori, con 
tanti decimali, quanta precisamente è la differenza suindicata. S'intenderà più facilmento 
quanto abbiam detto lenendo dietro al 1' esempio. 

S. sà che 5,9787 = — : e che 1,9929 Dunque _ = — ; 

6,0787 _ 1000 _ 50787000 _ 

1,0020 • ÌÓoi) 10020 UOU ' 



Della iraeformaziont e ulitilà dei Decimali. 



S 105, • I Decimali, come i rotti ordinari, possono trasformarsi in una infi- 
nità di altri rotti die abbiano il medesimo valore in un modo assai più semplice 
che non è quello praticato nei rotti ordinari stessi. Infatti sia il rotto 0.4; è evi- 
dente che il suo valore non cangerà se il suo Numeratore e Denominatore ver- 
ranno moltiplicati per un medesimo numero; e se 10, 100, 1000, 10,000 servo 
di Moltiplicatore, aggiungendo uno, duo, tre o quattro zeri alla destra del 4, si 
farà in un tratto la moltiplicazione del Numeratore e del Denominatore: Cosi 0,4^ 
0,40=0,400=0,4000=0,40000 «c«. 
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$ 106. • Quindi è che 8i posson «opprimerò tutti gli zeri finali d' un rotto 
decimale, lenza punto alterarne il valore; ma «opprimendo altre Cifre «i vede bene 
che il rotto scemerebbe di valore ; in tal guisa sopprimendo il 4 nella quantità 
0,594 non resta che 0,59, quantità minore della precedente 0,594. • 

$ 107. • Questa diminuzione per altro, è tanto meno sentita quante più sono 
lo cifre del rollo; cosi sopprimendo l'ultima cifra 4 dal numero decimale 0,790004, 
questo non scema che di dimodoché possono trascurarsi dei decimali in 

una quantità che ne ha molli, senza diminuirne sensibilmente il valore. — Sia per 
es: il rollo 9,685243 esprimente Lire , e parli decimali di Lira : se si volessero 
sopprimere io tre ultime cifre 243 che appena hanno il valore di ‘f,. di denaro 
si scriverebbe 9,685 ; se si volessero sopprimere le ultime quattro 5243 , il cui 
valore supera appena quello d’ un denaro , si scriverebbe a piacere 9,08 , oppure 
9,69 ; ma se si volessero sopprimere le ultime cinque 85243 , cui costano circa 
20 denari , o 1 soldo e 8 denari , farebbe d’ uopo segnare 9,7 e non già 9,6 ; 

10 falli il risultato totale della quantità proposta essendo approssimativamente 
Lire 9. 13. 8, v’è più prossimo 9,7 o Lire 9. 14. — che 9,6 cui sono Lire 9. 12 — .• 

$ 108. • Trascurando dei decimali in una quantità che ne ha molli, come di- 
cemmo al J precedente; devesi almeno in parte se è possibile correggere il piccolo 
errore che ne risulta ; e tal correzione consiste nell' aumentare un' unità all' ulti- 
ma cifra che rimano, quando quella soppressa superi 5. Trascurando per cs: i quat- 
tro ultimi decimali nel rollo 0,12346889 si scriverebbe 0,1235, non già 0,1234. 
La ragione si é perchè 0,1235, si allontana meno dalla quantità proposta che 0,1234; 
perciocché 0,1 235^^0,1 2350000, e, 0,1234=0,12340000: ora il rollo proposto è 
tra questi due, ma si avvicina più al primo 0,12350000. Generalmente la prima 
delle cifre soppresse o è minore di 5, o è 5, o è maggiore di 5 : nel primo caso 
non si aggiunge nulla alla cifra che rimane; nel secondo è in arbitrio di aumen- 
tarle 0 no un' unità; nel terzo caso finalmente 1' errore sarà sempre minore au- 
mentandola. • 

S 109. c Di rado nei calcoli ordinari abbisognano più di sei decimali; spesse 
volte é sufllccnto calcolarne due o tre: dunque ne è supcrlluo il gran numero, 
quando le circostanze non esigono grande esattezza. > 

5 HO • Qualunque rotto ordinario può trasformarsi in rotto decimale, o per- 
fettamente eguale o approssimato quanto si vuole: per es; '|. si trasforma in 0,5 

11 cui valore è precisamente lo stesso; ma '/, non è suscettibile che di un’ ap- 
prossimazione infinita, alla quale si può procedere cosi : Si aumenti un zero al 
Numeratore 1. o si divida il 10 che ne risulta per il Denominatore 3 ; il quoziente 
|)iù prossimo in numeri interi sarà 3, che porremo nel luogo dei decimali; rimar- 
rà 1 a cui uniremo un zero come sopra, ed avremo nuovamente 10 da dividere 
per 3: dunque il quoziente sarà 3 come prima, e ciò non avrà mai fine; onde 
avremo '7, =0,3333, ec, e perciò y, =066666 ec. 

Con lo stesso metodo si trova 74=0.25 ; dunque ’Ji=0.75: si trova ancora 
che 7i=0’2; ondo Il rotto ’J, si trasforma in 0,1666 et; ove si vedo 

che tornando la stessa cifra, non é possibile di avere con esattezza il valore di 
in decimali. Il rollo 7, è nello stesso caso ; non puossi trasformare in decimali 
senza trovare 0,142857. 142857. 142857 ec. Ora il ritorno periodico dello stesse 
cifre mostra la impossibilità d’ una trasformazione rigorosa. Però no' due ultimi 
esempi I' approssimazione che ne risulta si può spingere a piacere, o scrivendo la 
cifra stessa, oppure ripetendo lo stesso periodo senza ricominciare il calcolo. • 

^ 111. • Generalmente è impossibile ridurre in decimali un rotto ordinario 
in due casi. Il primo ha luogo ogni volta che due divisioni successive danno il re- 
sto medesimo. Il secondo quando le cifre stesso tornano col medesimo ordine. Di 
qui ne segnuo che il Denominatore fa conoscere il limite più lontano del ritorno 
periodico di cui si tratta. Riducendo per esempio '/!, in decimali, il Denominatore 
7 indica che le cifre non possono ricomparire nello stesso ordine più tardi del set- 
timo luogo; ma ritornano spesso prima del luogo segnato dal Denominatore, e lo 
si può vedere nel rotto Y.,. Col Dividente 7 non si possono avere che sei diffe- 
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remi resti fra loro, cioè 1, 3, 3, 4, S, e 6. Dunque almeno al settimo luogo devo 
necessariamente presentarsi uno dei resti già comparsi, e nascer quindi il periodo. 
Del resto se è sempre facile trasformare i rotti ordinari in decimali; spesso s’in- 
contra qualche difflcoltà nel ridurre i decimali in rutti ordinari; ma negli esempi 
più famigliari si fa questa riduzione in un modo facilissimo • 

• Si domandi qual sia il valore di 0,3333 ec, in rotto ordinario: rooliplican- 

• do per 10 la data quantità si avrà 3,333 ec, e se ella si defalca da questo prò* 

• dotto, resterà una quantità novo volto più grande di 0,3333 ec. questo resto è 
« 3, la cui nona parte è ; donde 0,3333 ec.^’/",, come si sa. ■ 

• In tal guisa il rotto 0,142857142857 ec. moltiplicalo per 10 diviene 1,42857 

• ec; quindi detraendo da questo prodotto il triplo della quantità data, egli deve 

• necessariamente restar setto volte più grande: ora il triplo di 0,142857142857 

• ec. è 0,42857142857 ec.; dunque il resto sarà 1 la cui settima parto è Y, come 

• sopra. > 

• Il rotto, 0,125 può ridursi o trasformarsi in Y, col metodo del più gran 

• comune dicitore; ma oltreché vi sono mollissimi rolli decimali che non son sii- 
t scettibili d’ una trasformazione esalta, questo sarebbe un perpetuo operare in- 

• cortamente se non vi fossero altri molodi che questi due. > 

Dei Rolli Eterogenei 

S 112. I Rotti qualunque sia la denominazione deli’ unità di cui fanno parlo 
non cangiano nè di valore nò di natura. Così il terzo della lira, ha culla lira lo 
stesso rapporto, che il terzo dello scudo ha collo scudo; o il terzo della lib- 
bra colla libbra. So I' uso invalso da gran tempo di distinguere con vocaboli par- 
ticolari e alla maniera degl’ interi alcune frazioni relativo ad unità di certe specie 
determinate, non obbligasse necessariamente a trattare quest" ultimo con diverso 
metodo, cito molto importa conoscere, lutto lo regole sopra i rotti si ridurrebbero 
alle già insegnate, chè nei calcoli aritmetici punto si ha riguardo alla specie dello 
quantità, ma soltanto ai loro rapporti. 

^ 113. Le specie principali d' unità, relativamente alle quali cade il bisogno 
di particolarizzaro le regole, si riducono principalmente a quattro; all' unità di 
tempo; a quella di moneta; a quella di misura delle lunghezze, delle superficie, 
della capacità, ed a quella del peso. Anche la circonferenza del circolo è una par- 
ticolare unità della quale si fa uso nella Geometria. 

5 114. Il tempo si calcola comunemento per anni. L’ anno si distingue in ci- 
vile o solare, e Mercantile, I’ uno e I' altro dividesi in 12 mesi ed il mese si sud- 
divido in giorni; con questa differenza che nell’ anno mercantile il mese è valutalo 
30 giorni, mentre nell' anno solare quattro soli mesi, cioè Aprile, Giugno, Settem- 
bre, Novembre, ne hanno 30; Febbraio ne ha 28, e negli anni bisestile 29, gli 
altri setto cioè Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Agosto, Ottobre, o Dicembre ne 
hanno 31. Nel computo aritmetico si ha riguardo soltanto all'anno mercantile. 
In questo adunque sono solamente 360 giorni; ed il giorno viene ad essere la 
trentesima parte del mese, e la treccntosessanlcsinia parto dell’ anno. Il giorno sud- 
dividesi in 24 parti chiamate ore; l’ora in 60 parli cho si chiamano minuti; il 
minuto in 60 parti che si chiamano secondi ; e perciò il secondo è la 60' parte 
del minuto , la 3600* parlo dell’ ora ccc.; il minuto è la 60* parte dell’ ora e la 
1440* parte del giorno ecc. ; l’ora è la 24* parto del giorno e 1’ 8640* parte del- 
r anno. In commercio però è ben diflìcile attenderò ad altre frazioni oltre quello 
del giorno. 

5 115. L’ oro 0 r argento monetati debbono contenere ’f„ di lega, cioè deb- 
bono essere a 0,9 di fino. L' unità monetaria varia secondo le differenti Nazioni. 
In Francia hanno per unità di moneta il Franco (1) moneta d’ Argento cui pesa 

(I)I< Le monete da S franchi pesano 25 grammi; 4 di queste moneto pesano nn otlogram- 

• mo ; 100 franchi pesano ’i, chilogrammo. Sol peso e snl titolo delle monete da 5 franchi si 
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5 grammi, che dividono comodamente o con facilità per il calcolo io dtcimi e cen- 
tesimi ecc. L* unità della moneta Toscana è la Lira cui dividesì in 20 Soldi^ od 
ognuno di questi si suddivide in 12 denari. Cosi il soldo equivale al 20* dì Lira, 
il denaro al 12* di soldo, e alla 240* parte di Lira. 

$ 116. L* unità di misura per le lunghezze si appella braecio^'Q questo come 
la lira dividesi in 20 Soldi, ognuno dei quali si suddivìde in 12 denari. Donde il 
Soldo è di braccio, il denaro in un di soldo, un di braccio. (1) 

$ 117. Il braccio quadro ò I* unità di misura per le superficie f2) corno il 
braccio cubo lo è per la capacità, 11 braccio quadro equivale ad una superfìcie qua- 
drata alta un braccio e lunga un braccio. Il braccio cubo rappresenta una misura, 
un solido o volume, o capacità avente un braccio sì in lunghezza che in larghezza 



« tottera nna variazioDo di 0,CK)3 io più o In meno. Il chilof^ammo d'argento poro vate circa 
« 3:23 franchi. Le monete di 5 franchi hanno 57 nijllimelri di larghezza diametrale i 37 di 
« questo monete poste sopra an medesimo piano cd in una stessa linea 1’ una accanto all' altra 
« formano la lunghezza del metro; 8 delle stesse monete, disposte nella medesima maniera 
« formano presso a poco la lunghezza di 3 decimetri ». 

» Le monete di 40 franchi pesano 13,00333 grammi; quelli di 30 franchi 6,45161 grammi ; 
« cosi 155 monete di 30 franchi pesano un chilogrammo e vagliono 3I00 franchi. Sur titolo o 

• sul peso si tollera una Tariazione di 0,003 in più o in meno: 34 monete da 30 franchi, eli 
« da 40 franchi, poste l'ima accanto all'altra in una stessa linea formano la lunghezza del 
« metro. 11 chilogrammo d'oro puro vale circa 5444 franchi. Il valore dell'oro monetato ó 
« presso a poco 15 volle e mezzo quello dell' argento. • 

(1) In Francia l’ tinìtik di misura per la lunghezza è il Metro: essa è la diecimilesima parte 
dell' arco del meridiano di Parigi che si estende dal polo all' equatore. » 

(3) « In Francia V unità di superUcie è il quadralo il di cui lato ha 10 metri, e si chiama 
Aroi e l'unità di volume è il cubo che ha per lato la decima parte del metro, e si chiama 
Litro. Si fa pure uso del metro cubo o Stero per misurare le legna da ardere. Il Grammo ò 
r unità dì peso: ha per lato il centesimo del metro, ed è il peso cubo dell* acqua. Siccome il 
peso di un volume cresce colla densità, fa d’ uopo avvertire che l’acqua deve esser pura, e 
al maximum di densità, che è verso i quattro gradì del termometro centigrado. .Malati unità, 
sono per alcuni usi, o troppo grandi o troppo piccole : per es: la disianza dì due città e la 
grossezza d' un libro, espresse in metri, sarebbero da una parte iin numero troppo grande, o 
dall'altra una frazione inromoda ; perciò i Frantesi hanno riunite molle dello loro unità dì 
ciascuna specie in una sola per m stirare le grandezze considerahili ed hanno suddivisa cia- 
scuna unita in parti atte a misurare le piccole quantità. La lunghezza di dieci metri forma il 
Drcamelroi la capacità dì dieci litri il DecnUtro-, il peso di dieci grammi il Deeagrammo ce. 
La lunghezza dì cento metri V Ettometro ; il volume di cento litri é V Ettolitro i cento gram- 
mi V Etiorjrammo cento ari, V Eltonro. o Ettaro, cc. mille metri fànno il OUlimetro ; mille 
litri, il r/<i7o/i7ro ; mille grammi il CAiIo^rommo ec. Diecimila metri formano un Mlriametro, 
cc ; donde si vedo che queste nuove unità divengono di dieci io dicci volte maggiori. Si di- 
vide p.irimenle il metro, it litro... in dieci parli; *>i chiama Decimetro il decimo del metro; 
Drrilitro il decimo de) litro; Derimo, il decimo del franco, ec. Ognuno di questi decimi divi- 
desi pure in dieci parli; tl Centimetro è il centesimo del metro; il Centeximo è il centesimo 
del franco, cc; il ^lillimelro è il millesimo del metro, ec. Cosi regolandosi sempre sull’ ordine 
decimale la loro nomenclatura è compresa nei loro sei nomi di unità pricipali avanti i quali 
pongono aicnni addiellivi presi dal greco per indicare misure di dieci in dieci volte maggiore: 
« deca, dieci; etto, conio; chilo, mille; miria, diecimila; e gli adJiettivi derivali dal latino : 
« deci, dieci; centi, eenlo; mtV/t, mille; per indicare unità dì dieci in dieci volle minori. Fer 

• es; un chilogrammo vale mille grammi; nn centimetro il centesimo del metro, cc. Farimen- 
« le , 5837,5 grammi vagliano 3 chilogrammi. H cUogrammi , 3 decagrammi. 7 grammi, e 5 
« decigrammi; o se si vuole, o8.’i7.5 ettogrammi, o 5, 837.5 chilogrammi. Questo grandezze ai 

■ enunciano nel modo solilo delle fr.vzioni decimali; la seconda per es: si leggo rosi: 58 cllo- 

« grammi e Dunque il dietro è la decimilionesima parte dell'arco del meridiano che uo 

• dal polo all' equatore i l' Aro è il decametro quadrato’, il Litro un decimetro cubo \ lo 5/ero wn 
« metro o bo; il Grammo è il peno d‘ un centimetro cubo d' acqua stillata al maximum di den- 
« silà ; il Franco è il peso di 5 grammi d argento a di fino. » Il semplice o grande conce- 
pimento che ha dato origine a questo sistema, è tutto appoggiato sull’ idea, che fa duopo pren- 
dere nella natura un termine ìuvariahile. il Metro, e da questa misura dedtirno in seguilo tutte 
le altre. Cosicché se mai avvenisse che si smarrissero o distruggessero tulli i modelli delle 
misure francesi, sarebbe cosa facilissima il rinvenirli. 

• Questo ammirabile sistema ha incontralo però un' opposizione, alla quale gli aritmetici 
francesi hanno convenuto di dover cedere, permettendo Taso degli antichi nomi i così alla 
parola ettaro hanno soslitiiilo arvento. a quella di decalitro, hanno sostituito vetta, pinta a 
quella di litro, sestiere a quella dì clloiitro, moggio a quella di chilolitro, libbra a quella di 
chilogrammo ec. « Non fu certamente un idea felice quella di cedere cosi sulla nomenclatura; 
« non sono I nomi, il di cuJ uso sia incomodo, ma un ahìtudine contralta fino dall' infanzia, 

■ che ha posto i nostri bisogni in relazione con misure che dehhonsi cangiare. Cosi non ai 

■ rimediò che ad un male immaginario, e roppoaizioao resto io tutta la sua forza » ( Frao- 
coeur dei N'um* conc. e comp. cap. II. ec.) 
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ed io protonditk. L’ ano e I* altro conforme al braccio lineare ai diridono in ioidi 
e denari. 

Il braccio quadro contiene 400 soldi, che pure si chiamano quadri. Il braccio 
cubo ha 809 soldi cubici e il soldo 17-28 denari. Queste dirisioni e suddivisioni 
del braccio e soldo quadro, del braccio e soldo cubo non sono già ideali, ma bensì 
conseguenza della natura stessa di queste misure. Infatti, se il braccio quadro si 
estende per un braccio o 20 soldi in lunghezza, e por altrettanto in larghezza, è 
chiaro che nel senso della lunghezza potrà sempre distendersi una fila di 20 soldi 
quadri, e che questa fila potrà ripetersi 20 volto nel senso della larghezza. In tal 
guisa tutta la superficie del braccio quadro verrà ricoperta da 20 file composte 
ognuna di 20 soldi quadri il cui totale sarà di 20X20=31 (.00. Così vcrrchbesi a 
dimostrare che il soldo quadro contiene 144 denari quadri, il braccio cubo 8000 
soldi cubici ec. ec. 

S 118. Oltre il braccio cubo si conoscono per la capacità due altro misuro 
assai comunemente pr.iticale, I’ una per le sostanze liquide, ed è il Barile, I’ al- 
tra per le arido ed ò il Moggio. Se trattasi di vino, il Barilo dividosi in 20 fia- 
schi, se d’olio in 16. Il Barilo da vino di vecchia misura contiene Libbre 120, 
quello di nuova misura no contiene 133 e 4 once. Il Barile dell' olio contiene 
Lebbre 88 d' umido. Il fiasco dividesi in 2 boccali, il boccale in 2 mezzette e la 
mezzetta in duo quartuccii onde per il vino il fiasco è la 20* parto del barile, il 
boccale la metà d’ un fiasco e la 40* parte del barile ; la mezzetta la metà del 
boccale, il 4.* del fiasco , è I’ 80* parte d' un barilo ; il qiiarluccio la metà della 
mezzetta, la quarta [>arte del boccale, 1' ottava d’ un fiasco, o la 160* d' un ba- 
rile. Due barili formano una soma. 

Il Moggio si divido in 8 sacca o 24 ilaia; il sacco in 3 slaia, lo staio in 4 
guarii, il quarto in 8 mezzette, la mezzetta in 2 quarlucci. Dunque il sacco è I’ 8* 
parte d' un moggio; lo staio la terza parte d’ un sacco, c la 24* d' un moggio; 

il quarto è la 4* parte dello staio, la 12* del sacco, e la 96* del moggio; la 

mezzetta è 1’ 8* parte del quarto, la 32* parte dello staio, la 96* del sacco, c la 
768* del moggie ec. 

S 119. L’ unità di peso è la libbra: essa dividesi in 12 once, I’ oncia in 24 
denari, c il denaro in 24 grani. Quindi il grano è la 24* parte del denaro , la 

576* parto dell' oncia, e la 6912* parte della libbra; il denaro è la 24* parto 

dell' oncia, e la 288* parte della libbra; I’ oncia è la 12* parte della libbra. 

S 120. Finalmente I' unità di misura per gli angoli è la stessa di quella de- 
gli archi della circonferenza, cioè il Grado, perciocché appunto gli angoli sono mi- 
surati dall' arco circolare intercetto tra i loro lati. La circonferenza si divide in 
quattro quadranti il quadrante in 90 Gradi, il grado in 60 Minuti, il minuto in 
60 Secondi, il secondo in 60 Terzi e così di seguito. Le suddivisioni in terzi, quarti 
ec. non sono più adottate, e le frazioni più piccole dei secondi vengono espresse 
in decimi, centesimi, ec. 

S 121. Alcune di queste unità sogliono considerarsi in vari casi come suddi- 
visioni d’ altre unità maggiori. Nelle valutazioni agrimensorie il braccio è la quinta 
parte d’ una misura più estesa chiamata pertica; come pure allorché si tratta di 
legnami il braccio cubo è la metà d’ un traino ec. Per le misure itinerarie I’ u- 
nità è il Miglio che equivale a braccia 2833 'f,. Con una Legge dei 2 Luglio 1782, 
venne abolito il braccio a terra eh' era una lunghezza cui slava in proporzione col 
braccio a panno precisamente come il 17 al 18. 

Per acquistare un’ idea chiara ed esalta di tutte queste o di varie altre deno- 
minazioni, valori, divisioni e suddivisioni veggansi ie qui appresso tavole. 
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Tavola I. 

Divisioni dello Scudo Fiorentino 



Lo Scudo si divide in . 

Le Lira 

li Soldo 



Lire 


Soldi 


7 


1 140 


— 


20 


— 





Denari 

1680 

240 

12 



Tavola li. 

Misure di capacità 



Il Moggio li divide In 

I II Sacco 

Lo Sialo. .... 

^ Il Quarto .... 
La Mczzella. . . . 



Sarca 


stala 


Quarti 


Mezz. 


Quarl: 


8 


24 


96 


7C8 


1S36 


— 


3 


' 12 


06 


192 


— 


— 


4 


32 


64 


_ 


— 


z 


8 


16 

2 


Barili 


Fiaschi 


Boccali 


Mezzette 


Quarti 


2 


40 


80 


160 


320 


— 


20 


40 


80 


160 


— 


— 


2 


4 


8 






““ 


2 


4 

2 


2 


32 


64 


128 


230 


— 


10 


32 


64 


128 


— 


— 


2 


4 


8 


— 


— 


— 


2 


4 


— 


— 


— 


— 


2 



La Soma si divide In ... . 

I II Barile di Libbre 133 . . 

I II FI.1SC0 (contiene LIb. 6 */. d'umldoj 
' Il Boccale 

^ La Mezzetta 

La Soma 

I II Barile (contiene Lib. 88 d'umido) 

I II Fiasco (contiene LIb. 8 d'uinidu) 

Il Boccale 

, La Mezzetta. ...*... 

Il Vino di Corsica si vende pare a Barili di LIb: 133 '/, come lutti gli altri vini che 
si vendevano a Straglio. I 42S Litri della Pipa di Corsica ragguagliano 9 '/• Barili Toscani 
Per il Rum, li Galloni, vecchia misura, roniiann a Straglio II Barile di Lib: 120;maslc-| 
come varia il peso a seconda della gradazione, abbench^ venga per base il Barile di LIb 
bre 120, il Barile di liquido non peserà 120 LIb; né può precisarsene 11 peso come avviene] 
per II vino. L’ Acquavite, e lo Spirilo di Vino si vende al Barile di LIb: 120. 



Tfivolia III. 

Misure cubiche di Solidità 

Per II legname t II Traino ~ braccia cube 2. 

da costruzione ( Il Braccio cubo := braccioli 6. 

Per II leename I*'* Catasta (lunga Brac: 6, alla Brac: 2, larga Brac: 2). 24 j 

da ardere J *'* '/* *-‘’'®*** Brac: 3, alla Brac. 2, larga Brac; 2). 12 > 

vii Terzo b) 

In Commercio la Catasta vien vaiolala circa 18 Braccia cube. 



Braccia 

cube 



Lo glrumento prescelto in Livorno, per la misurazione dei legnami i il Piede 
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che divtdesi in 12 Polsale. La Poleata divideai in 12 Linee. II Piede ctibo Fran* 
ceae è più lungo dell’ Inglese 'f^ di Polsata. In Toscana la misura cubica adottata 
per la misurazione degli Abeti è il Traino, 16,000 Soldi cubi formano un Traino. 

Per la riduzione del legname quadro (i Travi) il Traino vien diviso in Brac- 
ciola 12, ed il Bracciolo in 12 Once. 

Per la riduzione del legname tondo (le Antenne) vien diviso il Traino in 800 
Soldini, ed ognuno di questi è un Solido della lunghezza di un Soldo, deil'altezza 
d’ un Soldo, e della lunghezza d’ un Braccio. 



TiiTola IV. 



La Libbra al divide In . 

L' Oncia 

Il Denaro 

Il Peso 

Il Cantaro per il Biscotto . 



Libbre 


Onc'e 


Denari 


Grani 


— 


12 


288 


6912 


— 


~ 


24 


876 









24 


28 


— 


— 




ISO 


— 


— 


— 



Tisvoln V. 



Diritione del Tempo. 





Mesi 


Giorni 


Ore 


MInnII 


L’Anno mercanllle è composto di 


12 


3G0 


8640 


818400 


Il Mese mercantile 


— 


30 


720 


43200 


Il Giorno 


— 


— 


24 


1440 


L’ Ora 










60 


Il Minuto 












Dn Secolo 


100 










Un Glubbiléo 


. 28 







— 


Un* Indizione 


18 











Un Lustro 


8 


_ 








Un Ollmplate 


4 


— 


— 


— 



Minuti Secondi 
31104000 
2S92000 
80400 
3600 
00 




Tavolss VO. 

Miture di Superficie agrarie. 

Braccia Quadre 

Il Quadralo é io Tavole, o Stlora Fiorentine 0,48 e Stiora di Prato 4,64 10000 

La Tavola è Pertiebe 1000 

La Pertica i 10 Deche 100 

La Deca IO 

Il Braccio quadro 1 
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Qaindi è che «Tendo per et; 78S4823 Braecli qaadre col ponteggUre le qnaUro 
unirne cifre al ha 783 Quadrati , i Tavole, 8 Perllche , 2 Deche, e 3 Braccia quadre. 
Avendo poi 71 Quadralo 0 Tavole 3 l'crlicbc, 6 Deche e 8 Braccia quadre si acriveri: 
719368. 



Quad. Tav. Perl. Deche Braccia Quadre 



suora 1 




1 


8 


4 


1 e un terzo 


10 


1 


8 


4 


1 


3 e un Icrzo 


100 


15 


4 


1 


3 


3 e un terzo 


1000 


184 


1 


3 


3 


3 e un terzo 


10000 


1841 


l 3 


3 


3 


3 e un terzo 



La saccaia In plano è di Sllora 9, o Braccia quadre 14880; Lo Slioro è di Perti- 
che 60, o Braccia quadre 1680, u la Perlica quadra Braccia 28. 

Per la SuperBcie in Poggio la Sacrala è di Silura 10. o Braccia quadre 16800 ; ed 
una Saccaia di Srnicnia che gli AgricullorI valulano a Sllora 12 è B.* quad: 18490. 

Lo suora Fiorenllno è Braccia quadre 1511 ed à uguale a 828 metri quadri 
(mis; Frane:). 

Lo Slioro a lerra, misura di Siena, ò B.* 3819 

Lo Siluro Pralese è Braccia 2184 quadre. 



Valvola Vili. 

A/iture lineari e itinerarie colle loro corrispondenti nell' antica 
ralulaziune Francese. 



Bracela , Tese Piedi Poli. Linee 



li Mlgll(\ corr sponde a 


2833 7, 




848 


2 


6 


6,689 


La Canna ai^rlniensoria 


8 




1 


3 


11 


9,898 


La Cnnna a Paniiu e a terra . . • . 


4 


o 


1 


1 


2 


2 876 


Il Passetto 

Il Braccio (che di’videsi anrlie In rnerzi, 


2 


l/t 

CW 


— 


3 


7 


1,438 


terzi, quarti, quinti, e sesti) . . . 


— 


o 





1 


9 


6,719 




C9 


(/) 




*0 


•0 


r* 






a. 


n 

t/t 


A 

c. 




a 

A 




rt 






«V 


o 


Ba 




o 

C/5 


a 

n 


-0 

A 


o 


r 


•0 

S 




S 


as 




A 


3 

A 

A 


3 




20 


12 


6 


12 


12 


13 



Corrispondenza della Misura Toscana alla Francese. 







Chilomeirl 


Metri 


1 


Miglio corrisponde a 


1 


684 


2 


Miglia corrisponde a ... 


3 


308 


3 


— 


4 


961 


4 


— 


6 


614 


8 


, 


8 


268 


10 


^ 


16 


836 


20 


. 


33 


072 


40 


— . ... 


66 


144 


80 


— 


132 


288 


100 





<68 


361 


200 





330 


723 


400 


— 


661 


444 


800 





1322 


888 


1000 


— 


1683 


607 


2000 





3307 


318 
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Tavola 1X< 



l'aiore in Lire, Soldi e Denari delle monete di rame, d' argento, e d' oro 



II Qaallrlno corrisponde a 

DueUo ^'**'*** I qoesle due monete sono andate In disuso | 

Soldo 

Grazia * 

Moneta di due craile (di BIgllonc) 

’/l di Fiorino . 

Madonnine, o mezzopaolo ossiano qoatlro crazie . . . . 

’/• I-lf» 

Paolo o crazie 8 .... « . 

’/t Fiorino 

Lira 0 crazie 12 ’ . 

Moneta di due Paoli 

Fiorino o crazie 20 

Testone o Paoli 3 

’/t Francescone, o Franceschlno o siano Paoli 8. . . . 

Tre Fiorini o siano Paoli 7 '/• 

Francescone o sla Paoli 10 

Scudo Fiorentino, o Ducalo corrente Paoli 10 

Pezza, moneta, oggi. Ideale, prima usata In Livorno. . . 

Moneta con due ritratti del Re e Regina d’ Eirurla o Dima 

Zecchino Fiorentino o FrancesconI 2 

Doppia d' Italia ossiano FrancesconI 3 o Paoli 30 . . . 

Ruspone, Doppie 2, Zecchini 3, FrancesconI 0 . . . . 

Gran Fiorino, ossia 80. Fiorini 



Tasvels X. 



Riduzione degli Zecchini cT Oro del peto di Denari 2, e Grani 23 
coir Aggio del 7 per "/. tn Lire Soldi e Denari Toscani 



Zec. Lire S. D. | Zec. Lire S. D. Zec. Lire S. D. ! Zec. 

1 13 6 8: 11 146 13 4 25 233 0 8 75 

2 26 13 4 I 12 160 — — 30 400 — — 80 

3 40 — — 13 173 6 8 35 466 13 4 85 

4 53 6 8' 14 186 13 4 40 533 6 8 90 

8 66 13 4 15 200 — — 45 600 — — 95 

6 80 — — 16 2t3 6 8 80 666 13 4 I 100 

7 93 6 8 17 226 13 4 85 733 0 8 : 300 

8 106 13 4 18 240 — — 60 800 — — 600 

9 120 — — 19 283 6 8 05 866 13 4 900 

10 133 6 8 20 266 13 4 70 933 0 8|l000 



4 



Lire 


S. 


D. 


1000 


— 


— 


1066 


13 


4 


1133 


6 


8 


1200 


— 


— 


1266 


13 


4 


1333 


6 


8 


4000 


— 


— 


8000 


— 


— 


12000 


— 


— 


13333 


6 


8 
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Tavol» XI. 



Riduzione dei Ruiponi d' Oro del Peto di Den. 8 e Grani 21 coll' Àggio 
del 7 per “/i. in Lire, Soldi, e Denari Totcani 



Rusp. 


Lire 


S. 


; D. 


Rusp. 


Lire 


S. 


D. 


Rusp. 


Lire 


s. 


D- 


Rusp. 


Lire 


s. 


D. 


1 


42 


16 


’ ^ 


11 


470 


16 


— 


25 


1070 


— 


— 


75 


3210 


— 


— 


2 


85 


12 





12 


513 


12 


— 


30 


1284 


— 


— 


80 


3424 


— 





3 


128 


8 


^ — . 


13 


556 


8 


— 


35 


1498 


— 


— 


85 


3638 


— 




4 


171 


4 


i — 


14 


509 


4 


— 


40 


1712 


— 


— 


90 


3852 


— 


— 


5 


214 


— 




15 


042 


— 


— 


45 


1926 


— 


— 


95 


4066 


— 





0 


256 


16 


— 


10 


684 


16 


— 


60 


2140 


— 


— 


100 


4280 


_ 


— 


7 


290 


12 


— 


17 


727 


12 


— 


55 


2354 


— 


— 


300 


12840 


— 


— 


8 


342 


8 


— 


18 


770 


8 


— 


60 


2568 


— 


— 


600 


25680 


— 





0 


385 


4 


— 


19 


813 


4 


— 


65 


2782 


— 




900 


38520 


— 


— 


10 


428 


— 


— 


20 


856 


— 


— 


70 


2996 


— 


— 


1000 


42800 


— 


— 









Tavola XII. 










Lire, Soldi e Denari ridotti a Rotti decimali di Scudo 




Lire 1 


=0,142857 


Soldi 4 


=0,028571 


Soldi 13 


=0,092857 


Den. 3 


=0,001786 


2 


285714 


5 


035714 


14 


100000 


4 


002381 


3 


428571 


6 


042857 


15 


107143 


5 


002976 


4 


571429 


7 


050000 


16 


114286 


6 


003571 


5 


714286 


8 


057143 


17 


121428 


7 


004167 


6 


857143 


9 


064286 


18 


128571 


8 


004762 


Sol. 1 


=0,007143 


10 


071429 


19 


135714 


9 


005357 


2 


014286 


11 


078571 


Den. 1 


=0,000595 


IO 


006952 


3 


021429 


12 


085714 


2 


001190 


11 


006548 








Tavola XIII. 








1 Solàio e Denari ridotti a frazioni decimali di Lira ( 


j di Braccio | 


Soldi 1 


=0,050000 


Soldi 10 


=0,500000 


Soldi 19 


=0,950000 


Den. 9 


=0,037500 


2 


100000 


11 


550000 


Den. 1 


004167 


10 


041667 


3 


150000 


12 


600000 


2 


008333 


11 


045833 


4 


200000 


13 


650000 


3 


012500 






5 


250000 


14 


700000 


4 


016667 






6 


300000 


15 


750000 


5 


020833 






7 


350000 


10 


800000 


6 


025000 






8 


400000 


17 


850000 


7 


029167 






9 


450000 


18 


900000 


8 


033333 












Tavola XIT. 








I Fiaschi^ Boccali^ Mezzette^ e Quartucci misure a rino ridotte a 


frazini 








decimali di Barile 






Flas. 1 


=0,050000 


Flas. 7 


=0,350000 


Flas. 13 


=0,650000 


Flas. 19 


=0,950000 


2 


100000 


8 


400000 


14 


700000 


Bocc. 1 


=0,025000 


3 


150000 


9 


450000 


15 


750060 


Mezz. 1 


=0,012500 


4 


200000 


10 


500000 


16 


800000 


Quar. 1 


=0,006250 


' 5 


250000 


11 


550000 


17 


850000 






6 


300000 


12 


600000 


18 


900000 
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Tavola XV< 

Fiaschi, Boccali, ilezzetle, e Quartucci 
misure a olio ridotte a frazioni 
decimali di Barile 



Flas. 1 


ITO, 062800 


Fì3S. io 


:=0.628000 


2 


128000 


11 


687800 


3 


187800 


12 


780000 


4 


280000 


13 


812800 


8 


312800 


14 


873000 


0 


378000 


18 


937800 


7 


437800 


Dace. 1 


0,031280 


8 


800000 


Mezz. 1 


0,018623 


9 


862800 


Quar. 1 


0,007812 



Tavola XVI. 

Sacca, Staio, e Quarti ridotti a 
frazioni decimali di Moggio 



Sacca 1 


ZZ0,128000 


Siala 1 


=0,041607 


2 


280000 


2 


083333 


3 


378000 


Quarli 1 


0,010417 


4 


8000U0 


2 


020833 


8 


628000 


3 


031280 


6 


780UO0 






7 


878000 







Tavola. X.V1I. 

Staio, e Quarti ridotti a frazioni decimali di Sacco. 



SUIa 1 


=0,333333 


2 


066667 


Quarti 1 


=0,083333 


2 


166667 


3 


280000 



Tavola XVIII. 

Once, Denari e Grani ridotti a frazioni decimali di Libbra- 



Once 1 


=0,083333 


D«n: 4 


=0,013889 


Deni 18 


=0,062500 


Cr: 9 


=0,001302 


a 


166667 


8 


017361 


19 


068972 


10 


001447 


3 


280000 


0 


020833 


20 


069444 


11 


001891 


4 


333333 


7 


024306 


21 


072917 


12 


001736 


8 


416667 


8 


027778 


22 


076380 


13 


001881 


0 


BOOUOO 


9 


031280 


23 


079861 


14 


002028 


7 


883333 


10 


034722 


Grani 1 


=0,000148 


18 


002170 


8' 


066667 


11 


0.38194 


2 


000289 


10 


002318 


9 


750000 


12 


041067 


3 


000434 


17 


002489 


IO 


833333 


13 


048139 


4 


000579 


18 


002604 


11 


910607 


14 


048611 


8 


000723 


19 


002749 


Den: 1 


=0,003472 


18 


082083 


6 


000868 


20 


002893 


2 


006944 


16 


088887 


7 


001013 


21 


003038 


3 


010417 


17 


089028 


8 


001187 


22 


003183 














23 


003327 
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Tavola UT. 



Mesi, $ Giorni ridotti a frazioni decimali d’ Anno. 



Mesi i 


r::0, 083333 


Giorni 10 


=r0,027778 


2 


166667 


11 


030888 


3 


3SOOOO 


13 


033333 


4 


333333 


13 


036111 


S 


416067 


14 


038889 


« 


800003 


18 


041667 


7 


883333 


16 


044444 


8 


666667 


17 


047222 


0 


760000 


18 


080000 


10 


833333 


19 


082778 


11 


916667 


20 


088388 


Giorni 1 


=r0,003778 


21 


088333 


2 


008886 


22 


061111 


3 


'008333 


23 


063889 


4 


Olllll 


24 


066666 


8 


013889 


28 


069444 


6 


016667 


26 


072222 


7 


019444 


27 


078000 


8 


022222 


28 


077778 


9 


028000 


29 


080888 



Tavola XX. 



Riduzioni di Fiorini Toteani in Lire, Soldi, « Denari. 



Fior. 


LIr. 


s.- 


D. 


Fior. 


LIr. 


S. 


D. 


Fior. 


LIr. 


S. 


D. 


Fior. 


Lir. 


S. 


D. 


1 


1 


13 


4 


Il 


18 


6 


8 


28 


41 


13 


4 


78 


123 





— 


2 


3 


6 


8 


12 


20 


— 


— 


30 


80 


— 


— 


80 


133 


6 


8 


3 


8 


— 


— 


13 


81 


13 


4 


38 


88 


6 


8 


88 


141 


13 


4 


4 


6 


13 


4 


14 


23 


6 


8 


40 


66 


13 


4 


90 


180 


— 


— 


8 


8 


6 


8 


18 


23 


— 


— 


48 


78 


— 


— 


98 


188 


6 


8 


6 


10 


— 


— 


16 


26 


13 


4 


80 


83 


6 


8 


100 


166 


13 


4 


7 


11 


13 


4 


17 


28 


6 


8 


88 


91 


13 


4 


300 


800 


— 


— 


8 


13 


6 


8 


18 


30 


— 


— 


60 


100 


— 


— 


600 


1000 


— 


— 


9 


16 


— 


— 


19 


31 


13 


4 


68 


108 


6 


8 


900 


1800 


— 


— 


10 


16 


13 


4 


20 


33 


6 


8 


70 


116 


13 


4. 


1000 


1666 


13 


4 
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XXII. 



Riduzione di Denari e Soldi in Centesimi di Lira. 




Den. di L. 


Ceni. 


di L. 


Den. di L. 


Ceni. 


di L. 


SoidI diL. 


Cent, di L. 


Soldi di L. 


Ceni, di L. 


1 


00 


V» 


. 0 


03 


‘/l 


8 


28 


13 


68 


2 


00 


V. 


10 


04 




6 


30 


14 


70 


3 


01 


’/l 


11 


04 




7 


38 


18 


78 


4 


01 


•/. 


Soidi di L. 


Ceni. 


di L. 


8 


40 


16 


80 


5 


02 




1 


08 


0 


48 


17 


88 


6 


02 


’/. 


2 


10 


10 


60 


18 


90 


7 


02 




3 


18 


11 


88 


10 


98 


8 


03 


■/. 


4 


20 


12 


60 
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§ 112. Por dislingaero l'ima dall’altra alcune specie d’unilk che più fre- 
quentemente si pongono in calcolo, si usa per brevità, di premettere ai numeri 
clic le rappresentano lo cifre, o marche seguenti : 



La. — Lira Austriaca 

I. n. — Lira Nuova 

Lf. — Lira Fiorentina 

Li. — Lira Sterlina 

B.^M. — Buona Moneta 

5 Fr. — Cinque Franchi 

Dii. — Ducali 

Fn. — Fiorino ' 

Mah. — Mahbubo 

Fra. — Piastra . . : 

P. del G. S. — Piastra del Gran Signore 
P. di T. — Piastra di Tunis . . . 
O Z. — Oncia 

B. E . — Regno EITettivo 

R. Àr. — Rubli Argento 

R. Al. — Rubli Assegnazione . . . 

Se. — Scudo • . . 

Tal. — Tallero 

Col. — Colonnato 

Spd. — Spadone 

II. — Tari 



Moneta di Venezia ccc. 

Moneta di Piemonte, o Stati Sardi. 
Moneta di Toscana. 

Moneta della Gran Brettagna. 

Pezzo di Francia. 

Moneta del Regno di Napoli. 

Moneta Austriaca. 

Pezzo di Turchia. 

Moneta Turca di Barberia ccc. 

Moneta di Turchìa. 

Moneta del Regno di Tunis. 

Moneta di Sicilia ed anche 
Moneta di Spagna. 

Volendo indicare la moneta del Regno. 
Impero Russo. 

Impero Russo. 

Per indicare lo Scudo di Toscana ec. 

Di Maria Teresa, comunemente detto Tal- 
lero Regina. 

Pezzo di Spagna. 

Sono i Pezzi di Francesco che hanno 
r Aquila e la Spada. 

Moneta di Sicilia di Malta ecc. 



Questi segni per altro non si collocano che al principio del numero , e sol- 
tanto secondo la qualità della Specie maggiore di cui si tratta. Cosi avendo Lire , 
Soldi, e Denari non si porrà che il solo segno delle Lire , trascurando quello dei 
Soldi ccc. che sarebbe allatto inutile, imperocché sappiamo ebe lo prime frazioni 
che seguitano le Lire non ponno esser che soldi. 



Sommare dei Rotti Eterogenei. 



§ 123. Per eseguire questa operazione basta scrivere i numeri gli uni sotto 
gli altri in maniera che quelli della specie medesima restino nella stessa colonna. 
Per es: 

Si riducano in una sola'somroa le quantità: Lf. 1524. 15. 11 ; Lf. 248. 7. 3 ; 
Lf. 75. — . 7; Lf. 4. 18. 9r 

Prima si sommano tutti i denari, che nel caso nostro sono 30. e si riducano 
in Soldi, vedendo quante volle il 12 entra nel 30; e siccome vi entra 2 volte e 
avanza 6, ciò vuol dire che formano 2 Soldi e 6 de- Lf_ 1524. 15. 11 

nari; scrivo questi sotto la colonna dei denari che ho 248. 7. 3 

sommata , e i 2 soldi gli aggiungo alla colonna dei 75. , 7 

Soldi. Sommati i Soldi no ho 42, che dividendoli 4. jg. g 

per 20 vedrò quanto Lire formino, e quanti Soldi a- ■ — ~ — — 

vanzino ; 0 siccome vi entra 2 volto 0 avanza 2, ciò Somma Lf. 1853. 2. 6 
significa che formano 2 Lire e 2 Soldi, 0 che per Consegnenza devo scrivere il 2 
sotto la colonna Sommata, e portare il 2 alla somma della colonna seguente delle 
unità delle Lire. Da questo punto io poi si opera come nell’addizione degl’interi. 
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Sommare di Libbre, Onee, Denari e Grani. 



S 124. Anche questa operazione si eseguisce come 
r antecedente colla sola diflerenza che avendosi qui da 
Sommare Libbre, Once, Denari, e Grani, nella prima e 
seconda colonna si guarderà il 24, cioè si segnerà I’ ec- 
cesso della somma sopra il 24, o si aumenterà la colonna 
seguente del numero delle volto che il 24 è contenuto 
nella somma ottenuta , cioè 3. Alla terza colonna poi si 
guarderà il 12. 







0* 


d 


8 


Lb. 


524. 


10 . 


15. 


21 




46. 


11. 


21. 


23 




502. 


9. 


17. 


20 




98. 


6. 


23. 


10 




9. 


8. 


15. 


5 


Lb.' 


1182. 


11. 


22. 


7 



Sommare di Fr. e Centesimi Somma di Tese, Piedi, Pollici, o Lineo 



Fr. 567895,98 


Tese 


Piedi 


Pollici 


Lineo 


23987,70 


1 724. 


5. 


11. 


9. Y. 


293054,05 


477. 


4. 


9. 


7- 'A 


376,09 


4. 


3. 


10. 


3. 'A 


37427,10 


321. 


2. 


7. 


5. Y. 


Fr. 922740,92 


Teso 2528. 


5. 


3. 


1- ’Y. 



Addizioni di Tempo 





../ 








■1 ^ 




6,./ 


Anni 304. m. 


11. 


G. 25 


Anni 424. M. 


10. G. 


15. Oro 


21. Minuti 


32 


43. 


9. 


19 


38. 


11. 


19. 


17. 


49 


54. 


10 . 


17 


120. 


7. 


8. 


18. 


58 


5. 


8. 


29 


66. 


10. 


29. 


23. 


37 


100. 


7. 


25 


4. 


7. 


28. 


5. 


44 


Anni Sto. 


0. 


25 


Anni 656. 


0. 


12. 


16. 


00 



OSSERVAZIONI. 

§ 125. I. • La riprova della somma dei Rotti Eterogenei si fa come si disse 
alla somma do’ numeri interi, oppure, sommando nuovamente tutto le file, meno 
una qualunque , tenendo il metodo prescritto. So aggiunta questa seconda somma 
alla fila trascurata si avrà un resultato eguale a quello della prima 1’ operazione 
sarà stata ben fatta •. 

IL • Se r addizione d’ una colonna d’ una data specie, contenga esattamente 
e senza alcun'avanzo un numero d’unità della specie superiore, in luogo del resto 
di cui è difetto, si scriverà una piccola linea orizzontale •. 

III. • Se dopo la specie inferiore si trovino uniti dei Dalli comuni, questi si 
riuniranno al solilo fra di loro; e se la somma condurrà ad un Dolio improprio, 
se ne dedurranno gl’ interi, e si aggiungeranno come unità alla colonna adiacente. 

Soltrazione dei Dotti Eterogenei. 

§ 12C. Per eseguire la Sottrazione si scrivono al solito i numeri gli uni sotto 
gli altri , come nell’ addizione , cominciando 1’ operazione dalle unità della Specie 
minoro. So il numero inferiore può esser sottratto dal superiore si scriverà l’avanzo 
sotto la sua colonna; se poi non può esservi sottratto si toglierà immediatamente dalla 
specie superiore un unità, la quale sciolta in tante unità della specie di quello da 
sottrarsi, si aggiungeranno queste a quelle che già trovansi nella fila supcriore, si 
eseguirà la sottrazione c si scriverà, ai solito, ciò cho ne avanza. Cosi seguilcrassi 
ad operare per le altre specie, avendo cura di diminuire un’unità, secondo la rc- 
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gola insegnata , a quello della colonna supcriore lutto lo volle che è occorso di 
farne trasporto alla sua prossima antecedente. 



Lf. 5740. 16. 4 
1798. 18. 8 



BSKHPf. 



„ .. -I ■/ •/ •/ 

Barili 257. 18. 1. 1. — 
149. 19. 1. 1. 1 



Dilfer: Lf. 3941. 17. 8 



DilTur: B.li 107. 18. 1. 1. 1 



Lib. 5679. 5. 20. 21 

2398. 4. 23. 22 



Differ: Lib. 3281. — . 20. 23 



Tese 4536. 4. 9. 8. •/,. 
2457. 5. 11. 10. 'j^ 

Differ: Teso 2078. 4. 9. 10. ‘/, 



Sottrazioni di Tempo. 

Anni 536. ni. 9. g. 25 Anni 537. m. 9. g. 20. Ore 21. min: 58 

29 3. 11. 2 8 249. 11. 28. 23. 59 

Diff: Anni 242. m. 9. g. 27 Anni 287. 9. 21. 21. 59 

Nella prima colonna del primo esempio non potendosi detrarre 8 denari da 4 
si è lolla un’ unilii di soldo dalla colonna seguente, o questa decomposta ne’ suoi 
12 denari si è aggiunta ai 4 gii dati, e si è fatto il Complesso di denari 16, da 
cui tolti gli 8 della quantità inforioro si è avuto I* avanzo 8. In forza della ope- 
razione precedente i 16 Soldi sono divenuti 15, o perchè da questi non potevano 
sottrarsi i 18 della quantità sottraente abbiamo dovuto prendere in prestito un’u- 
nità dalla colonna antecedente dello Lire, e questa decomposta ne’ suoi 20 Soldi , 
ha dato coll’ aggiunta dei 15 il numero di 35 Soldi, da cui dedotti i 18 è risul- 
talo l'avanzo 17 eco. Cosi pure abbiamo praticato all’Esempio secondo, ove le 
quantità dato sono Barili, Fiaschi, boccali, mezzette ecc., e perciò abbiamo dovuto 
guardare il 2 nella prima, seconda, e terza colonna, il 20 nella Quarta ecc. 



Moltiplicare dei Rotti Eterogenei. 

^ 127. In questa operazione si distinguono Ire casi: 

1’ Che il Moltiplicante sia espresso da una sola cifra, ed il Moltiplicando con- 
tenga dei Bolli Eterogenei ; 

2° Che il Moltiplicante sia rappresentalo da più cifre ed il Moltiplicando con- 
tenga dei Rolli Eterogenei; 

3‘ Cbe tanto il Moltiplicante che il Moltiplicando contengano dei Rotti Ete- 
rogenei. 

Nel primo caso altro non devo farsi che moltiplicare successivamente per il 
fattore dato ciascuna specie del Moltiplicando osservando so il prodotto contenesse 
unità della specie superiore con avanzo, di scrivere questo solo, e di aggiungere 
le delle unità al prodotto della specie seguente , nella guisa stessa che si operò 
nella somma. Per es: 

Un sacco di caffè imporla Lf. 49. 15. 4. 'f„ quanto Lf. importeranno sacca 8? 

E' chiaro cbe questo e tutti quei quesiti che verranno proposti nei termini 
stessi, si sciolgono con una moltiplicazione. In Lf. 49. 15. 4. Y,x 8 

fatti, so un Sacco costa un certo numero di Lire, 8 ^ 

Sacca devono manifestamente costare 8 volle più; *™P- ’A 

quindi per avere il prezzo di questo dovremo necessariamente rendere 8 volte più 
grande il prezzo di quello cioè moltiplicarlo por 8. 

Darò principio moltiplicando il Rollo 'f, per 8 , ed avrò Y,=2-+-'/'j ; riterrò 
i due interi per quindi unirli ai denari , e scriverò i 'f, sotto il rotto del Molti- 
plicando. Passerò dipoi a moltiplicare i 4 Denari per 8, od avrò 32, che insieme 
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al 2 ritenulo nell* antecedente moltiplicazione, dì Denari 34. E poiché 34 Denari 
sono eguali a 2 Soldi, e IO Denari, segnerò questi sotto la colonna dei Denari, e 
porterò i 2 Soldi per riunirti ai soldi. Dipoi molliplieherò i 15 Soldi per 8 ed 
avrò 120, che coll’aggiunta dei 2 che si portavano dalla moltiplicazione antece- 
dente avrò 122 Soldi eguali a 6 Lire o 2 Soldi. Scriverò questi 2 Soldi sotto quelli 
del Moltiplicando, e riterrò le 6 Lire per unirle alle Lire. In seguilo moltiplicherò 
le 49 Lire per 8 col metodo praticato nella moltiplicazione semplice, al qual pro- 
dotto unirò le Lire 2 provenienti dalla moltiplicazione antecedente, ed avrò Lf. 398; 
od essendo terminala I’ operazione risponderò che l’ importare delle Sacca 8 Callè 
a Lf. 49. 15. 4 il Sacco è Lf 398. 2. 10. 

Nel secondo caso dovendosi operare col Moltiplicando composto, allora si pren- 
deranno le porzioni topra il Moltiplicando, come suol dirsi, cioè si prenderò tal 
parlo di esso che abbia col di lui totale lo stesso rapporto che i Soldi del Molti- 
plicatore han colla Lira, e i Denari col Soldo. Eccone due esempi: 

Libbre 524 di una data mercanzia a Lf 14. 1. — soldo la Libbra quante Lire 
importano? 

Dopo aver fatta la moltiplicazione degl’ interi 524 per 
gl’ interi 14, si passa immediatamente a prendere in parte 
il Soldo che segue le Lire 14, per il quale per esser parte 
aliquota di 20 Soldi e per conseguenza la ventesima parte di 
essi, si prenderò il ventesimo delle Libbre 524, che sarò 
26 interi e 4 Soldi. Indi se ne fa la somma dalla quale si 
rileva che I’ importare dello Libbre 524 a Lf 14. 1. — 
la Libbra è Lf 7362. 4. — 

Si moltiplichino Libbre 327 per Lf 49. 15. 5. 

Dopo aver al solito moltiplicati gl’ interi del Moltiplicando per quelli del Mol- 
tiplicatore, od ottenuti cosi i due prodotti 2943, e 1308, che disporremo come 
s’insegnò alla Moltiplicazione semplice, pas- 
seremo ai Soldi. E siccome questi son 15, 
cioè precisamente Yt di Lira, ossivvero 'f, 
di una Lira più , divideremo per 2 il 
Moltiplicando ed avremo il Quoziente 163 'f„ 
ovvero Lire 163. 10; poi per 4, ed avre- 
mo 81. 'f^ 0 sia Lire 81, 15, come si vede 
nel dicontro Esempio. Passando-ai Denari, 
che sono 5 , dodicesima parte dei 5 Soldi 
ultimi presi, dividerò per 12 l’ultimo quo- 
ziente 81. 15, ed avrò Lire 6. 16. 3. che 
segnerò. Finalmente riunirò tutti questi prodotti parziali ed avrò per somma to- 
tale Lf 16275. 1. 3. 

La dinicollà di prendere in parto le frazioni espresse in Soldi e Denari in- 
sieme consiste, nel determinare a colpo d* occhio quelle che si sono chiamale por- 
zioni, 0 che altro non sono se non so i Soldi e i Denari ridotti in Frazioni natu- 
rali e comuni di Lira e di Soldo; diflìcoltò per altro che facilmente sparisce col* 
r esercizio, c se si avrà cura di ben apprendere le Tavolo seguenti nelle quali 
esse porzioni sono determinate nel modo che si è creduto più conveniente, per 
aiutare insieme, e la memoria ed il calcolo. 



II. 

Lib. 327. 

49. 15. 5. 

2943. 

1308. 

163. 10. — la Y. di 327 
81.15. — il Y, di 327 
6. 16. 3 il Y ..di 81.15 
Lf 16275. 1. 3 



I. 

Lib. 524. 

14. 1. — 

7336. 

26. 4. — 

Imp: Lf 7362. 4. — 
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TatoI» I. 

Riguardante' il modo di prender in porzioni t Soldi ovvero ridurli 
in parti Aliquote di Soldi 20. 

Per 1 Soldo si prende II ventesimo. 

« 2 Soldi II decimo 

« 3 Soldi ; per 2 II decimo, e per 1 II ventesimo, o la metà di dello decimo. 

• 4 Soldi II quinto 

■ B Soldi il quarto 

K 6 Soldi ; per 4 il quinto, e per 2 il decimo, o la metà di detto quinto. 

« 7 Soldi ; per 6 II quarto, e per 2 II decimo 

« 8 Soldi; due volle il quinto. 

• 9 Soldi ; per B il quarto, e per 4 II quinto. 

X 10 Soldi la metà. 

« 11 Soldi; per 10 la metà, e per 1 II ventesimo, o II decimo del venuto. 

• 12 Soldi; per 10 la mela, e per 2 il decimo, o la quinta parte della meli. 

X 13 Soldi; per 10 la metà, per 2 il decimo, per 1 il ventesimo o la metà del venuto. 
« 14 Soldi ; per 10 la metà, e per 4 II quinto. 

• IB Soldi; per 10 la meli, e per B II quarto o la meli della meli. 

< 16 Soldi; per 10 la metà, per 4 il quinto, e per 2 il decimo o la meli del venuto. 
« 1? Soldi; per 10 la meli, per B II quarto, e per 2 II decimo. 

> 18 Soldi; per 10 la meli, e per 8 Soldi 2 volte II quinto. 

• 19 Soldi; per 10 la metà, per 8 il quarto, e per 4 II quinto. 



In quanto ai Denari poi siccome le ultime parti Aliquote dei Soldi in tutti i 
casi possibili non possono mai essere nè più nè meno di 1, 2, 4, 5 e 10 che ri- 
dotte ciascuna in Denari sono 12, 24, 48, 60 e 120, ne avviene che i Denari cui 
ai presentano dopo i soldi, e che essi pure si limitano da 1 fino a 11, si devono 
dividero in laii e tante parti che ognuna di esse sia una parte Aliquota ora del- 
r una ed ora deii' altra delle suddette parti de' Soldi ridotti in Denari, il che tutto 
distintamente si contiene nelle 5 Tavolo seguenti. 



Tavoli» li. 

Quando r ultima parte Aliqvotj dei Soldi preti in parte 
è di un Soldo, ovvero di 1 2 Denari , che tuccedono ai soldi , detono 
prendersi in parte come segue: 

Per 1 Denaro si prende il dodicesimo della ventesima parte. 

« 2 Denari si prende il sesto di della ventesima parte. 

• 3 Denari si prende il quarto di della ventesima parte. 

X 4 Denari si prende II terzo di detta ventesima parte. 

X B Denari si prende; per 4 II terzo, e per 1 II dodicesimo di della ventesima 

parte , ovvero per 1 denaro II quarto di dello terzo. 

X 0 Denari si prende la metà di detta ventesima parte. 

« 7 Denari si prende, per 6 la metà della ventesima parte, e per 1 II dodicesimo 

di della ventesima parte, o II sesto di della metà; ovvero per 4 denari II 
terzo, e per 3 denari il quarto della ventesima parte. 

« 8 Denari si prende due volle il terzo della ventesima parte; ovvero per 6 la metà 

della veiilesrma parte, e per il 2 il sesto di della ventesima parte, o il terzo 
di detta metà. 

X 9 Denari si prende ; per 6 la metà della ventesima parte , c per 3 il quarto di 
delta ventesima parte, o la metà di della metà. 
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TmtoI* T. 

Quando l'ultima parte àiiqcotà de' Soldi preti in parte, 
i di 5 Soldi, cioè di 60 Denari, allora i Denari che tuccedono ai Soldi, 
li prendono in porzione conte tegue: 

Per 1 Denaro si prende II lessatileslmo della quarta parie. 

« 2 Denari II trentesimo della quarta parte. 

« 3 Denari II ventesimo della quarta parte. 

« 4 Denari II quindicesimo della quarta parte. 

■ 5 Denari II dodicesimo della quafta parte. 

« 6 Denari II decimo della quarta parte. 

• 7 Denari si prende ; per 6 il decimo della quarta parte , e per 1 II sesto del 

venuto. 

< 8 Denari si prende -, per 6 il decimo della quarta parte, e per 2 II terzo di dello 

decimo. 

< 9 Denari si prende ; per 6 II decimo della quarta parte , e per 3 la meli del 

venuto. 

« IO Denari II sesto della quarta parte. 

< 11 Denari si prende; per IO II sesto della qnarla parie, e per 1 II decimo del 

venuto; ovvero per 0 il decimo della quarta parie, e per 8 il dodicesimo 
di detta quarta parte. 



TmvoIa ti. 

Quando V ultima parte Aliquota de’ Soldi preti in parte é di 10 Soldi, 
cioè di 120 Denari, allora i Denari che tuccedono ai Soldi ti pendono 
tn porzione cosi : 

Per 1 Denaro si prende il cenloventeslmo della meli. 

« 2 Denari II 60° della metà. 

■ 3 Denari II 40° della meli. 

« 4 Denari II 30° della meli. 

« 8 Denari II 24° della meli. 

< 6 Denari il 20° della metà. 

« 7 Denari si prende; per 6 II ventesimo della meli e per 1 II testo del venuto. 

« 8 Denari II quindicesimo della meli. 

« 0 Denari si prende; per 6 II ventesimo della meli, e per 3 la metà del venuto. 

« 10 Denari II dodicesimo della meli. 

• 11 Denari si prende; per 10 II dodicesimo della meli, e per 1 il decimo di detto 

dodicesimo. 

SI osservi che, dandosi il caso di dover dividere per 120, per 60, per 48 ec. sic- 
come trattasi di divitori troppo grandi, sari permesso , anzi praticasi comodamente, 
ripiegarne il numero, ed In luogo di partir per 120, si dividcri per 10, e per 12, ov- 
vero per 6 e per 20 ec. ec. (V. Partir per Ripiego $ 44). 



' Nel terzo caso dovendosi molliplicare Interi, Soldi, e Denari per Interi, Soldi 
e Denari basta aver presente quanto si disse nella Moltiplicazione d' Interi e Rotti 
Aritmetici per Interi e Rotti Aritmetici; perocché anche in questa Regola se i 
rotti del Moltiplicatore si sono presi in parto nei soli Interi del Moltiplicando , i 
rotti del Moltiplicando si devono prendere in parte negl' Interi e nelle frazioni del 
Moltiplicante o viceversa. 
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L. 729. 8. *. 
pcrL. 33. 6. 4. 

3643 

2187 

182. 5. — il di L. 729. per 3 Soldi . che sono le parti di Soldi 

36. 9. — il '(s di L. 182. per 1 Soldo S 6 e den. 4 di sotto presi in 

12. 3. — il Y, di • 369. — per 4 Den. ' parte in L. 729. soltanto. 

7 ' l" 3 quinti di L. 33. 6. 4. per 8. soldi. 

— 11. 9 ‘Y«.. il dodicesimo di 7. 1. 3. Yj * denari. 

Prodot. L. 23760. 11. 3 ♦Y«.=Y». 

Che se i Soldi e Denari del Moltiplicante si fossero presi in parte nelle Lire, 
Soldi e Denari del Moltiplicando , e i Soldi e Denari del Moltiplicando nelle sole 
Lire del Moltiplicante, avremmo avuto precisamente lo stesso prodotto; perchè tanto 
i rotti del Moltiplicando che quelli del Moltiplicatore essendo della medesima de- 
nominazione torna lo stesso di entrare 0 colle parti di quelle di sotto io quelle 
di sopra, 0 viceversa. 



L. 729. 8. 4. 

33. 6. 4. 

3643. 

‘ 2187. 

182. 7. 1. il Y« di sopra 
36. 9. 5. il Y. di 182. 7. 1. 

12. 3. 1. Y. il Yi di 36. 9. 5. 

7. 

7. 

— 11 . 8 . 

L. 23760. 11. 3 Y> Prodotto eguale all’ esempio antecedeole. 

Si osservi che nelle operazioni commerciali le frazioni che seguono i denari 
non debbono punto valutarsi, avendolo fatto noi negli esempi suddetti al solo scopo 
di provare in pratica che nella moltiplicazione delle Frazioni della medesima deno- 
minazione è indifferente di entrare io quelle cui succedono ai Moltiplicante, o in 
quelle succedenti il Moltiplicando. 

S 128. Nel caso poi che le frazioni e frazioni di frazioni reali del Moltipli- 
cando, fossero di varia denominazione di quello del Moltiplicante, allora si dovrà 
entrare colle parti dell’ una io quelle altre frazioni della specie e denominazione 
di cui esser deve il prodotto della Moltiplicazione; cioè a dire, che se io per es: 
volessi saper l' importare di Libbre 46 e Once 10 Argento al prezzo di Lf. 70. 18. 8 
la Libbra, siccome il prodotto di questa moltiplicazione dev’ essere della specie del 
prezzo, cioè di Lire e rotti di Lira, non potrò entrare nelle once 10 colle porzio- 
ni dei 18 soldi e degli 8 denari, ma bensì colle porzioni di esse once dovrò en- 
trare negl’ Interi 70, nei 18. soldi, e negli 8 Denari, per la ragione che queste 
sono i Rotti oot^tnei degl' Interi, de’ quali dove constare il Prodotto della pro- 
posta moltiplicazione. 
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Esempio. 

O* 

Lib. 46. 10 



per Lf. 70. 18. 8. 
3220. 



23. 


— 


9. 


4. — 


9. 


4. — 


1. 


10. 8. 


35. 


9. 4. 



23. 12. 10 ■/; 



Y. dello Lib. 46 soltanto per 10 Soldi 
Yi dello Lib. 46 soltanto per 4 Soldi 
Ys delle Lib. 46. come sopra 
Yis dello L. 9. 4. per 8 denari 
Y. dello L. 70. 18. 8 per 6 once 
Yi delle L. 70. 18. 8 per 4 once 



Prodotto Lf. 3322. — 10 Yi 



Per prendere in porzione lo Once si può far uso della Tavola IL ove s’ in- 
segnò prendere in parto i Denari in un soldo ridotto in 12 Denari, per la ragio- 

no che la Libbra dividendosi in 12 Once, queste vengono ad avere lo stesso De- 
nominatore che hanno i Denari rispetto al Soldo ridotto in 12 denari. 

Che se dopo le Once no venissero dei Denari, e dopo questi dei Grani, sic- 
come un’Oncia si divide in 24 Denari, ed un Denaro in 24 Grani, non v’ è dif- 
ficoltà di prendere in porzione non solo i Denari e i Grani , ma qualunque altra 

parto d’ Intero diviso in qualunque parte , mentre sono applicabili a tutto le fra- 
zioni, e frazioni di frazioni sotto qualunque denominazione si presentino, i ragiji- 
namenti fatti sopra la maniera di prendere in parte i Soldi o i Denari. 



Esempio in pratica di prendere in porzione le Once, i Denari, e i Grani. 
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Lib. 74. 
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4172 



7301 
37. — 


— 7. dello Lib. 74 




per 


10 


Soldi 


18. 10. 


— '/^ delle Lib. 74, o '/, dello L. 


37. 


per 
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Soldi 


7. 8. 


— 7.. dello Lib. 74 




per 


2 


Soldi 


2. 9. 


4. 7, delle L. 7. 8. — . . . 




per 


8 


Denari 


— 12. 


4. 7« delle L. 2. 9. 4 . . . . 




per 


2 


Denari 


347. 19. 


3. •/; 7, dello L. 1043. 17. 10. . 




per 


4 


Once 


260. 19. 


’A ’/a dello L. come sopra. . . 




per 


3 


Once 


43. 9. 


10. ’7.4 7. delle L. 260. 19. 5. 7, . 




per 


12 


Denari 


' 3. 12. 


5- 7.. dello L. 43. 9. 10. ”/.* . 




per 


1 


Denaro 


, 1. 16. 


2. ”7.„ ■/. di 3. 12. 5. ••7„. . . . 




per 


12 


Grani 


— 18. 


1. ”7,,. 7. di 1. 16 2. ”7... . . . 




per 


6 


Grani 


— 6. 


— 7. di -18. 1. ■’7.,. . . . 




per 


2 


Grani 


Prod: L. 77,907. 1. 


2. '"7«a 










Perchè meglio si 


possa vedere il metodo praticato nel 


sommare 


le 


frazioni 



della Moltiplicazione suddetta crediamo bene ripeterne qui la operazione, abbencliè 
del modo di ridurre vari rotti al medesimo Denominatore e sommarli ne abbiamo 
parlato tanto distesamente da non incontrare in tal genero veruna difficoltà. 
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347. 


19. 
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Y- • 
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.... 576 




260. 
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5. 


Yv • 


««4/* 

/i7ii • • 


.... 864 




43. 


9. 


10. 


"U ■ 


='"H. 


.... 1584 
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5. 


■6f /* 

/!••• 


• • 


.... 1572 




1. 


16. 


2. 




/»?>• • • 


.... 1650 
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18. 


1. 


”Y.,.- 


= ”Y.,.. • • 


.... 825 




•. 


6. 
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"Y.,..- 


%Stf 

/|7*» • • 


.... 851 




Prod: L. 77,907. 


1. 
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/•«4« 


/MSI* 


7922 

“■ 1728 


505 . 
*801 



$ 129. Se accadesse poi di dover moltiplicare Libbre, Once, Denari e Grani 
per Lire e Denari solamente, allora poi si avrà cura di supporre un certo numero 
di Soldi cui possa facilitare di prendere io parie in Denari, procurando, mentre si 
fa la somma, di escludere il prodotto venuto dai Soldi supposti. Si vegga l’ esempio 
seguente. < 

Lib. 354. Lana 

a Lf. 20. — ‘ 8 la libbra (dove si suppongono 2 Soldi) 

7080 

‘35. 8. — . '/i, delle Lib. 354. Prodotto venuto dai 2 Soldi suppo- 
sti, e che non deve comprendersi nella somma. 

11. 16. — . Y, di L. 35. 8. — . per i Denari 8, perché questi sonp il 
terzo dei 2 Soldi supposti ridotti io 24 Denari. 

Prod: Lf. 7,091. 16. — 

In quest’ esempio , come si vede , abbiamo supposto 2 Soldi. Potevamo sup- 
porne 4, ed avremmo ottenuto lo stesso prodotto dicendo: per 4 soldi il quinto 
di 354 , cioè L. 70. 16. — ; per 8 Denari il sesto di L. 70. 16. — (perchè 8 
Denari sono la sesta parte di 4 soldi ridotti in Denari) cioè L. 11. 16. — come 
si ebbe di sopra, e che riunite alle L. 7080 prodotto della moltiplicazione per 20 
danno precisamente Lf. 7091. 16. — somma eguale alla precedente. 

Essaspio. 

Lib. 354 Lana 

a Lf. 20. — ♦ 8 la libbra (dove si suppongono 4 Soldi) 

'f, delle Lib. 354. Prodotto venuto dai 4 Soldi supposti e 
che non va compreso nella somma. 

Y, delle L. 70. 16 — per i Denari 8 perchè questi sono 
il resto dei 4 Soldi supposti ridotti in 48 Denari. 

Prodotto uguale a quello ottenuto dalla precedente 



7080 

* 70. 16. — 
11. 16. — 

Lf. 7091. 16. — 
moltiplicazione. 
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Altbo Esebipio. 



L. ?29. 19. 5 

per L. 36. — ’ 9 (dove si suppongono 5 Soldi) 

197* 

987 

*82. 5. — Y4 di L. 329. 19. 5 pei 5 Soldi supposti 0 che non 
deve comprendersi nella somma. 

8. 4. 6. '/'■• — per 6 Denari che sono il decimo 

dei 5 soldi supposti ridotti in 60 Denari. 

4. 2. 3. Y, deiie L. 8. 4. 6 per 3 Denari che sono la ’f, dei 

6 Denari suddetti. 

18. — 4. Yi Y* Moltiplicatore 36. — 9 por 10 Soldi. 

9. — 2. 'f^ Y« dello stesso Moltiplicatore per 5 Soldi 

7. 4. 1. Ys 'fi dello stesso Moltiplicatore per 4 Soldi. 

• . 12. — Ye. 'fu L. 7. 4. 1. Ys PCf * Denari dodicesimo 

de' 4 Soldi ultimi presi. 

• . 3. — Y>»« 'U '1®' 1* Soldi e Y,„ di denaro per 1 Denaro. 

Prod. L. 11891. 6. 5. ’Y... 

Tulli i quozienti resultanti dai Soldi supposti sono stali distinti con un Aste» 
risco ‘ per avvertire chi eseguisce 1’ operazione che non debbono comprendersi 
nella somma (1). 

Dopo aver insegnalo il modo di prendere in porzione prima i Soldi e quindi 
i Denari credo cosa utile dimostrare, come ed in quai casi possono prendersi 
insieme. 

$ 130. Non solamente i Soldi possono dividersi io parti Aliquote di 20, ed 
i Denari in parti Aliquote dell’ultima parte dei Soldi presi in porzione; che anzi 
e Soldi e Denari insieme possono essere una parte Aliquota di 20 Soldi o possono 
dividersi in più parli Aliquote dei medesimi 20 Soldi. Quindi per viemeglio com- 
prendere la scienza di prendere in parte i Rotti e Rotti di Rotti espressi in Soldi 
e Denari credo bene farne una divisione in quattro parli. 

Appartengono alla prima quelle parli di Soldi e Denari che formano insieme 
una parte Aliquota di 20 soldi ed eccone le più comode : 

Soldi 6 e 8 Denari, che formano 'f, di 20 Soldi 
Soldi 3 e 4 Denari di 20 Soldi 

Soldi 2 e 6 Denari Yi Soldi 

Soldi 1 e 8 Denari Y>> Soldi 

Soldi 1 e 4 Denari . . . . . ’C,, di 20 Soldi 

Soldi 1 c 3 Denari di 20 Soldi 

(1) Si noli che eoo qoaolo abbiamo fallo osaerrare, circa il modo di prendere in parte i 
Denari che non hanno Soldi aranti di te, non abbiamo preteso slataire come preretto che i 
Denari non possino prendersi in parte anche senza il bisogno di supporre dei Soldi; impe- 
rorebè il Denominatore comune dei Denari rispetto all'Intero essendo S40, possono benissimo 
riflettersi nel 340 i Denari che si presentano senza i Soldi. Cosi nella proposta Moltiplicazione 
di Libb. S54 Lana a L. 30. — 8 la libbra, essendo gli 8 Denari il treolesimo^di 340, avremmo 
potuto prendere U del Moltiplicando 354 come nell' Esempio aegnente. 

Libb. 354 Lana 
a L. 30. — . 8 la libbra 

7080 

11. 16. — . ’lt, delle Libb. 354 per 8 denari 30.* parte d’nna Lira. 

Prodotto L. 7091. 16 . — 

• Ma siccome questa maniera di prendere in porzione i Denari porta a dover dividere 
per Numeratori troppo grandi , per evitare una Divisione troppo composta ed imbarazzante, 
la pratica ha insegnato di prendere in parte i Denari nell’ ultima parte Aliquota dei Soldi , 
quando vi sono, e di supporne una comoda quanlili quando non ve ne sono s. 
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Cosicché dovendosi prendere in parte nella moltiplicazione Soldi 6 e 8 Denari 
non sarà necessario di prendere prima i Soldi o quindi i Denari, secondo la Re- 
gola generalo i ma potrassi prendere solamente il Y, come dal qui annesso esempio. 

Libb. 592. Seta 
a L.r. i 2 . 6. 8 

1184 

2368 

197. 6. 8. Y, di Libb. 592 per 6 Soldi c 8 Denari che 

sono il terzo di 20 Soldi, o d’una Lira. 

Prodotto L.r. 25061. 6. 8 

Appartengono alla seconda classe quelle parti di Soldi e Denari insieme che 
mancano di una sola parte Aliquota per formare il tutto di 20 Soldi cioè 

Soldi 13 e 4 Denari, che formano ’f, di 20 Soldi 

Soldi 16 e 8 Denari Ye di 20 Soldi 

Soldi 17 o 6 Denari Y> Soldi 

Soldi 18 e 4 Denari ’Y,, di 20 Soldi 

Soldi 18 e 8 Denari . ■ . . . 'Y.s di 20 Soldi 

Soldi 18 e 9 Denari 'Y.e di 20 Soldi 

Cosi dovendosi in una Moltiplicazione prendere in parte per es. 16 Soldi o 
8 Denari , siccome per formare l' intero di 20 Soldi mancano di una sola parlo 
Aliquota cioè di potranno esser presi in parte come Rotti Aritmetici: 

EcEMPia 

Libb. 575 Cera 

a L.f. 2. 16. 8 la Libb. (16. 8=Y< di 20 Soldi) 

1150 

287. 10. — . Y. dello Libb. 575 per 'f, ossia ‘f. Lira 
191. 13. 4. Y, dello Libb. 575 per ‘ f, ossia ’f, di Lira 

Prodotto LX 1629. 3. 4. 

Appartengono alla terza classo quello parli di Soldi e Denari che sono su- 
scettibili d’ una più comoda e breve divisione , e suddivisione in parti Aliquote 
di 20 Soldi di che non sono capaci tutte le altre, e sono lo seguenti. 

Soldi Dcd. 

Per 2 7 SI prende, per Soldi 1 e Denari 4, Il quindicesimo, e per Soldi 1 e De- 

nari 3 il sedicesimo. 

2 9 SI prende per 2 s. e 6 d. l’ottavo, e per 3 d. Il decimo del venuto. 

2 11 Si prende, per 2 s. e 6 d. I' ottavo, e per 6 d. Il sesto del venato. 

3 3 SI prende, per 2 s. il decimo, e per 1 s. e 3 d. il sedicesimo. 

3 SS! prende, per 3 s. e 4 d. due volte il dodicesimo, e per 1 d. il vente- 
simo di '/„. 

3 6 Si prende, per 3 s. e 4 d. il sesto, e per 2 d. il 20.” del venuto ; ov- 
vero per 2 s. e 0 d. $1 prende, l'ottavo, e per 1 s. il 20.” 

3 7 SI prende, per 2 s. e 6 d. l’ oliavo, per IO d. Il terzo del venuto, e per 

3 d. Il vcniesimo dell’ ultimo venuto. 

3 8 SI prende, per 3 s. e 4 d. Il sesto, e per 4 d. Il decimo del venuto. 

3 0 SI prende, per 2 s. e 6 d. l'ottavo, e per 1 s. e 3 d. la metà del venuto; 

ovvero per 3 s. e 4 d. Il sesto, e per tt d. l’ottavo del venuto. 

3 10 SI prende, per 2 s. e 0 d. l’ottavo, per 1 s. e 4 d. il quindicesimo. 

3 11 Si prende, per 2 s. Il decimo, per 1 s. e 8 d. il dodicesimo, e per 3 d. 

r ottavo del decimo. 

4 2 Si prende, per 3 s. e 4 d. il sesto, e per 10 d. il quarto del venu^. 

4 7 ' Si prende, per 3 s. e 4 d. il sesto, e per 1 s. e 3 denari II sedicesimo. 

5 
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Soldi Den. 
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SI preode, per 4 >. il qointo, e per 1 «. e 8 d. il «edlceslmo. 

Si prende, per 8 i. il qairlo, e per 1 c 3 d. Il qaarlo del renalo. 

Si prende, per 8 s. Il quarto, e per 1 a. e 4 d. Il qolndlceilino. 

SI prende, per 8 a. il quarto, per 1 a. Il quinto, e per 8 d. Il dodicealcno 

del quarto. 

Si prende, per 4 a. il quinto, e per 2 a. e 0 d. t' ottavo. 

SI prende , per 3 a. e 4 d. Il aeato, per 2 a. il decimo, e per 1 a. e 3 d. 
Il aedicealmo. 

SI prende, per 6 a. e 8 d. Il lerxo, c per 8 d. il aedicealmo del venato. 

SI prende, per 4 a. Il quinto, e per 3 a. e 4 d. Il aeato. 

SI prende, per 8 a. Il quarto, per 2 a. Il decimo, e per 8 d. il dodlcealmo 

del qaarlo. 

Si prende, per 8 a. Il quarto, e per 2 a. c 6 d. la metà del venuto. 

SI prende, per 6 a. e 8 d. Il terzo, c per 1 a. Il ventesimo. 

Si prende, per 8 a. Il quarto, per 2 a. c 6 d. la metà del venuto, e per 

3 d. Il decimo di essa metà. 

Si prende, per 8 a. Il quarto, per 2 a. Il decimo, e per IO d. Il aeato di 
detto quarto. 

SI prende, per 6 a. e 8 d. Il terzo, c per I a. e 3 d. il aediceatmo. 

Si prende, per 8 a. Il quarto, e per 3 a. c 4 d. Il sesto. 

SI prende , per 0 s. e 8 d. Il terzo , e per 1 a. e 8 d. Il dodlcealmo , e 
per 1 d. Il ventesimo del venuto. 

SI prende, per 6 a. e 8 d. Il terzo, per 1 a. e 3 d. Il aediceaimo, e per 
8 d. Il decimo di dello terzo. 

Si prende, per 0 a. e 8 d. Il terzo, e per 2 s. Il decimo. 

Si prende, per 8 s. Il qu.irlo, per 2 s. e 6 d. la metà di caso qaarlo , e 

per 1 a. e 3 d. la metà di detta metà ; ovvero per 6 a. e 8 d. Il terzo, 
per 1 a. e 8 d. Il quarto di esso terzo, c per 8 d. Il quarto di dello quarto. 

SI prende, per 8 a. il quarto, per 3 a. e 4 d. Il sesto, e per 6 d. Il de- 

cimo di dello quarto. 

SI prende, per 8 a. e 8 d. Il’ terzo, per 1 a. e 3 d. il sedicesimo, e per 

I a. Il ventesimo. , 

Si prende, per 6 a. e 8 d. Il terzo, c per 2 a. e 6 d. l’ottavo. 

Si prende, per 3 a. e 4 d. Il sesto, per 8 a. Il quarto, e per 1 a. e 3 d. 

II quarto di esso quarto. 

SI prende, per 8 a. e 8 d. Il terzo, e per 4 a. Il quinto. 

SI prende, per IO a. la metà, e per 1 a. c 3 d. l’ ottavo del venato. 

SI prende, per IO a. la metà, e per 1 a. e 4 d. il quindicesimo. 

SI prende, per 10 a. la metà, e per 1 a. e 8 d. Il sesto di essa metà ; 
oppure per 6 a. e 8 d. il terzo, e per 8 soldi il qaarlo. 

SI prende, per 10 a. la metà, per 1 a. il decimo di essa metà, e per IO d. 
Il dodicesimo di della metà. 

Si prende, per 6 a. e 8 d. il terzo, per 8 a. Il quarto, e per 3 d. Il ven- 
tesimo di esso quarto. 

SI prende, per 10 a. la metà, e per 2 a. è 6 d. P oliavo, ovvero II quarto 
di della metà. 

SI prende, per 10 a. la metà , per 2 a. e 6 d. il quarto di essa metà , e 
per 3 d. il decimo di esso quarto. 

Si prende, per 10 a. la metà, per 2 a. il decimo, e per 10 d. il dodice- 
simo di delta metà. 

SI prende, per 10 a. I.i metà , per 2 a. e 6 d. il quarto di essa metà , e 
per 8 d. Il sesto del venuto. 

SI prende , per IO a. la metà , per 2 a. Il decimo , e per 1 soldo e 3 d. 
l'ottavo di detta metà. 

Si prende, per 10 s. la metà, c per 2 s. e 6 d. il qaarlo di essa metà, 
c per 1 a. Il ventesimo. 

Si prende, per 10 a. la metà, per 3 e 4 d. Il terzo di essa metà, e per 
8 d. l'ottavo del venuto. 

Si prende, per 10 a. la metà, per 3 a. e 4 d. Il terzo, di essa metà, per 
8 d. il ventesimo di detta metà, e per 1 d. Il sesto di esso ventesimo. 
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Soldi Den. 

Per 14 10 Si prende, per 10 s. la metà, per 4 s. il qoinlo, c per 10 d. il dodiee- 

slino di della mela. 

15 8 SI prende, per 10 s. la metà, per 4 a. Il quinto, e per 1 s. e 8 d. Il 

seslo di delta metà. 

16 3 SI prende, per 10 s. la metà, per 8 a. la metà di essa metà, c per 1 a. 

e 3 d. Il quarto del venula. 

16 4 SI prende, per IO a. la mela, per 8 s. il quarto, e per 1 a. e 4 d. Il 

quindiceaimo. 

16 8 SI prende, per IO a. la metà, per 3 a. la metà di questa metà, per I a. il 

quinto di eaaa accenda metà, c per 5 d. il dudircainio della secunda metà. 

16 6 SI prende, per 10 a. la metà, per 4 a. il quinto, c per 2 a. e 6. d. il quarto 

di delta metà. 

16 0 SI prende, per IO a. la mela, per 8 a. la metà di questa metà, per 1 a. 

e 8 d. il terzo di casa seconda metà, c per 1 d. il ventesimo del venuto. 

17 2 Si prende, per 10 a. la metà, per 0 a. c 8 d. Il terzo, e per 0 d. Il vcn> 

leaimo di delta metà. 

17 4 Si prende, per <0 soldi la mcl.à, per 4 a. Il quinto, c per 3 a. e 4 d. Il 

terzo di della metà. 

17 8 SI prende, per 10 a. la metà, per 0 a. c 8 d. il terzo, e per 1 a. il ven- 

Icslmo. 

17 9 SI prende, per 10 a. la metà, per 8 a. la metà di essa metà, per 2 a. e 

0 d. la metà di essa seconda metà, e per 3 d. Il decimo del venuto. 

17 10 SI prende, per 10 a. la metà, per 2 a. il declino, per 8 a. la metà di delta 

metà, c per 10 d. Il scalo di essa seconda metà. 

17 11 SI prende, per 10 a. la metà, per 6 a. c 8 d. il terzo, c per 1 a. e 3 d. 

l'ottavo di detta metà. 

18 8 SI prende, per 10 a. la metà, per 0 a. c 8 d. il terzo, per 1 a. e 8 d. Il 

quarto di esso terzo, e per 1 d. Il ventesimo di esso quarto. 

18 7 SI prende, per 10 a. la metà, per 0 a. e 8 d. il terzo, per 1 a. c 3 d. 

I’ ottavo di della metà, e per 8 d. Il ventesimo di detto terzo. 

18 8 SI prende, per 10 a. la metà, per 0 a. e 8 d. Il Icrzo, e per 2 a. il decimo. 

18 10 SI prende, per 10 a. la metà, per 8 a. due volte II quinto, c per IO d. 

il dodicesimo di detta metà. 

18 11 SI prende, per 10 a. la metà, per 6 a. c 8 d. Il terzo, c per 2 a. e 3 d. 

r ottavo e tl decimo di della metà. 

10 2 Si prende, per IO a. la metà, per 6 a. c 8 d. il terzo, e per 2 a. e 6 d. 

Il quarto di detta metà. 

Appartengono 'alla quarta classe, in fino, quelle parti di Soldi e Denari in- 
sieme cui non sono suscettibili di alcuna breve divisione in parti Aliquote di 20 
Soldi, delle quali tralasciamo di farne qui la enumerazione, per la ragiono che la 
loro divisione in parli Aliquote devesi fare secondo la regola comune, cioè a dire 
prendendo in parte prima i Soldi , e nell’ ultima parte di essi, ridotti in denari , 
prender quindi i denari cho seguono. 

Dividere dei Rotti Eterogenei. 

% 131. Nella Divisione dei Rotti Eterogenei si possono presentare vari casi, 
che noi tratteremo partitamenlo. 

S 132. !.• Caso — Dividere Interi e Rotti reali per Interi , e sieno per et. : 
L. 429. 13. 4. per 4 Interi. 

Tutto quanto abbiam dc^o sulla natura dello Frazioni, e Frazioni di Frazioni 
espresse in Soldi e Denari, o sul metodo da praticarsi dovendole prendere in parte 
nella Moltiplicazione, ci esonera dal ragionarne in questa regola; cionnonoslanle , 
per non lasciare alcun dubbio in un'operazione tanto implicata, qual’ò appunto quella 
del Partire, aggiungeremo, che per risolvere la proposta Divisione di L. 429. 13. 4 
por 4 si opera cosi: Dopo aver diviso per 4 gl’ Interi 429, avremo un quoziente 
di 107 Interi con un avanzo di 1, che ridotto in Soldi dà 20; questi uniti ai 13 
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Soldi del Dividendo divengono 33, che divisi per 4 danno nn quoziente di 8, ed un 
avanzo di 1 soldo, ovvero di 12 Denari, che uniti co’ 4 Divis. Dividendo 

del Dividendo divengono 16; e quindi divisi ancor questi 4 — L. 429. 13. 4 

per 4 danno per Quoziente 4 Denari. Sicché il Quo> 
ziente della proposta Divisione, come si vedo, è L. 107.8.4. 



quoz. L. 107. 8. 4 



S 133. 2" Caso — Dividere Interi per Interi e Rotti reali, e sieno per es. 
L. 956 per 6. 1 3. 4. 

Allorquando il numero Divisore contiene delle frazioni o reali, o aritmetiche. 



per 6. 13. 4. L. 956 20 



133 12 



19120 12 



160 I 0 



0 



Quoz. L. 143. 8 



la Regola generale è di ridurlo alla minima 
denominazione delle frazioni che lo seguono, 
procurando far purealtrettanto del Dividendo, 
quaod’ anche questo fosse composto d' Interi 
solamente. Quindi nel caso proposto riducen- 
do le L. 6. 13. 4 prima in Soldi, e poi io De- 
nari, saranno Denari 1,600 per numero as- 
solutamente Dividente, e facendo altrettanto 
delle L. 956 , avremo denari 229,440. per 
numero Dividendo, il quale diviso per 1,600, 
darà per quoziente L. 143. 8. — come si 
vede in pratica dall’ Esempio diconlro. 

Qui per altro ò da osservarsi, che qualora i Soldi o Denari che accompagna- 
no il Numero Dividente sieno tali da potersi ridurre in una frazione aritmetica, 
come 6 e 8. che formano y, , 3 e 4 , che 
formano y, , 13. e 4, che sono ‘f, , 16. 
e 8, che formano y,, ecc, devesi profit- 
tare di tale opportunità, sicuri di risolvere la 
operazione con maggior facilità e prontezza. 

Nel caso nostro, per es: le frazioni che seguono il Divisore sono Soldi 13, e 4 
denari, eguali a d’ un Intero, o meglio, d’ una Lira; cosi noi avremo un Di- 
visore di L. 6 , che ridotto alla sua minima Denominazione dirà 20 terzi; pa- 

rimente ridotto in tanti terzi il Dividendo 956 avremo 2868 terzi , che divisi 
per 20 daranno 1’ istcsso quoziente di Lire 143. 8 soldi come nell’ esempio citato. 

§ 134. La stessa Regola deve pure adottarsi qiiand* anche il Dividendo aia 
succeduto da Soldi o Denari, come nella Divisione qui sotto, L. 2524. 17. 8 diviso 
per L. 12. y,. 

L’ ultimo resto come si vede è 46 (denari), al quale scrivendo sotto il Divi- 
dente 77 (sesti), abbiamo la frazione *Y„, che pure dovrebbe unirsi al Quoziente; 



22944 

694 
544 
64 20 

1280 
Avanzo 000 



por 6. ’f, L. 956 3 



Terzi 20 



Quoz. 



286 I 8 
143."Ì. — 



L. 12. y, 
Sesti 77 
Quoz. 196. 14. IO 



L. 2524. 17. 8X6 
15149. 6. — 

744 

519 

57X20 

1146 

376 

68X12 



816 

Avanzo 46=Sol. 3 e D. 10. 
77 



ma ciò non si pratica, perciocché sarebbe moralmente impossibile il pagare *y., di 
danaro, ed invece si suol ridurre il detto ultimo resto in Soldi e Denari, come abbia- 
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17. 8X6 



77 15U9. 6. — 

fc 7 2I6V. 3. 8. Y, 

o-jf Quoz: L. 196. U. 10. 



ino praticato noi, ciò che ai ottiene mediante 12. Y, L. 2324. 
la semplice divisione del 46 per 12. In que- 
sta ultima operazione dopo aver ridotto tanto 
il Divisore che il Dividendo io tanti sesti, po- 
tevasi anziché dividere per 77 dividere per 
Ripiego cioè per 7. e per 1 1. come si vede in a. 
pratica dalla dicontro Divisione. ^ 

$ 133. É necessario osservare che nella Divisione in generale il più dello volto 
avviene che il Divisore e il Dividendo sono fra di loro di specie alTatto diversa, 
come sarebbero Libbre per Lire ec.; quindi potrebbe avvenire che alcuno ignorasse 
il Quoziente appartenere alla specie del Divisore, o a quella del Dividendo. Faci- 
lissimo è il conoscer ciò, e per distinguerlo con chiarezza fa d' uopo che la Divi- 
sione venga applicata in conereto, cioè a qualche cosa di reale, o non eseguita su 
numeri astratti, cioè indipendenti dalla natura dell’ unità. Co’ seguenti esempi verrà 
appianala la proposta difficoltà. 



I. Volendo dividersi L. 58 in 4 persone, e sapere quanto ne spettano a cia- 
scuna, si capisce benissimo che il quoziente sarà Lire » > r r 

non già Persone. Io fatti dividendo per 4 te L. 58, Versone 4— L. o8. 
vedo che ad ognuna toccano L. 14. 10. — , ciò che quoz. L. 14. 10. 

mostra ad evidenza essere il quoziente di tal Divisione della specie del Dividendo. 

IL Sapendo per es. che Lib. 13 o 10 Once d’ Argento sono costate L. 802, 
e volessi sapere con L. 973. 16. 8 (a) quante Libbre no avrei, è chiaro che il 
quoziente esser deve della specie del Dividendo cioè Libbre ed cccono la dimo- 
strazione 



o. 



Lib. 15. e 10 
a L. 975. 16. 8=(»/o) 

14625 o. 

7. 11. — */2 delle Lib. 1 5. 10 per 
5. 3. 8. */s delle Lib. 15. 10 per s/e^'/s 
487. 6. — ‘/j delle L. 973 solamente per 6 once 

623, */s delle L. 975 solamente per 4 once 

Divisore Lib. 15430. 8 Once, 8 Denari 

L. 802 7430. 

Quoz. Lib. 19. One. 3. don. 4. 212 12 (Once) 

gr. 9 e di grano, della 2352. 

specie del Dividendo. 146 24 (Denari) 

r5Ì2. 

304 24 (Grani) 

7296. 

Avanzo ™/80s=®®/mi 



HI. So per es. volessi sapere a quanti Ducati Napolitani di L. 5 1’ uno cor- 
rispondono L. 3246. 6. 8, comprendo subito 
che il mio Quoziente dev’ esser Ducati cioè a E»EWfrio 

diro di specie aflatto diversa e del Dividendo Por L. 5 L. 3246. 6. 8 
o del Divisore. quoz. Ducati 649. L. 1. 6. 8 

IV. In fine sapendo che L. 300 hanno guadagnato L. 18, o volessi sapere 
quanto guadagnerebbero L. 618. 3. 4, comprendo benissimo che il quoziente dev'es- 
ser di Lire, che è quanto diro della specie del Divisore o del Dividendo. 



(o) Questo, e gli altri esempi che seguono, appartengono alla Regola del Tre Diretta. 
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CSEMriO. 



L. 18. 

618. 3. 4X18 



L. 3 1 00 


111 


27. 




quoz. L. 37 


09. 



Suldi 1 o 9 Donati 

Cosicché per concludere diremo: • Il quoziente di qualunque Divieione sarà 
tempre della specie del numero Dividendo , o diverso affatto del Dividendo e del 
Divisore. 

Ecco alcuni esempi per esercizio sì della .Moltiplicazione che della Divisione. 

1° Un Artefice guadagna in un giorno L. 4. 12. 6 quanto guadagnerà in gior- 
ni 47 ? 

Uisposta. L. 217. 7. 6. 

2" Francesco spende giornalmente L. 23. 17. 8; quanto spenderà in un an- 
no 0 giorni 305 7 

Risposta. I,. 8717. 8. 4. 

3° Sacca 378 Fagiuoli a L. 6. 13. 9 il Sacco quante L. importeranno? 

Risposta. !.. 2365. 13. 6. 

4" Un Cameriere ha di Salario L. 417. 7. 4. all’Anno, o per 16 anni, 11 
mesi, e 18 giorni non è mai stato saldato, quanto dovrà avere? 

Risposta L. 7,081. 6. 3. */,*. 

3° Una Soma di Vino costa L. 73. 11. 4; quanto costeranno Some 203. Ba- 
rili 1. e fiaschi 12 */j? 

Risposta. L. 13,141. 17. 2. */j. 

6" In 431 Mesi, sono state speso da un tale L. 23,604. 8. 6; quanto spese 
l’un mese per l’altro? 

Risposta. L. 34. 13. 4. 

7" Ballo 1349 Baccalà costano L. 80790. quanto costerà una Balla? 

Risposta. L. 52. 3. 1. ^s’/iaio- 

8° Canne 524 o Braccia 3 panno, costano L. 16524. 18. 8; quanto co- 
sterà una Canna? 

Risposta L. 31. 9. 8 "*/»,„• 

9* Furono pagate L. 6331. 13. 6 per fare una Strada lunga Canne 234. 3. 10 
quanto fu speso per ogni Canna? 

Risposta. L. 24. 16. 9. 

10" Barili 3740 Vino di Francia importano L. 90346. 17. 8. quanto costerà 
un Barile? 

Risposta. L. 15. 15. 5. 

OSSERVAZIONI SULLA MOLTIPLICAZIONE. 

S 136. La R.ngione per cui m’ intertengo più a lungo sulla Moltiplicazione si 
è perché questa Regola, senza dubbio debbo riguardarsi come la più universale, la 
più estesa, la più praticata dell’ Aritmetica, essendo utile in ogni sorta di affari, e 
necessaria ad ogni celo di persone. Non pertanto la massima parto degli Aritme- 
tici la trattano così di volo da far credere voler essi nascondere al Pubblico lo 
particolarità che da questa magnifica Regola dipendono, dilungandosi invece e so- 
pra alcuno Regole di Falsa Posizione, o su molte altro questioni che dessi appel- 
lano piacevoli 0 curiose , o noi insulse cd inutili ; perciocché servendoci dalle pa- 
role istesso del Sig. Barre.me • pendant le tema de la vie d'un homme d’affaire , 
il ne lui arriverà pas dciix fois d’en avoir besoin. • 

In quanto a noi però , non vogliamo punto aumentare il volume di questo 
trattato riempiendolo di Regole inutili j che il nostro scopo principale è stalo quello 
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d’ inslruire quei giovani cui si danno al Commercio, io Regole utili, facilissime o 
brevi. 

L’ Aritmetica è assai diflìcile in sè stessa, e non ha d’ uopo d' esser resa più 
astrusa con certe quistioni spinose ; perocché di tutte le Scienze non havvene al- 
cuna che più dell' Aritmetica abbisogni di grande esercizio. 

Convinto pertanto che le ragioni suaccennate esser debbono i cardini su cui 
r Aritmetico devo edificare l’opera sua, o che I’ autore bramoso di scriver libri 
debbo sapersi scegliere uno stile semplice e chiaro, supponendo non parlar sempre 
che a persone di mediocre ingegno , ci siamo studiali , per quanto il comporla la 
materia, render questa cui noi rendiamo di pubblica ragione , più facile o chiara 
che ci è stato possibile. 



Moltiplicazioni per Denari o le Parti Aliquote di fì2. 

5 137. Le Parti Aliquote di 12 Denari sono: 

Per 6 Denari la 

• 4 Denari il 

• 3 Denari il 7| 

■ 2 Denari il 

• 1 Denaro il */,, 

Por lì Denari si prende la metà ('/g) e questa produce do’ Soldi. Se avanza I. 
questa unità verrà 6 denari. 

Per 4 Denari si prendo il */s ^ questo produce de’ Soldi. Se avanza 1 , o 2 
saranno altrettante volte 4 denari. 

Per 3 Denari si prende il ‘/r > ^ questo produco dei Soldi. Se avanza 1,2, 
o 3 saranno altrettante volto 3 denari. 

Per 2 Denari il ‘/g, o questo produce do’ Soldi. Se avanzano dello unità sa- 
ranno altrettante volte 2 denari. 

Per 1 Denaro il */ig e questo pure produco de’Soldi. So avanzano dello unità 
saranno altrettante volte 1. denaro. 



1333 Alino 
a 6. Denari 

Soldi 67[6. r> 
SonoL. '/. 33. 16. 6 

IT. 

485 Pomi 
a 2 Denari 

Soldi 8[0. IO 
Sono Lire ’/, 4. — 10 



Ebeoifi. 

11 . 

548 Aranci 
a 4 Denari 

Soldi 18[2. 8 
Sono L. '/, 9. 2. 8 



111 

479 Cose 
a 3 Denari 

Soldi 11 [9. 9 
Sono L. 7. 5. 19. 9 



1500 Coso 
a 1 Denaro 



Soldi 12[5. 
Sono Lire '/. 6. 5. — 



Come si vedo da’ cinque esempi surriferiti, le dette parti non avendo prodotto 
che soldi , questi sono stati ridotti in Lire tagliando una figura a destra o pren- 
dendo la metà, come vedremo in appresso. 



Moltiplicazione per Soldi e Denari o per le Parti Aliquote di 12. 

S 138. Lo Parli Aliquote di 12 Denari sono certi numeri eh’ essendo repli- 
cati diverso volle producono esattamente 12. 

Le Parti non Aliquote , o Aliquante sono altri numeri composti di più parti 
Aliquote. « 
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Le prime le abbiamo gii spiegate di sopra ; lo secondo sono le seguenti. 

Per 5 Denari si prende; per 3 d. il e per 2 d. il oppure per 4 . d. 
il ‘Ixi « per 1. d. il *|4 del vernilo. 

Per 7 Denari si prende; per 4. d. il */j, e per 3. d. il */*. 

Per 8 Denari si prende; per 4 il */s, e per 4 il */s. 

Per 9 Denari si prende ; per 6 là '/g, e per 3 la metà di essa metà. 

Per IO Denari si prende; per 6 la */j, o per 4 il 

Per 11 Denari si prende; per 4 il ‘/j, per 4 il */j, e per 3 il ‘/j. 

Il metodo praticalo alle parti Aliquote, serve puro alle Aliquanle; colla sola 
dilTcrenza che le primo danno il prodotto con una sola operazione, e le seconde, 
in 2, 3, ecc. operazioni. 

Esempi. 



154 Auno 

a Soldi 4 e 5 denari 1' Auna 


223 Coso 

a Soldi 5 e 8 den. 1’ una 


616 

'/. 51. 4 

'|^ del V. 12. 10 


1115 

■/. 74. 4 

7 . 74. 4 


Soldi 68 1 0. 2 
Costano L. 34. — 2 


Soldi 126 1 3. 8 
Importano L. 63. 3. 8 


657 Cose 

a Soldi 6 e 7 den. 1’ una 


Nastro Pezze 1437 

a Soldi 9 0 9 den. la Pezza 


3942 

■/, 219. — 

■/j del V. 164. 3 


12933 

7 . 718. 6 

7 . del V. 359. 3 


Soldi 432 1 5. 3 
Importano L. 216. 5. 3 


Soldi 1401 1 0. 9 
Costano L. 700. 10. 9 



Molliplieazioni di tempo. 

S 139. Si ricerca la rondila di 5 Anni, 7 Mesi 25 Giorni a L. 556. l’anno. 



Anni 5 M. 7 G. 25. 
a L. 556 r Anno 



Per 


4 


Mesi 


2780 

185. 


6. 


8 


Per 


2 


Mesi 


92. 


13. 


4 


Per 


1 


Mese 


46. 


6. 


8 


Per 


15 


Giorni 




3. 


4 


Per 


10 


Giorni. . . , . . 




8. 


10 



Sarà di L. 3142. 18. IO 



In questo esempio , come è facile vedersi , dopo aver moltiplicato i 5 Anni 
per L. 556 abbiamo proso in parte i Mesi ed i Giorni come appresso : 



Per 



4 Mesi 
2 • 

1 . 

15 Giorn 

10 t 



la 



il ■/. 



d’un Anno che è . . . 


L. 


185. 


6. 


8 


di questo terzo ebe è . 


■ 


92. 


13. 


4 


di questa metà che è 


« 


46. 


6. 


8 


d’ un mese che è. . . , 


« 


23. 


3. 


4 


d’ un mese che è. . . . 


« 


15. 


8. 


10 



E se avessimo voluto sapere la spesa che può farsi in un anno alla ragiono 
d’ un tanto al giorno, avremmo ugualmente moltiplicato i 365 giorni dell’anno per 
la spesa giornaliera. Veggasl quest’ esempio. • * 
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Si domanda qtial sarà la spesa d’ un anno ( 363 giorni ) a L. 3 16. 8 al 
giorno. 

363 Giorni 

a Lf. 3. 16. 8 al giorno 
1095 

182. 10. — 

121. 13. 4 



Sarà di L. 1399. 3. 4 



Si saprà poi eseguirò qualunque Addizione, Sollrazionc, Moltiplicazione e Di- 
visione di Tempo tosto che si conoscano le seguenti Tavolo ( Vedi anche la Ta- 
vola N." 47.) 

PoBziOM DI Tempo 
dei (riorni 



Per 1 Giorno si prende II 30.° 

« 2 Giorni II 1S.° 

« 3 Giorni II 10.° 

■ 4 Giorni si prende, per 3 giorni II 10.° e per 1 giorno il 3.° del venuto. 

« S Giorni II 6.° 

« 6 Giorni il S.° 

< 7 Giorni si prende, per 6 giorni II S.° e per 1 giorno II 0.° del v. 

« 8 Giorni si prende, per 0 giorni il S.° e per 2 giorni II 3.° del v. 

« 0 Giorni si prendo, per 6 giorni il S.° e per 3 giorni la metà del v. 

« 10 Giorni II 3.° 

« 11 Giorni il 3 ° e II 10.° dei v. 

« 12 Giorni II 3.° e II 8.° del v. ovvero due volte il 8.° 

« 13 Giorni il 3.° e II 10.° di sopra. 

< 14 Giorni si prende, per 12 giorni due volte II 8.° e per 2 giorni il 3.° del v. 

■ 18 Giorni la ’/i- 

« 10 Giorni si prende, per 18 giorni la ’/• o per 1 giorno II 18.° del v. 

■ 17 Glorili la '/, c II 18.° di sopra. 

« 18 Giorni la e II 8.° del v. 

v 10 Giorni si prende, per 10 II 3.° per 6 II 8.° per 3 la ’/t di esso quinto. 

« 20 Giorni due volte il 3.°, oppure la ’/, e il 3.° del v. 

■ 21 Giorno la '/• a II 8.° di sopra. 

■ 22 Giorni si prende, per 20 giorni due volte il 3.° e per 2 giorni II 8.° del v. 

< 23 Giorni si prende, per 20 giorni due volte II 3.° e per 3 giorni il 10.° di sopra. 

« 24 Giorni la '/,, Il 8.° e la ’/, del v. 

« 28 Giorni la ’/, e II 3.° 

■ 26 Giorni la ’/i. H e II 10.° del v. 

« 27 Giorni la ’K II 3.° e il 8.° del v. 

■ 28 Giorni la il 3.° e il 10.° di sopra. 

« 2» Giorni la ’/„ il 3.°, Il 10.° di sopra, e II 3.° del v. 

Dei Mai 



1 


Mese 


si 


prende II 12.° 




2 


Mesi 


II 


6° 




3 


Mesi 


II 


l.° 




4 


Mesi 


II 


3.° 




8 


Mesi 


II 


3.° e il 4.° del 


V. 


6 


Mesi 


la 


metà. 




7 


Mesi 


il 


3.° e II 4.° 




8 


Mesi 


due volte II 3.° 




9 


Mesi 


la 


’/, e poi la ’/, 


del V. 


10 


Mesi 


la 


e il 3.° 




11 


Mesi 


due volle II 3.° e 


una volta II 4. 



Precisamenle come le Once. 
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Regola bremsiima detta DEt Cesto. 

% 140. Dato il prezzo d’ VSA data eoia trovare il valore di CESTO. Brere 
oltremodo è questa Regola ; che non fi d’ uopo se non se moUiplicaro i Soldi del 
prezzo che costa una cosa , per 5 Lire , per ottenerne il prodotto in Lire ed il 
giusto valore di Cento. 

Esesipio. 

a 37 Soldi una cosa, quanto 100? 

3. Lire 

Risposta L. 185. il 

Se il prezzo fosse composto di Lire o Soldi, bisognerebbe moltiplicare i Soldi 
del prezzo per 5 Lire, come sopra, ed aggiungere semplicemente le Lire del dello 
prezzo innanzi il prodotto dei detti Soldi , sicuri d' ottenere il giusto valore di 
Cento in tante Lire come dal qui unito 

Esempio. 

A Lf. 2. e 9 Soldi I’ Auna quanto 100? 

5 Lire 

Risposta Lf. 2 4 5 il °/. 

E so il prezzo fosse composto di Lire Soldi o Denari, allora per le Lire o i 
Soldi si opera come sopra ; ma per i Denari se son 6 si prende la metà delle 5 
Lire, se son 3 il ‘j^■, so son 4 il */„ se son 2 il '/, ecc., come quando prendoosi 
in parte le Once. 

Esempio. 

A Lf. 3. 17. 6 r una quanto Cento? 

5 

385 

2 . 10 . — 

Risposta L. 387. 10. — il '/„ 

Altra maniera più breve. 

A Lf. 3. 17. 6 

5 Lire (Vedi l’esempio che segue) 

L. 387. IO. — 

Che se il prezzo fosso composto di soli Denari, allora questi si dovranno mol* 
tiplicaro per 5, e prendere il Dodicesimo del prodotto per averne Lire, Soldi o 
Denari. 

Esempi. 

Un'Arancio costa 5 Denari, quanto costeranno 100? 

5. Lire 

23 a 7 Denari quanto Cento? 

■/,, L. 2. 1. 8 il “/. 5 Lire 

L. 2. 18. 4 il «/„ 

Regola brevistima del Migliaio. 

S 141. Dato il prezzo d’ una data cosa, trovarne il valore di Mille. 

Questa Regola è tanto breve quanto quella del ‘1., e si fa nello stesso modo; 
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ma invece di moltiplicare per 5 Lire fa d’ uopo moltiplicare per 50. Io tal guisa 
moltiplicando per 50 Lire i Soldi cui costa una cosa, il prodotto darà Lire, ed il 
giusto valore del Migliaio. 

Ebempis. 

Una Cosa costa 37 Soldi; quanto 1,0007 
50. Lire 

Risposta L. 1850 il Migliaio. 

Se il prezzo sarà composto di Lire, e Soldi bisognerà moltiplicare i Soldi del 
prezzo per 50 Lire, ed aggiungere semplicemente le Lire del prezzo stesso innanzi 
il prodotto dei Soldi: Il prodotto sarà Lire, ed il giusto valore di Mille. 

Esempio. 

Un’ Auna costa Lf. 2 o 9 Soldi; quanto 10007 
50. Lire 

Risposta Lf. 2,450 il °*/„. 

E se il prezzo fosso composto di Lire, Soldi e Denari, per le Lire e i Soldi 
si opererà come nell’ esempio antecedente ; ma per i Denari si prenderanno in 
parte come le Once, cioè per 6 denari la metà di 50, per 4 il ecc. 

Esempio. 

A Lf. 5. 19. 6 l’Auna; quanto il •“/..? 

50 Lire 

5950 

25 

Risposta Lf. 5975 il °°j„ 

Che se il prezzo poi fosse soltanto di Denari , in tal caso converrebbe molti* , 
plica:* questi per 50 Lire o dividerne il prodotto per 12, sicuri d’ ottenerne il 
giusto valore di Mille, espresso in Lire, Soldi e Denari. 

Esempio. 

Un’ Arancio costa 8 denari, quanto costeranno 1000 7 
50 Lire 

400 

Risposta ■/,, L. 33. 6. 8. il 

Regola brevissima della del ®/q e del ®®/oo- 

§ 142. Dato il prezzo di cento , conoscerne il valore di mille. 

Non v’ ha in Aritmetica regola più brevu o più facile di questa perciocché, 
basta prender la metà dei Soldi del prezzo di Cento per ottenerne tosto il valore 
di Mille, espresso in Lire cc. 

Esempio. 

A 39 Soldi il 100; quanto il Migliaio 7 
Risposta ■/. L. 19. 10. — il 

Se il prezzo di cento sarà composto di Lire e Soldi, basterà abbassare le Lire 
del prezzo del Cento e porgli a fianco la metà dei Soldi, per ottenere la risposta, 
come si vede in pratica. 
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EcEMri*. 

AL. 17. 15. — il quanto il •'/..? 

Risposta ■/. L. 177. 10. — il ““I... 

Ma se il prezio di cento fosse composto di Lire, Soldi e Denari, allora por 
le Lire ed i Soldi si operi come abbiamo giti insegnato; ma i Denari conviene mol- 
tiplicarli per 10 Ccioè elio si ottiene mediante I’ aggiunta d’ uno zero a destra) per 
farne tanti denari; quindi dividerne il prodotto per 12 per farne soldi e segnarli 
a fianco delle Lire come dall’ esempio che seguo. 

Esempio. 

AL. 15. 18 6. il •/. quanto il ? 

Risposta ■/. L. 159. 5. — il 

Altri esempi. 

a L. 13. 15. 8 il "/. quanto il a L. 132. 17. 4 il •/, quanto il **/..? 

Risp. ’j. L. 137. 16. 8 il Risp. ■/, L. 1328 13. 4 il 

A L. 194. 19. 7 il "j. quanto il Migliaio? 

Risposta ■/. L. 1949 15. 10 il ”/„ 

Altra Regola del Cento semplice 

5 143. Dato il valore di cento trovare il prezzo d' una sola cosa. 

Per far questa Regola, se il prezzo e valore di Cento, 6 di Lire, e che sia 
composto di tre figure , bisogna tagliar lo due ultime , o quella che precede sarà 
il valore che si cerca. Ma però dovrassi prendere il '/, delle due figure tagliate 



per ollcnerne i Soldi o i Denari. 




I. Esempi 


li. 


A L. 9[86 il "/„, quanto 1 ? 


A L.[16el5 Soldi il •/, 


T7. 2 


3. 4 quanto 1 ? 


Risposta L. 9. 17. 2 1’ Una 


Risposta Soldi 3 e 4 denari 



Nel secondo esempio dopo aver preso il '/, delle Lire IC, il resto 1, una 
Lira, 0 i 15 Soldi o di Lira, devono supporsi 1 Soldo e ’/« di Soldo, e quindi 
dividersi per 5 per ottenerne i denari dicendo: 1 via 12 fa 12, e 9 che fan 21; 
il 5 nel 21 entra 4 volte ed avanza 1, che non si considera. Così se cento og- 
getti costano L. 16 e 15 Soldi, uno costerà Soldi 3 e denari 4. 

Por viemeglio apprezzare la utilità di questa Regola , riprodurremo il primo 
esempio eseguito colta maniera ordinaria. 

a L. 9 86 il °L quanto 1 

ao 

17 20 
13 

2 40 

Altra Regola del SIiGLUio semplice 

5 144. Trovare il prezzo d’ una cosa conoscendo il valore di 1000. 

I Melodi praticati alla Regola del possono pure applicarsi alla Regola del 
Migliaio, colla diOcrenza che in luogo di tagliar due figure debbono tagliarsene tre. 
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Escmno I. (a) 

a L.[528 Millo, quanto 1? 
■|, 105. 7 

Risposta Soldi 10 e 6 denari 



In questo caso abbiamo preso il '[, delle L. 528, ed abbiamo ottenuto 105 
Soldi ed un avanzo di 3, e questo pure dopo averlo moltiplicato per 12, lo ab- 
biamo diviso per 5 ed ottenuto 7 denari. Nella Regola del Cento il quoziente che 
nasce dalla Divisione dello Lire tagliato per 5, si lascia stare tale quale è; qui 
invece essendo il Mille IO volte maggiore di 100, si divide il quoziente per 10, 
come si vede dal surriferito esempio o dai due seguenti. 



li. 

A L. 229 il **/„ quanto 1? 

■/, *5. 9. 

Soldi 4 e 6 denari 

Potrebbe ancora prendersi tre volte il 
lo stesso intento. 



HI. 

A L. 373 il “‘l.,. quanto 1? 

7, Soldi 7[*. 7 

7,. e 5 denari 

|.. del prezzo delle Millo ed ottenere 



Esempio I. (a) 
a L. 528 Mille, quanto 1? 

7 52. 16. — 

7 5. 5. 7 

'l„ S. 10. e 6 denari 



Della riduzione dei Soldi in Lire e sua utilità. 



$ 145. Questa Regola serve: 

A ridurre i Soldi in Lire, 

A togliere un Soldo per Lira, 

Ad ottenere l’ interesse del denaro 20, 

Ad ottene.re il cambio del 5 per */., 

Ad ottenere il 7>. d’ una somma, c soprattutto; 

Alle Moltiplicazioni di Lire e Soldi, 

Alle Moltiplicazioni di Soldi e Denari, e 
Alle Moltiplicazioni di Soldi semplicemente. 

Per Regola generalo si deve tagliare o separare I' ultima figura e prendere la 
metà dello precedenti. Questa metà produrrà Lire, ma so rimane 1, 'questo varrà 
10 Soldi 0 dovrassi unire a quelli tagliati segnandoli al suo luogo. 

Esempi 

Ridurre in Lire la Somma di 9535 Soldi. Operando avremo 

Soldi 953[5 

Sono 7. L. 476. 15. — 

Si tolga un Soldo per Lira da L. 327[1 

Ammontare '\, L. 163. 11. — 

Si cerchi 1’ interesse al denaro 20 di L. 4756[0 

è 7. L. 2378. 

Si cerchi il cambio al 5 per 7. <)■ I- 1363[3. 15. — 

è 7. L. 781. 13. 9 

In questo esempio dopo aver ottenuto i Soldi 13. rimanevano i Soldi 15 ta- 
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gliati unilamenlo alle 3 Lire, o noi abbiamo segnalo 9 denari. Sia dunque Regola 
generale di ridurre i Soldi in dodicesimi di Lira o siano Grazie o segnarli come 
Denari al suo posto. 

Si ccrclii il di L. 953[6. 13. 4 

è ■/. L. 476. 16. 8 

Riduzioni delle Monete. 



$ 146, Dividendo una quantità di Denari 
« • € . Soldi 



Per ridurre 
si sottra. 



per 12 se 
por 20 
Lire per 7 
Grazie per 8 
Grazie per 12 

• per 20 

• per 40 
■ per 80 

0 Irasforniare una quantità di Paoli in 

Esempio. 



ne ottiene Soldi 

• Lire 

• Soldi Fiorent. 

• Paoli 

• Lire 

c Fiorini 
< Franceschini 
c Francesconi 

Lire se ne prende il '/, e 



Paoli 358. — . — 

■/, 119. 6. 8 

Sono L. 238. 13. 4 (,) 



Per ridurre una quantità di Lire in Paoli, si prenda la '/, delle Lire, si sommi 
questa '/, colle Lire stesse, o so ne otterranno Paoli. 



Esempio. 

L. 238. 13. 4. (,) 
7. 119. 6. 8 

Sono Paoli 358. — . — 



Sebbene la Pezza da 8 Reali (') (L. 5. ’/a) sia oggi una moneta non più adot- 
tata, perchè abolita in Gommercio fino dal Dicembre 1836, mediante un Decreto 
Sovrano , nulladimeno perché non venga alTalto ignorata , porremo qui il metodo 
da praticarsi dovendola ridurre in Lire o viceversa. 

Per ridurre adunque una quantità di Pezze da 8 Reali in Lire, si moltipli- 
chino le Pezzo per 5, si prenda la ’j, delle medesime, oppure il 7>° prodotto 
ottenuto per 5, indi la ’j, di questo 7>> avremo ottenuta la riduzione. 

Esempio. 

Pezze 5,724. 10. 4 

L. 5. (valore d’ una Pezza da 8 R.). 

28622. 11. 8 
. 2862. 5. 2 

1431. 2. 7 

Sono L. 32,915. 19. 5 



(*) La Pezza da 8 Reati, che anche chiamazati La Pezza della ilota pesava 99 denari d'ar- 
gento detta hooll di 11 Once di fino. Aveva il valore di L. 5 o 13 Soldi, come abbiam detto 
di sopra , ed impresto da una parte due piante di Rose con questa iscrizione all' intorno: 
GaaziA oaviA lltio oczsita Liicnai, e dall'altra l'Arma di Casa Medici, perchè Ferdinando II, 
appartenerne a questa ramiglia Tu il primo che la fece coniare nel 1005. F.sisteva anche la 
Pezza della Rosa d' Oro , falla coniare da Cosimo III nel 1710, la quale pesava 5 Denari e 
Urani 95 d' Oro alla bonià di Cariti 91 *|i ed aveva un valore di L, 93 , ovvero di quattro 
Pezze d' Argento. 
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Potevansi ancora moltiplicar le Pezzo per 6 o quindi aottrarro questo '|^ 
dal prodotto della moltiplicazione per 6 come si vedo in pratica 

Pezzo 5,72*. 10. * 

6 - ‘U 

3* 3*7. 2. — 

l*3t. 2. 7 

Sono L. 32,915. 19. 5, come dall’ Es: anteced: 



Per ridurre poi le Lire in Pezze, si moltiplicano le Lire per *, e ciò che na> 
sce da questa moltiplicazione si divida por 23. 

Un poco d' attenzione all’ Es: seguente per conoscerne il perchè. 



Valore d’ una Pezza L. 5. 

Quarti 23 



L. 32,915. 19. 5 

* 

131,663. 17. 8 
Pezze 5,72*. IO. * 



Per ridurre una quantità di Lire in Scudi Fiorentini {“), basta dividero per 7. 



Valore d’uno Scudo f. L. 7 Lf. 5*26. 13. * 

Scudi 775. L. 1. 13. * 



Per ridurre una quantità di Scudi in Lire' non farebbe bisogno accennarue la 
Regola ; ma per non trascurar nulla eccola : 

Scudi 775. L. 1. 13. * 

L. 7. 

Sono Lf. 5,*26. 13. *. 

Per trasformare una quantità di Lire in tanti Francesconi, si moltiplichi per 
3, si tagli r ultima figura, si prenda la '/, delle rimanenti ed il '/, dell’ avanzo. 
L’ es: cui segue potrà facilmente farne conoscere il perchè. 

Valore d’ un Francescone L. 6. *|, L. 5726. 17. 8. Quanti Francese.-? 

3 

Terzi 2 | 0 

’ 1718 I 0. 13. — 

Francesconi 859, L. — *. * 

Per ridurre una quantità di Francesconi in Lire basta moltiplicarli per 6 o 

Francesconi 859. L. — 4. * 

L. 6. •/, 

' 515* 

286. 6. 8 
286. 6. 8 
*. 4 

Sono L. 5,726. 17. 8 

Dovendo trasformare nna quantità di Lire in Zecchini Fiorentini d’ oro (**), 



(*) Sebbene lo Scudo rcnisie conialo elTeUiTamenle nel 1508 e nel 1S7I tolto Cotlmo I, 
pnò altualmenle riguardarti come moneta ideale, non Irorandotcne più in circolazione. 

(y) Dopo la caduta dell' Impero nomano Firenze noi 12,55 battè per la prima volta, e pri- 
ma d' ogni altra Nazione in Europa, una moneta d' oro che ai ditto Fiomno e cho oggi ap- 
pellati Zsccni.'io ; pesava grani 71 d’oro puro, ed aveva da un lato l' impronta di S. Giovanni 

S roteltore della cillè, o dall' altro il Giglio. Il Popolo ed i Hercalanti Fiorentini vollero signi- 
care con ciò la floridezza del loro stalo e la probità della llepubblica, chè in que' tempi bene 
spetto avveniva che re ed imperatori adulleratsero vilmente la materia delle monete, o no 
abutattero il valore. Ua qnett epoca il nome dei Fiorentini suonò, anche nello contrade più 
remale, onorato e temuto. Il valore del Zecchino è di L. 13 ’|f 
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si moltiplichi per 3, e si tagli I* ultima figura, si prenda il '/«delle rimanenti, ed 
il '/, dell’avanzo. 

Valore d* uno Zecchino L. 13 '/, L. 5790. 15. 8 
3 

Terzi * 1 0 

1737 I 2. 7. — 

Zecch. -13*. L. *. 2. * 

Facendo la Riprova di quest’ ultimo es: si ha la Regola per ridurre gli Zec« 
chini in Lire. 

Zecchini 434. L. 4. 2. 4 
13. ■/, 

5642. 

144. 13. 4 
Aggiungi lo L. 4. 2. 4 

Tornano le L. 5790. 15. 8 

Si otterrà puro lo stesso intento, o con maggior facilità, moltiplicando per IO 
gli Zecchini e dividendo per 3 il prodotto. 

Zecchini 434.0 L. 4. 2. 4. 

■/, 1446 13. 4. 

Aggiungi L. 4. 2. 4. 

Formano le L. 5,790. 15. 8. 

Per trasformare le Lire in Rusponi (’), Moneta d’ oro del valore di L. 42. s/^, 
si 'moltiplica per 5, si divido il prodotto per 214, o si prende il '/s dell’avanzo. 

A’alore d’ un Ruspone L. 42. */» — — L. 2524 quanti Rusp.? 

quinti 214. 

Rusponi 58. L. 41. 12. — ^^’gSO 

208 

■/, L. 41. 12. — 

La riprova di questo esempio basta anche per dimostrare il modo di ridurre 
i Rusponi in Lire. 

Rusponi 58. L. 41, 12. — quante Lire? 

45. * 1 » 

116 

232 

11. 12. — X 3 

34. 16. — 

^ Aggiungi L. 41. 12. — 

Tornano le L. 2524. — — 

Per ridurre in Lire ("; i Fiorini (’") , se questi sono senza centesimi vi si 

(*) Il Rnspone d'oro pesa grani 315 d’oro poroj é monda Toscana , ed ha corso legalo 
a L. 42. 10. — 

(**) La Lira fn coniata per ordino di Cosimo I nel 1559, per la prima volta, il sno peso è 
3 denari e 10 grani. 

(**') Con Sovrano Rcscrilto del 1837 fa ordinalo il Fiorino d' argento composto di 100 ccn- 
tesimi o quattrini per adottare il sistema Decimale cui semplicizza grandomenlo le operazioni 
aritmetiche. Anticamente esisteva pure il fiorino d’ argento che valotavasi 30 Soldi come la Lira. 



Digitized by Google 



81 

aggiungono due zeri, e si dividono per 60. Se vi sono avanzi questi saranno tanti 
quattrini che si trasformeranno in Soldi dandoli il *{s; se anche dopo questa ope- 
razione vi fossero nuovamente alcuni avanzi questi saranno tanti quattrini, ciascuno 
dei quali si scioglierà in 4 Denari. 

Ememipji 



Fiorini 1734 quante Lire saranno? 
Fiorini 1734.0|^0 

Valore d’una L. 6[0.o L. 2873. 6. 8. 



Fiorini 1724 quante Lire? 
5. 



Mezzi Paoli 8620. 

■/, L. 2873. 6. 8. 

Fiorini 3527.0[3 quante Lire ? 

Valore d’ una Lira 6[0* L. 5878. 7. 8. 



Per trasformare una quantità di Lira in Fiorini è cosa facilissima. 
Moltiplicate (cominciando dalla destra) le Lire date per 6 ; quindi il prodotto 
ottenuto moltiplicatelo per 10; tagliato le duo ultime figure come nella Regola 
del cd avrete -ottenuti i Fiorini, e i Centesimi so ve ne saranno. 

Lire 375. 16. 4. quanti Fiorini sono? 

6 ^ 



6X10=60. (Ripiego) 

Sono Fiorini 325.49. — — j 

L. 3 75. 16. 4 X 6 L. 7520. quanti Fiorini? 

22 54. 18. — X 10 6 

Fiorini 225.49. — — Fiorini 4512.00 



Per ridurre i Franchi in Lire Toscano si vegga il seguente 

E ■ E M r I o 

j -j Franchi 5 8 2 6,0 0 quante Lf.? 

N.* di Cent, di Franco contenuti dalla L^ 84 ’ 8323 8. 11. 5 

..SonoLf. 6,9 3 5.14.4 

Mentre proveremo esser ben fatta tal riduzione , daremo il modo di rovesciar le 
Lire in Franchi. 

«Ridurre in Franchi Lf. 6.9 3 5. 14. 4 X ? }, v, io si 
485 50.— 4X121 ’ ^ 

Sono Franchi 5 8 2 6,0 OS [4. — 

Non staremo a riportar qui altri esempi di riduzioni di monete, perciocché i 
non pochi da noi dimostrali sembranei suflleienti per far comprendere a quei gio- 
vani cui si dedicano al Commercio come, ed in che modo possa eseguirsi qualun- 
que Riduzione. 



Valor0 «fefl'tf <Mr«r«e JHfot»0$0 ti’ Mlatia. 

\ 10 Carlini d’ Argento 

§ 117. In Napoli il Ducato dividesi in > 100 Crani di Rame. 

' 1000 Denari di Grano, 
j 10 Tari d’ Argento 

In Sicilia il Ducato dividesi in > 100 Baiocchi di Rame 

' 1000 Piccioli di Rame. 

6 
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In Napoli il Tari corrisponde a } ^ 

La Piastra che in Napoli costa 12 Carlini o Grana 120, ed in Sicilia 12 Tari 
o 120 Baiocchi corrisponde a . 94 Baiocchi Romani 

Lire Toscane 
5. 79 Lire Austriache 

5. 04 Lire nuove di Piemonte o siano Franchi. 

La Lira nuova di Piemonte o d’ Italia corrisponde a 

2 Carlini e 4 Grana in Napoli 
2 Tari e 4 Baiocchi in Sicilia. 

Negli Stati della Chiesa lo Scudo Romano si divide in 

Paoli IO 

corrispondenti a Bajocchi 100 

0 quattrini 500 

Il Paolo contiene 10 Baiocchi 

• Baiocco 5 Quattrini 

• Quattrino 2 Denari. 

Nelle contrattazioni commerciali 95 Lire di Toscana corrispondono a 15 Scudi 
Romani avendo un aumento del 5 per cento. 

Ragguaglio delle Monete Toscane 

IN MONETE FRANCESI E DI PIEMONTE 



Di Denari 
1 
2 

3 

4 

5 

6 


in ... . Franchi e Ceni. 
0 01 


Di Soidi in Franchi e 

15 ....... 0 

16 0 

17 ....... 0 

18 ....... 0 

19 0 

20 (una Lira) ... 0 


CenU 

63 

67 

72 

76 

80 

84 


7 




u 


U2 


Di Grazie in Franchi e Cent.i 


8 





0 


02 


1 


0 


07 


9 





0 


03 


2 


0 


14 


10 


• 


0 


03 


3 


0 


21 


11 


. . . . • • 


0 


03 


4 (’/, Paoio) . . . 


0 


28 


12 


(un Soldo) . . 


0 


04 


8 (7, di Fiorino) . . 


0 


38 


Di Soldi in Franchi e Ceni. 


6 


0 


42 


1 




0 


04 


7 


0 


49 


2 




0 


09 


8 (un Paolo) . . . 


0 


56 


3 




0 


13 


9 


0 


63 


4 




0 


17 


10 ('/, Fiorino) . . . 


0 


70 


S 




0 


21 


11 


0 


77 


6 




0 


2S 


12 (una Lira) . . . 


0 


84 


7 




0 


30 


13 


0 


92 


8 




0 


34 


14 


1 


00 


9 




0 


38 


15 


1 


07 


10 


(’/i Lira). . . 


0 


42 


16 (2 Paoli) .... 


1 


14 


11 




0 


46 


17 


1 


21 


12 




0 


SI 


18 


1 


28 


13 




0 


85 


19 


1 


38 


li 




0 


SO 


20 (un Fiorino). . . 


1 


40 
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Hidiulone delle Tarde In Braccia Toscane. 



$ I VS. Tosto cho si conosce la diflereoza che passa da una misura all’ altra 
non v'ha 'nessuna difllcolth per eseguirne la riduzione. Ora dunque: Yarde 100 
di Londra corrispondono a Braccia 155 di Livorno; Yarde 1587 quante Braccia 
Saranno 7 

Yarde 100: Braccia 155 Yarde 1587 

155 

7935 

7935 

1587 

Sono Braccia 3,459[85 

17.— 

Come si vede, abbiamo fatto una Regola del Tre, per ottenerne la risposta ; 
ma il metodo seguente sarà più facile e più spedito. 

Yarde 1587 
‘/j 793. 10. — 

V,o 79. 7. - 

Tornano Brac.‘ 2,459. 17. — 
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Siccome dovevamo aumenlare lo Yardo di Brac.* 55. per ogni Cento abbiamo 
jiresa la */• dello Yarde 1587, per 50; il */,q di questa metà per 5; quiudi riu* 
nilc le tre quantità abbiamo ottenuto in risposta che Yarde 1587 sono Br.* 2459 
0 Soldi 17 di Livorno. 

Se poi volessimo conoscere a quante Yarde corrispondono Braccia 2459 e 
Soldi 17, operazione che al tempo stesso servirà di prova alla antecedente, ecco 
il modo da praticarsi : 

Braccia 155 Yardo 100. 

Tornano le Yardo 1587 



RAC;GI7 A 

DtlU Yarde in Canne di Braccia 4 Jlfùura Toteana. 



Brac; 2459. 17. — 
5 

2459 85 
=909 
1348 
1085 
000 

GAIO 



Varde 


Canoe 


Soldi e Denari 
di Canna 


Yarde 


Canne 


Soldi e Denari 
di Canna 


■/< 




1 




25 


9 


13 


9 






3 


IO'/. 


30 


11 


12 


6 


•}* 




S 


»*/4 


35 


■El 


11 


3 


1 






9 


40 


■9 




— 








6 


45 


17 


8 


9 








3 


50 


10 


7 


6 




1 


11 


— 


55 


21 


6 


3 






18 


9 


60 


23 


5 


— 


6 




6 


6 


05 


25 


3 


0 


7 




14 


3 


70 


27 


2 


6 


8 




2 


— 


75 


29 


1 


3 


9 




9 


0 


80 


31 


— 


— 


10 




17 


6 


85 


32 


18 


9 


11 




■El 


3 • 


90 


31 


17 


0 


12 






— 


100 


38 


15 


— 


13 






9 


200 


77 


10 


— 


14 






6 


300 


116 


5 




IS 






3 


400 


155 


— 


— 


16 


6 




— 


500 


193 


15 


— 


17 






0 


600 


232 


10 


— • 


18 


6 


18 


0 


700 


271 


5 


— 


19 


7 




3 


800 


310 


— 


— 


20 


7 






900 


348 


15 


— 


21 


8 




9 


1000 


387 


10 


— 


22 


8 


10 


6 


2000 


775 


— 


— 


23 


8 


18 


3 


5000 


1937 


10 


— 


24 


9 


6 




10000 


3875 







Regola di Alligazione. 

§ 149. Questa Regola vicn chiamala di alligazione perchè col mezzo di essa 
si riducono duo o più quantità ineguali ad una sola quantità media che è loro equi- 
valente. Mi spiegherò meglio. Serve questa Regola per trovare un prezzo colmino 
in proporziono di più prezzi dilTerenli abbenchè la loro dilTerenza sia eguale o ine- 
guale. Uessa non può risolversi che in duo maniere. 
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La prima è quando i prezzi dilTeranti sono eguali per la dilTerenza, eome per 
es: Avendo comprato sei cose a sei prezzi diversi uno dall'altro, cioè a 17 Lire, 
a 18, a 19, a 20, a 21 e a 22 Lire. In questo caso ed in tiitji quelli che i prezzi 
hanno tra loro una egual dilTerenza e distanza tanto per aumento che per diminu* 
zione, la Regola riesce facilissima, perciocché non devo farsi altro alte sommare in- 
sieme il primo e 1’ ultimo, e prendere la metà del prodotto. 



a 


Lire 


17 


, Primo prezzo. . . . 


. . . . Lire 


17. 


a 


• 


18 . 


. Secondo . > 






a 


• 


19 


. Terzo . . > 






a 


» 


20 


. Quarto . . • 






a 


■ 


21 


. Quinto . . > 






a 


» 


22 


. Sesto ...» ... 


• 


22. 




*/e 


117 




*/* 


39 




Lire 


19. 10. — 




Liro 


19. 10. — 



Si risponde che il prezzo comune sarà Lire 19. 10. — 

La seconda è allorquando i prezzi delle merci che voglionsi mischiare insieme 
sono tutti dilTerenti , ciò che avviene il più delle volte. Ed allora non v’ è altro 
partito da prender che collocare i prezzi l’uno sotto I’ altro, sommarli, e quindi 
divederne il prodotto per i se i prezzi son 4, per 3 so son 3, ccc. 

Si supponga aver comprato i Moggia di vino o d' altro 

a Lire 49. 6. 8 il primo 

a • 38. 13. 4 il secondo 

a • 62. 16. 8 il terzo 

a 1 73. 15. — il quarto ; qual sarà il prezzo comune ? 

il </4 di 244. 11. 8 

Pezzo comune Lire 61. 2. 11. 

Dopo aver tratlato delle Regole di Proporzione, dimostreremo alcuno altro Re- 
gole di Alligazione di Metalli ccc. 

CAMBI 



S 130. Per levare da una data somma il Cambio ad un tanto per biso- 
gna sempre moltiplicare la Somma per il prezzo del Cambio ; quindi tagliar due 
figure, ed operare come fu integnato alla Regola del Cento. 

ESEMPI 

Si ricerca il Cambio al 6 */« per “/o sulla Somma di Lire 5722. 19. 8. 

I. 

Lire 3722. 19. 8 

6- */< per ®/o 
34337. 18. — 

por il */t 1*30. 14. 11 

Sarà Lire 357 [68. 12. 11. 

13. 8. 



Qual sarà il Cambio, al 6 '/i per <*/o, di Lire 3,723 ? 
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■I. 

. Lira 5,795. 

il «/» 5- — 

il */« del ‘I4 L. 357. 16. 3 

Perchè meglio si comprenda quest’ ultimo Esempio eccone alcune instruzioni 
particolari. 

A 1 per */, SI taglino dae flgure , e si dia II 7, alle cifre tagliate, oppure si 



prenda il 7i< <lel Decimo 

» 2 «SI prenda II ’/> *lcl Decimo 

>4 » Si prenda II ’/s 6el Quinto 

» 8 » Si prenda II '|^ del Quinto 

« 6 7< ■ Si prenda il '/^ del Quarlo 

» ^ ’/• * ^1 prenda II 7> <lel Quinlo 

» 7 » SI prenda '|^ del Decimo 

» 8 7 , • SI prenda II 7 6 el Quarto 

• IO «Si prenda il ’/k, della Somma 

> 12 7i * SI prenda \"j, della Somma 

» 16 ’/, » SI prenda il 'je 

• 20 u SI prenda II 7s 

• 28 > SI prenda il 7t 



Mle0ohi jaed frulli rmleoluli a 0iomi 

Per Regola generale deve ritenersi che 1* Anno, a i{itksse fbuttifero, divi- 
desi in giorni 360, ovvero in 19 mesi di 30 giorni ciascheduno. Gli sconti che 
più di frequente si accordano nelle varie operazioni commerciali sono all* 1 per o/g 
al mese — ^/4 per 0/0 al m. — 0 1/2. per <’/o al m. Quest' ultimo cambio è gene- 
ralmente quello tolleralo e dai Tribunali, 0 dai Negozianti. 

No dimostreremo praticamente alcuni esempi. 



I. 



Alla ragione dell’ 1. per ®/o al me$e. 

N. . . . cedo a M. . . . una Cambiale, a 37. g. di scadenza, della Somma di 
Lf. 715 l'J. 4. Quanto deve dargli di frutto ? 



(a) L. 715. 19. ♦ 

37 giorni 

5006358 

2145589 

'/j . . 26462178 

Gli darà Lf. 8(890726X20 

16[414520. 12 
4[974240 



altra maniera 

(h) Lf. 715.19.4 
37 

5006358 

2145582 

Vs . . 26462178 
Gli darà Lf. 8[820726 

16. 4 



In quesiti di tal genere si moltiplica il Capitale per i Giorni ; si sommano i 
Prodotti , ed il Prodotto generalo, so all’ 1. per ®/o al m. si divide per 3 dando 
il 20 o il 12 (a), oppure si opera come s'insegnò alla Regola del Cento (b). So 
poi fosso a 5/4 per ®|o al m. si divide il Prodotto generale per 4; al •/* pcr ®/o 
al mese dividesi per 6 5 ad */j l’cr ®!o 3' dividesi per 9 ec. come si vedo da- 
gli esempi seguenti 
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Alla ragione di *]i per ®/o al «i. Alla ragione del •/» per ®/o al m. 



U. 715.19.4X3( 
21 45582X12) 
'/4- • 25746984 
6[4 3 6 7 4 6 



36. giorni 



8. 7 



Lf. 7 15. 1 9. 4 
3 9 

6 4 3 6 7 4~6 
2 1 45582 

'/«... 27892566 

Lf. 4[6487S1 
1 2. 9 



Mte0Ote$ j*er T A00to et Orn. 



§ 151. L’ per le monete d’ Oro, che a parlar propriamente dovrebbe 

dirai Vantaggio, venendo da Cambio, o barattando moneta peggioro con migliore,- 
sembra esser fissate al 7 per ®/o; quindi dovendo ridurre in Argento alcuno mo- 
nete d’ oro, conviene moltiplicarle per 107 e dividerne il prodotto per Cento. 

s 

EStEHriO 

Lire 5429. 17. 4. in Ore 

107 



38003 

54290 

53. 10. 

17. 16. 8 

21. 8 



Sono d’ Argento Lire 5809[95. 14. 8 

19. 1 



Potevasi anche operare per semplicizzare l’operazione nel modo seguente: 

Lire 5429. 17. 4X7 per ®/o Lire 5429. 17. 4. in Oro 

Aggio Lire 380f09. 1. 4 380. 1; 9. Aggio 

1. 9 . Lire 5,809. 19. 1 come sopra 

Riprova. 



L. 107. Argento. 
L. 5429. 17. 3. 



L. 100. Oro — L. 5809. 19. 1. Argento 
X 5 



580995. 8. 4 

459 
319 



1005 

92, 


1848 




X201 


778 






29, 


352 




X121 


31 






107 
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RKCiOliA PRATICA 



Ptr la Staglìalara di gualunqn* Piavilio. 

Abbenchè la Soluzione di simili quisili dipenda dall’ Algebra applicata alla Geo- 
metria, puro crediamo far cosa grata dettarne qui la Regola pratica, lasciando a 
coloro cui volessero maggiori schiarimenti di ricorrerà a qualche trattato che ne 
parli distesamente. 

Prima però di ogni altra cosa è necessario sapersi, che 
La Tonnellata si misura in Toscana a Metri; 

La Tenncllala 6 Metri cubici 3,40; 

lina Tonnellata contiene Sacca 20, ognune di 150. Lb. e per conseguenza 
pesa Lb. 3000. 

' Per trovare adunque il Tonnellaglo d* una Nave si operi così : 

Avuto lo 3 dimensioni {^Lunghetta , Larghtxxa » Profondità) si moltiplichino 
I’ una coir altra. — L’ ultimo prodotto si divida per il numero costituente la Ton- 
nellata di misura, ed il quoziente indicherà precisamente il numero dello Tonnel- 
late elio si cerca. 

Una Notificazione dell’ I. o R. Governo, pubblicata dal Governatore di Livorno 
sotto data 27. Ottobre 1846, risguardante la Tariffa dei Diritti di Navigazione, Sa- 
nità 0 Porto, ecco come si esprime ai ^ * 

St.sgliatura. 

« II. La Capacità, o Portata dei Bastimenti, tanto Esteri, che Nazionali, verrà 

• determinata in Tonnellate misurandone lo dimensioni nel modo seguente; 

- Lunghezza. 

• Dalla ruota di poppa a quella di prora in Coverta. 

t Se trattisi di un Bastimento a duo Ponti si prenda la lunghezza di ciasche- 

■ dun Ponte come sopra e Sommando le due lunghezze, e dividendone il prodotto 

• per metà, si avrà la lunghezza media. 

Altezza. 

• Dal di sotto del tavolato della Coverta alla Chiglia senza aver riguardo, alla 

• Scassa dell’ Albero, nè ai Travicelli della Coverta. 

Larghezza. 

• Si prende dal Baglio maggioro , ossia dai duo Bordi interni nel punto della 

• loro maggiore distanza. 

• Queste tre dimensioni si esprimeranno in Metri, o frazioni decimali di Me- 

■ tro, o quindi moltiplicando l’uno per l’altro tali prodotti, so ne dividerà il re- 

• sultato pel numero 3,40. 

« Il Quoziente indicherà il numero delle Tonnellate del Bastimento. 

III. • La Stagliatiira dei Bastimenti a Vapore si praticherà nello stesso modo, 
* « ma dal numero di Tonnellate che sarà per resultarne, si dedurrà il terzo per lo 

< spazio occupato dalla Macchina, ed accessori ». 

Esempio. 

Unf Bastimento è lungo Metri 30. — largo Metri 10. — profondo Metri 5,50. 
quante Tonnellate di misura può portare? 

30Xt^X^,5?^ToDnellale 488,29 circa. 

3,40 
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Procureremo d* esser più chiari. 



Lunghezza 30 
Larghezza X<0 

Primo Prod: Metri q. 300 
Profondità X3.50 

Teszo Prodotto 1650,00 Metri ciib: 



Tonnellata M. c. 340 

Tonnellate 485,29 

X 20 

Sacca 9705,80 

XI50 



Lb. 1455870,00 



1 650,00 M.cub. 



2900 

1800 

100,00 

3200 

140 



Un Bastimento adunque lungo Metri 30. — largo 10 — profondo 5,50 por- 
terà Tonnellate di misura 485,29, ovvero Sacca 9705,80=a Lb. 1455870,00. 

In commerciò però molti adottano il sistema Inglese, cioè a dire misurano a 
Piedi, 40. dei quali a cubo formano la Tonnellata di misura, ovvero Lb. 2900. 



Altro eoemfio ■»!. Sistema Inglese. 



Un Bastimento è lungo Piedi 50 — largo Piedi 17 — lungo Piedi Inglesi 9. 
quanto Tonnellate di misura può portare ? 

Lunghezza Piedi 50 1 850 Piedi qiiad: ' 

Larghezza • XI7'X 9- Profondità 

Piedi 4[0 765[0. Piedi cubici. 

Porterà Tonnellate di mis: 191. ’|t=a Lib: Tose: 554625: 

Ogni Nazione ha il suo sistema particolare: ma tosto sì conoscono i rapporti 
delle misuro riesce cosa facilissima, perciocché la regola è sempre una. 
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ARITMETICA TEORICO-PRATICA 



PARTE SECONDA 



Essendo questo Trattalo di Aritmetica compilato appositamente per quei gio- 
vani che si danno alla Mercatura, prima di parlar delle Proporzioni ho voluto ac- 
cennar tutte quelle mercanzie che si vendono all’ Oncia alla Libbra, oppure al Cerilo 
al Migliaio ecc., eseguendo alcune Valutazioni, e simulandone appunto quella quan- 
tità , che può esser siiflìcienlo a far intendere allo studioso il modo di eseguirò 
qualunque Valutazione Commerciale. 



Pesi, Usi e Misure adoKati io Livoroo nelle diverse conlratlazioni 
€omnierciali, a forma della Notificazione della R. Segreteria del Coreroo 
de’ 17 Gennajo 1837. 

Mercanzie che ti vendono alle Lib. 1000. 

S 152. Archifoglio — Cenere di Soda — Legno Bossolo — Campeggio — Eba- 
no — Fernambucco — Legno Giallo — Legno Santa Marta — Legno Santo — Legno 
Scotano — Legno Sandalo — Lilargirio — Piombo — Pomice — Scorza di Sughero 
e di Cerro — Vallonea — Vetriolo — Zolfo greggio e rafTinalo. 

Mercanzie che ti vendono alle Lib. 100. 

Acciari — Acido Boracico ralRnato — Acqua di Ragia — Alizzari — Alume — 
Anaci — Arancini — Arsenico — Azzurro — Baccalari — Bronzo — Caccaos — Caffè — 
Canapa e Gargioli — Canfora — Cantaridi — Carnicci — Cassiafistola — Cassialignea— 
Caviale — Cera Gialla e Bianca — Coccole di Levante — Colla forte — Colloquin- 
tida — Cordami — Coloni sodi o filati — Cremor di tartaro — Cumino — Cuoia 
gregge, 0 conce — Curcuma — Denti d’ Elefante — Ferro — Fichi — Formaggio — 
Galla — Garofani — Giaggiuolo — Gomma — Lana sudicia, o lavata — Lardoni sa- 
lali — Lino greggio o Dialo — Mandorle — Manna — Manteca — Minio — Munizione di 
piombo — Mosciamà — Olio di Lino — Olio di vetriolo — Orpimento — Passolina — 
Paglia greggia — Pasta di grano duro in sorte — Pece — Pelo di Cammello — Pepe — 
Pilatro — Pimento — Potassa — Ragia — Rame — Riso — Salnitro — Salsapariglia — 
Sapone — Scavezzoni — Scorza d’ Arancio — Sena — Sevo — Sommacco — Spincer- 
vino — Spugne comuni — Stagno — Stoccafissi — Stracci — Strutto — Sugo di Li- 
quirizia — Tabacco — Tartaro — Terra Oriana — Tonno soli’ olio — Trementina — 
Vacchette — Verderame — Zaffroni — Zenzero — Zibibbi — Zinco — Zuccheri. 
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• Mereansi» cht ti tendono alla Libbra. 

Ambra — Cannolla — China — Cocciniglia — Coralli — Essenza di Bergamolta — 
Essenza di Limone — Essenza di Portogallo ecc. — Indaco — Ipecacuana — Grana 
d’ Alkermes — Macis — Mercurio detto comunemente Argento viro — Muschio — 
Noci Moscade — Oppio — Pennacchi — Rabarbaro — Scamonèa — Seta tessuta ecc. — 
The — Vainiglia — Zafferano. 

W 

Mercanzie che ti tendono all' Oncia. 

Essenza di Rose 

Mercanzie che ti tendono a Grani. 

Diamanti — Perle — ecc. 

Mercanzie che ti tendono a N' 100. 

Bando Stagnate — Pelli di Lepre — Pelli d’ Agnello — Pelli di Capretto. 

Mercanzie che ti tendono a Colli in natura. 

Nankine, e tutte quelle Manifatture che fino ad ora si son vendute a Pezze in 
natura tali quali — Acciughe in Barili — Acciughe in Bariletti — Arringhe in Barili — Ar> 
ringoni pure in Barili — Biacca in Cassette — Carla a Balla di più o meno risme, secondo 
r uso delle Fabbriche per lo respellive qualiiè — Catrame a Bolle — Coccole di Gi- 
nepro, Balla di 6 stara — Farina d’America a Barili — Olio io Giarre, mezze Giarro, 
Casse e mezze Casse — Salacche a Botti — Salmoni, a Botti — Tonnina di Sardegna a 
Barili — Vino di Sorla d’ Ischia, a Botte Nopolilana — Vino di Malaga a Arobe — 
Vino di Marsala, a Botte di 112 Galloni — Vino di Porto Oporlo, a Botti di Por- 
togallo — Vino di Spagna a Pipo di Spagna. 

Mercanzie che ti tendono a Barili misura. 

Acquavite, il Barile di Lib. 120 — Olio il Barile di Lib. 88 — Vino il Ba- 
rile di Lib. 133 ’/, — Spirito di Vino il Barile di Lib. 120 — Rum, il Barile di 
Lib. 120 — Vino di Corsica, e qualunque altra sorte il Barile di Lib. 133 */,. 

Mercanzie che ti tendono a Sacca. 

Tutti i Commestibili — Semi di Lino — Grano — Orzo ecc. 

Mercanzie che ti tendono a Cantora. 

Biscotto ad un tanto il Cantaro di Lib. 150. 

ild un tanto la Canna. 

Lo Manifatture vendonsi ad un tanto la Canna di Braccia quattro, ed a Lire 
effettivo — Lo Doghe ad un tanto la Canna, o la Bottata. 



V AIiVT AZlOUf 1. 



S 153. Dello diverso Mercanzie che si rendono ad un tanto il 
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LIb. 127,890. Cenere di Soda a L. 120. ’/, 
Il °°/mì quante Lire importano.’ 

Lib. 1,000 L. 120. '/> LIb. 127890 

120 . 

15346800 

42630. 



15389 


430 

20 


8 


600 

12 



7|200 

A pagamento L. 15,389. 8. 7. 



Lib. 224,692. Pietra Pomice a L. 55. 18. 4 
“/«t i quante Lire Importuno ? 

Lib. 1,000 L. 55. 18. 4. Lib. 224,692 

55 . 18 . * 

1123460 

1123460 

Per Sotdt 13 e d. 4, due 74897. 6. 8 

Tolte il '/> di Lib. 224,692. 74897. 6. 8 

Per Soldi 5 II '/i come aopra. 56173. 

L. 12564|027. 13.4 

’/. »• « 

- « 

A pagamento L. 12,564. — 6 



VALVTAXIOIII aiMlILATE. 



Lib. 126,360. Vallonia di Smirne a L. 124 
'li '"/•a quante L. Importano 7 

Risposta. L. (5,693. 18. 2 
Lib. 7,590 Legno Bossolo di Costantinopoli 
a L. 47. 17. 6 (’/,) “/ooi quante Lire Im- 
portano ? 

Risposta. L. 363. 7. 5 
Lib. 57,827 Legno Campeggio taglio d* In- 
ghilterra, o sia colla scoria a L. 144. 16. 8. 
(Va) '"/sai quante L. importano.’ 

Risposta L. 8375. 5. 6 
LIb. 159,728. Piombo d’ Inghlllerra a Li- 
re 428. V. quante L. Importano ? 

Risposta. L. 68,496. 13. 9 
Lib. 96,502 Lltarglrlo a L. 277. 16. — ((/,) 
’Voa quante L. Importano? 

Risposu. L. 26,808.‘5. 1 

T A I, I) T 

§ 154 . delle diverse Mercanzie che . 

Lib. 54,723. Va Cuoia di Toscana a Li- 
re 136. 15. 11. Val quante L. Iniporlano ? 
Lib. 100 L. 136. 15. It. Lib. 54,723 '/< 

136. 15. 11 

328338 

711399 

27361. 10. — 
1.3680. 15. — 
2280. 2. 6 
228. — 3 



68. 7.11 



L. 74,859 


46. 15. 8 
20 


9 


35 

1 



4|28 



A pagato: L. 74,859. 9. 4 



Lib. 15,720 Piombi d’Inghilterra In pani 
a L. 284. 7. 6 ('/■) “/ta ì quante Lire Im- 
portano ? 

Risposta. L. 4,470. 7. 6 
Lib. 154,700. Legno Campeggio, senza 
Scorza a L. 168. 15. — {'|^) *•/••; quanto 
L. importano ? 

Risposta. L. 26,120. 16. 3 
Lib. 89,021 Legno Campeggio dello Fer- 
nambucco , a L. 1421. 13. 7. ”l„, quante 
L. importano? 

Risposta. L. (26,559. 6. — 

Lib. 126,581. Piombo di Spagna a L. 246. 
’/•• *'/•«) quante L. Importano? 

Risposta. L. 31,249. 13. 8 
Lib. 126,591 Zolfo ralBnato, a L. 150 ’/s 
‘Vosi quante L. Importano? 

Risposta. L. 19,013. 19. 4 

1 Z 1 O If 1. 

I tendono ad un tanto il ®/o. 

Lib. 7,572. V< Cuoia conce di Spagna a 
Lire 129. 16. 4 ’/o ; quante L. Importano ? 
Lib. 100 L. 129. 16. 4 Lib. 7,572. ’/s 

129.16. 4 

68148 
90864 

3786. -. — 
1893. — . — 

504. 16. — 





64. 


18. 


2 




32. 


9. 


1 


L. 0,830 


69. 


3. 


3 


•li 









13.10 

Import: L. 9,830. 13. 10 
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In questa seconda Valutazione non abbiamo ridotto in tanti Soldi le L. 69 
come nel primo esempio, dove moltiplicammo le Lire tagliate 46 per 20 ecc ; ma 
ci siamo serviti della Kegola insegnata al $ 143 della Prima Parte. 



LIb. 8821 Sapone Bianca di Livorno ai- 
r oso di Francia a L. 67. 11. 6. ; quante 

L. ImporianOj? 

LIb. 100 L. 67. 11. 6 LIb. 8821. 

67. 11. 6 



89647 

81126 

4260. IO. — 
426. 1. — 
213. — 6 



L. 8788 106. 11. 6 
*/j 4. a 



Imp. L. 8,788. 1. 3 



LIb. 8820 Ragia d' America a L. 26 */, °/« ; 
quante L. Importano ? 

100 L. 20. ’/s Lll>. 8820 

26. •/, 

81120 

17040 

2840. — — 
2840. 

L. 2272|00. 

A pagami L. 2272. 



LIb. 8872 Scvo di Toscana a L. 42. 16. 8 
(’/<) °U Quanle Lire importano? 

LIb. 100 L. 42. 16. 8 LIb. 8872 

' 42. 16. 8 

17144 

34288 

4286. 

2887. 6. 8 

L. 3671167. 6. 8 

13. 8 

A pagami L. 3,671. 13. 8 

Lib. 8200 Alome di Romagna a L. 43. 6. 7. 
'/«; quaiilc L. Importano? 

Lib. 100 L. 43. 6. 7. Lib. 8260 

43. 6. 7 

24780 

33040 

1376. 13. 4 

826. 

816. 8. — 

L. 3378|98. 18. 4 
19. 0 

A pagam. L. 3,878. 19. 9. 



VALUTAZIONI OISfULATE. 



LIb. 8298 Formaggio salalo di Sardegna a 
L. 72. 14. 8. '/, quante L. Importano? 
Risposta. L. 6,034. 7. 8. 

LIb. 7,824 Legno Brasllello d'Inghilterra a 
L. 39. 18. 8. “I,; quante L. Importano? 
Risposta. L. 2993. 8. 9. 

Lb. 7,833. Scorte d’arancio a L. 22. 3. 6. '/„■ 
quante L. Importano? 

Risposta. L. 1,736. 19. 4. 

Lib. 14,302. Cera Gialla di Salonicco a 
L. 96. 13. 8. ; quante L. Importano? 

Risposta. L. 13,827. 13. — 

Lib. 3,338. Fichi di Smirne a L. 31. 16. 8. 7. 
quante L. Importano ? 

Risposta. L. 1061. 12. 10. 

Lib. 7880. Lane di Spagna LeoncsI a L. 480. 
’/i 7» duanic L. Importano ? 

Risposta. L. 38,381. 3. 4. 

Lib. 33,333. Lane Vaicnziane a L. 340. 
*/o ’/» ; quante L. Importano? 

Risposta. L. 113,609. 19. 6. 

Lib. 2,428. Pepe forte d' Olanda a L. 102. 
10. 8. 7oi quante L. importano? 

Risposta. L. 2,486. 8. 8. 

LIb. 94,860. Munizione di Piombo a L. 32. 
7. 8. 7«>‘ Quante L. Importano.’ 

Risposta. L. 30,021. 13. 7. 



L. 8472 Lino di Levante a L. 48. 6. 8 (7>) 
*/, ; quante L. Importano ? 

Risposta. L. 2480. 12. 9. 

Lib. 9,822. Legno Santa Marta a L. 113. 
16. 4. •/, ; quante L. importano? 

Risposta. L. 10,837. 12. 8. 

Lib. 34,623. Cannella di Ceylan a L. 190. 
7> °/>i quante L. importano? 

Risposta. L. 66,014. 10. 4. 

LIb. 1,209. Cera Gialla di Potlonla edEucra- 
nia, a L. 97. 19. 8 7, ; quante L. Importano ? 
Risposta. L. 1184. 12. 4. 

LIb. 6,873. Passollna di Zanle, a L. 32. 19. 
4. 7ei quante L. importano? 

Risposta. L. 2166. 17. 11. 

LIb. 2,933. Passollna di Moria a L. 33. 6. 
8. 7si quante L. Importano? 

Risposta. L. 977. 13. 4. 

LIb. 3,742. Riso di Lombardia a L. 37. 18. 
8. ; quante L. Importano? 

Risposta. L. 1413. 17. — 

LIb. 3,738. Tartaro bianco di Sicilia a L. 36. 
6. 6. 7i>i quante L. Importano? 

Risposta. L. 1387. 16. 6. 

Lib. 4,648. Formaggio di Roma a L. 71. 
13. 8. ’/g; quante L. importano? 

Risposta. L. 3331. 10. 9. 
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VAiiUTAZionri 

$ 155. Dille Mercanzie che ti tentlono ad «n tanto la Libbra. 



LIb. K74.0nce 1. Cocciniglia a L. 47. 13. 8. 
la LIb.; quante L. Importano? o 

LIb. 1. L. 47. 13. 8. LIb. S74. 1. 

47. 13. 8 



4018 

2206 

287. 

67. 8. — 
47. 16. 8 



Per Soldi 10. la '/, 

« a. 11 ’/.o 

« 1. e 8 dcn. Il 



Per 1. One. il ’/i, di sotto 3. 19. 8 

Importano L. 27,374. 4. 1. 



LIb. 3,276. Once 3. Corallo greggio a L. 08. 
18. 4 la LIb.; quante L. Importano? o 
LIb. 1. L. 08. 18. 4 LIb. 3,276. 3. 

98. 18. 4 



Per Soldi 13. e dcn. 4. */, 
• 2 . . II'/.. 



26208 

29484 

1092 

1092 



Per 3, Once II di sotto 327. 12. — 

24. 13. 10 



Importano L. 323884. 8. 10 



LIb 8,743. Once 8 Lana In colori a L. 26. 
17. 4 la LIb. quante L. Importano? o 
LIb. 1 L. 26. 17. 4 LIb. 8,743. 8 

26. 17. 4 



Per 13 Soldi e 4. */. 
4 « Il '/, 



34488 
11486 
1914. 6. 8 
1914. 6. 8 



Per 4 Once 11 ’i, 1148.12. — 

• 1 Oncia II del ven. 8. 19. 1 

2. 4. 9 



Importano L. 184.306. 9. 2 
LIb. 1,624. Once 7. GarolanlaL. 24. 8. 4 la 
LIb. ; quanto L. Importano ? o 

LIb. 1 L. 24. 8. 4. Ltb. 1,624. 7. 

24. 8. 4 



38976 

Per 2 Soldi II 162. 8.— 
. 3 Soldi e 4 den. Il 'U 270. 13. 4. 

Per 4 Once il ’ft 8. 1. 9. 

« 3 a il % 6. 1. 4. 

Importano L. 39423. 4. 8. 



LIb. 6824 e Once 2. Seta, a L. 87. 14. 8 la 
LIb. , quante L. Importano ? o 

LIb. 1 L. 87. 44. 8. LIb. 6824. 2. 



87. 14. 8 


Per Once 2 il ’j, di sotto 


48668 

32620 

3262. 

1304. 16. — 
217. 9. 4 
9. 12. 8 


Importano L. 


376,661. 17. 9 


LIb. 8374. Once 4 Cannella a L. 2. 16. 9 la 
LIb.; quanto L. Importano? o 

LIb. 1. L. 2. 16. 9 LIb. 6374. 4 

2. 16. 9 


Per 13 Soldi e 4 den. */, 
• 3 « e 4 den. 'j. 

Per ... 1 den. 

di questo '/, 

Per 4 II ’f, di sotto. 


10748 

1791 6. 8 

1791 6. 8 

898.13. 4 
22. 7. IO 
— 18. li 


Importano L 


. 18,249. 13. 5 



LIb. 826. Once 6. (’/;)Essensa di Bergamotta 
a L. 96. 17. 8 la LIb. quante L. importano? 
LIb. 1. L. 96. 17 8. Ltb. 826. 6 

96.17. 8 



3186 

4734 

Per 10 Soldi la 'f, 263. 

« I « Il 'f„ del ren. 26. 6 — 
Per 6 « e 8 den.lt ’f, di sop. 178. 6 8 

Per 6 Once la ’/i 48. 8. IO 

Importano L. 81,009. 1. & 



LIb. 87%. Once 8. Penne di Slrnixo nere a 
L. 2. 19. 11 la LIb. ; quante L. Importano ? 
LIb. 1. L. 2. 19. 11. LIb. 676. 8. 

2.19. 11. 







1182 


Per 13 Soldi e 4 dcn. V. 


192. 


a 3 • ' 


4 den. ’f. 


192. 


• 2 . . 


■ . ■ 'fu 


96. 


«ri.. 


Sden.’fie 


87. 12. — 


0 




36. 


Per 8 . , 


■ Vr 


— 19.11. 






— 19. 1 1 . 



A pagamento L. 1727. 11. IO. 



Di': dhyl-'.. i^U 




▼AlVTAKIOm «mVlATE. 
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0 

LIb. 873. 9. Penne di Struzzo bianche di 
Tripoli a L. 18. 13. 4 la LIb.; quanto L. Im- 
porlano ? 

Risposta. L. 8988. 18. — 
o 

LIb. 687. 11. Penne di Struzzo bianche 
d' Alessandria a L. 28. 13. 4. la LIb. ; quante 
L. Importano? 

Risposta. L. 16,886. 10. 6. 

LIb. 9863 Vi Acqua forte a L. 14. 17. 6 la 
LIb; quante L. Importano? 

Risposta. L. 142,287. 1. 3 

LIb. 9820. Ralsamo del Copalbe a L. 4. 
11. 10. la LIb. quante L. Import.? 

Risposta. L. 43,718. 8. 4. 

LIb. 8726. ’/V China Vannucco a L. 40.3. — 
la LIb. ; quante L. Importano? 

Risposta. L. 88,126. 3. — 

LIb. 9,879. China Peruviana a L. 18. — 
8. la LIb.; quante L. Importano? 

Risposta. L. 144,017. 9. 1. 

LIb. 2,240. Ambra trasparente, dal N” 1. 
al N° 3. a L. 48. 17. 6. la LIb. quante L. 
importano ? 

Risposta. L. 109,480. 

. 0 

LIb. 3,240. 2. Ambra trasparente da 1. 
al N° 6. a L. 26. 16. 8. la LIb. ; quante L. 
importano ? 

Risposta. L. 86,944. 9. 8. 

LIb. 486 Yt Coralli grossezze botticelle In 
8, e 7 colori a L. 101. il. 8. la LIb. quante 
L. Importano? 

Risposta. L. 46,372. 18. 10. 

LIb. 376. Y« Coralli Capiresti, netti, tondi 
In 6 colori a L. 264. 6. 2. la LIb. quante 
L. Imperlano ? — 

Risposta. L. 99,878. 3. 3. 

LIb. 820. Y« Coralli Meztanle in 8 e 7 co- 
lori a L. 36. 8. 4. la LIb.; quante L. im- 
portano ? 

Risposta. L. 18,942. 14. 8. 

LIb. 360. Yt Cocciniglia Morellona a L. 86. 
44. 8. la LIb; quante L. Importano? 

Risposta. L. 20,482. 7. 4. 

LIb. 879 Indaco Caracca primo flore a 
L. 22. 4. 8. la LIb. quante L. Import: ? 

Risposta L. 12,873. 2. — 



o 

LIb. 983. 10 Penne di Struzzo Nere, a L. 
2. 10. 8. la LIb. ; quante L. importano ? 
Risposta. L. 2404. 9. — 

0 

LIb 999. 8. Penne di Struzzo bianche al- 
l’ Inglese, a L. 89. 6. 8. la LIb. ; quante L. 
Importano? 

Risposta. L. 89,291. 1. 1. 

LIb. 763. Yz Balsamo Carpo a L. 8. 18. 3 
la LIb. ; quante L. importano ? 

Risposta L. 6,692. 7. — 

LIb. 3,027. Yr Balsamo Orientale a L. 26. 
18. 4. la LIb.; quante L. importano? 
Risposta L. 81,034. 3. 3. 

LIb. 3244. Yt China Calessarla a L. 7. 13. 
8. la LIb. quante L. Importano? 

Risposta. L. 24,931. 6. 2. 

LIb. 8009. Yit China Gialla In Cannoli a 
L. 3. 40. 4. la LIb. quante L. Importano? 
Risposta L. 17,617. 8. 8. 

0 

LIb. 987. 1. Ambra trasparente dal N* 1. 
al N. 8. a L. 30. 3. 9. la Lib. ; quante L. 
Importano? 

Risposta. 29,797. 11. 6. 
o 

LIb. 2,816. 3. Ambra trasp-irente dal N" 1. 
al N° 10, a L. 21. 11. 3. la LIb. quante L. 
Importano? 

Risposta L. 84,286. 12. 9. 

LIb. 480. Yi Coralli Capiresti, nelll, bolti- 
celllni. In 8 e 7 colori a L. 37. 7. 6 la LIb. 
quante L. Importano ? 

Risposta. L. 16,831. 4. 2. 

Lib. 632. ’f. Coralli grossezze nette tonde. 
In 3 colori a L. 133. 6. 1. la Lib. quante 
L. Importano? 

Risposta. L. 84,389. 8. 6. 

LIb. 624. Ys Coralli Mezzanle In 3 colori a 
L. 88. 9. 2 la Lib.; quante L. Importano? 
Risposta. L. 36,813. 1. 6. 

LIb. 720. Y« Cocciniglia Argentina a L. 81. 
13. 1. la Lib. quante L. Importano? 
Risposta. L. 37,203. 18. 3. 

Lib. 673. */, Macis vero a L. 27. 11. — 
la libbra quante L. Importano ? 

Risposta L. 18,889. 10. 4. 
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TAIiOTAXlOHI. 



^ 156. Delle Mercanzie che si 

Onre 7. '|^ Etscnza di Bose a L. 39. IS. 
r Oncia quante L. importano ? 

Once 1. L. 39. 15 — Once 7. ’/t 

39. 15. — 



273 

3. 10. — 

1. 15. — 
9. 18. 9 

Importano L. 288. 3. 9 

Lib. 22. Once 4. '/^. Refe nero di Nizza 
a Soldi 11. e l’oncia, quante L. Impor- 
tana ? 

o 

Onccl. Soldi 11. </,. LIb. 22. 4. '/, 

12. 



Once 208. 7, 

li. 7» — 

2948 
89. 4. 

2. IO. 



Soldi 304| 0. 2. 
2|0 Imp: L. 152. — 2. 



vendono ad un lanfo 1’ oncia. 

LIb. 3. Once 9. Refe di Napoli a Soldi 
12. l’oncia quante Lire Importano? 

Qui fa d’uopo moltipllcar per 12 le lib- 
bre 3. per ridurle In Once. Avremo 30 Once; 
ed a quesic unite le 9. once e 7i> diverran- 
no 45. 7 < < duvrannosi moltipllcare per 

I Soldi 12. prezzo assegnato. Vediaiuuio 

In pratica. 

0 

Once 1. Soldi 12. 7, Lib. 3. 9. 

12 . 

Once 45. 

12. ’/iT^O den. 

51Ó 

22 . 6 . — 

0. 3. — 

Soldi 60| 8. 9. 

2|0 Imp; L. 28. 8. 9. 



▼ ALCTASIOni. 



5 157. Delle mercanzie che si vendono ad un tanto il denaro. 



Denari 33. Seta a Soldi 5. 7t ‘I Danaro ; 
quante L. Importano ? 



Denari 62. Scia di Firenze a Soldi 7 ’/, 
il denaro ; quante Lire importano? 



Denari 1. . . Soldi S . Denari 33. 

8- ’/« 

' ICS. 

8. 3. 



Soldi 17|3. 3. 



2|0 Imp: L. 8. 13. 3. 



Denari 1. Soldi 7. */, . Denari 



Soldi 
2|0 Imp. L. 



52. 

_ V» 

304 

17. 4. 

17. 4. 

39|8. 8. 

19. 18. 8 



TALOTAXIOnl A OilCB E DENARI 



!i 158. Onre 13. e 6. Denari (74) Spillo 
d' Inghilterra a Soldi 9 e 0 den. l'oncia quan- 
te Lire^lmportano ? 

Once 1. Soldi'9. 6 den. Once 13. 7i 

9. 6. 

117 

6 . 6 . 

2. 4.7, 

Soldi 1 2|5. 10. 

2|0 Imporl: L. 6. 5. IO 



Once 15 e 16 Denari (7.) Spille Inglesi da 
lutto, a Soldi 10 e 4 den. l’Oncia quante 
Lire Importano? 

Once 1. Soldi 10.4. — Once 15. 7*=13. 4 

10.4 

per 10 Soldi la ’/, di sopra 7. 16. 8 
per 4 den. il 7sa del venut o — 5. 2 

A pagamento L. 8. 1. 10 
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TALUTAZIORI a LfBBRS, OllCE B DENARI. 



S 189. LIb. 9 Once 3 e den. 8 Argento 


Lib. 11. Once 11 e den. 8 Argento tavo- 


lavorato a Lire 6. 13. 4. t’ Oncia qnanle L. 


ralo a L. 6. t' Oncia quante Lire Impor- 


Importano ? 


0. 


d. 


tano ? 0. d. 


Once 1. L. 6. Vi Lib. 9. 


3. 


8 


Once 1 L. 6. LIb. 11. Il; 8 


13 






13 


Once 111. 


8 




143. 8 


6. 


13. 


4 


6. V<=‘8 


666 






888 


37 




_ 


71. 10. — 


37 


— 


— 


38. 18. — 


3. 


4. 


8 


3. 8. — 


A pagamento L. 743. 


4 . 


8 


A pagamento L. 967. 10. — 



ALTRA REGOLA. 



o. d. 

LIb. 9. 3. Sa L. 6 . Vi l’oncia 
13. 



111 . ’/•■= «• 8 - 
«• V. 



0. d. 
LIb. 11. il. 8 
13. 



143. V.=6. 8 a L. 6. V4 r Oncia 

e- V 4 = 1 « 



668 . — - 

37. 8 . 3. Vi 

37. 3. 3. Vi 



Import. L. 742 4 . 8 . V. 



860. — — 

71. 13. 4 

38. 16. 8 



L. 967. 10. — A pagamento 



Talctaziohii a Libbre Once Denari e Crani. 

S 160. Una verga d* Argento pesa Libbre 9. Once 11. Denari 6 e Grani 23, 
a L. 5. ’/a i' Oncia; quante Lire importano? 



o. d. g. 

Once 1 L. 5. Vi (17- 6). • • Lib. 9. 11. 6. 23 

12 

Once 119. 6. 23 



5. 17. 6=?/, 











9 "" 


595 
















14. 


17. 


6X6 












89. 


5. 


— 


Per 


6 


den. 


il ■/ 


, di 5. 17. 6 . . . . 


. 1. 


9. 


4 


• 


12 


g- 


il ‘1 


di 1. 9. 4 ... . 




2. 


5 


• 


6 




ia •] 


i. di — . 2. 5 ... . 




1. 


2 


» 


4 


• 


il ’l 


I, di — . 2. 5 ... . 






9 


t 


1 


• 


il 'l 


[4 deli’ ultimo venuto. . 






2 










A pagamento L. 


700. 


16. 


4 



Libbre 5. Once 6. Denari 4 e Grani 21. Argento greggio aL. 4 . l’Oncia 
quante Lire importano? 
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Oace 1. 



. . . L. * ■7., (18. *) . . Lib. 5. *6. li. 2*1 

12 



Por 



4 don. il ' 
12 g. r-, 
6 • la ' 
3 • la ’ 



Once 66. 4. 21 
4. 18. 4 



264. 

5. IO. — 
55. — — 

di 4. 18. 4 — 16. 4 

di — . 16. 4 — 2.— 

di — . 2. — — 1. — 

deir ullimo venuto . — — 6 



A pagamento L. 325. 9. IO 



YAK.l)T*S10lfl. 



$ 161. dell» Merettnxi» eh» »i tendono a N. 100. 

N. 5274 Pelli d’ Agnello a L. 78. 'j, ogni N. 100. quante Lire importano? 

N. 100 L. 78. 7, N. 5274 

78. 7. 

42192 

36918 

1758. — . — 

A pagameblo L. 41 31 [ 30. — . — 

6. — 

N. 2396. Pelli di Lepre a L. 73. '/• ogni N. 100 { quante Lire importano? 

N. 100 L. 73. 7 N. 2396 

73. «1. 

7188 

16772 

1198. 

798. 13. 4 

A pagamento L. 1769[04. 13. 4 
— 11 

Oissette 521 Bande stagnate a L. 90. *{4 ogni cento fogli, quante Lire a pa- 
gamento ? 

Siccome ogni Cassetta contiene fogli 225. cosi sarà prima necessario moltipli- 
care per questo numero il numero delle Cassette per farne fogli , e quindi agire 
come nelle Regole dimostrate. 

Cassette 521 

fogli 225 contenuti da ogni Cassetta 

2605 

1042 

1042 

Fogli N.* 117,225 
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Fogli 100 



. L. 90. */, . . 



Fogli 1 1 7,2 2 5 

9 0 »/4 

10550250 

5 8 6 1 2. 10. 
29 306. 5. 



A pagamento L. 



1 063 8 1 [68. 15. 

1 3. 9 



$ 162. Dtlh Mercanzie che ti vendono a Colli in Natura ecc., parchi non 
vengano alterale dall’ uio comune in ciò che riguarda il Peto, la Mituna, il Vo- 
lume, e la Tara del Vóto. 



N.* 64 Pene Nankine a L. 6. 'J, la Peata ; 
quale L. Importano ? 

Pezaa 1. L. 6. Vi Pezze 64 

»• V. 

330. 

8 . 

16. 

A pagamento L. 344. 

Barili 540. Acciughe di Marciana Marina 
nell’Elba a L. 133. Vi >1 Parile; quante Lire 
importano ? 

Barin 1. L. 133. V, Bar: 640 

133. % 

1620 

1620 

840 

90. 

360. 



A pagamento L. 72270. 

Arobe N. 826. Malaga recchla a Lire 18. 
l’Aroba ; quante L. Importano ? 

Aroba 1. . . L. 18. '/’<••• Arobe 626 

18. V. 

7890 



N.” 63 Pezze Tela di Russia greggia di 
filo a L. 42. la Pezza quante L. Import: ? 
Pezza 1. L. 42 % Pezze 63. 

4» . V, 

106 

212 

6 . 1 2 . 6 

A pagamento L. 2,232. 12. 6 

Bariletti N. 38. Acciughe della Gorgona a 
L. 17 Il Bariletto *, quante L. Importano? 
Bariletto 1. L. 17. V< Bariletti 38 

17. V. 
646. 

12. 13. 4 
12. 13. 4 

A pagamento L. 671. 6. 8 

Barin 320. Tonnine di Sardegna a L. 62. 18. 4 
Il Barile ; quante Lire Importano ? 

Bar:l. L. 62. 18. 4 ('Y„) Bar: 320. 

62. «V, . 

640 

1920 

26. 13.4X10 
266. 13. 4 

A pagamento L. 20133. 6. 4 



178. 6. 8. 

A pagamento L. 8,068. 6. 8. 

▼ALUTASIAiff BEI. GRAMO A LlBE EFFETTIVE lE SACCO. 



$ 163. Sacca 986 Grano a L. 23. V, il 
Sacco ; quante L. Importano ? 



Sacca 9896 Grano d’Odessa a L. 28. 18. 8 
Il Sacco ; quanti FrancesconI Importano ? 
Sacca 1. L. 28. IR. 8 Sacca 9896 

28. 18. 8 



sacca 1. L. 23. ’fa Sacca 986 

23. ' 

2988 

1970 

328. 6. 8 



A pagamento L. 22,983. 6. 8 



247,400 

4948 

989. 12. — 
3298. 13. 4 



Val. del Frane. L. 6 '/•• L. 286636. 8. 4 

3 



2|0 7699 0|8. 16. — 

A pagamento FrancesconI 38,498. L. 2 18. 4 
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Sicca 8,739. Crino d' Aleuandrit i L. 37 V< 
Il Sacco ; qoinll Fioncescool iniporUoo 
Sacca 1. L. 27, ‘f. Sacca 8729 

37 Y, 

61103 

17498 

1484. 16. 8 
8819. 6. 8 

Val. del Frane. L. 6 V.. L. 242,987. 3. 4 

3 

2|0 7288 7H.1 0 

A pagamento Francesconi 36,443. L. 3. 16. 8 



Sacca 8780. Grano di Romagna a L. 16. ’/, 
il Sacco ; quanti rrancesconi Importano 7 

Sacca 1. L. 16 */t Sacca 8780. 

<6. V. 

140000 
4378. 



VaI.delFranc.L.6*/.- L. 144378. X3 

A pagamento Frane. 21,686. L. 1. 13. 4 



Tacutasioui SiMinuTB. 



Sacca 1200. Grano doro di Levante a 
L. 17. 11. — il Sacco; quanti Franceaconi 
importano? 



Risposta I 



Lire . 
Frane. 



21 , 000 . 

3.189 L. 



Sacca 3824 Grano di Maremma a L. 18. 
Il sacco ; quanti Francesconi Importano ? 



Risposta 



(Lire . . 
( Francs. 



66,078. 

9,911. L. 1. 13. 4 



Sacca 4822. Grano di Sicilia a L. 13. */t 
Il Sacco ; quanti Francesconi Importano ? 



Risposta I 



Lire . . 
Francs. 



86,828. 

8,478. L. 8. 



Sacca 3003. Grano di Sardegna a L. 13 ’/( 
Il Sacco ; quanti Francesconi Importano 7 



Blsposta 



39,839. IO. — 
8.930. L. 6. 3. 4 



TALOTJUCIOin DEI. BISCOTTO A LIRE EFFETTIVE IL CAUTARO DI LiB. 160. 



$ 164. LIb. 8370 Biscotto a L. 28. '/• l> 
Cantaro di Lib. 180; quanti Francesconi Im- 
portano ? 

Lib. 180 L. 26. V, Lib. 8370 

28. V. 

41880 

16740 

2790. 

2790. 



10) 314830. 

3 S Ripiego di ISO . . 21483. 

8) : . . . 7161. 

Importano . . . L. 1432. 4 — X3 
L. 6. V, 429|6. 12 — 

2|0 A pagam. Francs. 214. L 6. 10. 8. 



LIb. 2810. Blscnlto a L. 26. Vs H Cantaro 
di Lib. 180; quanti Francesconi importano? 

LIb. 180 L. 20. Vs Lib. 2810 

26. V, 

18060 

8020 

836. 13. 4 
8.36. 13. 4 



10 ( 66,933. 6. 8 

18 il®.® 6,693. 16. 8 

Importano .... L. 446. 4. 8X3 
L. 6. V. 133 |8. 13. 3 

2|0 A pagam. Franca: 66 L. 6 4. 8 
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Talvtakioni a Cume di Bbaccia 4. 



$ 165. Braccia 546. Tela a L. 4. la 
Canna di braccia 4 ; quanti Fraocesconl Im- 
portano ? 

SI dividano le Brac. 546 per 4 e ae ne 
avranno Canne 136 Vii quindi si operi come 
nelle altre valutatlonl. 

Canne 1. L. 4 Canne 136. Vi 

«• V4=« 

544 

34. 

2 . 2 . 6 

V . Impor. L. 580. 2. 8X3 
2|0 17410. 7. 6 

A pagamento Franca. 87. L. — 2. 6 



Poteva anche operarsi cosi : 

Brac. 4 L. 4 Va Brac. 546 

*• V« 

2184 

136. 10. — 



Valore d'ona Canna Br. 4. 2,320. 10. — 

Importano 1.. 580. 2. 6X3 

L. 6. V, 17 4|0. 7. 6 

2|0 A pagam. Francs. 87. L. — 2. 6 



Maniera di levare le protvieioni e Senserie ad un tanto per Cento. 

5 166. Facile oltremodo è la Regola che insegna a levare le provvisioni ecc., 
e basterà solo osservare le operazioni seguenti per non aver uopo d’ altre spie- 
gazioni. 

E’ siala venduta una partita di CafTè che imporla L. 958. 16. 8; quanto 
dovrà avere il Mezzano per la sua senseria, pagandoglisi ’|. per *|, dal Compra- 
tore, e ■/, per •/„ dal Venditore? 

Si può operare in duo modi 1* dividere per cento le L. 958. 16. 8. valuta 
del CaITè, perchè il Mezzano, fra il Compratore e il Venditore deve aver 1’ utile 
dell* uno per cento ,■ (es: a.). 2.° Può operarsi come nell’ es: b. 

A. L. 9[58. 16. 8 B. L. 958. 16. 8 

7^7“^ ■/. L. 4 [79. 8. 4 

^ . 15. 10 

Senseria L. 9. 11. 9. 

Dal Compratore L. 4. 15. IO 
■ V’enditore • 4. 15. IO 

Somma L. 9. 11. 8 

Fu venduta una partita di Pepe che importò L. 8584. 16. 8; quanto guadagnò 
per sua Senseria il Mezzano a ragione d’ uno per ’/. dal Venditore, o '/, per ’/. 
dal Compratore. 

L. 8584. 16. 8 
■/. 4292. 8. 4 

L. 128 [77. 5 ■ 

15. 5. 

Senseria L. 128. 15. 5 

Potevasi anche operare come appresso per conoscere separatamente quanto 
dovevasi ritirare dal Venditore, e quanto dal Compratore. 

L. 85[ 84. 16. 8 

16. 11. 

L. 85. 16. 11 dal Venditore 
'/ . 42. 18. 5 dal Compratore 

Somma L. 128. 15. 4 
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L. 2,430. 


16. 


8 


•/, 486. 


3. 


4 


486. 


3. 


4 


L. 9[72. 


6. 


8 


9. 14. 5. 


5 





Qual sarà l’ importare della Provvisione sopra L. 9358. 18. 8 a ragione del 5 *1,? 

L. 9358. 18. 8X5 
L. 467[94. 13. 4 

Sarà la Provvisione L. 467. 18. 11. 18. 11 



Maniera di levare lo Sconto. 



$ 167. Allorquando si compra in contanti è uso in Commercio levare io Sconto, 
cioè a dire o il 2, o il 3, o il 3 '/, ecc. per *j„ sopra la valuta delle mercanzie. 
Noi qui riporteremo varie di queste Valutazioni , perchè i giovani abbiano luogo 
d’ esercilarvisi. 

Lib. 59,150. StoccaUssi a L. 39. 16. 8 •[, 

Sconto 3 °|, qoanti Francesooni importano? 



Lib. 100 L. 39. 16. 8 Lib. 59,150. 

30. 16. 8 



469350 

156450 

96075. 

17383. 6. 8 

Lordo L. 90,77 5|08. 0. 8 

1. 8.X>I. 

Sconto L. 693il9. 5. — 



3. 10 

Lorde L. 90,773. 1. 8 
tolto lo Sconto • 693. 3. 10 



A pagamento L. 90149. 17. 10X3 
L. 6. *1, 6044|9. 13. 6 



9|0 Frane: 3099. L. 3. 4. 6 

Lib. 13,509. Stoccaliasi a L. 40. 16. 8 *1, , 
Sconto 3 *1, qoanti Colonnati importano (valu- 
tati L. 0. ’l,) 0 quanti Franceaconi? 



Lib. 50,159. StoccaSaal a L. 43. «I, •/•• Sconto 
3 per *1, quanti Franceaconi importano ? 

Lib. 100 L. 43. 'U Lib. 50,159 

43. «I, 

1.50456 

900608 

95070. 

1958 ^ 

Lordo L.”9b941(50 

‘io. -X3*I. 

Sconto L. 658 [94. 10. — 

4. 10. 

Lorde L. 91,941. 10. — 

tolto lo Sconto 658. 4. 10 

Netto L. 91,983. 5. 9X3 

L. 6. »|. 6384 |9. 15. 6 

9|£^ A pag; F: 3,109. L. 3. 5. 9 

Lib. 49475. StoecaOaai a L. 38. 13. 4. •[,. 
Sconto 3 *1^, qoanti Colonnati , oppure qoanti 
Franceaconi importano? 



Lib. 100 L. 40. 16. 8. Lib. 13,509 Lib. 100 L. 38. 18. 4. Lib. 49475 

46. 16. 8 88. 13. 4 





81019 

54008 

6751. 

4500. 


13. 4 




339800 

197495 

14158. 6. 8 
14158. 6. 8 




Lorde L. 6,S93|43. 


13. 4 




Lorde L. 16,4t3i66. IS. 4 




8. 

Sconto L. 189|70. 


8. X5*l. 
6. — 




18. 4. X3'| 

Sconto L. 499i71. — — 




14. 


— 




14. 9. 


Lorde L. 6,393. 8 
tolto lo Sconto • 189. 14. 


8 




Lorde L. 16493. 13. 4 
Sconto 499. 14. 9 


L. 6. *1, 


Nette L. 0,135. 14. 

1840|1. 4. 


8X3 


L. 0. 


Netta L. 15936. 19. 9X3 
477919. 17. 6 


9i0 


Franca. 990. L. — 8. 


— 


9|0 


Francea. 9,389. L. 4. 5. 10 


L. 6. 'i. 


Colonnati 968. L. 3 


. 1. 4 


L. 6. *1, 




19 






19 


Colonnati 9515. L. 9. 19. 6 
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‘ Lib. 126,012. Pece d* Arcangelo a L. 27. '/, °/. ; Sconto 3 *|.i quanti Fran- 
cesconi e quanti Ducali importano? (il Ducato vale L. 5). 



Lib. lOO L. S7. V, Lib. 136,013 

sr. 10 . — 



Lorde L. 54,653. 6. — 
Sconto 103». 11. 11 



t. 6. «I. 



Netio L. 53613. 14. 1X5*/. 
10084|1. 3. 3 



»|0 rraoceiconi 5043. !.. — 7. 6 



L. 5 — Ducati 6,733. L. 3. 14. 1. 



883064 

353034 

63006 



Lorde L. 34,653|S0. 



Sconto 



L. 



6 . — 

1039|59. 18. 



X5*/. 



11. 11 



VALVTASIOni SIMVLÌlTB. 

Lib. 20,565. Pece di Svezia a L. 20 '|, */.; Sconto t */. ; quanti Francesconi, 
e qunnti Colonnati importano? 

/ Lire 4056. 2. 1. 

Risposta. Importano 4 Francesconi 608. L. 2. 15. 5. 

^ Colonnati 640. L. 2. 15. 5. 

Lib. 44,180. Pece di Corsica a L. 19. 16. 8 *]„ Sconto 3 quanti Frao- 
cesconi, e quanti Colonnati importano? 

j Lire 8,499. 9. 11. 

Risposta. Importano < Francesconi 1,274. L. 6. 3. 3. 

‘ Colonnati 1,342. L. — 3. 3. 

Lib. 8340. Allume di Svezia a L. 62. '/• */.- Sconto 3 *|.. quanti Francesconi, 
e quanti Ducati importano? 

/ Lire 5,029. 3. 3. 

Risposta. Importano ? Francesconi 754. L. 2. 10. — 

' Ducati 1,005. L. 4. 3. 4. 

Lib. 5750. Allume di Romagna a L. 65. 1. 8. */,. Sconto 3 "j., quanti Fran- 
cesconi, e quanti Ducati importano ? 

j Lire 3,630. — 4. 

Risposta. Importano ? Francesconi 544. L. 3. 7. — 

' Durati 726. L. 4. 

Lib. 40,103. Allume d’ Inghilterra a L. 65. 13. 4. il */. ; Sconto 3 *|. ; quanti 
Francesconi, e quanti Ducati importano? 

, Lire 25,544. 5. 5. 

Risposta. Importano < Francesconi 3,831. L. 4. 5. 5. 

t Ducati 5,108. L. 4. 5. 5. 

Lib. 23,275. Pece di Stokolm a L. 21. 13. 4. */.; Sconto 3. ’f, quanti Fran- 
cesconi, e quanti Ducati importano? 

, Lire 4,891. 12. 7. 

Risposta. Importano < Francesconi 733. L. 4. 19. 3 
< Ducati 978.L. 1.12. 7 

Lib. 60,124. Allume di Toscana a L. 61. */, */.; Sconto 3. °/.; quanti Fran- 
cesconi, oppure quanti Ducati importano? 

{ Lire 35,964. 3. 6* 

Francesconi 5,394. L. 4. 3. 6. 

Ducati 7,192. L. 4. 3. 6. 
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▼ALiiTAZioin Bi Cuoia a Lire ErrsTTiTE u Peixb ri vii rato rbrr. 



$ 168. LIb. 12,460. Cuoia pelose del Fer- 
narobuk a L. 24. io. — la Pelle di LIb. 40. 
Sconto 3.*/,, qaanle L. Importano? 

LIb. 40. L. 24. 10. — LIb. 12,460 

24. 10.— 



299040 

6230 



LIb. 4|0 30827|0 

Lorde L. 7,631. 18. — X 3*/o 
Sconto L. 228 |98. 8.— 

19. 0. 

Lorde L. 7,631. 18. — 

Sconto » 228. 19. 0 



A pag.® L. 7402. 16. — 



LIb. 17,978. Cnola pelose d’ America a L. 24. 
16. 6. la Pelle di LIb. 49. Sconto 3 quante 
L. Importano? 

LIb. 49. L. 24. 16. 6. LIb. 17,978 

24. 16. 6 



431472. 

8989. 

3898. 12.— 
2247. 8.— 



LIb. 49 I 



7 

7 



446303. 17.— 
63787.13.10 

Lorde L. 9,108. 4.10.X3 
Sconto L. 273|24. 14. 6. 



4. 11. 

lorde Lire 9,108. 4. 10 
Sconto» 273.4.11 



A pagam® L. 8,834. 19. 11 



VAI.UTAXMIII SinniLATE. 



Lib. 16,590. Cuoia pelose d* America a L. 28. 14. 8. La Pelle di Lib. 40. 
Sconto 3 per */. quante L. importano? i. 

Risposta. Importano L. 11,559. 12. 9. 

Lib. 26,593. Cuoia pelose d’Inghilterra a L. 25. 17. 8. la Pelle di Lib. 40. 
Sconto 3. */.: quante L. importano? 

Risposta. Importano L. 16,691. 12. 9. 



Lib. 15,778. Cuoia pelose di Toscana a L. 26. 17. 4. la Pelle di Lib. 44; 
Sconto 3 per °/. ; quanti Francesconi importano? 

Q. , , , ( Lire 9,345. 2. 5. 

Risposta. Importano [ i^i.L.S. 2. 5. 

Lib. 13,623. Cuoia peloso di Sardegna a L. 23. 6. 6. la Pelle di Lib. 39. 
Sconto 3. */.; quanti Francesconi importano? 

, , , c Lire 7,903. 3. 6. 

Risposta. Importano. { F,a„eesconi 1,185. L. 3. 3. 6. 



Lib. 17,573. Cuoia peloso del Fernambuck a L. 23. 3. 4. la Pelle di Lib. 48. 
Sconto 3. °f.i quanti Francesconi importano? 



Risposta. Importano 



, Lire 8,937. 4. 3. 

( Francesconi 1,340. L. 3. 17. 7. 



Lib. 15,682. Cuoia pelose di Romagna a L. 22. 6. 8. la Pelle di Lib. 50. 
Sconto 3. */.; quanti Francesconi importano? 



Risposta. Importano 



j Lire 6,794. 9. 9. 

l Francesconi 1,019. L. 1. 3. 1. 
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TALVTàXioin DI Tacchettb, Tmui Ecc A Soldi la Libera. 



$ ino. LIb. 2,717. Vaccbetle a Soldi 43. 
Vi la LIb. Scorno 3. ’fo quante L. Importano ? 
Lib. 1. Soldi 42. Vi Lib. 2,717. 

42. Vi 

S434 
10868 
90S. 8. 



2)0 Soldi ll»01 i9. 8. 

Lorde L. S,7S0. 19. 8X3 
Sconto L. 172|82. 19. — 

Lorde L. 8,780. 19. 8 10. 7 

Sconto • 172. 10. 7 



A pag.o L. 8,878. 9. 4 

I 



Lib. 17,820. Conia conce di Tonrs di 48. 
a 86. Lib ; a Soldi 48. 'f, la libbra. Sconto 
3. */o ; quante L. Importano ? 

Lib. 1 Soldi 48. Vi LIb. 17,820 

48. V, 

140160 

70080 

8840 

8840 

2)0 Soldi 88264|0 

Lorde L. 42639. X3 

Sconto L. 1,278 |96. 

19. 2. 

Lorde L. 42,632. 

Sconto 1,278. 19. 2 

A pagam. L. 41,383. — 10 



▼alvtaziobi Simulate. 

Lib. 34,206 Cuoia di Smirne Secche di 48. a 56 libbre, a Soldi 48. i/j la 
libbra; Sconto 3. **/o: quanti Francesconi importano? 

Risposta, importano. {J;-- ; ; _ 

Lib 20,222 Cuoia di Tunisi Secche a Soldi 26 la libbra, Sconto 3 **/o, quanti 
Francesconi importano 7 

Risposta. Importano, 3. 

Lib. 27,506. Cuoia di Lisbona all’ Irlandese a Soldi 30 la libbra. Sconto 3 
pur */. ; quanti Francesconi importano? 

Risposta, importano *; f; 3 

Lib. 14,503. Cuoia di Porto Oporto, a Soldi 29. '/, la Lib. Sconto 3 per */. 
quanti Francesconi importano? 

Risposta. Importano ; 20’632- 18.^9^ ^ 

Lib. 26,202. Cuoia di Buenosayres dello Colonie a Soldi 40. la Lib. Sconto 3 
per */. ; quanti Francesconi importano? 

Risposta. Importano 

Lib. 22,403. Cuoia mezze-suola di Fernambuck, a Soldi 24. '/, la Lib. Sconto 
3 */. ; quanti Francesconi importano? 

n- , f , (Lire. . . . 26,800. 5. 3 

Risposta. Importano . 4^020. L. - 5. 3. 

Lib. 12,793. Vacchette del Brasile a Soldi 23. '/, la Lib. Sconto 3 */. quanti 
Francesconi importano? 

, , (Lire. . . . 14,477. 8. 3 

Risposta. Importano . 2„71. L. 4 . 1. 7. 
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Lib. 11,784. Vacchette di Moacovia a Soldi 26. la libbra; Sconto 3 */.; qaanti 
Franceaconi importano? 

, , (Lire. . . . 14,859. 4. IO 

R.apoata. Importano , 2,228. L. 5. 18. 2. 

Lib. 16,326. Olio di Vetriolo a Soldi 10. '/, la libbra. Sconto 3. per */. quante 
Lire importano ? 

Risposta. Importano L. 8,182. 1. — 

Lib. 8,560. Tabacchi del Brasile roli interi, a Soldi 30. la Lib. Sconto 3 */. 
quante Lire importano? 

Risposta. Importano L. 12,454. 16. — 

▼alctasioi» bi Hercaiskib a Cbazie. 



$ 170. LIb. 417. Manna a Crailé 17 ’/a >a 
libbra. Sconlo 3 '/, quante Lire Importano ? 
Lib. 1. Craiie 17. LIb. 417. 

17. 7. 



LIb. 733. Manna di Calabria a Craile 14. 
la libbra. Sconlo 3 quante Lire impor- 
tano? 



2919 

417 

83. 8. — 



Valore d'unaL.(13 Crai: 7,172. 8. 

Lorde L. 897. 14. — 

^ 

Sconto L. 17 |93. 2. — 

18. 7 

Lorde L. 897. 14. — 

Sconto « 17. 18. 7 

A pagamento L. 879. 18. 8 
LIb. 988. Manna a Creale 16. Vi la LIb. 
Sconto 3. * • quanti Ducali importano ralu- 
Ull L. 8. V„. 

Lib. 1 Crasle 16. V, Lib. 988 

16. V. 



18328 

191. 12. — 
191. 12. — 



Creale 18,711. 4. — 

Lorde ’f, L. 1309. 8. 4X3 
Sconto L. 39|27. 16. — 



8 . 6 

Lorde L. 1309. 8. 4 
Sconto ■ 39. 8. 6 



Nette L. 12,69. 19. 10X10 
L.8.V,, 12,699. 18. 4 

8 4,233. 

ll7Apag:D. 249. L. — 1. 10 
Inrece di ripiegare II 81 , come abblam 
fatto, potevamo far una Divisione per Dan- 
da, come al vede 

Nette L. 1269. 19. lO.XIO 
L. 8. V„ 12,699. 18. 4 



D.ll 249. L. — 1. IO. 00. 18. 4 
Avanao Yti L. 1. IO 
A pag: Ducali 249. L. — 1. 10 



LIb. 1 Craaiel4 LIb. 733. X 1* 

Creale 10262 

Lorde Y„ L. 885. 3. 4X3 */• 
Sconto L. 28|68. 10. — 

13. 1 

Lorda L. 888. 3. 4 
Sconto « 28. 13. 1 

A pagamento L. 829. 10. 3 



Lib. 885. Manna a Creale 18 la llb. Scon- 
lo 3. per V» quanti Ducati Importano valu- 
tali L. 8. Vi? 

Llb. 1 Creale 15. Llb. 585. X 1® 

Creale 8,775. 

Lorde Vii L. 731. 8. — X3V. 

Sconto L. 2,1 193. 15. — 

18. 9. 

Lorde L. 731. 5. 

Sconto « 21. 18. 9 

Nelle L. 709. 6. 3X* 

L. 5. V« *• ® 

— ^ Ducali 135. L. 11. 3 

A pagamento Ducali 135. L. — 11. 3. 
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▼ALVTAXIOIII SIMVC.ATB. 

Lib. 970. Manna in Cannoli a Grazie 31. ’/s Sconto 3. '/. quante Lire, 

e quanti Ducali importano valutati L. 5. ’/,? 

, , (Lire. . . . 2,462. — 6 

Risposta. Importano { L. 3. 7. 2. 

Lib. 658. Manna di Sicilia, a Grazie 19. '/, la Lib. Sconto 3. *1. quante Lire, 
o quanti Ducati importano valutati L. 5. '/|? 

Risposta. Importano ^ , 9 * l. 2. 14. 4 

Valutai losii deix’ Acquatitb roBBUTiEaA e del Tute 

a Lir» il Barile di libbre 120. VeecAia misura {la nuota i 133. '/,). 



S 171. Lib. 6599. Acquavite di Napoli a L. 63. 2. 6 il Barile di Lib. 120. 
Sconto 3. , quanti Francesconi importano? 

Lib. 120. L. 63. 2. 6. Lib. 6599 

63. 2. 6 

19797 

39594 

824. 17. 6 



416561. 17. 6 
6942[6. 19. 7 



Lorde L. ^ X3.‘/. A orde L. 3,471. 6. 11 

1U4|^14. y 104. 2. ® 



9. 3,367. 4. 2X3 

2[0 V 1010 [1. 12. 6 

A pagamento Francesi 505. L. — 10. 10 



ISconto 



Lib. 197,580. Vino dell’Elba a L. 7. 16. 9. il Barile di Lib. 120. Sconto 
3. **/o quanti Napoleoni d’ Oro importano, valutati Franchi 20 ? 

Lib. 120. . . . L. 7. 16. 9. . . Lib. 1 9 7,5 8 0 X 7. 16. 9 

1 3 8 3,0 6 0 

9 8 7 9 0. 

3 9 5 1 6. 

1 9 7 5 8. 

49 3 9. 10.— 

24 6 9. 15.— 

1,5 4 8,5 3 3. 5.— 

Ripiego di 120 2 5 808 [8. 17. 6 

Lorde L. 1 2,9 0 4. 8. 10 X 3.«/o 

Sconto L. 3 8 7 [13. 6. 6 

Lorde L. 1 2,9 0 4. 8. lo- * 

Sconto • 3 8 7. 2. 8. 

Nelle L. 1 2,5 1 7. 6. 2 X 7 » 84 centesimi di franco corri- 

8 7 62 1. 3. 2 X 121 spondono ad una Lira Tose, 

fr. 10,5 1 4.53 .ri8. — 

Importano fr. 10 5 l[4,53e 
A pagamento Napoleoni d’Oro 525. fr. 14,53<> 
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VAi.vT&n9m SiMCUTe 



Botti 76 contengono Lib. 39,580 Vino bianco dell’Elba a L. 8. 17. 8 il Ba- 
rilo di Lib. 120. Sconto 3. o/o quanti Franchi importano? 

Riapoata. Importano { 2^4 

Botti 98 contengono Lib. 116,593 Vino roaao dell'Elba asciutto a L. 9. 17. 4 
il Barile di Lib. 120. Sconto 3. °Iqì quanti Napoleoni d’ Oro importano, valutali 
20 franchi? 

/ Lire .... 9,298. 18. 9 
Riapoata. Importano < Franchi . . 7,811. IO. c. 

^ Nap. d’oro 396. fr. 11. 10 c. 



Valutazioni del Vino a Lire effettive il Bar. di Lib. 133 */g senza il Fusto. 



$ 172. Lib. 113,588 Vino di Francia a L. 14 *|i il Bar. di Lib. 133 </$. 
Sconto 3. **/o quanti Napoleoni d’ Argento importano valutati fr. 57 



Lib. 1 3 3. •/, 



L. 14. ‘la 



00 



Lib. 1 1 3,58 8 X 14. ‘/a 

1590232 

5 6 7 9 4. — — 



Quoz. L. 1 2,3 5 2. 1 3. 10 (X3. ®lo) 

Sconto L. 3 7 0[5 8. 1. 6 

1 1. 7 

Lorde L. 1 2,3 5 2. 13. 10 
Sconto » 3 7 0. 1 1. 7 



Nette L. 1 1 9 8 2. 2. 3 

8 3 8 74. 15. 9 
fr. ■/, 1 0,0 6 4.9 7.C [9. — 

A pagamento Nap. d’Arg.” 2,0 1 2. fr. 4,9 7.o 






.. 1,6 4 7,0 


|2 6. X 


4 9 41 0 


*78 




X20 


55^ 


1*60 






X12 



43|»20 



Avanzo **®/ 4 oo=*/« 



In tutte lo operazioni in cui si ha 133 ‘/j per Divisore, anziché fare la Di- 
visione per Banda si agirà come nella operazione testé accennata , cioè, mi spie- 
gherò meglio. Dopo aver ridotte le Lib. 133. ‘/j io tanti terzi, che sono 400, si 
ripete la stessa operazione al Dividendo, come abbiamo insegnato, mentre parlam- 
mo della Divisione. Nel caso nostro il Dividendo era L. 1,647,026. , prodotto 

della Moltiplicazione di Lib. 133,588, per L. 14. ‘/i , prezzo d' ogni Barile ec. 
Avendolo moltiplicato per 3 abbiamo ottenuto terzi 4,941,078. Ora questi debbono 
dividersi per 400 ; ma invece di fare, come si disse, la Divisione per Banda, ba- 
sterà tagliare i due zeri del 400, quindi tagliar duo ligure (cioè 78) al Dividendo; 
dividere per 4 le rimanenti cifre 49,410; e siccome troviamo risultar da questa 
Divisione L. 1-2,352 ed un avauzo di 2, si segneranno in quoziente le L. 12,352, 
e l’avanzo si porrà innanzi il 78 (cifro tagliale al Dividendo) che diverrà 278. 
Moltiplicato questo numero per 20 avremo 5,560 da dividersi per 400, e che, al 
solilo, dopo aver tagliale le ultime due cifre (60), e diviso il 55 per 4 , avremo 
un quoziente di 13, che segneremo a destra delle L. 12,352, ed un avanzo di 3, 
che posto innanzi il 60 (cifre tagliate), dirà 360; questo pure, per ottenerne i 
denari, lo moltiplicheremo per 12, ed avremo un Prodotto di 4,320 e che al solilo, 
dopo aver tagliate le ultime 2 cifre (20), e diviso il 43 per 4 , si avran 10 de- 
nari che segneremo in quoziente , ed un avanzo di 3 , che posto innanzi al 20 
(cifre tagliate) dirà 320, e questo sarà il numeratore d’ una Frazione, che avrà 
per Denominaaore il Divisore, cioè I’ avanzo , del quale punto si fa conto , come 
si vede dall’ Esempio accennato, e da quelli cui seguono. 
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Lib. 7560. Vino del Monte Precida a L. 13. 16. 8 il Barile di Lib. 133. *[s 
Sconto 3 o/o quanti Colonnati importano, valutati L. 6. </s 7 



Lib 133. Vs • • • • L. 13 

» [00 

Lorde L. 784. 7. — X3 
Sconto L. 23 [53. 1. — 

10. 7 



Lorde L. 784 7. — 

Sconto • 23. IO. 7 



16. 8 ... . Lib. 7560X13. 16. 8 

98280 

3780 

2520 



L. 104580X3 
3137|‘40 
1X2^ 
28[00 



Nette L. 760. 16. 5X3 
L. 6. ‘|s 2282. 9. 3 

75 A pagam. Colon. 120. L. — 16. 5 



Tai,I)T*Clom ■iMDl.ATE 



Lib. 87,583 Vino di Pozzuolo a L. 13. 6. 8. il Barile di Lib. 133 */j. Sconto 
3. *|. quanti Napoleoni d’ Argento importano. Valutali fr: 5. 7 

^Lire .... 8,495. 11. 1 

Risposta. Importano {Franchi . . 7,136. 26.c 

^Nap. d’arg: 1,427. fr: 1. 26. 

Lib 1,946,793 Vino del Faro e Messina a L. 16. 14. 2 il Barile di Lib. 133 */j. 
Sconto 3. °loi quanti Fancelli importano? 



Risposta. Importano. 



c Lire. . . 
«Franchi. 



236,638. 15. 5 
198,776. 56. c. 



Lib. 17.490. Vino di Mascheri in Sicilia, a L. 12. 16. 8. il Barile di Lib. 133. '/g. 
Sconto 3. quanti Colonnati importano? (valutati L. 6. */g). 



Risposta. Importano 



«Lire. . . . 1,632. 18. 3 
(Colonnati. 257. L. 5. 4. 11. 



Lib. 97,427. Vino di Melazzo a L. 16. 12. 8. il Barile di Lib. 133 */g; Sconto 
3 o/g ; quanti Colonnati importano ? 



Risposta. Importano. 



«Lire. . . . 11,789. 7. 11. 
(Colonnati. 1,861. L. 3. 1. 3. 



3 . 0 / 



Lib. 84,607. Vino di Rossiglione a L. 20. 6. 8. il Barile di Lib. 133 */g. Sconto 
0 , quanti Colonnati importano? 



Risposta. Importano. 



«Lire. . . . 12,515. 9. 10. 
(Colonnati. 1,976. L. ^ 16. 6 



Lib: 15,343. Vino di Frontignano a L. 15 */g il Barile di Lib. 133 */g. Scon* 
to 3 o/g, quanti Colonnati importano ? 

, , «Lire. . . . 1,741. 10. 2 

Risposta. Importano, {colonnati. 274. L. 6. 3. 6. 



VALiiTASiain BEU’ Olio 

a Lire effèltite il Barile di Lib. 88. nuova misura. (La vecchia era 85). 

$ 173. Lib. 11,860. Olio d’ Oliva a Lire 42. IO. — il Barile di Lib. 88. 
Sconto 2. */g. u/g quanti Pezzi da 5. Franchi importano ? 
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Lib. 88. 



L. *2. 10. — 



( 8 

Per Ripiego 



23720 

*7*40 

5930 



50*050 
63006. 5. — 

Lor de L. 5727. 16. 9X2 *|«- **/o 

11*55. 13. 6 
2863. 18. * 

Scolilo L. 1*3[19. 11. 10 



Lorde L. 5,727. 
Sconto • 1*3. 



Nelle L. 5,58*. 

39,092. 9. 10X12) 

fr. 4.691.09.C [18. — 

A pagam. Pezzi da 5 Franchi 938. fr. 1. 09. c. 



3. 11 

16. 9. 

3. 11 

12. lOx 7^8*. ripiegato 



▼ai.iiTanoiiE Simijut*. 



Lib. 19,789. Olio d’ Oliva a L. 89. ‘/s il Barile di Lib. 88. Sconto 3 <[4. ^fo 
quanti Franchi importano 7 



Risposta. Importano. 



Lire. . . 
Franchi. 



19,508. 9. 5 

16,387. Ile. 



Lib. 30,588. Olio SopraOine di Lucca e Toscana a L. 78. il Barile di 
L. 88., Sconto 3 */«. per **/o quanti Pezzi da 5. fr. importano, valutali L. 6. */so 7 

Lib. 88. . . . L. 78. »/4. . . Lib. 30,588. X 78. 

2**70* 

21*116 
1529* 

76*7 

2,408,805 
301,100. 12. 6 

L orde L. 27,372. 15. 8X3 */s 

82118. 7. — 

*562. 2. 7 

Sconto L. 866 [80. 9. 7 

16. 1 



( 8 

Ripiego di 88 s -jj- 



Lorde L. 27,372. 15. 8 

Sconto • 866. 16. 1 



L. 6. 
181 



Pezzi *393. L. 1. 10. 11. a pagam: 



Nette 




L. 26.505. 10. 7X30 
795,179. 7. 6 

711 
1687 
589 

*6. 7. 6 

15. 9. 2 



Avanzo L. 1. 10. fi 
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TACCTAZIOIfC SlMinLATA. 



Lib. 37,548. Olio d' Oliva di Boti e Calci a L. 79. */a il Barile di Lìb. 88; 
Sconto 3. */;. **/o> quanti Peizi da 5. fr. importano, valutati L. 6. ^/jg. l'uno? 

Risposta. Importano, {p^i _ ^ 5^*67 . l. *. 2. 9. 

[▼AKirrAZIOill DI MERCAitZie. 

Con Tara ad «n tanto ptr ^/g 0 ad un tanto la Botte; Sconto ad un tanto 
per **/g , e pagamenti da farei t'n diverte monete. 

5 174. Botti 14. Zucchero d’ America del peso Lib. 15,725. Tara Botte 12. ®/g 
a L. 188. 6. 3. **/g; Sconto 3 u/g; quanti Francesconi importano? 

Lib. 1 5,7 2 5.X12 »/g 
Tara Botti Lib. 1 8 8 7 [0 0 

Da Lib. 1 5,7 2 5 
Tolta la Tara Botte in • 1,8 8 7 



Lib. 100 



L. 188. 6. 3 



Nette Lib. 
a L. . 



1 3,8 3 8 

. . 18 8 . 



6. 3. 



Lorde L. 2 6,0 5 8. 14. 8 
Sconto • 7 8 1. 15. 2 



110704 
110704 
1 3838 

345 9. 10. — 
8 6 9. 17. 6 



L. 6. */* 
2[0 



Nette L. 2 5,2 7 6. 19. 6X3 
7 5 8 3[ 0. 18. 6 

Franca. 3,7 9 1. L. 3. 12. 10. a pagam: 



Lorde L. 2 6,0 5 8[7 3. 7. 6 



14. 8X3. »/o 
Sconto L. 7 8 1 [7 6. 4. — 

1 5. 2. 



TAavrasiom •iMEi.aTE. 



Botti 329. Agro di Limone del peso Lib. 117,393. Tara Botte 18. per *|. a 
L. 590. '/, */. Sconto 3. */. quanti fr: importano? 



(Lire. . . . 551,380. — 6 
(Franchi. . 463,159. 22c. 

Cassette 94 Acciari di Trieste peso Lib. 3,889. Tara Cassetta Lib. 21. '/, 
per a L. 25. */. ; Sconto 3. */. quanti Franchi importano? 

(Lire. . . . 771. 12. 1 
t Franchi. . 648, 14c. 



Risposta. Importano 



Risposta Importano 



Si osservi , mentre si valutano le Libbre per toglierne la Tara , di non con- 
siderare i rolli. Nel proposto Quesito la Tara Cassetta è Lib. 840; le Libbre ta- 
gliale 22. '/,, e Libbre nette, da valutarsi L. 25. '/„ */., sono 3,140. 

Barili 400. Allume di Svezia peso Lib. 60,000. Tara Barile , ossia Caratello 
Lib. 40. *|, ; a L. 89. 13. 4. */.. Sconto 3 ; quanti Franchi importano? 



Risposta. Importano 



(Lire. . . . 31,311. 12. — 
(Franchi. . 26,301. 74c. 



Botti 86. Caviale di Moscovia peso Lib. 30,450. Tara Botte 18. */.. Tara Tas- 
sello Lib. 10. •/. ; a L. 224. 'j, il “/.. Sconto 3. */, ; quanti Francesconi im- 
portano ? 
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Lib. 30,*50 X 18- */• 
Tara Botte Lib. 5481 [00 



Dalle Lib. 30,450. 

Togliere • 5,48t. avute dalla Tara Botte 

Restano Lib. 24,969. X 10. Tara Tassello 
Tara Tassello Lib. 2,496[90. 

Dalle Lib. 24,969 
Togliere « 2,496. Tara Tassello 

Restano Lib. 22,473 

Lib. 100 L. 224. */, a L. 224. ■/, 

89892 

44946 

44946 

7491 

7491 

Lorde L. 50489 [34 

6. 9. X 3 "/. 

Sconto L. 1,514[68. — 3. 

13. 7. 



Lorde L. 50,489. 6. 9 

Sconto « 1,514. 13. 7 

Nette L. 48,974. 13. 2X3 

L. 6. ■/, 14692 [3. 19. 6 

2[0 A pagamento Francesconi 7,346. L. 1. 6. 6 

▼ALCTAZlOatl 01BIIIi:.aTE. 



Lib. 58,320. CaITè di Moha in fardi. Tara Fardo 6 */, ; e 2 Tara Pula a 
Lire 99. *|, °/„. Sconto 3. */. ; quanti Francesooni importano? 



RisposU. Importano 



51,852. 13. 9 
7,777. L. 6. — 5 



Lib. 19,390. Caffè di borione in Fardi. Tara Fardo 5. , e 2. ’/.. Tara 

Pula, a Lire 88. '/>• *|o > Sconto 3. °/. quanti Francesconi importano, e quanti 
Ducati di L. 5.? 

,L. 15,468. 8. 3 

Risposta. Importano <Frances: 2,320. L. 1. 14. 1 
'Ducati 3,093. L. 3. 8. 3 

Lib. 25,000. Caffè d’ America in Fardi. Tara-Fardo. 6. ”/, e 2. */. Tara Pula, 
a Lire 76. °|, ; Sconto 3 */.. quanti Francesconi e quanti Ducati di L. 5. im- 

portano? 

,Lire. . . . 17,089. 8. 3 

Risposta. Importano <Frances. . . 2,563. L. 2. 14. 11 
(Ducati . . . 3,417. L. 4. 8. 3 



▼ALVTAZIOin DEI. Paeho D’II«6HII.TEBBA 

a Lire effettive la Canna di Braccia 4. 

$ 175. Verghe 385. Panno d’ Inghilterra a Lire 37. ’f, la Canna di Braccia 4. 
Sconto 4 per Cento ; quanti Francesconi importano? 
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Per risolvere qaesla Valutazione fa d’ uopo anzitutto ridurre le Verghe, mi- 
sura di Londra, in Braccia misura di Livorno, sul costante rapporto che: Verghe 
100 di Londra corrispondono a Braccia 155. di Livorno. E sebbene tai quesiti ap- 
partengano alla Regola del 3. Diretta , come pure vi appartengono tutte le Valu- 
tazioni precedenti , abbiamo voluto trattarle innanzi , persuasi esser più che sufli- 
ciente la sola ispezione oculare. Dunque 

Se Verghe 100 Sono Br.* 155. Quante Br.* Verghe 385. X 155 

1925 

1925 

385 

Verghe 385 sono Braccia di Livorno 596[75 

15. — 

Br.* 4 L. 37. */. Braccia 596.15. — 

37. 10. — 



4t72 

1788 

298. 

18. 15.— 

. 9. 7. 6 

L. 22378. 2. 6 

■ ' Valore di una Canna Br.* 4. L. 5594.10. 7. X 4'/. 

Sconto L. 223 [78. 2. 4 

15. 7. 

Lorde L. 5594. 10. 7 
Sconto • 223. 15. 7 

Nette L. 5370. 15. — X 3 
Valore d* un Franees: 6.»/, I6ll[2. 5. — 

2[o Franees: 805 L. 4. 1. 8. a pagamento. 



TSULUTAZIOm SlMGUTE. 

Verghe 3,594. Panno d’Inghilterra a L. 58. 13. 4 la Canna di Braccia 4, 
Sconto 4 . 7, */. ; quanti Francesconi importano? 



Risposta. Importano {FÌ.3®‘ggg‘ 



78,026. 18. 10 
11,704. L. — 5. 6. 



Verghe 3,512. Panno Inglese a L. 36. 'f,. la Canna di Br. 4. Sconto 3. ‘L-, 
quanti Francesconi importano? 



Risposta- Importano 



47,786. 12. 10 
7,167. L. 6. 12. 10 



Verghe 90 Panno Inglese a L. 15. *|, la Canna di Br. 4. Sconto 3. ‘L; quanti 
Francesconi importano? 



Risposta. Importano 



«Lire. . . 
(Franees: 



518. 14. 2 
77. L. 5. 7. 6. 



Verghe 1,000. Panno d’Inghilterra a L. 49. 19. 8. la Canna di Br. 4; Scon- 
lo 4 . ’/,. •/, quanti Francesconi importano? 



Risposta. Importano 
8 



18,529. 4. 10 
2,779. L. 2. 11. 6. 
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Resola del 8. iSempllce Diretta. 



S 176. Questa Regola appellasi d’ordinario Regola del 3, per esser composta 
di (re numeri; ma volendo parlar propriamente dovrebbesi nominare Regola della 
Ragione, perocché in essa le proporzioni son ragionate, e risolute con dimostra-* 
zioni convincentissime. Egli è per essa che propongonsi questioni aritmetiche , ai 
risolvono, e so ne ritraggono conseguenze più certe e più solide che non lo sono 
quelle della Filosoda; inquantochè sono così certe, che non permettono dubitarne, 
a meno che non vogliasi rinunciare al senso comune. 

La Regola del Tre adunque, come dicemmo è composta di tre numeri, o me- 
glio termini , il primo ed il terzo dei quali debbono essere della medesima lui* 
tura (1), e l’altro di natura diflerente ma della epeoie (2) del quarto. Per esem- 
pio : Se il primo termine esprime Capitale, il terzo pure dovrà indicar Capitale i 
se il secondo è composto di Frutto, il quarto pure deve indicar frutto. Ora sic- 
come dai tre termini componenti la Regola del 3, mediante la moltiplicazione del 
terzo per il secondo , e la divisione del prodotto per il primo se ne ottiene il 
quarto termine, che ha la stessa proporzione col terzo come l’ha col primo il se- 
condo, questa Regola viene anche detta delle Proporzioni; la qual parola altro non 
ata a signiGcare se non se il rapporto, la mieura, la relazione d’uoa cosa coll’ al- 
tra. Quindi tutto le quantità paragonate fra di loro producono la proporzione fra 
un termine e l’altro, chiamandosi termini quelle cose che si paragonano, anteee~ 
dente la cosa paragonata, conseguente quella alla quale si paragona, e ragione della 
proporzione il risultato che si ottiene da tal’ operazione. 

E’ però necessario sapere che i due vocaboli i..* Ragione e Propobzionb = 
suonano diversamente, sebbene qualche volta si adoperino in aritmetica a signifi- 
care la cosa medesima; inquantochè la Ragione è il risultato del paragone fatto 
fra due (armint, e la proporzione è il paragone di due ragioni eguali fra loro. Per 
es: Se io paragono il 4 all’ 8, trovo che questo contiene 2 volte il 4, ovvero che 
il 4 è misurato 2 volte dall’ 8 ; ora dunque il 4 e I’ 8 sono i termini , ed il 2 , 
I’ £iponenfe, o il Denominatore della Ragione. Se trovo che il 16 sta al 32 come 
il 4 all’ 8, dico che queste due ragioni sono geometricamente proporzionali, ed i 
termini sono 4 — 8 — 16 — 32. Dei quali se non se ne conoscessero che i 
primi tre, e si volesse cercare il quarto che abbia col terzo la proporziono che il 
secondo ha col primo, o viceversa, questa appunto è ciò che appellasi Regola delle 
Proporzioni, o Regola del Tre Diretta, della quale se ne otterrà la soluzione mol- 
tiplicando il terzo Termine 16 per il secondo 8, e dividendone il prodotto per il 
primo termine 4. Procurerò spiegarmi con più chiarezza, mediante un esempio ap- 
plicalo al Commercio. 

Libbre 100. Cotone sodo, costarono Lire 25 — quanto costeranno Libbre 800? 

Questi, come è facile distinguersi, sono tre termini proporzionali , per mezzo 
dei quali vogliamo trovare il quarto, che indichi il valore preciso delle Libbre 800 
cotone, e che per conseguenza stia io proporzione col terzo, come lo é col primo 
il secondo. Per trovare pertanto questo quarto termine, è necessario non ignorare 
l’ordine positivo col quale debbono essere disposti i tre termini dati: e perchè 
questa n’ è la unica difficoltà, procureremo raccoglierne tutta la scienza nei pre- 
cetti seguenti. 

I. Dei tre numeri costituenti la Regola del Tre diretta , due , lo ripetiamo , 
devono esser fra loro assolutamente della natura medesima, ed uno di natura dif- 
ferente. 



(1) Col nome di natura ■' Intende qn) d'indicare la proprietà dei termini che coititoiscono 
la Regola del Tre, cioè di Capitale, di frullo, di guadagno, di perdila, di contanti, di baratto ecc. 

tìj Col nome di Specie vuoisi qui indicare, la qualità, o il genere di cui è formalo il va- 
lore dei termiui costituenti la Regola del Tre cioè di Moneta, di peto, di misura ecc. 
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II. Il Termiae di natura diflerente, per regola generale, occuperà (empre il 
secondo luogo, e dovrà sempre avere ragione col primo (a). 

III. Dei due numeri o termini della medesima natura fra loro, quello che ha 
ragione col secondo dovrà collocarsi il primo, e quello che porta seco la domanda 
dorrà collocarsi il terrò, ed avrà sempre ragione col quarto. 

IV. 1 termini estremi, vale a dire il primo ed il terzo, essendo fra loro della 
natura medesima, è alTatto inutile che sieno della medesima specie j poiché senza 
il bisogno di ridurli si ottiene lo stesso intento. 

V. Sebbene I termini estremi sieno della specie medesima fra di loro, il quarto 
termine sarà costantemente della tpecie, e natura del Secondo. 

VI. Qualora il termine cui porla seco la domanda, sia di specie diversa da quella 
del primo , il quarto che si otterrà , sarà sempre della natura e specie del terzo. 

VII. Se il quarto termine da cercarsi dovesse appartenere alla specie e natura 
del secondo, e che gli estremi fossero fra loro diflerenti nella sola specie, allora, 
sebbene non sia di necessità polendosi eirelluaré sul quarto termine tosto ottenuto, 
ai potrà ridurre il terzo termine alla specie del primo, o viceversa. 

Vili. Quantunque I termini che compongono la Regola del Tre sieno fra loro 
della medesima specie, la loro natura sarà sempre e costantemente diflerente; per- 
ciocché due saranno della natura medesima, e l'altro di natura diflerente, ed in 
tal caso il quarto termine che ne risulterà sarà sempre della natura del secondo, 
in ragione col terzo, e delle specie di lutti. 

Se applichiamo i surriferiti precetti alla proposta Regola del Tre , facilmente 
distingueremo, che dei termini 100 — 23 — 800 — il primo ed il terzo sono 
della medesima epeeie e natura ; che I’ 800 perché portante seco la domanda va 
scritto in terzo luogo, e il suo compagno 100 nel primo (vedi precetto III), e che 
in fine il 25, essendo di specie e natura diflerente, deve collocarsi in secondo, cioè 
in mezzo al 100 e all’ 800 (vedi precetto II). Quindi: 

Se Lib. 100 Cotone sono costale L. 25, quante Lire costeranno Lib. 800? 

Per ottenerne la risposta si moltiplichi il terzo termino 800 per il secondo 25; 
si divida il prodotto 20,000 per il primo termine 100, ed il Quoziente 200 che 
ne risulta sarà il quarto termine cercato, cioè il prezzo delle Lib. 800 cotone, che 
avrà precisamente la stessa proporziono col terzo , come il secondo I’ ha col pri- 
mo, e sarà il termine proporzionale della specie e natura del secondo, cioè Lire 
(Vedi precetto VI). Cosi, noi abbiamo i quattro termini proporzionali, 100 ; 25;: 
800 : 200. dei quali il primo sta al secondo come il terzo al quarto, cioè ov- 
vero il quarto sta al terzo, come il secondo al primo cioè 4 : e moltiplicando gli 
estremi termini avremo un prodotto eguale a quello della moltiplicazione dei ter- 
mini medi. 



Cotone 
Lib. 100 



Esbusmo 

Cotone 

L. 25 :: Lib. 800 : 

25 

x=L. 200[00. . . 



X 

valuta delle lib. 
800. Cotone. 



Lib. 100 
per 200 

Prodotto 20,000 



BIPROVA. 

Termini proporzionali. 

L. 25 Lib. 800 : L. 200 

per 25 

Prodotto 20,000 



fa) Si po6 collocare il termine di natura differente in terzo Inoro anzirhé nel secondo 
impostando la Begola del Tre per trrmioi omogenei. Sistema adottato dal Francoeur, e da 
qualche altro dotto Matematico; ma noi abbiamo seguilo l'oso comune rome il più adallalo 
io Commercio, nelle Regole del Tre dirette, ed adottato il Sistema del Francoeur nelle Re- 
gole inverse. 
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S 177. QtUiHo Secondo. 

• Vogliamo fare un baratto di Cera eoetro Caffè. Il Caffè che per eonlanti si 
vende L. 103. 10. — ci vien posto in baratto L. 115. : quanto ai dovrà va- 

lutare in baratto lacera, che per contanti ai vende Ducati 25? 

Questa pure è una Regola del Tre diretta, e ci presenta i tre termini pro- 
porzionali L. 103. 10 di contanti; Lire 115 di baratto; e Ducati 25 di contanti 
(Precetto I). 

I due termini della natura medesima sono le L. 103. 10. e i Ducati 25, per- 
chè contanti. Ora quest'ultimo essendo quello che porta seco la domanda lo scri- 
veremo in terzo luogo; il suo compagno L. 103. lO. — , che è della stessa na- 
tura, lo scriveremo in primo (Precetto III ) , e le L. 1 15 di baratto perchè di 
natura differente, le scriveremo nel secondo (Precetto 11) stabilendo la distribu- 
zione dei termini cosi : 

Se L. 103. 10. — di Contanti divengono L. 115. di baratto; quanto diver- 
ranno di baratto Ducati 25.? 

Quindi moltiplicando al solilo il terzo termine per il secondo, e dividendone 
il Prodotto per il primo ne otterremo il quarto termine proporzionale cioè Du- 
cali 27. ’l,, prezzo al quale si dovrà valutare io baratto il °/. la Cera, per re- 
stare in parità con quello del Caffè. 

Qui vediamo che il quarto termine ottenuto è della tpeeie del terzo , perchè 
di Ducali , ed è della natura del secondo perchè il baratto (Vedi precetto VI) ; e 
vediamo altresì che i termini 103. 10. — 115 — 25 — 27. sono proporzio- 
nali perchè il quarto sta al terzo, come il secondo al primo, e viceversa cioè 
e 1. ■/,. 

ViHoaTiiaxioiiB. 

Contanti Baratto Contanti 

L. 103. 10 L. 115 Due. 25 

20 25 

207[ 0 2875.X -20 

Ducati 27. ’/,. prezzo 5750[0 

della Cera in baratto 

■ ».; _ 7 < 

I» 



RIPROVA. 

Termini Proporzionali, 



i03. 10. — . . . 

27 - ’l. 



721 
206 
13. •/ 



11 . 

68 . 




Prodotto 2875. [■‘/,=2 ' 



.115 25 27. ’/, 

115 . 



2875 




Coloro cui pretendono dover esser necessariamente il terzo termine di una 
qualunque Regola del Tre di specie eguale al primo, avrebbero ridotto i Ducali 25 
in tante Lire, perchè di queste costa il primo termine 103. '/,; ovvero avrebbero 
trasformato le Lire in tanti Ducati, perchè di questi costa il terzo termine; ma a 
noi sembra d' avere ad evidenza provato non essere assolutamente necessaria tal 
riduzione , e quando non basti veggansi anche gli esempi seguenti , nei quali ab- 
biamo ridotto il primo alla specie del terzo, ed il terzo alla specie del primo. 
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Per la riduzione del primo termine alla a/wcia del terzo 



L. 103. 10. — (■/,) 

Ducat i '|, 20. ’/„ d i ConUnti — L. 115 di Baratto — Due: 25. di Contanti 
207. ^15. 



Quoz: L. 138. 17. 9. '/, della 
apecio e natura del secondo 



125 

275 



2875.0 

805 

1840 

184 

X20 



3680 

1610 

161 

X12 



1939 



Per la riduzione del terzo termine alla iptei» del primo. 

Contanti Baratto 

L. 103 «/> L. 11*5 

207 

L. 138. 17. 9. */s della 
specie di tutti, e della natura 
del secondo. 



3680 

1610 

161 

X12 

1932 

-••/S0T='/S 

§ 178. Queiiio terso 

Con un Capitale di L. 6,326. si sono guadagnate L. 316. con altro 
Capitale di Franchi 6339, 20c. quanti fr. si guadagneranno ? 

Qui i termini della medesima natura sono : L. 6,326. di Capitale che si 
pone in primo luogo; Franchi 6339, 20c. pure di Capitale che ponesi nel terzo, 
per esser quello cui porta seco la domanda ; (Precetto 111), e il termine di natura 
diOerente da porsi in secondo è quello delle L. 316, */j (Precetto 11): così la Ko* 
gola del Tre verrà istituita: 



Contanti 
Ducati 25. X 5. 

L. 125 
115 



625 

1375 



14375X2 

28750 

805 

1840 

184 

X20 
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Capitale Guadagno 

L. 6326. L. 316. ‘/j 

18980 

fr.' 316, 95c. quarto termine 
proporzionale della ipeeie del ter- 
zo cioè di fr., e della natura del 
secondo cioè di guadagno (Pre- 
cetto VI) 



Capitale 

fr. 6339. 20c. (20c=‘/») 
316. 6. 8 



38034 

6339 

19017 

2113 

63. 5. 4 



2005300. 6. 4X3 
6015900. 16 
32190 
132100 

18220.0 aggiunto per farne 
decimi, 

1 1380.0 agg: per farne cen- 
tesimi. 



Avanzo da non valutarsi 18900 



Riduxion$ dtl 3.* femuna affa ip*ei$ del primo. 



Capitale Guadagno 

L. 6326. 8/s L. 316. */s 84 

^8980 

L. 377. 6. 7. cberidolte in fr: sono 316.95C. 

X7 ) 

2641. 6. 1 C 84 

X12 ^ 

fr: 316,95[12^ 



Capitale 

_ fr. 6339,20c. 

— 90560 

12 L. 7546. 13. 4 
316. 6. 8 

45276 

7546 

22638 

2515. 6. 8 
105. 8. IO 
105. 8. 10 



2387262. 4. 4X3 
7161786. 13. — 
146778 
139186 
6326 
X«0 

126533 

12653 

X12 



151836 



Avanzo da non valutarsi *^’*/i 89 go 



QUESITI ENUNCIATI 

l>I BBSOE.B DEL TBB. 



$ 179. Un carico di grano formalo in Alessandia risultò in Londra Quartes 
1684. *fti Quanti Ardeb erano stali caricati, sapendo che Quartes 63. <]4 fanno lOO 
Ardeb 7 

Con un poco di attenzione si scorge che in questo quesito essendo più grande 
■I numero dei Quartes, più grande ancora dovrà essere quello degli Ardeb; quindi 
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quislione appartiene alla Regola del Tre Diretta aemplice, perciocché me^nle 
tre termini vogliamo ottenerne il quarto , che necessariamente sarh mag^^o del 
secondo conseguente; appartiene alla Regola del Tre semplice perchè si tr^ia d* una 
sola proposirione. ^ 

Tutto il difficile della Regola del Tre, non ostante quanto abbiaptoetto fin’ ora, 
sta nel saper ben distinguere le cause, e gli effetti ; cioè a di^'saper bene sta- 
bilire la proporzione. 

Nella proposta quistione ragioneremo cosi : 

Se Quartes 63. >/«, danno 100 Ardeb, quanto ini,4^anno Quartes 1684. */8? 
avremo la Proporzione.- 

63 */i : 100 :: le»^ »/e 

Moltiplicando il terzo termine per il secfif^o, e dividendone il prodotto per il primo, 
avremo un quoziente di 2663. quale indicherà precisamente Ardeb, e sarà 

la risposta al quesito proposto. Eecólo enunciato. 

0^' 

63 ‘/a : _^00 :: 16S4 »/a : donde 

.=' »»« X <00 _ 

«3. >;< 

II. Si desidera sapere quanti pezzi da 5 fr. si dovranno pagare a 48 pene# 
ciascuno per ricevere Colonnati 3,000 a 52 pence l’ uno. 



48 



X — 



Pbqporzioise 

3,000 52 : 

3,250 



X. donde 



52 X 3,000 



48 



Si dovranno pagare Pezzi da 5 fr. 3,250 
HI. So Lib. 5,790 Caffè costano L. 846 >/j, quante Lire costeranno Lib. 12,5707 

PaOPOBZlORE 



5790 ; 846. */j 12,570 ; X. donde 

^ 12,570 X 846.«/a ^ ,333 ^ _ 3 ^^^^ 

5790 

Costeranno L. 1838. 2. — 8/,aj 

IV. Lib. 100. Zucchero costano L. 42. </a, quanto costeranno Lib. 795 ? 

Phoporkione 

100 : 42. >/a :: 795 : x. donde 

»■= 795 X *2. «I, ^ a.37.17.6. 

100 



Costeranno L. 337. 17. 6. 

V. Se Lib. 764 Zucchero costano L. 183. 6. 8, quanto costeranno Lib. 3,2087 



20 



Pbop*iizioiie 




: 183. «/* :: 

g. _ 3.208X183. «/^ ^ 
76* 

anno L. 769. 16. 1. 



3,208 ; X. donds 
■ 769. 16. 1. 



VI. Una Vasca è empìISstJa una Fontana in 8 Ore; da ana seconda in Ore 7 *jtì 
da una terza in Ore 6*Jj e uìr8|mente da un’ altra io ore 5 */j. Si domanda io 
quanto tempo a’empireboe la detniKVasca se le quattro fontane versassero insieme. 

Quello che prima d’ ogni altra n)£^eve farsi in questo genere di qiiisiti, si 
è di cercar qual porzione la prima fonlàìTflk n’ empie in un’ ora dicendo; Se in 8 
ore si empie I’ intera vasca, qual porzione Mt^n’ empirà iu un* ora ? e si avrà la 



Proporzione 8 
si otterrà 7. 

6. */s 
5.*U 



Parilnpnle per le altre tre Fontane 



X = */a- 
X = *ln 
X =- */*o 

X = ^/ii. Così queste quattro Fontane ver- 



santi insieme empiranno in un’ora questa porzione di Vasca: '/s+*/se + */so-+-*/ii, 
ovvero «»»/,s,«o-l- ”®®|i 8760 + ****/iaiao -t-»»*®/i 2780 = '^•/iS 7 SO- Ora dunque 
si dica: se i ^^"*/is 7 eo d’ una Vasca s’ empiono in un’ora, quante ore occorrono 
por empirne una? 



Proporzioive 



’“®*/iz760 : 1 :: i: ® = i -i- ««/vsae 



Se le quattro Fontane versassero insieme empirebbero la Vasca in ore 1. 
ovvero in Ore 1., Minuti primi *0’., Minuti secondi 62”., e di minuto se- 

condo. 

Colla scorta di questo esempio si sciolga puro il seguente. 

VII. Una Cisterna viene empita da un condotto in Ore 18, da un altro io 13 
e da un terzo in 13 : Se lutti questi condotti versassero insieme io quanto 

tempo r empirebbero? 



18 : 


1 :: 


1 : 


X = *|,8 


15 »/« : 


1 


1 : 


X = ®/es 


13*®/*, : 


1 :: 


1 : 


X = **/*»S 



Se tutti i condotti gittassero insieme in un’ ora n’ empirebbero questa por- 
zione */l8”H*/65^^‘/*8s* ovvero *®®*/stteB8“H**®*/sii6ii8'+^®*®/5ii688=®®**/5isoit8' donde 

®®®‘lss«»8 : 1 :: 1 : a = 5, Ore e *»®®/689 i . , 



ovvero Ore 5, Minuti primi 10', Minuti secondi 28', e '®®®{z 29 t minuto se- 
condo. 

Vili. Una Tonnellata Inglese d’ Olio dà Gallisi 33 ®{s; quanti CailUi per 120. 
Tonnellate? 



Proporzioive 



1 



X 



53. */s ;; 

120X55. »/g 

1 



120 : X. donde 



6,680. 



Tonnellate 120, daranno Cafllssi 6,680. 
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IX. Se Uomini 1,600 ipendono L. 1,900, quanto ipenderanno uomini 5,000? 

PROrORXlONB 

1600 ; 1,900 :: 5,000 : *. donde 

5,000 X 1,900 

* = ÌM~0 “ /*• 

Spenderanno L. 5,937. </g. 

X. Se per un giorno abbisognano razioni 9673; quante per 90. giorni? 

Proporzione 

1 : 9675 :: 90 : x. donde 

90 X 9675 

X == jj = 870,750. 

Abbisogneranno Razioni 870,750. 

XI. Se io 365 giorni ho guadagnato L. 3,000; quante per giorno? 

Proporzione 

. 365 : 3,000 :: l : x. donde 

3,000 X 1 



365 



= 8 . *. *. 



Avrò guadagnato L. 8. 4. 4. 

XII. Se L. 2750, danno un cambio di L. 209 ; quanto renderanno L. 8,000? 

Proporzione 

2750 : 209 8000 : X. donde 

8,000 X 209 
*= 27W 

L. 8000 renderanno un cambio di L. 608. 

XIII. Jnteresi» al denaro 12 — Se L. 100 rendono 8 *]i quanto renderanno 
L. 4971? 

Proporzione 



100 ; 8 «Is 4,971 

4,971. X 8.»/, 



X. donde 
= 414. 5. — 



100 

Guadagneranno L. 414. 5. — 

XIV. Carnàio al 6. */|. <*|o. Se 100 Lire guadagnano Lire 6. M, ; quanto 
L. 3,845 ? 
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m 



Pboporsioue 



100 

X 



3,845 X 6. 
100 



3,845 : X, donda 

— =1 240. «- 3 



Guadagneranno L. 240. 6. 3. 



XV. Sconto al 6. >/«. <*/(>. Se L. 106. ^j^. aon ridotte a L. 100, a quanto ai 
ridurranno L. 3,845? 



PROrORZIONE 



106. Va : 



X = 



100 :: 

3,845X100 

106. 



3,845 : X. donde 

= 3,618. 16. 5. 



Si ridurranno a L. 3,618. 16. 5. 



XVI. Se una Mercanzia che è costata 324 Lire , è stata venduta Lire 397 , 
quanto vi si sarà guadagnato per o/o ? 

Per conoscere quanto si guadagna per cento , si toglie la somma che ha co- 
stalo la Mercanzia dalla Somma eh’ esprime la vendila, cioè 

Da L. 397 
togliendo • 324 

Resteranno L. 73 di profitto in tolto. Dopo di che facendo una Re- 
gola del Tre, troveremo per risposta L. 22. 10. 7. per *>/o- 



324 

X 



Pboporsioisb 

73 100 : X. donde 



100 X 73 
324 



22. 10. 7. 



Vi si sarà guadagnato L. 22. 10. 7. per *>|o . 



XVII. Un pezzo di SloCTa o di Tela, la quale non ha più che */a Anna di 
larghezza , essendo costata L. 64. 10 — ; quanto costerà un pezzo simile di */$ 
d’ Anna di larghezza? 

*1« : 6L */a */s : «.d’onde 



X 



Vs X 64. Va 

*/s 

Costerà L. 86. 



Vili. Se */a d’Auna valgono 11 Lire, quanto */* d’ Anna? 

Pboporbioub 

•/a : 11 :: */e ; donde 

X = = 12. 4. 5. 

'/a 

Varranno L. 12. 4. 5. 
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XIX. Se */t di Tela valgooo L. 9, quanto */n di Tesa? 



PnoPOBxionB 



*/t : 9 »/|, : *. donde 



X =< 



^Ih X 9 

«/» 



15. 5. 



Varranno L. 4. 15. 5. 



XX. Se */g guadagnano quanto guadagneranno *(4 ? 

Si otterrà la soluzione di qualunque Regola del Tre composta di Frazioni , 
operando come in questa. Si moltiplichino I’ uno coll’ altro i Denominatori della 
Seconda e Terza frazione, per il Numeratore della Prima, cioè si moltiplichi il 2 per 
3, e il 6 per 4, ed arremo 24, il quale sarà il Divisore. Quindi si moltiplichino 
r un per 1’ altro il Denominatore della prima per il Numeratore della seconda e 
della terza, cioè 5 per 2, e 10 per 3, ed avremo 30, che sarà il dividendo. 

30 

Cosi avremo in risposta . — . = 1. </4 
24 



*/» 



•/s 



X = 



/s ;; */a 

5X2X3 



2X3X4- 



X. donde 
= 1- */s 



Potrebbe ancora opèrarsi così: 

*/s I ®/s ” */s I *• donde 

»/a X »/i X “/a = “/ai = 1 ‘/a 
REOOU dei. TBB BBafPUtCB iBTEBBa 

$. 180. Nelle Regole di Proporzione tutto il difllcile consiste nel saper ben 
distinguere quando esse sono in rapporto diretto, e quando sono in rapporto in- 
verso. Sono in rapporto diretto se i numeri che costituiscono la Proporzione cre- 
scono o decrescono insieme ; sono in rapporto inverso, se al contrario un numero 
cresce a misura che I* altro diminuisce. 

Procureremo d’ esser più chiari ; per es: se io dico: 80 Operai hanno fatto 50 
Metri di lavoro, quanti ne faranno 20 Operai nello stesso tempo? 

Operai Metri 

80 50 

20 X 

Qn! gli 80 Operai ed i 50 Metri sono in rapporto diretto inquantochè so mag- 
giore è il numero degli Operai , maggior lavoro verrà latto da essi. Se in vece 
dico : 

Un lavoro è stato eseguito io 50 giorni, da 80 Operai , quanti giorni occor- 
reranno a 20 Operai ? 

Operai Giorni 

80 50 

20 X 

Qui gli 80 Operai ed i 50 Giorni sono in rapporle inverso, perchè maggiore 
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è il numero degli Operai , e minor tempo t* impiega nella esecuzione del laroro 
medesimo. 

Se i termini costituenti una Regola del Tre sono io rapporto diretto conser- 
veranno il loro posto nella proporzione. 

Cosi : 80 Operai hanno fallo 50 Metri di lavoro, quanti ne faranno 20 Operai 
nello stesso tempo? 

Si scrive 80 : 50 :: 20 ; ir, oppure che è lo stesso, 

80 : 20 50 : x = 12 */*; 

Ma se il quisito ha i suoi rapporti inversi, i termini necessariamente dovranno 
procedere nella proporzione in senso contrario , talmentechè 1’ ultimo dei numeri 
eeunciati deve porsi in primo luogo , facendo divenir terzo il secondo , restando 
tempre V incognita nel quarto potto (a). 

Un Uomo ha fatto un viaggio in giorni 8. camminando 7. Ore per giorno , 
quanto tempo vi avrebbe impiegato se avesse camminato 10 Ore per giorno? — 
Ecco una Regola inversa , perchè camminando più per giorno r Ore Giorni 
vi abbisogna un numero minore di giorni per fare lo stesso cam- s 7 8 

mino; cosi si ha 10 ; 7;;8 ; x=5. giorni. ^10 a: 

Altri esempi 

Di Rogole del Tre Rotetee. 

§ 181. Quando un Barile d’Olio pesava in Livorno Lib. 85, una Salma di 
Gallipoli corrispondeva a Barili 3 >{4. A quanti Barili corri- r Libbre Barili 
spenderà la detta Salma, ora che il Barile dell’ Olio pesa Lib. 88 ? < 85. 3. 

Ancor questa è una Regola inversa, perchè essendo mag- ^ 88. x 

giore il numero delle Libbre che abbisognano per formare un Barile, minore dev* es- 
sere necessariamente il ùumero dei Barili che occorreranno per formare una Sal- 
ma di Gallipoli. Dunque 

88 : 85 3 s/4 : x = Barili 3 e cica s/e di Barile. 



(a) Ci pisce di qei trascrivere no’ aonotazione che fa alla Regole del Tre tanto dirette che 
inrerse, Il Traduttore della celebre opera del Francoeur, iotitorata Cosso complsio di Hatb- 
■ATICBB Pesa. 

• Si può evitare l'oso delle proporzioni , in tutti questi problemi , ridueenào all'uuità uno 
del due termini del primo periodo dell' enunciato ; il che si fa molliplicando i due termini di 
questo periodo, quando essi sono in rapporto inverso, e dividendo l'uno per 1' altro, quando 
questo rapporto e diretto. Eccone alcuni esempi. 

I. Caso. Regole dirette. Si divide uno dei termini dot primo periodo per l’altro, e ai pone 
1 io loogo di quest' ultimo. Nel primo qnisilo 80 Operai Jtonno fatto 50 metri di lavoro guanti 
ne faranno 30 Operai nello eteeeo tempo, siccome no minor numero di Operai fk un lavoro mi- 
nore, si dirb: 

50 

ae nn Operalo fa — metri, 30 Operai quanti ne faranno ? Ne faranno evidentemente 30 volte 
di diù e ai avrà * = X 90 = 1S. ’l,. • 

II. Caso. Regole imene. Si moltiplicano l' uno per I' altro i due termini del primo perio- 
do, e si sostiloisce 1 a quello dei due termini che si vuole. Nel problema , un uomo ha fatto 
un viaggio in 8 giorni ece. Siccome camminando nn maggior numero di ore, ai impiega un mi- 
nor numero di giorni per fare il viaggio , si può prendere nn numero di giorni 7 volle mag- 
giore, ed nn’ ora soia, e si diri : camminando una soia ora per giorno, in 7 X 8 giorni fu fallo 
nn viaggio; camminando 10 ore quanti giorni vi a’ impiegheranno 7 la decima parte di tempo, 

ossia a = = 5 giorni e •],. 

In lotti i casi, il termine che deve ridursi all’ unità nel primo periodo è quello che è omo- 
geneo, e della stessa specie del termine dato nel secondo periodo. • 

Ancor noi insieme al dotto Traduttore del Francoeur , esortiamo i giovani ad esercitarsi 
indefessamente in questo genere di ragionamento. 
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II. Ho compmto una Balla di Lana sudicia , in Peso Lib* , Libbre 
bre 1520, a L. 175 o/q. Dopo essere stata lavata si ridusse a < 1520. 

Lib. 1320; quanto verrb a costare il cento così pulita? ' 1320. 

Adottando il sistema insegnalo avremo per risposta : 

1300 : 1520 ;; 175 : a: = 201. ”/ss 

HI. Sei Squadroni hanno consumato un Magazzino di / Squadroni Giorni 
foraggio in giorni 54 ; in quanti giorni 1’ avrebbero consu* < 6 54 . 

mato Squadroni 9 ? ' 9 x 

, 9 : 6 :: 54 : X 36 Giorni. 

IV. Un Brigantino ha viveri per 10 Giorni, ma vuol restare in mare per 22. 
Giorni ; a quanto dovrà ridurre la razione di ciascun individuo? — / Giorni Razioni 
In questo Problema non abbiamo che due termini; ma è chiaro <10 1 

che uno vien sottinteso, e che il qiiisilo deve concepirsi in que* ^22 x 

sto modo. Se un Brigantino restasse in mare 10. giorni si darebbe a ciascun in- 
dividuo la razione 1 ; ma invece vi deve stare 22 giorni che quantità se ne darà? 
Non ci vuol mollo a distinguere che questa Regola è inversa ; e quindi avremo : 

22 ; 10 ;; 1 : x = ’^ja di razione 
Regole del Tre Compodte Dirette e Ihterde 

§ 182. Molte volte accade dover ridurre alle Proporzioni alcuni quisiti che 
contengono più di tre termini dati, e che in tal caso appellansi Regole del Tre com- 
poste. Desse pure possono essere o in rapporto diretto , o in rapporto inverso, e 
composte di 5, di 7, di 9, di 11, di 13, di 15, ecc. termini. 

Circa poi al modo d' istituire una Regola del Tre composta, di eingue lermint', 
fa d’ uopo che il primo e quarto sieno della medesima denominazione ; che il se- 
condo e quinto, sieno della medesima denominazione, e che il terzo e la risposta 
aleno pure della stessa denominazione. 

Parimente per la istituzione generale di quelle composte di più di cinque termini 
fa d’uopo cominciare col riconoscere il numero da collocarsi nel mezzo il quale de- 
v’ essere della stessa qualità della risposta, lo seguito dopo averlo collocato , si 
mettano per primi due numeri quelli cui I* hanno prodotto, e Gnalmente per i due 
ultimi quelli che sono dell’ ordine di questi due primi. 

Prima d’ eseguire una Regola del Tre composta I’ essenziale è di riconoscere 
se dessa è diretta, inversa, o parte diretta e parte inversai ciò eh’ è facile rico- 
noscersi mediante la riduzione della Regola del Tre composta in più Regole del Tre 
semplici. Per pervenirvi bisogna scriverla nel modo che segue : 

Se 45 Uomini hanno fatto in 12 giorni 250 Tese d’ opera muraria, quante 
ne faranno in 20 giorni 50 Uomini? 

1 2 3 4 5 

Uomini Giorni Tese Uomini Giorni 

45. hanno fatto in 12 250; quante 50, in 20 

Quindi si fsccian tante Regole del Tre semplici per quanti sono I numeri che 
precedono quello del mezzo ; e seguendo I’ esempio citato , le 250. Tese , o nu- 
mero del mezzo, essendo preceduto da due numeri che sono 45 Uomini, e 12 
Giorni, dovremo eseguire due Regole del Tre semplici. 

Per la prima si ponga il primo numero , il terzo , e il quarto della Regola 
composta dicendo : 

Se 45 Uomini hanno fatto 250 Tese; quante ne faranno 50 Uomini? 

Per la seconda si ponga il Secondo, il («rjzo, e il quinto numero dicendo : 

Se in 12 Giorni sono state fatte 250 Tese quante in 20 Giorni? 
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Lire 

175 

X 
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Dopo di che sari facile riconoscersi so desse sono dirette o inverse (seguendo 
le istruzioni da noi date alla Regola del Tre semplice inversa ) ed eseguirne I* o- 
perazione. 

OiTisioifB ■'VIS* Besola bel Trb Comfbbta ie rsC Beoolb del 

Tre eempuci. 

1 3 3 4 6 

Uomini Giorni Tese Uomini Giorni 

Se 43 fanno in 13 350, quante 50 in 30. 

Prima Regola del Tre Semplice. 

Uomini Teso Uomini 

Se 45 fanno 350, quante ne faranno 50 

Seconda Regola del Tre. 

Giorni Tese Giorni 

Se in 13 sono siale fatte 350, quante se ne faranno in 30. 

Avendo diviso la Regola del Tre Composta in due semplici, secondo la istru» 
zione precedente resta a conoscersi se esso sono dirette o inveree. 

La prima siccome ha un maggior numero d’ uomini farà per conseguenza un 
numero di Tese maggiore : Sicché il piu’ dando piu’ la Regola é dibbtta. 

La seconda siccome ha un maggior numero di giorni, maggiore, sarà pure il 
numero delle Tese : dunque il piu’ se da piu’ la Regola è diretti. 

Per eseguir poi la Regola del Tre Composta diretta fa d’uopo moltiplicar lutti 
i numeri che precedono il numero di mezzo per ottenerne il Divisore, cioè il 45 
per 13 e avremo 540; e tutti i numeri che seguono il termine di mezzo per ot- 
tanerne il Dividendo, cioè il 50 per 20, ed avremo 1,000, il quale moltiplicalo 
per 350 Tpse darà 250,000 Tese, che, divise per il 540 , darà la risposta che si 
cerca cioè 462 Tese e 

Operazione. 



Uomini 45 


Giorni 12 Tese 250 


Uomini 50 Giorni 20 


XI2 


' 


X20 


Divisore 54(0 




1000 


" 




350 




( 6 


25000[0 




Ripiego di 54 < — 


4166. >/s 
Tese 462. »«/„ 



Risposta Tese 462. **/av. 

Reoola del Tre Composta Ieterba di 5 Tcrmiei 

S. 183. Se 500 Uomini lavorando 14 Ore per giorno hanno fatto una fabbrica 
in 25 Giorni; 1,400 Uomini non lavorando che 12 ore per giorno in quanto tempo 
faranno una fabbrica simile ? 

Dopo aver diviso , secondo il metodo insegnato , questa Regola Composta in 
due semplici si osservi se desse siono dirette o inverse. 

Prima Regola del Tre Semplice inversa. 

(fomioi Giorni Comini 

So 500 hanno fatto in 35 io quanto faranno 1400? 
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Pio’ Uomini tI iodo , veho tempo vi i’ impiegherà ; dunque il piu’ dando 
MEPO è INVEESA. 

Seconda Regola del Tre Semplice. 

Ore Ore 

Se dei giorni di 14 ve ne occorrono 25; quanti di 12? 

Meno ore si lavorerà pio’ giorni vi abbisogneranno: dunque il siBifO dà pio’ 
per conseguenza la Regola è inversa. 

Ora per eseguir la Regola Compatta inverta si moltiplichino tutti i numeri cui 
seguono il numero del mezzo per formarne il Divisore, cioè: 1400 por 12 , od 
avremo 16,800; e tutti i numeri cui precedono il numero del mezzo per ottenerne 
il Dividendo, cioè: 500, per 14, che darà 7,000; il quale moltiplicato pel termine 
di mezzo 25, darà 175,000 Giorni, che divisi per 16,800 daranno la risposta che 



si cerca cioè Giorni 


10. »|,j. 


Operazione. 






Uomini 500 


Ore 14 


Giorni 25 


Ore 12 Uomini 


1,400 


1400 


12 


25 


14 


500 


X12 






X500 




Divisore 168|00 






7,000 










X25 




Giorni 10 *jta = 


= 10. Oro 




175,0|00 Dividendo 





— ’*/i«8 — “/« 

Risposta. Giorni 10, e Ore 10. 

Regola del Tre Compatta Diretta- Incerta 

§. 184. Se 200 Fornai in 75 Giorni hanno fatto cuocere in tante razioni di 
pane 1500 Moggia di Farina; in quanto tempo 240 Fornai potranno cuocerne 
2400 Moggia ? 

Assicuriamoci, secondo il metodo insegnato , se questo qiiisito è composto di 
Regole dei Tre dirette semplici, o di Regole del Tre semplici inverse. 

Regola intera. 

Foresi Moggia Giorni Fornai Moggia 

Se 200 hanno cotto 1,500 in 75 in quanto 240 cuoceranno 2,400 

Prima Regola lempliee 

Fornai Giorni Fornai 

Se 200 hanno collo tutto in 75; in quanto cuoceranno 240 7 
Piu’ saranno i Fornai, e meno tempo vi abbisognerà per cuocere; dunque il 
piu’ dà MENO, la Regola è inversa. 

Seconda Regola Semplice. 

Moggia Giorni Moggia 

Se 1500 son cotte in 62 in quanto cuoceranno 2,400 7 
Piu’ saranno le Moggia, e piu’ tempo vi abbisognerà per cuocere; dunque se 
il PIU* dà più la Regola è Diretta. 

Si eseguisca la prima Regola inverta e si dica : 

Fornai 200 : Giorni 75 :: Fornai 240 J x = Giorni 62. */* 

Fornai 24|0 : Fornai 200 Giorni 75 ; * 

X200 

r^oo [ò~ 

*lu) Gior: 62. */g 
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Il quoziente 62. *|g «ari il termine di mezzo della 2.* Regola del Tre da ese- 
guirsi, la quale essendo diretta diri cosi : 

Moggia 1,5 1 00 ; Giorni 62. Moggia 2,400 ; a; =100. 

C */a 
4800 
144 
1200 

‘/is 1500|00 

Giorni 100. i quali appunto son 
la Risposta alla Regola del Tre dibktta-inversa proposta. 

Però allorquando una Regola composta di 5 termini contiene una Regola diretta 
ed una inver$a come nel problema testò proposto, senza bisogno di far due ope- 
razioni si può ridurre ad una Regola compoeta diretta spostando i termini della 
inversa in modo che il primo divenga terzo e il terzo divenga primo comesi vedo 
dall* esempio seguente , dove il 200 primo termine della Regola inversa è stato 
collocalo in luogo del 240, terzo termine della stessa Regola (e quinto dell’iotera) 
cd il 240, è stato scritto in luogo del 200. 







Esempio 






Fornai 


Mogfia 


Giorni 


Mogfia 


Fornai 


200 


1500 


75 


2400 


240 


240 X 


1500 : 






2400 X 200 = ® 


36|0000 








480000 










X75 










2400000 










336 








'Is6 


3600 [0000 








Tornano Giorni 100 



BEOOU »EI. TBB CCSfPOSTA B1 SETTE TBEHlId 

§. 185. Se 275 Sarti lavorando 12 ore per giorno hanno fallo io 90 giorni 
tutti gli abiti necessari per un Armala di 24,000 Uomini , in quanto tempo 150 
Sarti che lavorano 16 Ore per giorno faranno lutti gli abiti per un Armata di 7600 
Uomini ? 

Dopo aver diviso la Regola del Tre composta intiera in tre semplici resta a 
sapersi se queste sieno dirette o inverse. 

Prima Regola Mmpfies 

Sarti Giorni Sarti 

Se 275 han fatto tulio in 90; in quanto avran fatto tutto 150 
Mero Sarti saranno, pio’ tempo abbisognerà per fare gli abiti; dunque se eeko 

dà PIU* è IltVEBSA. 

Seconda Regola templiee. 

Se lavorando 12 ore per giorno il tutto è stalo fatto in 90 Giorni, in quanti 
lavorando 1 6. ore per giorno ? 

Piu’ si lavora al giorno MENO tempo s’ impiega ; dunque se piu’ dà «eno la 
Regola è inversa. 
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Terza Regola eempliee 



Se 24,000 Uomini son rivestili in 90 Giorni , in quanto lo saranno 7,600 
, Uomini ? 

Meno Uomini sono, meno Giorni occorreranno; dunque la Regola è diretta. 
Riconosciuto che nel Problema sono due Regole inverse si ridurranno io una 
sola composta dicendo : 

Se 275 Sarti di 12 Ore, fan tutto in 90 Giorni, in quanto 150. Sarti di 16 
Ore 7 

Infine eseguitala , come abbiamo insegnato alla Regola composta inversa , ot> 
terremo Giorni 123 perchè 

275X12X90 297000 2970 

z= 123 

150X16 2400 24 ' 



Resta ora da eseguirsi la Regola del Tre semplice diretta dicendo : 



Uom. Giorn. nom. 

Se 2400 son rivestiti io 123 in quanti 7600? ed otterremo Giorni 39 *||« 
per Risposta alla Regola composta di 7 termini : perché : 



7600X123 »/« 
2400 



39;»/, e 



Emesipi 

sulle Regole del Tre composte di Cinque, di Sette, di Nove, di Undici, 
di Tredici e di quindici termini. 

$ 186. Regola di Cinque termini. 

Quando il Grano costa L. 125 il Moggio , si hanno 75 Libbre di pane con 
L. 10, quanto deve costare il Moggio per averne con L. 7. 10. — Libb. 45 ? 

Risposta. Dovrà costare il Moggio L. 156. 5. — 

Di Sette termini. 

Se 200 Moggia di Vino di Francia , contenente ciascuno 280 Fiaschi , sono 
bastati per 12 Mesi a 80 Uomini; quante Bolli ne abbisogneranno ciascuna di 190 
Fiaschi per provvedere per 15 Mesi lo stesso numero d'Uomini aumentato di 10? 

Risposta. Ne abbisogneranno Botti 414. »/,g. 

Di Nove termini. 

Se 500 Guastatori hanno scavato in 2 Mesi un fosso largo 15 Tese, profondo 
6, lungo 1200; in quanto tempo 650 Guastatori scaveranno un'altro fosso che ne 
abbia 18 di laighezza, 7 */g di profondità, e 1,150 di lunghezza? 

Risposta. In 2 Mesi, 6 Giorni, e »/,g 

Di Undici termini. 

Una Darsena che ha 125 Tese di lunghezza, 72 Tese di larghezza, 16 Tesa 
di profondità , contiene 900,000 Moggia d’ acqua , ognuno di 36 Sestieri , e ogni 
Sestiere, di 8 fiaschi; Quante Botti ognuna di 80 Damigiane, ogni Damigiana di 7 
fiaschi e */g, conterrà un altro Bacipo di 100 Teso di lunghezza, 60 di larghezza, 
e 1 0 di profondità ?« 

Risposta. Conterrà Botti 180,000. 



Di Tredici termini. 

Se 4500. Operai ad ognuno dei quali si dà 30 Soldi al giorno , in una Fab 
9 
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brica di SlofTe, lavorando <2. ore per giorno, hanno fallo in 7 Mesi e 10 Giorni 
la qiianlilà di 1,700 Pezze di Stoffa, ciascuna composla di 40 Anne di 0/4 di lar- 
ghezza ; 6,000 Operai più abili dei primi ai quali si dà 40 Soldi al giorno per 
ognuno, 0 che lavorano 15 oro per giorno, in un anno quante Pezze di Sloflia 
faranno ognuna di 50 Aune di di larghezza? 

Risposta. Pezze 4636. Aune 18 e ^/n. 

m Quìndiei ttrmini. 

Se 3750 Moggia di Grano, il Moggio di 15 Sestieri: il Sestiere di 10 quarti, 

11 quarto di 8 bussoli, ogni bussolo del peso libbre 2, once 5, (Libbra di 16 once) 
sono state messe in razioni di pano in Mesi 3 0 Giorni 15, con soli 25 forni che 
lavoravano 20 Ore poh giorno; Si desidera sapere quanto Moggia di Grano si 
potranno mettere in razioni di Pane, ogni Moggio di 12 Sestieri, ogni Sestiere di 

12 quarti, ogni quarto di 16 bussoli, ogni bussolo di 16 once (di 16 a libbra), 
in 5 Mesi, avendo 30 forni che lavoravano 15 ore per giorno? 

Risposta. Moggia 5161. 

QvISITI STRaOBDISiaKl 

$ 187. Dopo aver insegnato a risolvere, mediante la Regola del Tre , i qui- 
siti Ordinari e facili, abbiamo creduto bene proporre alcuni Problemi Straordinari, 
i quali bene spesso sogliono occorrere nel Commercio, e che , sebbene ancor’ essi 
risolvonsi colla Regola delle Proporzioni, ciò nondimeno esigono mollo criterio per 
aggiustare la proposizione in modo che la Regola v’ abbia luogo , 0 si possa ma- 
neggiare. 

Quitilo Primo. 

Ho comprato una quantità di Zucchero alla ragione di L. 35. *>/o, e lo voglio 
rivendere a ragione di L. 43. 15. - **/g; quanto guadagnerò per ogni 100 Lire im- 
piegate io detto Zucchero ? 

Non v’ abbisogna molto ingegno per conoscere a prima vista che ogni L. 35, 
guadagnano L. 8. e 15 soldi; perchè se da L. 43. 15. - prezzo della vendita tolgo 
L. 35 prezzo della compra ho un resto di L. 8. 15. — Si ordini dunque la Propor- 
zione così : 

Se L. 35 guadagnano L. 8. 15. — quanto L. 160. 

X5 

(5 ^ 

Ripiego di 35 175 

' 'Guadag. L. 25 per ogni 100 

Quitilo Secondo. 

Ho comprato diverso Sacca di Fagiuoli, Peso Lib. 1,654 a L. 15. **/o. Riven- 
dendoli alla minuta a Soldi 3 e Denari 4 la libbra, desidero sapere se guadagnerò 
o perderò, e quanto per ®/q. 

In simili proposte fa d’ uopo conoscere quanto si vende, o ricava da un Cen- 
tinaio venduto alla minuta ; così se libb. 1 vale Soldi 3 e Denari 4, quanto libb 100? 
e vedremo che vi guadagna L. 1. 13. 4., perchè tanto si ha di resto sottraendo 
il prezzo della Compra 15 , da quello della Vendila 16, 13. 4. Per conoscer poi 
quanto sia il guadagno che si otterrrà dalle Libbre 1654 si dice: Se Libbre 100 
guadagnano L. 1. 13. 4., quanto guadagneranno Libbre 1654»? Operando vedremo 
aver guadagnate L. 27. 11. 4. — Che se invece avessimo voluto conoscere il gua- 
dagno per ogni L. 100, allora si sarebbe operato come nel primo quisilo , cioè se 
L. 15 impiegate in tanti fagiuoli guadagnano L. 1. 13. 4. quanto guadagneranno 
L. 100? 
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Abbiamo comprato una grossa partita d'Olio, e per ogni L. 100 che sono stale 
spese, se ne vogliono guadagnare IO, vendendo il detto Olio a Soldi 6 la Libbra. 
Quanto potremo pagare I’ Olio il cento perchè rivendendolo, come abbiam detto , 
ai possano guadagnare le preteso L. 10 7 

In proporzioni di tal genere fa d’ uopo sapere che chi vuol guadagnare il IO 
per **/(), intende di 100 far HO; ma fondato però sopra il vender l'Olio un tanto 
determinato per Libbra. Per prima operazione adunque si deve far conto quanto si 
cavi del Cento a ragione del prezzo tassato per Libbra ; e siccome si vuol vendere 
Soldi 6 la Libbra, è evidente che 1’ Olio verrà venduto L. 30 il ^'/g. Dopo di ciò 
si dica : 

Se HO vengono da 100, da quanto verranno 30? 

Operando al solito, si trova che verranno da L. 27. 5. 5. ‘‘/n, quali appunto 
saranno il prezzo d’ogni cento Libbre dell’ Olio da comprarsi. Dunque, se vogliamo 
vendere 1’ Olio 6 soldi la Libbra, e guadagnarvi 10 Lire per ogni 100, che ne 
abbiamo spese, dobbiamo comprarlo a ragione di L. 27. 5. 5. “/n il o/g. E che è 
così lo proviamo. 

Si sottrino le L. 27. 5. 5. dalle L. 30. 

. 27. 5. 5. »/„ 

c ne resteranno L. 2. IV 6. Qual resto è appunto 
il guadagno che faremo per ogni 100 Libbre d’Olio. Quindi si dica: Se L. 27. 5. 5. *>/,, 
spesi in tanl’ Olio , mi guadagnano L. 2. 14. 6. 6/n , quanto mi guadagneranno 
L. 100 ? Si operi al solito, o vedremo che per le L. 100, si guadagnano precisa- 
mente le pretese L. 10. 



Lib. 100 
a 6 Soldi 



Operazione. 



Soldi 60 [0 
‘/a 

Si venderà L. 30. il ®/g 



So 11 |0 vengono da 100 da quanto 30 ? 
XlOO 



300|0 



‘/il 

Verranno da L. 27. 5. 5. */,| 



Riprova. 



L. 30. 

meno t 27. 5. 5. **{n 

L. 2. 14. 6. 



Se L. 27. 5. 5. **/n guad. L. 2. 14. 6. «/n. quanto L. 100 



X20 

545X12 

6545X11 

721000 



X20 

54X12_ 

614X11 

7200X100 

7201000 



Tornano le L. 10. 
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QuitUo Q%uurto. 



Un Mercante compra una partita di Caffè di Moka con intenzione di rirenderlo 
poi alla ragione di L. 168 o/g, e guadagnarvi il 12 <*|g; quanto dovrà pagarlo per oU 
tenerne I’ intento 7 

Questo Quisito è dissimile dal terzo, perciò si dirà: se 112 tra guadagno e ca- 
pitale mi dà 100 di puro capitale, quanto mi darà 168 pure tra guadagno e ca- 
pitale? Operando al solilo ne vengono L. 150. Dunque se il Mercante vorrà ven- 
dere il suo Caffè di Moka L. 168 il *>/g e guadagnarvi il 12 o/g, lo dovrà comprare 
a L. 150 il o/g. 

Quitito Quinto. 

Io vendo il Riso di Lombardia 4 Soldi la Libbra , e vi fo un guadagno del 
5 **/g. Quanto mi costa 7 

Questa Regola di Proporzione, non che tutte quelle simili a questa si sciolgono 
come le già dimostrato così : Se 105 mi dà 100 quanto Soldi 4? Quindi operando 
al solito troveremo che il Riso di prima compra fu pagato Soldi 3. la Libbra. 

Quùito Setto. 

Francesco vende una quantità di Cera alla ragione di L. 56 <>/g; ma facendo 
bene i suoi conti trova di avervi perduto il 10 o/g. Quanto costava la Cera a 
Francesco ? 

Anche i quisili di tal genere si fanno come i già dimostrali ; se non che bi- 
sogna togliere la perdita dal Capitale, siccome per contrario s* aggiunge al Capitale 
il guadagno preteso, o fallo alla ragione del Cento, del Migliaio di Libbra eec. Si 
dirà dunque così: Se 90 avanti perdita erano 100, quanto 56 Lire? Si operi al 
solito, e si troverà riuscirne L. 62. 4. 5. ‘js, qual Somma appunto costò a Fran- 
cesco la Cera il Cento. Se poi se ne voglia la Riprova si dica: Se in L. 62. 4. 5. */j 
perdo L. 6. 4. 5. */$, quanto perderò in L. 100? Si troverà perdersi precisamente 
10 per ®/g. 

L. 9[0 erano L. 100. quanto L. 56.? 

100 

560[0 

L. 62. 4. 5. */s 
meno 56. 

L. 6. 4. 5. */s 

Riprova. 

Se in L. 62. 4. 5. ’/$ perdo L. 6. 4. 5. quanto io L. 100? 



X20 X20 

1244 124 

X12 X12 

14933 1493 

X3 X3 

Divisore 448 1 00 4480 



•Tornano L. 10. 

4480[00 

000 

Quitito Settimo. 

Giovanni nel porre in ordine alcune carte di famiglia, gliene capila una fra 
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mano dalla quale rileva che il Padre suo una volta fece acquisto di un certo Po- 
dere ; ma non v’ era espresso per quanto. Trovò bensì che avendolo venduto 
Scudi 3,000 vi fece una perdita del 16 per *>/o. Quanto costò il Podere al Padre 
di Giovanni ? 

Essendo questo quisito simile al sopraccennato, si tolgano i Scudi 16 dai 100, 
e cogli 84 che rimangono si dica: Prima delia perdita erano 100, quanti furo- 
no 3,000? Avremo per risposta 3,571. o tanto appunto costò il Podere al Padre 
di Giovanni. 

In queste Regole di Proporzione fa d’ uopo osservare 

1° Che il primo posto dev’essere sempre occupato da quella cosa contenente 
il Capitale con la perdita , o guadagno ; ed il secondo dal Capitale puro perchè 
così ravvenimento sari della tj>ecie o natura non della seconda cosa (come dovrebbe) 
ma simile alla terza. 

2* La prima e seconda cosa debbono scriversi senza alcun nome, perchè sono 
generali, talmentechè possono servire a qualsivoglia specie di moneta, o di peso , 
tanto a ragione di Libbra, di Cento , o di Migliaio , come a ragione di Scudo , di 
Lire, di Soldi ecc. ; perciocché in tutte esse ritengono la dovuta proporzione. 

Quùito Ottavo. 

Se io vendessi una certa qualità di Panno a '{a Scudo meno del costo, avrei 
una perdila del 12 per <*/o; quanto mi costò di prima compra? 

Qui fa d’uopo investigarne il costo in questo modo: Se 12 viene da 100, 
da quanto verrà */a Scudo? Siccome nel terzo posto vi è */a, bisogna ridurre in 
tanti mezzi il primo termine che farà 24 mezzi; quindi moltiplicata la ’/a col 100, 
farà pur 100, che diviso per il 24 darà Scudi 4. */«; Cosicché il detto Panno lo 
dovrò vendere a Scudi 4. ’/c il Braccio colla perdita del 12 per **/q; ma perchè 
voglio cercare quanto mi costò di prima compra, aggiungerò */a Scudo agli Scudi 
4 */g, e mi verranno Scudi 4 *1$, prezzo preciso di prima compra. Per provarlo 
ai disponga la Regola così : Se Scudi 4 */« divengono Scudi 4 */$ , quanto diver- 
ranno Scudi 100?; è siccome risulta 112, cioè 12 1’ operazione sarà buona. 



Scudi 12X2 
24 



Scudi 4 */c 
25 

Scudi 112 



Operazione. 

Scudi 100 Scudi 

50X2 

100 Riprova 

Scudi 4. */g Sommo Scudi 4. */« 

con • — t/g Snudo 

Prezzo di prima compra Scudi 4. */$ 

Scudi 4 */s Scudi 100X4 »/a 

400 
33. ‘/a 
33. V» 

466. *|sX6 
2800. — 

30 

50 

00 . 

Quisito Nono. 



Ho comprala una Casa per una tal somma, che se raflìttassi per L. 494. 15. — 
ne ricaverei un utile di L. 5. 15. — per quanto mi costa? 
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Per trovare il Capitale , la Regola deve diiporai cosi : Se L. 5. 15. — veo- 
gODO da L. 100, da quanto verranno L. 494. 15. — 7 

Troveremo L. 8604 ^/as, e Unto appunto sarà costata la Casa. 

Per poi farne la Riprova si apprezzeranno le L. 8604 ®/*j a L. 5. 1 5 — ®/o ® 
vedremo tornare le L. 494. 15. — . 

Operatone. 

L . 5 »|« : L. 100 ’ :: 

23 

ar=L. 8604 ®|j 3 



Riprova. 

L. 8604. 8/*s 



43020 

4302 

2151 

— 5. — X7 

1. 15. — 

L. 494[75. 

15. 



L. 494. 15. — : * 

100 



49475X4 

197900 

139 

=100 

=*/ss 



Quiiito Decimo. 



Ho compralo un Palazzo per L. 8740, per quanto dovrò afllttarlo perchè mi 
renda il 5. 5. ®/o7 

Questo è contrario al procedente perchè in quello si ricerca il Capitale, io 
questo si domandano i fitti ; dunque la Proporzione s’ istituirà cosi : Se L. 100 , 
rendono L. 5. 5. — . quanto renderanno L. 87407 Avremo per risposta L. 458. 17. — 
prezzo al quale dovrà alfittarsi il Palazzo. Se ne otterrà la riprova dicendo : Se 
L. 8740, danno un Gtto di L. 458. 17. — quanto renderanno L. 100? avremo 
per risposta L. 5. 5. — in prova di non aver errato nel Calcolo. 

100 : 5. 5. — :: 874o : ® 

X5.5.— 

43700 

2185 

ar = L. ^^ [85 

17. — 

Riprova. 



8740 : 

a: = L. 5. 5. — 



458. 17. — :: 

XlOO 

45885 

2185 

X20 

43700 

0000 



100 



X 
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La teguenle Tavola (lolla dalla famoaiaaima Opera del sig. Francoeur) suppone 
che un capitalo di 1000 franchi sia impiegato al 4, 5, o 6 per o|o l'anno; che il 
frutto sia pagato ogni 6 mesi; e che ogni frutto sia immediatamente unito al capi- 
tale per quindi anch' esso addivenire produttivo di fruito. • 

< Vi si scorge elio un capitale di 1000 franchi al 5 per o/g I’ anno produce 
Fr: 1996, 50 in capoa 14 anni, cumulando continuamente gl’interessi semestrali 
• E’ dunque la stessa cosa pagare ora 1000 fr: o pagare fra 14 anni 1996, 50, 
quando il frutto annuo è del 5 ®/g; quindi chi è obbligato a pagare 1996, fr: 50, 
fra 14 anni, senza frutto, può tcontare, o liberarsi, pagando immediatamente soli 
1000 fr. 



Aumento di 1000 Franchi impiegati al fruito composto del 4, 5, o 6, per ®/g 
anno , esigibile a rate semestrali. 



anni 


4 per ®/o 


5 per o/o 


6 per 0|g 


a 

a 

* 


6 per o/u 


5 per o/o 


6 per o/g 




Fr. 


Fr. 


Fr. 




Fr. 


Fr. 


Fr: 




1020,00 


1025,00 


1030,00 




1515,67 


1679,58 


1860,29 


1 


1040,40 


1050,63 


1060.90 


11 


1545,98 


1721,57 


1916,10 




1061,21 


1076,89 


1092,73 




1576,90 


1704,61 


1973,59 


SI 


1082,43 


1103,81 


1125,51 


12 


1604,44 


1808,73 


2032,79 


■1 


1104,08 


1131,41 


1159,27 




1640,61 


1853,94 


2093,78 




1126,16 


1159,69 


1194,05 


13 


1673,42 


1900,29 


2156,59 


■ 


1 148,69 


1188,69 


1229,87 




1 706,89 


1947,80 


2221,29 




1171,66 


1218,40 


1266,77 


14 


1741,02 


1996,50 


2287,93 




1195,09 


1248,86 


1304.77 




1775,84 


2046,41 


2356,57 




1218,99 


1280,08 


1343,92 


15 


1811,36 


2097,57 


2427,26 




1243,37 


1312,09 


1384,23 




1847,59 


2150,01 


2500,08 




1268,24 


1344,89 


1425,76 


16 


1884,54 


2203,76 


2575,08 




1293,61 


1378,51 


1468,53 




1922,23 


2258,85 


2652,34 




1319,48 


1412,97 


1512,59 


17 


1960,08 


2315,32 


2731.91 




1345,87 


1448,30 


1557,98 




1999,89 


2373,21 


2813,86 


8 


1372.79 


1484,51 


1604,71 


18 


2039,89 


2432,54 


2898,28 




1400.24 


1521,62 


1652,85 




2080,69 


2493,35 


2985,23 


9 


1428,25 


1559,56 


1702,42 


19 


2122,30 


2565,68 


3074,78 




1456,81 


1598,65 


1753,51 




2164,74 


2619,57 


3167,03 


10 


1485,95 


1638,62 


1806,11 


20 


2208,04 


2685,06 


3262,04 



« Quando il capitale fosse 2 o 3 mila franchi, fa d'uopo duplicare o triplicare i nu- 
meri della tavola; e così proporzionalmente per qualunque altro capitale. Così 2500 fr. 
capitalizzati coi frutti in 12 anni produrranno 2, 5Xfr: 1808, 73=fr: 4521, 82; 
ed è lo stesso il pagare attualmente 2500 fr: o il pagarne 4521, 82 dopo 12 anni. - 
• Se si dovessero pagare fr: 30000 fra 5 anni senza frullo si potrebbe scon- 
tar questa somma pagandone attualmente un’ altra che si trova in questa propor- 
zione : se franchi 1280, 08 provengono da lOOQ fr:, 30000 fr: da quanto proverranno? 



1280, 08 : 1000 : 
30000 X 1000 

X — 

1280,08 



30000 ; X donde 
■=a fr: 23436, 04. 



somma da pagarsi immediatamente invece di 30000 fr; fra 5 anni, supponendo din 
il denaro venga impiegalo al frutto annuo del 5 per ®/g. 
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REBOIiE DI SOCIETÀ’ 

S 188. Dicesì Società o Compagoia il coocorso di più Negoziaati con Tari Ca- 
pitali io alcune speculazioai, tutti aottoposti al Guadagno, o alla Perdila, non ugual- 
mente, ma in proporzione del Capitale che ciascuno vi pose. Facile oltremodo è la 
soluzione di quei quisiti cui portano tal nome perocché non fa d’uopo che cono- 
scere la Regola del Tre, e far tante di queste Regole per quante sono le persone 
componenti la Società. 



Esempio 

Tre Negozianti fanno Società , e pongono in Commercio , il primo L. 7,000 ; 
il secondo L. 5,400 ; il terzo 4,900. Terminalo il Negozio riscontrano aver gua- 
dagnalo L. 5207. 18. — Quanto toccherà in parte ad ognuno? 

Si riuniscano i Capitali di tutti i Soci, e si formino tante Regole del Tre; 
quindi dopo aver moltiplicato la somma di ciascun Socio per il Guadagno comune, 
che nel caso nostro è L. 5207. 18. — ; so ne divida il prodotto per la somma 
totale, cioè 17,300, ed il quoziente dello tre operazioni da farsi in ogni Regola 
del Tre, indicherà precisamente il guadagno che spetta a ciascun Socio. 

Capitale del 1.‘ Socio L. 7,000\ 

Capitalo del 2.° Socio • 5,400r 

Capitale del 3.’ Socio • 4,900/ Guadagno L. 5207. 18. — 

Somma totale L. 17,300* 







PRoroRzioni 






17,300 


: 5,207. 18. — 


:: 7,000 : 


a: = L. 2,107. 4. 10 


«/.vs 


17,300 


: 5,207. 18. — 


:: 5,400 : 


se = . 1,625. 11. 8 




17,300 


: 5,207. 18. — 


:: 4,900 : 


X = • 1,475. 1. 4 




Se r operazione sarà giusta 
nare il Guadagno totale. 


sommando il guadagno di ciascun Socio deve tor- 




Il Primo ha guadagnato L. 2107. 


4. 10 46 






Il secondo . . . 


. . • 1625. 


11. 8 ‘M/,« 164 






Il Terzo. . - . 


. . 4 1475. 


1. 4 «s«/„s 136 








L. 5,207. 


18. _ . 





QuUito Secondo. 

Cinque Soci hanno costituito un fondo di Lire 87,000. Il primo ha messo 

L. 26,100. ; il secondo L. 21,750. — — ; il terzo L. 17,400. ; il 

quarto L. 13,050. ; il quinto L. 8,700; colle condizioni che il primo vaol 

sul proGtto 6 soldi per Lira, il secondo 5 soldi, il terzo 4 soldi, il quarto 3 soldi, 
il quinto 2 soldi. Dopo un certo tempo trovano aver fatto un guadagno di L. 19,003; 
quanto toccherà ad ognuno? 

Per risolvere questo quisito non fa d’ uopo far tante Regole di Proporzione, 
perciocché non abbisogua far altro che moltiplicare il guadagno L. 19,003 prima 
per 6 soldi, poi per 5, 4, 3, e 2, per ottener ciò che precisamente ha guadagnato 
ciascun Socio. E siccome non si tratta d’ altro che far cinque piccole Moltiplica- 
zioni non {staremo ad accennar separatamente tutte le operazioni , ma scriveremo 
subito il guadagno d' ognuno. 
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r* 



Il primo avrà guadagoato. . 

Il fecondo 

Il terzo 

Il quarto ....... 

Il quinto 

Torna il guadagno 



L. 



L. 



5,70». 18. — 
♦,750. 15. — 
3,800. 12. — 
2,850. 9. — 

1,900. 6. — 



19,003. — — 



Quisito Terzo 
PER I Tesorieri. 

L’ Imperatore dei Francesi ordina al Governo di Lione d* imporre la somm» 
di L. 64,200 sui quattro Dipartimenti che da esso Governo dipendono, cioè MonU 
briton, Boanne, YilUfranehe, e Saint-Elienne. Si domanda quanto ciascuno di que- 
sti Dipartimenti deve portare in aumento, supponendo che I* imposizione di Mont- 
brison sia L. 19,750; di Roanne L. 14,315; di Villefranche L. 10,430; di Saint* 
Etienne L. 9005 ? 

Per risolvere questo quisito bisogna primieramente veder di quanto I* ultima 
imposizione supera la prima, e facendo una sottrazione troveremo L. 10,700, le 
quali fa d'uomo ridurre io soldi e /dividerne il prodotto per 53,500. Somma dei 
quattro Dipartimenti. Avremo 4 soldi giusti per ogni Lira. Dopo di ciò non sarà 
difficile farne il reparto , bastando solamente moltiplicare per 4 soldi le suddette 
somme imposte per averne I’ aumento d’ ogni dipartimento. Che se i soldi non 
fossero soli, ma vi fossero alcuni Denari, od anche alcune parti di denari , si se- 
guirà il metodo da noi già insegnato al S 138. 



EaEMpio 



Imposizione ordinata dall’ Imperatore. L. 64,200 
Imposizione antica dei quattro Dipar- 
timenti insieme ■ 53,500 

Y'è un aumento di L. 10,700 che bisogna 
ridurre in soldi. X20 

Imposizione antica L. 535[00 Soldi 2140[00 

Quoziente 4 Soldi per Lira 000 

Per L. 19,750 di Montbrison vengono . L. 3,950 

Per • 14,315 di Roanne < 2,863 

Per • 10,430 di Villefranche 2,086 

Per • 9,005 di Saint-Etienne .... « 1,801 



Tornano L. 10,700 
Quinto Quarto 

PER GLI APPALTATORI. 



JP 
. « 



Otto Soci costituiscono un fondo d' un Milione di Lire perla intrapresa d’ un 
Appalto che loro rese un utile di L. 123,456. Fu convenuto che nel detto gua- 
dagno il primo dovesse averne ‘/i, il secondo </s > >1 *l»> quarto </e, il 

quinto */,o, ii sesto */, 2 , il settimo >/ai , l'ottavo t/sor <}ual sarà il guadagno 
d' ogni Socio? 

Si riducano i Rotti Aritmetici */s , '/« '/so Rotti Reali, di Lira, 

essendo assai più facile operar il reparto del guadagno colle parti di 20 soldi che 
per fruioni; ed in luogo di dire che il primo v’ è per */| si dica per 5 soldi, il 
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secondo in luogo di */k si dirà por 4 soldi, e cosi degli sltri corno dal qui uoilo 
esempio. • 

il Primo per */| = 5 Soldi 
il Secondo • =4 Soldi 

il Terzo • =3 e 4 Denari 

il Quarto > */g = 2 e 6 Denari 

il Quinto • ‘/,o =2 Soldi 
il Sesto > = 1 e 8 Denari 

il Settimo • i/gl = — IO Denari 

r Ottavo • */jo = — 8 Denari 

L. 1. =r 20 Soldi 

Quindi si moltiplichino le L. 123,456 per i 5 Soldi del primo; poi per i 4 
del secondo, per i tre Soldi o 4 Denari del terzo ecc., come fu praticato nel Qui- 
sito Secondo, e si troverà; 

Che il primo avrà'guadagnalo L. 30,864. 

il secondo • 24,691. 4. — 



il terzo 20,576. 

il quarto 15,432. 

il quinto 12,345. 

il sesto 10,288. 12. — 

il settimo 5,144. 

r ottavo 4,115. 4. — 



Tornano le L. 123,456. in prova di 

non aver errato nel calcolo. 

Quelito Quinto. 

Supposto che un Patrimonio abbandonato a* Creditori , non ammonti che a 
L. 13,970; mentre i debiti ascendono a L. 24,120, perchè il Medico, il Chirugo 
e lo Speeziale son creditori di L. 140 



il Tribunale .... 


• 


755 


il Primo Creditoro . 


• 


8,000 


il Secondo 


, • 


3,000 


il Terzo 


m 


4,810 


il Quarto 


. » 


92 


il Quinto 


. » 


4000 


il Sesto 


• » 


2000 


il Settimo 


* 


1323 



Totale dei debiti L. 24120 

quanto dovrà avere ciascun Creditore ? 

Quando i beni dei Pupilli o d’ altri Debitori non sono stati sufllcicnti a pagare 
i Creditori, fa d’ uopo sapere, al Soldo per Lira, quanto spetta a ciascuno in pro- 
porzione delia Somma che gli è dovuta. In questi reparti si osservi con esattezza 
di porre per ordine i primi debitori, procurando che i Medici, i Chirurghi e i Far- 
macisti , perchè hanno servito il Padre o la Madre dei Pupilli, occupino il primo 
luogo abbenchè siano gli ultimi; il Tribunale il secondo; e gli altri creditori poi 
vengono pagati per ordine fino a tanto che v’ è denaro in Cassa , trascurandosi 
gli ultimi se non resta nulla per essi. 

Per risolvere adunque questa Regola si dica : 

Se 24,120, devono L. 13,970 quanto L. 1 ? ed avremo per Risposta Soldi 11 
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e detu 7. Ora per quenli ai moltipiichino tutte le sommo dovuto ai Creditori, e si 
troverà, quanto spetta a ciascooo io proporziono del debito 

Al àledico. Speziale ecc. . L. 81. 1. 8 

• Tribunale 5. 5 

• Primo Creditore . . . • 4,633. 6. 8 

> Secondo Creditore . . • 1,737. IO. — 

> Terzo Creditore . . . • 2,78S. 15. 10 

• Quarto Creditore. . . • 53. 5. 8 

• Quinto Creditore. . . ■ 2,316. 13. 4 

• Sesto Creditoro . . . • 1,158. 6. 8 

> Settimo Creditore. . . • 766. 4. 9 

Riunito l’avanzo di Soldi .... 10. — 

Totale L. 13970 

Quiiito Scilo. 

Regola di società’ a tekpo. 

Tre Negozianti hanno posto in Commercio 

il primo L. 9,000 per 8 mesi, 
il secondo • 7,000 per 11 mesi, 
il terzo • 5,000 per 12 mesi; 

qual sarà la parto di ciascun Socio sul Guadagno totale di L. 4321 ? 

In questa Regola di Società i Capitali ed i mesi essendo in rapporto inverso, 
si moltiplicheranno fra loro, per farli cadere io una Regola della prima cpccie. Cosi 

9.000 X 8 = 72,000 

7.000 X 1 1 = 77,000 

5.000 X 12 c= 60,000 

Somma L. 209,000 

209000 : 4321 72,000 ; a: = L. 1488. 11. 5. per il Primo 

209000 : 4321 :: 77,000 : a = • 1591. I8. 11. per il Secondo 

209000 : 4321 “ 6O,0OO : a =. . 1240. 9. 6. per il Terzo 

Tornano le L. 4321. */, 

Quelito Settimo 

Altra Regla di Società’, da sciogliersi come la precedente. 

Tre Negozianti fanno Società fra loro, ed il primo pose L. 1120 e stette nella 
Società 6 mesi; il secondo pose L. 1400 e vi stette 4 mesi; il terzo L. 630 e vi 
stette un Anno alla fine del quale trovarono un guadagno di L. 1050. Quanto toc- 
cherà ad ognuno ? 

. Al primo. L. 354. 18. 7 ’ „ 7 
• Secondo • 295. 15. 5 71 65 

. Terzo • 399. 5. 10 7, 70 

Tornano lo L. 1050. — — ‘“/ri- 
Quiiito Ottavo. 

Cinque Negozianti, Tre Fattori, e Due Commessi hanno costituito fra loro una 
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Società colle condizioni che i Negozianti avranno il doppio dei Fattori , e qaesti 
travolte quello dei Commeaai. Dopo qualche tempo trovano un guadagno di L. 11,520; 
quanto spetta su questa somma ai Commessi, ai Fattori, ed ai Negozianti? 

Facile oltremodo è questa Regola , perciocché non si deve far altro che cer- 
care un numero del quale si possa prendere la */s e il ; vale a dire la pei 
Fattori ed il pei Commessi, restando pe' Negozianti il numero cercato che deve 
servir di baso per la soluzione del Problema. Nel caso nostro il 12, 24,48,60, 120 
sono tutti numeri divisibili per 2 e per 3. Prendiamo il minore 12 e diciamo: 

12 per i Negozianti 
la */a di 12. . . 6 per i Fattori 

il t|g di 6. . . 2 per i Commessi 

Ma siccome vi sono 5 Negozianti bisogna moltiplicar 12 per 5 e verrà . . 60 

E perchè vi sono 3 Fattori bisogna moltiplicar 6 per 3 e verrà IS 

E Gnalmente essendovi 2 Commessi bisogna moltiplicar 2 per 2 e verrà . . 4 

In tutto .... 82 

Questo 82 servirà di Divisore per le nostre Regole del Tre coma ti vede 
nell’ esempio seguente. 

5>y2=60 
3X 6=18 
2X 2= 4 

Comun Divisore 82 



82 


: 11,520 :: 


60 


; a; L. 8,429. 5. 


4 


82 


: 11,520 


18 


t ac = • 2,528. 15. 


7 


82 


: 11,520 


4 


: a: = ■ 561. 19. 


— 




Cosicché ai 5 Negozianti 


. 


. . . . L. 8,429. 5. 4 






ai 3 Fattori . 




.... 2,528. 15. 7 






ai 2 Commessi. 


. 


561. 19. — 






avanzo . 


• 


1. 








Tornano le L. 11220. — — 





Il dillicile non solo di questa sorta di Problemi, ma di tutte le Regole del- 
1’ Aritmetica ancora consiste nel saper ben concepirne la istruzione non già nel 
ben fare l’ Operazione e la Regola. 

Quisito JVond. 

Giovanni, Giuseppe e Francesco si trovano a pranzare in una Trattoria. Ter- 
minato il Pranzo Giovanni dice voler pagare il doppio di Giuseppe, e Giuseppe il 
doppio di Francesco. Il conto del Trattore ascende a L. 11. 17. 4; quanto pa- 
gherà ciascuno di Loro? 

In questo ed in simili quisiti fa d’ uopo immaginarsi per Capitale di France- 
sco 1 ; per Capitale di Giuseppe 2 , e per Capitale di Giovanni 4 ; i quali som- 
mati insieme danno 7. Quindi si dica: Se 7 paga 11. 17.4, quanto pagherà 4 di 
Giovanni, 2 di Giuseppe, e 1 di Francesco ? SI operi e si vedrà che 

Giovanni pagherà L. 6. 15. 7 ^/j 
Giuseppe ... ■ 3. 7. 9 */, 

Francesco ...» 1. 13. 10 

Tornano le L. 11. 17. 4 **/, 
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Tre Particolari hanno intrapresa una Speculazione commerciale, ed hanno sta- 
bilito queste condizioni cioè : che sul Guadagno il primo debba avere la */« , il 
secondo il </j, il terzo il *] 4 . Hanno guadagnato L. 6,000; quanto toccherà a 
ciascheduno / 

Coloro che non hanno piena cognizione delle Frazioni, trovano questa Regola 
facile a risolversi, e la è di fatto; ma s’ingannerebbero se pensassero seguire ed 
osservare alla lettera questa proposizione, cioè prendere la metà del Guadagno per 
il primo , il terto per il secondo , ed il quarto per il terzo Socio ; poiché quelli 
cui pretendessero risolvere in tal guisa questo quisito troverebbero un errore di 
500 Lire. Ma a volerla risolvere è necessario trovare un numero del quale possa 
prendersi la */g, il ‘/g, ed il *||, che ordinariamente è 13. Che se vi fossero 
stati degli ottavi si sarebbe preso il 3à ; se vi fossero stati dei quinti, dei decimi, 
dei quindicesimi, dei tediceeimi, dei quarantoitetimi si sarebbero prese le parti della 
Lira 340, di cui la >/» ^ 1^0' ■> *ls è 80, il <|, è 60, il è 48, il >/a ^ *0, 
l’*/a è 30, il *1,0 è 34, il */,* è 30 , il */,» è 16 , il *]„ è 15 , il ‘/go è 12, 
il */g, è 10, il */so è 8; il */ 4 o è 6, ed il ‘/,o è 5. 

' Supposto il 13 

la */s . . è 6 

il Vs • • è 4 

il •/« . . è 3 

13. Quindi si dica 



13 


6,000 




6 


: ar = L. 3,769. 


4. 


7 


per il Primo 


13 


6,000 




4 


: X = • 1,846. 


3. 


. 


per il Secondo 


13 


6,000 




3 


; * = • 1,384. 


13. 


3 


per il Terzo 










Tornano le L. 6,000. 


— 


— 





Quinto Undecimo. 

Tre individui tanno Società. Il primo mette Scudi 100. il secondo Scudi 200, 
ed il terzo vi mette 30 Moggia di Grano. Dopo un certo tempo trovano aver gua- 
dagnato Scudi 400; ed al primo toccarono in parte Scudi 66 ‘jg, al secondo 133 */g, 
ed al terzo toccarono Scudi 300. Quanto fu valutato il Grano per ogni Moggio al 
terzo Socio 7 

Ecco come deve operarsi : 

So Scudi 66 di Guadagno vengono da Scodi 100 di Capitale, da quanto 
verranno Scudi 300 pure di Guadagno? Si operi e si vedrà che vennero da Scu- 
di 300 di Capitale ; e tanto appunto furono valutate le 30 Moggia di Grano. Di- 
videndo poi gli Scudi 300 per 30 avremo un quoziente di 15 il quale sarà il 
prezzo d’ ogni Moggio. 

. Quieito Duodecimo. 

Tre Soci hanno guadagnato L. 460. Il primo pose nella Società L. 380 ; il 
secondo L. 430 , ed il terzo pose tal somma , che sul Guadagno gli rese L. 300. 

Quanto toccò al primo ed al secondo, e qual fu la somma posta dal terzo ? 

Per cercar la somma sborsata dal terzo Socio , si sottrino le L. 300 , dalle 
L. 460 guadagnate, e vedremo restarne L. 360, guadagno del primo e del secondo 
Socio, i di cui Capitali riuniti ascendono a L. 800. Quindi si dica : 

Se L. 360 di guadagno vengono da L. 800 di Capitalo , da qual somma ver- 

ranno L. 300 pure di guadagno? Troveremo venir da L. 615. 7. 8 *],s, o tanto 
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sari la somma sborsala dal terzo Socio. Ora per saper di quello L. 260 quanto 
toccò agli altri due in particolare, si operi colla Regola Ordinaria delle Società di- 
cendo ; Se L. 800 hanno guadagnato L. 260 , quanto L. 380 ? quanto L. 420 ? 
Toccheranno : 

L. 123. 10. — al primo 
f 136. 10. — al secondo 

Quiiito Tredicetimo. 

Tre individui si fanno Soci per 2 anni in capo ai quali trovarono aver gua- 
dagnato Scudi 350. Il primo mise Scodi 180, o dopo 6 mesi prese dalla Società 48 
Scudi ; Il secondo mise Scudi 203, e dopo 9 mesi no tolse dalla Cassa 30 ; ed il 
terzo mise Scudi 290, ed alla fino del primo anno ne preso dalla Società 90. Do- 
vendosi repartire il guadagno, qual sarà la parte di ciascun Socio? 

La prima operazione da farsi è quella di moltiplicare per 24 mesi (epoca della 
durala della Società ) il Capitale di ciascheduno ; cosi il composto del primo sa- 
rà 4,320; quello del secondo 4,920, e quello del terzo 6,960. 

il 1.” 180X24=4,320, 

il 2.* 205X24=4,920 J Somma 16,200 

il 3.’ 290X24=6,960» 

Secondariamente fa d’ uopo moltiplicare qne’ Scudi che ogni Socio tolse dalla 
Cassa della Società con i misi che questa stette senza di quelli, procurando di sot- 
trarne ciascun prodotto dal proprio composto, detto di sopra, e quello che resterà 
sarà il terzo termine, per risolvere il Problema come si vede in pratica : 



il 1." Tolse 48X18= 864, 


Composto del 1.* 


. . . 4,320 




il 2.* . 30X15= 450> 


mcDO 


... 864 




il 3.- . 90X12=1080» 


Resto 


■ • • 3f4d6 


3,456 




Composto del 2.* 


. . . 4,920 




. 


meno 


... 450 






Resto 


. . . 4,470 


4,470 




Composto del 3.* 


. . . 6,960 






meno 


. . . 1,080 






. Resto 


. . . 5,880 


5,880 




Resto generale . . . 


13,806 



Dodo di che per il primo resta il Composto 3456 ; per il secondo 4470; o 
per il terzo 5880, i quali addizionati danno 13806. Quindi al solito si dica: 
Se 13806 bada dividere Scudi 350, quanti ne dividerà 3456 del primo, quanti 4,470 
del Secondo, e quanti 5880 del terzo Socio ? Dopo aver operato si troverà tocccare 

1413 737 

in parte al primo Scudi 87,-^jpp al Secondo Scudi 113 ed al terzo Scodi 
149 ’' a 5 oi '- osservi che se oltre i mesi vi fossero ancora dei giorni bisognerebbe 
ridurre ogni cosa in giorni e quiudi fare le sopraddette Moltiplicazioni. 



13,806 


: 350 :: 


3,456 


: X = 


Scudi 87. 

9301 


13,806 


: 350 ;; 


4,470 


: X = 


. 113. 

9301 


13,806 


: 350 


5,880 


: X = 


. 149. Jy- 

9301 



3301 1 

S-iOt ~1 
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Luigi apre una Bottega di Manifatture; o al principio dell’anno fa una sposa 
di Lire 4,000 per rinfranco di essa. Ora accade che Giuseppe vorrebbe entrare in 
Società con Luigi , ed a tal' effetto egli verserebbe nella Cassa comune L. 6,000 ; 
ma ciò farebbe soltanto in tempo tale, che a Gn d’anno dovessero dividersi il gua- 
dagno per metò. Quando dovranno esser messe in Società le L. 6,000 ? 

Si moltiplichino le L. 4,000 del primo Socio per i mesi 12 di tutto l’Anno, 
e si avrà un Prodotto di 48,000 ; questo dividasi per le Lire 6,000, che vuol met- 
tere l'altro, e ne verrà un quoziente di 8; quel quoziente appunto indicherà che 8 
mesi innanzi che termini 1’ Anno, cioè al principio di Maggio, Giuseppe dovrà im- 
piegare le L. 6,000. 

L. 4.000 del primo Socio 
Si moltiplichino per 12 mesi 

Prodotto 48,[000. da dividersi per la somma 
che vuol mettere il secondo 6 [000 Quoz. 8. 



Quitilo Quindicesimo. 

Regola Testaxbntabia, o Regola di Società’ per Frazioni. 

Un’Uomo venne a morte, e lasciò sua Moglie incinta, ed un Patrimonio 
di 100,000 Lire. Egli aveva ordinato, mediante un Testamento, che se sua Moglie 
dasse alla luce un Figlio questi no avrebbe , e la .Madre ; e se invece una 
Figlia, questa ne avrebbe 2/7 0 la Madre *jj. Ora avviene che la Moglie del Te- 
statore partorisce un Maschio 0 una Femmina ; sul detto Patrimonio quanto spetta 
ai Ggli e quanto alla Madre? 

In questo genere curioso di problemi convien sempre conservare la propor- 
zione fra la Madre e i Ggli, e quindi far una supposizione cominciando dalla minore 
cioè dalla Figlia. 

Supponendo 3 porzioni (0 altro numero) per la Femmina, ci troviamo astretti 
darne 4 porzioni alla Madre, che, per rapporto alla Figlia ha *Ij, ovvero */s più. 

Resta a stabilirsi la porzione del Maschio per rapporto a sua Madre. 

Avendo dato 4 porzioni alla Madre, dessa ha per conseguenza 2 porzioni per 
ogni quinto. Dunque il Figlio deve avere 6 porzioni pe’ suoi */a , avendo egli la 
metà di più che sua Madre, perchè questa ha 2 quinti, ed il Figlio 

La porzione della Madre, rispetto ai Figli trovandosi conservata dando 

3 porzioni alla Figlia 

4 porzioni alla Madre, e 

6 porzioni al Figlio che in tutto formano 

13 porzioni, non restano a farsi che tre piccole Regole del Tre, dispo- 
nendole come appresso, e troveremo che delle 100,000 Lire, la Figlia avrà la 
somma di Lire 23,076. 18. 5. ''lui la Madre avendo */s più della Figlia (Lire 
7,692. 6. 1. **/is), avrà Lir. 30,769. 4. 7. la Madre avendo Lire 30,769. 4. 7. “/u, 
e suo Figlio ([ovendone aver la metà piu (L. 13,384. 12. 3 ^/u), avrà per con- 
seguenza Lire 46,153. 16. il. </,5. 

Regola. 

Supposto 3 porzioni per la Figlia 

ne abbisognano 4 porzioni per la Madre, cioè due porzioni per quinto, avendo 
essa per rapporto al Figlio 

Su questa Proporzione il Figlio avendo */« deve avere 
6 porzioni 

Sono 13. porzioni 
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Se 13 porilonl danno L. 100,000, quanto 3 pontoni per la Figlia ? L. 23,078. 18. S. 

u 13 » 100,000, qnanto 4 poriloni per la Madre ? » 30,780. 4. 7. '/» 

• 13 » 100,000, qoanlo 6 pontoni per II Figlio ? * 46,183. 18. 11. 

13 porzioni Tornano le L. 100,000. — — — 

Quisilo Sedieetimo. 

Tizio al principio dell’ Anno Spende in Uni’ Olio L. 8,000. Dopo 3 Mesi do 
Amico suo lo prega di accettarlo come Socio nel negozio eh’ Egli intrapreso, e pro- 
mette sborsar tal somma che alla Gne dell’ Anno debbano dividersi il guadagno 
meti per ciascheduno. Quanto dovrà sborsare I’ Amico ? 

Questo quesito è tutto contrario al quattordicesimo, e si scioglie col moltipli- 
care le Lire 8,000 del primo, peri 12 mesi dell’ Anno ; e siccome da questa Mol- 
tiplicazione ne vieò'e un Prodotto di 96,000 questo si divido per i Mesi 9 che 
l'amico deve stare nella Società: il quoziente 10,666 sarà precisamente la Som- 
ma da Sborsarsi dal nuovo Socio. 



L. 8,000 del primo Socio 
Moltiplicato per 12 Mesi 

Prodotto 96,000 da dividersi per i 

Mesi 9 — Quoz: 10,666 >/g Somma da sborsarsi dal nuovo Socio. 

Quiiito Dici<u$etle*imo. 

Quattro individui vogliono comprare una Pezza di Panno. Nessuno di essi ha 
<lenaro a suflicienza; ma fra tutti hanno la somma precisa. I tre senza il primo 
hanno Scudi 18; i tre senza il secondo ne hanno 20; i tre senza il terzo ne han- 
no 22 ed i tre senza il quarto ne hanno 24. Quanti Scudi ha ciascuno , quanti 
fra tutti e quanto è il valore della Pezza del panno ? 

I denari di ciascheduno sono computati una volta meno dei compagni, cioè tre 
Tolte, e cosi sommati insieme 18, 20, 22, 24, fanno 84 (tre più di quanto hanno 
fra tutti, e della valuta del panno.) Diviso 84 per 3 ne viene 28, valuta vera del 
Panno, e quantità Reale di scudi che hanno in tutti. Da 28 togliendone 18 re- 
stano 10 del primo; togliendone 20 ne restano 8 del secondo ,- togliendone 22, ne 
Testano 6 del terzo, e togliendone 24 ne restano 4 del quarto. 

18 -f- 20 -H 22 -4- 24 = 84 «4|s =28 Valore del Panno, 

« quantità di denaro che hanno io tutti. 

28 — 18 = 10 Denaro che ha il primo 

28 — 20 = 8 Denaro che ha il secondo 

28 — 22 = 6 Denaro che ha il terzo 

28 — 24 = 4 Denaro che ha il quarto. 

Rbgolb di Società’ Rdsticaub. 

Quiiito Primo. 

S 189. Un Cilladino diede in Società ad un suo Fattore 180 Vacche per 5 | 

Anni, a condizione cho alla Gne dovessero dividersi per metà tanto i Nascenti che 
il Capitale. Por alcune vicende dopo 3 Anni bisogna far la divisione, o si trovano i 
aver io tutto Vacche 320, quante no toccherà a ciascheduno ? 
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Vacche — Anni — Vacche — 
3S20 J 5 : 90 :: 

meno 180 ^ 3 

uiTy 270 

*)* 70 Vacche * = 5* 

Sottro 
Vacche 320 
Vacche 12* 



Anni 
3 : X 

Sommo 
Vacche 70 
Vacche 5* 

Vacche 12* al Contadino 

Vacche 12* al Cotadioo 
Vacche 196 al Padrone 



Al Padrone. . . 196 Vacche. Tornano Vacche 320 in prova di non aver 
erralo nel Calcolo. 

Per la soluzione di simili quisiti non bisogna punto allontanarsi da .questa 
Regola trasmessaci dal Zucchetta, o ben a ragione encomiala dal Dottor Bassi o da 
lutti i migliori Matematici. 

• Egli è cosa certa che i nascenti in ogni tempo debbono dividersi per metà ; 

• perciocché so il Padrone vi mette il Capitalo , il Fattore lo alimenta e mette la 

• sua fatica ccc. Ma inquanto alla metà del Capitalo il Fattore non lo può pro> 

• tendere fin dopo il tempo fissato, dovendo averne solamente la rata porzione. 

• Per risolvere adunque il quisito bisogna prima togliere il Capitale dalle Vac> 
« che 320, o ne restano 1*0; la metà delle quali, cioè 70, saranno del padrone, 

• 0 lo altre 70 del Fattore. Quanto poi al capitale se la Società avesse durato tutti 
« i 5 Anni, certo che al Fattore ne spetterebbe la metà cioè 90; ma siccome non 

• son trascorsi che soli 3 Anni, non può pretendere se non una porzione di quelle 

• 90 Vacche. E perciò deve dirsi : Se anni 3 pretendono Vacche 90 , quante ne 

• pretenderanno 3 7 Troveremo per risposta 55; e tante Vacche precisamente deve 

• avere il Fattore dal Capitale, le quali riunite alle 70 sono 12* per tutta la por* 

• zione sua, appartenendo al Padrone le rimanenti 196. • 



Quinto Secondo. 

Un tale dà in Società ad un Pastore 250 Pecore , a condiziono eh’ egli ne 
metta 60 ; che la Società debba aver la durata di * Anni, ed i nascenti dell’ uno 
o dell’altro Capitale debbano dividersi per metà. Dopo 18 Mesi accade doversi fare 
la divisione, e si trovano in tutto Pecore 700; quante ne toccano per ogni socio? 



Sommo 


Sottro 


Mesi 




Pecore Mosi 


Sommo 


Pecore 250 


Pecore 700 


48 


1 


125 18 : X 


Pecore 


195 


Pecore 60 


Pecore 310 






18 


Pecore 


♦6 Va 


Pecore 310 


Pecore 390 


£ 


£ 


2250 


Pecore 


241 Va 




‘/j 195 


*8< 


D 


375 






” Pccorq 46 "^1^ => x 






Sottro 


Sommo 




Mosi • Pecore 


Mesi 


Pecore 250 


Pecore 203 


•/a 




*8 : 


30 :: 


18 : X 


Pecore *6 ’ 


/a Pecore 1 95 






18 




Pecore 203 • 


/a Pecore 398 


"Va 






540 








48 1 -r 


90 












( o Pecore 


11 •/♦ 


=3 X 




Sommo 




Sottro 


Sommo 






Pecore 398 ‘U 


Pecore 60 


Pecore 241 


Va 




Pecore 1 1 


Pecore 1 t 


*/4 Pecore 48 


V. 




Al Padrone Pecore *09 */e 


Pecore 48 


*/a Pecore 290 


*/e pèf *1 Paalot® 



10 
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Sommo 

l’e«ore 409. */g 

Pecore 290. “/s 

Pecore 700. */i 

Questo Quisito non diflerisce punto dall’ antecedente ; se non che per esservi 
due Capitali, questi fanno contrapposizione o temperamento: laonde converrà eser- 
citar due volte la Regola del Tre, nel modo che sopra abbiamo praticato, e come 
ora descriviamo. 

Togliendo i due Capitali dalle pecore 700, no restano 390 da dividersi in due 
parti. Così dei Nascenli I’ uno e l’altro avrà Pecore 195. Se la Società avesse du- 
rato 4 Anni al Pastore sarebbero dovute Pecore 125, ovvero la metà del Capitale 
posto dal Padrone; dunque dicasi: Se mesi 48 devono dividere Pecore 125, quante 
mesi 18 del Pastore ? Avremo per risposta 46 ?/g che insieme alle altre 195 fanno 
241 T/g, restando al Padrone, del suo Capitale, Pecore 203 */g, che insieme alle 
altre 195 sono 398 *|g. Quanto poi al Capitale del Pastore, se la Società avesse 
durato 4 anni il Padrone avrebbe avuto Pecore 30; però dicasi: Se mesi 48 pre- 
tendono 3(T Pecore quante ne converranno a Mesi 18 del Padrone? Avremo per 
risposta Pecore 11 del Capitale del Pastrore, e che unite colle altre 398 */g 
sono 409 ^/g. Restano al Pastore del suo Capitale Pecore 48 */g che addizionale 
collo altre 241 ’^/g fanno in tutto Pecore 290 o/g. Riunendo questi due numeri ne 
tornerà 700, per prova d’ aver ben risoluto il quisito. 

DECU AFFITTI 

S 190. L' uso di afiltlaro tanto delle Possessioni che delle Case è universale. 
Noi porremo qui alcuni esempi perchè possano servir di norma a chi n’ è aflatto 
nuovo. 

Qviiito Primo. 

Giovanni aflllla una Casa per 60 Scudi all’ Anno. L' Affittuario anticipatamente 
sborza Scudi 200. a condizione che 10 per *>/g all’anno gli siano scontati. Quanto 
tempo dovrà abitare la Casa ? 

Scudi SOO 
> 20 





Sconto del primo Anno . 


Scudi 


220 




Si loglio r affitto . . 


. » 


60 




Resta Creditore il primo Anno . . 


Scudi 


160 




Sconto del secondo Anno . . 


. • 


16 






Scudi 


176 


Scudi 116 
- 10 


Si toglie 1’ affitto . 


» > 


60 


* 


Scudi 


116 


Sconto del terzo Anno • 


11- 

127. s/g 
60 


Soli. 11 [60 = s/g 


Scudi 


lOU 


Si toglie r affitto • 


Scudi 67 


* 1 » 


Scudi 


67. */g 


10 


Sconto del quarto Anno 


. • 


6. 


670 




Scudi 




6 


Si toglie l’affitto 


. * 


60 


Soli. 6[76- 


= *»/»» 


Scudi 


11. »/m 



100 
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Scudi 

CO 

X25 

i500 



X = Anni. — 2 m. 26 g. 



Anni Scudi» 

1 :: 1 * ^ki : x 



359 X la 
4308 

1308 X 50 

39240 
9240 
240 = 

1500 



Questo quisito fu proposto da certo Manelli ad un Professore di Matematica, 
Bolognese se non erro, il quale lo risolvè propriamente come l’abbiam dimostralo, 
essendo questo, anche a mio credere, l’unico mezzo per ottenerne la esatta o 
sollecita soluzione. In fatti il fìttaiuolo prende l’utile del 10 per *>/(,; io capo al 
primo anno gli Scudi 200 diverrebbero 220, dai quali dedotti li Scudi 60, per il 
fìtto del primo anno, ne desiano 160. Questi meritandoli pei* un’ anno al 10 
diverrebbero 176 dai quali togliendo I' affitto del secondo anno no restano 116. 
Questi pure meritandoli per un’anno diverrebbero 127 ■'^/q dai quali sottraendo 
1’ aflìtto del terzo anno ne restano 67 Finalmente meritando ancor questi per 
un’ anno diverrebbero 74 , dai quali deducendone I’ affitto del quarto anno 

ne restano solamente 14 Ma perchè si vede che per questi Scudi 14 il 

Fittaiuolo non può più abitare per un’anno intero la casa, per saper quanto vi 
deve dimorare si dica: Se per Scudi 60 vi stò un anno, per Scudi 14 quanto 
vi starò ? Operando si trova per risposta Mesi 2, Giorni 26 e *ji^. Laonde I’ af- 
fittuario deve abitare la casa anni 4 Mosi 2, e giorni 26 ecc. 



Quitito Secondo. 



Tizio prende in affitto una Casa per 3 anni da pagarsi 90 Scudi all' anno. 
Egli offro di pagare anticipatamente tutti e tre gli aflìlli all’entrare che fa in Casa 
se il proprietario gli sconta il 10 o/o all’anno. Ammettendo che questi gli dicadi 
sì, quanto dovrà sborsare Tìzio ? 

Questo è un quisito contrario al precedente, e perchè possa intendersi senza 
diflicoltà fa d’ uopo farne buona risoluzione, e con chiarezza. 

Si consideri che 1’ affittuario cui devo pagare Scodi 90 per ogni anno , pa- 
gando le tre annate anticipate, vuol godere del benefizio del 10 o/q , e che per 
conseguenza il primo anno deve pagare 90 Scudi. Dunque pel primo anno si faccia 
questa Regola del Tre: 

Se Ufo restano 100 quanto resteranno 90? 

— 

900f0 

Scudi ... 81. •/!! 

Restano 81 ^/n , e tanto deve pagare il Pigionale per I' aflìtto del primo 
anno che oggi comincia. Siccome le Pigioni da pagarsi sono più d’ una , l’ affitto 
del secondo anno non dovrà già essere di 90 Scudi, dovendosi anche a questa se- 
conda rata le dovute proporzioni. Così diremo ; 
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Ss Scadi 110 Tengono Scadi 100, quanto Scudi 81 */n? 
.Xll 81 »/„ 



121 [0 



Ripiego di 121 




8100 

9 */iiX8 
72 »/.t 

8181 %XH 
9000[0 

Scudi 7* *®/ij| 



No vengono Scadi 74 da sboraarai nella seconda rata. 

Similmente ai agisca per il terzo anno, chè accrescendo un’ annata, sempre il 
Capitale dell’ anno precedente divien paga matura in qual che si accresce , alla 
guisa che il 90, cui divenne Capitale pel primo anno valse dipoi per l’ aflitto del 
secondo. Dunque gli Scudi 74 *^jui che vennero dal Capitale del secondo anno, 
devono sapporsi come afiitto del terzo, dicendo : 

« 

Se Scudi 110 vengono da Scudi lOQ, da che Scudi 74 
X121 74 *®/,M 

1331[0 ■ 7400 



Scudi 67 «w/,asi 37 

7438 */,*, 
121 



7438 

89256 

2 

90000[0 

10140*” 

823 



1331 

Ne vengono Scudi 67 > ®he nel terzo anno stanno poi 90 Scadi. 

Ritrovati i Capitali per le tre annate, si Sommino, e faranno precisamente quella 
Somma di Scudi che il Pigionale devo pagare anticipatamente, godendo lo sconto 
del 10 per ®/o 

Scudi 81 »/,t .... 1089 

■ 74 «/,4i ... 506 

. 67 . : 823 

^ .. 10*7 « 1 * . 1087 

Scudi 223 J 5 J, jjjj _1 jjjj 



Quiiito Terzo. 

Francesco prende a pigione una Casa per un’ anno, e paga 60 Scudi. Al prin- 
cipio del mese di Maggio, Giuseppe entrò ancor’ esso nella Casa; e dopo quattro 
Mesi v’ entrò pure un terzo Compagno. Quanto dovrà pagare ciascun di loro a 
proporzione del tempo che stettero in Casa, o secondo l’affitto concertato? 

Anche di questo genere di quisiti ne dobbiamo il vero metodo di risolverli, 
al fangoso Aritmetico Genoveve Giovanni Zucchetta da noi citato altra volta, e con- 
siste nel riunire insieme tutti i Mesi che di tempo in tempo, a rata porzione, deve 
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pagare eiaieuD pigioaale, e quindi operare come nelle Regole di Società. Alla 
pratica : 

Franceaco deve pagare quei tempo cui gtetto solo in Casa , cioè Mesi \ 

Pei Mesi quattro che stette con Giuseppe ne deve pagare. . . < 2 

Pei Mesi quattro coi stette con Giuseppe, e col terzo Compagno, 

deve pagare 1 ’/j 

Porzione di Francesco. Mesi 7 */$ 

Giuseppe pe’ quattro Mesi che stette in Casa con Francesco deve 

pagare Mesi 2 

e per gli altri quattro Mesi coi stette insieme a Francesco ed al 

terzo Compagno n'ha da pagare t 1 */s 

Porzione di Giuseppie Mesi 3 'js 

Il terzo Compagno deve pagare solamente la terza parte di quei 
quattro Mesi coi stette in Casa insieme a Francesco e Giu- 
seppe cioè Mesi 1 

Tra lutti 7 Vs-l-3 ‘/s+l *ls=> 12 m. 

Quindi si dica: So Mesi 12 pagano Scudi 60, quanto pagheranno Mesi 7 */j 
del Primo, Mesi 3 </$ dei Secondo, e Mesi 1 del Terzo ? 

Si operi 0 si vedrà che il primo, cioè Francesco pagherà Scudi 36 ; il 

secondo ovvero Giuseppe dovrà pagare Scudi 16 </j, ed il terzo pagherà Scudi 6 s/j. 
I quali tre quozienti, ottenuti dalie Ire indicato Proporzioni , addizionati insieme 
formano precisamente i 60 Scudi, pigione concertata per un anno 

36 »/s + 16 a/s 4- 6 a/s = 60. 



Quisito Quarto. 



Pietro affitta una Possessione a Giovanni per 300 Scodi all’ anno, o Giovanni 
affitta una Casa a Pietro per 80 Scodi pure all’ anno. Avendo goduto Giovanni 
la Possessione anni 5 ^/g, quanto tempo deve posseder Pietro la Casa per restar 
del pari ? 

Questo quisito si scioglie colla Regola del 3 semplice inversa dicendo : So 
Scudi 300 furono posseduti anni 5 */g , quanto si devono possedere Scudi 80 ? 
Si operi e si avrà in Risposta anni 20 ‘’/g, o per tanto tempo appunto Pietro do- 
vrà abitar la Casa di Giovanni. 

Scudi 300 Anni 5 */g 

Scudi 80 Anni x 

8[o : 300 :: 5 »/j : x 

— s */« 

1500 

150 

8. . . 165[0 
X = Anni 20 */s 
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Riprova. 



80 Anni 30 */« 

300 Anni x 

80 :: 20 »/o : x 

20 "/g 

1600 
10 
40 

16[5 0 

® Il A 

Tornano 5 500 “ '/* Anno. 

DEI BABA'rri. 

^ 191. £’ uso fra* Negozianti far pagar più caro le Mercanzie quando si ba- 
rattano, che quando corre il Danaro contante. Però non stando a speciGcaro di 
voler più a baratto che a pronti contanti è necessario che I’ altro stia avvertito 
acciò nel barattare non discapiti. Ne tratteremo alcuni esempi, perciocché non v’c 
cosa tanto pericolosa di pregiudicare a se stesso ne’ contratti, quanto nei baratti; 
(jiiindi non bisogna fidarsi del proprio giudizio , ma fare cho la ragione venga in 
Chiaro. 

Quisilo Primo. 

Due individui barattano Panno , 0 Lana. Il Braccio del Panno che per con- 
tanti si vende L. 7 fu posto in baratto L. 8. Il Cento della Lana cho a contanti 
vai L. 20, fu messa in baratto L. 24. Chi meglio barattò ? 

Si dica : So L. 7 divengono L. 8 quanto addiverranno L. 20 7 Diverranno 
L. 22. *jy , e tanto L. precisamente vale il **/o delle Lana a baratto eguale : ma 
|icrchè' fu messa L. 24 adunque barattò meglio quello della Lana, poiché per ogni 
Libbre 100 di Lana guadagna L. 1 *1^. Per saper quanto guadagnerebbe per ogni 
L. 100 impiegate in tal baratto, di dica: So L. 22 , guadagnano L. 1 */; che 

guadagneranno L. 100 7 Operando guadagneranno L. 5. E se questo guadagna L. 5 
per cento quanto perderà 1’ altro 7 Alcuni poco pratici direbbero, che perde pa- 
rimente L. 5, ma non è così ; perde solamente L. 4*«/s„ perocché, siccome quello 
che guadagnò L. 3 fece di 100, 103, cosi quello cheperde, fa di 103 solamente 
100. 

Quiiito Secondo. 

Duo Mercanti vogliono far baratto: lino ha del Lino cho a contanti vai L. 5 
il Peso, ed a baratto L. 6. L’altro ha del formaggio, cho per contanti costa L. 7 
il Peso; quanto lo deve mettere a baratto per guadagnarvi 10 per *>/o 7 

Primieramente bisogna osservare quanto devo porre il Formaggio a baratto 
eguale . dicendo : se 3 si là pagare 6 quanto si farà pagar 7 ? Si farà pagare 
L. 8 cioè Soldi 8. Dunque il Formaggio a baratto eguale costerà L. 8 il 

Peso. Ma perchè d’ ogni L. 100 ne vuol far 110, si dica: se 100 diviene 110, 
quanto diverrà 8 */g? diverrà L. 9, 4, 9 ">/g, e tanto appunto si deve vendere 
un Peso di formaggio volendovi guadagnare 10 per *>/o. Si avverta, che questo 10 
per ulg s’ intende di Capitale 0 Denari, e non di Baratto. 

Quiiito Terzo. 

Due Negozianti vogliono fare un baratto su questa forma, l'no ha Lih. 2,640 
Lana, cho per contanti vende L. 40 il *’|o, ma barattandola no vuole L. 48, e più 



Scudi 

Scudi 

3[00 
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la metà in denaro contante. L’ altro ha una quantità di Panno che a pronto con- 
tante vende Soldi 20 il Braccio ; quanto deve farselo pagare in baratto , e per le 
suddette Libbre 2,640 di Lana quanto Panno, e quanto Denaro contante avrà l’altro? 

Ogni volta che uno de’ barattanti sopramette la sua mercanzia, e vuole anche una 
parte dei denari contanti, fa d’ uopo in tal caso cavar sempre quella tal parte dal prezzo 
preteso io baratto. Sicché nel caso nostro volendone la metà n’ avranno 24. Ora 
questo 24 ('/a del 48) caveremo prima dall’interesse 48 (prezzo in baratto), c ne 
resterà pur’ anche 24. Parimente toglieremo quel 24 dal 40, (prezzo a contanti) 
o ne resterà 16. Fatto ciò si dica: Se L. 16 si fanno esser 24 quanto saranno 
Soldi 20? Dovranno farsi Soldi 30. Dunque il Panno .si deve pagare in baratto 
Soldi 30 il braccio. 

Per saper quindi quanto Panno avrà per le Lib. 2640 Lana, già sappiamo che 
a ragione di L. 48 */. costerebbe Lire 1267 '/j^; ma perchè ne vuole la metà in 
contanti (che sono L. 633 ^/s) . per l’altra metà si dica: Se con soldi 30 s’ha 
un braccio di Panno, con L. 633 quante braccia se n' avranno? Se n’avran- 
no Braccia 422 *1^. Dunque per Libbre 2,640 di Lana dovrà avere Lire 633 
in contanti, e braccia 422 di Panno. La riprova di queste ragioni si è questa: 
bisogna che a prezzo io contanti uno dia all’altro tanto quanto esso da quello ri- 
ceve. E questo provasi cosi. Le Libbre 2640 di Lana a L. 40 il ”L costano 1056, 
e lo Braccia 4S2 di Panno elio I’ altro ha avuto a ragione di Sq|di 20 il Braccio, 
costano L. 422 e 8 Soldi, a cui aggiungendo le L. 633 ^/g avute in contanti, for- 
mano parimente L. 1056. Dunque non abbiamo errato, e per conseguenza non 
v’ è inganno. 



*/* 



Lire Sottro 
48 Lire 48 
L. 24 > 24 



Lira 24 



Sottro 
Lire 40 
■ 24 

L. 16 



Lire 1,267. «|g 
•li L. 633. 



Libbre 2640 
a L. 40. 

L. 1,056[00 



Lire 

16 






Soldi 

30 

X5 

15[0 



Lire 

24 

X20 



480 
Soldi 30 



Braccia 

1 



Soldi Libbre 
20 2,640 

L. 48 o/o 

21120 

10560 

Lire l,267f20 



4. — 



Lire 
633 »/ 



3168 

X!20 



6336[0 



L. 422. 8. h 



Riproca 
L. 633. 12. 



Braccia 422 ,^/g 

Braccia 422 
a L. 1. 

L. 422. 8. — 



— = L. 1,056 



pulsilo Quarto. 

Due Negozianti barattano. Uno ha 30 Pezze di Tibet che per contanti vale 
Scudi 5 la Pezza, ed in baratto Scudi 5 »/„ e vuole 50 Scudi alla mano. L’altro 
ha del Pepe che a contanti vale Scudi 60 la Soma composta di Libbre 400. Quanto 
si dovrà far pagare il Pepe perchè il baratto sia eguale, e quanto pepe, c quanti 
denari si avranno per detto 30 Pezze di Tibet ? 
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In primo luogo conviene osservare quanto costino le 30 Pene Tibet all’ ano 
ed all’altro prezzo. A contanti vale Scudi 150 cd io baratto Scudi 170. Ciò fatto, 
si sottrano li scudi 50 dai 150, o dai 170, restano Scudi 100 in contanti, o 120 
in baratto. 

Quindi : Se Scudi 100 si fanno 120, quanto Scudi 60? Scudi 72. 

Dunque il Pepe si dovrà far pagare in baratto Scudi 72 la Soma di Lib. 400. 
Nel resto si opera come nel Quisito Terzo. 



Pezzo 30 
a Se. 5 



Se. 
Se. 100 



150 



Se. 120 
X60 

Se. 72 [00 



Pezzo 30 
a Se. 5 */j 

Se. 170 
Se. 60 



Scudi 150 
mono 50 

Se. 100 
Lire 6[0 



Scudi 170 
meno 50 

Se. 120 

Libbre 400 L. 100 
XlOO 

4000[0 



Riprova 

Lire 72 Libbre 400 L. 120 
X120 

„ 48000 

_ 6000 
0 Pepo Lib. 666 */j 



Pepe Libbe 666. */s 



Quiiito Quinto. 



Sì vuol faro un baratto di Zucchero contro Garofani. Il Zucchero a contanti 
vale Scudi 15 il **/o ed a baratto Se. 20; i Garofani a contanti costano Soldi 11 
l’oncia, 0 a baratto si mettono Soldi 13. Si desidera sapere, chi meglio barattò o 
quanto si dovrà dar in contanti a quello che peggio barattò come convennero. 

Senza punto interessarsi di chi meglio barattò ( come insegnammo al quisito 
Primo) più Icggiadramento si saprà cosi. Si collochino i pretti , come si vede di 
sotto, 0 moltiplicandoli in croco, i prodotti si scrivano alla diritta di essi, e quello 
cho avrà maggior prodotto, vuol dire che avrà meglio barattalo, ed è tenuto a ri- 
farò il compagno. Per sapere di quanto il debba rimborsare si tolga il Prodotto 
minoro dai prodotto maggiore, ola differenza, partita per la differenza do’ duo prezzi 
di chi meglio barattò, lascerà nel Quoziente di quanto debba rimborzarlo. 

In Contanti In Baratto 

Zucchero Se. 15 >^^20 ; — 220 Prod: per il Zucchero 

Garofani Soldi 111^^13 195 Prod: pei Garofani 

Resto 25 

Meglio barattò quello dello Zucchero. La differenza da Scudi 15, a Scudi 20 
(prezzo a contanti, od a baratto di chi meglio barattò) è 5, per il quale dividendo 
il Resto 25 ne vicn 5 per quoziente; così concludiamo, che quello del Zucchero 
devo dare in contanti a quello dei Garofani soldi 5 per ogni Oncia dei Garofani : 
per il resto tanto Zucchero. Voglio diro cho vendendo a baratto i Garofani Soldi 13 
r oncia di questi ne deve avere in contanti , o in tanto Zucchero, se i 
Garofani si fossero venduti Scudi It il ®/o a contanti, e 13 a baratto, quel 5 sa- 
rebbero Scudi 5 da dargli in contanti per ogni conto Libbre di garofani. 

Per farne la riprova si rivolga il quisito dicendo: 

Si vuol fare un baratto dì Zucchero contro Garofani. Questi in contanti co- 
stano Soldi 11 l’oncia cd in baratto 13, o più 5 in contanti. Il Zucchero vaio 
in contanti Scudi 15 ìl®/o; Quanto si deve consìderaro in baratto? Si operi come 
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nel quisilo terzo,, cioè si tolga quel 5 (che si pretende in denari per ogni Oncia 
^ di Garofani) da 1 1 e da 1 3 , e no resteranno 6 ed 8. Quindi : Se 6 di contanti 
'divengono 8 in baratto, 15 di contanti quanti diverranno pure di baratto? Ope- 
rando diverranno 20 come fu supposto. 

Quisilo Sesto. 

Cesare vende a Pompeo una quantità di grano, che per contanti vai L. 8 il 
Sacco: ma siccome il Compratore domanda 10 Mesi di tempo al pagamento 
Cesare io mette L. 9 al Sacco. Avviene fra non mollo che Pompeo vende a Cesare 
una quantità di Lana fina a L. 32 il abbenchè in contanti non costi che L. 30. 
Quanto tempo dovrà dare al Compratore della Lana per osservare quel medesimo 
ordino ch’egli tenne in farsi pagare il grano? 

E' evidente che L. 8. in Mesi 10 guadagnano L. 1. dunque si veda in quanto 
tempo le L. 30 (prezzo contante della Lana) guadagnerebbero quelle L. 2 eh’ Egli 
soprammette la Lana; o tutto quel tempo che staranno a guadagnarle, tanto ap- 
punto dovrà stare il Compratore della Lana a sborsarne il danaro. Avendo altrove 
dimostrato il modo da praticarsi, diremo solo che dovrà aver tempo a pagare 5 
Mesi e */(. 



, Quisilo Settimo. 

Francesco vendo una quantità di Panno Se 10 la Pezza in contanti; ma dando 
egli 12 Musi di tempo, no vuole Se. 11. la Pezza. Poco tempo dopo, colui, cho 
acquistò il Panno, vendè una quantità di Cannella a Francesco a Se. 36 il o/o, a 
pagarla in Contanti. Ma volendo il Compratore 8 Mesi di tempo al pagamento, di 
quanto devo aumentare il prezzo della Cannella per rispetto di quel tempo cui 
richiede, volendo con lui osservare la stessa proporzione che nella vendita del 
Panno? 

Si moltiplichino li Scudi 10 d’ una pezza di Panno con i Mesi 12, o faranno 
un composto di 120, qual composto guadagna Scudi 1. Si moltiplichino similmente 
i Mesi 8 con li Se. 36. cho costa il Cento della Cannella, o si avrà un altro com- 
posto di 288. Quindi si dica: Se Se. 120 guadagnano 1, quanto guadagneranno 288? 
Scudi 2 */j(. 1 quali aggiunti alli Scudi 36 diverranno Scudi 38 ^/g. Dunque la 
Cannella si devo vendere Scodi 38 il <>/o, perchè ambiduo restino egualmente 
soddisfatti. 



Regole d’ Aexigjueioìie. 



§ 192. Queste Regole son cosi detto perchè di fatto per risolverlo, fa d'uopo 
legare insieme un prezzo coll’ altro. Per es; Un Droghiere ha quattro sorta d’ Aro- 
mati in differente quantità e di prezzo diverso, cho vuol mischiare insieme per 
comporre un’ Aroma assortito. Egli ha 



Libbre 32. Garofani 

• 11. Cannella 

• 1 5. Noci Moscado 

■ 12. Pepe 



a 15. Soldi 1’ Oncia 

a 13. Soldi l'Oncia 

a 6. Soldi rOncìa 

a 2. Soldi r Oncia 



In tutto Libbre 70. che vogliamo sapere quanto debbono vendersi 1' Oncia. 



Per risolvere questa Regola di Alligazione si riuniscano le differenti quantità 
delle Merci, sia Oro o Argento, grano, vino ecc., e quel che verrà dalla somma 
sarà il Divisore. Quindi si moltiplichi ogni cosa per il suo prezzo particolare; se ne 
sommino i Prodotti, cho daranno Soldi 737 ; si dividano questi per 70, ed avre- 
mo per sisposta. Soldi 10 e den. 6. prezzo al quale il Droghiere dovrà ven- 
dere r oncia la sua mescolanza d’ Aromi. 
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Libbre Garofani 


32X13 




480 


• Cannella 


11X13 


= 


143 


• Noci Moscade 


15X 6 


— 


90 


• Pepe 


12X 2 




24 


Divisore 


7[0 


Dividendo 73[7 






Soldi 


10.[37X12 



84 

68 

62 



44[* 

Den: 6. * 4/70 

Quelito Secondo. 

Tizio ha cinque qualità di grano. La prima qualità costa 54 Soldi Io Staio , 
la seconda 58 , la terza 62 , la quarta 70 , la quinta 76 Soldi. Un Negoziante ne 
vuol comprare tanto di ciascuna sorta, che in tutto sieoo Staia 100 a ragione di 66 
Soldi lo Staio prezzo fuori prezzo. Quante ne prenderà di ciascuna sorta? 

Primieramente per trovare simili differenze 
si distendano in fila i prezzi uno sotto I’ altro ; Prezzi 
quindi a fianco di questi si segni il prezzo me- 
dio 66 fra i prezzi a lui più vicini, che sono 62, 
e 70; poi si prenda la diOcrenza fra il 54 0 il „ 

66, che è 12, e pongasi di fianco al 76 , e così 
pure la differenza fra 76 e 66 che è 10, 0 si 
scriva dicontro al 54 ; dipoi la differenza da 58 
a 66 che è 8, e si scriva di fianco al 70; quindi Somma della differenza 48 
la differenza dal 66 al 70 che è 4, e si scriva dicontro al 58; dipoi la differenza 
dal 66 al 76 che è 10, e si noti di fianco al 62, e la differenza di 62 a 66 che 
è 4, e si scriva di fianco al 12 com’ è facile vedersi nell’ esempio citalo. In fine 
sommate insieme tutte le differenze sono 48, e così saranno legali tutti i prezzi. 

Nel rimanente l’operazione si eseguisce come le Regole di Società. Ora riu- 
nite insieme tutte le differenze 10, 4, 10,8 c 16 (cioè quel 12 e 4 posto di fianco 
al 76) si avrà 48. Si dica dunque: 



Se 48 mi da 100, che mi daranno 



Differenza 

10 

4 

10 



12 4 



10 


! 


Stala 


20 


“/c 


4 


: 




8 


*/s 


10 


: 


- 


20 


*/« 


8 


: x= 


. 


16 


*k 


16 


: 


- 


33 


*/« 






Staia 


100 


•“/s=*/l 



ed avremo in risposta: Staia 20 *>/• di quello da Soldi 54 

Staia 8 di quello da Soldi 58 

Staia 20 ‘‘/g di quello da Soldi 62 

Staia 16 *U di quello da Soldi 70 

Staia 33 ‘/e di quello da Soldi 76 

Per assicurarsi della esattezza della Operazione, tanto debbono costare le sud- 
dette staia tutte insieme, quanto precisamente è l'ammontare delle Stala 100, a 
Soldi 66 lo Staio. 



Lo Staia 20 a 


Soldi 


54 lo Staio 


costano L. 


56. 


5. 


— 


8 «|s a 




58; lo Staio 




• 


24. 


3. 


4 


• 20 a 


• 


62 lo Staio 


« 


■ 


64. 


11. 


8 


• 16 >/s a 


■ 


70 lo Staio 


. 


• 


58. 


6. 


8 


■ 33 l/s a 


• 


76 lo Staio 


< 


• 


126. 


13. 


4 


Staia 100 ^/| . 


. . 


Costano 


. . 


lT 


330 


• 


• 



Stala 100X66=660[0 
Tornano lo L. 330 
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. Ud Municipio fa fondere una Campana, la quale pesa Lib. 2325, e solanaente 
la materia coata L. 488 e 5 Soldi. Nel fondere tal Campana aono atate impiegate 
cinque aorta di metalli, il primo dei quali coata L. IG il o/o, il aecondo L. 18, il 
terzo L. 20, il quarto L. 27, ed il quinto L. 31. In quella Campana quanto me- 
tallo v*è d’ogni sorte? 

Si dice così : Se Lib. 2,323 di metallo Prezzi Differenza 

in confuao coatano L. 488. 5. — quanto co- 16 10 

aleranno Lib. 100? Verranno L. 21. 18 6 

Lib. 2325 L. 488. 5. — Lib. 100 20 6 



L. 21 



21 



48825 

2325 

0000 



27 

31 



1 



Somma delle differenzo 31 



E il 21 sarà il prezzo medio da porsi di fianco a’ prezzi già segnati in co- 
lonna. Ora si operi come abbiamo insegnato di sopra ed avremo per differenze 
10, 6, 6, 3-f-l, 5, che in tutto formano 31. Quindi si dica: So 31 mi dà 2325 
quanto mi daranno 10, 6, 6, 3-1-1, e 5? Della prima sorte ne avremo Lib. 750; 
della seconda Lib. 450, della terza Lib. 450, della quarta Lib. 300, della quinta 
Lib. 375, che sommate insieme danno precisamente lo Lib. 2325, in prova di non 
aver erralo nel calcolo. 



Qui tifo Quarto. 



Il Negoziante B. fra gli altri ammali, che tiene nel suo Magazzino, ha del Pepe 
da 40 Soldi la Lib. ; della Cannella da Soldi 50 ; de’ Garofani da soldi 55 , e del 
Zafferano da Soldi 90. Un Droghiere vi si reca per farne acquisto per 280 Lire , 
intendendo di pagar le suddette quattro specie di aromi a ragione di 60 soldi la 
libbra. Quante libbre ne avrà d' ogni sorti ~ 

Si leghino i prezzi dello Droghe come 
nel dicontro esempio, e verranno 30, 30, 

30, 20-1- 10-1- 5, che sommati formano 
125. Quindi ai dica: Se 125 danno Lib. 1, 
quante ne daranno 30, 30, 30, 35 ? 

No Daranno *“lm- 

Per saper poi quante Libbre se ne avran- 
no d' ogni sorta ai dica: Se con Soldi 60 
ho avuto di pepe, di Cannella, 

di Garofani c di Zafferano, con 
L. 280, 0 Soldi 5,600, quanto libbre ne avrò? ne avrò di pepo Lib. 22 ‘/g , di 
Cannella Lib. 22 */g, di Garofani Lib. 22 e di Zafferano Lib. 26 che ad- 
dizionate insieme danno Lib. 93 */j. Volendo farne la riprova si dica : Se 1 libbra 
costa 60 Soldi, Lib. 93 '/j, quanti soldi costeranno? Si avrà in risposta Soldi 5,600, 
o precisamente L. 280. È coll’ istesso metodo appunto si opererebbe se accadesse 
di voler impiegare una certa Somma in tanto Vino, Olio, od altra mercanzìa che 
avesse più prezzi, e quello cui compra la volesse a un prezzo solo. 

Io queste regole sono a farsi due osservazioni essenzialissimo : 

I. Il prezzo medio , cioè quello della compra non dev' esser minore nè mag- 
giore del minor prezzo o maggiore della mercanzìa. 

II. Il prezzo della compra dev’ esser al suo posto come nell’esposto quisilo, 
dove il 60 è collocato fra il 55 e il 90; e quando vi sono prezzi egualmente da 
ogni parte del prezzo medio, io tal caso si lega nel miglior modo possibile. Perciò 
nel passato quisito non essendovi dopo il 60 , che il 50 col 90 , abbiamo legato 
il 40 ed il 55. 



Prezzi 


Diff. 


40 


30 


50 


30 


55 


30 


Prezzo med: 60 




90 


20-1-10-1-5 



Somma delle differenze 125, 
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AUerasionl dell’ Oro eoli’ Argento. 

193. Siccome queste Regole servonoDO agli Zecchieri ed agli Orefici per 
comporre i metalli, crediamo far cosa utile avvertendo , che questi sebbene sieno 
vari cioè Oro, Argento, Platino, Rame, Stagno, piombo. Ferro, Mercurio, ciò non- 
dimeno I’ Oro, il Platino, I’ Argento ed anche il Rame, si pesano con due specie 
di pesi dilicali. Il primo costumato in V’enezia, si chiama Marca composta di 8 once, 
ognuna delle quali è quattro quarti , ogni quarto di 36 carati , ogni carato di A 
grani, e ogni grano del peso d* un grano di frumento. Il secondo è detto Libbra 
la quale si compone di 12 Once, ogni oncia di 24 denari o ecrupoli, ed ogni de- 
naro di 24 grani. Però tanti grani contiene una di quelle Once delle quali ne oc- 
corrono 8 per form^are una Marca, quanti ne contiene una di quelle delle quali ne 
occorrono dodici per una Libbra. Altri fanno di 24 grani uno Scrupolo , o De- 
naro, di tre Scrupoli una Dramma, o d’ 8 Dramme un* Oncia che torna egualmente. 
Cosicché 576 grani formano un’Oncia, o 6912 formano una Libbra. 

In oltre è d’ uopo avvertire che I* Oro si pesa a once, e I’ Argento a Libbre; 
e che la somma purità del primo si esprime a 24 Carati, ed il Carato dividesi in 
24 Grani : quindi se si dice Oro della bontà di 24 Carati s’ intende Oro della mas- 
sima finezza, senza alcuna lega; mentre dicendosi Oro alla bontà di Carati 21, vuoisi 
intendere che in ogni oncia vi sono 21 gradi o parti d’ oro puro , e tre parti di 
lega, vaie a dire Rame, o Argento. La maggior bontà dell’ Argento si divide in 12 
gradi, che invece di once, alcuni chiamano teghe , la lega od oncia in 24 denari , 
ed il denaro io 24 grani come per l’Oro. Cosi per esprimere che una massa d’ Ar- 
gento è alla massima finezza, si dice alla bontà di Once 12; mentre se si dice 
Argento di Once 9 — 4 — 7 , vuoisi intendere che in ciascuna Libbra vi sono 9 
once 4 denari o scrupoli,, e 7 grani d’ Argento puro, ed il rimanente Rame. 



Quitito Primo. 

Con quattro qualità d’Oro, cioè da 24 carati, da 23, da 19, e da 16, si vo- 
gliono comporre once 25, che sieno alla bontà di 20 Carati ; quanto ce ne vorrà 
d’ ogni sorta ? 

Tutti i qiiìsiti di questo genere si ri- 
solvono come i mercantili. Le differenze 
delle finezze unito insieme, sono 12. Si dice 
adunque ; Se 12 vuoie Once 25, quanto vor- 
rà 4, 3, 1, 4? Si operi al solito ed avremo 
della prima qualità da 24, Once 8 e 4 Ca- 
rati; della seconda Once 2 e 2 Carati; della 
terza Once 6 e 6 Carati ; della quarta Once 
8 e 8 Carati come per la prima. 

Si sommino insieme e faranno appunto 
Once 25. 

Per assicurarsi della esattezza di questa Regola, ovvero per aver la certezza 
di non aver errato, fa d' uopo che in queste 25. Once da 20, vi sia la bontà 
dell’ Oro che contengono io sè le quattro qualità dell’ oro legato, o composto, con- 
correnti alla loro formazione. L’ Oro della prima qualità per esser puro non ha 
d’ uopo d’ esser proporzionato. Per I’ Oro della seconda qualità si dica: Se un'On- 
cia d’Oro legato ha Carati 23 d’ Oro fino, quanti ne avranno Once 2. 2. che con- 
corsero al composto d’ Once 25 7 Per quello della terza qualità si dica: Se un’On- 
cia ha 16, quanto avranno Once 6. e 6? finalmente per quello della quarta ai 
dica : Se un’ Oncia ha 16, quanto avranno Once 8. 8? Avremo per risposta, che 
ciascuna delle suddetto quattro qualità d’ Oro hanno precisamente in sè l’ Oro puro 
che qui sotto si vede 



Finezze 

‘ 16 
19 



Prezzo medio 20 



23 

24 



Dilf: 

4 



Somma dello differenze 12 



Digitized by Cooglc 



.157 



Della prima 


qualità Once 8. Carati 


8. Grani 


0. 


• seconda • 1. 


23. * 


22. 


• terza 


* 4. « 


22. . 


18. 


• quarta 


5. 


13. . 


8. 


In 


tutto Once 20. Carati 


20. Grani 


0. 



Se ]’ operazione è ben fatta le Once 25 da 20 conteri^nno parimente in sè 
le suddette Once 20. 20. d’Oro fino, e per caperlo si dica; Se un’ Oncia ha Ca- 
rati 20 d’ Oro poro, quanti Carati ne avranno Once 25 ? Avranno pure Once 20. 
20. in prova di non aver errato. 



Quinto Secondo. 

Tizio si ritrova tre pezzi d’Oro di diversa qualità. Li porta ad un Orefice, o 
trova che il primo valeva Scudi 50 la Marca, il secondo valeva 60, il terzo valeva 
80. Per non impazzare li vendè sottosopra Scudi 70 la Marca ; qual’ era il peso 
di ciascun prezzo ? 

I quisiti di questo genere si legano 
come I’ antecedente, e ne verranno questi 
numeri diiTerenti posti dicontro ai prezzi 
cmè 10, 10, 20-1-10. E cosi è terminata 
r Operazione. Laonde il primo pezzo pe- 
sava Marche 10 a Scudi 50 1’ una; il se- 
condo Marche 10 a Scudi 60 I’ una; il 
terzo Marche 30 a Scudi 80 1’ una ; in 
tutto Marche 50. 

1° Pezzo Marche 10 a Scudi 50= Scudi 500 
2* Pezzo • 10 • 60= • 600 

3» Pezzo • 30 . 80= . 2,400 

Marcho 50 Scudi 3,500 

Si moltiplichino ora le Marche 50 por li Scodi 70, prezzo al quale fu ven- 
duto 1’ Oro, 0 si avrà il prodotto di Scudi 3500 io prova di non aver errato. 



Prezzo Medio 70 



Prezzi 


Diff: 


50 


10 


60 


10 


70 




80 


20. 10 



Somma delle differenze 50 



Quisito terzo. 

Io aveva due verghotte d’ Oro che pesavano insieme Once 12, o eh’ io ven- 
dei Scudi 150. Una per essere Oro fino fu giudicata valere Scudi 100 la libbra; 
I altra perchè conteneva lega, fu detto costare Scudi 70. Qunalo pesava ciascuna 
verghetta ? 

Si leghino i due prezzi, o no verrà Scudi 
50, ed 80 per differenza, i quali addiziona- 
ti_ fanno 130. Quindi si dica: so Se. 130. 
dà 80, quanto once 12 7 daranno Once 
I" “/is per peso della verghetia venduta 
Scudi 100. Dipoi; se 130 dà 50, quanto 
once 127 daranno Once 4 »/, 9 . per peso 
della verghetta venduta Scudi 70 la libbra. 

Gii Aritmetici propongono altra sorta di quesiti pertinenti alla composizione 
dei metalli, i quali possono eseguirsi, senza veruna istruzione , da chi beo conosce 
la Regola delle Proporzioni. Eccone alcuni 



Prezzo 70 
Diff; 



50-1-80=130. 



[ 


J 


70 


100 


SO 


80 



150 

Somma delle diff. 



Quisito Quarto. 

Un Argentiere ha 15 libbre d’ Argento alla bontà d’ Once 10 i{s volendolo 
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abbassare, o farlo di 9, qiianlo Rame gli ci vorrà? Si tolga 9 da 10 ; resta 

1 */}. Quindi si dica: se 9 vuol crescere 1 */j, quanto cresceranno libbre 15 ? 
Avremo per risposta libbre 2 che fa d’ uopo aggiungere. 

Quisilo Quinto. 

Libbre 20 Argento alla bontà di Onco 9. 10. Si vuol ridurre alla bontà di 
Once 11; quanto argento puro converrà aggiungervi? 

Dalla bontà 12 si tolga la lega che pretende farsi, cioè 11 ; resta Once 1. 
Parimente dalle Once 11 si sottrino le Onco 9. 10; resteranno Once 1 e De- 
nari 14. Dipoi si dica. Se Once 1. 14 vuol Once 1, quanto vorranno Lib. 20? 
Vorranno Once 12, Denari 15, Grani 3 *»/|». 

Quinto Setto. 

Uno Zecchiere ha Lib. 12 d’ Oro da 22.22, e lo vorrebbe ridurre da 21.21, 
coir aggiungervi Oro da 18. 15; quanto deve aggiungcrvene ? 

Da 21. 21 Da 22. 22 

Si tolga 18. 15 Si tolga 18. 15 

Resta Carati 3. 6 Resta Carati 4. 7 



Carati 


Carati 


Libbre Libbre 


3. 6 : 


4. 7 :: 


12 •• X 


Xi24 


X24 




78 


103Xlà 





ac=Lib. 15. 10. 3.16. a/,, ‘236 

66X12 

792 

12X24 

288 

54X24 

1296 

516 

*®/78=®/is 

Da 21. 21. Libbre 15. Once 10. Don: 3. Grani 16 e "/u 

Da 22. 22. Libbre 12. 

Da 18. 15. Libbre 3. Once 10. Den: 3. Grani 16 e 

Questo quisito non differisce molto dal precedente; onde si trova la differeoHi 
di ciascuna delle due proposte finezze , o bontà , cioè quella di cui si propone il 
peso di Libbre. 12, che è di 22. 22. o l’altra che si vuol comporre di 21. 21. 
dall’altra che si vuol aggiungere di 18. 15. Collocato a sinistra il composto 21. 21, 
ed a destra quello da comporre 22. 22 , abbiamo avuto di differenza dalla sini- 
stra 3. 6, e dalla destra 4. 7 ; le quali differenze ridotte in denari, faranno 78, 
e 103, con i quali procedendo per la Re.gola Aurea si è detto. Se 78 vuole 103 
quanto vorranno Libbre 12? e n’ è venuto Lib. 15. Den: 10. Car: 3. Gr: 16 ®/|s 
per il peso che sarà il composto da fare di 21. 21. Ora da questo quoziente to- 
gliendovi le proposte Lib. 12 da 22. 22, restano Lib. 3. Den: 10. Car: 3. Gr: 16. ®|is 
per quello 18. da 15. che si deve aggiungere. 

Quinto Settimo. 

Un OreGco ha 15 Once d’Oro da 16 Carati, e Once 10 da 18: volendolo ri- 
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durre alla bontà di 20 con aggiungervi tanl' oro puro cioè da 24 Carati , quanto 
ne dovrà aggiungere? * 

Primieramente si moltiplichi il peso di ciascuna qualità d’ oro colla sua fi- 
nezza, e la somma dei prodotti si divida per la Somma dei pesi: il quoziente darà 
la bontà del composto dei due Ori pesati. 

Prodotto composto ovvero Potenza 240 

Prodotto composto ovvero Poten:» 180 

Somma dei Prodotti 420 

Quoziente 16 

Dunque le Once 15 da 16 Carati, e le Once 10 da 18 incorporate insieme 
faranno un composto alla bontà di 16 *js, cioè a dire faranno once 25 da 16 '*/«. 

Per conoscer poi qiiant’oro fino da 24 Carati bisogni aggiungere alle once 25 
da 16 onde la massa addivenga in bontà da 20, si toglie da 24 Carati i Ca- 

rati 20, e no resteranno 4. Parimente da Carati 20 si tolgano i Carati 3 */g e poi 
si dica : Se 4 vuol 3 cho vorranno Once 25 ? Ne vorranno once 20 : e tan- 
t' oro poro appunto conviene aggiungere alle Once 25, da 16 *jg, ed avremo poi 
Once 45 da 20. 

Per la Riprova si Operi come al primo quisito di queste Alligazioni dell' Oro 
coir Argento. 

Quinto Ottavo. 

Un’Orefice ha 10 Once d’ Oro alla bontà di 16 Carati, e Once 6 da 20. Vo- 
lendolo abbassare e ridurre alla bontà di 18 Carati, quanto Argento o Rame dovrà 
aggiungervi ? 

Primieramente si collochino i pesi e le bontà proposte col solito ordine, mol- 
tiplicandone il peso colla sua finezza, cioè Once 10, con 16, e 6 con 20 che fa- 
ranno 160 e 120. Questi due numeri s'addizionino insieme e daranno 280; il quale 
diviso per 18 darà per quoziente 15 “/g per la composizione. Quindi si dica: Se 
24 contiene 16, quanto conterrà Once 10? e per il secondo: Se 24 contiene 20, 
quanto Once 6 ? e troveremo il primo contenerne Once 6 ‘/j ed il secondo Once 5, 
per la quantità dell’ oro puro contenuto dall’ Oro mischialo. Questi due quozienti 
sommati insieme daranno 11 quantità d’ Oro puro appunto cui deve trovarsi 
nel composto. Per farne la Riprova si dica : Se 24 ne contiene 18, quanto ne con- 
terrà 15 */a? — Ne conterrà Once 11 */*. 

Once 10 da 16 = 160 
Once 6 da 20 ■» 120 

lOCaratT 1 8-^280~ 

Quoziente 15 

24 — 16 — 10 24 — 20 — 6 

X16 ^20 

120 
Fino 5 

e */s 
5 

Somma 1 1 */j 



160 

Fino 6 */, 



Once 15 da 16 — 
Once 10 da 18 — 

Dividente 25 



Digitized by Coogic 




160 



Riprova. 



24 

X9 


18 


15 

18 


216 




270 






2 






8 






280X9 



,g 2520 

Ripiego < — 280 

<24 

Quitito Nono. 

Volendo legar insieme tre qualilA d’ Oro, cioè Once 8 da 20, Once 6 da 18, 
0 Once 10 da 22, di che bontà verrà l’Oro mischiato? 

Si moltiplichi insieme , secondo il solito , ciascun peso colla sna bontà ; la 
Somma dei Prodotti si divida per la Somma dei pesi ; il quoziente sarà la bontà 
dell’ Oro ricecata. 

Once 8 da *20 =160 
Once 6 da 18 = 108 
. Once 10 da 22 = 220 

24 488 

Quoz: 20 </s per la bontà ricercata. 

E* da notarsi , che P Oro o I’ Argento legato si possono ridurrò a maggior 
perfeziono, o toglfcndo loro con I’ acqua-forte la lega, o separandoli per via di 
fuoco dallo impurità col mezzo della Coppellai le quali operazioni si appellano saggi, 
o far esperienza quanta finezza acquisti I’ Oro nella Coppellazione. Più il poso ad- 
diviene minore, e maggior finezza e perfezione acquista. Ecco intorno a ciò due 
altri quisiti i quali pure risolvonsi colle Proporzioni. 

Quisilo Decimo. 

Un Orefice ha 12 Once d* Oro da 20 Carati : lo fondo ed affina tanto che 
gli resta Once 10; di che bontà sarà restato? 

Si faccia una Regola del Tre semplice inversa c si dica : So 12 ha la bontà 
di 20, qual bontà avrà 10? 

i[o : 12 :: 20 : ar 

X20 
x=24[0 

Dalla Operazione fatta sì vede esser restato Oro da 24 Carati. 

^ùi(o Undecima. 

Avendo Coppellato Denari 16 d' Argento si è ridotto a 14 Denari; di che 
bontà era prima della Coppellazione? 

Si faccia una Regola di Proporziono semplice Diretta dicendo : 

Se Carati 16 si ridussero a 14, a quanto si ridurranno Once 12? 

16 : 14 :: 12 : x 

X12 

168 

x= 10 */g 
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Dunque la massa d’ Argento dalla quale ne furono leTali e puriGcali 16 Da- 
nari, è precisamente della bontà di Once 10 */g. 

0esU AribitracsI o Kecole Coisclunae. 

$ 194. Gli Arbitraggi o Regole Congiunte, ei utano in luogo delle Regole del 
Tre Dirette, e ei adoprano principalmente quando la soluzione d' un Quisito di- 
pende da più di tali Regole legate insiems in modo da dare un rapporto composto. 
Spieghiamoci più chiaramente : Servono queste Regole per risolvere in una sola 
Operazione quei quisili i quali hanno più supposti ed una sola domanda ; che se 
n’avesser più d’ una non potrebber risolversi. 

Tutto sta nel saper bene intavolar i quisiti, il che è facilissimo. Sentiamo cho • 
ne dice il Francoeur : • Considerando V ordine delle Equazioni tueeeetiee , e il ra- 

• gionamento che ci autorizza a moltiplicarle, ti vede che queste regole tono appli- 

• eabili a qualunque numero di Equazioni , le quali dovranno tempre scriverti in 

• modo che il secondo membro di ognuna sia della stessa specie di umtd del primo 

• membro dell'Equazione seguente. La Regola i impostata quando siamo giunti ad un 

• secondo membro della stessa specie del termine iniziale. Ciò fatto ti eguaglia 

• il prodotto della prima colonna , a quello della seconda.* Colla Parola Abbi- 
TaafiGio si esprimono in Commercio, quei calcoli che si fanno, basati sui corsi di 
diverse Piazze, per conoscere quale fra queste offre più vantaggi nelle operazioni 
Bancarie, Commerciali ecc. ; oppure vi si esprimono quelle calcolazioni che si ese- 
guiscono per far conoscere , per mezzo d’ altre Piazze , qual sia il rapporto fra il 
corso d’ una Piazza e quello d’ un' altra. 

Varie sono le specie d’ Arbitraggi : Diconsi Arbitraggi di Ranca, di Cambi ec., 
se la operazione , mediante la base del corso di altre Piazze , tende a mettere in 
chiaro il rapporto di monete e di cambi eh’ esiste fra una Piazza e I’ altra. — Di- 
consi Arbritraggi di Mercanzie so il calcolo tende a far conoscere la relazione dei pesi 
e delle misure d’ una Piazza di commercio all’ altra colla scorta di Piazze intermedie, 
od anche se la calcolazione serve a cercare quanto una certa quantità di merci del 
peso d’ una Piazza vengono a costare, ricavare ecc. , in un’ altra , colla scorta di 
Piazze intermedie. 

Vi sono gli Arbitragp semplici, e gli Arbitraggi composti. Sono semplici se si 
riducono a conoscere il corso corrispondente di due Piazzo mediante il ropporto 
d’ una terza Piazza. — Sono Composti se si tratta rilevare il rapporto corrispon- 
dente fra una Piazza e 1’ altra, avuto però riguardo al corso di altre Piazze inter- 
medie o non intermedie. 

Qualunque Regola di Arbitraggio può risolversi colle Regole di Proporziono , 
perciocché questi quisiti altro non sono che Proporzioni Geometriche, per cui rac- 
comandiamo ai giovani di bene esercitarvisi, se desiderano rendersi familiare qua- 
lunque quisito d’ Arbitraggio. Gli esempi che tratteremo mostreranno chiaramenlo 
r uso di questa magnifica Regola, e quanto ella sia necessaria. 

ArbiSracct di Dfercssiizle eer. 

Operazioni semplici. ' 

$ 193. Braccia 10 Tela costano L. 4, ed il <>/o della Canapa vale L. 16. Per 
Braccia 83 di Tela quanta canapa si avrà ? 

Braccia 10 =4 Lire 

Lire 16 =100 Libbre 

Libbre x =83 Braccia 

Disposti cesi i numeri per averne il Dividendo si moltiplichino insieme tulli 
i numeri destri 

11 
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* X 100 X 85 = 34,000 

ed avremo per Prodotto 34,000. Per averne il numero Dividente li moltiplichino 
iniieme i numeri sinistri 

10 X 16 = 160 
e si avrà 160. Ora dividendo il 34,000 per 160 

1610 -34,0010 

Lib. 2127*/^ 

. si'’avrà 212 </« per la cosa cercata. Dunque per Braccia 85 di Tela si avranno 
Lib. 212 <|j di Canapa. Per farne la Riprova si dica: Se Braccia 10 costano L. 4^ quanto 
costeranno Braccia 85? Costeranno L. 34. Quindi se con L. 16 si hanno Lib. 100 di 
Canapa, con L. 34. quanto Libbre ne avrò ? Ne avrò Lib. 212 come sopra. 

Quinto Secondo. 

Braccia 10 di Milano sono 12 di Venezia ; Braccia 9 di Venezia sono 11 in 
Ferrara i Braccia 15 di Ferrara sono 16 in Bologna; Brac. 20 di Bologna sono 18 
in Modena; Braccia 100 di Modena quante Braccia saranno io Milano 7 

Siccome in questo Quisito la domanda è misura di Modena bisogna metter 
nel primo posto del lato sinistro il Supposto di Modena , e nel primo posto del 
lato destro il suo equivalente ; nel resto poi retrogradando i termini devono darsi 
la mano, per cosi dire, I' uno coll’ altro, come gli snelli di una catena. Così 

Br. 18 di Modena = Br. 20 di Bologna 

• 16 di Bologna = • 15 di Ferrara 

• 1 1 di Ferrara = • 9 di Venezia 

• 12 di Venezia • 10 di Milano 

• a; di Milano >=i • 100 di Modena 

18 X 16 X H X 12 = 38,016 20 X 15 X 9 X 10 X 100 = 2,700,000 

Divisore Dividendo 

38,016 

Quoziente Brac. 71 •1*4 



Si risponde che 100 Braccia di Modena saranno in Milano Braccia 71. •|« 

Quisito Terzo. 

Tizio compra una quantità di Grano a L. 8 il Sacco, e più '/«o di spesa. Nel 
maneggiarlo e nel condurlo calò a ragione del 5 per <*/q, quanto dovrà rivenderlo 
il Sacco per non perderci ? 

In questo quisito vi sono due proporzioni una cioè di perdita nella materis, 
r altra d’ alterazione nel denaro ; e volendo vendere il grano e ricavarci quel tanto 
che si spese, farà d’ uopo alterar il prezzo a proporzione dell’ alterazione della spesa, 
come per il calo che fa il grano. Supposto per es: che il grano comprato sia lOO 
sacca, che pagate L. 8 il Sacco importano L. 800, avendovi di spesa di Lira, 

che vuol dire di 20 si fa 21, viene a costare il Sacco L. 8 e 8 Soldi. Cosilo 100 
Sacca importeranno L. 840. Quindi volendo trovare a quanto si deve rivendere il 
sacco per non avervi sca]>ito si disporrà la regola cosi : 



2,7 00 00 0 
3 8,88 0 

8 6 4 = */l4 
3 801 6 
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Sacca 1 Ks 8 Lire 

Lire 20 = 21 Lira 

Sacca 95 100 Sacca 

tc = 1 Sacco 

20 X 95 =• 1,900 • 8 X 21 X 100 = 16,800 

Ditiioro Dividendo 

1,9 [00 168[00 

Dovri vendersi L. 8. 16. 10. 

Riprova 

95 X 8- 16. 10. s/„ = 840 

Si vede adunque che il Sacco deve vendersi L. 8. 16. 10. */| 9 , per non avervi 
perdita, e questo provasi che apprezzandosi le sacca 95 cho restano , tornano lo 
L. 840, come si spesero di prima compra. 

Quiiito Quarto. 

Ho Salme 200 Orzo , che mi costa posto in Magazzino Scodi 8 la Salma di 
Malta. — Se lo spedisco iu Livorno posso ricavarne Lf. 7 al Sacco. Le spese oc- 
corse per carico, discarico, sicurti, commissione ecc. ammontano a 10 per **/o circa. 
Quanti Scudi ricaverì al netto per ogni Salma — il corso di cambio fra Sfalla e 
Livorno essendo a grani 95 per Lf. — Le 100 Salme di Malta corrispondono a 
circa 395 Sacca di Livorno. 

Salme 100 == 394 Sacca 

Sacca 1 = 7 Lf. 

Lf. 1 = 95 Grani 

Scudi 100 = 90 Scudi 

Scudi X => 1 Salma 

Si operi al solito ed avremo : 

100 X 100 =- 1,00,00 : 395 X 7 X 95 X 90 = 2364,07,50 

Grani 2364. 

20 : tari 118. 4. 

12 : Scodi 9. 10. 4. 

Volendo farne la Riprova si dica 

Salme 100 : 1 Salma :: 395 Sacca : x = Sacca 3. 95 

Sacca 1 : Sacca 3.95 ;; 7 Lf. : x = Lf. 27. 65 

100 : -90 Lf. 27.65 : X =. Lf. 24. 89 

Lf. 1 ; Lf. 24. 89 :: 95 Grani x = Se. 9. IO. 4. di Malta. 

La Riprova di questa Regola può operarsi mediante una sola operazione, ri- 
petendo la Regola molliplice io senso inverso , senza aver uopo di eseguir tanto 
Regole del Tre. 

Quisilo Quinto. 

Si domanda il rapporto dell’ Arpenlo Parigino, ,coH' Ettaro. L’ Arpento, eom- 
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|t«ne»i di 900 Tese quadrate ; ed il rapporto della Tesa al Metro , ci dimostra 
Taler la Tesa quadrata 3. 8 metri quadrati. Eccone la Soluzione 

1 Ettaro o» 100. Ari 
1 Art) >= 100. Metri quadrati - 

3. 8 Metri quad: = 1 Tesa quadrata 

900 Tese quad: = 1 Arpento 
X Arpenti = 1 Ettaro 

900 X 3. 8 = 3420. DiWsore 100 X 100 = 10000 Diridendo 

Divisore Dividendo 

342[0 lOOOjO 

316 _ 158 

Arpènti 2 *•»/,„ 342 TtÌ 

Un Ettaro corrisponde a 2 Arpenti e ***/i 7 i vale a dire a circa 3 Arpenti. 

Quinto Setto. 

Abbiamo Spedito in Londra 100 Tonnellate d’Olio, le quali ogni spesa calco- 
lata, costano Scudi di Malta 41,775, o Se. 7, 6 per Caffiso — paghiamo di Nolo 40 
Scellini per Tonnellata io Full. — le speso ivi occorse ammontano a 6 per <*/o tutto 
compreso. Ora il detto Olio fu venduto in aspettativa, a Ls. 49, 4 per Tonnellata — 
Quanto mi ricava il CalSso di Malta potendomi prevalere del N. R. al cambio di 
48 d. per Tallaro. Ogni 55. 70 Caflisi formano 1 Tonnellata. 

Dalla qui unita esposizione del quisito è facile il rilevare che il termine da 
noi cercato , è quanti Scudi Maltesi per Caffiso , e che il termine da ridursi è il 
Caffiso. Dunque stabiliremo le seguenti uguaglianze. 

Caffisi 55. 70 = 1. Tonnellata di 252 gali. Imperiali 

Tonnellate 1. = 47. 20. Ls. prezzo meno il Nolo 

Ls. 1. => 12. 6. Scudi di Malta 

Scodi 100. = 94. Scudi 

Scudi X =1 Caffiso 

Si operi al Solito ed avremo 

5570 Divisore 94 X 12- */a X *7. 20 — 55460 [00 

3670. resto 

Se. 9. 11. 9. e 
p. Caffiso. 

Riprova 

1 Tono. : 100 :: Ls. 49.4 : x = Ls. 4920. 0. che ricava bratto 
Spese 

Nolo Tono: 100. a 40 I Ls. 200. — 

Spese 6 o/o 295. 20 

• 495. 20 totale spese 

Ricavato netto 4424. 80 
a 48 sono Se. 55,310 

che diviso per Caflisi 55,70 dark per quoziente Se. 9. 11. 9, termine di risposta. 
Potevamo far la Riprova anche nel modo che segue: 
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Scoli. 16. 9» 

Spoto 6. ojo t 1. 2 

Scellini 15. 92 
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67. 20 nette di nolo. Quanto un CaOiio. 
20 



9660,0 

38700 

5280,00 

26700 

6620 



i quali te ai riducono al cambio di 68 p. Tallaro ovvero Se. 12. 6. p. La. avremo 



20 : 15.92 :: i2 ‘|* : * 



1592 X 12 Va 
20 



= Se. 9. 11. 8. — 



Quitito Setiimo. 

Quante Piote vale nn Litro o Decimetro cubo, rapendo che la Pinta contiene 
Pollici cubi 66.95, e che il Pollice cobo vale Centimetri cubi 19. 8366? Si or- 
dini coti : 

Litro 1 = 1000 Centim: cubi 

Centim: Cobi 19. 8366 = 1 Pollice Cubo 

Pollici Cubi 66. 95 = 1 Pinta 

Piote X = 1 Litro 

Si moltiplichino le due colonne al aolito ; ai eguaglino i prodotti , e ai avrà 
per DivAore 931.318980, e per Dividendo 1000.000000; ai operi la Diviaione 
e verrà « = 1. 073766, capacità preaao a poco eguale a quella del Litro. 

Quieito Ottavo. 

Do Negoziante di Malta vuol far venir da Tunisi una partita di lana lavata, ed un’aU 
tra d’Olio. Corrono colà i prezzi seguenti : La lana Piastre 69 il Cantaro. — Il Metallo 
d’Olio Piastre 16. Egli vuol prima osservare se gli convenga o no mandare ad ef- 
fetto detta speculazione, potendo vendere in Malta la Lana Se. 38 Cro., e I' Olio 
Scodi 7 il Caffiso. — Le Spese ascendono io Tunisi a 8 per <>/o per la Lana , 
ed a 15 per **/o pnr 1’ Olio. — Quelle di Malta a 6 per **/o nolo, per la 

lana di tari 9 il Cro, e per I’ Olio di 6 tari */a pnr CaOiso. Qual più converrà di 
questi due articoli al nostro Negoziante ? Si osservi bene eh’ egli per rimettere i 
fondi ricava io Tunisi Piastre 6 par ogni Tallaro di 30 tari , e paga gruppi 
1 */o pov colo c sicurtà. 

Non vi vuol molto per conoscere che 1’ esecuzione di questo quisito dipenda 
da due diverse Regole, perciocché due sono le domande, abbenchè tendenti ad un solo 
scopo. Noi le risolveremo una dopo l’altra, ed ecco pertanto i dati della prima 
quistiooe. 

1 Cantaro di Lana lavata di Tunisi costa Piastre 69. 

1 Cantaro di Malta costa Scudi 38. 

8 per Wo sono le spese in Tonisi. 

6 per <*|o quelle di Malta. 

9 Tari si paga per nolo d’ ogni Cro. 

30 Tari ricavano Piastre 6 s/a- 

1 Va pc<^ Ve *PMB rimessa. 

Ora se ne stabiliscano le eguaglianze, e quindi al solilo si operi; ma però fa 
d’ uopo anzitutto conoscere a quanti rotoli di Malta corrisponde il Cro di Tu- 
nisi , senza di che mai non giungeremmo alla soluzione del quisito. Ricorrendo 
alle Tavolo della corrispondenza dei Pesi e Misure , troveremo il Cro di Tunisi 
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corrispondere circa a Rotoli 63. SO di Malta , qual rapporto conosciuto, colla mag- 
gior faciliti: del mondo stabiliremo le eguaglianze cui risoWeranno il Problema. 

1 Cantaro di Malta <=100 Rotoli Maltesi 

63. 50 Rotoli di Malta . 49 Piastre primo costo 

100 . • Piastre = 108 Piastre con le spese 

6 . 75 Piastre 2 . 50. Scudi di Malta 

100 . Scudi 105 *{a. Scudi colle spese 

X. Scudi = 1 Cantaro di Malta. 



Uiminuendo le eguaglianze si arri : 

62. 50X6. 75X100 

= 42187. 50 Divi sore 

Se. 33. 1. 

• — 9. Nolo 

Se. 33. IO che gli viene a costare il 
Cantaro di Malta, compreso ogni spesa. 



Riprova. 



49X108X2. 50X105. 50 
=1 395765, 0[0,00 

13014000 

—357750X12 

4293000 
. .74250X20 

1485000 



1 Cantaro di Tunisi costa P. 49. 0 
8 per ®/o di speso . . . » 3. 92 

Costo e Speso. . . P. 52. 92 , 

Speso di rimessa 1 */* per ®/o , o su P. 0 . 79 . ■ 

P. 53. 75 che diviso 



per 6 . 75/ dà 
Talleri 7. 958 



Quindi si dira : 

Se Rotoli 62. 50 



5372 

647.00 

3950 

575.0 

350 

Rotoli 100 :: Talleri 7. 958X30 



X 



X < = 238740 X 100 _ g j, 334 ^ gj,e possiamo 
Rot: 62.50 



calcolare per tt. 382 ossia 

divisi per 12 : Se. 31. 10. — 

Spese dì Malta 4 per ®/o • 1. 3. — circa 

Nolo 0. 9. — . ; 

Il nostro Negoziante pagherà Scudi 33. 10. — il Cro di Malta posto in Malta, per 
la Lana. Egli dunque può venderlo Se. 38, e per conseguenza può intraprenderne 
la speculazione. 

Per 1’ Olio. 



Il Metallo di Tunisi corrisponde precisamente a Cso. 0. 14 ®®|ioo ® »on già 
ad un Cafiiso come si asserisce da qualcuno. Dunque per risolvere il quisto le no- 
stre eguaglianze saranno; 

1 . CaOiso d’olio = I 6 . Quartucci 
14,90. Quartucci . . = 1. Metallo 

1 . Metallo . . . . = 14. Piastre 
100 . Piastre . . . . = 120 */s con le speso 
6.75. Piastre. ...«== 2 *)* Scudi 

X. Scudi = 1. Cafliso di Malta. 
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Calcolando afretno 

1*90X6. 75 = 10057. 50 : 120. X 16 X 1* X 2. 6 = 67480—00 



Coata So. 
Nolo • 



6 . 8 . 10 

— ♦. 10 



Scudi 7. 1. 0 per CafOso 
poato io Malta — egli può ricavare Se. 7 */g dunque 
gli conviene aempre. 



713.5. 00X12 

85620. 00 
5160. 00X20 

1032000.0 
26250P 



Riprova. 



Primo costo in Tonisi P. 1* per Metallo 

Spese 15 per o/o 2. 10 

P. 16. 10 

Danno sulle rimesse 1 */g per oj^ . . . . — 2*. 51 
Costo e Speso 1 Metallo. . . . P. 16. 3*. 51 

quindi si dica: 



S e 1*. 90 ; 16 :• 

Piastre 17. 55. per Calliso 



P. 16. 3*. 51 : X 
16 



98.07. 06 
163.45. 1 



dipoi sa 6. 75 : 

Se. 6r 5779 
* ®/o «peae • — 2. 1 1 

Nolo. . . • — 4. IO 



261. 5[2. 16 

11252, 

8221, 

7716 

266 

17. 55 :: 2. 6. Scudi : X 
X 2. 6 

3510 

877 



Se. 7. 1. U 4387 

337 1 4044, 

X12( 6695 1338,0 

X20» 6630 

555 



sf 



Vi si trova una piccolissima dilTerenza, per non aver tenuto conto delle Fra- 
lioni. 



ArbitruCSl di Banca, 



S 196. Un Negoziante di Londra deve rimettere in Livorno Ls. 200 — il corso 
fra la prima e la seconda Piazza è reciprocamente di 30. 60. Ma egli vuole assi- 
curarsi se gli convenisse far fare tratta al suo corrispondente di Livorno sopra 
Marsilia essendo il cambio fra questa città e Londra a 26. 75 , o fra Marsilia e 
Livorno a 80. 55. 

Prima di procedere alla soluzione del Problema , è necessario osservare che 
ogni Piazza dà o riceve un cerio per avere o dare un incerfo. 

Osservando sui listini di cambio noi troviamo che Londra dà sempre 1 Ls. a 
Livorno per riceverne tante Lf. dunque la Ls. è il certo, e il numero di Lire Fio- 
rentine che riceve Londra è I’ incerto. Abbiamo detto essere il corso fra Livorno 2 
e Londra 7, di 30. 60 ; dunque queste cifre son tante Lf. che Londra riceve per 
dar sempre una Lira Sterlina. Abbiamo pur detto che il corso fra Londra e Mar> 
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■ilia è di 26. 75, dunque posiliranienle queste cifre esprimono tanti franclii ( iis- 
certo), che Londra riceve per dar sempre a Marsilia una Lira Sterlina. — Essendo 
il corso di Marsilia a Livorno 80. 55, questi adunque son I* ineerto cui Marsilui 
dà 0 Livorno riceve in contraccambio sempre di 100. Lire Fiorentine. ’ 

Ecco nel nostro caso ciò che deve dire il Negoziante di Londra : 

10 devo 200 Ls. — questo è certo — quanti franchi mi abbisogneranno per 
saldare questa somma al mio corrispondente di Livorno, e quante Lire Sterline mi 
costeranno questi franchi? in tal modo egli potrà distinguere qual piò gli convenga, 
se rimettere direttamente, o dire al suo corrispondente di Livorno che faccia tratta 
su Marsilia. 

11 Negoziante di Londra deve pagar sempre Ls. 200; quante Lf. deve rimet- 
tere al dato corso di 30. 607 



I. Ls. : Ls. 200 Lf. 30. : * = Ls. 200 X 30- “lino = Lf- 6»f20 

nel qual caso per ricevere una cambiale sopra Livorno di Lire Fiorentine 6120. 
paga 200 Lire Sterline. Il Cambio di Livorno e Londra essendo pur* osso di Lf. 30. 60 
p. Ls. il suo creditore dovrebbe di certo trarre Lf. 6,1 20 p. rientrare nel suo avere 
di Ls. 200: dunque per rilevare quanti franchi trarrebbe sopra Marsilia il corri- 
* spondonto del Negoziante di Londra, e quante Ls. gli costerebbero — dicasi : 



100. Lf. : Lf. 6120 Fr. 80. 55 : * = Fr. *929. 66. 

X80.55 

30600 

30600 

489600 

Fr. *929.66[00 e quindi 

Fr. 26. 75 : Fr. *929.66 ” Ls. 1 : « = Ls. 18*. 5. 8. ‘/a 
Ls. 18*. 5. 8. </, 225*6 

11*66 

766 >15320 
X20 » 19*5 >233*0 

X 12 1 ««/sere = circa *1, 

ed io tal guisa egli non pagherebbe che Ls. 18*. 5. 8. i/g circa, colle quali ren- 
derebbe saldato il suo debito di Ls. 200. ciò che chiaramente rileva, ch’ò conve- 
nienza far trarre sopra Marsilia anziché rimettere da Londra. Prestando piu at- 
tenzione al proposto quisilo si potrà risolvere con maggior prestezza. 

Fr. 26. 75 : Lf. 30. 60 : Ls. 200 : x 

Lf. 100 : Fr. 80. 55 : x : x 

Moltiplicando ciascun membro dello date Proporzioni per se stesso, cioè tutti 
gli antecedenti, avremo il Divisore — Moltiplicando tutti i conseguenti otterremo il 
secondo termine (impostando la Regola del Tre per termini omogenei) della Pro- 
porzione da esser moltiplicato pel terzo, e diviso pel primo. Dunque 
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Fr. 26.75 X Lf- IW) : Lf. 30.60 X Fr. 80.55 ;; L*. 200 : * 



X Lf. 30.6 0 X Fr. 80.55 X 200 Lg. — Ls. 184. 5. 8. */4 
Fr. 26.75, X Lf. 100 

Lf. 100 1 . Lf. 30.601 .. Ls. 200 : x 

X fr. 26.75 > * X fr. 80.55» ** X 246483 

2675. 



Ls. 184. 5. 8. 15300 

15300 

244800 

2464.83,00 



4929[66,00 

22546 

11466 

766X20 

15320 

1945X12 

23340 

1940X4 

7760 

2410 



Prima di passare ad altri ragionamenti, per poterne trar le regole generali del 
risolvimento del quisilo , facciamo osservare che volendo eseguire tai problemi 
per conoscer qual sia la Piazza più conveniente, si può anche operare sull’ unità 
anziché sulla somma totale, o in altri termini trovare il prezzo arbitrato al quale 
rinviene il costo d’ una unità, e secondo che questo è maggiore o minore, se ne 
potrà rilevare la convenienza o no della Operazione — infatti il Negoziante di Lon* 
dra avrebbe potuto dire; 

A quanti Fr. mi viene la Ls. facendo trarre ai corsi menzionati il mio corri- 
spondente di Livorno sa quello di Marsilia? ve^ansi le eguaglianze seguenti. 

100 Lf. = Fr. 80.55 

X Fr. = Lf. 30.60, oppure 

1. Ls. = Lf. 30.60 

100. Lf. = Fr. 80.55 

X Fr. Ls. 1 donde 



X 



Lf. 30.60 X Fr. 80.55 
100 



Fr. 24. 64. =. 



(Fr. 24,64[83,00) 



Venendogli a costar la Ls. meno del corso di Piazza di Fr. 26.75 conchiudiamo 
eh’ egli v’ ha la sua convenienza. Per la Riprova si dica : Se per la via di Marsi- 
lia egli pagherebbe Ls. 184. 5. 8. *|s, queste apprezzate al corso di Fr. 26.75 
devono dar la stessa quantità di Lire Sterline 200 a Fr. 24. 64. >/ 4 , prezzo ar- 
bitrario : 

Ls. 184. 5. 8. «/a» _ Ls. 200. 0 0 
26.75. 1 XFr. 24. 64. 83 



50 Centesimi . 


1104 
368 
. . 92 


25 Centesimi . 


. . 46 


5 Scellini. . 


. . 6. 68 


6 Denari . . 


. . — 67 


2 Denari . . 


. . — 22 


•la Soldo . 


. . — 5 



Franchi 4929. 62 



Franchi 4929. 66[00 
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Si po5 in aUro modo conoscer la convenienza, cercando a quanto verrà la 
La. Per es: ae il Negoziante di Londra chiedesse ; quanti Scellini dovrò pagare la La. 
facendo tratta su Marsilia, e per coprire il mio corrispondente di quella Piazza? 

1. Le. = Lr. 30.60 
100. Lf. = Fr. 80.55 
26.75. Fr. = Scoi. 20 
X Scel. = 1. Ls. 

Lf. 100 X Fr. 26.75 : Lf. 3060 X Fr. 80.55 X 20 
X 100 3060 

483300 

241650 

24648300X20 
4929[6, [60,00 

22546 

1146) 13752 

Xl2f 6 — p. 50. Cent: 

1 — . 10 . 



Fr. 2675 

Scellini 18. 5. 0 circa 



13759 

384 

X4 



jl536 



Dal che chiaramente apparisce che costandogli la Ls. meno del valore reale egli 
fa un profitto in tale operazione. Proviamolo. Pagando la Ls. Scellioi 18. 5 ed 
una piccola frazione, le Ls. 200 devono produrre le Ls. 184. 5. 8. *|«. 

Ls. 200 
a Scell. 18. 5 

ieòo 

66. 8 per 4 Soldi 
16. 8 • 1 Soldo 

2. 4. */i per la Frazione trascurala 

368[5 8. 

Ls. 184. 5. 8. </a 



Dunque la soluzione del nostro quisilo ò esatta. 
Si vegga ora a quante Lf. gli viene la Ls. 

Fr. 80. 55 = 100 Lf. 

Lf. X = 26. 75 Fr. 



Fr. 80. 55 



Fr. 2675. 00 



Lf. 33. 20 258. 50 

— 1685. 00 
—74. 00 



Qui la Operazione essendo inversa dovevasi operare altrimenti per trovar il 
giusto valore della Ls. in Lf. ai dati corsi, cui la fanno rinvenire a Lf. 29. 69; 
ma anche nel modo da noi praticalo il quisilo vien risolulo con esattezza, percioc- 
ché ragionando in senso inverso diremo : facendo, tal giro, trovar il valore della 
Ls. a più del corso, ciò che và a carico del Negoziante di Livorno, quello di Lon- 
dra ne fa sempro un profitto, inquaolochè fa aumentar il valore della Ls. passando 
per Marsilia — Ed in fatti: s' egli avesse rimesso direttamente al corso di Lf. 30.60. 
avrebbe pagalo per le Ls. 200. Lf. 6120, dunque dividendo Lf. 6120, per Lf. 33.20 
(circa) troveremo il Negoziante di Londra pagar sempre meno Ls. per pareggiare 
il suo debito, facendo trarre sopra Marsilia. 
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33. Si Lf. : Lf. 61 SO. 00 

U. 184. 5. 7. circa ^79 9. 0^ 

9. 36 1 18720 
X SO 1 3115 } S5380 

Dunque il Negoziante di Londra fari sempre un utile. 

Il non osservar una perfetta esattezza nel calcolo dimostrato, deve attribuirsi 
all’aver trascurato certe piccole frazioni, che per vero dire eran di pochissima entità. 

Nel nostro Problema abbiamo cercato primieramente quanto avrebbe pagato 
in totale il Negoziante di Londra facendo trarre da Livorno sopra Marsilia— negli 
altri calcoli s’ è cercato trovare il solo prezzo di una unità per quindi da questo 
conoscere se la operazione dava al Negoziante di Londra un utile od una perdita. 

Da ciò possiamo stabilire che nel far i calcoli d‘ Arbitraggio la d’ uopo osser- 
vare, te trattati di trarre o rimetter per la Piazza più vantaggiata una data som- 
ma fitta, 0 te vuoiti eonoieere guai cambio rieiea più vantaggiato etUcolando tul 
prezzo del corto dato. 



Proporzioni, ovvero eguaglianze ttabilite per la toluzione del dato Problema. 



Fr. S6. 75 
Lf. 100 



Lf. 30. 60 
Fr. 80. 55 



La. 200 

« ; 



Eguaglianze ttabilite per eonotcer il prezzo del 



Prima 



Seconda 



r La. 
j Lf. 
( Fr. 



Terra { 



La. 1. 

100 . 

Fr. ce 

La. 1. 

Lf. 100. > 
Fr. 26.75. 
Scell. X : 

Fr. 80.35: 

X < 



= 30.60. Lf. 
= 80. 55. Fr. 
= l.Ls. 

= 30. 60. Lf. 
= 80.55. Fr. 
SO. Scell. 

1. Ls. 

Lf. 100 
Fr. 26. 75. 



: X 

X 

cambio. 



Per la soluzione di questi calcoli è assai più comodo esprimere le parti com- 
plesse io decimali per facilitarne le moltiplicazioni. (V. le Tavole XII . . . XIX.) 

PbàtiCa 

S 197. Un Negoziante di Napoli deve trarre sopra Vienna Fiorini S500 — il 
corso è di 50. 49 — vuol conoscere se gli conviene meglio far tratta sopra Mar- 
silia, o scrivere al suo amico di rimettere colà i fondi — I corsi sono 
Napoli e Marsilia 25 *|g, e Marsilia o Vienna 260 

Per conoscere qual via siagli più conveniente fa d' uopo vedere quanti Du- 
cati ricava traendo direttamente, o quanti traendo su Marsilia. 

il 50. 49 è r incerto che Napoli dà in grani per ricevere sempre 1. fiorino 
d’ Augusta (certo), quindi 

Per la via diretta 

1 f.Do : f.ni 2500 :: di. o. so. 49 : x 

X 50. 49 

22500 

10000 

12500 

X = Dt. 1262,25[00 che ricava direttamente. 
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Per la via di Martilia 



Fiorini 100 Fr. 260. */« 

Franchi 1 Dt. 0. 25. *|t 

Ducati X Fior. 2500. 



Quindi 100 : F.ni 2500 

Di. 1662. 28 ^ 

150000 

5000 

625 

1250 



651875 

xas. «/, 

3259375 
1303750 
325937. */a 

Dt. 1662,28[12. che Egli può trarre operando 

per la parte di Marailia. In quest’ oltima operaziono si scorge un profitto non in- 
differente, perciocché ritrae Dt. 1662.28. anziché Dt. 1262.25. — questa è per la 
Banca. Proviamolo 

Quanti F.ni poteva Egli trarre sopra Vienna? F.ni 2500. — Se avesse rimesso 
questi in Marsilia quanti Fr. avrebbe ricavato? 



Fr. 100 : Fr. 260. »/« :: F.ni 2500 : X 

X 260. »/« 

1 50000 
5000 
1250 
625 



Fr. 6518,75 



Per rimborsarsi poi so Marsilia i Fr. 6518. 75 quanti Dt. gli avrebbero 
prodotto a grani 25. '/a per Franco? 

1 : Fr. 6518. 75 :t G.ni 25. *|* : x 

25. *lt 

162950 
3259 
12. 75 

6. 37 «/a 

Tornano Dt. 1662,28. 12 */a io prova di non aver erralo. 

Altro Problema. 



Se 60 Soldi di Francia valgano 54 den: d’Inghilterra. 

240 den: Steri d’ Inghilterra valgono . . 426 */s den: di Fiandra 
240 den: di Fiandra valgono. . . . 1500 Reix di Portogallo. 

600 Reix di Portogallo valgono. ... 73 */a Cruxiali d’ Alemagoa. 
82 Cruxiati di cambio d* Alemagoa valgono 60 den: d’Inghilterra, 
quanti denari Sieriini d’Inghilterra s’avranno per 60 Soldi di Francia? 
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Soldi 60 di Francis = 54 Dem Inglesi 

Den: 240 Inglesi = 426 */g Den; di Fiandra 

Den: 240 di Fiandra — 1500 Reix di Portogallo 

Reix 600 di Portogallo = 73 */« Crux d’ Aleroagna 

Crux [82 di Cambio d’ Alemagna . = 60 Den; d’ Inghilterra 

Den: X Sterlini = 60 Soldi di Francia 

60 X 240 X 240 X 600 X 62 » 170035200000 Divisore. 

54 X 426.*/, X 1500 X 73 «/, X 60 X 60 = 9181900800000. Dividendo. 



1700352[ 00000 
Den. St'er. 54 



91819008[00000 

6801408 

0000000 



Questa risposta cioè Denari Sterlini 54, serve per provare la infallibilitè di 
questa Regola, avendo dato precisamente il primo termine del lato destro. 



Altro Problema. 



La Lira Sterlina vale Franchi 25. 50 ; quanti franchi si devono dare per pa- 
gare in Inghilterra 340 Ls. ? 

Ls. 1 = Fr. 25. 50 

Fr. X = Ls. 340 

Fr. 25,50 X 340 = 8670 

Per pagare in Inghilterra 340 Ls. dovranno darsi Fr. 8670. 

Altro Problema. 

■ , 

Un Banchiere di Malta deve provvedere dei fondi al suo corrispondente di 
Palermo. — Fra queste due Piazze il Cambio è di Se. 6. 3 per Oz. Egli vuol ac- 
certarsi se gli convenga rimettere Colonnati di Spagna a Se. 2. 7. 4 per tari 12. 10 
di Palermo, che in tal caso egli dovrebbe pagare 1 */, per <>/o per nolo, sicurtà ec. 
oppure far trarre sopra Livorno essendo il cambio fra Palermo e Livorno a 39 per 
Lf. — e fra Malta e Livorno a grani Maltesi 94 '/, per Lf. 

Via Diretta. 

Tari di Palermo 12.50 = 31. 25 Tari Maltesi 
Scodi 100 = 98. 75 Scodi 

Tari Maltesi x = 30. Tari di Palermo 

100 X 12.50 =■ 1250 31.25 

tt. 74. 1 per Oz. ^ 

Se. 6. 2. 1 15625 

. 21875 

25000 
28125 

3085,93,75 > 9257,8[1250 

X30» 5078 

..78> 1560 
X201 310 

Tta Diretta. 



Tari Maltesi 31.20 = 12.50 Tari di Palermo 
Scudi 100 ■= 98. 75 Scudi 
' Tari di Palermo c = 75 Tari Maltesi 
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31. 20 X <00 = 3120 1 2. 50 X98. 75 

tt. 29. 13 6250 

8750 
10000 
11250 



1234,37,50» 6 1 71 8750 

X75 > 86406250 

9 2 5 7,8[1250 

30178 

2 09 8)4196,0 
X2 01 10760 
1400 

Ptr la Via di Livorno. 

Lf. 1 = 39 Grani di Palermo, o Sicilia 

Grani di Palernio 600 = 1500 Grani di Malia (Se. 6. 3 
Grani Maltesi x = 1 Lira Fiorentina 

600 1500 

Grani di Malta 97 */, (*/a) — 

per Lira HoreBlina 13500 

4500 



58500 

4500 

«“«/eoo-’/e^'/a 

donde si vede che gK conviene più Livorno, perciocché egli vi guadagna 3 grani 
Maltesi per ogni LI. , mentre per via diretta fa una perdita. L’ ultimo calcolo po> 
tevamo evitarlo, ma le abbiamo fatto per meglio far comprendere il problema dato, 
che a colpo d’ occhio avremmo potalo scorgere 39 grani di Palermo, a grani 2 
Maltesi l’uno, danno grani 97 

Altro Probltna. ' ' " 

Si ricerca il valore di 100. Doppie di Spagna, sapendosi che 108 Soldi di 
Francia valgono una Piastra, e che una Doppia vai 4 Piastre. (Francoeur), 

= 4 Piastre 

= 108 Soldi di Francia 
= 1 Franco 

c=: 100 Doppie 
X108 

10800 
X4 
4320[0 
Fr. 2160 

100 Doppie di Spagna varranno Franchi 2160. 

Altro Problema. 

Quauti Fr: valgono 100 Doppie di Spagna, sapendosi che un Ducato di Spagna 
costa 95 Den: di Grosso d’ Amsterdam, che 34 Soldi di Grosso costano una Ls. e 
che 32 denari Sterlini costano 3 fr. ? Di più sappiamo la Doppia di Spagna va- 
ler 1088 Maravedis, 375 dei quali formano un Ducalo, o che la Lira di grosso c 
la Ls. sono entrambi divise in 20 Soldi, ciascuno di 12 denari. (Francoeur). 



Doppia d’ Oro 1 
Piastra 1 
Soldi 20 
Franchi x 

2ÌÓ" 
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Doppia 1 = 1088 l^ravedia 

Maravedis 375 = 1 Ducato 

Ducato 1 = 1 Soldo di Groaao 

Soldi di Grosso 34 = 1 Lira Sterlina 

Lira Sterlina 1 = 240 Den: Steriini 

Dea.- Sterlini 32 = 3 Franchi 

Franchi x = 100 Doppie 



375 X 12 X 34 X 32 = 4896 [000 
1088 X 95 X 240 X 3 X 100 = 7441920[000 



4896 
Fr. 1520 



100 Doppie di Spagna valgono Fr. 1520. 



74419.20 

25459 

9792 

00000 



Altro Problema, 

Un Baachrcre dì Marsilia deve rimettere Fr: 4000 io Odessa— il Cambio fra 
queste due Piazae è 115. Il Negoziante di Marsilia avrà maggior vantaggio ordi* 
nere al suo cortispondente di far tratta direttamente, oppure trarre su Londra? Fra 
Odessa e Londra il corso è 22.51, e fra Marsilia e Londra è Fr. 24.60. 



Per la Via Diretta. 

Fr; 115 ; Fr; 4000 ” 100 Rub: Ass: : x 

Rub; Asa; 3478.26 ^100 

400.000 

550 

900 

950 

3000 

700 

10 

Pagando Fr; 4000 ricaverebbe oppure dovrebbe Rub; Ass; 3478. 26 per Sal- 
dare il suo Creditore di Odessa. 



Per la Via di Londra. 

Rub: Ass: 22. 51 = 1 Lira Sterlina 
Ls. . . . 1 = 21,60 Fr. 

.Franchi . x = 3478. 25 Rub. Ass. 

2251 : Rub; Ass: 3478. 25 

Fr; 3801. 19 ___2<24^ _ 

20869500 

1391300 

695650 

8 5 5 6,4 9 5[00 

18034 

—26 9 5 
—44400 
21890 
—16 3 1 
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Il Negoziaote di Marsilia avrt più proBtlo far trarre au Londra , perciocché 
Egli salda i Fr. 4000 o Rub; Ass: 3478.25 con Fr: 3801.19. Proviamolo 



( 



R: Ass; 22. 51 : R; Ass: 3478.25 



Ls. 154. 10. 1 che il Negoziante 
di Odessa troverebbe sopra Londra 



1227.2 
10175 
117t > 
X20{ 



2342.0 

3640 



Apprezzando le Ls. a Fr; 24.60 corso fra Londra e Marsilia ^ otterremo Fr; ' 
3801. 19 in prova di non aver errato 

1 Ls; : Ls; 154. 10. 1 :: Fr; 24.60 : x 

24. 60 



616 
308 
12. 30 
77. 00 
15. 40 
M 

Fr: 3801. 19 



Arbitraggi Compatti. 

S 198. Abbiamo già detto al 5 I9é' cosa sono i calcoli di Arbitraggio Com> 
posti. Però innanzi di passare alla pratica crediamo ntilo l'osservare che negli Ar~ 
bitraggi Compatti è di mestieri far attenzione al certo, o incerto che danno le piazze 
colle quali vuoisi operare , perciocché per tbakbb conviene il più alto cambio , 
quando si trae sopra una Piazza che dà il certo, ed il più basso quando una Piazza 
che dà r incerto ; per biiibttebiì , convien meglio il cambio più basso quando si 
rimette in una Piazza di Commercio che dà il certo, ed è più vantaggioso il prezzo 
di cambio più allo rimettendo in una Piazza Commerciale cui dà 1’ incerto. I se* 
guenti Problemi mostreranno chiaramente la ragione di tal maggiore o minore con- 
venienza. 

Quitito Primo. 



Un Negoziante di Malta deve trarre sopra Livorno Lf. 15,000. — Fra Livorno 
e Malta il cambio è grani 95 1/2 per Lf. Avendo Egli dei Fondi in Londra, in 
Parigi, in Genova, ed io Messina vuol conoscere se gli convenga più : 

1. di rimettere da Malta carta diretta 

2. di far trarre sopra di sé da Livorno, il cambio essendo di Lf. 251 per 100 
Scudi Malt: 

3. di rimettere una sua tratta sopra Londra, al corso fra Livorno e Londra 
di Lf. 30. 75 per Ls., e fra Malta e Londra a 49 

4. di mandar sua tratta sopra Parigi al cambio di Livorno e Parigi di 85 Fn 
per Lf. 100 e fra Malta e Parigi 116 ’’| 4 . 

5. o di trarre sopra Messina e mandare al corrispondente di Livorno la sua 
tratta, essendo il cambio fra Livorno e Messina di Lf. 15. CO per Oz., e fra Malta 
e Messina Se. 6. 2 per Oncia di tari 30 B. M. 

6. o finalmente di far tratta sopra Genova al cambio fra Malta e Genova 
grani 108 per Ls., e fra Livorno e Genova di Lf. 122 per Ln. 100. 

Per chi é affatto nuovo in tal genere di calcolazioni , certo che a tanti nu- 
meri si troverà confuso; ma un po’ di criterio, ed osservar attentamente gli esempi 
cui seguono le difficoltà spariranno. 

Non v’ abbisogna molto ingegno per capire che la risposta al proposto quisito 
dipende da tante Regole di Proporzione, per quante sono le Piazze per le quali si 
vuol calcolare. ■ 
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1.* Da Media a Livorno. 



Egli ha da rimetlere Lf. 15,000 
questi a 95. grani. X95. 

75000 
135000 
7500 

20 : 143250[0 

# 12 : 71625 

Se. 5968. 9. Rimettendo dall’ Isola di Malta. 



2.‘ Da Livorno a Malta. 



Quanto deve ricoTere il corrispondente di Livorno? LI. 15,000 — dunque 

Lf. 251. : Lf. 15,000 :: 

Se. 5976. 1. 2 traendo da 
Livorno su Malta 



3.* Rimettendo in Livorno Ls. 

Lf. 30. 75 
Ls. 1. a 49 »/, 

Se. X 

Lf. 30. 75. 

Se. 5882. 11. 2 



N. B. Siccome abbiamo calcolala la Lira a qualche *[4 di centesimo di più che 
non dì il corso di 49 ne resqlta qualche frazione in più ; ma volendo calcolar 
rigorosamente non si troverà che una insensibilissima dìflerenza fra i due risultati. 

12 
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4.* Rimettendo in Livorno Fr. sopra Parigi. 



Lf. 100. =» 85. Franchi 

Fr. 1. = 116. 75. Grani 

Grani 240. = 1. Scudo 

Scudi X ■=> 15000. Lf. 



2*.000 15000 J 

Se. 6202. 4. 2 jgOOOO 



1275000 

X116. »/4 • 

7650000 

14025000 

637500 

318750 



148856.250 

s=>48562 

—56250 

—8250 > 99000 

X12» =3 
X20 

60 

«/«. = (•/*) 



5.* Con Carta sopra Messina. 



Lf. 15. 60 = 

Or. 1 = 

Se. X = 

15. 60 

Se. 5929. 5. 16 



1. Oz. 

6. 2. Se. 

15,000 Lf. 

X6.2. 

90000 

2500 per tari 

9250,0-00 

14500 

—4600 

14800 

=760i 9120 
X12» 1320i 26400 
X20» 10800 
1440 



6.* Con Cambiali sopra Genova. 



Lf. 122 

Ln. 1 
Grani 240 
Se. X 



100 Ln. 

108 Grani 
1 Scudo 
15000. Lf. 
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240 

X122 

480 

2880 

29280 



Se. 5571. 2. 10 



15000X100 = 1500000 

XI 08. »/« 

12000000 

15000000 

750000 

375000 



163125.000 

167250 

208500 

—35400 

-r6120 

X12_ 

73440 

14880 

X20 



29760,0 

=4800 



Si formi ora il confronto fra le rarie Piazze, ed a colpo d’occhio ne scorge- 
remo la più utile. 



1. ' Da Malta a Livorno Se. 5968. 9. 0 

2. * > Livorno sopra Malta • 5976. 1. 2 

3. * • Malta sopra Londra in Livorno . . • 5882. 11. 2 

4. * • Malta sopra Parigi in Livorno . . • 6202. 4. 2 

5. ° • Malta sopra Messina in Livorno. . • 5929. 5. 16 

6. ° I Malta sopra Genova in Livorno . . • 5571. 2. 10 



L’ ultima è la più utile inquantochè paga meno Scudi di tutto le altre , pa- 
gando sempre al suo corrispondente Lire Fiorentine 15000. Ciò dipende dall'esser 
basso r incerto cui Malta dò a Genova per ricevere un certo, ed alto l’incerlo cui 
Livorno dò a Genova : però se dovesse trarre , la via di Parigi sarebbe la più utile. 



Quitito Secondo. 

Un Banchiere di Londra deve trarre Dt. 2000 sopra Napoli. — Il Cambio fra 
questa Piazza o Londra è Dt. 5. 85 p. Ls., e fra Londra e Napoli 42 pence per 
Ducato. Egli vuol conoscere qual via gli sarebbe più vantaggiosa , fra le dirette e 
le piazze seguenti. 

1. * Manilia — Il cambio fra Harsilia e Londra a Fr. 26. 75, e fra Napoli 
e Marsilia a Fr. 422 per 100 Dt. 

2. * Malta — Il cambio fra Londra e Malta a 50 d. per Se. 2. 6, e fra Malta 
e Napoli Se. 2. 0. 15 per Dt. 

3. * Livorno — Il corso a Lf. 39. 90 p. Ls. e fra Livorno e Napoli a Lire 
Fiorentine 530. p. 100 Dt. 

4. * Genova — Il cambio a Ln. 24. 70. per Ls. e fra Genova e Napoli a 
Ln. 448. per 100. Dt. 

5. * Palermo — Al cambio di 124 d. per Oz. e fra Palermo e Napoli a 
p. (*/o D. L. ed il Dt. a tt: 10. di Sicilia. 

6. * Milano — Al cambio di L. Austriache 32. 65 per Ls. e fra Milano e Na- 
poli a *L. 520 per 100 Dt. 

7. * Parigi — Al cambio di Franchi 23,10 per Ls. e fra Parigi e Napoli a 
Fr. 428 per 100 Dt. 
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8. * Cottantinopoli — Al corso di 102 Piastre per Ls. e fra CostaotiDopoli e 
Napoli a Piastre 21 per Dt. 

9. ' AUsiandria — Al corso di Piastre Egiziane 97. */4 p. Ls. e fra Alessan- 
dria 0 Napoli a 15. *<*{40 Piastre Egiziane per Dt. 

10. ' Arane — Al cambio di Dragmi 27. 50 per Ls. e fra Atene e Napoli 
Dragmi 4. 75 per Dt. 



Da Londra sopra Napoli. 

Dt. 1 : 2000 :: Pence 42 : X 

• 2000X*2 , « 

se = — — =Ls. 350. 0. 0 

12X20 



Da Napoli per Londra. 

Dt. 5.85 ; Dt. 2000 Ls. 1 : a: 

2000^^Ls. 342. 4.5 
585 

Da Londra in Martilia sopra Napoli, 



Dt. 100 = Fr. 422 

Fr. 26. 75 = Ls. 1 

Ls. X = Dt. 2000 



X 



20X*22 

26.75 



= Ls. 315. 11. 



0 



Da Londra in Malta sopra Napoli. 

Dt. 1 — 2. 0. 15 Se. 

Se. 12 = 1. Ls. 

Ls. X <= 2000 Dt. 
2000XSC. 2. 0 15 _ ^ 

12 



Da Londra in Livorno sopra Napoli. 



Dt. 100 = 530 Lf. 

Lf. 29. 90. = 1 Ls. 

Ls. X = 2000 Dt. 



X 



2000X 530 _ j 

2990 



Da Londra in Genova sopra Napoli. 



Dt. 100 = 

Ln. 24. 70 = 
Ls. a: = 

200 0X448 
“ 2470 



448 Ln. 

1 Ls. 

2000. Dt. 

Ls. 362. 15. 
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Da Londra in Palermo sopra Napoli. 



Dt. 1 10 ((. di Sicilia 

U. 30 = 1 Oz. 

Oz. 100 = 99 Oz. 

Oz. 1 t= 124 don. Sterliai 

den. S(er. 240 = 1 La. 

Ls. X = 2000 Dt. 



X 



24614 

72 



= Ls. 341. 17. 2 



Da Londra in Milano sopra Napoli. 

Dt. 100 = a L. 520 

a L. 32. 65. = La. 1 
La. X — Dt. 2000 

^^ 200_0X52_0^La. 318. 10.7 
3265 



Da Londra in Parigi sopra Napoli. 



Dt. 100 z= Fr. 428 

Fr. 25. 10 = La. 1 

La. X = Lf. 2000 



X 



2000X428 

LaS* 

2510 



341. 0. 9 



Da Londra in Costantinopoli sopra Napoli. 

Dt. 1 = P. 21 

P. 102 = La. 1 

La. X = Dt. 2000 

2000X21 , , 

x= — = La. 411. 15. 3. 

102 



Da Londra in Àlesscmdria sopra Napoli. 



Ducato 1 = 15. 50 Piaalre Egiziano 

P. Egiz. 97. 75 = 1 Lira Stor. 

La. X = 2000 Dt. 



X 



2000X15. 50 
9775 



= La. 317. 2. 8 



Da Londra in Alene sopra Napoli. 



Dt. 1 = 

Drag. 27. 50 == 
La. X =— 

2000X475 
* “ 2750 “ 



4. 75 Dragmi 
1 Lira Sterlina 
2000 Ducati 

La. 345. 9. 1 



Digitized by Google 




182 



S 



• ^ 

Confronto dei reiultati ollenuli. 



Da Londra a Napoli La. 350. 0. 0 

• Napoli a Londra ...... • 342. 4. 5 

• A'ia di Marsilia • 315. 11. 0 

■ Via dì Malta > 343. 15. 0 

• Via di Livorno • 354. 10. 3 

• Via di Genova • 362. 15. 0 

■ Via di Palermo • 341. 17. 2 

. Via di Milano 318. 10. 7 

• Via di Parigi • 341. 0. 9 

• Via di Costantinopoli. . . . • 411. 15. 3 

> Via di Alessandria .... • 317. 2. 8 

• Via di Atene • 345. 9. 1 



Dunque Costantinopoli è quella Piazza cui presenta maggiori vantaggi, percioc- 
ché quello di Londra ricava Ls. 411. 15. 3. Se però si trattasse di dover rimettere 
anziché di trarre, la Piazza più conveniente sarebbe Marsilia. 

Quitilo Terzo. 

Un Banchiere di Malta deve rimettere in Odessa Rubli Argento 3000. Il cam- 
bio diretto è dì Se. 1. 11. 10 (Maltesi) per Rubi. Arg. Vogliamo sapere se gli sia 
più conveniente rimettere direttamente, o far trarre. 

Sopra Londra al cambio di Rub. Ass. 22. 5 per Ls . , e fra Malta e Londra 
a dcn. 50 *j^ per tallaro. 

Sopra Malta al cambio di 49 </g cenlisiroi di Rublo Argento per Scodo sopra 
Marsilia, il cambio essendo fra Odessa e Marsilia a 116 centesimi per 1 Rub. Arg., 
e fra Malta o Marsilia a grani 112 '/a per Franco. 

Da Malia cui Odetta. 

1. Rub. Arg. : Rub. Arg. 3000 ” Se. 1. 11. 10 : zr 
X = Scudi 5875. 

Da Odetta topra Molla. 

Rub. Arg. 0.49 ‘/j : Rub. Arg. 3000 :: Se. 1 a: 

X = Scudi 6060. 7. 5 

Da Malia topra Londra in Odetta. 

Rub. Ass. 22. 5 Bob. Arg. 6. 30 

Il Tal. a 50. «/4 Se. Mail. 11. 94 p. Ls. 

Rub. Arg. 6. 30 = Ls. 1 
Ls. 1 = Se. Malt. 11. 94 

Se. Malt. X = R. Arg. 3000 

X = Scudi Malt. 5685. 8. 11 

Da Molla topra Martilia in Odetta. 

R. Arg. 1 = Rub. Ass. 3. 50 

R. Ass. 1 = Franchi 1. 16 

Franchi 1 = Grani 112 t/j 

Grani 240 = Scudi 1 

Scudi X = Rub. Arg. 3000 
x = Scudi Malt. 5709. 4. 10 
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Riepilogo. 



Da Malia per Odessa 

> Odessa sopra Malta 

• Malta sopra Loodra io Odessa. . 

• Malta sopra Marsilia in Odessa . 



Se. 5875. 0. 0 

. 6060. 7. 5 

■ • 5685. 8. 11 

. 5709. 4. 10 



Londra adunque è la' via più utile per operar tal rimessa; ma sarebbe invece 
più conveniente farsi rimetter da Odessa della carta sopra Malta quando si dovesser 
ricevere i Rubli Arg. 3000. 



Quelito Quarto. 

Un • Negoziante di Malta ha fatto comprare in Odessa una partita di grano tenero 
cui posto a bordo gli costa R. Ass. 24. 50 il Cetwert misura Russa. Quale fra le 
Piazze seguenti gli sarà più vantaggiosa ? 

Malta — Ove può vendere ii suo grano a Se. Mail. 23. 6 per Salma , pa- 
gando di nolo Se. 2. 3 la Salma , e le spese ascendenti a 3 */i p. *|o. 

Livorno — Ove il prezzo è Lf. 15. 50 per Sacco, pagando di nolo 30 Soldi 
al Sacco , e le spese ascendenti circa 7 p. ®/q. 

Genova — Ove può venderlo Ln. 27. 10 la Mina, pagando di nolo Ln. 2. 50 
la Mina^ e le spese ascendenti 7 p. ®/o. 

Lrieite — Ove può venderlo Fni 6 lo Staio — pagando di nolo 25 Carantani 

10 Staio, e le spese ascendenti 8 p. */q. 

Londra — Ove il prezzo è 46 Scellini il quarters — paga di nolo 8 Scellini 

11 quarters, e le spese ascendono 10 p. ®/q. 

Marsilia — Ove può vender il suo grano Fr. 23. 50 la carica — pagando di 
nolo Fr. 3 , e le spese ascendendo 6 */j p. ®/j. 

Algeri — Ove può venderlo Fr. 22. 60 per ogni 100 Kilogrammi , ossia il 
Cantaro Metrico — pagar 2 fr. di nolo per ogni Quintale Metrico , e pagar 8 p. ®/a 
per le spese. ^ 

Quanto ricava in ciascuna Piazza per ogni Salma di Malta ? 

Prima di risolvere il Problema fa d’ uopo conoscere il cambio delle Piazze ri- 
spettive , e le corrispondenze dei Pesi e Misure , ciò che verrà stabilito a pro- 
perzione. 



Malta. 



Rapport 



■fi 



1 Cetwert = Tumuli 11. 58 di Malta 

Scudo = Rub. Arg. 0. 49 

Rub. Arg. = Rub. Ass. 3. 50 



Eguaglianze di loluzione al quesito. 



1 



Salma = 

Turo. 11. 58 cent. == 
Rub. Ass. 3. 50 = 

Rub. Arg. 0. 49 = 

Scudi 100 = 

Scudi X ==. 



16. Tumuli 
24. 50. R. Ass. 
1. R. Arg. 

1. Scodo 
103 s/j Scudi 



= 1. Salma 

=— ». 

11. 58X3. 50X0. 49X100 

Nolo da pagare 
Costo d’ ogni salma posta in Malta > 22. 8. 3 



5. 3 
2. 3.— 
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Livorno. 



Rapporti 



100 Salme 
100 Cetwcrt 
Lf. 1 

1 Celwert 



= 395. Sacca di Livorno 

= 72. **/ioo Salme 

= 96. grani 

= Sac. 2. 90 centeaimi 



Eguaglianze. 



100 Salmo 
1 Sacco 
1 Lf. 
240 grani 
107 Se. 

X Se. 



395 Sacca 

15. 50 Lf. meno il nolo restano Lf. 14 
96 grani 
1 Scudo 
100 Se. netti 
1 Salma 



X 



3.5XI.XM ^S^ 20. 7. 2 p. S.lm. 
240X107 



Genova. 



/ 100 Salmo 

Rapporti < 1 Cetwert 

< 1 Ln. 



246 Mine di Genova 
1 ^^|ioo Mina 
1 14 ‘/a Grani 



Eguaglianze. 



Salme 100 = 
Mina 1 = 

Ln. 1 = 

Grani 240 = 
Scudi 107 = 
Se. X ~ 



246 Mine 

24. 60 Ln. mono il nolo 
114 grani 
1 Scudo 
100 Se. netti 
1 Salma 



246.X24.60/,goX114 

240X107 



Scudi 26. 10. 7 p. Salma 



Trietle. 



Rapporti 



100 Staia 
100 Cetwcrt 
1 F.no C.te d’A. 



a Salmo 28. 65 
Staia 253 
= Tari 14. 75 



Eguaglianze. 



Salmo 28. 65 centes. = 100 Staia 

Staja 1 = 5. 35 F.ni dedotto il nolo 

Fiorino 1 d’Austria = 14. 75 Tari 

Tari 12 =1 Scudo Maltese 

Scudi 108 di Malta >= 100 Scodi netti 

Se. X • 1 Salma 



100X5. 35X14. 75X100 
28. 65X12X108X5. 35 



Se. 21. 3. circa 
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flOl Qiiarters 
Rapporti <100 Cetwert 
< 1 L» a 48 



100 Salme 
74 *|a Quartera 
in Se. 12. 50 



Eguaglianze. 

Salme 100 => 101 Quartera 
Quartera 1 = 38 Scell. il nolo dedotto 

Scellioi 90 = 1 La. 

La. 1 = 12. 50 Se. 

Se. Malt. 110 = 100 Seudi netti 
Se. ^ =3 1 Salma 

20X110 



Martilia. 



Ì lOO Salme 
100 Cetwert 
1 Franco 



174. 50 Cariche 
124 Cariche 
116 Grani 



Eguaglianze. 



Salmo 100 
Cariche 1 
Franco 1 
Grani 240 
Scudi 106. */a 
Scudi X 



Cariche 174. 50 

Franchi 20. 50 dedotto il nolo 

Grani 116 

Scudo 1 

Scudi 100 netti 

Salma 1 



X 



174. 50X20. 50X116 
106.‘1jX240 



Se. 16. 2. 16 



Algeri. 



r 1 Salma 

Rapporti < 1 Cetwert 
1 1 Fr. 



220 Kilogrammi 
160 Kilog: 

113 Grani 



Eguaglianze. 



1 Salma 
100 Kilog. 

1 Fr. 
240 Grani 
108 Scodi 
X Scodi 



= Kilogrammi 220 
~ Franchi 20. 60 dedotto il nolo 
= Grani 113 
= Scodi 1 
=: Scudi 100 netti 
= Salme 1 



^^ 220X113X20. 60 ^g^ 19. 9.1 
240X108 



Ora che abbiamo ottenuto il prezzo netto di una Salma Maltese in ognuna 
delle antedetto Piazzo , facendono il paragone è cosa facile il conoscere qual' è 
quella che offre maggiori rantaggi. 
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Ritfilogo. 



Cotta una Salma posta a Malta Se. 22. '8. 3 



prezzo ricavato 


Se. 


23. 


6. 


— 


Livorno 


■ 


a». 


7. 


2 


Genova ...... 




26. 


10. 


7 


Trieste 


• 


21. 


3. 


— 


Londra 




21. 


9. 


1 


Marsiglia 




16. 


2. 


16 


Algeri 




19. 


9. 


1 



Dunque conchiodiamo esser Genova quella Piazza cui offre maggior vantaggio, 
inquantochè ivi si ricava un prezzo maggiore a quello di Livorno, Trieste, ecc. 

Quiiito Quinto. 

Un Negoziante ha fatto comprare io Tripoli di Barberia una partita d’ Alizzari, 
che gli costa colà posta a bordo Mahbubi 7 il Cantaro di Tripoli. 

Malta — Ore paga di nolo 9 tt. per Cantaro di Malta — spese 4 p. **jo — 
cambio tt. 26 per Mahbubo — offre Se. 30 Maltesi per ogni cantaro Maltese. 

Litomo — Nolo Lf. 1. le 100 P. — offre Lf. 35 il ®/o — spese 7 p. ®/o tara 
6 p. ®/o — cambio 97 */j per Lf. 

Londra — Nolo 42 Scellini per Tonnellata di Rot. 1280 Maltesi — offre 46 
Scellini per Cewt. — spese 12 p. ®/q — cambio 48 ’/g. Qual sarà più vantaggiosa di 
queste tre Piazze? 



Malta. 



1 Cantaro di Tripoli = 62 Rotoli e di Malta. 
Eguaglianze. 



1 Cantaro 
62 Rotoli 
1 Mahb. 

12 tt. 

100 Se. 

X Se. 
7X26X104 



100 Rotoli 

1 Cro. di Tripoli 
26 11. di Malta 
1 Se. Mail. 

104 collo spese 
1 Cro. di Malta 



62 */zX12 



= Se. 25. 



2. 16. costo e spese 
9. ■ nolo 



Costa ogni Cro. Se. 25. 11. 16. di Malta 
Litomo. 

I. Cro. di Malta = 227. Libbre di Livorno 
Eguaglianze. 



1 Cro. di Malta = 

100 Libbre = 

1 Lf. = 

240 Grani = 

113 Scudi = 

X Scudi = 

, = ?H>«1><2Ì1> = 8c.37.». 1» 

240X113 



227 Libbre di Livorno 
34 Lf. dedotto il nolo 
97 ‘Jt grani 
1 Scudo 

100 meno le spese 
1 Cro. di Malta 



Digitized by Google 



Londra. 



187 



1 Cwt. dì Londra = 64 Rot. di Malta. 




Eguaglianze. 


1 Cro. di M. 


— 100 Rotoli 


64 Rotoli 


= 1 Cwt 


1 Cwt 


= 43 ^/ioo Scellini dedotto : 


20 Scellini 


= 1 Ls. 


1 Ls. a 48 </j 


= 12 100 Scudi 


112 Scodi 


= 100 Se. netti 


X Scudi 


= 1 Cro. di M. 



, _ 100X100X*3. «*°/.ooX12.»/, oo _ 
64X20X112 



Riepilogo. 

1 Cro. di Malta costa Se. 25. 11. 6 
Ricava. 

io Malta Se. 30. 0. 0 
io Livorno • 27. 8. 19 

in Londra • 37. 10. 11 

Possiam dunque distinguere a colpo d’occhio che conviene spedire gli Alizzari 
io Londra perciocché quella è la Piazza cui ofTre maggiori vantaggi delle altre. 

Sicché tosto si conoscano i rapporti fra moneta e moneta , fra misura e mi- 
sura ecc., sarà facile colle Regolo addimostrate , risolvere qualunque Problema ap- 
partenente ai Calcoli d’ Arbitraggio. 

Delle folte Poiizioni. 

$ 199. Gli Arabi furono gl’ inventori delle False Posizioni chiamate con altro 
nome Regole del Falso , forse perché mediante un supposto si risolve 4in Problema , 
ossivvero perchè dessa mai non risponde con verità alla domanda , ma sempre dice 
più o meno del vero. Per altro la sua falsità dà adito alla vera soluzione del Pro- 
blema. Si usano lo False Posizioni per risolvere quei Problemi cui mancano di 
qualche termine , senza del quale egli é impossibile sottoporli alla Regola di Pro- 
porzione , e per conseguenza risolverli. Dividonsi in Semplici, e Doppie. Colle prime 
vengono risoluti i quisiti mediante un solo supposto; colle seconde ve ne abbiso- 
gnano due, e si dà la soluzione a molti Problemi, cui sarebbe impossibile portare 
a capo mediante una sola Falsa Posizione. Certo si è che non puossi dar Regola 
certa per conoscere quando debbasi operare per la prima o per la seconda ; ma 
posto in dubbio , prima si operi per la semplice come la meno faticosa , e quindi 
per la doppia. 



Quitito Primo. 

Tre Socj devono sborsare L. 7530. ed in quest’ ordine : che il secondo ne 
sborsi il doppio del primo , ed il terzo tre volte quel del secondo. Quanto dovrà 
sborsare ciascun Socio ? 

Si supponga ebe il primo sborsi L. 730, e per conseguenza il secondo 1460, 
ed il terzo L. 4380 : sommati insieme questi tre numeri avremo 6570 ; ma perché 
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io ne vorrei 7530, vuol dire che la mia posizione è falsa. Per ottenerne la verità 
si dica per Regola del Tre : Se L. 6570 vengono da L. 730, 1460, 4380 in quanto 
verranno L. 7530. 



, 730::, . 836. 13. 4 

6570 : i 1460:: 57530 ;x= ^1673. 6. 8 
<4380:: ‘ <5020. — — 

Cosi si vede che il 1.* dovrà sborsare L. 836. 13. 4 
il 2.* . 1673. 6. 8 

il 3.* • 5020. le quali parti addi- 
zionate insieme formano L. 7530. 

Questo quisito può anche risolversi nel modo che segue : 

Siccome il secondo Socio deve sborsare il doppio del primo , ed il terzo il 
triplo del secondo, suppongo 1 pel l.% 2 pel 2.° e 6 per il 3.° Sommo questi Ire 
numeri ed ho 9. Divido per 9 la somma da sborsarsi 7530, ed ho L. 836. 13. 4 
per il 1.* Socio; raddoppio questo quoziente od ho L. 1673. 6. 8 per il 2": mol- 
tiplico per 3 questo secondo quoziente ed ho L. 5020 per il 3.* Finalmente riu- 
nite queste tre quantità avrò precisamente le L. 7530, come nella prima operazione. 

Qiùtito Secondo. 

Fu domandato ad un Cavaliere a quanto ascendessero all’ anno le spese della 
sua casa ; ed Egli rispose : */( delle mie rendile lo spendo per la Tavola, */4 pel 
Vestiario, t/g per la Servitù, Carrozza, ecc., ed in queste tre cose spendo L. 54,720. 
A quanto ascendevano le rendite del suo Patrimonio? 

A capriccio suppongo che il suo Patrimonio rendesse L. 103,500, delle quali */$ 
sono L. 34,500; ^/«L. 25,875; t/g 17,250, che sommale insieme fanno L. 77,625. 
Ha perchè non ne voglio se non 103,500, la mia Posizione è falsa , e per otte- 
nerne la vera risoluzione dirò: Se L. 77,625. vengono da L. 103,500, da quanto 
verranno L. 54720? — da L. 72,960. 

E tanto appunto sarà 1* entrata del Cavaliere , dalla quale togliendone il 
il */4 ed il </«, e sommandoli insieme avremo precisamente le L. 54720, io prova 
di non aver errato. 



Quinto Terzo: 

Francesco dice a Luigi: Davvero che quest’anno he fatto una buona ricolta; 
ho avuto in parte tante Moggia di Grano che se ne avessi *|s, <|s, */i di più 
n’avrei Moggia 96. Quanto sarà il Grano toccato in parte a Francesco? 

In questa specie di quisiti , ove son Rotti Aritmetici , ancorché possa pren- 
dersi 0 supporsi un numero a capriccio, tuttavia per iscaosare i Rotti sarà bene 
prender sempre, (colla Regola dell’ accattare) un numero che abbia le parti delle 
Frazioni proposte, cioè a dire che sia multiplo dei Denominatori dei tre Rotti */g. 
Va' *l*> nostro il minimo è 12 a coi aggiuntovi 6 per il */a , 4 per 

Il */s « e 3 per il fanno 25. Ma perchè io voglio 96 dico: Se 25 viene da 12 
da quanto 96? — Verrà da 46 s/g^, e tante Moggia di Frumento toccheranno a 
Francesco. 

Riprova. 

Moggia 46. toccate in parte a Francesco 

Vs più . . 23. Vm 
*ls più . . 15. 

'I* più . . 11. 

Tornano Moggia. ... 96 
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Quinto Quarto. 

Tizio dice: ho tante Sacca di Frumento, che */s, */ 4 , ‘/s di eaae giunte in- 
sieme loramano 83 ; quante Sacca ne ha ? 

Il 60 è il numero multiplo dei Denominatori delie Frazioni */$, ‘jg, e 
per conseguenza ha le parti di esse, cui sono 20, 15, 12 e che riunite insieme 
sommano *7 ; ma perchè io voglio 83, dico: Se 47 viene da 60, da quanto 83? — 
Da 105 *"| 47 , e tante saranno le sacca di frumento possedute da Tizio. In fatti 

il */s di 105 «/„ è Sacca 35. 

il ‘/s 26- **/« 

il '/s - 21 . »/„ 

Sommate insieme sono Sacca 83. 

QuitUo Quinto. 

Fa domandalo ad un Fattore : quanto frumento avete ne’ vostri granai ? ri- 
spose: Ce ne ho tanto, che postone da parte '/g pel consumo della Fattoria, 1/4 
per la sementa , ed */g per altri rispetti , me ne avanzano anche 55 Moggia per 
vendere. Quanto frumento aveva? 

Il minimo numero cui possa contenere le parti dei tre Rolli */g, '/g, */« ò 
12 ; dal quale tolto 9 per il */« il */4 e il */g ne resteranno 3. Ma io vorrei 55; 
dunque se 3 viene da 12 da quanto 55? — Verrà da 220 : e tante appunto sa- 
ranno la moggia del frumento posseduto dal Fattore. 

Riprova. 

Moggia possedute dal Fattore 220 
'/g di 220 per la Fattoria 73. '/g 

t /4 • 220 per la Sementa 55. 

*/e • 220 per casi imprevisti 36. */g 

Sono Moggia 165 le quali 165 
tolto dalle Moggia 220. Restano Moggia 65. 

Dunque l’operazione è giusta. > 

Quinto Setto. 

Un tale disse : aveva tanti Francesconi nella mia borsa, che avendone spesi */g 
ed t/ 4 , il resto poi moltiplicato in se stesso, mi ha dato il numero che ne aveva 
prima precisamente. Quanti Francesconi aveva ? 

II numero dei Rotti è 12, da cui tolto 7 per t/, e per t||, resta 5, che 
moltiplicato per se stesso dà 25; ma siccome ne voglio 12 soltanto, dico: Se 25 
nasce da 12 da quanto nascerà por 12? — Da 5 •»/is, e tanti Francesconi aveva. 

Risilo Settimo. 

Un mio amico mi disse aver tante Lire che s’ io glien’ avessi date solamente 6 
delle mio n’ avrebbe avute quante me ; ed io gli risposi, che se n’ avessi avute 9 
delle sue n’avrei posseduto il doppio di Lui. Quante Lire avevamo per ognuno.? 

S’ Egli avesse avute da me le 6 Lire , è chiaro che n’ avrebbe possedute la 
metà di quante n’avevamo in tutti e due; e se io parimente avessi ricevute da 
esso L. 9. Egli n* avrebbe avute */g di quante ne avevamo fra me e lui. Ma per- 
chè */t e */g sono più di un’ intero , e quel più di questo necessariamente devo 
esser la somma di quello che vicendevolmente uno domanda all’ altro ( che nel 
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caso nostro sono 15) fa d’uopo perciò trovare un numero di cui la '/< e fac- 
ciano 1 5. Potremmo prenderlo a capriccio ; ma per iscanzare le frazioni come di- 
cemmo, ci appigliamo al 6, minimo numero dei presenti Rotti. Per la */s ne pren- 
diamo tre, e pe’ ne prendiamo 4 ; che sommati insieme fanno 7, cioè uno più 
del lutto. Ma perchè ne abbisognerebbero 15 diremo: Se 1 viene da 6, da quanto 
verrà 15 ? avremo in risposta 90; precisamente quante Lire avevamo in tutti e due. 
Togliendone 6 dalla ne resteranno 39 per il primo ; togliendone 9 dai ne 
resteranno 51 per il secondo. Facciamone la Riprova. 

Se r amico mio riceveva da me 6 Lire , colle 39 eh’ egli aveva ne avrebbe 
fatte 45, ed io che di 51 me ne privava di 6 sarei restalo pure con 45 Lire. Si- 
milmente s' Egli m’ avesse dato 9 Lire, sarebbe restato con 30, ed io colle sue 51 
ne avrei 60, cioè il doppio di quelle da esso possedute. Dunque l’amico mio aveva 
io borsa 39 Lire ed io 51. 



Quieito Ottano. 

Un capo di Famiglia per suo bisogno ha comprato Moggia 6 Formentone , 
Moggia 8 Fave, e Moggia 12 Grano, e non si sovviene del prezzo che l’ha pa- 
gato. Sà però che spese Scudi 250, e cho le Fave gli costarono il doppio del For- 
mentone , ed il Grano una volta e mezza il prezzo delle Fave. Quanto spese in 
ciascuna sorta delle accennate biade, e quanto per Moggio? 

Si supponga a capriccio che il Formentone costi Se. 6 al Moggio ; le Fave 
Se. 12, cd il Grano Se. 18. Dopo ciò si osservi quanto costerebbero le proposte 
Moggia a ragione del supposto prezzo — e si troverà che le 6 Moggia Formentone 
costerebbero Se. 36, le 8 Moggia fave 96, e le 12 Grano Se. 216, cho uniti in- 
sieme sarebbero Se. 348. Ma siccome non se ne vogliono che 250, avendo erralo 
nella Posizione diremo: Se 348 viene da 6 , da quanto verrà 250 7 — Verrà da 
Se. 4 e tanto vale il Moggio del Formentone. Le Fave costando il doppio sa- 
ranno Scudi 8 *^|s 9 , ed il Grano saranno Se. 12 Dunque le Moggia 6 For- 
mentone (operando) costeranno Scudi 25 *“|gg ; le Moggia 8 Fave Se. 68 *«^jg , 
« le Moggia 12 Grano Se. 155 ■‘/gg; che io tutto sono Se. 250. 

Quieito Nono. 



Un Giovane insolente , domandò ad una Signora quanti anni avesse. Fra le 
offese che spiaccàono alle donne il domandar loro 1’ età, direi quasi che occupa il 
primo posto. La Signora per dare una lezione a chi le aveva diretto domanda cosi 
sciocca gli rispose: Ne ho tanti, che se neavessi altrettanti, la metà di questi altrellaoti, 
ed io oltre , */f, e di quelli che ho, ed uno di più, avrei 100 anni. Il 
Giovane poco esperto nei numeri si restò nella sua curiosità ; quanti anni aveva 
la Signora? 

Perchè */j, e */g si contengono in 60. Si supponga che avesse 60 anni; 

e 60 per altrettanti, e eoo 120, e 30 per la metà sono 150, e 20 per un terzo 
800 170; 15 per un quarto son 185; 12 per un quinto son 197, ed 1 di più 
198; ma siccome noi ne vogliamo 100 diremo: Se 198 fossero 100, cosa sareb- 
bero 60 ? 



198 : 60 :: 


100 

X60 


: X 




Addì 30 m. 3. g. 19. 0. 2 


6000 








—60 ] 


1 720 




• 


X12) 


1 126 > 


3780 






X30l 


1800 








— 18; 








X21 



Aveva Anni 30 Mesi 3 Giorni 19 Ore 2 ^/n. 
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Un CoDtadioo portò al ano Padrone L. 70 , per certe coaerelle rendote; ma 
il Padrone ricusò di prenderle dicendogli che le tenesse per */g e per *|e del suo 
salario. Quanto aveva all! anno il Contadino ? 

Si operi così : Il numero che contiene le due frazioni */g e *la , è 30. Sup- 
pongo 30, e da questo tolgo 6 per */g, 5 per */e, ed ho 11 ; ma perchè il nu- 
mero che si cerca deve essere 70, dirò: 

Se 1 1 vien da 30 da che verrà 70 ? 



11 : 70 :: 30 : x = l. 190 . *®/„ 

E tanto sarà 1* anuno salario del contadino. Vediamone la Riprova. 



Salario del Contadino 



Ve 



Sommati il ‘{se il */« Tornano le 



L. 190. «®|„ 
38. */« 
31. Vh 



L. 70. *‘/ii 



Queatto Vndecimo. 



Un Negoziante comprò tre Pezze di Panno . e si dimenticò per quanto : però 
si sovvenne d’ avere speso L. 360, e che la seconda Pezza costava L. 23 più della 
prima, e la terza L. 16 più della seconda. Quanto gli costava ciascuna Pezza? 

Suppongo che la prima costasse L. 1 $ la seconda L. 24 , e la terza 40 , che 
unite insieme sono L. 65. le quali debbonsi togliere dalle Lire 360. Il resto 295 
si divida in tre parti eguali , perchè tre sono le Pezze del Panno , e si avrà 
L. 98. 6. 8 per Pezza. Per la prima si aggiunga L. 1 e farà 99. 6. 8 ; per la se- 
conda; si aggiungano L. 23, e fàranno L. 122. 6. 8; e per la terza si aggiungano 
L. 16. e faranno L. 138. 6. 8 — E tanto appunto costeranno le tre Pezze, come 
si può verificare sommando le tre partite, cui daranno precisamente L. 360. 







Optratione. 






Supposto 


Soltro 


Sommo 




Sommo 


1 


L. 360 


L. 98. 6. 


8 


L. 99. 6. 8 


24 


65 


1. — • 


— 


23. 


40 


3— 295 


L. 99. 6. 


*8 


122. 6. 8 


65 


L. 98 


6. 8 







Sommo Riprova 

L. 122. 6. 8 Prezzo della prima Pezza L. 99. 6. 8 

16. — — ■ seconda • • 122. 6. 8 

L. 138. 6. 8. • ^ 

L. 360. 

Quinto ' Duodecimo. 

Un Commerciante si recò ad una Fiera, con una certa quantità di Francesconi, 
ove d’ogni 4 fece 5. Partissi poi, e si recò in altra Fiera con tutto il denaro che 
ritrovavasi , e l’ impiegò tanto bene che di 6 fece 9. Finalmente recatosi ad un altra 
Fiera, al solito con tutto il suo denaro, di 9 fece 12. — Fatto il riscontro si 
trovò aver 600 Francesconi. — Quanti ne aveva quando partissi di Casa ? 

In questo e tutti quei quesiti di tal genere si comincia sempre dall’ ultimo 
guadagno: dunque diremo; Se 12 era 9 cosa fu 600? —450; e con tanti Fran- 
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cesconi appunto ai parli dal secondo luogo; e perché ivi di 6 foce 9 dirò: Se 9 
era 6 quanto fu 450? fu 300; e con tanti Francesconi ai parli dalla prima Fiera; 
ma perchè ivi di 4 fece 5 dirò: Se 3 era 4 che fu 300? — 240; e con tanti 
Francesconi si parti da Casa. Facciamone la Riprova rovesciando la Ragione. Se 4 
era 5 , quanto 240 ecc. 

12 : 600 :: 9 : x — 9 : 45o :: 6 : * — 5 ; 3oo :: 4 : * 

X9 X6 X4 

5400 2700 1200 

X = F.ni 450 X = F.ni 300 x z= F.ni 240 

’ Riprova. 

240 

X5 

4— 1200 

F. 300 
X9 

6 — 2700 

450 } 5400 — 9 

X12» F. 600 



Doppie False Posizioni. 

§ 200. Tre amici debbono dividersi L. 200 colle condizioni che il Secondo 
no abbia il doppio del primo, c 10 di più; ed il terzo n’ abbia quanto il primo 
ed il secondo insieme , e 20 di più. Quante Lire dovrò avere ciascun di loro ? 

Prima di venire alla soluzione del Problema , credo per ammaestramento de- 
gli Studiosi dover dire : che i quisiti da risolversi per la Regola delle Doppie 
False Posizioni mancano sempre d’ un termino nel supposto , senza la cognizione 
del quale è impossibile portarli a Gne , e per conseguenza ottenerne la risposta. 

Questo Termine incognito nel caso nostro è la quantità de’ Scudi che deve 
avere il primo amico; il che tosto si conosca sparisce ogni difficoltà. Per fonda- 
mento adunque e per base di questo esempio si deve sempre tener di mira quel 
termine cui manca; assegnando noi e determinando tal quantità a nostro talento, 
e poi con tal fondamento di mano io mano operando secondo che richiede il qui- 
sito. E’ ben vero che le conclusioni delle nostre due Posizioni o modelli daranno 
tutti e due talvolta più talvolta meno , ed alcune altre volte una darà più e l’altra 
meno ; ma allora tutto II difficile sta nel sapere ed aver bene in mente , che 
quando ambedue daranno più , o daranno meno , si toglie la differenza degli errori 
colla sottrazione d’ uno dall’ altro , ed un Prodotto dall' altro ; e tosto che l’errore 
d’ una Posizione sia più e V altro meno si sommano tanto gli errori quanto i Prodotti. 



dunque 







Si sottra 



Si somma 



Per risolvere adunque il proposto quisito colla Regola delle Doppie False po- 
sizioni*, si supporranno due numeri i quali giammai indicheranno il vero, ma da- 
ranno 0 più , o meno di quello che si cerca. Onde se ne verrà di più sarà neces- 
sario valersi di quanto sopra abbiam detto , che più e più sempre si sottra ecc. Si 
supponga che il primo amico debba avere L. 40 di sua parte sulle L. 200 ; il sc- 
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condo, «iccoroe dove averne il doppio del primo c 10 di più n’ avrebbe 90; il 
terzo per averne quanto il primo u il secondo insiemo e 20 di più avrà L. 150. 
Queste tre porzioni riunite sommeranno L. 280; c la quantità da dividersi è 200. 
Dunque la Posizione rende 80 Lire più di quelle cui si ricerca. Ora nuovamente 
fo un* altra Posiziono. Immagino che il primo amico debba aver L. 30, il secondo 
70 — ed il terzo, a norma di quanto fu concertato L. 120; le quali tre quantità 
riunite ascendono a L. 220 , cioè 20 più ; quindi moltiplicando io croce il sup- 
posto collo diflerenze, cioè 30, con 80, che dà per prodotto 2400, c 40 con 20 
che danno 800; quali due Prodotti sottratti danno un' avanzo di 1600, e dedotto 
20 da CO resta 60, col quale si divide il 1600 , c no viene per quoziente L. 26. 
quantità appunto che dovrà avere io parte il primo amico : gli altri poi ne avranno 
in parte a seconda di quanto fu convenuto fra loro. 

Volendo farne la riprova basta ragionare un poco , e riuscirà facilissimo. E’ 
evidente che se il primo amico deve avere in parto L. 26. , il secondo no 

avrà 63. </s, ed il terzo HO, come fu tra loro concertato; e siccome queste tre 
porzioni sommato insieme fanno L. 200 , sarà prova certa d’ aver bene eseguila 
la operazione , come si vede in pratica , e come maggiormonle si conoscerà da 
alcuni altri quisiti simili che tratteremo. 

Ettmpio. 

Supposto. 

Primo composto L. 40 — 

Secondo • 90 

Terzo .• » 150 

Riuscita di L. 280 
Tutto il Capitalo • 200 

Più L. 80 — 

*0 X 20=800 — 80 X 30= 2400— 2400 80 — 20 = 60 

meno 800 



6[0 — 


160[0 




267 ^/, 


Primo . . . L. 


26. */s 


Secondo . . • 


63. >/s 


Terzo • . . ■ 


HO. 



L. 200. s/s 



— 30 il Primo 
70 il Secondo 
120 il Terzo 

L. 220 Riuscita 

200 Tutto il Capitale 

— L. 20 di più C‘ 



QuUito Secondo. 



Francesco ordina ad un Maestro certi lavori a giornata ed è di concerto con 
esso che sieno ultimati io 40 giorni ; che quando lavorerà avrà Soldi 35 al giorno, 
e quando non lavorerà ne perderà 42 pure al giorno. Ora il Maestro portò a fine 
i lavori nel prescritto termine , ma non guadagnò che soli Soldi 22. Quanti giorni 
lavorò , e quanti si stette in ozio 7 

13 
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Primo Supposto 
* Giorni ij 
Soldi X35 

Soldi S7r» 

Giorni 15 
Soldi X i2 P. 

Soldi 630 
Soldi 875 

Restano Soldi 245 
Soldi 22 

Restano Soldi 223 



Secondo Supposto 
20 Giorni 
. X3 5 Soldi 

700 Soldi 

20 Giorni 
M. X4-2 Soldi 

840 Soldi 
meno 700 Soldi 

140 Soldi 
0 22 Soldi 

162 di meno 




Moltiplico 
DifTcrenza 223 
Supposto X20 



j = 4460 



Moltiplico 



I)itr. 162 
Supp. X25 



} = 4050 



Sommo 
1 2->3 

Differenze {jgo 

Divisore 385 
Giorni che lavorò 22 

Si tolgono da 40 Giorni 
'Giorni 22. o|7. 

Giorni che non lavorò 17. *8/77 



Sommo 

4460 

4050 

8510 Dividendo 

Sto 

■*®/3BS = ®]j7 

Giorni 22. 8/77 
a Soldi X35 

rio 

66 




Nei giorni che lavorò guadagnò 773 ’/n — Soldi 773. ’/,| " 



9 . 



Giorni 



Nei giorni elio non lavorò perdè 



17. 

X*2- 

751. 



«n/7 









751. 7/,! 



Guadagnò Soldi 22. 



r Lavorò Giorni 22. 8/77 
Dunque è vero che snon lavorò • 17. «8/77 

Giorni 40. V7/.7 



Suppongo che il Maestro abbia lavorato 25 giorni , che a Soldi 35 fanno 
Soldi 875 , 0 per giorni 15 che non lavorò a Soldi 42 perde Soldi 630; i quali 
dedotti dagli 875 danno un resto di 245 Soldi; ma io ne vorrei 22; dunque ho 
errato di 223 di più. Suppongo nuovamente, ed immagino che il Maestro abbia 
lavorato 20 giorni, nei quali guadagnò Soldi 700; e per gli altri 20 giorni che 
non lavorò perdè Soldi 840 ; dai quali dedueendo i Soldi 700 cui guadagnò, viene 
a perdere Soldi 140; ma perchè ne deve guadagnare 22, ho erralo di 162 Soldi 
meno. Operando ora secondo quanto abbiamo insegnalo , c come si vede nella ope- 
razione già eseguila, cioè che quando i più, t meno ti tomina, si troverà che il 
Maestro lavorò Giorni nei quali guadagnò Soldi 773. ’/n, e pe’ giorni 1 7.08^77 

che si stette in ozio perdè Soldi 751 c v|,|. Dedotti fioalmenlo questi dai 773. '^/n 
che guadagnò , restano precisamente i Soldi 22. 

Quisito Terzo. 

20 Sacca di Grano costano tanto più di L. 400, quanto che Sacca 12 costano 
meno di L. 300. Quanto vale al Sacco ? 
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In questo quisilo il (crminc cui manca nel supposto è la valuta del Sacco. 
Ciò adunque sia il fondamento ed il modello della mia Posizione. Si supponga elio 
il grano costi 30 Lire al Sacco — in tal caso :Ì0 Sacca coslereliliero L. (iOO, o le 
Sacca L. 3C0; ma perché le Sacca 30 superano di !.. 300 il proposto 400, ne 
nasco chele Sacca 13 dovrelibcro ancor esse coslar L. 300 meno di 300, cosicché 
bisognerebbe che le Sacca 13 costassero solamente !.. 100; — ma perché ne co> 
stano 360 di più, ho errato nella mia posizione di L. 3(i0 di più. — Si faccia un 
altra Posizione. 

Suppongo che ogni Sacco costi L. 25; per conseguenza Sacca 20 costeranno 
L. 500, e Sacca 12 L. 300; ma le Sacca 20 costando L. 100 più di 400, anche 
le Sacca 12 dovranno coslar L. 100 meno di 300, cioè dovranno costare soltanto 
L. 200; ma perchè costano 300, anche in questa seconda Posiziono ho errato di 
L. 100 più del dovere. Si operi secondo la Pegola del più e più ed il Sacco del 
tirano costerà L. 21. ’/a. Per accertarsi poi di non avere errato nella soluzione 
del quisilo, moltiplicando le Sacca 20 per L. 21. ne verranno L. 437. */o (cioè 
L. 37. */j più di 400) , e moltiplicando le Sacca 12 pure per L. 21. ’/g no ver- 
ranno L. 262. , che appunto sono L. 37. */o meno di 300. 



Primo Supposto 
Lire 30 
Sacca X20 

Lire 600 



Lire 30 
Sacca XI 2 



360 



Sottro 

Lire 600P., 
> 400 



Lire 200 



Sottro 



Secondo Supposto 
25 Lire 
X20 Sacca 

500 

25 Lire 
X 1 3 Sacca 



300 Lire 

Sottro 

\P. 500 Lire 
400 • 



loit Lire 



Sottro 



L. 260 V . 

X25 



L- ^J =L. 3000 



Sottro 

6500 > _ j 

3000 1 — 

Sottro 
260 
100 



L. 160 



Divisore 

16f0 



Dividendo 

350[0 

L. 21. ’fg il Sacco 



Lire 360 
• 100 



di più L. 360 



300 Lire 
200 



100 L. di più 
Riprova. 



Sacca 12. , or-> i/ 

a L. X2I. ’ gl '* 

Sottro 
L. 437. ‘/a 
. 400. 



Sacca 20. 
a L. X21. T]n 



I = L. 437. '/o 



Lire 37. '/j 



Sottro 
L. 300. 

• 262. '/o 

Lire 37. */o 



Quisìtu Quarto. 

Tizio vendo una Possessione di Saccate 180, cioè 00 di terreno da pasco! 
00 di terreno arativo. I na Saccata dell' uno e dell' altro insieme costano Se. 2 



ilAo • 
20 ^ 
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ma so il terreno da pascolo concedesse all’ araliru del ono valore per Saccata, 
0 l'arativo ne donassu */« al terreno da pascolo, con tal reciproca donazione, e 
col proprio valore, la Saccaia dell’uno e dell’altro separatamente costerebbe 
Scudi tuo. Quanto costa adunque la Saccaia del terreno da pascolo , quanto quella 
dell' arativo, e quanto fu venduta la Possessione? 

In questo quisito siccome una Saccata di terreno da Pascolo, ed una d’arativo 
costano Scudi 21), fa d’uopo divider questi in due parti, le quali stiano a rappre- 
sentare il prezzo di ciascuna Saccaia; avvertendo (per iscansare i rotti) che siano 
divisibili pur e per */e secondo la proposta. Si supponga adunque che ogni 
Saccata di terreno da pascolo costi Scudi 8U , e quella dell’arativo Scudi 13U; 
queste due quantità riunite insieme sommeranno Scudi -200. Ora possiamo appi- 
gliarci col modello a qualsivoglia di questi duo prezzi. Noi ci apprenderemo al 
prezzo del terreno da pascolo, o diremo: 

Se il terreno da pascolo dà all’ arativo */s del suo prezzo , invece di Se. 80, 
la Saccata costerà Scudi G4 ; ma ricevendo poi dall’ arativo */e, le Saccaia del 
terreno da pascolo costerà Scudi 84 ; ed abbiamo detto che dopo la reciproca do- 
nazione, r una e l’altra Saccata costerebbe Scudi 100. Dunque abbiamo erralo nel 
meno di Scudi 16. Si faccia la seconda Posizione. 

Che il valore del terreno da pascolo sia di Scudi 50 per Saccata , e quello 
dell’arativo 150: uniti insieme fanno 200. Se la Saccaia del terreno da pascolo 
si priva di */>; del suo prezzo , e poi ne riceve */g dell’ arativo avrà Scudi 05; ed 
invece vorremuio 100. Dunque anche in questa seconda Posizione si è errato nel 
meno di Scudi 35. Operando adesso secondo la Regola insegnala , la Saccata del 
terreno da Pascolo costerà precisamente Scudi 105 e quella del terreno «ra- 
tivo il resto fino a 200; ovvero Scudi 94. Volendone farla riprova ciascun 

terreno dia all'altro ciò che fu convenuto, ed avranno 100 per uno. 



Primo Supposto 
Terreno da pascolo 80 Scudi 
Terreno arativo 120 > 



Scudi 


200 


Terreno da pascolo 


64 Scudij 




20 91. 


Terreno da pascolo 


84 { 




100 


meno Scudi 


16 



800 



Secondo Supposto 
I Scudi 50 Terreno da pascolo 
>150 • arativo 

200 Scudi 

40 Terreno da pascolo 
91. 25 



65 Terreno da pascolo 
100 

35 Scudi meno 
2800 



Sottro 

35 

16 



19 

Sottro 

2800 

800 

19— 2000 

105. »/,9 

Riprova. 

Prezzo del terreno da pascolo Se. 105. Se. 

per '/,.... » 21. ’/„ . 

meno ’/, . . . . Se. 84. </„ Sc. 

Per ’/t ricevuto dall' arativo. . » i5. '*/„ <■ 



Sottro 

200 

<05. »/.9 
Scudi 94. )*/,9 



94. prezzo del terreno arativo 
15. *"/„ per ’/, 

78. "I„ privo di 7« 

21. 'I„ per ’/s rieev. dal terr. da pai. 



Somma pretesa . . Sc. 100. 



100. — Se. Somma pretesa. 
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Il quUilo è beo risoluto. Per sapere ora quanto fu venduta la Possessione si 
molliplielii 200 per 90, ed avremo Se. 18,000, preciso valore di essa. La ragione 
è obiara, essendo il 90 la precisa delle Saccate contenute dall* intiera posses- 
sione , e gli Se. 200 il costo preciso di due Saccate insieme dell* un terreno e 
dell* altro. Si avrà il medesimo Prodotto moltiplicando col proprio prezzo le 90 
Saccate di terreno da pascolo , e le 90 di terreno arativo ecc. 

Quisito Quinto. 



Un Negoziante compra alquante centinaia di Lb. di CalTè con certa tara ad 
un tanto per *‘/o , nè si sovviene d'altro se non se, clic il costo del o/g era tre 
volte tanto, quanto era la tara per ^ 1^ P'ù; clic l'importare di tulle le cen- 
tinaia era 20 volte maggioro di quello del 100, e della tara insieme, più 200; e 
che la somma del tutto ammontò a L. 935. Quanto costò il CaOe il Quanto 
fu la tara 7 Quante centinaia ne comprò ? Quanto spese in tutto ? 



Tara 3X3 = 9 



94- 15= 24 
24-H 3 = 27 
27X 20 = 540 
5404-200 = 740 

740 ]M. 
-1-27 

Sottr. 767 
935 



meno 168 



Tara 4X3= 12 

124- 15= 27 
27-+- 4= 31 
31X 20 = 620 

620-P-200 = 820 



IH. 820 
4-31 

85t Sott. 
930 



84 meno 




Sottro Sottro 
168 672 

84 252 

Divisore 84 Divid.* 420 

\L 6® 

< 13 la Tara fù 5 Libbre 



Si supponga che la tara sia 3 — triplicata vien 9 — più 15 fa 24 — (valuta 
del Caffè il **|g ) A questa valuta aggiuntavi la tara fa 27 , che , moltiplicato 
per 20 fa 540 — più 200 fa 740 (valuta di tutte le centinaia comprate). A questo 
valore riunitovi il costo del **/g e la tara, cioè 3 e 24, in tutto somma 767. Ma 
perchè ne vorremmo 935 abbiamo errato nel meno di 168. Si faccia la seconda 
posizione. 

Che la tara sia 4 — moltiplicata per 3 farà 12 — più 15 farà 27 (valuta 
del **/u) — A questa valuta aggiuntavi la tara farà 3t , che, moltiplicalo per 20 
farà 620 — più 200 farà 820 (valuta di tutte le centinaia comprate). A questo 
proazo aggiuntavi la tara ed il costo del o/g, ovvero 4 c 27, si avrà in tutto 851. 
Ma perchè ne vorremmo 935 , anche la seconda posizione è errala nel meno 
di 84. — Operando come sopra la tara fu 5. 

Ora so la tara triplicata fu 5 ed al prodotto fu aggiunto 15, il Caffè costò 
L. 30 il o/g. Se a 30 si unisce 5 di tara e poi si moltiplica per 20, s’avrà 700 ; 
al quale unito il 200 fa 900 per l’ importare di tutte le centinaia. In fine som- 
mando insieme 5 perla tara, 30 per il costo del o/g, c 900, per il costo di tutto 
le centinaia avremo precisamente 935. — Dunque la tara fu 5 p. 9/gj j| Cento 
costò L. 30 $ Trenta furono lo centinaia , e L. 900 fu la spesa. 

Quisito Sesto. 

Marco dà a Tullio Scudi 100 perchè li goda solamente per Ire anni, e con 
patto che ogni anno gli renda indietro Scudi 36 Ira Capit.ile e frutto. Tullio cui 
tenne per 3 anni gli Scudi 100, quanto viene a pagare all’anno per 9|g? poiché 
in capo a 3 anni gli Se. 100 divengono 108 !! 

Abbia pagato 4 p. ojg — Alla fine del prim* anno rendendo a Marco Se. 36 
ne viene a restituire 32 di Capitale, o per l’anno secondo no conserva 68. Dico: 
So 100 guadagnano 4, quanto guadagneranno 68 ? — Guadagneranno Se. 2. 
che tolti da 36 no restano 33 c fanti Se. Tullio rendo a Marco di Capitale 



Digitized by Google 



198 

alla fine del sccond' anno. Togliendo questi Se. 33. <19 Se. 68 ( capitale del 

second' anno ) no restano solamente 34. per capitale del 3.’ anno , e poi dieo 

nuovamente: So 100 guadagnano 4 quanto guadagneranno 34. *®/ga ? — Guada- 
gneranno Se. 1 . Ma perchè Tullio in capo al 3* anno restituendo a Marco, 

tra frutto c capitale anche Se. 36 . gli avanrano ®'V«25 d' Se. . è chiaro , che la 
nostra prima Posizione ha fallato in più. Si supponga la seconda volta. 

Che Tullio abbia pagato a .Marco 3 per cento. — Alla fine del primo anno 
rendendogli Se. 36. ne viene a restituire 33 di Capitale; sicché per il secondo 
anno ne conserva 67. Dico: So 100 guadagnano 3 quanto guadagneranno 67? 
Guadagneranno 2. */ioo < da 30 ne restano 33. l*»*' Scudi 

Tullio rende a .Marco del Capitale alla fine del second’ anno. Togliendo questi 
Se. 33. ‘•’®/ioo da Se. 67 (Capitale del second’ anno ) no restano soltanto 33 *lioo 
per capitale del terz’anno, e quindi dico: Se 100 guadagnano 3, quanto guada- 
gneranno 33 ‘/loo ? — Guadagneranno Scudi 'P'^l frutto sommalo col 

suo capitale di Seud i 33 */,oo , fa Scudi 34 ^/mooot nia perché ne vorrei 36, ho 
errato anche in questa seconda Posizione mancandomi ®®®’/ioooo- 

Moltiplicando in croce, sommando . e dividendo, secondo la Regola del più o 
del meno . verranno Se. 3. E tanto p. ®/o Tullio paga all'anno a Marco 

pc’ 100 Se. cui ricevè. 



Se. 



C8 

X4 



Se. 2|72 - Se. 2. 

1Ó0~ 






Soffro 
Se. 30. 

’3- 

Se. 33. 7,, 



Soltro 

Se. 68. 

■ 33. 7,5 



100 

X23 



34 . ’ 7„::4 :x 
X* 



2500 



I = L. 1. *‘7e 



Se. 67 
X3 



Se. 2[0l = Se. 2. t/|, 
100 



Soltro 
Se. 36. 



Cap. del 3° Anno Se. 34. '■/, 
Sommo. 

Scudi 34. **7oj 
Scudi 36. 

Steonda Supposizione. 

Soltro Soltro 

Se. 67. 

• 33.M/.00 



868X4 

3472 



100 



Se. 36. 

• 2. «/„ 



10,000 



33. *|ioo' 
X3 



Se. 33.»9 |,oo Se. 33. */ 



I 

Sommo 

Se. 33. '/,no 

- ”°”-/.n »oo 
Se. 34. 



100 



9^»- */.oo 

"«“/lOOOO 



10000 



Conclusione 



Se. 3ó. ®*''’7ioooo 



Somma dei Prodotti 
/o'Zj = 

Divisore 1. *""3/, nono 




3- -•^’Is.'.oo -4- -o‘/c2a = E '"•■boo 



10000 



-i- = 1. looa; 



loooe 



1 108.'» 



Tullio paga all' anno Se. 3. 



Dividendo 4. ®'^'saoO 
432,'.2 
“'«’/ iiob ;: 
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Uo’OreBcc ha un pezzo d' Oro . meecolalo con Argento, cui pesa Lb. 1:J, nè 
sà quanto Argento ‘vi aia. Si domanda la quantità procrea dell' uno e dell' altro 
senza conoscerla. 

Dobbiamo ad Archimede di Siracusa la risoluzione d’ un simile quisiio . ed è 
questa. Primieramente fa d' uopo avere un pezzo d’ oro ed uno di argento di peso 
eguale (ed anche fossero di peso ineguale so ne ollcrrebbo l‘ intento). Secondaria- 
mente si prepara un vaso atto a contenere una quantità di acqua e si empie quanto 
più £ possibile. Fallo ciò con somma dilicatezza. s’infonde separatamente nel re- 
cipiente ciascun pezzo dell’Oro e dell’ Argento, ed il proposto pezzo di L. I:!. 
pesando per ciascuna infusione l'acqua, che ciascun pezzo fa tiscir dal vaso, per- 
ciocché è certo, che essendo l'oro più peso dell’argento occuperà meno luogo, e 
farà uscir fuori dal recipiente una quantità minore di acqua. 

Sieno r Oro c I’ Argento una Libbra per pozzo — infondendo nel recipiente 
pieno d’acqua il proposto pezzo di Lb. 12, faccia p. es. uscir fuori Once 68 di 
acqua. Infondendo la libbra dell’ Oro ne faccia uscir once 5 . c infondendo la Lb. 
d' Argento ne faccia uscir once 7. — Fatto ciò per I’ oro si dica : So Lb. 1 pre- 
tende once 5, quante ne pretenderanno Lb. 12? — Si avrà once 60 per le Lb. 12 
Oro, ed once 8i per l’Argento, dicendo se Lb. 1 once 7. quante Lb. 12. Dunquo 
si conosce chiaramente che il proposto pezzo di Lb. 12 non è oro schietto , per- 
chè se lo fosse non avrebbe sparso che sole once 60 d’ acqua. Per saper poi pre- 

cisamente la quantità dell’ Oro e dell’ Argento che si contiene in esso pezzo fa 
d’ uopo ricorrere alla Regola delle Doppie false Posizioni , così : 

Sieno nel proposto pezzo Lb. 7 d’ Oro. e ."> d’.\rgento. Per lo 7 d’ Oro avrò 

sparse once 35 d’ acqua . c per le 5 d’ Argento ne avrò sparso once 35 . che 

sommale insieme fanno 70 — ed io ne vorrei solamente 68 ; dunque ne ho due 
once più — Si supponga la seconda volta. 

Sia I' Oro Lb. 9 . e I’ .\rgento Lb. 3 — Pel primo avrò sparso once 45 acqua, 
e pel secondo ne avrò sparse 21. che sommate insieme fanno once 66 — ed io ne 
vorrei 68 ; — dunque ho erralo anche in questa seconda posizione . mancandomi 
2 once. — Si operi al solito e si avrà 8. — Cosicché ennehiudiamo esservi nel pro- 
posto pezzo Lb. 8 d'oro, e 4 d’ .Argento — In falli; per Lb. 8 d’ Oro si spar- 
geranno 40 once di Acqua, e per le Lb. 4 d’ Argento se ne verseranno once 28. 
Riunite queste colle 40 versale dal pezzo dell’ Oro , avremo precisamente once 68, 
come sparse il proposto pezzo. 



Conelutione. 



Per 7 d’ Oro'\.,-..^più 2 

Per 9 d’ Oro_,..^^''^\..meno 2 



Prodotto 

18 

2 



Prodotto 

14 =J^= 8 

2=4 



Quisiio Onoro. 

Un rè organizzò un esercito considerevolissimo per andare contro il suo ini- 
mico. Avvenne che nel viaggio la morte gliene rapì *|,; */jj si ammalò; ‘/c si fuggì, 
ed il bellicoso .Monarca si rimase con soli 23,000 uomini. A quanto ascendeva 
1’ esercito all’ apertura della Campagna ? 

Tai quisiti possono risolversi colla Regola delle Doppie False Posizioni ; ma 
meglio si risolvono così : 

Per la Regola dell’ Accollare si cerca un numero che abbia le parli del */i , 
del '/s, c del ' o» che nel caso nostro il minimo è 60. Di questo ne prendo */i , 
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*!$, >/r, . gli sommo iosiemo ed ho 37. Dunque '/g, ed */« di (ulto l’eser* 
cito è E ciò è vero il resto *^/co« necessariamente sarà la quantità dei 
soldati che furon fedeli; ma perchè questi erano 23,000 per conoscer la quantità 
di tutto l’esercito basterà dividere 23.000 per perchè il quoziente sia la 

conclusione del Problema. — Dunque I' esercito ascenderà a 60,000 uomini. — 
Proviamolo. 

Togliendo dal 60.000 lómila per */|, 12mila per *]s, o lOmila per */g, no 
restano precisamente 23mila. 

60 

*/*••• 15 
*/«••• «2 
*/a • • • IO 



Morti ‘/i = 15,000 
Ammalali ‘/s = 12,000 
Desertati •/# = 10,000 
Fedeli .... 23,000 

Tutto r Esercito 60,000 Uomini 

InGnili sono i Problemi cui possono proporsi , perciocché infinite pure sono 
le bizzarrie che può partorire la mente umana; ma qualunque mediocre ingegno, 
mediante i precedenti, ben intesi, potrà risolvere qualunque Problema di tal genere. 

Si osservi che se per avventura nella prima , o seconda posiziono accadesse 
d' incontrarsi in ciò che si cerca non è necessario passar più avanti , chè il quisito 
sarà risoluto. 



“/ao -”/«► = «/co 

23000 

X60 

1380000 

= 60,000 

23 



Fine dell" AaiT.«ETiCA. 
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FRASEOLOGIA COMMERCIALE 



PARTE TERZA 

Raccolta dei Vocaboli osati io Commercio. 



A 

Abbandono. Cessione, o Itlnunzlo ni propri di- 
rmi dallo Assicuriilo all’ Asslcurilore sagli 
oggcill assirurali e che non sono ricupera 
bill, 0 che lo sono in parie. 

MetUasiont. Obbligo che si i assunto dal 
Irassato di pagare la data somma, ovvero 
Firma obbligatoria di pagare una cambiale 
alla scadenza. 

Accollare. L’ assumere che si fa della respon- 
sabllllì per tale o lai altro allo , debito , 
credito , o mercanzie. 

AceomandUa. Società d'Intraprcsc che, si fanno 
da due n più persone , nelle qu.iìi liilra- 
prese , alcuni cosi delti Accomrndanli for- 
niscono I Capitali , altri Accomendatari , 
mettono l’opera e il nome loro. 

Aeeomenda. Accordo che si fa Ira due n più 
persone una delle qu.ili tornisce delle merci 
o del denaro per essere speculali In altri 
paesi , e I' utile sarà diviso fra loro. 

A Data. Sono quelle Cambiali , Biglielli ec. 
pag.'iblll dopo II tempo stabilito , a coniare 
però dalla data delta cambiale. 

Adetione I.’ azione rolla quale un Individuo 
permeile e guarentisce la esecuzione d'un 
atto qualunque ; egli nell' iiderire assume 
la respnnsabllilà che viene assunta dalle 
parti cnniraenll. 

Adietto. Quella persona semplicemente Inca- 
ricata di riscuotere una somma per conio 
di nn mandarne. 

Ad uso. Ogni piazza di Cnmmerrlo ha un 
uso per II pagamento delle Cambiali ; que- 
sto sta al numero del giorni che si stabi- 
liscono. 



AlJtiso. Atto col quale si d.i parie al pub- 
blico di qualunque circostanza. 

Affrancamento. Diritto che si paga per poter 
disporre a propria convenienza di una mer- 
ce qualiinque. Pestaggio che si paga anll- 
ctpalamcnlc per far pervenire una lellera , 
un pacco ec. ad un Individuo altrove, senza 
che questi debba pagare veruna spesa. 

Agenda. Libretto sul quale I commercianti 
sogliono appuntar le note degli alTari cui 
fanno. 

Agente. Persona Incaricata da un mandante 
per assistere , dirigere od accudire alla ese- 
cuzione degli alTari. 

Agente di cambio. Con tal nome ordinaria- 
mente vengono Indicati I Sensali cui solo 
si occupano di alTari cambiari. 

Aggio. Vantaggio che si ha da cambio , o 
barattando moneta peggiore con migliore ; 
ovvero dllTercnza che passa fra le monde 
estere n nazionali In di più del corso reale. 

Aggiotaggio. TralTIcn usurarlo di azioni e 
srrille commerciali ; ovvero speculazione 
che si fa sul fondi pubblici , o su alTarl 
particolari , coll’ idèa di farne un' utile. 

Aggiudieasione. Atto pubblico mediante II 
quale , vengono cedui! al maggiore offe- 
rente gli oggetti ed I dlrllli d’ un proprie- 
tario d' una cosa qualunque. 

Aleatorio. Alto reciproco fra ilnc n più parti, 
I’ utile 0 la perdila del quale dipende da 
circostanze rischiose. 

Alleggio. Ilarche cui .sciirlcann , o caricano le 
navi nel fiumi ec. ove queste non possono 
arrivare. 

Ammenda. Il lanin che devesi pagare per aver 
mancalo alle Leggi. 
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Amminislrazionr. L’ aslrp rlie fa tin prora- [ 
rainre, od ammlnl.slralnre degli air.irl a lui j 

allldali per conln d' allrl | 

Ammortizzazione. Paganicnlo clic si fa Icnio 
lento del debito pubblirn. 

Anntoeismo. Interessi sugl’ interessi che si 
fanno pagare al dcbllarc. | 

Aneoraggio. Quel tanto che pagano le navi 
niercanlili per esser eiiirale c rlmasle in un ^ 
porlo qualunque \ 

Annualità. Quel liicrn che si paga ogni anno 
ad un credilore dal suo debitore, al quale i 

ha dato un oggellu, o del denaro ad im- 
prestilo. ■ 

Annullare. Termine di Icnula di libri, ed t' il 
quel rendere rnilln che si fa d' una parlila 'j 
qualunque, debito o credilo, inedianle un j 
linnvn arllrolo. || 

Anteriorità. Ordine progressivo che la legge ' 
ila al diversi erediinri. ; 

Anlieipazioni. Quelle somme che si rimel- j 
Inno o si danno per far eseguire delle com- I 
pre ee. prima che queste sieiio ctfellnale. || 
AntirreH. Conveniinne fra II debitore c II rre- j' 
Ultore , al quale Invece di Ineri vengono ji 
arenrdall I frulli di un nggelln dato in pegno, p 
Antidata. Oala anteriore a quella del giorno i 
nel quale viep fallo un’ atto cc. ' 

Appalto. Convenrlone che si la Ira due o più ‘ 
persone In faccia ad una terza, alla quale : 
si guarentisce II lanlo .stabilito, per corrersi i 
poi II rischio dalle persone che hanno 
r Intrapresa. j 

Appilln. Il rcelamarc da un'autorità superiore ■ 
il vero giudizio non dato da giudici di un . 
Iribunale Inferiore. 

Apprendista. Quel giovane che lavora per un 
«lato tempo presso una terza persona col i. 

solo scopo d' Insiruirvist. |l 

Appunto. Giusta somma di un soldo dovnlo 
od avanzalo e che ne bilancia il conln. I 
Arhitraggiu. Calcolo che si fa mediante II j 
Corso di varie piazze per eonosecre il rap- j 
porlo ette passa fra due delle piazze date. I; 
ArOilraggio. Il sollnslare delle parli mi hanno i: 
delle quislinni , al giudizio d' Individui da | 

esse scelti. I 

Argento. In commercio si usa spesso mcllere ■ 
tal nome sul listini di cambio per dipo, t 
lare che tale c tal' altro corso è per ef- 
fettivo. 

Armamento. Il provvedere le navi di lutto II 
necessario per navigare. 

Armatore. Quegli cui prepara le navi per 
proprio conin, o per quello degli allrl. 
Arretralo. Ogni pagamento eh'- non viene 
ponliiatmcnle estinto alla .scadenza. 
Aoegnali. SI vuole indicare con lai nome i 
l"lll gli elTelll di Oirfd monetata. j 

At’irurazione. Allo aleatorio, medianle 11 quale I 
viene guarentito alla persona che assiema " 



(assicuralo), il pagamento di qualunque og- 
gelln da quello elle assicura, (assicuratore), 
e ciò mediante un lanlo per cento sulla 
somma esposta al rischi di mare, di fuoco 
ec. che viene guarcniila. 

Asroeiazione. Persone iolcressale , clastuna 
per la respclllva messa, ad una qualunque 
Intrapresa. 

A tanti Giorni f'isla. Quelle Cambiali la cui 
scadenza viene determinala dal numero del 
giorni speclllcali, a coniare perù dal di che 
vennero presentale al Irassato. 

Attiro. Tulio ciò che coslllulsce quel che 
liossiedc un cnmmcrcianle, ec. 

Alto. Scritta colla quale si manifesta la vo- 
lontà di due o più Individui che si obbli- 
gano a quello che viene stabilllo. 

Attraisi. Il bisognevole per le manovre d'un 
bastimento. 

Anna. Misura francese per manifatture, stof- 
fe, ec. 

Autrnlieo. Qualunque fallo od allo che non 
può essere messo In venin dubbio. 

Avallo. Cauzione che si dà da terza persona 
pel pagamento d' una cambiale, appiuilo ec. 

Avaria. Danno : o spesa che avviene alla 
nave e merci durame II viaggio, o dal ino- 
inenlo che stanno esposte agli accidenti di 
mare ec. 

Ai viso. Prevenzione o notizia ehe si dà del 
corso d' una piazza, di una traila gravala, 
di una rimessa falla ad un'altra persona, 
cnrrispnudonte ec. 

A vista. Sono quelle cambiali , ec. cui sono 
bagablli tosto prcscniale al trassalo. 

Azione. La rata d' interesse che un individuo 
ha in una speculazione , società ec. Quel 
diritto che ha una persona sopra un'og- 
gello qualunque. 

Azionisti. ChIamansI con tal nome quelle per- 
sone cui hauiin una o più parti d'interesse 
In una società cc. 



B 



/tarino. Ilerlnln ove si fanno entrare le navi 
per farvisl gli acconcimi necessari. 

/latta. Ordinariamente s' indica con tal nome 
le merci cui vengono Invollc con del ca- 
novaceio per non essere strapazzale durante 
I Irasporll, 

/lanrarolla. Cessazione che fa un banchiere 
ec. dell' ademplnicnlo ai pagamenti dc'snol 
debdl cc. 

/ìiinrliierr. Quegli le cui operazioni In altro 
non consistono che In affari di cambiali, 
denari ec. 

/taneo. filahilimenlo del negozio d' nn Com- 
inerclanic ec. Slabilinicnio fornialu da |iiù 
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Individal per propri.i loro romodllii. Tno- 
go ove vengono dcposlI»II I fondi pubblici, 
o particolari. 

Barai. Certificalo o fede che si rllasrl.i dalle 
autorità Europee in Oriente a persone che 
devono servir d' Inlcrpreti presso le auto- 
^rilà superiori. 

Baratterìa. Vnlonlaria mancanza del rapflano 
di una nave nell” esercizio delle sue fun- 
zioni tanto In faccia ai proprietari che ai 
earfcalori. 

Baratto. Permuta che si fa di un oggetto o 
merce con allea merce. 

Bazar. I.iiogo ove si espongono delle merci 
di ogni qiialilà per la vendita. 

Biglietto. Obbligo che si assume dal Sosrrit- 
tore di una dichiarazione, mediante la quale 
si rende respott'^abiic al pag.imetilo di una 
somma specificala dopo un dato tempo. 

Bilanriare. Quel paregizfar che si fà un conio 
con pagarne e riceverne il saldo e ripor- 
tandolo a nuovi eontl. 

Bilancio GentraU. Regolamento di Inlll I coni! 
aperti nel libri d' no Nognzi.inlei 

Bilancio J/rnsi/e. Regolainenio che si fa di 
tutte le Operazioni del Mese. 

Bilancio di j'eriftea. Esame di tulle le ope- 
razioni falle per conoscere se sono scrit- 
turale in regola. 

Bixngno. Direzione che si melle sulle cam- 
biali, sla dal traente che dal glralarf acciò 
nel caso II trassato non accelli o non pa- 
ghi, venga la cambiale arrenala e pagala 
dalla persona alla quale viene raccomandala 
nella direzione. 

Bollo. Iniposla che .si fa sul tlloll , bIgticUi 
documenti ec. 

Bomerir. Lo stesso che contrailo di cambio 
rnarillimo. 

Borsa. In ronimerclo sono qnelle camere ove 
più persone, o I cominerciaiili d’ una clllà, 
.si riuniscono per conoscere T andamento 
del mercati. 

Btitte. Vaso di legname .*» doghe per ti<o di 
tener vino, e altri liquidi, di fìg«ira cilin- 
drica un po' corpacciuto nel mezzo. 

Bottega. Luogo ove stanno In deffosifo merci 
per rivenderle all’ Ingrosso, ed anche, luo- 
go ove II mercante espone alla vendila le 
sue mercanzie. 

/>rigriwfinn. Navilio merranllle a due alberi, 
qualche volta ne ha tre , ma si dislingue 
dalla Tiare non avendo artimone. 

Buona fede. Quella cieca fiducia che .si ha 
Ira’ commerrlanll nelle transazioni che si 
f.inno— lolla questa II commercio rade. 

Buono. Wgliello, o mandilo che si rilascia, 
e col quale si fà pagare da terze persone, 
o si obbliga al pagamento dePa Somma 
espressa, 11 soscrltlurc. 



I ^ 

I Cabas. Specie di canestro nel quale gli O- 
rlenlall usano mcllere varie specie di frulla. 

Cabotaggio. Viaggi che si fanno da piccoli 
legni sulle coste da capo a rapo. 

Calcolo. Il conteggiar che si fa in commercio 
per ottener i resultati delle varie opera- 
zioni. 

Cambiale. Lellera di paeamenlo di c.imhisla, 
0 banchiere , ovvero ordine che si dà ad 
[ altri per riscuotere da terze parsone la 
j Somma espressa dopo un dato tempo. 

Cambialttre, 0 Cambiamonete. Q\ic%\\ cui com- 
pra 0 vende monde. 

Cambio. Circolazione c permuta di cambiali, 
biglietti, denaro re. 

, Cambio marittimo. Qnet contralto col quale 
I un indivuliio qualunque confessa d' aver 
I ricevuto del denaro da un* altro , ovvero 
mercanzie ec. I* importare delle quali resta 
I esposto ai rischi di mire, colla condizione 
che se gli oggetti si perdono per accidenti 
I di r.ìiio cr. il Cambista non ha più re- 
gresso conlro il Cambiatore. 

I Camera di commerefo. Slabilunenio ove tulli 
t cornmerctanll o I principali concorrono, 
si riuniscono , e consuMano sul migliora- 
mento del commercio del proprio paese. 

Canna. Misura di lunghezza pel lessull. 

Canova Deposito di grasce, cioè olio biade, 
veltovaglle ec. 

Canorffccfo. Panno lino grossolano c ruvido 
, che in commercio si usa spesso per In- 

i voltura di Maiiifatlure ec. 

I Cantaro. Peso di diverso valore secondo le 
1 piazze. 

, Capacifà. F.acollà che pnò avere un Indivi- 
duo a far dei contralti, assumere delle re- 
sponsabiiilà oc. 

Caparra. Quel laoto che si prende In anli- 
ripazlnne per cauzione dell’ eseguimento 
d’nna ronvetizionc ee. 

Capitale. Riunione di nggeltl di v.ainrc che 
cosiitiiisrono ciò che si possiede da un lian- 
chicre, o da un particolare, o da una so- 
cielà ec. 

CopUalitla. Persona che ha capil.ali ; quegli 
che fornisce rnnima. che dà molo ad uno 
.stabilimento, ad una fabbrica er. 

Capitano. Qtiegli a cui vèciie afìldato II co- 
mando d‘ una n.ive ec. 

Carato. Rata d’ Interesse che può avere In 
lina società un’Individuo qualunque" serve 
altresì questo vocabolo ad esprimere la qua- 
lilà e peso del metalli ec. 

I Carnrana. Compagnia di persone che vl.ig- 
I già per terra da lunghi Interni, e che tra- 
sporta spesso delle merci per rivenderle 
j In altre piazze. 

|| Carena. Legno primo nelle navi , di sotto , 
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che scorre da poppa a prora ; Parte Infe 
riorc del basllincnio , che sla nell' acqua 
come base del navilln. 

Caricatore. Quegli che fa caricare le merci 
a bordo d' un navlllo cc. 

Carirazione. Azione per caricare le merci so- 
pra una nave, quali merci formano parie, 

0 l' Intiero carico della nave medesima. 

Carico. Le merci cui formano la salullfera 
ed Intiera portala d'un navllio ec. 

Carta, Con questo vocabolo qualche volta si 
esprimono le cambiali sopra tale, o lal'al- 
Ira piazza. 

Carta bottata. Quella caria portante un bollo 
delle Aulorlt.à dei respeltivi paesi , sulla 
quale bisoana, secondo le varie leggi, sten- 
dere gli AHI, Conlralll ec. 

Carta monetata. Cedole, bigllelll ec. che In 
alcune clrcnslanze I Governi mellono per 
supplire alla mancanza di numerarlo. 

Carta partita, o Charty partir. Sono I con- 
Iralli di noleggio. 

Caao Fortuito. Disgrazia, o accidente che ac- 
cade senza che l'uomoJo possa prevedere. 

Cafsa. Per mellervi denlro delle merci, ma- 
nifallurc ec. Tal vocabolo si usa pure ad 
Indicare In scrigno ove I commercianti leii- 
gnno la loro monda. 

Catta (Libro di). Cosi appellasi quel libro 
usalo in cominorrln per notarvi, al debito 
Il numerarlo che si riceve , ed al credilo 
quel che si paga. 

Cattiere. Quegli che è solo Incaricalo di esi- 
gere e pagar denaro. 

Canuta o Cauzione. Quella garanzia che si 
dà ad un creditore per assicurargli II pa- 
gamento del suo credilo. 

Cavo. Grossa corda che spesso si usa Invece 
delle catene per legare I navlll. 

Cedente. Colui che cede ad altri la sua azio- 
ne In un allo, conlrallo cc. Nelle cambiali 
Il cedente trasferisce I suol dirllli mediante 
r Indosso delle stesse. 

Cedota. Dichiarazione rolla quale uno slabl- 
llmenlo od un parlicolare si obbligano al 
pagamenin della data somma. 

Crreatt. Sullo lai denominazione vengono com- 
presi, senza distinzione, tutti I grani fari- 
n isi. 

Cerlifirato. Dichiarazione d’un parlicolare o 
il'nn'autorllà, culla quale si tesllllca la ve 
rll.i d' un fallo. 

Certificato d'un conto di Itilomo. Quella di- 
chiarazione che sollnscrlvono gli agenti di 
Cambio, sensali cc. col quale si allesla che 
Il r.imblo della rivalsa è regolare , c del 
gioì no. 

Certificato di .Scarico. Quel ricevo che rila- 
scia Il ricevitore del carico d' una nave , 
comprovante I’ csalla ricezione del carico 
Islesso. 1 ! 



Certificato d' Origine. Dichiarazione compro- 
valile il luogo d'origine d' una merce. 

Crrfo. Quel lauto fisso che una piazza dà ad 
alice per ricevere un contro valore. 

Ceitazione di Pagamenti. Quando un com- 
merclanle non può estinguere I suol de- 
bili dicesi — ha cessalo I suoi pagamcnil — 
c, secondo la Legge vien dichiarato fallilo. 

Ceiiionario. Chiamasi con questo nome, co- 
lui al quale restano IrasferlU I diruti del 
cedente. 

Cessione. La Cambiale, Il biglietto l'alto ec. 
elle si cede ad altri. 

Chigtia. Quel pezzo di legno che sta per base 
d' un naviglio ec. 

Chirografaio. DIcesI quel credilo che non gode 
nessun privilegio , nè ha veruna garanzia. 

Cifre. Quelle figure che servono di base al 
calcoli. 

Circotare. Quella racla o lettera mediante la 
quale si comunica lardo al negozianll del- 
proprio paese che a qiielli all' eslero , la 
formazione d'nnn slabllinicnio o di qu.alnn- 
que altro nggello che si voglia portare alla 
conoscenza di molli. 

Ctreotazione. Quel eonlinno molo che si fa 
del capitali d'un paese per farne rlsollitre 
un iilllc ec. 

Claufota. Conclusione delle Scrllturc speclal- 
mciile legali, la quale rarehliide in sé in- 
tero sentimento — Riserva che taluna delle 
parli rnniraenll fa sllpulare In im allo ec. 

CottaHone. Accordo ad Ingannare , fallo , o 
■nesso In pratica Ira due o più persone 
Iniriganli, che se l' Inlendono Insieme. 

Commendatario. Chiamasi cosi colui che sbor- 
sa del capitali ad alire persone per spe- 
cularli in commercio con dovere percepire 
parte dell’nlllc. 

Commandita. Società nella dilla della quale 
qiieul' Interessati , che non figurano come 
soci non sono responsabdl che per la som- 
ma enl si sono obbligali versare nella so- 
cietà. 

Commerciante. Appellasi con lai nome que- 
gli cui fa delle operazioni coll' Inlenlo di 
nllcnernc un' nlile. 

Commercio. Libera facollà di tralReare e Iral- 
larc insieme fra diverse nazioni —Transa- 
zioni, operazioni, .speculazioni ec. che fanno 
I diversi popoli, si locali che eoli' eslero. 

Commettibiti. Sullo tal nome sono compresi 
liilli I prodotti naturali che servono al nu- 
trimento. 

Comminatoria. Imitazione falla dal Giudice, 
minacciando qualche pena — Clausola cui 
serve a vie più Icnerc le parli all' esecu- 
zione d' un eonlralto già da esse aecellalo. 

Comminano Stimatore. Quell' individuo no- 
minalo dal Governo per dare la valuta reale 
I ad aleunl oggelli. 
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Commissarie Etprrto. Persona nominala dal 'I 
liijvrniu |>cr la acrilica delle merci ec. sulle 
«inali é insorta quislloiie. 

CummitKonario. Lo slesso che Mandatario — 
Colui che eseguisce alcune operailoiii (om- 
iiieiclall per coiiiinlsslone di altri. 

Commisriunario d< Merci. Quegli che solo è 
incaricalo della compra e vendila di mer- 
canzie per Conto di lene persane. 

Commistione. L'ordine dato dai eommillente 
al cummiationario. Quel tanto per */, che 
percepisce II commissionario sulla somma 
dell' ordine eseguilo. 

Cumr.-.HlenteL Cosi ha nome quegli cui dà ad 
altri r incarico di eseguire tulle o parte 
delle proprie operazioni. 

Compagnia. Associazione di plii Negozianti , 
trilli interessali nell' oggetto che torma lo 
scopo della società. 

Campensatione. Azione colla quale viene pa- 
reggialo un Conto 0 credilo , cessando In 
quel rnomcnio ugni dirlllo delle parli. 

Competenza. Azione o diritto cui possono a- 
vere I Negozianti In conimercio. 

Composizione. Arrangiamento ainicabile fra le 
parli llliganll. 

Compra. Azione mediante la quale un' Indi- 
viduo qualunque resta padrone deiroggello 
acquistalo pagandone però II conlru valore | 
stahililo. 

Compromesso. Convenzione tra persone che i 
bauiio alcune quislloni la decisione delle 
quali viene sottoposta di coniun accordo a 
lerce persone arbiire. 

Concordia. Arrangiamento Ira II fallito ed I 
suoi creditori. 

Concorrenza. Danno che procurasi arrecare 
a terze persone da alice che vogliono te- 
nere a loro una speculazione ec. 

Concorso di Creditori. Chiunque abbia un 
credilo contro un fallilo, concorre a lar In- 
serire In ordine a suoi privilegi II suo cre- 
dilo In (accia alla massa. 

Condizioni. Ciò che si slabilisce fra parti con- 
traenti concernente II come, Il quando ec. 
un' Imprestilo, una compra, un pagamento 
ec. dovrà aver luogo. 

Confidenza. Quella fiducia cui sostiene il com- 
mercio. Quella llducla che si ha In un com- 
merciante ec. 

Congedo di Piave. Quel permesso col viene l 
rllasciain in iscritto dalle autorità compe- 
Icnll , al Capuano d' un navllio , In forza 
di che è autorizzato a dar luogo a viaggi. 

Consegna. Indirizzo alle merci che si dà da- 
gl' interessali , al Capitano d' un navllio , 
perchè vengono conlldate alla direzione di 
tale 0 tal' altra persona. Il dare ad allri 
delle mercanzie, elTellivo ec. 

Consocio. Cosi ha nome quegli che è come 
un' altro interessato In una speculazione ec. 
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Coniurfudrne. Ordinarlo modo d'operare pro- 
dotto da lunga ripetizione di alll. Quel- 
l’uso divenulo Legge per le piazze di com- 
mercio — uso tal volta biasimevole. 

Consuma. Quel soddisfaclmenlo ai bisogni 
deiruomn del produlll che offre la terra ec. 

Contakite. Lo stesso che compullsta — Colui 
al quale viene aflldatu un' affare e del quale 
deve renderne conto. 

Contakilità. Quell’ ardine, e tenuta di conti 
necessari per la prosperità d' uno slabili- 
menlo. 

Contante. L’effettivo denaro. 

Conterie. Specie di vetro a diversi colori, ad 
uso di collane , corone ec. Tulli quei la- 
vori di vetro In piccolo e di vari colori o 
forine, come niargherlte ec. 

Conto corrente. Conio della persona nel quale 
glurnalnienle si scrivono le transazioni fatte. 

Conto di ricalza. Quel conto che mostra li 
Capitale e le spese falle ad una cambiale 
che non venne pagala alla scadenza. 

Contrabbando. Cosa proibita, e dieesi di chec- 
ché sia che si faccia cuiitro a' bandi e cun- 
Iro alle leggi ; Iiitrudiizlone di arllcoll in 
un paese senza adempire a quanto pre- 
scrivono le leggi pel dazi ec. 

Contraffazione. Imitazione, falslllcazlone, tra- 
sformazione di un oggello originale. 

Contratto. Da contrarre— Conveiizione ; Slru- 
nieiilo. SiTlltiira pubblica — Quell'alto che 
In Iscritto dichiara quanto si fu a viva voce 
slabililo fra le parli conlraeiili. 

Contribuzione. Il contribuire , e la somma 
contribuita — Divisione, làirllzione ec. che 
vidi (alla Ira i crcdllurl chlrografarl d’un 
fallilo. Quella parlizione die si fa d’ una 
somma da pagarsi da più individui secondo 
la proporzione dei loro InleressI. 

Convenzione. Ciò che si c stabilito fra le re- 
spettive parli contraenll. 

Copia. Trascrizione alla lettera di un’ allo 
originale. 

Copialettere. Registro di lettere delle quali 
si tiene mcqiorla — Quel libro nel quale 
ogni negozlanle ec. è tenuto far copiare 
tutle le lettere che scrive, e dirige ad al- 
lri. Qualche volta pure viene Indicalo con 
tal nome quel libro nel quale inscrivorisi 
quelle lettere che da allri ci vengali di- 
rette. 

Corsaro. Con tal nome si appellano coloro 
che nelle dichiarazioni di guerra fra po- 
tenze, vengono facollati dal rispettivo go- 
verno a depredare le proprietà, le navi ec. 
del nemico. 

Corto. Nula del prezzi a' quali si comprano 
o vendono le mercanzie , le cambiali ec. 
In una piazza di commercio. 

Corto del Cambio. Prezzo che si stabilisce 
dalle Borse di commercio per la ueguzia- 
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ziuiic delle cenibiiili , pel pneaiiicnlo dei 
nuli, pel riinborso dei conti di rirornu cc. 

Cnslo. Il seinpiiee prezzo d' una merce ee. 

Cotonerie. Nume generale clic :>l dà a lullc 
la iiianiraltnre di eulone. 

Credilo. CIÒ clic si lld.i .id altri in denaro , 
merci ee. Fiducia die si (,'ude in una piazza 
di eomiiiercio. 

Credito (Lettera di). Quella rarla o lettera 
die si rilascia da un iiegozianle, baiidilc- 
rc ecc. ad un indisiduu per largii pruv- 
sedere da allrc persone I necessari capi- 
tali. 0 somme di cui può abbisognare. 

Creditore. Colui die avanza del den.iro o al- 
tro da altre persone die sono per conse- 
guenza suol debitori. Quegli al quale c 
doviilu. 

Curatore. Chi da nn parlicolare o dalla legge 
Ila polesià di aiiiininisirare gl'interessi d on 
fallito, o I iieguzl degli adulti, c di quanti 
per vizio d'animo o di curpu non pussunu 
ainmiiiistraill da luro. 

D 

Vanno. Nocuinenlo. disastrn , perdila die si 
sulfre in ronseguenza d' una inirapresa , 
speculazione coimiierdale ec. Quel disca- 
pito che si solTre per culpa d’ altri. 

Vaia. Quelle parole che esprimono il gior- 
no, Il mese, l'anno In cui si fece un con- 
tratto, si spedi una palente, si trasse una 
cambiale, si scrisse una letlera ecc. 

Valore. Il Iracnic d’ una rambiale ; Chi dà 
denaro a canibio inarlllinio ecc. 

/farlo. Gabella, od anche quel dirilto che II 
governo slabillsce doversi ad esso pagare 
su vari articoli, nicreaiizlc ere. 

Vebilo. Obbligazione di dare, o rcstlluire ad 
altri cbeccbè si sia , e più propriamenle 
denari. 

Vebitorc. Chi dee dare per debito. 

Veeadenza. Scadimento, declinazione, caden- 
za , cessazione del diritto , od azione che 
pria si godeva. . 

Vetegazione al Pagamento. Nuova dilazione 
che viene accordala al debitore dal credi- 
tore per I’ estinzione del debito. 

/felifterarfone. Consultazione sopra alcun par- 
tilo da prendersi, risoluzione, parlilo pre- 
so, decisione determinala dopo discussioni 
da InlercssatI ad un intrapresa. 

Venaro. Parola posta sul listini di cambio 
per dinotare che quel prezzo è per c-f- 
felllva. 

Venunzia. Questa parola sta a dinotare in 
commercio, la coniunirazione di quell'alto 
in cui si manitcsla ad altri l'azione che 
vi si vuole esercitare contro. 

Veperimento. Uelerioramcntu, pcggiuramcnio, 
quel perdere di val-jrc cui tanno le mer- 



canzie per causa di degradazione che vi si 
manitesla. 

Vepositario. Colui presso il quale si deposita, 
tesoriere, amminisiralore, quegli a cui vie- 
ne tld.ilo un qualunque oggetto per sula- 
incnle ciistudirlu. 

Vepotilo. I.a rosa depositata , ovvero quella 
che si dà ad altri In custodia. 

Derrate. Ciò che può servir di nutrimento. 

Destinatario. La persona alla quale vleii di- 
reno nn n.ivilio. una merce ecc. 

Detentorc. Colui che si rillula alla consegna 
d' un nggrilo. 

/fi'cAiarazione. Atto che manitesla la realtà 
d' nn fatto, ta recezione d' un oggetto ecc. 

Difalcamcnto. Quel laiilo clic si deduce da 
un coiilo , ed hi conseguenza di errori o 
•li nuove roiidizloiii d' accordo. 

Differenza. Ciò che viene contestalo per cr- 
roiicilà. 0 per varietà della cosa. 

Dilazione, liidugiu, suprallieni, spazio di tem- 
po che si ai-corda dalla legge o dal par- 
ticolare per te esecuzioni degli Impegni as- 
Siillll. 

Dimanda. Azione che si ha o si erede avere 
sopra una cosa. 0 cniilru una persona. 

/fi'minuzionr. QììcI laiito che vicii rilascialo, 
0 rlb issalu dal prezzo d' un oggello. 

Ditcredilo. Quella iiiaiicanza di llducla che 
si ha d'un roniinerriaiilc. 

I Dividendo. Quel tanto che può offrire 0 dare 
un fallilo a claseiiiio dei suol credilurl. 

Dock. Luogo di ricovero pel legni mercantili. 

Dogana, blabilimenlo del governo , ove si 
scaricano le merci, per mostrarle c sgabel- 
larle ; Gabella slessa che vi si paga. 

Doto. Frode, liiganno ; Astuta azione operala 
a daiiiio altrui. 

Domicilio. Luogo scelto da qualcuno per l'e- 
sercizio del suo commercio. 

Duplicato. Copia di qualunque dncnmenlo la 
quale deve aver l' istesso valore che l'o- 
riginale. 

E 



£'ccezianr. Opposizione all' azione che si vanta 

I da un avversarlo. 

< Izffelti. Con lai nome, oltre le merci, beni cc. 

I s' liidlcaiio pure le cambiali le quali spesso 

II si dichiarano affetti di commercio. 

I Emporio. Luogo. Clilà dove abbondano mer- 
canzie d' ogni genere, e convengono mcr- 
caiill di molle provlnele, regni, cc. Luogo 
di depostio di molle merci ecc. 

Eguipaggio. Le persone necessarie al servizio 
d' un navilio. 

Equità. Itagluiic, Dirittura, Dovere, Giustizia 
dovuta alla onestà d' un commerciante. 

^ Errala. Correzione degli errori commessi. 
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Errore di conto. Quel di più o di menu ncllj 
calcul.'izione delle parlile. 

Errore (Mvo). Klserva die si pone In ogni 
colilo per d.ire azione alla vcnlìra e cor- 
rezione del conio IsOisso quando «i fossero ' 
eri ori. I 

Esazione. Riscotiinenlo, Azione di ciccvimcnto 
d' una somma di denaro ccc. 

£>rruzione di l’arata. Azione die ha II pos- 
sessore d' una cambiale coiilro 1’ accellante 
della medesima. 

Esif/iMilà. Itiscossione d' una cambiale, allo 
ecc. seadulo. 

Etportazione. Il Irasporlar mercanzie ; lo spe- l| 
dire allroie i prodolli d’ un paese. p 

Ettinzione. Qualora o col pagaiiicnlo o altri- | 
melili si facciano cessare le responsabilità, 

I debili ere. 

Eztratlo. Itlslrdto , Sommaria , Copia d’ un 
conto correlile , d’ un allo di socielà. ecc. 

Evizione. Ricupero di qualunque uggello di 
proprio die da altri era alienalo, Iralleiiulo 
ecc. I 

F I 

Fallimento. Maneamenlo dei denari al Ne- j 
guzianli per il qua e non possono pagare: 
linposslbilll.à d' un coiiiinerciaiile ad esliii- j 
guere i suol debili, acccllazlonl ecc. 

EaUifteazione. Il falsificare, I' alterare, il con- | 
Iralfarc le scritture, gli alll ecc. originali. 

Fanale. Lanterna nella quale si tiene il lume / 
la nulle in su'nasllt, e in sulle torri dei j 

purità Torre del porto sopra cui è posta 
la lanterna. 

Faro. Torre de’ porli, dove la notte pel na- 1 
vigalori si accende il luinc ; Stretto di mare. 

Fattore. Agente che fa I fatti e I negozi 
alliui ; quegli che per conto d' altri culli- 
pra, vende, osige, paga ecc. 

Fattura. Nota de* pesi, iiiiiiierl. misure, co- \ 
lori , 0 altre dislinzinni delle cose che I I 
niercaiill commcllonn , mandano o ricevo- ! 
no; o meglio. Nola distinta delle mercan- 
zie che si euiiipraiio, vendono u spediscono 
ccc. coiruiilune delle spese al primo costo. 

Firmano. Specie di permesso, o patente che 
si rilascia dal Sultano ai legni mercantili 
per poter liberamente passare I Dardanelli 
ed intraprendere speculazioni commerciali. 

Fondi. Llfellivo che si dà u tiene presso di 
altri per far fronte al pagaiuciitu di traile, 
acquisti di merci ecc. 

Fornitore. SI dà tal nume a colui che per 
un dato tempo, c per un certo prezzo sta- 
bilito mediante un contralto si è obbliga- 
to somminisirar mercanzie od altro. 

Fortuna di .ìlare. Burrasca di tempo , disa- 
stri che accadono alle navi durante la na- 
vigazione per lempesle ccc. 

Forza Maggiore. Impeto , Viulenza j quelle 
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cirrostnnK nelle qu.ili la volontà suprema 
<Jci (empi, u il valore d* un principe im- 
pediscono agii uoitimi la esecuaiune, e l'a- 
Ucmpirnenlu ad un.i cosa stabilita ecc. 

Franchigia. Libertà , Immunità, Frivilegiu o 
cscntazione al pagamento di certi dirilU 
clic gode tale o tal' altra mercanzia , na- 
ziune ecc. 

Franco U" J varia. Clausola che si slabilisre 
lalvollvi nelle polizze di sicurtà, in forza 
della qu.de l'assicuralure non é tenui» ver- 
so rassicurato che nel solo caso di perdi* 
la lutale detroggetlo assicurato. 

Froda , Frode. Astuzia malvagia , Inganno 
occlIIo, TrulT.ì , qualunque azione operata 
con Inganno a danno degl’ laluessi altiui. 

G 

Gabarra. Darra pel discarico, o caricazione 
delle nierianzie sul navigli. 

Ganiicia, (juran/ia, Garentia. Responsabili* 
ta che si assume, rnalloadorìa , promessa 
solidale. 

Gerente. Quegli che é alla testa della dire- 
zione d'uri intrapresa, speculazione ecc. 

Orminamcnfo. Convenzione fra i caricatori 
ed II capitano di una nave dì dividere fra 
loro il discapilo che può risultare da una 
speculazione. 

Getto in ii/arc. Il gellare In mare il carico 
per alleggerire la nave e salvarsi. Quegli 
oggetti che il capitano d'un iiavillo c ob- 
bligato giliare in maro per salvezza co- 
mune^iii tal caso si reputa come avarìa 
generale. 

Giornale. Registro In cui i commercianti, ob- 
bligali dalla legge , registrano giorno per 
giorno ogni minima uporaziorie che si ri- 
ferisce al suo negozio. 

Giorni di favore. Ogni paese ha V uso di 
accordare pel pagamento d* una cambiale, 
UOVI 0 più giorni dopo la scadenza. 

Girala. Harola scritta sul dosso d'una cam- 
biale, mediante la quale il girante ( colui 
che cede } trasferisce al yirafarto \ quello 
In favore del quale egli cede ) tulli t suol 
diritti, senza essere sciolto dalla responsa- 
bilità, che la sua gira gli fa assumere, sal- 
vo pero convenzione contraria. 

Gruzza Avventura» Vale lo stesso che con- 
tralto di cambio niarilUino. 

1 

lìnballaggio. RInvoilura delle balle; Allo c 
Cose che servono ad Imballare; Diritto clic 
I IraiTlranli tneiluno In conto per tate al- 
to ; quella cautela ebe si prende nel con- 
dizionare le merci , manifallurc ccc. per- 
che per il viaggio uoii ricevano discapito. 
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Impegno. Obbligo, Promissione, con che una 
persona pronieUe ad un' altra di fare qual- 
che cosa. 

Impiegalo. Quegli al quale viene adldalo un 
Inrarlco qualunque, mediante uno stipendio. 

Impurlaslont. Il portar entro lo stalo , l' in- 
trodurre mercanzie da' paesi stranieri. Quel- 
le inereanzle , articoli ccc. che s' introdu- 
cono pel consumo necessario del paese, o 
per transito. 

Impoiizioni. L' Imporre dazio e gravezza ; 
quegli obblighi , pesi o diritti che un go- 
verno percepisce. 

Impreitilo. Quel denaro o merci che si ri- 
cevono da taluno a titolo gratuito con pat- 
to di renderle a tempo dato. 

Incanto. Pubblica maniera di vendere o com- 
prare per la maggiore olTerta. — Vendita, 
che si Ta mediante un pubblico Agente , 
di merci od altro per esser cedute al mi- 
gliore nlferente. 

Incapacità. Insulflcienza, Mancanza delle qua - 
lllà necesrarle , Impossibilità di adempire 
un* allo qualunque. 

Incompetenia. Inabilità del giudice per man- 
canza di giurisdizione ; Insufllrlenza di pa- 
ter decidere una questione Insorta fra terze 
persone. 

Indebito. Ciò che Si é dato e che non era 
dovuto; Ingiusto, Inconvcnevole, Irregola- 
re, Fuori di ordine. 

Indennizzazione. Quel rifare II danno che si 
fa ad altri per discapito ad essi cagionato; 
Hisarcimeiilo. 

Indirizzo. Inviamcnio, Indirizzamento, Dlre- 
zlone od indicaziene di un conto o lettera 
alla persona alla quale si vuol dirigere. 

Indosiamrnto. Lo stesso che girata ; cessio- 
ne che il possessore d' una cambiale ecc. 
fa ad altri de’ propri diritti. 

Innavigabitità. Stalo d' un naviglio ecc. In- 
capace ad esporsi a qualunque viaggio. 

Inscrizione Ipotecaria. Inserimento d'un cre- 
dilo nel libri degli unici d’ipoteca. 

Insolvibilità. Impotenza a pagare ; Impossi- 
bilità del debitore ad eseguire l’ estinzione 
de' suol Impegni. 

Instruinento. Contrailo , Allo legale compro- 
vante un credito. 

Interdizione. Proibizione , DIvielo , Inablllla- 
zione a chiunque di più conllnuare ad am- 
miiilslrare un' inirapresa ere. 

Interessato. Colui che è associalo ad una In- 
trapresa qualunqne. 

Interesse. Guadagno , UIÌIII.Ì , Allaccamenlo 
soverchio all' utile proprio ; Parte che si 
ha in una società ; quel tanto che si paga 
al crcdllure per affitto d’ un capitale rice- 
vuto , e da resliluirsi dopo II tempo sta- 
bilito. 

/nfrrrrnafone. Talvolta non venendo estinta 



una cambiale dal Irassalo, suole Interveni- 
re al pagamento una terza persona per ono- 
re di liriiia del traente , o di uno dei gi- 
ratari. 

Inventario. Scrittura In col son notale capo 
per capo masserizie o altro ; Formazione 
dello stalo d'un commerciante. 

/npeifimrnlo di Nave. Quando per tempesta 
od altro un capitano si trova obbligato ad 
arrenare la nave. 

Ipoteca. Diritto che un creditore ha su d’un 
linniohlle del suo debitore per soddisfarsi 
del suo credito — Garanzia che si oltre ad 
un creditore col cedersi I diritti di pro- 
prietà dal debitore , proprietario dell’ og- 
geito ipotecato, siuo all’ esibizione del de- 
bito. 

L 

Lazzaretto. Luogo ove I navigli mercantili 
vengono dal rispettivi governi obbligati a 
consumare la quarantina. 

Legalizzazione. Aulenllcazione legale d’ un 
Alto, d’ una Scrittura ecc. Certificato delle 
firme apposte In un qualunque atto. 

Lesione. OITcsa, danno che si arreca ad altri 
per la non esecuzione alle stabilite condi- 
zioni — Danneggiamento che altri solTre 
ne’ contralti. 

Lettera d' Avviso. Prevenzione e Informazio- 
ne che si dà ad un corrispondente d’ una 
compra, vendila, spedizione, tratta ecc. 

Lettera di Cambio. Cambiale, Ordine che si 
rilascia in favore di altri sopra lerze per- 
sone , per pagarne dopo II dato tempo la 
somma espressa. 

Lettera di Credito. Lo slesso che credenziale 
colta quale si accredita una persona presso 
un corrispondente. 

Libri. Quel Begislrl sul quali un commer- 
ciante trascrive tutti I suol credili, debiti, 
ed operazioni, ebe Intraprende. 

Libro Maestro. Indice speciale di ogni ramo 
I di operazione che fa un negoziante. 

: Liquidare. Finalizzare un conto, gli allarl d’un 
coramerciaute ecc. ridurlo alla sua conclu- 
sione. 

Liquidazione. Bilancio finale di tutll I conti 
aperti sul libri d’ un commerciante, d’ una 
società ccc. 

in 

Magazzinaggio. L’ oso del magazzino, e ciò 
che per esso si paga per aver tenuto un 
dato tempo alcune mercanzie In deposito 
nei Magazzini di Dogana, o di particolari. 

Magazzino. Stanza dove si ripongono mer- 
canzie, veltovaglle ecc. 

Magazzino (Libro di). Registro nel quale si 
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scrivono le mercanzie che si comprano, 
vendono ccc. 

Mallevadore. Colai che si rende de proprio 
rcspunsabile, se II primo debitore non pa- 
gasse. 

Mandalo. Procora, Facoltà che si dà ad altri 
di amministrare od agire In un aliare. 
Ordine che si rilascia sa terze persone pel 
pagamento ad altri di somme determinale, 
o consegne di merci ecc. 

Mandante. Qnegli che ordina ad altri loca- 
rlcandoll della gestione d'un aliare. 

Mandatario. Chi dal mandante viene Incari- 
calo d'esegnire quanto gli viene Ingiunto. 

Manifeeto. Nola precisa e detlagliala delle 
mercanzie che formano II carico o parie 
del carica d’un navllio. 

Marinaio. Chi é addetto al Servigio d'un 
navllio qualunque; Chi naviga. 

Matsa. Quanlilà Indelerminala di checchessia 
Insieme; Totalità che risulta da più somme 
raccolte Insieme— L'asssieme di più credi- 
tori. 

Merconfe. Chi esercita la mercatura; Chi 
compra e vende delle merci all’ Ingrosso o 
al deltagllo. 

Merci. VarJ generi che dal commercianti si 
comprano e vendono. 

Mereiaiuolo. Quegli che corre da un paese 
all'altro c compra e vende a minuto. 

Monopolio. Incetta che fa chi compra tutta 
una mercanzia per esser solo a rivenderla ; 
Privilegio conceduto dal Governo a una 
persona, a una società, di vendere esclusi- 
vamente checchessia coll’ obbligo di paga- 
re al nsco una certa somma. 

Moreikia. Deposito della feccia dell’Olio d’o- 
liva. 

Mostra. Campione, piccola parte d’una merce. 

Mutuo. Iinpreslito di denaro ; Contratto per 
cui uno consegna ad altro cosa che si con- 
suma coll’uso, questi obbligandosi di re- 
stituirgli altrcllanto della medesima specie 
e qualità. Quelle merci o denari che si 
danno ad altri, sull’ importare del quali si 
percepisce per compenso sino alla restitu- 
zione un tanto per */,. 

N 

Naufragio. Frangimenlo, Rompimento, Perdita 
di navi cagionala da tempesta u altre po- 
tenli circostanze. 

Nate. Legno da navigare di varie dimensioni 
servente al trasporlo, per mare, di mercanzìe 
da un paese all’altro. 

Natigasione. Il navigare. Scienza che Insegna 
a condurre le navi sul mare da un paese 
all’ altro. 

Negligenza. Quella IrascuranZa In un aliare, 
che talvolta fa assumere una responsabilità. 

U 
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Negosianle. Quegli che fa commercio in grande 
sla nel proprio paese che coll’estero. 

Negoziazione. Trafllco , Il negoziare , quel 
comprare e vendere di cambiali su piazze 
estere. 

Noleggiatore. Quegli che prende a nolo una 
nave obbligandosi a caricare o far caricare 
la quantità di merci stabilita al convenuto 
prezzo. 

Nolo. Quel tanto che si paga al Proprietario 
0 Capitano d’un naviglto In eompenso del 
trasporlo delle merci al suo bordo caricate. 

Nome sociale. Ragione di una Società. 

Note di Sensali. Quelle disllnle che i media- 
tori rimettono alle parli contraenti dell’af- 
fare a loro mezzo stabilito. 

Abeozione. Quell’ innovamento che di comune 
accorda s’introduce alle condizioni già sta- 
bilite In un contralto. * 

Nullità. La non esistenza reale d’ un atto , 
d’una condizione o di qualunque coulratlo 
non valevole. 

Numerare. Quel marcare per ordine progres- 
sivo le balle, I colli ecc. 

Numerario. Vale contanti, moneta reale, ef- 
fettiva. 

O 



Obbligazione. Allo, Scrittura o Contralto eoa 
che una persona é obbligala ad un paga- 
mento, ad una consegna ecc. 

Offerta. Dichiarazione di volere assumere la 
responsabilità dell’esecuzione di una Intra- 
presa, di un allo ecc. 

Omologazione. Atto che diviene esecutivo dopo 
la conferma d'un tribunale. 

Onore di firma. Quando viene pagata da altri 
una cambiale per non far cadere in discre- 
dilo la firma d'un giratario o traente ecc. 
In una cambiale. 

Ordine. Alcune volte con questo vocabolo 
vengono indicate quelle lettere che si rila- 
sciano sn altri in favore di terze persone. 
Facoltà che si dà di dirigere a proprio 
piaci mento la consegna di merci o delia 
nave. 

Originale. L’atto primitivo sul quale esistono 
le proprie firme del contraenti. 

Otre. Sacco fallo di pelle tratta intera dal- 
l’animale che serve per portarvi entro olio, 
vino ecc. 

P 

Paeeottlglia. Quanlilà di mercanzia comprila 
dal Capitano o parte dell’ equipaggia in un 
paese per poi rivenderla In un altro per 
proprio conto, o metà con quello che glie 
l’ha andata. 
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J‘agamt»to. Estinzione d'on debito, d’on 
Impegno assunto. 

Pagherò. Confessione di debito unita alla pro- 
messa di estinguerlo in un dato tempo, e 
successlyo di qualunque cessione; oppure 
Obbligazione In forza della quale una per- 
sona si obbliga a pagare ad un altro indi- 
viduo sull’ Istessa piazza una somma espressa 
dopo il dato tempo. 

Pari. Quella precisa corrispondenza In valore 
fra le monete d'una piazza e l'altra, cor 
rispondenza che non lascia alcun utile o 
perdila. 

Parlecipaxione. Quelle Speculazioni od ope- 
razioni ebe si fanno fra più persone tem- 
poraneamente. 

Pauaporlo. Quel permesso che vien rilasciato 
ad un Individuo di poter passare libera- 
mente da un paese all'altro. 

Pan’ avanti. Autorizzazione che vien rila- 
sciata In Iscritto dalle autorilA coropetenti, 
per la circolazione delle merci che un 
commerciante vuole speculare da un luogo 
all'altro. 

Paitivo. CIÒ rhe forma quel che deve un 
commerciante. 

Patente iti Sanità. Dichiarazione che vien 
rilasciata al legni mercantili ecc. concernente 
lo stato di salute del paese da dove parte 
nn navillo. 

Patrone. Quegli cui comanda piccolo bastimento 

Pedaggio. Quel diritto cui percepisce un Mo- 
lalo per essere stato incaricato a presentare 
una cambiale. 

Pegno. Contratto pel quale si consegna al 
creditore una cosa mobile per la sicurezza 
del debito; quegli oggetti che si rilasciano 
dal debitore al creditore per servire a que- 
sti per cautela del suo avere. 

Perdita. Quel danno o scapilo che si solTre 
In una speculazione, affare, Intrapresa ecc. 

Pericolo e Riuhio. Quell' assumere che taluno 
fa a suo carico l'esito di una Intrapresa. 

Perito. In commercio si dà questo nome, a 
colui che viene Incaricalo dai tribunali o 
da particolari per esaminare lo stalo di una 
merce o nave per quindi darne la sua 
opinione c valutazione. 

Permuiaxione. Quel cambio che si fa di un 
oggetto con nn altro. 

Pilota, Piloto. Colui che dirige nna nave ncl- 
r entrare od uscire da un porlo, o lungo I 
viaggi scabrosi. 

Pirata. Ladrone di mare ; Corsale; quegli che 
senz'altro diritto clic la propria forza e 
crudeltà spoglia le navi mercantili , com- 
mettendo spesso delle azioni atroci. 

Polizia di Carico. Quella carta che il eapl- 
tano d' nna nave rilascia al caricatore come 
comprovante la eseguila caricazione delle 
merci in essa espresse. 



Polizza di Sicurtà. Quel contralto In forza 
del quale gli assicuratori nel dichiarare It 
rischio assunto, rilasciano per cautela dcl- 
r assicurato. 

Portata. Quella quantità di mercanzie cui può 
caricare nn navillo. 

Portatore. Colui che possiede una cambiate 
ecc. e che la presenta al Irassato per l'ac- 
cettazione 0 pel pagamento. 

Porto. Piccolo golfo, ansa o braccio di mare 
che entra fra la terra, rinchiuso o natural- 
mente o dall'arte ove le navi stanno al 
ricovero per eseguire le loro operazioni 
commerciali. 

Porto franco. Porto ove I legni o le mer- 
canzie estere non stanno sottoposti al paga- 
mento di verun dlrltlo o d.izlo. 

Poiieuore di Lettera di Cambio. Propriamente 
ò quegli al quale deve esserne pagala la 
somma alla scadenza. 

Poziorità. Queir Anteriorità, o precedenza di 
tempo , di diritto, che un creditore vanta 
ed ha su di un altro creditore. 

Premio <T Jssieuratione. Quel tanto che si 
paga dall' assicuralo all' assicuratore In com- 
penso del rischio da questi assunto. 

Prescrizione. Ragione acquistata per trascorso 
di tempo; quel periodo di tempo rhe le 
leggi d'ogni paese accordano, spirato II 
quale cessa l'azione o II diritto verso una 
persona od oggetto qualunque. 

Pretentazione di Cambiale. Il reclamare dal 
Irassato, raccellazione o II pagamento d'una 
cambiale che gli si presenta. 

Prestito. Dare altrui, gratiillamenle, una cosa 
con animo o patto eh’ e’ te la renda. 

Prestito Mutuo. L'oggetto che si dà ad altri, 
a condizione che dopo essersene servilo, se 
ne debba restituire un’altro nella stessa 
condizione del primitivo. 

Prezzo. Quel valore che si dà ad una quan- 
tità di mercanzia , cambiale ecc. Termine 
medio di paragone fra due o più oggetti. 

Prezzo corrente. Quelle note dcllagliale del 
corso delle merci in una piazza. 

Principale. Ciò che costituisce II capitale dato. 

Privilegio. Quel diritto che si gode sopra un 
oggetto, diritto preferito a qualunque altra 
ordinaria azione. 

Procura. Strumento pubblico di scrittura , 
persona, col qual si dà altrui autorità d’o- 
perare In nome c In vere di sé medesimo. 

Procuratore. Quegli cui procura , agita , di- 
fende le cause e I ne;inzl altrui; quegli 
die è Incaricalo da terze persone di agire, 
amministrare, ecc. un'affare in loro vece. 

Prodolli. Tutto ciò che olire un suolo. 

Proflllo. L'tile , guadagno , che si ritrae da 
una speculaziouc falla ecc. 

Proibizione. Il proibire. Il far divieto, l’ Ini- 
bire la circolazione d'una merce, ecc. 
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Promessa. Obbligaziune, scrillora privala rhc , 
si fa da una persona coila quale si obbliga | 
pagare all'ordine di un lena la dala som- \ 
ma. 1 

Proprietà. Quegli oggetll che si Irovano in j 
nuslro potere, e dei quali possiamo dispor- 
re a proprio laleiilo, purché non usti la 
legge. 

Proprietà. (Allo di) quel cerlillcalo o lilolo 
comprovaiUe II possesso della nave coi 
quale si dichiara esserne il tale o lai' altro 
Il proprielario. 

Proprietario. Chi tiene in propriclà; quegli 
che a proprie spese c col suo denaro , o • 
con sue mercanzie ha fallo costruire un 
navllio. 

Pro rata. Ciascuno per la sua parte: quel 
tarilo che perde ogni crcdllore, qualora il 
palrimonlo del fallilo non basii a coprire 
tulli I pesi che vi gravitano. 

Proroga. Allungamcnlo di tempo , indugio , 
dilazione che si acrorda dal creditore al 
debitore per la eslinzionc, In altro tempo, 
del debito. 

Protesto. PubhIIra dichiarazione della propria 
vulorilà ; Intimazione , alto che a mezzo 
d'un pubblico notaio o altra autorità fa il 
possessore di un lilolo qualonqiie contro 
quelle persone tenule ed obbligale alla 
esecuzione di ciò che si é corn enulo, onde 
riservarsi il possessore I propri diritti senza 
ledere a quelli degli altri. 

Prova. Tesllmoiilanza, Ragione confermativa; 
Tulli I documenti, tulli I libri d'un ne- 
goziarne , se sono In regola , possono far 
prova e comprovare una transazione , un 
debito ecc. 

Provenienia. Venire da altro corno da prin- 
cipio, procedere; Luogo da dove partono 
le navi, o le merci. 

Provvista. Fornimento di ciò eh’ è di bisogno. 
Quel denaro che un Iracnle deve tenere 
presso II suo Irassalo per far froiile al pa- 
gatnciilo delle sue Iralle. Quelle cose ne- 
cessarie al nianiciiimcnio dell'equipaggio 
d’un navllio. 
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Quaranfina. Quello spazio di quaranta giorni 
ebe un navllio deve consumare senz'alcuna 
cumuiiirazlone col paese ove giunge. Slare 
nel lazzercllo quaranta o più n meno giorni 
per purgare II sospello d’infezione. 
i^ietanza. Ricevuta di pagamento. Dichiara- 
zione che fa un credilore d' essere stalo 
sodisfallo del suo credilo, medianle la quale 
cessa ogni azione contro II debilorc. 



n 

Ragione. DIrillo ; Il nome , la dilla sollo la 
quale un negoziarne un banchiere una so- 
cietà ere. fa I suol affari di coinnierrlo. 

Rapporto. Ragguaglio , narrazione che si fa 
da un capitano di ciò che avià sofferto 
durante il viaggio. Quell’alto eon cui il 
tribunale dà un ragguaglio della Irallazionc 
d'una causa. 

Rappresaglia. Il prendere , ritenere la roba 
altrui con forza Come per cauzione, 0 come 
risarcimento di danno sollcrto. 

Reddizione. Lo stabilire lii regola un conio 
qualunque. 

Registri. Libri sul quali ogni negoziante ecc. 
deve trascrivere le sue Iransazioni. 

Regolamento. Ordinamento fatto con regola ; 
quel sistemare e mettere In ordine un 
conto al quale hanno Interesse più Indivi- 
dui. 

Regolamento d' Avaria. Quella giusta parti- • 
zione elle si fa Ira la nave ed I rlccvllorl 
del carico del danni sotfcrii dalia nave o 
merci lungo il viaggio. 

Rivendicazione. Il reclamare e l’essere am- 
messo al godimento di dirllll usurpali da 
altri. 

Rendimento di Conti. Esame del conti degli 
affari che un amminislralore, un procura- 
tore, un Iniplegalo ecc. han latto per conto 
di terze persone. 

Rendita. Entrala , friillo che si trac annual- 
mente da un capitale impiegalo, da un 
bene mobile o Immobile. 

Repertorio. Indice, Tavola del libri, scrillurc, 
conti aperti sui registri d' un comiricrelanle, 
per facilmenle ritrovare le cose In esso 
conlcnule. 

Restituire. Dare in potere altrui quel che gli 
s’é tolto, o che In altro modo s’abbia di 
suo-, Rlmellerc, ridare a chi di diritto ciò 
che si è ricevuto In più di quanto si avan- 
zava. 

Riabiiitazione. Allo con cui vien ristabdilo 
un fallilo nella condizione di prima ecc. 

Riassicurazione. Contrailo con cui l’assicu- 
ratore, medianle prenilo slipulato, si carica 
sopra un altro de' rischi onde si rende mal- 
levadore, ponendo In suo luogo II suo rlas- 
sicuralore. 

Ribasso. Scemamenlo che si procede a fare 
nel conio; quel lanlo che si accorda dal 
venditore al compratore per riceversi l’ og- 
getto compralo, sul quale si è risconirain 
qualche difello ecc. quel diminuire di prezzo 
che fanno le merci, o la carta per causa di 
abbondanza, o poca richiesta. 

Ricambio. Cambio sopra cainblo ; Ricompensa, 
Rimunerazione adeguala ; quel rivalersi dal 
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posscssorr d'una ramlilale rhe non venne 
pagala, sulle persone che possono essere 
lenule cil obliligalc. 

Jticevuta. Confessione per via ili serilliira di 
aver rimuin una merce, pagalo un ronlo ere. 

Jìirorso. nappresenlansa rlie si fa a qualche 
Iribiiiialc rnniro un individuo, per Indcn- 
nUzare I danni o ciò rbc si era obbligalo 
a paranlire. 

lUruprro. Quelle mercanzie col possono sal- 
varsi da un navllio arrenalo ere. 

Jìimborso. riimcllere , Pagare , Reslilulre II 
denaro a dii I ha speso per le; quel ri- 
pianare 0 pagare al credilorc una somma 
dnvulagll. 

Jlimtssa. Quelle cambiali od cOelllvo, che si 
rimellono al corrlspondcnll per acquisii che 
devono fare o per somme a loro dovule. 

Jlinunzia. Il rinunziare; RiHuIare sponlanea- 
inenle la propria ragione o il dominio so- 
pra checchessia; Cessione del propri dirllll. 

Iliparaziont. Keslaurazione che si fa ad una 
nave, rhe ha snITfrIo duranlc un viaggio eec. 

Jliparliziont. Riparlimrnlo, il riparlire, disici 
buire In parli una somma fra più persone 
che hanno Inleressc. 

Jtitcalto. Prezzo che si paga per rimirare In 
possesso d'un oggello conico II pagamenlo 
di dò che vale. 

/fischio. CImenlodI buono, callivo csllo In un 
Impresa ; Tulli quegli accidenll di mare , 
lempcsic ccc. cui possono avvenire ad una 
nave. 

Jìilorno. Quella somma rhe gli assicuralori 
resliluiscono dal premio rlcevulo di una 
assicurazione falla secondo ciò che si era 
ronveniilo sul rischi a correre. 

Jiitrntla. Quella (ralla che fa il possessore di 
una cambiale non pagala, per rimborsarsene. 

nuoto d' Equipaggio. Nola disllnla del nomi, 
cognomi, ria, qiialil.i e .salari delle persone 
addclle al servizio d'un navllio. 
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,'kitdo di Conto. Ciò die manca per rendere 
nguili le due somme delle parlile del de- 
bllfl c credilo di un eoiilo. 

tanilà { L'indo di ) Siabilinicnii del governo 
nel porli per sorvegliare ed Ispezionare I 
legni rhe arrivano o parlano dal porlo. 

òhuflarc. Aprire, disfar le balle; Torre dalle 
balle di merci le corde, la Icla ecc. ebe le 
l'opronn. 

Wnrico di Mcrcanzif. Il discaricar delle merci 
die Iruvansi a bordo d'un navllio, dopo 
ullcnull I necessari' permessi dalle rispclllve 
Dogane. 

£6orio. Lo sborsare; Pagare in conlonti; quel 
ilic si p.iga per conio d'allrl. 



Scadenza. Giorno nel quale è dovolo II paga- 
nienlo d' una ramblalc, d' un conio ccc. 

5Carfco. Quella ricevuta rlie si rilascia a ehi 
paga un debllo, un rnnio ccr. 

Seartafaceio. Litico di poro pregio; Regislro 
sul quale I negnzianli prendono noia alla 
rinfusa delle operazioni ebe si fanno giorno 
per giorno. 

Seioglimtnio di Società. Quel dividersi rhe 
fanno le persone die pria erano Inlercssalc 
in una Inlraprcsa, un affare rcr. 

Sconto. Quel tanto che si deduce dal prezzo 
d'una mercanzia; quel tanto p. '/, 'diesi 
paga come premio di un lapllsic a resi!- 
luire , quel lanlo che si paga di meno di 
un ronlo. 

Scoperto ( allo ). Quando si arrenano delle 
rainbiall o si pagano per conio d'atirl senza 
avere dei fondi a questi spellanti. 

Scrittura. Allo pubblico o privato mediante II 
quale vengono poste in Iscrilln ed approvalo 
le condizioni, I palli, ccc. che si erano a 
voce slabilltt. Quel registrare le , transa- 
zioni ccc. 

Scrioano di Ifavt. Quegli di' è Incaricalo a 
Lire spesso le veci del capuano, a prendere 
noia delle merci rhe si ricevono n .scaricano, 
ed a lencrc II giornale di bordo quando la 
nave è In viaggio, ccc. 

StneaU. Mezzano, ovvero quegli ch'è aiilorlz- 
zalo dal governo ad esercitare cd Inlromet- 
lersl fra le parti ronlrarnll per la defini- 
zione delle compre, vendite, ere. 

Sequestro. Allo die rilasciano le Aulorilà enm- 
pclenll a ridiirsla del Credilore, per Im- 
pedire l'uso di dò die appartiene al de- 
bitore per and.vre a rhl di ragione. Il se- 
parare una cosa ronlrovrrsa dal possesso 
delle parli, Rnchè sla decisa la ragione se- 
condo la legge. 

.Sfeurtd. Promessa di manlcncrc sicuro ; quel 
rischio ebe si assume a favore di alici. 

Sindact. Chi rivede I ronll ; quelle persone 
rhe vengono aiilorlzz,vlc dal Tribunale ad 
amminlslrarc I beni d'un fallito. 

Sinistro. Disgrazia, Accidcnie infanslo; Ogni 
disgrazia che avvenga ad una nave per 
Icmpe.vla ere. 

Società. Compagnia di più persone Inicress.vle 
in alcun negozio, speciilaziotie ecc. 

Solidarietà. Quell' obbligo, garanzia o rauzlonc 
che un terzo fa ad un rreddorc di pagar- 
gli dò rhe gli è dovulo dal dchilorc se 
questi non può pagare. 

.Somma. Qiianliià die risnila d.vir addizione di 
più qManlil.i poslc insieme ; L'ammonlare 
delle Iraiisazloiil ere. 

Soprarbitro. Quella terza persona nomili . la 
da arbllrl rhe non vanno d'accordo fr.i 
loro — per d iiiiiiarc la rosa. 

Sopraccarico. Chi nd navllio si nicllc per 
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custodia (Il generi, mercanile ece ; OTTcrn , 
quell’ Ineariralo che II proprietario delle 
merci cslsicirll a bordo d' un narlllo, manda 
ron esso per sorvegliare ed assistere alla 
buona custodia del carico , al discarico e 
qualche rolla per vendere al luogo del 
destino ccc. 

&)spensi'ane di pagamento. Quando un com- 
nicrclanlc trovasi Impossibilitato a conllnuare 
l'eslinrlaiie de' suol debiti— allora è ralllto. 

.Speculazione. Quell' Idèa che un commerciante 
fa di comprare o vendere una merce ecc. 
coll’Intenzione di farvi un utile. 

Spedire. Quel rlmetlcre ad un corrispondente 
delle mercanzie od altro ad esso non spet- 
tanti. 

Speditore. Colui che spedisce le mercanzie ecc. 

èìpedizianfrre. Chi fa spedizione di mercanzie ; 
quegli che viene Incaricalo dal capitani a 
far approntar tulle le loro carte per la 
partenza, per acquistare provviste ecc. 

Spese. Tutto ciò che si paga per l’acquisto c 
recezione , o viceversa, di merci. Ciò che 
le navi pagano per le loro provviste ere. 

Stallia. Pimora che si fa In un porto ; Tempo 
slabllilo per lo scarico delle mercanzie. 
Quel tempo pel quale II capitano si obbliga 
tenere II navlllo a disposizione del carica- 
tore 0 ricevitore per la caricazione e di- 
scarico delle merci. 

Sfar del credere. Quel tanto p. “/, che si 
paga a colui che garantisce e si obbliga 
pagare de proprio se II primo debitore non 
pagasse. 

Stellionalo. Delitto di chi vende un bene non 
SUO; Inganno, frode ed astuzia ebe a danno 
altrui si commelle In una trattazione, con- 
tratto ecc. Quegli col obbliga ciò che non 
può obbligare: In questo esso l’azione gli 
viene Imputata c ne è ponilo 

5ffma. Quel pregio che una cosa si crede 
valere per determinazione d’ un perito. Fare 
la stima, vale stimare mercanzie o slmili. 

Stimatore. Quegli Incaricato della valutazione 
delle merci, nave ecc. 

Sffpufasfone. Lo stipulare ; Rimanere In con- 
cordia obbligandosi con parola o per Iscrlt- 
tura ; accordare, concordare, far contralto. 

Sffea. Quel peso che si mette nel fondo della 
nave, e si dice anche lo stesso fondo della 
nave, cioè quello spazio ove le navi sogliono 
contenere le merci, provviste ecc. 

Stivaggio. Lo stivare, trattandosi di mercanzie. 

È una maniera di disporre la Zavorra , le 
botti, le munizioni da bocca, e generalmente 
tutto quello che si mette nella stiva altln- 
cbè II bastimento sla più acconcio alla na- 
vigazione. 

Stivare. Strettamente unire insieme. Porre In 
pronto le (robe della nave. $ Stivare In 
verde , vale metter la roba nella nave in 
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luogo umido 0 sospello d’umidilà, o stivar 
roba umida , ed anrhe porla In luogo e 
maniera In cui non possa patire. J Stivare 
In trave , dieesi lo stivare balle di tana , 
bambagia, o slmili a forza d’argani o leve. 

Stivatore. Nel porli di mare diresi cosi un 
uomo capace di caricare uh bastimento, 
facendovi entrare maggior quantità di ruba 
e nel miglior ordine possibile. 

Sforno. Reclsslone del contrailo di sicurtà per 
mancanza del requisiti suslanziali necessari 
a stabilirlo. L'annullare (he si fa una par- 
lila passata per errore sol libri. L’annullare 
lina sicurtà fatta, una vendila ecc. però di 
comun accordo, mediante il pagamento d’un 
tanto p. */, 

T 



T’ara. Defalco che si fa ai conti qnando si 
vogllon saldare. Il peso delle corde, tavole, 
tela ecc. che coprono le merci; peso che 
si deduce dal totale brutto o lordo per ot- 
tenerne Il peso netto. 

Tariffa. Determinazione di prezzo; Per h 
nota dei prezzi assegnali a chi dee vendere; 
Per Libro contenente varie ragioni di nu- 
meri per far confronti o ragguagli di mo- 
nete diverse. 

Tempesta. Commozione Impetuosa delle acque 
e principalmente di quelle del mare agi- 
talo dalla forza del venti, per cui una nave 
soffre ecc. J Per grave disastro. J Per Cra- 
gnnola, fracasso di tuoni, burrasca. $ Tem- 
pesta ; Sotto questo nome s’Inlcode non 
solo qualunque avversila o burrasca di 
mare o di terra che cagioni del danni , ma 
ben anche quell’ agnazione vlolcnla de’ venll 
la quale produce lo sconvolgimento delle 
acque del mare e tutti I casi fortuiti che 
ne accadono, non provveduti ed Irrepara- 
bili, pe’ quali gli assicuratori , secondo il 
contratto di assicurazione, sono Indisllnla- 
mente lenull ad Indennizzare. 

Tenuta di libri. L’arte che insegna a regi- 
strare In ordine le operazioni tulle di un 
commerclanle riguardanti II suo negozio. 

Termine. Quel tempo che si accorda ad un 
debitore pel pagamento di ciò che deve ecc. 
spiralo II qual tempo bisogna adempire 
r Impegno assunto. 

Tesflmonfale. La disposizione che fa un ca- 
pitano d' una nave, di ciò che ha sollerlo 
durante II viaggio, appoggiata sull’alTcrma- 
Uva dell'equipaggio. 

Titolo. Per ragione , diritto; $ Documento 
comprovante I diruti del possessore dello 

1 stesso titolo, verso quegli ch’é tenuto ed 
obbligato. 

Tocco di Sicurtà. La somma che l’assicura- 
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toro si ù obbligalo pagare all’assicurato in 
caso (li sinlslro. 

Tonneggio. L'azione di tirare c far muovere 
una nave a forza di braccia per mezzo 
d'un cavo, il qual cavo è anclie dello Ton- 
neggio. J Unione di più gherlini per le 
loro cslreinilà , c allaccali ad un'ancora, 
* che si chiama ancora di tonneggio, efìe 
serve alzando su d'essa dal baslimcnlo a 
promuoverlo verso II punto dov’ i afferrala 
l’ancora. 

Jonnetlaggio. La misura del carico d’ un ba- 
slirnento espressa in lonncllale. Significa 
anche l'Atto di questa misurazione. $ Sl- 
gnillca ancora la Somma che paga ogni ba- 
slimenlo nel porli In proporzione della sua 
capacllà. 

Tonnellata, c Tonellata. Sorla di peso valu- 
lato da due mila libbre di SR once , che 
corrisponde a 3.000. delle libbre comuni 
di 13. once ovvero a 20. sacca di grano 
di misura Toscana ; c con questa misura si 
delermina la porlala delle navi, onde diresl 
che la lai nave i di Cento tonnellate, per 
dire clic il suo Carico è di Ircccnto mila 
libbre di peso. 

Traente. Colui che fa le traile ossia le cam- 
biali. 

Transazione. Trattalo , composizione , palio 
fatto Ira le parli per Isfugglr lite , o per 
terminarla d' accordo. 

Transito. Permesso che si accorda da alcune 
Potenze pel passaggio delle merci da un 
paese all'altro per quel regno intermedio. 

Trasbordo. Quel passaggio che si fa del ca- 
rico 0 parte d' una nave sopra altra nave. 

Trascrizione. Il trascrivere, copiareo registrare 
sul libri gli alti , contratti ccc. che fa un 
commerciante. 

Trasferta. La cessione che si fa ad altri d'un 
oggello qualunque che deve esser reale. 

Trasporto. Portare da un luogo all'altro, far 
mutar luogo, trasferire. J Trasporlo, dlcesl 
in commercio, l'azione di cedere ad altri 
la propilct.i d'un oggetto. 

Tratta. Cosi chiamano I mercatanti II Trarre 
0 cavar danaro dal negozio proprio, o del- 
l'ainico corrispondente ^ onde far tratta, vale 
Ordinare alcun pagamento a' corrispondenti, 
il che si f.à per mezzo di cambiali o mandali 
pagabili a vista o ad un certo dato tempo. 
5 Traila, per Trasporto, trafUco, ed ù ter- 
mine marinaresco; è sinonimo di Mercatura, 
c dlcesl anche del Cambio di Generi, co- 
me la Tratta del grano, la tratta de’ cuoi, 
la traila de' Negri o degli Schiavi ccc. 

Trattario. La persona sulla quale è gravata 
una cambiale, un appunto ccc. 

Tratte e Jiimetsc. Tulle quelle cambiali ef- 
felli ccc. che nn negoziante fa , compra , 
cede, negozia ccc. 



Tribunale di Commercio. Aulorltà composta 
di più giudici e di un presidente per giu- 
dicare le vertenze, quislloni ccc. insorte fra 
coinincrclanll. 

Tutore. Quegli che o dal padre morente, o 
dal tribunale è incaricalo della custodia e 
difesa del pupillo, non che d'ainniinistrarne 
ed invigilarne lo proprietà ecc. 



t; 



Unione. L'associazione forzala del creditori 
d' un fallilo rimasto senza un concordalo. 

Uso. Termine mercantile. Dlcesl delle lettere 
di cambio allora quando II pagamento della 
somma compresa nella lettera debba farsi 
col rispetto, e indugio prescritto dall' uso, 
cioè in capo al tempo usato per la piazza, 
e dlcesl A due usi, a tre usi, per cui si 
vuol dire A due mesi , a tre mesi di re- 
spiro al pagamento. 



V 



f 'alare in Conto. Quando il prezzo dell' og- 
getto (he si cede ad altri si passa a loro 
credilo o debito nel conto che con loro 
si ha. 

Taluta. Il prezzo che si riceve o si paga 
d’un oggetto venduto o compralo -si dice 
l'Ulula conlunfl quando si riceve in effettivo 
il prezzo slabllllo — vaiala intesa quando 
fra le parti v’ha accordo privalo— vulufa 
cambiata , quando si c ricevuto altri og- 
getti— valuta ricevuta quando si è pareg- 
giato In qualunque modo il prezzo convc- 
iiulo. 

f 'alutazione. Determinazione della valuta , 
estimazione del valore, la stima che si fa 
del prezzo di una merce ecc. 

f ’endita. 11 vendere. Alienar da se una cosa, 
trasferendone II total dominio In alirui pel 
prezzo convenuto. J Vender sotto l’asta, o 
vendere alla tromba, vogliono Vendere con 
aulorllà pubblica , per concedere al mag- 
giore offerente. $ Vender a peso, a misura 
0 slmili, vogliono Vendere a un tanto per 
peso, misura o slmili. J Vendere a minuto, 
vaie vendere a poco per volta ; e Vendere 
indigrosso vale far vendita di tolta la mer- 
canzia insieme ; questi due modi di dire 
sono contrari l’uno all’altro. $ Vendere per 
contanti , vale Vendere per riceverne II 
prezzo subito in danari contanti. $ Vendere 
pe’ tempi , vale Vendere per ricevere il 
prezzo con dilazione di tempo determinalo. 
Vender caro, vale Vendere a gran prezzo; 
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e Vendere a buon mercalo, rate Vendere 
per poco preiio. $ Vendita pubblica, ralé 
Il Vendere mercanile apetlanll ad un terzo 
per mezzo di qualche pubblico Agente , 
Sensale ecc. 

f'erifteazione. Esame che si fa di un conto. 
Esame cui fa un Incaricalo del governo per 
conoscere la vera qualilà delle merci. 

ytHotaglie. Tutto quanto ebe altlene ed è 
necessario a nulrlrsl e dicesi proprio degli 
equipaggi delle navi. 

yetturate. Quegli col guida le bestie che 
someggiano; Quegli eh’ è Incaricalo del 
trasporlo delle mercanzie da nn luogo ad 
un altro colle vettore. 

yisUa. L’esame cui fa la persona incaricata 
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dal governo per conoscere lo stato dei le- 
gni che devono navigare. 

Fitta. Alcune cambiali sono tratte pagabili 
al momenlo che vengono presentate al tras- 
salo— Queste diconsi a vista. 

Z 

Zavorra, e Savorra. SI dì questo nome alte 
materie pesanll quali sono le pietre. I ciot- 
toli, la ghiaia, la sabbia. Il piombo. Il ferro 
ecc. che si mettono nel fondo della stiva 
della nave per farla Immergere nell’acqua, 
ed abbassare il suo centro di graviti, onde 
acquisti la stabllilì necessaria facendo equi- 
libro dello sforzo del vento nelle vele. 



Fine bella Fraseologia Coiihbbciale. 
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TENUTA DEI LIBRI 

IN PARTITA DOPPIA , E SEMPLICE 

PARTE QUARTA. 
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ABBREVIATURE 



Che spessissimo sono usate in Commercio. 



Jk. Arsendo 



Aei AceetUuclane. . : . . . 

A|e. Acconto 

Are: Avere 

B..«» Boiico 

Blla. Balla 

Ble. Barile 

B..‘c BIsUctto 



eie. Cambiale. . . . 

C,."‘ Canna 

Cro. Cantaro. .... 

C.** Casca 

® 0 Cento 

'*/oo Per mille 

Cgnla. Compacnla. . . 

C/ Conto 

C/e. Conto eorrente 

C'to. Credito 

Cre. Creditore. . . . 

C. e 8. Conto e 8pese. 



C/S..IC Conto Sociale . . a .. . 

Dto. Brbito, o Dare 

B..*'e Debitore 

D. II. Danno lettera . . . . 



Bo. Detto . . . 

D/q. DI qui. 

erto. Effetto 

Ef/p. Effetto a pagare . . . 

Ef/r. Effetto a^riscuotcre . 



Lettera che si pone sui listini di cambio 
per indicare che quel corso è per 
denaro. 

Obbligo che alcuno si (prende di pagare 
una data somma. 

Quanto si paga a diminuzione d’ una 
somma maggiore. 

Per credito. 

Qualunque stabilimento commerciale. 

Per contenere Manifatture ecc. 

Per contenere merci, vino ecc. 

Ordine , Promessa sottoscritta da chi si 
obbliga pagare ad un altro una certa 
somma. 

Lettera di pagamento di Banchista, di 
Negoziante ecc. 

Misura di 4 Braccia. 

Peso di Lib. 150, si adotta pel Biscotto. 



Stabilimento ove sono interessati più 
Negozianti. 

Quello che s’ ha ad avere da altrui. 

Colui a cui è dovuto. 

Per fattura, quel conto che unisce allo 
importare deile mercanzie le spese 
fatte per esse. 

Operazioni fatte , o che si fanno per 
conto di più negozianti. 



Qnel tanto per <*/o cui pagasi sulle tratte 
che si fanno sopra qualche Piazza 
commerciale. 

Per ripetizione.. 

Per indicare una persona o una cosa 
che sia nello stesso Paese. 

Cambiale, appunto, ecc. 

Quelle Obbligazioni cui devono pagarsi. 

Obbligazioni da esigersi. 
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Fra. 


F«Uura 


e/d. 


eiarni dal» 


e/v. 


eiornl Ti*(* 


li. 


liettera 


lib. 


liibbra. 


li/*. 


Ii*ro ardine 


Bl/e. 


Mio eonto 


m*s.” 


Magazzino 


IHaC.'” 


M*cazzinaKst* • . . . 


n/o 


Mi* ordine 


IH. 


IHominole 


nr/e. 


}H*stre reni* 


H/*. 


IHoatro ordine 


®l 


Ordine 


».« 


RimeeMi 


t»/e. 


Suo eonto 


B. b. r. 


Salvo buon fine . . . 


S. del c. 


Star del Credere . . . 


F*». di H. 


Tonnellata di miaura. 


T*n. di P. 


Tonnellata di Peno . 


ir. 


Fl*ta 


vie. 


Fostro eonto 


ir)m. 


Foatro ordine 


FUI. 


Valuta 



Nota iodicaole il prezzo di merci, od 
altro, comprate, più le spese. 



Segno che si pone sui listini per indi- 
care il corso della Cambiale ecc. 

Per esprimere che una cambiale ecc. 
deve pagarsi alla persona che sarà 
indicala da altri ecc. 

Per operazione a me spettante. 

Luogo ove si tengono in deposito le 
mercanzie. 

Diritto cui pagasi ai proprietari dei 
Magazzini. 

Cambiale pagabile a chi voglio indicare. 

Lettera cui si pone sui listini di cam- 
bio per indicare nn corso che è senza 
compratori, o venditori. 



In favore di chi è pagabile una cambiale. 

Per cambiali ecc. rimesse ad un altra 
persona. 

Per esprimere che si fa buona una som- 
ma quando sia debitamente esatta. 

Quel diritto cui pagasi ad una persona 
che guarentisce il pagamento d’ una 
somma. 

Yale Metri cubici 3,40. 

Vale Lb. 3000 = a Sacca 20 di Lb. 150. 

Quelle cambiali ecc. pagabili al mo- 
mento presentate. 



Per esprimere quello cui si riceve in 
cambio d’ una cambiale ecc. che si 
cede altrui. 
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TEIVUTA DEI LIBRI 

IN PARTITA DOPPIA E SEMPLICE. 



l.iCzione Prima. 

NOZIONI GENERALI. 



La leniita dei libri ha per oggetto di rappresentare con esattezza Io stato d'una 
Amministrazione qualunque, conio sarebbe d’uno stabilimento d’industria, d’ una 
casa di commercio, ecc., o, in una parola, rappresentare lo insieme di un inte- 
resso e di una operazione. Ma perchè la contabilità d' una casa commerciale, nella 
generalità presenta i casi più variati e completi, cosi ci faremo a studiare i prin- 
cipi e le regole di questa scienza prendendo ad esempio le operazioni d' uno di tali 
stabilimenti. Quindi insegneremo il metodo di applicare questi principi e queste re- 
golo a qualunque altra specie di contabilità. 

Fino dai tempi più rimoti gli uomini facevano operazioni di Commercio fra 
loro , operazioni cui forse subito venivano liquidate , ma che non di meno gli era 
d' uopo tener nota dei passaggi fatti , per conoscere , dopo un dato tempo, se ave- 
vano profittato o perduto nel corso delle loro speculazioni , o se tutte qileste ave- 
vano avuto un’ esatto andamento. Però il bisogno di aver tali noto tenute con csat- 
lezza^ si fece sentire con maggior interesse , quando si vennero a contrarre alcuni 
obblighf'‘infavore di altri , ed a riceverne in pagamento , quando si fecero opera- 
zioni con aitM Piazze , quando si dava o riceveva del denaro pagabile a varie epo- 
che ed a vari interessi, quando, in fine, si stabilivano operazioni di vario genere. 

Afllncbè un Negoziante conosca lo stato de’ suoi affari è necessario ch’ei sappia 
con precisione prima che cosa possegga e che cosa gli si debba da altri : quindi che 
cosa egli debba^'iltrui : o in altri termini , egli deve conoscere la cifra della sua 
attività e della sua passività : solo allora potrà avere un’ idea esatta del suo stato , 
il quale non è altro che il dipiù della sua attività sulla passività. Ma ciò non basta : 
devo di più conoscere da quali oggetti sia rappresentato il suo stato attivo , cioè 
quanto denaro abbia in cassa , quante Cambiali in portafoglio , quante mercanzie in 
magazzino , ecc. ; in fine quanto gli debbano, quello persone con cui è in relazione 
per interessi di Commercio. Viceversa pel suo stalo passivo, devegconoscere la na- 
tura di ciascun debito elio lo compone: la cifra di cui è debilom verso ciascuna 
persona , c sopratlulto aver bon presenti quei debiti che si è proposto di estinguere 
con cambiali da lui sottoscritte con scadenza, fissa. . 

Si supponga ora che un Negoziante abbia riuniti tutti i suoi crediti e debiti , 
nella guisa elio gli abbiamo accennati ; in tal caso si dico eh’ egli ha fallo il suo 
inrintario'. e questo sta a rappresentare con esattezza lo stalo dui siio commercio , 
la sua posizione. — Ma se in appresso egli facesse una compra, una vendita, un 
l'agamenlo od altra qualunque operazione , allora lo stalo suo non sarà piùjcon 
precisione rajiprcsenlato dall' inventario testò accennalo. La di lui operazione avrà 
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prodotto qualche cangiamento : o per ciò il Negoziante avrò più o meno mercanzie 
in Magazzino , più, o meno denaro in Cassa , più o meno attivitò o passività ccc. (a). 
E perchè la contabilità sia sempre esatta , ed in ogni tempo rappresenti gli aiìari 
del Negoziante, fa d’uopo egli tenga dietro, per cosi dire, a tutto le operazioni 
che avvengono , e quello indichi o scriva. Veggasi come ciò si ottiene. 

Qualunque operazione commerciale può considerarsi come un cambio di oggetti. 
Ed in fatti alcune volte il Negoziante riceve merci , cambiali , ccc. , alcuno altro 
questi oggetti passano dalle suo nelle altrui mani: sovente dà ancora alcuni oggetti 
per riceverne alcuni altri in cambio. Finalmente tutto si riduce all’ entrata o alla 
uscita, ed al tramutamento di alcuno cose. 

Bisogna, per rappresentare il movimento d’ un oggetto qualunque, indicare i 
due punti estremi di tal movimento, cioè a dire il punto d’onde parte l’ oggetto , 
0 quello a cui arriva. Egli è il medesimo in commercio quando vuoisi indicare il 
movimento de’ vari effetti : bisogna notare la persona che li dà o vende , e quella 
cui li compra o riceve. 

Bastano queste poche parole ad indicare il perchè si appelli Partita Doppia 
la tenuta dei registri in tal modo. Questo nome viene attribuito a quella contabilità 
che sola merita di essere studiala, perciocché èia sola cui adempia a tutte le con- 
dizioni volute. Un tal metodo sta lutto nello scrivere per due volle il movimento 
d’ un certo oggetto: vale a dire, al conto della persona che lo dà , o vende; ed 
al conto della persona cui lo riceve. Da quanto abbiam detto non vi vuol mollo a 
convincersi che in un processo simile niente v’ha di superduo, o arbitrario; ma 
che anzi tutto è indispensabile, o fondalo sulla ragione: perciocché, lo ripetiamo, 
un’ operazione non può esser compiutamente rappresentata se non se indicando le 
due persone , che vi prendono parte , quella cioè cui vende I’ oggetto , il movi- 
mento del quale costituisce la operazione , e quella cui lo riceve. 

Qui però potrebbesi fare un’ obbiezione ed è : una delle persone ebe ha parla 
nella operazione , che si vuol registrare è sempre il Negoziante a cui appartengono 
ì libri : e necessariamente un negoziante non registra sui libri suoi se non quelle 
operazioni allo quali ha parte. Ora , come sembra, egli potrebbe benissimo sottin- 
tendere ne’ suoi libri ciò che lo riguarda , inquenlochè questo puossi dedurre senza 
fatica dagli scritti relativi alle persone con cui egli ha stipulato i contratti. Cosi v. g. 
per indicare che Cesare ha sborsalo al negoziante una somma di L. 2000 ; e che 
Pompeo ha ricevuto dallo stesso Negoziante tante merci per il valore di L. 4000, 
non basterebbe di scrivere questo al conio di Cesare ed a quello di Pompeo ? Ed 
a che scrivere altrettanto al conto del Negoziante , giacché so Cesare ha sborsato 
una somma , è evidente che questa fu ricevuta dal Negoziante ; o so Pompeo ha 
ricevuto delle merci egli è perchè il Negoziante gliel’ha date? In poche parole, 
non potrebbe dirsi che il conto del Negoziante è inutile e superfluo , perciocché , 
non essendo che la contro-partita dogli altri , per conoscerlo basta fare la somma 
dei conti altrui ? Quanto avranno ricevuto le persone che hanno affari col Nego- 
ziante, sarà precisamente quello che il Negoziante avrà dato: c quanto le persone 
avranno dato, sarà ciò che il Negoziante avrà ricevuto. 

Questo ragionamento, cui racchiude l’idea della tenuta dei Libri in Partita 
Semplice non è chiaro abbastanza. Il sistema della partita semplice, come l’indica 
lo stesso suo nome , fa si che si registri il movimento degli oggetti ad un solo 
conto , cioè a quella persona , la quale è in corrispondenza col Negoziante : e par- 
lando rigorosamente, gli basta ciò per conoscere la sua attività o passività. Ma una 
simile contabilità basta a somministrare al Negoziante i lumi dei quali abbisogna 
sullo stalo degli affari suoi? E la Partita Doppia non offre ella questi vantaggi, 
cui mancano alla Partita Semplice? Questo è quanto vogliamo prendere ad esame. 

Non bastg ad un Negozianto di conoscere in generale la somma totale degli 



(o) La parola attività serve .vd indicare Inllc quelle somme clic il Nezozianic deve rilir.ire 
o riscuotere da altri j cd il vocabolo passività serve ad esprimere quelle cui il Negoziante 
dove pagare. 



iigitized by Gougle 



223 

oggcUi che ha venduti , o di quelli che ha comprati : bisogna di più eh’ egli co* 
nosca la natura delle diverso specie di oggetti , cui compongono queste duo somme. 

Non basta adunque un conto nel quale lutti gli oggetti di qualsivoglia natura 
sono fra loro confusi; ma gli abbisognano dei conti speciali per gli oggetti delle 
diverse specie. Perciò ne dovrà aver uno pel danaro che sborsa o che riceve; uno 
per lo cambiali; uno per le mercanzie, c spesso anche dovrà avere dei conti par- 
ziali di aggiunta per certe mercanzie , di cui gl’ imporla moltissimo di conoscere il 
movimento ecc. Questi diversi conti sono allrellantc divisioni di quello del Nego- 
ziante , il (jualo, con questo mezzo, può notare il movimento d’ogni oggetto, non 
solo al conto della persona che lo dà o lo ricevo , ma ben anche al suo proprio , 
cioè a quel conto parziale formante parte del conto generalo, o che contiene la 
enumerazione di quegli oggetti al quali spelta anche I’ oggetto in quislione. Questi 
conti parziali , cui tengono luogo del conto generalo , sono quelli che essenzialmente 
caratterizzano la tenuta dei libri in partila doppia. Cosi, mentre nella partita sem- 
plice si sopprime del tutto il conto del Negoziante, non essendo chela contropar- 
tita degli altri conti; nella partila doppia al contrario si suddivide questo conto in 
altrettanti conti dilTcreiiti , che si trovano nel commercio e nello stato del Nego- 
ziante secondo le diverse partite, di cui vuol conoscere il movimento e la situazione: 
in questo modo scrivendo I’ oggetto al luogo dove esce cd a quello in cui entra , 
se ne può sempre indicare il movimento in un modo compiuto. Sarebbe alTatto inu- 
tile lo aggiungere altro parole a dimostrare la diflcrenza ch’esiste tra la tenuta dei 
registri in pabtita semplice, o, quella dei registri in partita doppia, o far co- 
noscere gl’ immensi vantaggi di quest’ ultima. Non recherà pertanto sorpresa so fa- 
remo primo 0 principale oggetto del nostro Studio la partila doppia o trasporte- 
remo alla fine di questo trattato la partita semplice. Non facendo quest’ ultima 
che rappresentare le operazioni troncale ed imperfette, mentre la partita doppia 
le rappresenta completamente, ne avviene che quella sia la metà di questa. E quin- 
di tosto siasi bene appresa la partita doppia, al* tempo istesso si conoscerà sufll- 
eicntemento anche la semplice , e non farà d’ uopo che di pochissime parole per 
Spiegare il meccanismo. 



laezione II. 

DEL DEBITO, E DEL CREDITO (1). 



Stabilito adunque che tutto ciò cui caratterizza essenzialmente la Tenuta dei 
Libri in parlila doppia, si è che ogni movimento degli oggetti, ogni operazione viene 
indicala in due conti diversi, si tratta ora di conoscere qual sia il modo più pro- 
prio per eseguire questa operazione. 

Prima d’ ogni altra cosa fa d' uopo convincersi che non è sufilcicnio il far 
conoscere la natura dell’ oggetto cui vien venduto o compralo, e lo circostanze che 
possono servire a caratterizzare questa operazione: il principale scopo è il resul- 
tato e le conseguenze d’ una tale operazione, cioè rappresentare i cangiamenti av- 
venuti nell’ altivit.i c passività del Negoziante, secondo lo stato in cui si trova ri» 
spetto alla persona colla quale ha che fare. La contabilità d' uno Stabilimento Com- 
merciale non devo solo presentar la Istoria delle operazioni cui si fanno: ma sibbene 



(!) Debito é ciò che è dovalo — Credilo è quanto si devo avere o ricevere,’© che'ci'è'do- 
vnlo — Debitore è la persona o il conto che deve e riceve — Creditore 6 la persona o il conto 
che dà, o cede. 

Dunque ; lutto quanto ti riceve , quella pertona per conto della quale ti paga,' ti tpeditee o 
ti rimette, è debitore verta l'oggetto o pertona cui dà, paga, rimette o tpeditee. 

Questa è la base, e l’ anico principio della Tenuta dei Registri in partila, semplice e doppia. 
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mostrare i resultati e gli effetti di ognuna di esse, ed offerire i meni di avere il 
resultato generalo quando lo si voglia 

Si supponga che il Negoxianto del quale noi teniamo le Scritture compri a 
credito da un uomo che chiameremo Francesco, una botte di vino al prezzo di 
L. 500. Non v’ha dubbio che il risultato di una tale operazione ne sarà un debito 
del Negoziante verso Francesco, il che facilmente verrà indicato collo scrivere un 
credito al conto di Francesco, cd un debito al conto del Negoziante su quel libro 
destinalo alle mercanzie in generale, quando però non ne abbia uno destinato par- 
ticolarmente alle speculazioni che si fanno in vino. 

Scorso un certo tempo il Negoziante paga a Francesco le L. 500 che gli devo 
per il vino comprato; questa seconda operazione non fa altro che distruggere i 
risultali della prima, cioè a diro il credito cui trovasi registrato al conto di Fran- 
cesco , ed il debito segnalo al Negoziante nel libro delle mercanzie. Poco vi vor- 
rebbe per indicare il risultalo di questa nuova operazione, chè non s’avrebbe a 
far altro che cancellare con un frego di penna il debito cd il credito in questione. 
Ma la Leggo inibisce assolutamente di cancellare la benché menoma cosa nei Libri 
di commercio: o tale inibizione, indispensabilissima all’interesse generale per im- 
pedire le frodi , non rendesi mono importante all' interesse del Negoziante mede- 
simo al quale preme di ritrovare la serio delle operazioni, cd in certo modo la 
traccia di tutti i passi che ha fatto dal punto della partenza sino a quello del suo 
arrivo. Non potendosi pertanto radiare il debito del Negoziante, lo si dovrà distrug- 
gere per mezzo di un credito : e cosi pure si distruggerà il credito di Francesco 
per mezzo d’ un debito che si scriverà al suo ccAito. Dopo ciò, sia che I* individuo 
cui riceve un oggetto si trovi veramente debitore, come lo era il Negoziante nel 
primo esempio : sia eh' egli riceva quest' oggetto in pagamento d* una somma che 
gli è dovuta, come avviene di Francesco nel secondo esempio, si dovrà sempre 
trasportare al conto di questa persona un debito, cui servirà, nel primo caso a 
constatare il debito che si addossa, e nel secondo caso ad annullare il credito se- 
gnato alla persona cui si trova pagata mercè l’ oggetto che riceve. Nella guisa 
stessa l' individuo, che dà un oggetto qualunque , deve sempre trovare segnato il 
suo credito, sia, come Francesco nel primo esempio, che si trovi realmente cre- 
ditore di quello a cui consegna l' oggetto, sia, come il Negoziante nel secondo esem- 
pio , che si addossi un debito ; in questo caso , il credito che scrive a se stesso 
serve a distruggere il debito già segnato per l’oggetto acquistato. Più innanzi di- 
mostreremo che questo metodo semplicissimo per ridursi al risultato Gnale di una 
operazione, si pnó usare in tutti i casi senza veruna eccezione. Possiamo pertanto 
ritenere questo punto di quistione come rigorosamente dimostrato; imperocché 
abbiamo stabilito : 

1. ’ Che ogni operazione consisto nel permutamento di qualche oggetto: 

2. ° Che ogni oggetto , cui viene in mano d' una persona , la rende necessa- 
riamente o debitore verso quello ehe glielo consegna , il che facilmente s' indica 
registrando al suo conto il debito : o distruggo un credito, che questa stessa per- 
sona avea verso quella che glielo rimette, il che s' indica con un debito destinato 
ad annullare il credito cui si trovava al suo conto : 

3. * Che ogni oggetto, cui esce dalle mani d' una persona, la rende creditore 
verso quello a cui lo dà, il che s’ indica con un credito al suo conto : oppure an- 
nienta un debito che questa persona aveva incontrato verso l'altra, il che pari- 
mente s' indica con un credito, cui struggo il debito antecedente. R perciò, debito 
al conto di quelli cui ricete , credito al conto di quello cui dà , ecco in che con- 
siste il vero principio della contabilità in partita doppia e semplice. 

In pratica il Negoziante avrà un conto speciale per ogni persona con esso lui 
in relazione d’affari, cd in questo cunto segnerà, da un lato, tulli i debili, e 
dall' altro tutti i credili, cui la riguardano ; aggiungendo a ciascun debito o credito 
lo nozioni necessario all’ operazione che lo hanno prodotto. Di più il Negoziante 
inslituirà a se stesso un certo numero di conti destinati a rappresentare le diverse 
iwrlilc del suo stalo c del suo commercio : o , per ogni operazione , registrerà i 
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debiti o crediti, che ad cmo si riferiscono, in quel libro che racchiode la partita 
di quegli oggetti, di uno dei quali si tratta registrarne il movimento. Tutti questi 
conti sono compresi in un medesimo libro, appellalo Libro-maestro. Nelle lezioni 
che seguiranno procureremo dar le istruzioni necessarie su questo libro e sui conti 
che racchiude. Uopo ciò che abbiam detto, osserviamo solo che il Libru-maestro 
contiene duo specie di conti ; gli uni riguardano le persone, che sono in relazione 
di commercio col negoziante, e questi si dicono conti personali o particolari : gli 
altri sono suddivisioni del conto del Negoziante stesso e rappresentano le diverse 
partito del suo commercio , o questi si dicono conti reali , ed anche fittizi , solo 
perchè stabiliti arbitrariamente u possono essere suddivisi c moltiplicali a piacere. 

Fin qui noi abbiamo supposto la persona che ha interessi col negoziante do- 
ver esser sempre addebitata se riceve un oggetto, e accreditata se lo dà. Ma esa- 
miniamo ora il caso nel quale il Negoziante acquisti da Francesco alcune Mercanzie, 
al prezzo di L. 2,000, o le paghi immediatamente. L'uà simile operazione comprendo 
duo parli. Per la prima, elio consiste nel movimento delle merci , dovrassi accre- 
ditare Francesco che le dà , ed addebitare il Negoziante che le ricevo , scrivendo 
questo debito al conto delle merci; per la seconda, che consiste nel pagamento, 
nel movimento del denaro , si dovrà addebitar Francesco, che lo riceve, ed accre- 
ditar il Negoziante che lo sborsa , scrivendo questo credito al suo conto di cassa. 
Per questa sola operazione adunque si dovrà registrare: 

1. ' Un debito al conto delle Mercanzie; 

2. * Un credilo al conto di Cassa; 

3. ° Un credilo od un debito al conto di Francesco. 

Ma perchè scrivere al conto di Francesco un credito ed un debito che dislriig- 
goosi a vicenda ? So dislruggonsi queste due annotazioni inutili, rimarrà un debito 
al Negoziante nel suo conto delle mercanzie , ed un credito al Negoziante stesso 
nel suo conto di cassa. Ed in vero si può dire che questo valore di L. 2,000 passa 
dalla cassa al magazzino, esce dalla cassa sotto una forma ed entra nel magazzino 
sotto un' altra. Il principio pertanto che debbasi addebitare colui che riceve, od ac- 
creditare colui che dà viene applicalo in questo ed in qualunque altro caso. 

Ecco, pertanto, un’altra maniera più semplice ancora per intendere questa 
teoria fondamentale della contabilità in parlila doppia e semplice. Si può sempre 
supporre i conti destinati a rappresentare lo diverse partite dello sialo del Nego- 
ziante, essere alirellanli conti da esso aperti a vari commessi, ai quali egli ha af- 
Gdalo questi oggetti dilTerenli. In tal guisa il conto di cassa sarà consideralo come 
un conto aperto con quello eh' è depositario del denaro , che è quanto diro col 
Cassiere. Allora non è difllcile punto il convincersi che , per tulle le somme de- 
positale in cassa, il Cassiere dovrà esserne addebitalo e che, per quelle cui esirag- 
gonsi dalla cassa , egli dovranno essere accreditato. L’ eccesso poi del debito sul 
credilo indicherà le somme che Irovansi tuttavia nella cassa , cioè le somme delle 
quali il c.issiere è debitore al dirimpetto del Negoziante. E similmente il conto delle 
merci potrà riguardarsi come un conto aperto ad un Magazziniere , ad un eom- 
messo depositario delle merci ; e c«s) dicasi di tulli gli altri. Osservando i conti da 
questo lato, dessi possono comprendersi nella classe de’ conti personali, eil allora 
la teoria del debito e del credilo addiviene tanto semplice che nulla più. E stando 
all’esempio testé arrecalo , si vede chiaramente il Magazziniere dover essere ad- 
debitato di tulle lo merci che riceve, ed il Cassiere accreditalo di tutto il denaro 
cui sborsa. 

Ora , se si tenessero i libri in parlila semplice , siccome in questi non si fa 
menzione che dei debiti e dei credili risgiiardanti le persone cui trattano col Ne- 
goziante, senza per niente occuparsi dei conti cui riguardano il Negnzianlo stesso, 
come indicherebbesi una operazione eguale all’ accennala? Scriverclibesi forse al 
conto di Francesco un credito per distruggerlo quindi all’ istante medesimo con un 
debito ugnale? Il registrare in tal modo sarebbe alTallo inutile, e sotto un certo 
aspetto àncho ridicolo. La operazione di cui si tiene parola non poirebbesi in ve- 
runa maniera registrare in un Libro-maestro di Pabtita semplice, perciocché un 
15 




tal libro non eònliene i conti reali , cui sono i aoli che possano contener le ope- 
raiioni a fronti denari , ed in generale tutte quelle per lo quali il Negozraote ri- 
ceve un oggetto eguale a quello cui dì. Sì vede da ciò, un buon numero d'im- 
portantissime operazioni trovarsi alTaltu escluso dai Libri in partita semplice. Questo 
metodo cosi iiironiplcto si restringe solanieiile alle operazioni cui mutano la posi- 
zione del Negoziante rispello alla persona colla quale stipula un contratto. Nelle 
operazioni a pronto contante, o per permute (baratti), la posizione dei terzi verso 
il Negoziante non cangia punto, e la contabilità, il cui scopo è di registrare i ri- 
sultati, non può scriver nulla ai conti di questo persone. Tali operazioni non pos- 
sono registrarsi che ai conti parziali degli oggetti entrati, od usciti ; o questi conti 
non si trovano nei libri di partita semplice. Si conchiude adunque essere la sola 
tenuta dei Libri di registro in partita doppia, quella cui può registrare e rappre- 
sentare tutte le operazioni possibili. 

Lezione III. 

0SSERV.4Z10NI SUI DIVERSI CONTI. 

Abbiamo veduto nelle due precedenti Lezioni contenere i Libri di commercio due 
specie di conti cioè, penonali, aperti alle persone, con cui il Negoziante , al quale 
appartengono i libri , si trova in relazione d'alTari; fittizi, che rappresentano le 
dilTercnti partite dello stato c degli alTari dello stesso Negoziante , per cui questi 
sono tante divisioni di nn conto che il Negoziante apre a so stesso. Abbiamo ag- 
giunto ancora che a meglio intendere I’ uso di tali conti , fa d’ uopo considerarli 
corno conti personali aperti a vari commessi, ossia impiegati , a cui il Negoziante 
affiderebbe le varie parlile del ano commercio. Però sotto qualunque aspetto si ri- 
guardino questi conti, tanto gli uni che gli altri sono soggetti ad nn solo princi- 
pio, vale a dire devono aver registralo nn debito per ogni oggetto che entra, ed 
un credilo per ogni nggello cui esce. Accenneremo quelle suddivisioni del conto 
del Negoziante che più spesso si usano. 

1. ° Conto di Catta per II denaro e le cedole di Banca; questo conto è indi- 
spensabile affano in qnaliinqiie contabilità. 

2. ' Conto dei boni da riiruoterii: su questo si registrano lutti i b glirtti . i 
mandati, le lettere di cambio . eie. die le diverse persone devono pacare , e che 
divengono di proprietà del Negoziarne. Siccome queste carte rappresentano altret- 
tanto denaro, così la loro entrala e la loro uscita dev’ esser registrala reme quella 
del denaro. E perciò allorqiiandn un Negoziante riceve una carta sì falla in paga- 
mento d’ un nggello vemliilo . n per qualunque altro motivo, la registra al debito 
del conto dei Boni da riicuot-rti. Se poi il Negoziante cedesse tale obbligazione di 
pagamento ad nn’ alira perMina . cedendo a questa stessa il diritto eh’ egli aveva 
di riscuotere il denaro al tempo della scadenza , Scrive una tale obbligazione al 
credilo del conto dei Boni da rieru' terti. Finalmente se il Nesozianle trattenesse 
presso di sé una la’i‘ obbligazione sino all’ epoea della scadenza, ed egli stesso ne 
ricevesse il denaro, allora registra qiiesla al credilo del conio in qinslione e tra- 
sporla il denaro al debiio del conto dì cassa, che il Negoziante riceve in pagamento 
dell’ oblili gazione sovracccnnala. 

3. " Conio delle Olblignziani da pagarti. Avviene talora che il Negoziante, an- 
ziché pagare una compera, o qualunque altro debito, sottoscriva’ un’ obbligazione, 
che consegna alla persona alla quale deve far il pagamento ; obbligazione, rbe ri- 
tira a sè il giorno della scadenza, quando gli consegna il denaro. Tali obbligazioni, 
come i Boni da ritnwtnti. ess. ndn una sperie di moneta provvisoria, rbe circola 
finn al giorno elio si seandiia eoi numerario, si registra al modo stesso del denaro, 
cioè quelle cui escono si scrivono al credilo del loro conto, e quelle ch'entrano 
si scrivono al debiio. Supponiamo per es: che il Negoziante dovendo pagare 1000 Lire 
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per un oggetto eni compero, ooltofcriva un’ obbligazione di 1000 Lire pagabile dopo 
Ire mesi. Nel mentre che egli fa la consegna di questa obbligazione, esegiiisre un 
vero pagamento, ed è per ciò eh’ egli dev' esserne accreditato nel conto dulie oh- 
Uigaziom da pagarti. Quando poi all' epoca della scadenza gli si consegna <|nesla 
obbligazione u che egli sborsa le 1 000 Lire in suo cambio, evidenleniunie bisognerà 
distruggere nel conto delle obbligazioni da pagarti, il credilo die indicava essere 
in circolazione ima tale obbligazione; e quindi questa dovrà registrarsi al debito 
del conto delle obbligazioni da pagarsi, accreditando la cassa del denaro cui si sborsa 
pel pagamento di una tale obbligazione. Per tal modo la somma di 1000 Lire, pa- 
gala provvisoriamente con un’ obbligazione, e per ultimo col denaro, è stata pror- 
visoriamente registrala al conto delle obbligazioni da pagarsi e quindi al conto di 
cassa. Che se si volesse considerare il conto delle obbligazioni da pagarsi come un 
conto aperto ad un commesso del Negoziante, vi sarebbe una dilTcrenza importante 
tra questo commesso e quello a cui è alTidala la cassa ; perciocché quegli a cui noi 
assegnamo le obbligazioni da pagarsi non ha alcun deposito nelle sue mani, e que- 
ste obbligazioni non sono sottoscritte , e non sono creale che al momento che le 
si danno in pagamento, e quando all’epoca della scadenza vengono esse ritirate, 
sono distrutte immediatamente dalla parola • Saldato ■ che vi appone s<'mi>re la 
persona che riceve il denaro: la quale parola indica che I' olibltgazume è pagala, 
e che quindi non ha più valore alcuno, nè obbliga davvantaggio il Negoziante che 
r ha sottoscritta. Fa d’ uopo adunqtie supporre che il coininesso al quale airiilia- 
mo il conto delle obbligazioni da pagarsi si renda garante del pagamento di esse 
quando sono poste in circolazione: ella è cosa giusta pertanto il riguardarlo come 
creititore del Negoziante , e di scrivere al suo credito I’ ammontare della somma 
della obblìg.vzione di cui rendesi responsabile. E quanilo la obbligazione viene ri- 
tir.ita, siccome cessa ogni garanzia, il credilo di essa deve essere distrutto da un 
debdo. 

4 * Conto delle Mercanzie. Il più delle volle il Negoziante apre, un conto sotto 
il titolo di mercanzie generali , il quale slà a rappri'sentare la più gran parlo di 
dette Mercanzie; o quando ha interesso di cono.sccr di alcuna di esse in una ma- 
niera continuala, il movimento e la situazione, per quella apre appositamente un 
reg^tro speciale. Queste suddivisioni del conto dello nu-rianzie olTrnno a vero diro 
immensi vantaggi, imperocché fanno conoscere i risultati ottenuti sovra ogni specie 
particolare di merci: ma cadrebbesi nello inconveniente di eomplicare , senza bi- 
sogno, la contabilità, quando si volessero aprire conti speciali per mercanzie, clic 
non occupano il primo posto nel commercio del Negoziante. A far ciò bisogna esser 
ben cauli. 

I quattro conti fìllizl da noi esaminati, cioè il Conto diCassa — il Conto dei Boni 
da riscuotersi — il l'unto delle obbligazioni da pagarsi — ed il Conto delle Mercan- 
zie sono a suOìeienza per registrare tutte le opeiazioni consistenti nel ricevere o 
trasmettere un oggetto. Vi sono però alcune operazioni per le quali il Negoziamo 
acquista o perde una qualunque somma , e diviene più ricco o più povero senza 
che un oggetto sia stalo trasmesso o licevuto: e pel contrarln può il Negoziamo 
ricevere e trasmettere un oggetto senza che il suo stalo si accresca o diminuisca. 
Cosi, per es: quando il Negoziante acquista a credilo, egli riceve un nggeltn; ma 
il suo stalo non si è per questo accresciuto, inqiianloché I' oggetto eh' Egli ha ri- 
tirato Io cosliliiisce debitore; e cosi pure, tosto pagherà quest' oggetto, la somma 
cui sborserà non sarà una diminuzione del suo stalo, perocché, un tal pagamento, 
distruggerà un debili) cui posava a suo carico. Si supponga che il Negoziante ese- 
guisca una tale commissione datagli, per la quale viene ad essere creditore di una 
certa somma, oppure che venga a compiersi il tempo in cui gli si debbono pagare 
gl' interessi d’ un' altra somma della quale era creditore, allora, che gli venga pa- 
gato o no I’ ammontare della commissione o degl' interessi di detta somma, il suo 
stalo si è sempre accrésciuto di tanto , quanto é il valore della somma che gli è 
pagala, o che deve pagarglisì. 

Alla guisa stessa cui lo stalo dol Negoziante è suscettibile di accrescimeoto , 
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è puro 8U8ce(tibiIo di diminuzione come sarebbe doresse pagare gl’ interessi d’nna 
somma della quale è debitore. Ora l'aumentarsi e il diminuirsi dello sialo del Ne- 
goziante come verrà scritto nei Libri di commercio? 

Pur aumentare ciò, ai centi fìitizl che abbiamo enumerali se ne aggiunge un 
quinto, chiamalo conio dei guadagni e delle perdile. Tulli i guadagni del Negoziante 
si scrivono al credilo di questo conto; e tulle le perdilo eh’ egli prova si registrano 
al suo debito. Spieghiamoci con qualche esemplo. 

Si supponga che il Negoziante eseguisca una commissione per conio di Pietro 
per la quale guadagni 200 Lire. Una tal somma si dovrà scrivere al credilo del 
Negoziante nei suo conto dei guadagni c delle perdile; e al tempo stesso la si scri- 
verà al debito di Pietro, so non la jtaga a pronti contanti, e se ne addebiterà la 
cassa, se la paga. 

Ammettiamo per un secondo esempio, che il Negoziante debba a Giovanni una 
somma di 5000 Lire al 6 per 100 d'interessi all'anno. Spiralo un anno, il Ne- 
goziante sarà debitore di 300 Lire d’ interesse, qual somma, eh’ è una diminuzione 
del suo stalo, dovrà essere registrata a suo debito nel conto dei guadagni e delle 
perdite: nel medesimo tempo la si scriverà anche al credilo di Giovanni, so non 
è ancora pagata ; e se è pagala, se no accrediterà la cassa. 

Il conto dei guadagni e delle perdile , come la più parte dei conti tìllizt , si 
può suddividere in diversi conti, che indichino di seguito il movimento dei diversi 
rami d’ alTari dei quali si occupa il Negoziante. Di queste suddivisioni le principali 
sono: il conto delle commitsioni , eseguite dal Negoziante: il conto della Banca, 
pur le somme che guadagna o perde nei vari negozi: il conto delle Spese ^enrro/t 
cioè quelle cui non possono ascriversi ad alcun oggetto particolare, come sono gli sti- 
pendi dei commessi, le speso per lumi, legna, ecc. Quelle spese cui possono at- 
tribuirsi a qualche oggetto in particolare , si registrano al conto di tale oggetto ; 
come sarebbero le spese di porto per le merci. Tali sono i diversi conti usati nei 
Libri di commercio. Le seguenti lezioni serviranno a farne conoscere I' uso colla 
maggior chiarezza possibile. 



l..ezÌone WW. 

REGOLE ED ESERCIZI SUI DEBITI E CREDITI. 

Riepilogando tutto quanto abbtam detto sui diversi conti e sul loro uso, pos- 
siamo stabilire una regola assoluta, generale, che basti a registrare tutte le ope- 
razioni immaginabili senza eccezione di sorta. Eccone la Regola: 

I risultati d’ ogni operazione debbono necessariamente essere compresi in uno 
dei quattro seguenti rasi: 

1. * So il Negoziante incontra un debito verso una persona , o se viene di- 
strutto un debito di questa persona versoli Negoziante, si deve registrare il cre- 
dito al conto di questa medesima persona. 

2. " Se una persona incontra un debito verso il Negoziante, o se il Negoziante 
estingue un suo debito verso questa persona, si deve registrare il debito al conto 
di essa persona. 

3. ° Quando un oggetto materiale entra o esce dalla casa di commercio, al conto 
di questo stesso oggetto si scriverà un debito se entra, ed un credilo so esce, si 
registreranno pure al debito tulle le spese che produce; ed al credito, tulli i gua- 
dagni che arreca. 

A.* Se lo stalo del Negoziante aumenta o diminuisce .- ossia se il Negoziante 
ha guadagnalo o perduto sopra un oggetto qualunque ; si registra al conto dei gua- 
dagni, c delle perdile un credilo pei guadagni, e un debito per le perdite. 

E affatto inutile lo aggiunger parola a ciò che più volte ahhiara dello cioè; 
che in qualunque operazione commerciale i resultali di uno o più debili, o di uno 
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o più credili ugnali fra loro, devono di neccaailà essere uguali. Questa regola, noi 

10 ripetiamo, comprende (ulti ì casi possibili, e, nell’ applicazione, non incontra la 
benché menoma eccezione. Importa quindi lo esercitarsi sommamente nell' appli- 
carla ad un gran numero di esempi; u si può dire in essa star tutta la scienza 
della Tenuta dei Libri di registro in partita semplice o doppia. Per viemaggiormeute 
agevolarne la intelligenza daremo qui alcuni esempi. 

I. Pietro acquista dal Negoziante 2U00 Libbre di zucchero , al prezzo di una 
lira per libbra; totale del prezzo L. 2000. I duo risultati di questa operazione, sono 
evidentemente 1." I’ uscita d’ un oggetto materiale; 2.° per causa di questa uscita, 
iin debito di Pietro verso il Negoziante. Ora dunque questi duo risultati entrano, 

11 primo nel terzo caso della regola , ed il secondo nel secondo caso della regola 
stessa. Farà di mestieri adunque registrare al conto dello mercanzie un credito di 
2000 Lire ed al conto di Pietro un debito eguale. 

IL II Negoziante compera dallo stesso Pietro 20 botti di vino al prezzo ognuna 
di L. 300; prezzo totale L. 10,000; e queste le paga come seguo: 

1. * Trattenendo la somma di coi era creditore per lo zuc- 

chero vendutogli L. 2,000 

2. ’ Consegnandogli una lettera di cambio sottoscritta da 

un’ altra persona , e che il Negoziante pussedea del 
valore di * 1,300 

3. ' Sottoscrivendo una cambiale a suo ordine per . . c 1,300 

4. * Gli sborsa in tanti Franccsconi L. 3000, che rimango- 

no , trattenendo lo sconto del 3 per **/o, per cui la 
somma consegnala é di 4,730 

3.* Sconto • 230 

Totale L. 10,000 

Da qncsla operazione risulta l’entrata d’una certa quantità di vino dell’ am- 
montare di L. 10,000. Questo risultalo, pel terzo caso della regola generale, darà 
luogo ad un debito di 10,000 Lire nel conto delle Mercanzie. 

Da un’altra parte osserviamo che il debito di 2000 Lire incontralo da Pietro 
col Negoziante è estinto. Pel primo caso della regola generale, si dovrà registrare 
al conto di Pietro un credilo di 2000 Lire. 

Nel tempo istesso escono dalle mani del Negoziante un botto da riscuotersi di 
L. 1300, ttn' obbligazione da pagarti di 1500 Lire, ed una somma in contanti di 
Lire 4730 ; per il terzo caso della regola generale si dovrà quindi registrare cia- 
scheduno di questi oggetti al credilo dei loro conti respcttivi , cioè dei buoni da 
riscuotersi, delle obbligazioni da pagarsi e della cassa. Finalmente avendo il Nego- 
ziante trattenuto uno sconto trovasi arricchito d’ una somma di L. 230: perciocché, 
avendo egli ricevuto per 10.000 Lire di vino, non nc ha date che 9730. Quindi 
per il quarto caso della regola bisognerà scrivere queste 230 Lire al credilo dei 
guadagni e delle perdile. Riassumendo i debili cd i crediti cui risultano dall’ope- 
razione analizzata avremo : 

Debito Credito 

10,000 Lire al conto delle Mercanzie: 2,000 lire al conto di Pietro, pel suo 

valore del vino entrato. debito estinto. 

1,300 al conto dei Boni da riteuoterri. 

1 ,300 al conto delle obbligazioni da pa- 
garti. 

4,730 al conto di cassa. 

230 al conto dei guadagni o delle per- 
dile. 

10,000 10,000 
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Anziché riguardare corno un guadagno lo Sconto di 350 Lire nel pagamento 
delle mercanzie, polrebbeai aemplicemenle supporre che in luogo di costare 10,000 
Lire, le non costino che sole 9750. Questa seconda maniera è anche piu usilata. 

Ili II Negoziante ha compralo una Cambiale di 5000 Lire sotloserilta da An> 
drea e pagabile dopo (re mesi : egli subito ne ha rimessi i fondi , ritenendo uno 
Sconto del p. **/o mese; per cui non ha sborsato ehe 4925 lire, trattenen- 
done 75. In nuel giorno mede.simo ha comperato per 4000 lire di zucchero, c per 
3000 di caffè : ed al pagamento di esse ha dato per primo la cambiale di 5000 
lire. Il di più l'ha pagato in contanti ritenendo uno sconto del lOp. in modo 

ubo in luogo di pagar 2000 lire non ne ha pagate che 1800, trattenendone 200 
per lo sconto. 

Tale operazione comprendo : 

1. ° L’entrala di un buono da riscnotersi di L. 5000. Terzo caso della regola 
generale. Debito al rutilo dei Buoni ila riscuoltrti. 

2. ° L’useila di 4925 Lire. Terzo caso della regola generale. — Credito al 

conto di cassa. ^ 

3. * Guadagno di 75 Lire. — Quarto caso della regola generale. — Credito al 
conto (lei guadagni c delle perdile. 

4. " Entrata del /iicchero per il valore di L. 4.000 , e del Callìè L. 3000. — 
Terzo raso della regola generale. — Debito al conto delle mercanzie. 

5. “ liscila del buono da riscuotersi di 5000 Lire. — Terzo caso della Re- 
gola generale. — Credito al conto dei boni da riscuotersi. 

6. ° Uscita di 1800 Lire in contanti. — Terzo caso. — Credilo al conto di cassa. 

7. ° Guadagno di 200 Lire per lo sconto. — Quarto caso. — Credito al conto 
dei guadagni e delle perdile. 

Osservando (|uesle diebiarazioni risconlransi immediatamente due risultati cui 
si neutralizzano e si distruggono l'un l’altro: questi sono il debito ed il credilo 
di 5000 Lire registrato al conto dei boni da riscuotersi per l’entrata; e quindi 
altrettante |>er I' uscita (lidia eambiale d’Andrea. Egli è dunque chiaro che piiossi 
tralasciare di srrivere questo credito. Ciò osservato ecco a quanto sì ridurrà il ri- 
sullato della operazione. 



Debito 

7000 Lire. Mercanzie. Per Zucchero e 
Caffè comprato. 



7000. 



eredita 

4925. — Catea. Danaro permutato colla 
cambiale d’ Andrea, 

75. — Guadagni e perdite. Sconto sulla 
Cambiale d’ Andrea. 

1800. — Catta. Danaro sborsato in più 
della cambiale per le Mercanzie. 

200. — Guadagni e perdile. Sconto trat- 
tenuto sulla partita di mercanzie 
pagate a contanti. 

7000. 



Applicando a questo esempio ciò che altrove abbiam dello toccando della ma- 
niera li' indicare lo sconto ottenuto sul pagamento (atto a contanti, sarà: 



Debito 

6800. — Mercanzie per 4000 lire di Zuc- 
chero e 3000 lire di caffè, sulla 
qual somma si è ottenuto uno 
sconto di 200 Lire. 



Credito 

4925. — Catta. 

75. — Guadagni e perdile. 
1 800. — Catta. 



6800. 6800. 



Gli esempi precedenti bastano cerlamenle a dimostrare quanto sia tacii cosa 
l’ applicare la regola generale anche nelle più complicate operazioni. Soltanto che fa 
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d* uopo seguirla a tulio rigore. E perciò non deresi regislrare al conto di cassa so 
non se il movimento reale e materiale del denaro. Alcuni, poro e.sperli nella eon~ 
tabilitò , credono poterai registrare al conto di essa certe oldiligazioni che non si 
sono ricevute o pagate in contanti; imperoccln'. dicono, I' ctVrtlo essere a.ssuliita- 
menle il medesimo . e nella maniera, in che si comliice la uperarione, le cose sono 
precisamente al punto In cui sarebhero se la della ohhhgaziune |n.sse stala real- 
mente ricevuta o pagala in cnnlanti. Questa maniera d’ operare è essenrlalinenle 
viziosa ed erronea. Surehbe lo stesso come se si registrasse al conto delle mercanzie 
tuli’ altr’ oggetto che I' entrata o I' uscita delle medesime: e lo stesso dicasi degli 
oggetti rappresentali da altri conti. Questa osservazione è della massima impoi tanza. 

Indichiamo qualche altra applicazione della regola . che è so”g> Ilo di questa 
Lezione, per non lasciare veruna oscurità sopra un ponto cosi inleressanle. 

IV. Il Negoziante vende ad Antonio 10 botti di vino al prezzo ciascheduna di 
L. 500: ed in pagamento riceve : 

1. * Libbre 1000 Zucchero a Fr: 1, 25 la libbra Fr. 1250 

2. * Una cambiale sottosnritla da Antonio di • 1750 

3. * In denaro contante • 1800 

4. * Sconto del 10 p. <>/o sopra 2000 • 200 

Totale Fr: .'iOOO 

E facil cosa vedere che una tato operazione darà i resultati seguenti : 

Debito Credito 

1230. — Mercanzie per Zucchero riceve- 5000. — Mercanzie vendute ad Antonio, 
to da Antonio. 

1750. — Boni da riscuoterti pel bono ri- 
cevuto da Antonio. 

1800. — Catta pel denaro ricevuto da 
Antonio. 

200. — Guadagni e perdile per Io scon- 
to ritenuto da Antonio. 

5000 5000 

V. Un' inondazione ha cagionato del danno ad una casa di pertinenza del Ne- 
goziante per la riparazione della quale egli ha speso L. 5000. 

Questa stessa inondazione ha trascinato seco alquante mercanzie pel valore 
di L. 8000. 

Necessariamente la casa di che si parla ha un conto speciale nei Libri del Ne- 
goziante, destinato a ricevere, al debito, tulle le spese di cui è cagione, ed al cre- 
dito , tulle le entrate che produce; il Inlto conformo al terzo caso della regola 
generale. Ciò posto, le 5000 Lire ini|iìegate nella riparazione dovranno esser senile 
al debito del conto della Casa, ed al credito del rotilo di casta : perocché suppo- 
niamo che colali riparazioni sieno stalo pagalo a denari contanti. 

Per rapporto al valore delle mercanzie perdute, in forza del terzo caso della 
regola generale si dovrà registrare al credilo del conio delle mercanzie , itiiperoc- 
ché queste escono dalle mani del Negoziante. Questo stesso valore poi deve e-sere 
registrato, per il quarto caso della regola, anche al dehilo del conto ilei gii.nlagni 
e delle perdile perciocché in quesin raso vi é perdila evidente senza alcun cuiiipenso. 
Questi due resultati si risolvono in due articoli distinti: 

1. * 5000 Lire al debito della Casa per 5000 al credilo di Casta per le somme 

le riparazioni necessarie. pagale in occasione delle ripara- 

2. * 8000 Lire al debito dei guadagni e zioni alla Caia. 

delle perdite per il valore dello 8000 al credila delle mercanzie. 

mercanzie perdute. 

Qui però ai presenla una difllcoltà. Se il valore dello mercanzie trasportate 
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dall' inondaziuDO deve esser registralo al debito dei guadagni e delle perdile, non 
dovrà esser altrettanto anche dell’ ammontare delle riparazioni cui son diventile ne* 
cessarie per l'avvenuto disastro? L'ammontare di questo riparazioni non è egli 
una perdita altrettanto evidente che quella delle mercanzie portate via ? Certo che 
sì ; vedremo pure, nel riassunto generalo dei conti che si fa per conoscere con esat> 
tozza il risultalo di tutta la contabilità , che (|uesle SODO Lire passeranno dal de- 
bito della casa a quello dei guadagni e dette perdile. Non vi sarebbe alcun incon- 
veniente, ed in luogo di quello che abbiamo registralo più sopra si avrà : 



5000 Lire al debito dei guadagni e dette 
perdite per riparazioni necessarie 
alla cata a motivo dell’ inondazione. 



5000 Lire al credito di Catta. 



Solo ziello esercizio di mollissimi esempi si può giugnere e conoscere ìulti i 
casi cui possono avvenire. Nel corso di questo trattato procureremo di presentare 
molli e variali esempi ad istruzione maggioro. 



liCzione ¥. 

DEI DIVERSI LIBRI CHE S’ IMPIEGANO NELLA CONTABILITA’ 

DEL GIORNALE. 

Dopo aver veduti i principi della contabilità, e ciò cui costituisco il fondamento 
di questo ramo importante d' istruzione , noi dobbiamo ora occuparci delle 
riforme generalmente adottate nella pratica di quest’arte: ossia vedere quali sieno 
i libri che s' impiegano generalmente nella contabilità o quale la disposizione gene- 
rale d’ ognuno di essi. 

I Libri impiegati nella contabilità si dividono in duo classi, cioè: libri prin- 
cipati, e libri tecondarl o auiitiari. I primi sono quelli cui costituiscono propria- 
mente la contabilità, o sono tre: il Giornale, il Libro Maettro, ed il Libro degli 
intenlari : tra breve tratteremo delie particolarità d’ ognuno di questi libri ed assai 
distesamente. — I libri ausiliari poi dei quali tratteremo un po’ più innanzi, servono 
a contenere i documenti, ai quali si appoggia la redazione dei Libri principali; op- 
pure a dare alcuni schiarimenti , che senza essere essenziali , non mancano però 
d’ una certa importanza. 

Tra i libri principali, il più essenziale, indispensabile, il solo che la Legge 
esiga rigorosamente da ogni Negoziante, è il Giornale. Questi à un Libro destinato 
0 contenere annotazione di tutte le operazioni, che mano mano si fanno dal Ne- 
goziante. Il modo poi con cui si registrano tali operazioni, consiste naturalmente 
nello indicare, i resultali che esse producono, cioè i debili e credili da loro risul- 
tanti. Usando dei principi da noi stabiliti per determinare i debili ed i credili ri- 
sultanti da un’operazione, si ricaveranno gli elementi o i materiali per l’articolo 
del giornale; rimane solo a conoscersi il modo col quale questi materiali vanno 
distribuiti e registrati. Si stabilisca prima d’ ogni altra cosa che un articolo del gior- 
nale deve contenere cinque punti, cioè : 

1. ° La data (anno, mese c giorno in cui si fa I’ operazione ); 

2. ° Il titolo del conto, o di ciascheduno dei conti, a cui si devo registrare un 
debito, o la somma di ognuno di tali debili : 

3. ° Il titolo del conto o dei conti a cui dev' essere registralo un credilo , o 
r ammontare di ciascuno di tali crediti. 

4. * La natura e le circostanze più essenziali dell’operazione: 

5. ' La -somma generale dell’operazione: somma che dev’ essere eguale al to- 
tale dei debili, o a quello dei crediti ; il che è tuli’ uno dovendo esser eguali tra 
loro la somma dei debili e quella dei credili. 
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La eguaglianza della aomma dei deMli a quella dei credili in ogni articolo del 
giornale risnlla chiaramente da ciò che è stalo detto nelle precedenti lezioni: po- 
che parole bastano a dimostrare questo principio. — Egli è chiaro che i debiti ed 
i credili appartengono ad un medesimo oggetto ; la sola dilTerenra si è che i de- 
bili si registrano al conto di quel tale oggetto quando entra , ed i credili ai regi- 
tlranu al conto medesimo quando esce. (Jiiesto princl|iio dell' uguaglianza perfetta, 
che deve riscontrarsi tra la somma dei debili e quella dei credili in un medesimo 
articolo, oltre il prezioso mezzo di verificare l' esattezza ; non solo di ciascun articolo 
del giornale, ma ancora, come vedremo più innanzi, di lutto il giornale, ed in gene- 
rale di tutta la contabiliti. 

l’er indicare in un giornale, in un modo ben intelligibile, i cinque punti, cui 
enumerammo di sopra , si può adottare qualunque forma. In generale però queste 
forme si possono ridurre a due modelli : nell' uno si fa primieramente la enume- 
razione di lutti i debili, e poi di tutti i credili; nell'altro si scrivono i debili ed 
i credili gli uni di rincontro agli altri sopra due colonne paralelle. Il primo è il 
più antico, e quello che comunemente viene adottalo: il secondo però ci sembra 
più comodo e ben più proprio a dare un’ idea chiara di qualunque operazione per 
quanto complicala ella sia. Questo secondo metodo fu pure da noi impiegalo nella 
precedente lezione, nel cercare ed indicare i debili ed i crediti risultanti da ciascuna 
operazione, cui prendemmo ad esempio : sarebbe quindi un gettar via parole e tempo 
se più lungamente in questo argomento c* iniertenessimo. 

Rispetto al primo processo , eh’ è il più comune, basterà, per farlo conoscere, 
applicarlo a qualche esempio. Serviamoci degli esempi analizzali nella precedente 
lezione , avendo cura di dare una data ad ogni operazione. 

— 1853 — Gennaio 4 — 

Pietro alle Mercanzie generali. 

Vendute al suddetto 2000 Libbre Zucchero al prezzo di lire 1 ogni 

libbra . . . L. 2,000 

— Idem 7 — 

Mercanzie generali a diversi. Lire 10,000. 

Acquisiate da Pietro 20 botti di vino al prezzo di Lire 500 i**una. 



A Pietro per compenso del suo debito del 4 corrente . . . . L. 2,000 

Ai Boni da riicu'ilerti, 6/ Andrea al 15 Marzo 1,500 

Alle Ohbligazioni da pagani, mj 6 0/ Pietro al 31 Marzo. . . < 1.500 

Alla Cat^a pagale in contanti t 4,750 

Ai Guadagni e perditi, sconto sulla somma pagala in contanti. . • 250 



L. 10,000 



— Id. Id. - 

Mercanzie generali a diversi lire 7,000 

Acquisto di Zucchero per 4000 Lire e di CalTò per Lire 3000. 

Alla Catta sborsale per I’ obbligazione di Andrea 4925 , e per le 

Mercanzie 1800 L. 6,725 

Ai Guadagni e perdile , bonificazione sull’ obbligazione di Andrea , 

Lire 75, e sconto sul pagamento a contanti Lire 200. . . . • 975 

L. 7.000 
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— Id. 10. — 

Diversi alle Mercaczie Lire 5000. 

Vendute ad Antonio 10 botti di vino a Lire 500 ciascheduna. 

Mercanzie ricevute da Antonio 1000 lilib. di Zucchero a tr: t, 35 Fr; 1.350 



Boni da riscu'iterti, 6| Antonio al 15 Aprile 1,750 

Cotta, ricevuto in conienti 1,800 



Guadagni e perdite sconto accordato sul pagamento a contanti. . • 200 





— Febbraio 1 — 






Diversi a Diversi. 




Cata per riparazione in occasione dell' inondazione L. 

Guadagni t perdite, valore delle mercanzie perduto nell’ inondazione.* 


. 5000 
8000 


Alla fatta, pagale per 
■^lìe JUeieaniie, valore 


riparazioni come 9opra » 

delle mercanzie perdute i . • 


5000 

8000 




L. 


13000 



D’ onde chiaro apparisce che allor(|iiando in nn arllcolo vi sono più debiti , 
o più crediti, s' inconiinci,v dall' indicai li rolla parola c I) versi ■ salvo a farne in 
segnilo la ennniernzione. Gli esempi arrecati ci dispensano dall' entrare in nlleriuri 
spiegazioni sul G. ornale. 



Lezione Yl. 

DEL LIBRO -MAESTRO. 



Il Giornale , come si vide alla precedente lezione , è destinato a registrarvi 
successivamenle tutte le operazioni , riunendo in ciaschedun articolo tutti i debiti 
ed i crediti, che da una qnalnm|iic operazione risnilano. Il Libro-Maettro al con- 
trario ha una dcsiinazione lulla alTallo diversa. Desso per ciascun foglio contiene 
un conto o addebitato o accreditalo nel giornale; e lutti i debili e credili relativi 
ad un tal conto qnà e là sparsi nel giornale si riuniscono in un solo foglio del Libro- 
Maestro destinalo all un tal conto. I debili si regi.slrana tulli sulla pagina a sinistra, 
ed I credili sulla pagina alla dirilla. scrivendo in alto della prima la parola • Dare •, 
ed in allo della seconda la parola • Avere >. L’ unione di queste due parole si dice 
foglio. Il titolo dei conti si scrive circa alla metà del faglio. 

Questa è la disposizione generale del Libro-Maestro : la redazione degli arti- 
coli poi non presenta veruna dilReolià : eh* essa ridneesi a trasportare sopra ogni 
conto del Libro-Maestro i debili ed i credili . che ad ogni conto appartengono e 
che si trovano registrali nel giornale. Non necessita ad tin tal lavoro che un po’ 
d'attenzione, onde non si tralasci airnn debito: o non si scriva due volle nel Li- 
bro-Maestro nn medesimo articolo. Anzi per essere più diligenti ed evitare ogni 
errore, stti giornale si destina lina colonna sulla quale si registra la cifra del foglio 
del Libro-Maeslro sul quale fu Iraspnrialo un articolo; ed una tal cifra si scrivo 
immediatamente dopo che un debito o credito è stalo trasportalo. Qucsia cifra di 
richiamo serve non solo ad indicare che I' articolo al quale corrisponde è stalo tra- 
sportalo al Libro-Maestro, ma ancora all' uopo (• di vantaggio per verincare e raf- 
frontare Ira loro i due libri. La colonna del giornale, sulla quale si scrivono queste 
cifre, viene collocata d'ordinario in margine alla sinistra. E* pure in uso di porre 
una piccola linea sìmile a quella cui separa i terraiai d' una frazione tra le due cifre 
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che corrispondono I' una al conto di debito, e I* altra che indica il foglio del conto 
di credito. Se per esempio il conto dì Pietro nel Libro-Maestro è al foglio 15, ed 
il .«uo contrario por le mercanzie al foglio 4 , il caso della lezione precedente dove 
Pietro è addebitato, ed il conto delle mercanzie accreditato si scriverà : 

— 1853 Gennaio 4 — 

**/» Pietro alle Mercanzie generali 2000. 

Se in un articolo vi fossero più debiti e più crediti , la linea orizzontale si 
collocherebbe Ira I* ùltimo debito ed il primo credito. 

Gli elementi d' un articolo del Libro Maestro sono: 1.* la data: 2.* se l'ar- 
ticolo che si trasporta è un debito, va accennato il titolo del conto accreditalo nel- 
l’articolo medesimo del giornale o viceversa: 3.’ il foglio del giornale dove l’ar- 
ticolo medesimo si trova registralo ; 4.° il foglio del Libro-Maestro sul <|uale è 
scritto il conto addebitalo o accreditato , c del quale si è fatto ceitiio al principio 
dell* articolo ; 5." la somma. Proponiamoci di trasportare al Libro-Maestro l'arti- 
colo citalo da noi come esempio, quello pel (|iiale Pietro si trova accreditalo, ed 
accreditalo pure il conto delle Mercanzie generali. 

Aperto il Libro-Maestro al foglio 15 scriveremo al conto di Pietro sulla fac- 
ciala sinistra destinala ai debiti : 

(1) (2) (3) (4> (5) 

1853. Genn. 4. | alle Mercanzie generali.... | 2 | 4 ) 20UU 

Ecco le cinque parli, che abbiamo indicalo, cioè: 1.^ la data : 2.‘ il titolo del 
conto accreditalo nell' articolo medesimo del giornale: 3.* il foglio del giornale su 
cui si trova r articolo che abbiamo supposto essere il foglio 2: 4.° il foglio del Li- 
bro-Maestro sul quale è scritto il conto delle mercanzie: 5.* la somma. 

Volgendosi poi al foglio 4 sul quale slà il conto delle mercanzie, scriveremo 
sulla pagina destra destinata ai crediti: 

1853. Genn. 4. | da Pietro | 2 | 15 ] 2000 

Quando in un articolo del giornale ad un debito corrispondono più crediti o 
reciprocamente, in luogo di registrare nel Libro-Maestro il titolo del conto adde- 
bitato o accreditato di rincontro al conto al quale si riferisce I’ articolo . si pone 
Semplicemente la parola dittrti. Se per es: avessimo a traspiirtare al Libro Mae- 
stro r articolo della Lezione IV es: 2 *, nel c|iiah- si trovano un di-brlo di ttt.OUU lire 
alle Mercanzie, ed i crediti di 2000 Lire a l‘ie'ro-, ili 150 Lire ai boni da riscuo- 
terti i di 1500 Lire alle obbligazimi da pagai ti •. di 4750 Lire alla catta, e di 250 
Lire ai guadagni o perdile: primamente scriveremmo al conto delle mercanzie. 



Dare Ulei^anzle 



Genn. 7 | 


a diversi 


1 3 1 • 1 10,000 1 




Passando quindi successivamente ai diversi 


conti accreditati. 




AvVre 




Pietre 




Genn. 7 | 


Dalle Mercanzie 


1 3 1 4 1 2,000 1 




Avere 




Boni da riecueterel 





Genn. 7. | Dalle Mercanzie | 3 | 4 | 1,500 | 



■ E COSI di seguito. 

Per terminar questa Lezione cui riguarda il Libro-Maestro faremo osservare che 
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talora in aegaito al titolo del conto addebitalo o accreditalo , ai acrivono i cenni 
principali- deir operazione. Così, il primo dei tre esempi precedenti si potrà scrivere: 

Dar« Ilfereiaiisie 

Geno. 7. A diversi , per acquisto di 2U I 

bolli di vino a L. 500 Tona.... 2 | < 10,000 

Tutte queste particolarità però meglio si riservano pei libri ausiliari, comesi 
vedrà più innanzi. 

Izezione ITE. 

CONTINUAZIONE INTORNO AL LIBRO-MAESTRO. 

Nella Lezione precedente parlammo dell* uso e della disposizione del Libro- 
Maestro : però intorno a tale argomento ei rimano da aggiugnere tuttavia alcuna 
particolarità. 

Tra i conti, cui vanno registrati nel Libro-Maestro due ve ne hanno, ne* quali 
occorrono due colonne di più che negli altri : tali sono quelli dei Boni da ritcuo- 
terti, e delle obbligazioni da pagarti. A formarci un* idea chiara ed esatta dell* uso 
di queste due colonne., si supponga il Negoziante aver venduto a Pietro una 
certa qiianlilà di mercanzie pel prezzo di 2000 lire, o che Pietro gli abbia, in pa- 
gamento di quelle , sottoscritta un* obbligazione d* una somma pari al prezzo. Si 
supponga inoltre che alcuni giorni dopo tale operazione il Negoziante faccia una 
compra , e dia in pagamento di questa la obbligazione di Pietro. Ora queste due 
operazioni daranno per risultato, la prima 

Debite Credito 

Boni da ritcuoitrti, per Tobbligazione di Mercanzie per quelle che furono ven- 
Pielro, che è entrala, . . , 2000 dute 2000 

La seconda darà per risultato: 

Debita Credito 

Mercanzie per quelle che furono com- Boni da riscuoterti, per quello di Pie- 
perate 2000 tro, che è uscito 2000 

Tutto ciò esigerà che sul Libro Maestro si registrino due articoli al conto delle 
Mercanzie, e due pure al conto dei Boni da riscuotersi. Per oraci occuperemo so- 
lamente di questi due ultimi, dei quali I* uno dovrassi registrare al debito per in- 
dicare I* entrata della Obbligazione, e l'altro al credilo per indicare 1* uscita della 
medesima. 

Dare Doni da riaeuoteral 

Geno. I 15 I Alle Mercanzie | 5 | 3 | Obbligazione di Pietro a 3 mesi | 4 | 7 | 200Ò 

Avere Doni da riaeuoteral 



Genn. | 20 | Dalle Mercanzie | 3 | & | Obbligazione di Pietro a 3 mesi j 5 | 7 | 2000 
Il nostro lettore conosce già I* uso delle due colonne che immediatamente pre- 
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cedono quella su cui ila registrala la somma. Sa che la prima di tali colonne con- 
tiene la cifra del foglio del giornale su cui è l' articolo corrispondente ; e che la 
seconda contiene il foglio del Libro-Maestro dove trovasi il conto accennato nel- 
l’articolo medesimo, che, pel presente esempio, è il conto delle mercanzie. Quello 
cui vogliamo spiegare è I’ uso delle due colonne poste alla metà dell’articolo. Nel- 
r articolo debito la |>rinia colonna contiene un 5 e questa cifra sta ad indicare la 
obbligazione in qiiistione essere la quinta delle obbligazioni entrale. La prima co- 
lonna deli’ articolo credilo contiene un 3, c questo sta ad indicare la obbligazione 
in discorso essere la terza tra quelle cui sono uscite. Si osservi poi elio questo 
numero 3 , indicante il numero di uscita, trovasi riportalo nella seconda colonna 
deli' .\rticolo debito, e che, d’ altra parte , la cifra 5 . numero d’ entrata , trovasi 
riportalo nella seconda colonna dell’ articolo credito. Per questa maniera di regi- 
strare, col solo guardare il conto dei boni da riecuoterti , piiossi conoscere im- 
mediatamente , su un’ obbligazione , di cui si vede I’ entrala , è ancora in porta- 
fogli, o se è uscita; ed in questo caso si può trovare ali’ islaiilu I' articolo su cui 
é registrala una tale uscita; e reciprocamente , vedendo indicala l’uscita di una 
obbligazione, si può sapere immediatamente il suo minierò di entrala, ed iu con- 
seguenza ricorrere all’ articolo sul quale si trova registrala colai entrala. 

Anche le due colonne afT.illo eguali alle precedenti e che si collocano al posto 
medesimo nel conto delle obbligazioni da pagarsi , servono assolutamente all’ uso 
medesimo. Sieno d’ esempio i due seguenti articoli : 

Avere Obblicazlenl da pacarsi 

Fcbb. 10 I Dalle Mercanzie | 10 | 6 | Obbligaz. a 3 mesi 0/ Andrea | 5 | 7 | 550 | 
Dare Obbliataziani da paxaral 

Mag. 10 I Alla Cassa | 6 | 10 | Obbligaz. del IUFeb.<>/ Audr. | l'd | 7 | jòO | 

Il primo articolo significherà , che la obbligazione sottoscritta il 10 Febbraio 
all* Ordine di Andrea e rilasciala per altrettante mercanzie , è la decima obbliga- 
zione da pagarsi cui abbia sottoscritto il Negoziante, e ehe questa obbligazione me- 
desima, rientrala più lardi, è la sesta pel suo numero d’ entrala. Il secondo arti- 
colo dimostra che questa medesima obbligazione è veramente rientrala il 10 Maggio 
mediante lo sborso del denaro effettivo. La cifra 6, cui trovasi nella prima delle 
due colonne di questo artìcolo denota che questa obbligazione era la medesima di 
quelle uscite. 

A compimento della istruzione sul Libro-Maestro aggiugneremo una osserva- 
zione imporlanliss ma ed ò : i debiti ed i crediti registrali in questo Libro altro non 
sono che i debili ed i credili de* giornale , che furono bensì trasportali con un 
ordine diverso , ma però senza alterazione di .sorta. Ora siccome in ogni articolo 
del Giornale, la somma dei debili è eguale a quella dei crediti, per cui dal com- 
plesso del Giornale queste due somme debbono risultare eguali : così anche nel Li- 
bro-Maestro, ogni volta che si faccia la somma dei debiti e dei credili, queste duo 
somme debbono essere assolutamente eguali Ira loro, ed eguali alla somma dei nu- 
meri del Giornale. Se questa eguaglianza non esiste , egli è segno che è incorso 
alcun errore. Ecco un mezzo semplicissimo per riconoscere se il Libro Maestro è 
esatto, e se i debiti ed i crediti del Giornale furono su di esso esattamente trasportati. 
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l.eKÌone UH. 

DEL MODO DI CORREGGERE GLI ERRORI. CHE SI FOSSERO COMMESSI 
0 NEL GIORNALE 0 NEL LIBRO- MAESTRO. 



Abbiamo già terminato rii parlare del modo ron mi ai recìslra iin* operazione 
ani Giornale, o del come si trasporti poi sul Libro M-iestro. Ma se si avesse a sco- 
prire un errore o sul Libro-Maestro, u sul Giornale, qual mezzo s* impieglierà onde 
correggerlo ? 

Se r errore scoperto esiste nel Giornale, non v’ che un solo ed unico 
mezzo per ilistriiggerlo. ed è quello ili registrare un altro Articolo identico e con- 
trario all’ articolo errato. .Ma in ciò ponno avvenire due rasi ; o I' articolo è tutto 
intero errato, oppure una parte è esatta, ed una parte soltanto è falsa. Arreclilamo 
un esempio pel primo caso . u supponiamo die per errore siasi scritto I’ articolo 
presente. 

Mercanzie a Pietro L. 500. 

Per distruggere questo articolo non si ha che a scrivere: 

Pii’tro alle Mercanzie L. 600. 

Avendo cura però d’ indicare che qiii"st' ultimo articolo non è destinato die a 
neutralizzare un articolo erroneo; e questo polsi accenna che è erroneo scrivendo 
in margine la parola nullo. 

Pel secondo caso . supponiamo che in un articolo di piti debiti c'di più cre- 
diti. non vi sia che un solo credilo erralo. In slmil caso non farà d’uopo che si 
neutralizzi con un articolo contrario tutto quello in cui trovasi l’errore; ma ba- 
sterà solamente annullare la parlo erronea. Se per es: si fosse scritto : 



Dare = Mercanzie L. 500 

Pietro » 800 

Alla Cassa • 1300 



e che il credito registralo al conto di cassa, dovesse appartenere a quello dei boni 
da riteunttrti : per rorn-ggere un tale errore non si avrebbe che a scrivere: 

Deve la Cassa ai boni da riscuotersi L. 1300. 

In tal modo si sarà registralo al conto di cassa un debito che distruggerà il 
credito che si era scritto per errore, o questo credito si troverà registrato al conto 
al quale anparlienc. 

Quando l’errore non consiste che in una cifra, cioè che siasi scritta una somma 
troppo grande, allora si fa un articolo inverso al precedente, che abbia una somma 
pari alla differenza della somma scritta e di quella che si sarebbe dovuto scrivere. 
Supponiamo, per es : che in luogo di scrivere: Mtrtanzir ni boni da ritninterii 
L. 2i0q. siasi scritto: Mercanzie ai boni da riteu-derti L. 3000: per distruggere 
il di più consistente in 6U0 Lire, resisiralo al debito dello mercanzie, ed al cre- 
dito dei boni da rieru'iirrti, si scriverebbe la contro partila seguente: *■ 

Boni da riscuotersi alle Mercanzie L. 60(). 

Se la somma registrala fosse al contrario troppo piccola, si agaiiinsierebbe un 
secondo articolo nel medesimo senso dell’ articolo erralo, per completarlo. Si sup- 
ponga che nell’esempio qui sopra arrecato , non si fosse già scritto L. 2400, ma 
solo 1800: per correggere un tal errore si scriverebbe: 

Mercanzie ai boni da riscuotersi L. 600. 

A compiere l’articolo che insegna a correggere gli errori aggiungiamo, che, 
se si scrive una contro partita al Giornale , bisogna trasportarla anche al Libro- 
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Maestro, onde esista l’eguaglianza Ira le somme di questo Libro e quelle del Giornale. 

Gli errori cui trovatisi solamente sul Libro Maestro, nou abbisogna die siano 
distrutti da altrettante contropartite: perciocché non essendo il Libro-Maeslro un 
libro legalo ed autentico, come il Giornale, non importa alcun inconveniente can- 
cellandovi la somma errata, lasciando tuttavia sussistere l’intero articolo, che, in 
margine, si conlraddislinguo colla parola nullo. 



Eiezione HC. 

DEL BILANCIO. 



La istruzione data fin qui basta perché ognuno sappia registrare sul Giornale, 
c sul Libro-Maestro le varie operazioni cui possono acraderc. Ma tali annotazioni 
riuscirebbero senza scopo e vero vantaggio , quando non presentassero un mezzo 
dì conoscere, qualunque volta si voglia , il risultalo finale ed assnliiln dì tutte le 
operazioni falle; risultato cui manifesta il vero stalo di fortuna del Negoziante. A 
cié ottenere si ricorro ad un certo numero di ricerche ed oper-azioni, le ijuali co- 
stituiscono ciò che si dice equilibrio, e da cui per ultimo si deduce l’ incenlario 
o bilancio: questo inventario, il quale in se stesso altro non è se non un quadro 
completo dello stalo, in cui il negoziante si trova per una disposizione particolare 
ed obbligatoria della Legge, deve compilarsi ogni anno, ed essere Irasorilto sovra 
un Libro bollato come il Giornale; per cui si può diro che il Giornale, ed il 
Libro degli-Invenlarl sieno i due soli L'bri legali ed autentici. 

Esporremo ora il metodo a cui debbe attenersi chi vuol compilare un inven- 
tario. o in alire parole, chi vuol formare un bilancio. Un tale metodo viene diviso 
in due parti d. stinte; imperocché prima d’ ogni cosa bisogna verifn-are tutte le 
annotazioni ed accertarsi della loro etalipzza. il che si chiama bilancio preparatorio^ 
quindi bisoona del mi nare il risultalo generale di queste annotazioni, il che ai 
clii.ima pruprianienle bilancio. 



1 ® Bilancio preparatorio. 



Questo bilancio si forma sommando, in ogni conto del libro Maestro , la co- 
lonna del debito e quella del credilo; indi si lras|iorlano lutti i risultati su d* un 
quadro a Ire cnlnnne; la prima delle quali é destinala alla iiometiclalura del titolo 
dei conti, la seconda è destinala a contenere i debiti, la terza i crediti. Poscia si 
sommano le due colonne di questo quadro, contenenti i debili ed i credili; lo 
quali somme pei principi gii antecedentemente e-pnsli. debbono essere eguali. Si 
supponga, per esempio . che il conio del capitale abbia al suo debito 5,')00 lire , 
ed il suo credilo 35.000, e cosi gli altri di seguito quello di cassa 2l>.2t'3, e 
5.5Ì2 ; quello delle mercanzìe 21.780, e 13.743 ; quello dei boni da riscuotersi 
6,990 e 2,000; quello delle obbligazioni da pagarsi 1,000. e 3.205: quello dei 
guadagni e perdite 1.250; c 500; quello di Giovanni 2.500. e 5.000; quello di 
Bernardo 1,000 e 1,783; quello di Andrea 3,000, e 1,990. Con questi risultatisi 
formerà il quadro seguente: 
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C«n<l 


Debiti 


Crediti 


Capitale 


. 5.000 . . 


. 35,000 


Cassa 


. 26.243 . . 


. 5.542 


Mercanzie 


. 21.780 . . 


. 13,743 


Boni da riscuotersi 


. 6.990 . . 


. 2.000 


Obbligazioni da pagarsi 


. 1.000 . . 


3,205 


Guailagni e perdite. . 


. 1.250 . . 


500 


Giovanni 


. 2.500 . . 


. 5,000 


Bernardo 


. 1.000 . . 


. 1,783 


Andrea 


. 3,000 . , 


. 1,990 




68.763 


68,763 



Si dovranno mcdesimamenlc sommare tutti i numeri trasportali sul Giornale, 
e la somma dei debili c credili di questo dovrà essere eguale a quella dei debili 
e credili del quadro. Se (|iiesto Ire somme non fossero eguali . si dovrà necessa- 
riamente conchiudere die nel trasportar gli articoli dal Giornale al Libro-Maestro 
si ò commesso errore. \ correggerlo bisognerà quindi rivedere ad uno ad uno gli 
articoli del Giornale , e nello stesso modo paragonarli ai loro corrispondenti sul 
Libro-Maestro. In questo paralelto, subitucliè si è esaminalo un debito o un cre- 
dilo e trovalo giusto lo si segna con un punto; per questo una tale operazione si 
apjiella punteggiare. 

Non vi vuol mollo per conoscere quanto lunghe o penose possano essere le ri- 
cerche necessarie per rellificaro un solo errore. Vi è Inllavia un mezzo ben sem- 
plice per togliere questo inconveniente ; e consiste nel fare il bilancio preparatorio, 
non solo alla rinc dell' anno , ma alla fine d' ogni mese , o anche più spesso su 
1’ importanza della contabilità lo esige. Per questa maniera, so fu commesso errore, 
non s’ ha bisogno di rintracciarlo che nelle operazioni di un mese, o di uno spazio 
■ di tempo anche più breve ; mentre non facendo il bilancio preparatorio che alla 
fine dell’anno, un solo errore esìgo il punfsj^tore forse d’ un anno. E inutile l'ag- 
giungere che il bilancio preparatorio d' un mese si fa alio stesso modo che quello 
d’ un anno. 



2.® Bilancio propriamente dello. 

Dopo aver con ogni possibile esattezza veriOcato le annotazioni si passa al bi- 
lancio prop'-iamente dello . il cui scopo si è di presentare il risultalo dei conti , 
ossia l'inventario. Per questo si comincia dal cercare il risultalo di ogni conto in 
particolare, cioè la difTerenza tra il suo debito e il suo credilo. Dopo avere con ciò 
ottenuto per risultalo d' ogni conto un debito, o un credito, si trasportano lutti 
questi risultali ad un conto, dello conto di bilancio. Prima spiegheremo cosa s'in- 
tenda per questo conto, e quindi indicheremo il modo di trasportar in esso i ri- 
sultali di tulli gli altri. 

Il conto di bilnnein può esser riguardato come un conto aperto ad una per- 
sona alla quale il Negoziante cede tutta la sua attività , cioè danaro . mercanzie , 
boni da riscuotersi, credili d’ ogni natura, ecc.: e che questa stessa persona si as- 
sume tulle le passività del Negoziante, obbligandosi d' estinguere tulli i debili cito 
il Negoziante stesso deve pagare, e di più promettendo di sborsare al medesimo il 
suo capitale, cioè I' eccesso della sua attività sulla passività. Per la regola generalo 
dei debili e dei crediti, quella persona rolla quale il Negoziante stipula questo con- 
tratto, deve essere addebitala di lutto ciò che riceve, cioè di tulla I’ 'attività del 
Negoziante; e dev'essere accrcdilala di ciò ch’ella paga, cioè di tutta la passività 
del Negoziante, più del suo rapitale. Per questo il debito del conto di bilancio , 
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dorrà egotgliare la somma dei crediti del negoziante, perocché un (al debito non 
è altro che rammentare dell' atticità del Negoziante; e il credito del bilancio me- 
desimo comprenderà I' ammontare delle passività del negoziante, più il valore del 
suo capitale cui è rappresentato dalla somma che manca alla passività per egua- 
gliare I’ attività. 

Ma a mano a mano che una somma appartenente all'attività, si trasporta al 
debito del conto di bilancio, come se l’oggetto cui corrisponde a questo valore 
fosse oonsegnato alla persona rappresentata dal conto stesso, bisognerà fare in modo 
che sparisca questo debito dal conto in cui si trova scrivendo al medesimo un 
credito eguale. E parimente, alloraquando si trasporterà una somma al credito dei 
conto di bilancio, bisognerà distruggere questo credito nel conto In cui si trova 
per mezzo di un debito eguale. Questo è il modo col quale i crediti ed i debiti, 
che formano i risultati assoluti dei diversi conti, si trasportano al conto di bilancio. 



Lezione %. 

Continuazione del Bilancio— Riapertura dei conti. 

Abbiamo veduto nella Lezione precedente che dopo aver verificato la esattezza 
dei conti e determinato il risultato di ognuno di essi, si trasportano questi risultati 
ad un conto detto di bilancio-, indi abbiamo spiegato la natura di un (al conto, o 
stabilito che si deve scrivere al suo debito tutto 1' attivo del Negoziante ed al suo 
credito tutto il patsieo, più il capitale che altro non è se non ciò cui manca alla 
passività per eguagliare I’ attività : si è dimostrato in fine in qual modo un tale 
trasporto dei risultali di ogni conto a quello del bilancio, li saldi tutti e li termini. 

àia non tutti i conti si saldano direttamente a mezzo del conto di bilancio ; 
ma alcuni ve ne hanno , cui saldaosi con altri conti. Eccone adunque la via da 
seguirsi : 

1. * Tutti i conti personali vengono saldati dal conto di bilancio, come so 
la persona cui rappresenta questo conto s' incaricasse di pagare tutte le persone 
verso lo quali il negoziante è debitore, e di ricevere dalle altre tutte le sommo , 
delle quali lo stesso negoziante è creditore. 

2. ' 8i trasportano di poi > I conto di bilancio i debiti dei conti di Caiea , e 
dei Boni da rieeuoterti, come se i denari e le cambiali fossero consegnati alla persona 
rappresentata dal conto di bilancio; dal che ne avviene che trasportandosi queste 
somme al debito del conto di bilancio , se ne accreditano i conti di cessa e dei 
Boni da riscuotersi. In tal guisa questi conti si trovano saldati. 

3. ’ Per mezzo del conto di bilancio vien puro saldato il conto delle Obbliga- 
zioni da pagarsi : perciò si trasporta il risultato di questo conto , che è necessa- 
riamente un credito, al credito del bilancio, e, per contrario, si trasporta la som- 
ma medesima al debile delle Obbligazioni da pagarsi. 

A,' Si compila una nota di tutte le mercanzie o degli altri beni mobili ed 
immobili dando un valore ad ogni oggetto. La somma che indica il valore totale 
di questi oggetti si trasporta •! debito dal bilancio, come se tutti (ali oggetti fos- 
sero effettivamente consegnali «Ila persona rappresentala da questo conto. Nel me- 
desimo tempo si scrive questa somma al credilo dei conti rappresentanti gli oggetti 
in discorso. Si cerca dipoi io ognuno di tali conti la differenza cui passa tra il 
debito ed il credito. Il debito rappresenta tuttociò che gli oggetti costarono, ed il 
credito lullociò che dessi han prodotto, e di più il valore, che atlualmente hanno. 
Ciò considerato, se il eredito sorpassa il debito, egli é certo che su questi oggetti 
si è guadagnato; se viceversa, si è perduto. E per conseguenza,, nel caso che il 
credilo sia maggiore del debito , si trasporta I’ eccesso del credilo al credilo del 
conto dei guaibgiii e perdite, se maggiore il debito, si trasporta l’eccesso al debito 
16 
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dei guadagni e perdile. In tal modo i eenli delle mtrtansù e dei beni stabili e 
mobili vengono saldali dal conto dei guadagni e perdile. 

5.* Con un tal conto vengon saldali ancora tutti quelli , che , propriamente 
parlando, non sono che parli di se slesso, come per esempio il conto delle com- 
missioni, dello tpete generali, ccc. 

6^‘’ Il conio dei guadagni e perdite viene saldato da quello del capitale ; per- 
ciocchà i guadagni altro non sono un aumento di capitale, e le perdite viceversa. 

7.' Finalmente il conto del capitale viene saldato dal conto di bilancio , tra- 
sportando , come già dicemmo, al credilo del conto di bilancio il credito del conto 
del capitale. 

Da quanto abbiam detto sin qui chiaramente apparisce essere tutti i conti , 
saldati direttamente o indirettamente da quello del bilancio, imperocché il bilancio 
salda il conto del capitale, questo ha saldato quello dei guadagni e perdite, e que- 
st’ ultimo ha chiuso tutti quelli che direllamenlo non potevano esser saldati dal 
bilancio. 

Dopo aver compiuto il saldo dei conti non si ha che scrivere sol libro degli 
inventari il risultato del bilancio stato compiuto. Questo risultato si trova tutto in- 
tero nel conto del bilancio: il debito di questo conto presenta l' attività, ed il cre- 
dito la passività. 

Per viemeglio capirò con esempi tutto quanto abbiam detto, si supponga che 
nel mio Libro-Maestro trovi i seguenti risultati : 



Deblt* 



Cs>edlto 



Cassa 


. . 45,000 Lire 




Boni da riscuotersi 


. . 15,000 






Obbligazioni da pagarsi 






9,000 


Mercanzie 


. . 52,000 






Commissioni 






12,000 


Spese generali 


. . 10,000 







Guadagni e perdite 






2,000 


Pietro 


. . 6,000 






Paolo 


2,400 






Giovanni 






3,000 


Andrea 






5,000 


Capitale 






103,400 



Si supponga pure eh' essendos 



inventario delle mie mercanzie, io trovi 



fatto r i 

che hanno un valore di 80,000 lire. Incomincerò dal saldare eoi bilancio i conti 
di Pietro o Paolo scrivendo al giornale: 



Dare il bilancio a dieerei 8,400 Lire 

a Pietro per saldo di suo conto 6,000 

a Paolo per saldo di suo conto 2,400 8,400 > 



Questo articolo trasportalo al Libro-Maestro, salderà i conti di Pietro e Paolo, 
eguagliando i credili di questi conti ai loro debili, e nel conto di bilancio produrrà 
un debito eguale a quello dei due conti saldati. Salderò in seguito col bilancio i 
conti di Giovanni ed ,4ndrea scrivendo al Giornale : 



Dare diversi al bilancio 8,000 Lire 

Giovanni per saldo di suo conto 3,000 

Andrea per saldo di suo conto 4,000 8,000 > 

Queste articolo trasportato al Libre-Maestro, Hléerà i centi di Gievaoni e di 
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Andrea, e nel conto di bilancio produrrà un tradito pari a quelli che ho distrutti 
nei conti di Giovanni e di Andrea. Progredendo quindi ai conti di cassa e dei Boni 
da riscuotersi li saldo col seguente articolo ; 

Dare il biìana'o a diterii 60,000 Lire » 

alla Cassa per saldo di suo conto .... 45,000 

ai Boni da riscuotersi per saldo c. s. . . . 15,000 60,000 

Torna affatto inutile Io aggiungere d’ avvantaggio che questo articolo si tra- 
sporta immediatamente al Libro-Maestro : in avvenire ci dispensiamo dal fare una 
simile osservazione. Per saldare il conto delle obbligazioni da pagarsi scriverò : 

Dare le Obbligazioni da pagani a bilancio per saldo 9,000 Lire. 

Per saldare il conto delle mercanzie cerco la differenza che esiste tra il debito 
di questo conto , 52,000 Lire , ed il valore attualo delle mercanzie , 80,000 lire. 
La differenza di 28,000 lire non è altro che il guadagno che ho ottenuto sulle mer- 
canzie medesime. Scriverò perciò nel Giornale i due seguenti articoli : 

Dare il Bilancio alle Mercanzie per il valore di quelle che 



sono in Magazzino 80,000 Lire. 

Dare Mercanzie ai guadagni e .perdite per saldo. . . . 28,Q00 • 



Quindi il conto delle commissioni e spase generali viene saldato con quello dei 
guadagni e perdite scrivendo nel Giornale: 

Dare le Contnitiioni ai guadagni e perdile per saldo . . 12,C00 Lire 

Dare Guadagni e perdile alle Spese generali per saldo . . 10,C0O > 

Abbiamo già supposto che il conto dei guadagni e perdite avesse per risultato 
un credito di 2,000 lire; ma pe' due articoli precedenti abbiamo scritto al credito 
di questo conto, una volta, 28,000 lire; e l’altra 12,000, e quindi un totale di 

40,000 lire. Abbiamo poi scritto altresì al debito di questo medesimo conto 10.000 
lire; per cui facendo l’opportuna sottrazione il credito sì trova accresciuto di L. 30,000. 
Questo conto adunque ha per risultato uu credito di 30,000 lire , e per saldarlo 
bisognerà scrivere al Giornale : 

Dare i Guadagni e perdile al Capitale per saldo . . . 30,000 Lire. 

Giunti a questo punto, non ci resta più che dì saldare il conto del capitale , 
che aveva un credito di 103,400 lire, il qual credito ora è portato a 133.400. Por 
saldare questo conto scriveremo : Dare il Capitale i\ Bilancio per saldo 133,400 Lire. 

Trasportando ora al conto del bilancio tutti i debiti e crediti dei diversi ar- 
ticoli che si sono scritti, si ha: 



Bilmteio — Mtmre 



i:. ; 



a Pietro .... 
a Paolo .... 
alla Cassa .... 
ai Boni da riscuotersi 
alle mercanzie . . 



6,000 Lire. 
2.400 • 

. 45.000 • 

15,000 . 

. 80,000 • 

148,400 • 
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Bilanci» — Avn‘0 

da Giovanni 3,000 Lire. 

« da Andrea 5,000 ■ 

dalle Obbligazioni da pagarsi . . . 9,000 • 

dal Capitale 131,400 ■ 

148,400~~. 

Ora per compilar l’ inventario non si avrà che a scrivere sotto ub’allra forma 
il conto di bilancio. 



Inventario — AltMtà 

Danaro in Cassa 45,000 Lire. 

Cambiali in portafogli 15.000 • 

Mercanzie in Magazzino 80,000 ■ 

Devesi da Pietro 6,000 • 

Devesi da Paolo 2,400 • 

Totale deir attività 148,400 • 



Inventario — M*tu»ivUà 



Cambiali in circolazione 9,000 Lire. 

Devesi a Giovanni 3,000 • 

Devesi ad .4ndrea 5,000 ■ 



Totale della Passività 17,000 • 

Eccesso dell’ attività, ossia valore del capitale 131,400 ■ 

148,400 . 

Tale è il metodo ordinariamente adottato nel saldar i conti o formar l’inven- 
tario. Alcuni commercianti però tralasciano d’ aprire il conto di bilancio. Dopo aver 
compiuto l’ inventario delle mercanzie e degli altri boni stabili e mobili, posseduti 
dal Negoziante: dopo aver saldato i conti di questi oggetti per mezzo di quelli de‘ 
guadagni e perdile ; dopo aver saldalo con questo medesimo conto i coati delle 
commissioni, delle .«pese generali, ecc.; ed aver rinalmento saldato il conto de’ gua- 
dagni 0 perdite con quello del Capitale: formano l’ inventario cosi come lo abbiamo 
indicato. Indi scrivono al Giornale: 

Dare i teguenti, conio nuovo, a tè tlesto, per conto vecchio: 

Cassa 45,000 Lira 

Boni da riscuotersi 15,000 • 

Mercanzie 80,000. » 

Pietro 6,000 » 

Paolo 2,400 » 148,400 

Avere i teguenti conto vecchio, da tè tietti, conto nuovo: 

Obbligazioni da pagarsi 9,000 

Giovanni 3,000 

Andrea 5,000 

Questi due articoli trasportati al Libro -Maestro, chiudono i conti vecchi e ne 
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aprono dei nuovi. Ma qnando vogliasi servir del conto di bilancio, I’ apertura dei 
nuovi conti si fa per una seconda operazione che è : 

Si apro un nuovo conto di bilancio , C per distinguerlo dall’ altro , il primo 
dicesi bilancio d'uscita, ed il secondo, bilancio d’entrata. Questo secondo conto è 
precisamente il rovescio del precedente, cioè quello die quivi si trova al debito , 
ivi si trova al credito, e riceverla. Perciò il conto di bilancio d* uscita si cangeri 
nel seguente: 



Bilancio d’ entrata — Bmre 



a Giovanni 3,000 Lire. 

ad Andrea 5,000 « 

alle Obbligazioni da pagarsi . . . 9,000 • 

. al Capitale • 13,t400 • 



148,400 > 



Bilancio d’ entrata — Avere 



da Pietro 

da Paolo 

dalla Cassa . . . . 
dai Boni da riscuotersi 
dalle Mercanzie . . . 



6,000 Lire. 
^.400 • 

45.000 • 

15.000 • 

80.000 • 

148,100 • 



Ciò die suppone essersi già da prima scritti al Giornale i due seguenti. 



Vare Bilancio d’ entrala a diverti 

a Giovanni. . 3,000 

ad Andrea 5,000 

alle Obbligazioni da pagarsi 9,000 

al Capitale 13,1400 



148,400 Lire 



148,400 » 



Dare Diversi al Bilancio d'entrata 



Pietro 6A)00 

Paolo 2,400 

Cassa . 45.000 

Boni da riscuolcrsi 15,000 

Mercanzie 80,000 



148,400 > 



148.400 • 



Questi duo articoli trasportati al Libro -Maestro, apriranno tutti i conti, cioè: 
quello del Capitalo con un credito di L,. 131.400 



quello di Cassa con un debito di 
quello dei Boni da riscuotersi con un debito di . . 
quello delle Obbligazioni da pagarsi con un credito di 
quello delle Mercanzie con un debito di .... 
quello di Pietro con un debito di ...... 

quello di Paolo con un debito di 

quello di Giovanni con un credilo di 

quello di Andrea con un credito di 



45.000 

15.000 

9.000 

80.000 

6.000 
2,400 

3.000 

5.000 



Osservando ora i due metodi esposti si trova che tulli e due sono perfetta- 
mente esalti ; ma quello che insegna a saldare i conti vecchi per mezzo di nuovi, 
è assai più breve e spedito, e quindi da preferirsi. E' nullameno indispensabile co- 
noscere anche come si possono continuare o esaminare i Libri tenuti o saldali se- 
guendo r altro metodo. 
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liCzione M. 

MANIERA D’ INCOMINCIARE I LIBRI. 

Osservazioni sopra certe particolari contabilità. 

Si supponga doversi ordinare ì libri d' una Casa di Commercio , apertasi da 
poco tempo , o che la non abbia una contabilità regolare. La prima cosa a farsi, 
sarà un inventario generale di tutta I' attività e passività di detta Casa , cioè , da 
un lato 'la enumerazione di tutto quanto la Casa possedè in denaro, in cambiali , 
in beni stabili, in mobilie, in mercanzie ecc. unendo a questi oggetti il loro prezzo: 
a questo stato dovranno andar uniti tutti i crediti ; da un altro lato bisognerà for> 
mare uno slato di lutti i debili, e di lutto le obbligazioni da pagarsi, che il Nego* 
ziaote ha sottoscritto. 

Per viemeglio comprendere ciò che convenga farsi, supponiamo che, compiuto 
r inventario, si trovi essere in Cassa GODO Lire; tante cambiali per L. 8000; tante 
mercanzie per L. 25,000, e vari crediti per 10,000 Lire, cioè 4,000 cui devousi 
da Pietro, e 6,000 da Paolo. Allora si scriverà al Giornale : 



Dare diversi al Capitale *9,000 Lire 

Cassa 6,000 

Boni da riscuotersi 8,0G0 

Mercanzie . . . . 25,000 

Pietro 4,000 

Paolo 6,000 



Per il passivo al contrario si scriverà: 

Dare il Capitale a Diversi.' h 

alle Obbligazioni da pagarsi 

a Raimondo 

Questi due articoli aprono il Giornale, o trasportandoli al Libro-Maestro an- 
che questo rimano cosi per loro aperto. 

Quando siensi bene apprese le coso insegnate fin qui non resterà punto dif- 
ficile r istituire una contabilità. So v’è qualche cosa cui possa tuttavia tenere in- 
ceppala la mente , si è la determinazione dei conti da adottarsi , ossia conoscere 
quali e quanti sieno i conli da istituirsi. Ed in vero vi sono alcuni oggetti po' quali 
è utilissimo avere conti speciali; ed altri per contrario si hanno che debbono riu- 
nirsi in un solo conto. A sciogliere una tale difilcollà abbisogna esperienza , abi- 
tudine ed esalta conoscenza di ciò cui spella alla contabilità ; ma questa non in- 
contrasi so non se quando si tratta di stabilire la contabilità d’ una amministra- 
zione che più 0 meno si allontani da quella d’una casa di commercio; mentre in 
questo caso la contabilità è quasi sempre la medesima. 

Si supponga, v. g., che vogliasi tenere la contabilità di una economia rurale. 
In tal caso si apriranno dei conti alle diverse specie di terreno, come campi arati, 
vignati, prati, boschi, ecc. ; ed ai ditTercnli generi d’ animali , come buoi, cavalli, ec. 
Potrà esser utile ancora in alcuni casi 1’ aprire un conto speciale a qualche ani- 
male in particolare, o campo per conoscere se quel tal genere di animali, che si 
alleva, o quel campo, cui si coltiva particolarmente, produca più di quello che co- 
sta , e confrontare in ultimo i prodotti e le speso di un tal genere di coltura e 
quelle di un altro. Per una contabilità di tal sorta non vi sono regole certe a darw: 
solo la conoscenza dell’ economia di cui si tratta, e la chiara idea dello scopo che 
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si propone una tale centabililà , e de’ mezzi «he s’ impiegano , ponno servire di 
guida in questa materia. 

Facciamo solo osservare, che per istabilire la contabiliti d’ una economia ru- 
rale, bisogna toner conto di tutto che costa la coltura ; come giornale d’ uomini 
e bestie, concime, ecc.: tutto dev’ esser stimato e valutato. 

Quanto fu detto d’ una economia rurale , lo si dica pnre d’ altra qualunque 
economia, o stabilimento. Trattandosi d’ una manifattura, si apriranno conti ai dif- 
ferenti oggetti clic si fabbricano, ed alcuna volta pure ai diversi generi di fabbri- 
cazione, per conoscere qual sia quella cui arreca maggior vantaggio : in fino apresi 
un conto ad ogni macchina, quando la sia di qualche importanza, e per essa s’im- 
pieghino molti capitali e spese pel suo movimento. Se non si usasse in ciò tutta 
1’ attenzione, potrebbe accadere queste macchine costar più di quello cui producono. 
Il solo tener conto di quanto produce un oggetto, è precisamente come se si fa- 
cesse nulla, chè, bisogna tener conto, colla stessa diligenza di quello che costa, al- 
trimenti v’ è tutta la probabilità di provar perdite alcune volle fatali. 



FINE. 



Digilized by Google 




Digitized by Google 



CORSO 

DELLE 

MONETE, PESI E MSURE 

USI COMMERCIALI ec. 

DELLE PRINCIPALI PIAZZE DI COMMERCIO 
PARTE QUINTA. 
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CORSO 



DELLE MONETE, PESI E fflSURE 

DBLLB 

PRINCIPALI PIAZZE DI COMMERCIO 



AbissIniR (A/Wca). 

Monete. — Non è possibile designare quali sieno le monete di questo Reame 
attesoché ivi non è conosciuta veruna specie di conio. Lo moneto d’ Europa e 
le Turche vi corrono generalmente, ed il loro valore cambia secondo la maggioro 
o minore quantità degli articoli che si esportano. I pagamenti di grosse somme si 
fanno con verghe d’ oro, le quali vengono valutate come appresso. 

Si calcolano 10 paXaca per un vcakea od oncia di quel paese. 

1 patata — Lf: 6. 34. 

. = Fr: 5. 20. 

• = Di. di Napoli 1. 24. 

• — Oz. di Sicilia 0. 12. 8. 

■ — Ls. 0. 4. ^®|joo 

• = P. Turche 22 

• = P. d' Alessandria 20. *^|ioo 

• = P. di Tuuisi 6. */4 

■ = Se. di Malta 2. 7. — 

2 patata = 1. Zecchino Veneto circa. 

Pesi. — 10 Dramme o Decimo = 1. Wakea od Oncia — 12 Dramme il moscia, 
ed il liter o rotolo — H wakea. 

Ragguaglio. — 1 Rotolo di 12 Wakca=Once 11, d. 3, 84 di Toseana«=0.*‘*||oo. 
Rotoli gres; di Napoli = 0. ®>*|,oo- Libbre di Genova = 0. Fonti di Trieste 

=3 12 Once di Messina 12 Once circa di Malta Kilogrammi 0,312001 =Onco 
d’Inghilterra Troy 10. Oche d’Egitto 0. **/ioo- 

Misure. — 1. Jrdeb di Gondar di grano=10. A/od«ffO di Once 12.=0,*/joo- 
Sacca di Livorno =: 0 */mo. Mino di Genova = 0. */ioo- Staia di Trieste=0. ®/joo. 
di fanega di Cadice = 4,4040. Litri metrici = 0. **/ioo- Tomoli di Malta. L' Ar- 
deb di Mas,uah è 24 Madega eri è uguale a Litri 11,7460 metrici Tiimpli di 
Malta 0. || Cuba misura di altri .articoli cioè miele ecc. è = Litri 1.0160 

metrici, o pinte metriche = Tumuli di iMalta 0. ®/ioo. La misura lineare è il Pic= 
Braccia Toscane 0.1 s. 11 d. 1/4 = Palmi di Malta 2. ®/s = Metri di Francia 
0,6857 = Yarde Inglesi 0. ’*/ioo- 

AImcI» ( Corsica ). 

Si usano in questa Città le monete istesse, non che i pesi, e le misure di Francia. 
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Alkami* ( Turchia Europèa ). 

La Libbra = a Once 13. di Toscana = 0,389788 peso metrico , ovvero 
Once di Malta 14. '/g. Del resto vi si usano le monete, i pesi, e lo misure di Turchia. 

Aleppa ( Siria ). 

Senserìe — 2 p. *>/q, Commissione per Balla per mercanzìe Gni — P^r 
tele , cere ecc. — ®*/80 pt-'^ Sacco di galla — *’/to per Balla di carta — *'’/80 per 
legna da tinta. 

Mo.vkte. — I conti si tengono in Piastre di 80 aipri, si divide 1 piastra in 24 
stani, 0 40 para. — 1 pari = 3 aspri. — Vi corrono puro lo Piastre Sivigliane, e 
Messicane, che si valutano 8 Reali d’ Argento — ogni 17 Reali A. pesano 150. Dramme. 

CAMBI. 

Alcppo con Livorno Piastre 71. 42 di Soldi 120 per 100 Piastre 

• Parigi Scudi 112 '/j di 60 Soldi . per 100 • 

• Amsterdam di Fni; 107 */$ di 40 di grosso per 100 

• Cadice di Doppio 23. 50. di 30. Reali. . per 100 • 

• Londra 36 denari Slorlioi per 100 • 

RAGGUAGLIO. 

1. Piastra di 80. Aspri = a Lf. 0. 15. 9 = Fr. 0. 68. >/j = Oz. 0. 11. 12. 
= Dt. 0. 15. «/s- Se. Maltesi 0. 3. 18= Ls. 0. 0. 6. */j. 

Pesi. — Il cantaro di Rotoli 100 — il Rotolo 12. Once — 100 Rotoli =720. 
Dramme. Il Cantaro grosso di Tripoli equivale a 175 Rotoli — il Cantaro zurlo è 
Rotoli 27. */a- D Rotolo che serve pel peso della Seta = 700 Dramme. Il Rotolo 
per la seta di Persia è = 690 Dramme. Il Rotolo di Damasco è 600 Dramme, t 
Cala = 7 vesnos = 35 Rotoli = 3600 Dramme. Il milical pel peso d’ oro , perle, 
ecc. = 1. */j Dramme. 

Tulle le merci si pesano per lo più a rotoli, o ad Oca di 400. Dramme. 

Raguu.ìglio — 1. Rotolo di 720. Dromme = a Kilogrammi 2.297 = Rotoli di 
Malta 2. **[jo = Libbre Inglesi 5. */g. = Libbre Toscane 7. — **/iuo circa. 

1. Rot: di Tripoli (Siria ) di 700, Dramme = Kilog. 2,219361. = Rotoli di 
Malta 2. = Libbre Inglesi 4. */^ = Libbre Toscane 6. once 6. *|ioo- 

1. Rot. di Damasco di 600. Dramme = Kilog. 1,9023 = Rotoli di Malta 2. 
“/so = Libbre Inglesi 4. */g = Lb. Toscane 5 once 7 e L’Ileo- circa. 

1. Mitical = 73 t/s grani Inglesi. 

Misure — I grani si vendono a Macne del peso di Rotoli 250. peso grosso, 
ossia di libbre 5. 10 once Maltesi per Rotolo, che equivale a Salme pure di Malta 
2. ®/,g circa, ed a Lb. Toscane circa 671 *®/joo- 

Lo Stoffe, telerie ecc. vengnn misurate a pie — a metri 0,6767. Brac. Tosca- 
no 1. *®/ioo. — Vi è inoltre il Draa $tambuly=za metri 0,6474. — Il Draa Masro 
= metri 0,5540. Il primo corrisp. a Brac. Toscane 1. *“|ioo> 'I secondo Brac- 
cia 0. 19 s. 



Aleisaandriis d’ Ecttto. 

Monete. — Le scritture si tengono in Piastre Egiziane, ognuna delle quali si 
divide in 40 pari, o modini — 1 parà = 3 aspri. 

I Patera — 90 pari. 

II Medino si divide in 30. aspri. 

Nel Cairo usano anche le piastre di 33 Medini = 80 aspri. 
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lo Egitto han corso generalmente tutte le monete estere i però il loro valore 
cambia secondo le circostanze dipendenti dal monopolio che talvolta il Governo ed 
anche i Negozianti di quel Paese fanno a danno di chi commercia coll’ Egitto. 

Monete Reali. — Zecchino Mahabonbes di 120 Medini, ch’è uguale a Lf. 7. 1. 8 = 
a Fr. 5. 95. — Lo Zecchino FauUuelli di 114 medini che corrisponde a Lf. 8. 12. 7. 
*| 7 =a Fr. 7. 25. — Sonovi pure i Saltari o Patacaa 4 dei quali sono 3 Zec- 
chini mahbubi. — Fra le monete d’oro v’épure lo Zecchino=Lf. 7. 18. li. *li = 
Fr. 6,71 — lo argento v’ è il Grauch cui corrisponde alla Piastra di 40 Paras. 







CORSO DEI CAMBI. 






Aleaaiindrlia 


dà circa 


riceve sempre 


a 


Londra. . . 




per. ... 1 


Lira Sterlina 


» 


Livorno . . 


Soldi 128, 0 Lf. 6. 8 . 


• ... 1 


Tallaro 


» 


Martilia . . 




• ... 1 




• 


Malta . . . 




- ... 1 


• 


• 


Genova . . 


Ln. 5. 15 


• ... 1 


» 


• 


Amsterdam 




• ... 1 


• 


• 


Trieste. . . 




» ... 1 


• 


« 


Cairo . . . 




• . 100 


Piastre 






CORSO DELLE MONETE ESTERE. 








Doppia di Spagna Piastre 


320 circa 






Sovrana Inglese 


97 








Zecchino Veneto 


47 ■ 








Zecchino Ungherese ... • 


46 








Pezzo da 20 Fr 


78 








Tallaro Francescone ... • 


21 








Colonnato di Spagna ... > ' 


20. Sj, . 








Tallaro Regina • 


20 








Pezzo da 12 tt. di Sicilia • 


19 Va ■ 








Pezzo da 5 Fr • 


19 */i • 








Megid, 0 Tallari del Gran Sig. • 


18 





Pesi. — Le merci si comprano e vendono pressoché tutte al Cantaro , ed al det- 
taglio a Rotolo o ad Oche. Però il Cro: non è uno solo. Le gomme ecc.. si vendono 
al Cro: di Hot. 133. ‘js netti — di Piombo Rot. 140 — di Zucchero Rbt. 103 — 
di CaITè e Conlerle 105 Rot: — di Cera Rot. 125 netti, — di Sena Rot. 100 — 
di Tamarindi Rot. HO — di Stagno Rot. 102. — di Gomma coppale Rot. 150 
brutto. — La tartaruga si vende a man di dramme 324. — Il Belgiiino al Oro: di 
Rot. 112 — di Cotone , Lino ecc., di Rot. 123 — Zolfo di Rot. 150 — di .Miz- 
zari Ilo Rotoli. Il Ferro a Cantaro di Rot. 105, ed il Piombo non di rado an- 
che al Cro: di Rotoli 100 ecc. 

Ragguaglio. Il Cro: di 100 Rotoli é uguale a Libbre di Livorno 133 *|5 = a 
Lb. 141 di Genova = a LI). 99 "jioo di Londra = a Kilogrammi 45 di Francia = a 
Lb: 45 d’ Amsterdam = a Funti 80 di Trieste = a Rotoli 57 di Malta. 

Il Rotolo è di duo specie: piccolo, e grosso. Il primo e di 144 dramme; il 
secondo di 312. 

Evvi pure il Cro: di 40 Oche che corrisponde a Rotoli 63,87 Malta =a circa 
Lb. di Livorno 144. ®*/ioo- 

L’ Oca sottile è di 400 dramme e corrispondo a Lb. Toscane 3 */* circa ti- 
gnali a Kilog. 1,20. — L’oca grossa di 412 dramme é uguale a Rotoli 1.66 di 
Malla-si Lb. Toscane 3 circa. — La Seia il più delle volto si pesa ad Harula 
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che èjuguale a Kilogrammi 1,1956 = a Lib. Toscane 2. >*{100 circa = 1 Rotolo 

0 *®/ioo Malia. L’olio e il Vino \i si vendono a canlara di 40 Oche. 

Misure. — i Commcslibili si comprano 0 vendono ad Ardcb = 24 roubb. — 
Talvolta è usalo il Chilò del Cairo eh’ è uguale a Litri 171,84. — Il rehèbe di grano 
è uguale a Litri 1 58,56 = Slaia 6,50 circa Toscane Tomoli 8 s [4 circa di Malta. 

Ragguaglio — 100 ardch= Sacca 249 2/4 di Livorno = 157 Mine di Genova = 
64 Salme di Malta = Cariche di Marsilia 109 = 220 Staia di Trieste = Lasl di 
Amsterdam G V.O 64 Qnarlers di Londra. Qualche volta però, secondo la qua- 
lità e lo stalo delle mercanzie, vi si osserva una differenza in più 0 in meno, da 

1 a 2 p. ®/o. 

L’Ardeb di riso è quasi sempre Oche 156 = 244,75 Rotoli di Malta =Lb. 
Toscane 390 ®*/ioo circa. 

L’ Ardeb di Riso di Damista è Oche 225, quello di Rossetto, Oche 156. 

Misure di lu,«ghf.zza. — Il picco — il Derak — ed il Gasub — 100 picchi sono 
uguali a 75 Yardo Inglesi <=> Canne Toscane 29, 1 soldo e 4 don. = 57 Aune di 
Marsilia = Metri 67,7 di Francia = Metri 69 d’ Amsterdam = Braccia di Geno- 
va 117 = Rraccia di Trieste 99 = Braccia 116, 1 Soldo, e 4 dea. di Livorno = 
Canne di Malta 33 */). 

Il Dorali =Metri 0,6474. Soldi di Br. Toscano 22. Il Gasub= Metri 

3,85 = Br. Toscane 6, soldi 11 

Misure agrarie — Feddam-el-Rigg di 400 gusabb qaadrali = ad are di Fran- 
cia 59,29= passi quadrati 1600 circa. 

CORSO DEI NOLI. 

Livorno. — Soldi 15 a 18 il Sacco p. Commestibili — LI. 2, a 3 il ®/g |ier 
Mercanzie a peso. 

Martilia — Fr. 5 il c/q p. Coione — Fr. 4 a 5 la carica p. Commestibili — 
Fr. 2 a 3 p. per oggetti di peso. 

Malta. — 20 it. per Cro. dì Cotone , Lino ecc. — 15 tt. p. Salma — e tt. 9 
a 12 p. Cro. di peso. 

Inghilterra. — p. Coione da */g d. st. a 1 d. st. la libbra — p. Commestibili 
Scellini 8 a 9 il qiiarter ; p. peso Ls. 3 a 3 la Tonnellata. 

Trieste. — 43 Carantani per Cro. di Coione, Caranlani 15 a 18 p. Staio — Ca- 
rantani 25 a 30 p. 100 funti. 

Si osservi che detto corso è quasi sempre variabile , dependendo dalla mag- 
gior o minor quantità di Mercanzie da esportare e di navill disponibili. 

Alcrrl (A/rica) 

Possessione dell' Impero Francese. 

Mediante una Legge de’ 20 Dicembre 1842 fu stabilito che le Monete, i Pesi, 
e le Misuro fossero quelle stesso della Francia. 

Crediamo inutile far qui parola dell’antico sistema. 

Alleante ( Spagna ) regno di Valenza 

Mo^ETE. — In Alicante tengonsi i conti in Lire e Soldi. 1 L. = 20 Soldi , 
1 soldo = 12 den. La Lira pesa 0 vale 10 Reali, peso della Piata, 1 Reale di 
cambio vale 128 Quarters = a 272 Maravedis di Piata — Maravedis de Fei7- 
lon 515. 

Il Reale d' Alicante vale perciò Maravedis di Piata 27 *1* = Maravedis de 
Veillon 25 */j. 

Ragguaglio. — L. 1 = Lf. 4. 15. */7 circa = Ln. 4,2 = Fr. 4,01 =Ls. 0. 3. 2. *|j*. 
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Il rtalt = Lf. 0. 10. 5. »/, = Ln. 0,U = Fr. 0,44 = Ls. 0. 0. 4 . «/i» = S. 
.Mail. 0. 2. 10. — 

Pesi. — La targa d’ Alicante = 10 Arobat = Quinlali 2 */j — 4 Àrobas =. 1 
Quintale — 1 Arobas = 24 Libbre grosse ossia di once 18 ciascuna = 36 libbre 
sottili di 12 Once peso di Castiglia. — La libbra sottile serve per lo drogherie, la 
grossa, per la lana, frutta, ecc. — Gli articoli poi soggetti a dazio si calcolano sem- 
pre a libbra di Once 16. 

Ragguaglio. — 1 Aroba = Libbre Toscane 1 1 ®’/ioo cifca = Lb. di Venezia 
12,416 = Kilog. 5,9286 = Rotoli di Malta 7. 12. — perciò la targa di Alicante è 
= a Libbre 124. 16 di Venezia = Kilogr. 59,286. — Rot. Malt. 71. 20 = Libbre 
di Livorno 

Misdre. — Il Cafflso 0 Corsia misura pei grani = 12 Barchillas z= 320 lib- 
bre di Alicante = Tomoli di Malta 13 ^|4 = Rot. di M. 186 z= Lb. di Livorno 
297 ■•/,,. = Finte 246,668. — 1 liquidi si misurano al Cro. di 8 Medios. 1 Me~ 
dios = 2 Quartillos ; il Cro. è = piote 10,670 = a galloni imperiali 6 La 
Tonnellata o Botte = 2 pipe , 80 arobas = 100 Cri. Le Stoffe , i panni ec. ven- 
gono misurati a e<ira= 4 palmi, e corrisponde a Metri 0,761 = Soldi 26,06 di 
Toscana. 

Molli opinano che I’ Aroba sia eguale a Rot. di Malta 11,18 circa, o Libbre 
Toscane 17 ma pare confondano coll’ Aroba di Madrid. 

Non essendo la cittì di Alicante una Piazza cambista, per il corso dei cambi 
conviene attenersi alle proporzioni sorriferite. 

AmbitrKO ( Repubblica di ) 

Monete. — Le scritture in Amburgo si tengono in Marchi Ranco , o Lubes 
divisi in 16 Seillings di 12 Denari (pfennings). Vi sono io questa Piazza varie 
aorta di valute. 

Marco di Banco che vale Se. Maltesi 0. 10. 16. a Fr. 1. 88, Thaler di Banco 
che vale Fr. 5. 64 = L. di Livorno 6. 14. 3.^/7, e le valute monetate che sono 
il Marco corrente =a Fr. 1. 53, 0 L. di Livorno 1. 16. 5. ed il Thaler cor- 
rente che è Fr. 4. 58 = L. Toscane 5, soldi 9 e di d. = Se. di Malta 2. 2. 6. 
Le due prime sono immaginarie, le duo seconde valute sono reali io argento , e 
la loro lega da alcuni si calcola nella proporzione di 16. 23. 

Il Banco d’ Amburgo, pei depositi che vi si fanno in argento, calcola il Marco 
di Colonia per Marchi 27. 10 Scilliog. 

La Moneta di Banco si raggira fra il 23 e 24 p. ’/. in più della moneta corrente. 



i 



valore 

Marco Banco 

Ln. 1,88 
L. Aust. 2. 17 
Creuz. 43. */« 

• 51.*/4 

Den. Ster. 19,92 
Reali 7 

Scellini corr. 19.6 
Scell. di Banco 16. 
Baiocchi 34. 8 
Copeki 46. 9 



RAGGUAGLIO 

valore 

Marco corrente 

L.n. 1,53 di Genova 
L. Ans. 1,78 d’ Austria 
Creuz. 35. ‘/a di Germania di 20 Foi 
> 42. i|s • > . 24 • 

Den. Ster. 15.77. Inglesi 
Reali 5. s|^ Vellone 
Scell. 16. correnti d’ Amburgo 
Scell. 1306 di Banco 
Baiòcchi 28. 4 di Roma 
Copeki [38. 2 di Russia. 



Le Monete di Camrio — sono 
20 soldi di grotto ( tehillinge vile ) 



la Lira di grosso ( pfenud c»/S;)Tsuddivisa in 
a 1 2 denari di grosso ( grati or pfenning vils ). 
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Il thaltr cd il Daelder. Lo quali valute non solo fono usate par dinotare i cambi 
ma pur anco il valore delle mercanzie. 

Suddivisimi. 

1. L. di grossi =2 tlialer = 7 '/^ marchi. 

1. Thaler = 8. Soldi di grossi = 3 marchi 
1. Daeldor = 2 marchi = 32 Schillings 
1. Soldo di grossi = 6 Scellini 
1. Scellino = 2 den. di grosso. 



MONETE REALI EFFETTIVE. 



( Ducato ( ad Lesem imperli = Fr. 


11, 85 = Lf. 14. 2. 1. 


c Ducato nuovo 





• 


11, 76 = . 14. • . 


.ilrocnio— Rixdaler antica 


di costituz. . 


• 


5, 78 = . 6.. 17. 7. 


di Lubecca) Marco di 16 Scellini . . . 


> 


1, 53 = . 1. 16. 5. 


Marco di Banco 


— (M. di Con:)- 


1, 88 = . 2. 4. 9. 




CORSO DEI CAMBI. 








Dà 




Per 


Amsterdam 


120 


Marco Banco 


116 


’U F.ni dei P. B. 


Anversa 


1 


Daeler 


36 


Stuv. 


Parigi 


100 


■ 


187 


Franchi 


Pietroburgo 


9 Va 


Scbill. Banco 


1 


Rub. Asseg. 


detto 


36 


» • 


1 


Rub. Argento. 


Londra 


13 */♦ 


Marchi 


1 


Lira. Ster. 


Madrid e Cadice 


46 Va 


Schill. Banco 


1 


Ducato di Cambio. 


Lisbona e Oporto 


40 Va 


• • 


1000 


Reis. 


Livorno 


7 Vs, 


• • 


1 


L. Toscana. 


Genova 


100 


Marchi • 


187 */• Lire nuove. 


Trieste e Vienna 


100 


■ • 


147 


Rixdalers. 


Franefort S. M. 


100 


t • 


148 


Rixdalers. 


Breslau 


100 


• • 


141 


Thaler. 


Lepsich 


100 


■ ■ 


147 


Reali thalers elTett. 


Copenaghen 


100 


• • 


289 


B. Thaler Banco. 



Usi. L’uso per le Cambiali tratte dalla Germania è di 14 giorni vista inclu- 
sive il giorno dell’accettazione. — Per quelle di Francia, Inghilterra ed Olanda è 

I mese vista; per quelle d’Italia, Trieste, Spagna e Portogallo ‘2 mesi a contare 
dalla data della Cambiale. — I giorni di grazia che si accordano all' accettante sono 12. 

Pesi. La Libbra^ 2 Marchi = 32 Loth = a 128 Dramme = 16 Once, e cor- 
rispondono a Lb. Toscane 0. circa = Kilog. 0. 4841 = Rot. di M. 0.18,*/4. 
Lo Shipfund è uguale a 20 Lepfunds di Libb. 14 I’ uno 280 Libbre di Marco. 
Non di rado si valuta il Lepfund 16 libbre , per cui lo ShipluDd = 320 Libbre. 

II Centner ossia quintale è eguale a Libbre 112. Lo Stein di Lino pesa 20 libbre. 
Lo Stein per la lana è di 10 Libbre. 
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100 Libbre (pfund) 



Sodo = 105, 285 
=■ 95, 867 
= 103, 537 
= 138, 84* 
= 85, 818 
= 105, 527 
.= 142, 655 
= 142, 841 
= 118, 421 
= 152, 496 
= 106, 806 
= 129, 796 
= 54, 366 
= 151, 016 
= 83, 782 
= 131, 250 
= 98, 989 
= 86, 483 



Libbre di Spagna 

• p. gr. Francforl S. M. 

' p. 8. detto 

> di Genova 
Rotoli di Costantinopoli 
Libbre di Lisbona 

• dì Livorno 

• di Roma 

• di Russia 

• di Sicilia 

■ “ Avoir du Poid di Londra 

• Troy dello 
Rotoli di Napoli 
Libbre detto 

Rotoli di Smirne 
Libbre di Torino 
Libbre sottili di Venezia 
Libbre di Vienna. 



La Tutina di burro pesa 224 Libbre. Per le qualità primarie v’ è la Tunna 
di 280 libbre. La Pipa d' Olio pesa al netto lìb. 280. Il Sapone fresco si vende a 
quarto di 60 libbre. La Bolt$ di mare pel noleggio, ai valuta 40 piedi cubici. — 
La botte di carbone Inglese è piedi cubici 8 */g; quella per la calco 3 fatx o himten. 
Il Lati di Sale di Lumburgo di 12 botti dà in Amburgo 16 botti di 8 himten 
Bs. a 4000 Libbre circa. Il Laet di grosso sale d’altri paesi, è 18 botti , uguali a 
circa Libbre 4800. 

Il peto per l’Oro e l’argento, è ii Marco, 100 dei quali corrispondono 

a 72, 906 Sehechi di Costantinopoli 

• 99, 505 Marchi di Danimarca 

• 101, 646 • di Spagna 

• 47, 513 Libbre vecchie d’Amsterdam 

• 57, 164 • di Russia 

■ 83, 316 Marchi di Vienna 

• 62, 655 Libbre Troy di Londra. 



La bontà dell’ Oro si stabilisce a 24 carati di 12 grani o di 16 Loth di 18 
grani. — Tutte quasi lo transazioni si fanno per contanti. 

MisubB di Lukgbezza. L’ Auna d’ Amburgo = Metri 0,573 >= Brac. di To> 
scana 0. 19. 4. s/^c=a Palmi di Malta 2*o/ioo= Pollici Inglesi 22,562. 



100 Aune o Ellen. . . 



= 67,571. Vara di Spagna 
e=> 98,193. Braccia di Toscana 
^ 62,669. iarde Inglesi 
=3 96,321. Braccia di Milano 
=: 80,532. Archine di Russia 
73,358. Braccia di Vienna 



Vi è anche I’ Auna di Brabanl, che corrispondo a Metri 0,6914. 

Il Piede (fusz) di 3 palmi di 4 pollici — 12 pollici ossia Zoll di 8 parti l’uno, 
cd è a Metri 0,2864 = a Soldi 9 mis. Toscana. 



18 
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. = 94,004 Piedi Inglesi 

100 Piedi d'Amburgo sono j = 40,267 Anchini di Russia 
' — 60,632 Piedi di Vienna. 

La Palm è = Metri 0,0955. La Maihrulhe è di 14 piedi. La Gtetlruth di 16 
piedi. Il Claster o Fallioin è di 3 Anne. 

Misure Agrarie. Il Morgen di 600 Mashriitlies quadrate^ Are metriche 96,472. 
Lo Scheffel di terra è di 200 Giistruthes — Aro metriche 42,001. 

Misure Itinerarie. Il Miglio di Amburgo 6 1650 Gustruthes — Kilometri 7,561 
— a Miglia Toscane 4.59. 

Misure di capacita'. Il piede cubo d’ Amburgo è = 23,514 decimetri cubici; 
ogni 100 piedi cubici = 83,07 piedi cubici Inglesi. 1 cereali si misurano a Fatz 
di 2 Kimtens , 8 tpint ed è uguale a Litri 105,3 Stala di Toscana 4,33. 

Per caricar lo navi si conta a Lati di frumentOr di segale e di piselli a 3 IFin- 
tptl, 30 Schijfel , 60 Fasz ~ Litri 3159 Siala di Livorno 43,22 = Salme Mal- 
tesi 10««/,eo. 

Il Ltt$t per l’Orzo ed Avena si calcola 2 RTnspel di 10 ScheiTol di 3 fan. 

Per il peso,! grani si calcolano 86 libbre d’Amburgo, la segale a 81, l’orzo 
a 68,* r avena a 52, i fagiuoli a 108, i piselli a 100. 

Lo Scheffel di 2 fasz = a Bushel inglesi 2,9. Ogni 100 Scheffel d’ Amburgo 



corrispondono a 126,280 


Sacchi ant. 


d’ Amsterdam 


. 191,720 


Scheffel 


di Berlino 


. 75,745 


Tunne 


di Danimarca 


• 184,380 


Faneghe 


di Spagna 


. 195 007 


Fanegho 


di Lisbona 


> 432,503 


Stala 


di Livorno 


• 36,249 


Quarters 


di Londra 


• 65,856 


Cariche 


di Marsina 


. 190,770 


Tomoli 


di Napoli 


. 54,159 


Chetwert 


di Russia 



Misure pei Liquidi. Il fuder di 6 ohms, 24 ahnker, 30 ktimtr, 120 viertel , 
240 tlùheAen, 480 kamun, 960 quartier. 

L’ Ohm — Litri 144,4 = Barili Toscani 3 *’/ioo == Tum. Mail. 7. ’*/•••• 

100 Quartier sono 

r 79,041 Quarti di Berlino 
uguali a < 19,926 Galloni Inglesi 

' 57,031 Krusbka di Russia. 

La TuntM di birra è 128 Quartier. — Il quartier d’ olio di pesce è 224 lib- 
bre per 2 tunne ossiano libbre 448. — L’ Oxhoft è 240 quartier. — Il fate di vino 
di Bordò è di 4 Oxholtes di 62 a 64 stuhgens I’ uno. -— Il fcue di vino di Spagna 
è di 4 Oxhofies ognuno di 96, a 100 stubgens. — Il fate dell’ acquavite è 30 vicr- 
tels per Oxhofies. 

Lubeck, Lunebdrg, Rostoch, Wismar, hanno le monete stesse , i medesimi 
cambi ecc. della Piazza d’ Amburgo. 

Amsterdaiit ( Poeti Batti) 

Fino dal' 28 Settembre 1816, il Re dei Paesi Bassi, mediante una Legge sta- 
bili che nel suo Regno fosse adottalo, nella generalitì, il Sitlema Decimale. 

Monete. Prima della pubblicazione della Legge mentovata si calcolava nei Paesi 
Bassi in Lire Fiamminghe, o Lire di Grotto la qual Lira dividevasi in 20 toldi di 
12 <f«nan', ed era eguale a 6 Fui. >= 20 8thillings= 120 stuivers = 240 grossi. Ora 
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però tal dirisiono è rcslaU come moneta di cambio, essendo aUualmente la moneta 
dei conti, il Fiorino, cui diridesi in 100 centesimi , e corrisponde a Fr. 2,1334 
= L.s. 0. 1. 5. 3 = L.f. 2. 11. — circa. 



MONETE REALI. 





'1. Ryder è uguale . . L.f. 


37. 13. 6. = 


Fr. 31. 65 


= L.s. 1. 


5. 


0 . 


67. 


1 


1 Mezzo Ryder . . • 


18. 16. 8. 


• 15. 82 


• 0. 


12. 


6. 


83. 


Oro < 


Dt. di Olanda. . . 


14. — 5. 


. 11.78 


. 0. 


9. 


4. 


1. 




1 DI. di Guglielmo . . 


14. 2. 1. 


■ 11.85 


> 0. 


9. 


4. 


57. 


1 


Pezzo di 10 Fiorini. 


25. 13. 6. 


. 21.57 


. 0. 


17. 


0. 


91. 




Ducalone o Ryder . • 


8. 3. 1. 


. 6. 85 


• 0. 


5. 


5. 


7. 




Pezzo di 3 Fiorini . 


7. 12. 10. 


. 6. 42 


> 0. 


5. 


0. 


99. 




> > • di Balavia 


7. 9. 3. 


. 6. 27 


. 0. 


4. 


11. 


56. 




Ducato 0 rixdaler ( variab) • 


6. 10. 5. 


. 5. 48 


> 0. 


4. 


4. 


6. 




Dalder o pez. di 30 stuiver • 


3. 14. 5. 


> 3. 12 


'/* • 0- 


2. 


5. 


69. 




Mezzo Risdaler . . . • 


3. 3. 6. 


■ 2.67 


. 0. 


2 . 


1. 


36. 




Fiorino o Guilder . . • 


2. 10. 5. 


. 2. 12 


• 0. 


1 . 


8. 


14. 




*{2 Guilder . . . . • 


1. 5.2. 


• 1. 06 


■ 0. 


0 . 


10. 


7. 




Pezzo di 12 stuver . • 


1. 11. 8. 


. 1. 33 


• 0. 


1 . 


0. 


63. 


Sestalf 0 pezzo di 5 Stuver . ■ 


• 13. 1. 


• 0. 55 


. 0. 


0 . 


5. 


22. 


Pezzo 


di 8 Stuver . . . . • 


1. 1.2. 


. 0 . 8» 


• 0. 


0 . 


8. 


45. 


Foo. 


di Batavia ...... 


2. 8. 6. 


. 2. 04 


. 0. 


1 . 


7. 


38. 


Rixdale o pezzo di 50 Stuver . • 


6. 6. 2. 


. 5. 30 


. 0. 


4 . 


2. 


35. 




CORSO DEI CAMBI. 












Amsterdam 


Dà 




Per 










a Amburgo 


35. 45 Fiorini 40 Marchi lubs B. 










• Livorno 


39. 15 • 


100 L. Toscane 










• Lisbona 


42. 50 > 


40 Cruzaders di 400 


Reis 






■ Londra 


12. 05 . 


1 Lira Sterlina 










• Madrid, Cadice . . . 


103. 25 • 


40 Dt. 


di Cambio 










• Napoli 


. 80. 00 • 


40 Ducati 










• Parigi 


57. 75 • 


120 Franchi 










> Pietroburgo 


190. 00 • 


100 Rubli Arg. 










• Vienna 


36. 15 • 


20 Rixdaler cor. 









Usi per Lettere di Cambio. 

Per lo Lettere di Cambio tratte dall’ Italia , Spagna e Portogallo , cc. è 60 
giorni data. Dalla Francia ed Inghilterra è 30 giorni data. DaFranclorl S. M., Vien- 
na, Augusta, e pressoché tutta I’ Alemagna 14 giorni data. Da Dantzich 40 giorni 
data. Da Honesberg 41 giorno data. Abbcnchè la Legge non accordi che soli 4 
giorui di grazia, è uso in Commercio accordarne 6. 

PESI E MISURE. 

Fino dal 1820 fu adottato il sistema metrico in quasi tutta l’Olanda; però 
la nomenclatura è dirersa chiamendosi'Poni/ il Kilogrammo; Elle il metro; £ann 
il Litro; 100 Kamrt fanno una Tonnellata equivalente »\\‘ Eetolitro. 

Oiiervazioni. 1 vini di Portogallo si vendono a Pipa di 340 mingel ; quelli di 
Francia si vendono a Barillo di 180 mingel. L’acquavite di Francia a Boriilo di 
30 tierlel. Gli OH vegetali ad Àam di 120 mingel. — Il Rum ad .inber di 2 etekan. 

In lutto il Nord, nel Mar Baltico, in Germania, ed in tutta I’ Olanda . viene 
Stabilito il tonnellaggio dello navi a Last che è uguale a circa 2 Tonnellate Inglesi 
di quasi 4000 Libbre — 8 Barili di vino, 20 Casso d’ Agrumi fanno un Latt. 
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Sooovi in Amsterdam mollo solide Compagnie di Assicurazioni Marittime. 

In Olanda le rendite sono il 5 e il 2 '/j p. Il 5 è diviso in certiflcati 
di 500 Tni. r uno di capitale. — Il 2 '/j p. o/g, è suddiviso in certificati di 1900 fui. 
r uno di capitale. — Tutti i certificali sono pagabili ai Latore. 

Ancona (Stalo del Papa) 

Monete. 1 conti si tengono in Scudi ==1 20 soldi = 12 denari l’uno. Dividesi 
pure lo Scudo in 10 Paoli e 100 Baiocchi , o in 8 Bolognini. — Lo Se. Romano 
corrisponde a L.f. 6. 6. 8. = Fr. 5. 38. =Sc. di Malta 2. 6. 12. Ls. 0. 4. 3. 

CORSO DI CAMBI. 



Ancona dà circa . rtcecs tempre 

a 



Napoli. . . 


100. 


Scudi . 


. 129. Vi 


DI. Regno 


Amsterdam . 


39. 


Baiocchi 


1. 


Fiorino 


Bologna . . 


1. 


Scudo . 


. 100. 


Bolognini 


Firenze . . 


16. 


Baiocchi 


1. 


Lira Fiorentina 


Livorno . . 


16. */s 


delti . 


1. 


Lira cs. 


Londra . . 


44. 


Paoli . 


1. 


Lira Sterlina 


Roma . . . 


100. 


Scudi . 


. 100. 


Se. Romani 


Venezia . . 


19. 


Baiocchi 


1. 


Lira Austriaca: 



Con Milano, Ancona dà uno Se. Romano per ricevere circa a L. 6. 10. 

Usi. — Per le Cambiali tratte da Livorno, Genova, Napoli, e dal resto d' Italia 
15 giorni data — per quelle tratte dalla Francia 40 giorni data. — Quelle poi tratte 
da altri Paesi, l’ uto è regolato secondo quello della Piazza dalla quale son tratte. — 
Ancona non accorda verno giorno di grazia. 

Pesi. — La Libbra di 12 once di 288 denari, o 6912 grani. — La Libbra di 
Ancona è minore di quella di Roma 2 p.**/o. — La libbra d’ Ancona corrisponde 

a Once 11 ^‘/loo di Libbra Toscana —Kilogrammi 3,33004. 

Misohe. — Per il grano. — Il Rubbio. la Coppen , o Lappa ed il Sacco. — Il 
Rubbio è uguale a Sacca di Livorno 3 ‘‘*’/ioo = a Salmo di Malta 0 ^/loo 
= 266 Litri. — Si suddivide in 8 Coppen a 4 provende. 

Le misure per il vino sono la Soma , il Barile , il Boccale , la Foglietta. — 
La Soma è — Piote 85,92. Il Barile si suddivide io 32 boccali a 4 foglietto =Li- 
tri 42,958. — La Soma è 2 Barili = Litri 85,916. — Il Braccio = Metri 0,643. — 
Nel rimanente vedasi Roma. 

Aaanaver ( Capitale del Regno di) 
sulla riva della Leine. 

Fino dall’ anno 1817, i conti io Annover si tengono in Thaler di 24 buoni 
grotti a 12 pfenning; ma però generalmente negli affari di Banca si calcola in 
Luigi d’Oro a 5 Thaler secondo il corso di Brema. — Il Thaler è = a Lf. 4. 12. 10. 
= Fr. 3, 90 =Sc. di M. 1. 10. 4. = Ls. 0. 3. 1. **/ioo- V’ ha chi opina il Thaler 
suddividersi in 36 Mariengrotchen di 8 pfenning I’ uno. Il rixdallero vale 1 ri- 
tfioritui, 1 a/g marienfiorino, 24 grandgrotcher, 36 maringrotcher, 48 groteken, 72 
mattir, 96 dreyer , 288 pfenning o 576 heller, le quali monete tutte sono di con» 
vinxione. 
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/Ducalo di Giorgio I. 1827 . . Lf. U. 2. lO.Fr.11,88 

1 Ducato (ad Legem imperi) . . ■ lA. 2. 1. • 11,85 

D’ Oro /Giorgio d’ Oro » 24. 11. 8. • 20,65 

JPezzo di 4 Fai. o Guldeo d’ Oro ìT 41. 12. 1. • 34,95 

( 2 foi. - 1 (no. - */g fno. in proporzione. 



Ls. 0. 9. 4.»« 

• 0. 9. 4.MJ 

• 0. 16.4.*8| 
€ 1. 7. 8. * 



|ioo 

100 

[lOO 

100 



1 Scudo 0 Fior, di 24 mariengro- 
schen, o8/j di Giorgio 11 . . Lf. 
*|a e in proporzione. 

Scudo di Annover. . . . , > 

Rixdaler {di costituzione) . . • 

Quarter (pezzo di 6 buoni gr.) . • 

Fno. o pezzo di s/s basso. . . • 



3. 


9. — 


Fr. 


2,90 Ls. 0. 


6. 


15. 8. 


■ 


5,70 . 0. 


6. 


16.10. 




5,75 . 0. 


. 


16. 8. 


■ 


0,70 • 0. 


3. 


8. 4. 


• ' 


■ 2,87 • 0. 



2. 3. »»l,oo 

*• 6. «|,oo 
6. GS/,00 

0 6. es/,00 
2 . 3 . * 6 /,^ 



Uso per le lettere di cambio. — E’ di 14 giorni dopo l'accettazione. — Il por- 
tatore d’ una Cambiale gode del bcncGzio di 3 giorni di tempo per il reclamo del 
pagamento. — Non è accordato nessun giorno all’ accettante. 

Pesi. — La Libbra ■=. 2 marchi =16 Onee= 32 Loth= 128 Dramme e cor- 
risponde a Rotoli di Malta *^lioq = Kilog. 0,4875 = Libbre Tose. 1 **hoo - — 

11 Lispund è 14 Lib., il centner o quietalo 112 lib., lo shipfund 280 lib., 1 Last 

12 Shipfund. Per la Canapa lo Stein è 20 Libbre — per la Lana 10 libbre. 

Per le materie preziose cioè oro, argento, brillanti, perle ecc., come pure per 
la seta, vedasi Colonia. 

Misure di Lunghezza. — L’ EU o .4una di due piedi = Metri 0,5839. Il Piede 
di 12 Pollici = 96 ottavi — 1* otlaco è 18 linee, quindi il piede 144 lince o cor- 
risponde a Metri 0,292 = *|s Brac. Tose. — Il Euthe o Perca di 16 piedi. — Il 
Clafter vale 3 Aune. 

Misure Agrarie. — 3/orjcn di 120 Perche quadrate = iì tierlengzzz Drahn 
= Are metriche 26,193= Tarde quadrate d’ Inghilterra 3132. 

Misura Itineraria. — Il Miglio di 1590 Perche = Miglia Toscane 4 </g circa 
= Kilometri 7,4258 = Miglia Inglesi 4 */a ®*/ioo- 

Misure di capacita*. — L’ JJimten di 3 Metzens = a Quarti 5 */a circa di 
misura Toscana Lit. 31. 16 = Salme di Malta 0. 1. ’*/ioo- — L’ Wispell è di 8 
Malters a 48 himten. Il Last di grano d’Emden è 15 Tonnellate, o 60 verps che 
corrisponde a Litri 286. 86, o Stala Tose. 1 1 ”/ioo. Il Last di Annover è 2 IFÌ- 
spell di 8 Malters ossia 16 Malters = 96 Himten. L' Himten io alcuni luoghi vien 
diviso anche in 4 Metzens. 

L’ Ahm di vino = 4 Anher = 40 stubegm, 80 Kannen =160 quarters «= Barili 
Toscani di nuova misura 3, Caschi 8, e 1 ^/^ boccale circa = Lit. 156. 862. 

Il Fuder di vino si suddivide in quattro Oxholft o Botti, 6 Ham o 25 Eimer. 

Il Barile del miele è Stubgen 15 ‘/r = 300 Libbre. 

La libbra per le Farmacie è di 12 once o 96 Dramme e corrispondo a Kilo- 
grammi 0.3563 = Lib. di Tose. 1,04. 

Lo Stubeken = 2 Kannen o 4 Quartier. — Il quartier è = Litri 0,9804 = a 1 
Mezzetta, e ’*/ioo di mis. Tose. 

Il Fase di birra è 52 stubeken = 104 Kannen. 



Anveraa ( Belgio ) 

I Libri in Anversa si tengono a Fiorini di 100 centesimi , essendo ivi adot- 
tato generalmente il sistema decimale. 1 Fiorino = Fr. 2. 13. = Lf. 2. 10. 10. 

= Ls. 0. 1. 8. Si tengono ancora in moneta Francese; però, il fr. si conta 

per 47. 25, ed il fno. per fr. 2. 11,64 centesimi. 

Monete. — Veggasi Amsterdam e Brusscllc. 
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Pesi. — La Libbra di commercio = 2 Marchi =16 Once = 32 Loth$, e cor- 
risponde a Kilogr. 0,470156. — Lo Scbipfund ■=: Wd Lib. Lo Steir è 8 libbre. La 
libbra di commercio corrisponde in Tose, a Libb. 1 ^^jtoa circa. 

Misere. — Il grano si misura a quarto o ruziere corrispondente a Litri 79,6272 
:=sSlaia 3, quarti 1, circa di misura Toscana. 

L’ Aam 100 pat$ e corrispondo » Barili Toscani 3. (di nuora misura) fia- 
schi 2 t/j circa = Litri 142,19. 

La Vetta serve aneli' essa pei liquidi e corrisponde a 8 fiaschi di misura To- 
scana, e */e circa = Lilri 18,66. 

Il Piede è uguale a Palmi di Malta 1 */,q = Metri 0,28689. — L’ ..luna p. la 
seta = Metri 0,695. — Osella per la Lana è metri 0,6842. — Il Piede è = a Soldi 
di Brac. Tose. 9,82 >/g. L'Auna = 24 Soldi circa. L’Auna per la Lana = Soldi 15 */i 
circa di Toscana. 

La Perca è 10 Piedi. 

L’ Arpenle= 400 Perche quadrale = Yarde quadrate 15,749 = Are 131.6939. 

Tare. — Sul CaITè in Sacchi 2 p. °/o — pel Caffè Avana in Cutfet/a libbra — 
pel Cotone in balle 4 p. o/g — da 6 '/j a 7 libbre per 1’ Indaco — pel Riso in 
Botti 12 p. o/g — pel Riso io Sacchi 2 p. ®/g. 

CORSO DEI CAMBI. 



Àntersa 



dà circa 



riceve tempre 



a Amburgo 
Vienna 
Parigi 
Londra 



36. d. 

29. dd: 
18. d. b. 

37. s. g. 



1. Thal. B. 

1. Rixd. 

1. Franco 
1. Lira Ster. 



Anversa dà sempre 100 fni. Banco ad Amsterdam per ricévere quasi Fnì. 
Banco 97 o Fni. corr. 102 s/4. — Il rapporto della' moneta di Banco alla cor- 

rente è come il 2 stà a 2 */$ circa. 

Bois-Le-Ddc, Bruges, Gand et Mars, meno che qualche piccolissima varia- 
zione, hanno gl’ istessi cambi, l' istesse monete ec. di Anversa. 



Aqulssrssna (Pruitia). 

10 questa Città legalmente si devono tenere i conti io Tfialer: a 30 Silbergro- 
tchen a 12 pfenning come in lutti gli stati Prussiani. 

11 Tlialer è = a Lf. 4. 8. 4 = Fr. 3. 71 =Ls. 0. 2. 11. 24. Si tengono pure 
le scritture in Franchi a 100 centesimi, come pure in Reichtthaler a 34 Marchi 
a 6 Butehen, il Marco ed il Buschen a 4 Heller. 

Il Reichsthaler effettivo vale 72 marchi 0 lo schlechihaler 26 marchi. — Il 
Reichtthaler vale galden o fni 1 ‘/g. 6 tceflini o 9 fiorini d' Aquisgrana. 

Le monete elfettive in Oro dell’ antico impero sono i Ducati che hanno lo 
stesso valore di quelli d’ Olanda. 

Morkte d’ Argerto. — Lo Rothspraesentger di 32 marchi corrisponde a 
Lf. 1. 19. - */j = Fr. 1, 64 = Ls. 0. 1.3. 58. Quello di 16 marcAi vale Lf. 0. 19. - 
= Fr. 0. 82 => Ls. 0. 0. 7. 79, 0 finalmente quello di 8 marchi vale Lf. 0. 9. 9. 'Jj 
= Fr. 0, 41 = Ls. 0. 0. 3. 89. 

Pesi. — Lo merci si pesano tutte a tchipfund di 300 Libbre ; quindi il va- 
lore dello tchipfund è 3 centner di 100 Libbre. — La Libbra è = 2 marchi = 16 
once = 32 lothi = 128 Dramme, e corrisponde a Libbre di Toscana 1. 4. t/14 circa. 
= a Kilogrammi, 0,467 =~a Rotoli di Malta 0. 17. “/g. Lo tchipfund si valuta, pel 
trasporto delle mercanzie, libb. 318. 

Misere. — Il Grano si vende a Malter di 6 Fast, il Fati si divide io 4 Kopf. 
Il Fast d’ Avena è 6 Kopf. Il Fate è uguale a Staia 1 t/70 di misura Toscana 
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= Lilri 24,708 t=» pinle 5,873. — Un Àhm di Tino è 128 </, Kannen. Un Jhm 
è 130 kannen. 1 Ahm è Barili di Livorno 2, fiaschi 19, boccali 1, mezzetlc 1 
circa a Lilri 136,604 = Barili di Malta 2.77. 

Il Piede = 12 Pollici «= 144 linee o corrisponde a Braccia di Miiura To- 
scana 0. 9. 9. circa == Metri 0,282 = Palmi Maltesi 1,08. — Il Piede d’ Archi- 
tettura corrisponde a Soldi 9 ^\^ di misura Toscana = Metri 0,288 = Palmi Mal- 
tesi 1 */| 0 . — L’ Anna è = Braccia 1 e *|so circa , ovvero metri 0.67 = Palmi 
Maltesi 2 *’/ioo- 

Per maggiori schiarimenti circa le Monete , Pesi , e Misure cc. vedi Prussia. 



Atene ( Cap. della Grecia) 

Le scritture si tengono a Dragmi o Fenix. La Dragma si divide in 100 cen- 
tesim. 1 Dragma = Lf. 1. 1. 2 circa == Fr. 0. 89. = Se. Maltesi 0. 5. 1. 40. 
=s Ls. 0. 0. 8. 43. circa. 

MONETE REALI. 



Argento — Phenix ( Capo d’ Istria ) Lf. 1.1.5. circa = Fr. 0,90 = Ls. 0. 0. 8. 55. 
Pezzo di 5 Dragmr (Ottone) Lf 5. 6. 8. = Fr. 4,48 = Ls. 0. 3, 6. 75. 

1 Dragma, ‘/g Drag, io proporzionck- 

In Grecia ha corso ogni sorta di moneta, come Tallari , Colonnati, Pezzi da 
5 fr.. Lire Sler. ec. ec. 



CORSO DEI CAMBI. 



Alene 

a Livorno 

• Trieste 
> Malta 

• Francia 

• Londra 



dà circa 

Dragmi 95 
• 268 
> 232 

. 114 ‘la 

■ 29. 40 



riceve sempre 
100 Lf 

100 Fni. d' Aug. 
100 Scudi Maltesi. 
100 Franchi. 

1 Lira Sterlina. 



Pesi. — La libbra di Patrasso = 12 Once che corrisponde a Once 13 
misura Toscana = Kilog. 0,40 = Rotoli Maltesi 0. 15. — La libbra per la sola è 
di Once 15. 

MtscitE. — Il Pik di Patrasso eh* è uguale a Braccia 1 circa di Toscana 
=- Metri 0,6347. 

Lo Staio di Patrasso a 3 Bachelt che corrisponde in misura Toscana Slaia 3, 
quarti 1 ‘/g circa =: Lilri 82, 1. 

I generi coloniali si vendono ad Oca. — L’Olio, il Tino, ec. a Barile Vene- 
to oppure ad Oca. ( Ferft Venezia e Turchia. ) 

il Panno, Seterie, Tele, ec. a Pik. 

Augusti» , o Augabourg ( Baviera ). 

Le scritture sì tengono in Gulden o Guld detti Fni. dell* Impero. — 1 Fno. 
li 60 Kreutzer di 4 Pfenning I’ uno. — Il Fiorino viene pure diviso in 15 Batzen 
o in 20 Kaysergroschen. 

II Thaler o Bixthaler Borini 1 '/*, 22. 5 Batzen od 80 Kaysergroschen. — Si 
conta in Ire specie di* valute — 1* Moneta Valuta — 2‘ Valuta Corrente— Gi- 
ro- Geld. 



Digilized by Google 




264 

i. Fiorino della 1.* Valuta è =a Lf. 2. 11. 6 ®/ss=: Fr. 2,1639 = La. 0 . 1.8.56. 
1. • ■ 2.* . = . 3. 1.9M/sb= . 2,5967 = • 0.2.0.67. 

1. • . 3.» • ==; ■ 3.18.6 8/sa=: . 3,2978 = ■ 0.2.7,33. 

Il Giro-Geld è moneta di Cambio ed è 27 più della valuta corr. 

Per Valuta Corr. vuoisi intendere le monete reali di convenzione o altre mo- 
nete d’ Oro 0 d’ Argento, c si regola secondo il prezzo dei metalli preziosi. 

Per Moneta Valuta o Miinze s' intendono le monete Reali di titolo inferiore, 
cui sono minori in valore della valuta corrente del 20 p. 

MONETE REALI DI CORSO. 

Oro — Il Ducato o Zecchino vale 4 Fiorini o 12 carantani correnti. — Gode 
un aggio che 6 variabile. — Corrisponde a Lf. 13. 16. 8. uguali 
a Fr. Il, 63. — Il Guilder costa 3 fni correnti. 

Argento— 1\ Rixthahr (costituzione) vale fni 2,12. 

V’ ha inoltre il Fno. di 60 carantani, di 30. 20. 15. 12. 10. 7 l/j 
5. 4. 3. 2 */{. 1. di lega di argento e rame. 

Il Marco d' oro fino è 24 karati ed il carato 1 2 grani. 

Il Marco d’argento fino è 16 Lotht, ed il Loih 4 gwntali, o 15 
p/enning. 

CORSO DEI CAMBJ. 



Augsbourg 

a 

Amsterdam 


no 


dà circa 
Rixt. di cambio 


riceve sempre 
100 Rixt. Banco 


Franefort 


99 


> correnti 


110 • Correnti. 


.Amburgo 


115 


• di cambio 


100 • Banco 


Leipsick 


99 


• correnti 


100 * Correnti* 


Londra 


10 


Fiorini correnti 


1 Lira Sterlina 


Parigi 


39 */s 


■ • 


100 Franchi 


NOremberg 


101 


• a 


100 Fiorini correnti 


Venezia 


101 


Rixt. di cambio 


100 Ducati Banco 


Vienna 


100 


Fni. correnti 


106 Fiorini correnti 



Usi. — Un Uto è 15 giorni — l/to 8 giorni — doppio Uso 30 giorni — 
uno e mezzo 23 giorni, da contare dalla data in cui la cambiale è consegnata — 
Le cambiali vengono generalmente presentate allo scontro ogni martedì e pagate il 
giorno di poi. 

Giobm di Grazia. — Si accordano da 1 a 8 giorni. Lo Cambiali tratte a vista 
debbono pagarsi dentro le 24 oro a contare dal momento in cui furono presentate, 
come pure tutti gli effetti che non vengono presentati se non dopo il mercoledì 
cui segue la loro scadenza. 

Pesi. — L’Oro e l’Argento si pesano a Marco d’ Augusta — 1 Afareo è 16 
Loths, 64 ^uìnlini, o 256 Pfenning. — Il Marco ò io peso 3,643 grani = Denari 
Metrici 236,036. 

E’ puro usato il Marco di Colonia. 

Peso in Commercio. — Il Centner è 100 Libbre. Vi sono due specie di peso, 
cioè : Peso di Vettura a Libbre di 33 t /4 Loths, e Peso di Commereio a 32 Loth 
per libbra. Il Centner di vettura corrisponde a libbre 103 **/, di commercio , o 
Marchi 208 </|g peso d’ oro. 

La Libbra di commercio corrisponde a Libbre tose. 1 0 6 nce 4 </a circa = Ki- 
log. 0,4724. La libbra di vettura o Frohngewicht corrisponde a Libbre Toscane 1 
c Once 5 '/s circa, o Kilogrammi 0,490869. 

Misure. — Lo scheffel per il grano = 8 melzen = 32 vierling =128 Maas. 
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Lo ieheffel è uguale a 8 Slaia, quarti 1 >/o di misura Toscana, corrispundeoti 
a Litri 203,300. 

Pei liquidi. — Il Fuder = 8 jcc =16 Muidt = 96 Bcson = 768 Maas. — Il 
Maat è uguale a Boccali 1 ‘/.no circa, mia. Tose. = Litri 1.177. 

Bliture di lunghezza. — Sono di due specie d’ ..luna. — La grande = a Braccii 
Toscane 1 *|ioo circa = Metri 0,6063. — L’ duna piccola = a Brac. Tose. 1 *|iooo 
circa. — Il Piede è = a Soldi 10 **/ioo c'fca di Braccio Toscano = Metri 0,2962. 



Avann (/so/a di Cuba) 

Mosetb. — Peto Fuerte ossia Piastra Forte che dividesi in 8 Reali di Argento 
o Reale! di Piala e corrisponde a Lf. 6. 7. 4. =1 Fr. .5. 35 = a Ls. 0. 4. 2. 92. 

— 1 Realee de Piala è uguale a Lf. 0. 15. 1 1. */7 = Franchi 0,67 = Lire Ster- 
liue 0. 0. 6. 36. 



CORSO DEI CAMBI. 



Arana dà 

a 

Parigi 100 Piastre 

Londra 1 Piastra 

Stati-Uniti 100 Piastre 



ricere tempre 
498 Franchi 

54 Ponce col 10 p. jn gù- 
99 Dollar 



Si osservi che per le Cambiali sopra Londra il cambio viene regolato ogni 100 
Lire Steri, per 445 Piastre di fisso col 10 p. "/o d’avanzo. 

Peti e Miture. — L’ Aroba è libbre 25. — Nelle operazioni dello Zucchero colla 
Piazza d’ Amburgo, pel bianco si valuta 22 lib., pel mascavato lib. 21 per ra- 
gione della tara ; e perciò per altri articoli si valuta Lib. 23. — La Libbra = a 
libbre 1 ■’^'/ioo circa di Toscana = a Kilog. 0,46. — Il Quintale ai compone di lib- 
bre 100 ovvero 4 Arabe. — La Vara d’Avana è corrispondente a Brac. 1 '•®/ioo 
(poco più) di Toscana=a Metri 0,848. — La pipa è uguale a Piote 437,56 — si 
divide in 7 Cargat =130 Fiatchi. 

Il Boeoy da Tiro è = a Piote 915. 75. — Il Boeoy da Plaga è Barili 18 = a 
piote 658,34. — Del rimanente vedi Spagna. 



Bitdeii ( Confederaz. German. ) 

Monete. — Le scritture s: tengono in Fiorini di 60 Kreulzer corrispondenti 
a Lf. 2. 11. 6. ®/,g = Fr. 2,164 = L. sler. 0. 1. 8. 56. 

MONETE REALI. 





{ Ducato (ad legem imperi) 


=Lf.l4. 


2. 


1 S/7 =Fr.l 1 .85 = Ls. 0. 9. 4. 57 


Oro 


c Pezza di 10 Fiorini. . . . 


= ■ 25. 


• 


Il S|, = . 21.04 = . 0.16. 7. 88 




' Pezza di 5 Fni 


= • 12. 


10. 


5 s/7 = • 10,52 = . 0. 8. 3. 94 




[ Rìxdaler di 2 Fni. . . . 


~ » 6. 


4. 


35/7 = » 5.15 = - 0. 4. 0. 92 


à 


jPezzo di 2 Fni 


4. 


19. 


6»/7 = ■ 4.18 = - 0. 3. 3. 71 




^ • ■ 1 Fno 


= . 2. 


9. 


9 1/7 =. . 2.09 = . 0. 1. 7. 85 




' • • 3 Fni. guid: nuo 


= ■ 7. 


11. 


2*/7 = . 6,35 = . 0. 5. 0. 32 



Pesi. — La Libbra nuova di 10 Zehnling a lOccntass di 10 pfenning corrispon- 
dente a Lib. Tose: 1 ®’/ioo circa »Kilog. 0.500000 = Once 18 circa Toscane. 

Il Quintale è dì 100 Lib. — Lo Stein di 10 Lib. 

Misure di lunghezza in Carisruho. — Piede di 10 Pollici =UM Lineo che 
rispondono a Soldi di Braccio Toscano 10<o^7j=a metri 0,300000. 

L’ .luna di 2 piedi = a soldi 20, d. 6 0/7S di misura Toscana = metri 0,600. 
19 
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In Maiilieim il pìtile è corrispomlenlo a Soldi 9 di Braccio Toacano =: a 
meiri 0,28H8. — L' ^una 0 uguale a Soldi lì) ‘/g circa di Brac. Toacano = a me- 
tri 0,5ó8t. 

Misiine Agrarie. — Il Morgen di 4 quarti di 100 perche quadrale l'uno eguali 
a 40,000 piedi quadrali, corrispondenti ad Are 36 — 4.104 yarde i|iiadrale. 

Alisi'RE Itinerarie. — Il Miglio corriapondente a Kilomelri 8,889 = a Miglia 
Toscane ó */* circa. 

Mi.si’re di Capacita'. — Il 3laltrr ài 10 Sesteri di 10 Afedien I' uno, corri- 
spondenti a Slaia di misura Toscana 6 (poco più) =<= Litri 150. 

L’ Ohm pei liquidi si sinldivide in IO Maas di 4 Schappeon l’uno ed è cor- 
rispondente al Mailer. Il Klafler per le legna d.i ardere è uguale a Stari 3,888. 
Ciò che dà circa un solido di 6 piedi alto. 6 largo, e 4 lungo. 

La Perca Kiitlie è uguale a 10 piedi = Braccia Toscano 5 e 3 soldi circo = me- 
tri 3,00. — Fino dal 10 Novembro 1810 fu adottalo, mediante una legge, il si- 
stema descritto. 



Bacdad (^Turchia Asiatica, sul Tigri) 

Monete. — Le Scritture si tengono in Piastre Turche di 40 pari I’ una. — 
Ogni 2-2 i/g o 23 Piastre fanno il Tallaro, il quale varia spesso. 

Pesi. — L’ Oca che si suddivide io 400 Dramme corrispondenti a Libbre di 
Livorno 3 '<>^,^ = 1,22 Kilog. = Rotoli di Malta 1. 525. 

Il Batman si compone di Ocht 6. — 1 Fosne è 4 Batman. 1 Tagar è 20 Va- 
snè. In Bassura vi sono due sorta d’ Oche x cioè l’Oca pei prodotti del Paese, e 
r Oca della Muncefi culla quale si pesano tutti gli articoli esteri che si importano. 
10 Oche di Bagdad sono il Batman di Bassora o corrispondono a Lib. Toscane 36 
= Rol. di Malta 15. 250. 

Misure. — E' adottato il Pice corrispondente a Brac. Toscano 1 ^*hoo dfc* 
= a metri 1,015. 

B»iiKk«b ( Capii, del Regno di Siam nell' Asia ). 

Monete. — I Siamesi non si servono dei metalli per le loro monete; ma in- 
vece usano i Cori ( specie di piccole Conchiglie). — Il p’hainung è = 200 Bia o 
Cori, 1 Picul = 100 Catlis, 1 Calte = 80 Tical, 1 Tieni o Bat = 4 Salung, 1 Sa- 
lung = 2 Fuang, 1 Fuang = 2 singp'hai, 1 Singp'hai = 2 p’ hainung. 

L’unità monetaria adottala dagli Europei ò il Tica/ di 2 /unni/ corrispondente 
a Ls: 0. 2. 4. 40 = Lf. 3. 11. 2 = Fr. 2,99.- Il Colonnato Spagnuolo vien 

calcolalo 2 Tieatis o Lf. 7. 2. 4. */, = Fr. 5,98 = Ls. 0. 4. 8. 80. 

MONETE EFFETTIVE. 



Oro - 


- Tical 


=*Fr.25, 


15 


= Ls. 0. 


19. 


10. 


92. 


Argento - 


- Tical f */» e *1, in prop. ) 


= • 2, 


99 


~ . 0. 


2. 


4. 


40. 




Mayon 


= • 0, 


50 


= . 0. 


0. 


4. 


75. 




Fouang 


=. . 0, 


20 


es: • 0. 


0. 


1. 


90. 




Sambaje 


= . 0, 


5 


= . 0. 


0. 


0. 


47. 



Tulle le quali monete non son già coniate, ma bensì espresse con piccoli pez- 
zelli d’ argento di varie forme. 

Il Tical d’ Argento in peso medio è stato valutalo in Bengala a Franchi 3.15. 

Pesi. — Il Pecul di 100 Catlis = 2000 Talee = 8000 Ticals , corrispondenti 
a Libbre Toscane 180 *[g = Kilog. 61.346. 

Misure di Lunghezza. — Il Palmo largo 12 dila. — Ogni 2 Palmi formano 
un Cubito — 4 Cubiti formano I Braccio; Braccia 20, un Sr» ; 200 1 Yut . — 

Il Braccio in generale è la misura usata ed 6 presso a poco corrispondenlo a Brac- 
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ria Teaeane 3 *|;, o circa a Metri t,923. — Il Vonah c ~2 JIen~ 4 Sack,cor- 
riapomtenti a Metri 1,92 = a Braccia di Toscana 3 */s circa. 

Misi’ke Itinerarie. — Il Riiennng o I. -ita = 2000 Vouak , corrispondento a 
Miglia Toscane 2 */s circa = Kilnmciri 3.X44. 

Misure di Capacita’. — Il Cuhi di grano diviso in 40 Seites, in 1600 Sats 
corrispondenti a' Staia di misura Toscana 19 circa =r a Litri 471,656. 

Barcellona ( Spagna ). 

Monete. — Di cambio sono la /.ira ( Librai) che dividesi in 20 Soldi ( Sutl~ 
dot) in 240 denari (dineroi) in 470 Moilat. — Anche la Lira Cat.ilana dividesi in 
reali, i quali sono di varie specie. — Reale d' Argento (Reale di Piata) z= ?>ok\\ 3, 
den. 6, ugnali a 34 Mararedit. — Reale (Catalana di 3 Soldi, e Reale di 2 Soldi 
così detto Reale Ardii. Corrisponde la Lira Catalana a L. 3. 7. 10, circa =Fr. 2.85 
= Lire Ster. 0. 2. 3. 07. 

Il Pezzo duro è Soldi Catalani 37 */j — 15 Lire Catalane formano 8 pezzi 
duri (Pesas dnros). 

Pesi. — Il Quintale di 104 Libbre = a Libbre di Livorno 123 — 4 Arobat 
formano iin quintale. — L’ Aroba corrisponde a Libbre di Livorno 30 •'j, — La 
Libbra è di Once 12 ed ugnale a Once di Libbra Toscana 14 “lao- 

Misure Lineari. — La Canna dividesi in 8 Palmi (palmos) di 4 quarlort, è 
ugnale a Braccia Toscane 2 *'1)*. 

Misure di Capacita*. — La Quartera, misura pei grani, si divide in 12 cor- 
tanei, e 48 pieolin — La Quartera è = 1 Sacco di Livorno. La Cargo misura pei 
liquidi si divide in 12 Arobat. in 24 corlarinot io 72 mitadellat. — Una Pipa si 
compone di 4 cargo. — La Cargo è= 150 Pintc. 

Per maggiori schiarimeuli, vedi Spagna. 

Ba«ilè«'( Svizzera ) Reno. 

Monete. — Le scritture si tengono in tre modi — !• in Lire = 20 Soldi dì 
12 denari — 2* in Fiorini di 60 Kreutzer di 8 heller — 3‘ In Fiorini di 15 Ratz 
Ali 4 Kreutzer l’uno. La Lira corrisponde a Lire Toscane 1,6427 = Fr. 1,4624. 

Usi. — Tutte le Cambiai! sono tratte a tanti giorni vista o data, e non vien 
accordato vcrun giorno di grazia. 

Le monete si dividono in correnti e di cambio. — Le correnti sono quelle del 
paese in elTetlivo. quelle di cambio sono tulle le monete estere, il cui valore nou 
ib lìsso. ma variabile a seconda delle circostanze. 

Alcuni Siabilimenli tengono i loro conti in Franchi , avendovi generalmente 
corso le Monete Francesi. 

Pesi. — La Libbra Grotta di Once 16 cui siiddividesi in 128 f7roj.AÌ'=921 6 
grani. Una Libbra corrisponde a Once di Peso Toscano 17 '/c circa=a Kilog. 0.4862. 

La Libbra Commerciale è più forte e corrisponde a circa 17 Once di Peso 
Toscano =: Kilog. 0,4932 

Misure Lineari. — Vi sono due Anne. la grotta e la piccola. La prima cor- 
risponde a Braccia 2,02 di misura Toscana = Metri 1, 18; La seconda delta brac- 
cio = Braccia Toscane 'j, circa = metri 0.54. 

Il Piede corrisponde .i Soldi 10 '/jj di Braccio Toscano = metri 0,3045. — La 
Perca b 10 piedi o Sobli Toscani 105 = metri 3.045. 

Misure Agrarie. — Il Juebart di 136 piedi quadrali, corrispondente ad Are 
33,387 ossiaiio Tarde Inglesi 3991 quadrate. 

Misi RE dei.i.e Ghanagme. — 11 Sack di 8 Seheddel, o Muddle, di 32 Hup- 
flein. di 64 Roller corrispondente a Staia di misura di Livorno 5 ‘/j circa=Litri 
136.656. o pinte 49.56= 0. 7. 55 Salme Maltesi. 

Misure pei liuuidi. — Il vino si misura a Saum , di 3 Ohm o 96 poi. La 
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misura antica era 96 pot. La nuora è pot. 128. L’Ohm di 128 pot. è uguale a 
circa 1 Barile in Livorno, o Piote di Genova 49,56 Litri 45,507. 

CORSO DEI CAMBI. 



Batilia 




dà circa 




per 


a 

Amburgo 


126 


Lire di Bas. 


100 


.Marchi Banco 


Livorno 


13 Va 


Soldi Bas. 


1 


Lira Toscana 


Genova 


13 s/l 


Soldi Bas. 


1 


L. nuova 


Milano 


52 


Lire di Bas. 


100 


ausi. L. 


Venezia 


58 


Lire dette 


100 


dette 


Parigi 


99 */, 


Franchi 


100 


Franchi 


Vienna 


166 


Fiorini di Bas. 


100 


Fiorini cor. 


Amsterdam 


143 


Lire Sviz. 


100 


Fiorini 


Augusta 


173 


Lire Sarz. 


100 Fior. cor. 


Londra 


16 


Lire di Bas. 


1 


Lf). 


Franefort sul Meno 


99 


Fiorini di Bas. 


100 


Fior. mon. 



Per ulteriori schiarimenti vedi Ginevra, Lucerna ec. 

BaMont ( Turchia d’ Alia ). 

Mo.vkte. — Si tengono in Bassora le scritture in Mamuii di 10 Donino 100 
fluse. — 100 Mamudi sono uguali ad 1 Toman corrispondente Lf. 67. 11. 2 */y 
= Fr. 56. 75. = Ls. 2. 4. 11. 12. — Vi sono due specie di Mamudi •. Reali e 
filtizt. I Mamudi Reali vagliene 25 p. */. più dei fittizi. — In Bassora hanno corso 
tutte le Monete Straniere ; ma però ne cambia bene spesso il valore secondo 
le circostanze. Quelle monete cui corrono .ad un valore stabilito sono le Turche. 

Pesi. — Lo ecechi è il peso per i metalli preziosi, e costa 100 Jlfiacflti = 100 
Dramme. Il peso del Mitcal è di den. 4666. Un Mitcal d' oro fino costa circa 
Mamudi 22^/4. — Dramme 150 d’argento fino, ossia un acecAi, costano circa 18U 
Mamudi. 

Le mercanzie vengon vendute in Bassora generalmente a Maund Àtlary, Maund 
Sop, o ad Oca di Bagdad. — Un Maund Altary è composto di 23 24 o 26 Va- 
chia lari corrispondente a Libbre Venete 19.93. 

Il Yachia pesa 528,574 denari. — Vachia .Attary 14 */j formano un Rottoli. 
Il Maund Sofi od Oca di Bassora contiene 24 Yachia Sofi. eguale a Yachia At- 
tary 76 corrispondente a Libbre Venete circa 40.49. — Yachia Altary 2 */* sono 
un'Oca di Bagdad. Il Maund di pepe, caifè ec. si compone di 26 Yachia. Il Maund 
di Belginino, cardamomo, e zucchero candì, è di Yachia 25; ed il Maund di zuc- 
cheri e metalli, è Yachia 24. Varia il FacAio, da 110, a 115 o 118 mitcal. 

Infiniti sono i cambiamenti che soffrono in tai paesi, e le monete, e i pesi 
e le misure — abbiamo riportato quanto appunto dice il Sig. Miller nei suoi studi 
commerciali, non essendoci stato possibile ottenerne maggiori schiarimenti con lutto 
che forniti d’ un immenso numero di Trattati. 

Misere. — Il Guz o Cubito corrispondente a Braccia Toscane 1 */i circa— me- 
tri 0,945. 

Batavia ( Itola di Giato) Atia — Indie Olandeti 

Monete. — In questa Isola si tengono le Scritture a Fiorini di 100 centesimi 
come MI Olanda. — Questi centesimi ivi si appellano duil ed altro non sono che 
piccoii pezzi di rame. — I Fiorini cui corrono in Batavia sono coniali espressa- 
mente. — Quasi tutte le monete straniere vi hanno corso, ma più particolarmente 
le monete d’ oro di Spagna. — Sonovi però certe Tariffo particolari. — Il Colonnato 



Digitized by Google 




269 

(li Fni. 2. 60, ciò die lo fa ammonUre a Lf. 6. 14. 6. = a Franchi 5,65 cor- 

rispondenti a Ls. 0. 4. 5. 67. 

■ Nelle Possessioni Olandesi, in commercio sono adottati i pesi 'dell* Impero Chi- 
nese. Il Picul n’ é I’ uniti principale e vien diviso in 100 Cattei. — V'ha chi dà 
il valore di 125 libbre Olandesi ad ogni Picul, ed allora corrisponderebbe a Lib- 
bre 133 Inglesi avoir du p. = Libbre di Livorno 140; ma par più probabile, anzi, 
è certo, che il Picul sia eguale a Libbre Olandesi 136, ovvero Libbre di Livorno 
15:2 — Del resto veggasi China ed Olanda. 

Bavier» ( Confed. Germanica ). 

Monete. — In questa Piazza si tengono le scritture come in Austria, cioè a 
Fni. o gulUen di 60 Kreutz o Carantani. Dividesi pure il Fiorino io 15 Batzen . — 
20 haysergroseben, 24 Lundsmunize, o 30 Albuth. 

MONETE EFFETTIVE. 

Oro — Ducalo di Baviera del 1764 al 1800 



del Danubio, d'iser, d'Augusta ec. 


Lf.l4. 


2 . 


1 .*/, 


Fr. 11.85 


Ls.O. 


9. 


4. 


57. 


Carolino 0 3 Fni. d’Oro 




30. 10. 11.*/, 


■ 25,66 




1 . 


0 . 


3. 


77o 


Carolino Palatino 




30. 


10 . 


11 .*/, 


- 25,66 




1 . 


0 . 


3. 


77. 


Massimiliano u 2 Fui. Bav 




20 . 


9. 


o.*h 


. 17,18 


• 


0.13. 


6 


21. 


-Rixdaler di convenzione del 1780. 




6 . 


13. 


4.— 


. 5,60 




0 . 


4. 


5. 


20. 


Idem del 1800. 


• 


6 . 


1 . 


10 . */, 


■ 5,12 


• 


0 . 


4. 


0 . 


69. 


Rixdaler del 1800 




3. 


— 




• 2,56 




0 . 


2 . 


0 . 


32. 


Kopfslock 0 pezzo di 24 Carantani 


• 


1 . 


— 


5.*/, 


. 0,86 




0 . 


0 . 


8 . 


17. 


Rixdaler corrente mon. di conv. . 


» 


3. 


17. 


1-“Ì7 


• 3,24 


» 


0 . 


2 . 


6 . 


78. 


Fiorino Gniden idem . . . . 


• 


2 . 


10 . 




• 2.10 




0 . 


1 . 


7. 


95. 


Scudo 0 Corona (Krontaler) . . . . 


» 


6 . 


16. 


10 . «/, 


• 5.75 




0. 


4. 


6. 


62. 


Carantani 6 


• 


— 


6. 


.2. ‘ir 


■ 0,26 




0. 


0. 


2. 


47. 



Per il Corso dei Caxrj, Usi ecc., vedi .iuijunta, Baden. e Nurimbtrga. 

Pesi. — La Libbra nuova di Baviera corrispondente a Once 19 di libbra 
Toscana = Kilog. 0,56. — La libbra di Munick (Monacò) corrisponde a Once 19^/4 
circa di Libbra Toscana •= Kilog. 0.5612. 

Misure. — Lo Schefftl o Schaff, misura per lo granaglie dividesi in 6 Muiztn 
12 YierUl 48 Maettel e corrisponde a Staia 9 circa di Livorno, ossiano Litri 
222,354. — Il vino vien misurata ad £i'mer cui dividesi in 64 Maae 0 256 quartcl 
corrispondente a' Barili 1 fiaschi 10*/m circa di misura Toscana, ovvero litri 24,36. 

Il Piede si divide in 12 Pollici, 144 Linceo 1728 punti o Metri 0,292 pari 
a Soldi 10 di Braccio Toscano. 

L' Anna corrisponde a Metri 0,833 , o soldi 28 circa di misura toscana. 

Il Jucharl di 400 perche quadrale , o 40,000 piedi quadrati corrisponde ad 
Are 3.407.— Il Miglio è 23.660 piedi del Reno pari a Kiiometri 7,415 paria .Mi- 
glia Inglesi 4,600, 0 circa .Miglia Toscane 4 t/3 poco più. 

Benciaal {^Africa vie. Golfo di Sidra). 

Monete. — Le Scritture si tengono in Piastre ed a Mahhubi. — La Piastra 
è composta di 40 parae—m Piastre costituiscono un Malihnbo. — La Piastra cor- 
risponde a circa Lf. 0. 5. 8. •=- Fr. 0. 24. = Ls. 0. 0. 2. •/*. 

In Bengasi hanno corso tutte le monete; ma pero spesso ne cambia il valore 
atteso la maggiore e minore ricerca. Il Tallaro di Maria Teresa ha ivi il valore di 
Piastre 23. a 24 — ed il Colonnato di Spagna di Piastre 24 */a a 25. 

Pesi. — 1 Coloniali si vendono a Cantaro di 40 Oche. — Lo spirilo, i dat- 
teri cc., a Cantaro di 50 Oche. — 11 Cantaro di 40 Oche corrisponde a circa Lib. 
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di Livorno 101 **/ioo- — Il Caiilaro di Orlie 50, rorrisponde a Lib. Toscane 127 ®*jioo 
circa. — Il Cancro di Dcrna dello Gabbati col qiinlc pesano il Kiirro, il Miele c 
tiMIs i 4 >redoHi del Paese , è composlo di Oche 80 Lib. Toscane 203 ^Jioo 
circa. 

Per le Li’Xghezze lineari Vedi Coslantinopoli. 

Misure pei Liql'idi. — L’ Olio si vende a Cantaro di Oche 50 , corrispon- 
dente a Lib. Toscane 127 “^/loo rirea. — Il Vino pure vendesi .a Cro; di 50 Odio 
a Barile A'eneto. — Il Cantaro dello Spirilo b Oche 48 per Barile Veneto cor- 
rispondente a Lib. Toscane 77 o once 44 circa. 

Misere Orasarie. — Tulli i Comme.stibili si vendono a Kilo di Costantino- 
poli pari a Sacca di Livorno 12 Slaia 1 */o. — Si vende pure a Sah di 3 Kilo 
pari a Sacca di Livorno 37 '/g. — Il Kilo di Sale b di Oche 33 pari a Kilo 1 *|s 
di Coslantinopoli o Lib. di Toscana 84 *^/iuo circa. — Per ulteriori notizie si veda 
Coslantinopoli. 



Bergamo [Rrgno I.omb. Veneto). 

Monete. — In Bergamo si tenevano le Scrilinrc in /.ire di 20 Solili di 12 
elen. — ma in oggi si tengono in Lire Àuftriaehe, o in Lire italiane che dividonsi 
in 100 eente/imi. La Lira Austriaca corrisponde a L. 1. 5. */7 di Toscana => 

Fr; 0. 86 = Ls; 0. 0. 8. 17. La Lira Italiana corrisponde a Li: 1. 3. 4. = Fr: 
o Ln: 0,08. 

Pesi. — La Libbra tattile di 12 once, per la seta corrispondente a Kilagram- 
mi 0,3260 = a circa Once 11 di Lib. Toscana. — La Libbra grotta di 30 
once corrisponde a Kilogr: 0.763 ~ a circa Lib. 2, o once 3 di Toscana. 

Misure. — Il (ìrano si misura a Soma di 8 Staio o 32 quarti corrispondenti 
a Litri 146.24 fiari a Slaia 6 circa di misura Toscana. 

Il Panno si misura a Braccio pari a metri 0,6593 , o circa Braccia Tosca- 
ne l.‘3/,oo. 

l'si. — Per le tratte da Zurigo 15 giorni vista. — Non vi sono giorni di gra- 
zia. — Per altre notizie vedi Venezia, Milano ccc. 

Berlina {Cap: della Pruiiia). 

BiNciit. — In Prussia vi sono vari banchi secondari e dipendenti, i primi dei 
quali sono quelli di Berlino c Breslavia eretti fin dal 1765. Dal principio dell’an- 
no 1767 , questi due banchi hanno messo in circolazione dei Biglietti da 10 fino 
a 1000 Lire Banco, e questi ricevonsi c pagansi da tutti come moneta corrente. — 
.\nihe il tesoro riceve lai Biglietti in pagamento come fosse vero contante. 

1/ Imprestilo di Prustia. Questo è stabilito nel modo stesso che I Lotti Àu- 
tlriaci. Ogni obbligazione è Scudi Prussiani 50 pari Lf: 220. 4. 9. *|- = Fr: 185= 
l.s: 7. 6. 5. Ogni anno si fa una specie di Lotteria per tulle quelle cui devono 
esser pagale con un maggiore o minor premio ; e quelle che non vengon per lo 
mani non riscuotono nè interessi nè premio. 

Al Banco di Berlino ed ai succursali si scontano delle Tambiali a */| per */. 
al mese sempre che siano a due mesi almeno, ed abbiano almeno Ire firme, quella 
dell'accettante compresa Tal Banco fa pure degli imprestili ad per al mese. 

Monete. — Duo decreti . uno de’ 30 Settembre 1821 , cd uno del 22 Giu- 
gno 1823 stabilirono doversi tenere negli Stati Prussiani, le scritture in Thnler 
di 30 Silbergrosehen di 12 pfrning , mentre per lo innanzi tenevansi in Jlirdaler 
di 24 buoni grotti di 12 pfening o denari ciascuno. Il Kalcr corrisponde a Lf: 4. 8. 4 
= Fr. 3,71 = Ls. 0. 2. 11. 22. 

Le monete legali sono; Il Federigo d'oro templlce cd il Federigo doppio — 
Il Thnler di 30 eilbergrotchen di 12 pfening. — Il 7Aafcr corrisponde a Lf. 4. 8. 4. 
■= Fr. 3,71. = Ls. 0. 2. 11. 22. — I SUbergrotrhen, i pe::i di 6 pfenning in ar- 
gento biglionc, cd i pezzi di 4. 3. 2. cd un pfenning di rame. 
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Oro.- Ducalo (1784) j 

Ducalo (1787) 

Doppio Federigo 1769, 1800 . . . 
Semplice Federigo 1778, e 1800. 

Federigo. . . . 1778, o 1800. 
Fiorino vecchio dell’Elet. di Brand. . 
Scudo 0 Rixdaler oThalerdi 24 b.gr. 

dello 

Rixdaler di specie o convenzione . . 

Fiorino o Pezzo di */s 

Fiorino o Giilden di Slesia 

Dritlel 0 pez. dì 8 Buoni Grossi . . . 

Pezzo di 4 Buoni Gro.ssi 

Pezzo di 6 Buoni Grossi 

Vecchia rixdaler dì Bareulh 

Pezzo di 2/g idem 

Pezzo di 30 Kreuiz 

Vecchia Rixdaler d’ Anspach . . . . 
Rixdaler di convenzione di Bareulh 
e Anspach 



14. 


— ii.s;, 


Fr.ll.BOLs.O. 


9. 


4. 10. 


1 5. 


3. 1.3/, 


. 12.73 




0. 10. 


0. 93. 


49. 


10. 8.*/, 


• 41.61 




1. 1 


2, 


11.29. 


24. 


15. 2.«/, 


• 20.80 




0. 16. 


5. 60. 


12. 


7. 7.3/, 


. 1().40 




0. 


8. 


2. 80. 


3. 


10. 2.6/, 
8. 4.— 


• 2,95 




0. 


2. 


4. 2. 


4. 


. 3,71 




0. 


2. 


11.24. 


2. 


2.10.6/, 


■ 1,85 




0. 


1. 


5.62. 


6. 


2. IO.*/, 


. 5,10 




0. 


4. 


1. 2. 


3. 


7. 11).*/, 


. 2.85 




0. 


2. 


3. 7. 


2. 


18 4.— 


. 2,45 




0. 


1. 


11.27. 


1. 


9. 2.— 


• 1,22 




0. 


0. 


1 1. 68. 


— 


14. -A/, 


• 0.59 




0. 


0. 


5. 60. 


1. 


I. 5.*/, 


. 0.90 




0. 


0. 


8. 55. 


3. 


16. 5.*|, 


> 3.21 




0. 


2. 


6. 49. 


2. 


6. 8.— 


■ 1,95 




0. 


1. 


6. 52. 


1. 


5. 2.6/, 


» 1.06 




0. 


0. IO. 7. 


4. 


5. H.*l, 


. 3,60 




0. 


2. 


10. 20. 


6. 


3. 1.'/, 


> 5,1 7 


• 


0. 


4. 


1.11. 



CORSO DEI CAMBI. 



■ Berlino 


dà 


circa 


ricCM 


sempre 


ad Augusta ■ 


99. 


Rixd. cor. 


100. 


Rixd. cor. 


Stoccolma 


1. 


Lira B. 


41. 


Scellini 


Copenaghen 


100 . 


Rixil. cor. 


123. 


Rixdaler 


Napoli 


1. 


Lira di B.inco 


Il4.«/j 


Grani 


Lisbona 


1. 


Lira di Banco 


690. 


Reis 


Genova 


2.‘/s 


don. gr. 


1. 


Lira nuova 


Ginevra 


1 00. 


Rixdaler 


70. 


Scudi corr. 


Vienna 


103. 


detti 


100. 


Rixd. di Fior, l'/s 


Pietroburgo 


10 .>. 


delti 


100. 


Rubli Arg. 


Parigi 


26. '/s 


delti 


100. 


Franchi 


Londra 


6. ‘/a 


detti 


1. 


Lira Sler. 


Amburgo 


151. 


delti' 


100. 


Rixd. di 2 mar. b. 


Amsterdam 


144. 


delti 


100. 


detto 2 t/s Fior. 



Usi. — Un uso è di li giorni visla — uso è di 7 giorni visla— 2 usi 28 
giorni visla. — Per le cambiali Iralte da Londra o Parigi su Berlino , U Uso ò 
di 2 mesi data. — Sono accordali 3 giorni di grazia. 

Piisi. — Con Decreto de’ 16 Maggio 1816 Tu adotlalo il seguenlo sislema. 

La I.ihbra di 32 Loth di 4 Dramme .1' uno , ovvero 128 dramme , e corri- 
spondo a Kilog. 0,4677 =• a circa Once 16 */s di misura Toscana. 

Mi,sl'ri! Lixkxri. — L'Anna nuova corrispondente a metri 0,6669 = n circa 
Soldi 22 '/- di misura Toscana. — Il Piede del Deno di 12 Pollici lìi 144 /incedi 
1728 Scniiwli cnrrispondenle a metri 0.31385 a circa Soldi 10 di Braccio 
Toscano. — l.a Perca di 12 braccia ili 12 piedi — il piede geometrico di Pollici 14*/,. — 
La Perca dell’Agronomo è dì Piedi 10, di 100 pollici, di mille linee, di 10,000 
Scrupoli. 

Misurk ItIiVerarik. — Il miglio Prussiano è composto di 2000 perche . di 
24,000 piedi del Reno che corrispondono a Miglia Inglesi 4,68 uguali a circa Mi- 
glia Toscano 4 pari a Kiloni. 7,532. 
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M4svnE DI Capacita". — Lo Scheffil composto di 1 6 Milztn di 48 ritriti che 
è ugnate a Litri 54,961 =a Staia di misura Toscana 2 */ie. 

L’ Eimrr è la misura pel vino ed è composta di 2 Anktr , di 60 Titritl o 
Mani corrispondenti a Litri 68,69 = a Barili 2 e 3 fiaschi circa del Barile di 
Livorno. 



Bersi» (Srizzera). 

Movete. — Le scritture si tengono in Lire ognuna delle quali si divide in 20 
Soldi di 12 dtnari Svizseri. — l'na Lira corrisponde a Fr. 1,46 pari Ls. 0. 1. 1. 87. 

= Lf. 1. 14. 9. Vt- 



MONETE REALI 

Oro.— Ducalo vale. Lf.l3. 19. 6.*/, Fr.11,74 Ls. 0. 9. 3. 53. 

8 — 6 — 2—, in proporzione. 

Fittola vale -28. 5. 8*/j • 23,76 - 0. 18.9.72. 

Arg. — Lo Scudo vale ■ 7. — • 5,90 ■ 0. 4. 8. 05. 

Il 4 Franken (1799) .... 7. 5,88 • 0. 4. 7. 86. 

Cosso DEI Canuj. — Vedi Ginevra e Basilea. — In Berna non vi sono stabi- 
liti nè usi pel pagamento delle Cambiali , nè giorni di grazia ; hanno corso tutte 
le monete straniere, ma il loro valore cambia spessissimo. 

Pesi. — La Libbra è di 16 Once, 32 Lolh o Dramme 128, e corrisponde a 
Kilog. 0.52*=: a circa Once 18*/s peso Toscano. 

MisL’itE. — Per le granaglie si usa il Muti cui vale 12 Maat , 48 Immi. 96 
Arhtterli , 0,192 Seczenerli , o corrisponde a litri 168.132 =a circa Staia 6 *|„ 
misura di Toscana. — Pel vino il Maae è uguale a circa 1 Fiasco di misura To- 
scana, o Litri 1,671. Per gli altri liquidi è usalo il Landfaat che vale 6 5aum , 
24 Brente o 600 lUaa*. — il Fate usalo generalmente corrisponde a 4 Saum, 16 
Brente o 400 Maai. — Il Landfaas corrisponde a Barili Toscani circa 60, e 12 
fiaschi. 

Il Braccio di Berna si divide in 2, 4 o 8 parli e corrisponde a pollici 21,4 
inglesi, a metri 0.5425 a Soldi 18^/a circa di misura Toscana. La Tesasi divide 
in 8 piedi i il piede ordinario in 12 pollici, o 144 lineo , e corrisponde a metri 
0.2932 =» a Soldi di Braccio Toscano 10 circa — 12 piedi ordinari formano 
la Ferra — 3 piedi formano il patto per le foreste ; 2 */* piedi formano il patto per 
i campi ec. Il Juchar è di tre sorta : per i bntehi, pei campi, e pei prati. Il primo 
di piedi 45.000 quadrali è pari ad Are 38.709 •a Yarde Inglesi quadrale 4,628; 
il fecondo di 40,000 piedi quadrati è uguale ad Are 34,408 = a Yarde Inglesi 
quadrate 4.114; il terzo di 35,000 piedi quadrati uguaglia Are 30,107 pari a Yarde 
Inglesi quadrate 3,599. 

Boemi» (/tnp. Ausi.) 

Monete. — Le Scritture si tengono in Fiorini di 60 Kreulztr. — Ogni Fno. 
corrisponde a Lf. 3. 1. 10.«/7 = Fr. 2,60 a Ls. 0. 2. 0. 70. — Talvolta si calcola 
in Fni. di 60 Kreulzer in assegnali di Banca — ed in questo ciso il Fno. non 
corrisponde a più di Lf. 1. 4. 9.*Ij pari a Franchi 1.04.= Ls. 0. 0. 9. 88. 

Tutte le Monete Austriache corrono in Praga Capitale della Boemia. 

Pesi. — 1 metalli preziosi vengon pesati a Àfarco . qual peso cor^sponde ad 
Once 9 .i/| 4 di Libbra Toscana, od a Kilogrammi 0.254. — La Libbra Boema di- 
videsi in 16 Once di 32 Lot, ed è uguale a Libbre Toscane 15.^/|, o Kilog. 0,5145. — 
20 Libbre compongono uno Stein, e 6 Stein un quintale. 

Miscke per le granaolie. — Lo 6'lrtcA di 4 viertel, di 16 Maessel, di 192 
Seidel, è la misura destinata pel grano ecc. e corrisponde a Litri 106,768 pari a 
circa Slaia 4 */j di misura Toscana. 
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Misube liquide. — L’ £im<r di 33 pinle o 128 Seidel è la misura designata 
pel vino , ecc. e corrisponde a circa Fiaschi 38 </j misura Toscana , pari a Litri 
64,159. 

N. B. Quando diciamo Barili o Fiatchi di miiura Totcana s'intende del Ba- 
rile di Lib. 133 ‘/s nuova misura , o non del barilo di Lib. 120 vecchia misura. 

Misiiie di LiMiiiE/zA. — Il l'Iudo di Boemia è ugu.ile a metri 0,2964 = a 
Soldi di Braccio Toscano 10 — L'^unacosi detta è uguale a metri 0,594 

= a circa Soldi di misura Toscana 20 ^*|ioo- — ^l«na di Moravia ó uguale a 
metri 0,791= a circa Soldi di Braccio Toscano 27 °"{|gg. 

Il Miglio di Boemia è composto di 12600 Anne, ed è uguale a 4,66 Miglia d'In- 
ghilterra pari a Kilomeiri 7,4838, o circa Miglia Toscano 

Per ulteriori schiarimenti, Vedi Vieniui. 

B«lo|[n» ( Stato del Papa ) Italia. 

Monete. — Le scritture si tengono in Lire di 20 Soldi di 12 den. Una Lira 
vale Fr. 1,075 = Ls. 0. 0. 10. 21 = Lf. 1. 5. — Alcune Case di commercio 

tengono i loro conti io Scudi di 100 Baiocchi o Bolognini. — Lo Scudo dividasi in 
Paoli 10, quattrini 500, c denari 1200 — e vale Lf. 6*/; — o Fr. 5,46. — Scudi 
Romani 15, corrispondono a Lf. 95. 

Vi sono due sorta di valute — moneta — Di Banco o di Cambio, e la Corrente 
che dicesi fuori banco. Lo Valute Correnti costano 2 p. meno delie Valuto 

Banco. 

MONETE REALI. 



Oro — 


Doppia 0 Pistola di Pio TI. 


Lf. 


20. 12. 


8. Fr. 


17,33 Ls.O. 


13. 8. 63. 




Doppia nuova 


• 


20. 14. 


5. . 


17,42 • 0. 


13. 9. 49. 




iCecchino — prima del 1760 • 


14. 1. 


- • 


11,80 • 0. 


9. 4. 10. 


Arg . — 


Scudo di Bologna Pio VI. 


. • 


6. 10. 


3. . 


5,37 • 0. 


4. 3. 01. 


Testone id. id. . . 


. • 


1. 18. 


3. . 


1,60 » 0. 


1. 3. 20. 




Scudo di Bologna id. . . 


. • 


6. 11. 


7. ■ 


5,52 • 0. 


4. 4. 44. 




Scudo di Pio VII. 1800. . 


. • 


6. 6. 


11. > 


5,33 • 0. 


4. 2. 63. 



CORSO DEI CAMBI. 



Bologna 




dà circa 


riccce tempre 


Ancona 


98. Va 


Soldi 


10. Paoli 


Amsterdam 


40. 


Soldi Banco 


1. Fiorino 


Vienna 


48. 


Bolognini 


1. Fiorino 


Livorno 


22. 


detti 


1. Lira r. 


Firenze 


23. 


detti 


1. detta 


Bolzano 


47. 


Soldi 


1. Foo. cor. 


Augusta 


46. «/s 


dotti 


1 . • > 


Parigi 


1. 


Scudo 


5. Franchi 


Genova 


1 5. 


Bolognini 


1. Lira fuo. b. 


Amburgo 


35. 


detti 


1. Marco Banco 


Venezia 


97. 


detti 


1. Ducato corr. 


Palermo ec. 


200. 


detti 


1. Onza di 30 tt. 


Roma 


99. 


detti 


1. Se. Romano 


Napoli 


78. 


detti 


1 . Ducato 


Londra 


45. Vi 


Paoli 


1. Lira Stcr. 


Milano 


99. 


Bolognini 


1. Lira corrente 



lisi. — Per le Cambiali tratte su Bologna dall' Inghilterra o dal Levante 3 mesi 
data, 0 dal Belgio o dalla Francia 2 mesi. — Dalla Sicilia 1 mese, o dal resto d'I- 
20 
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lalia vengono pagate generalmente 8 giorni dopo I’ arcettaiione. Tutte le Cambiali 
vengon pagate in moneta di Banco a meno che non aienvi conveniioni in contrario. 

Pesi. — L’Oro e l’Argento ai pesano a Libbra di 12 One» di 8 Ottavi, i 60 
Karali, o 640 grani. La seta vien pure pesala colla Libbra medesima, ma però allora 
dividesi in 16 Fertini, 160 Carati di 4 grani l’uno. La libbra corrisponde circa a 
Libbre Toscane 1 o Kilog. 0,362. 

Misere. — La Corba è la misura prescelta per la misurazione del frumento, 
e dividesi in 2 Stata , 8 quartaroli , 32 quartitini o cupi corrispondenti a circa 
Stala 3 */), pari a Litri 78,64. 

Misere liquide. — La Corba di 60 boccali, foglietti è la misura pel viuo, 
e corrisponde a circa Barili di Toscana 2 pari a Litri 78,59. 

Misere Lineari. — I tessuti di Lana si misurano a iroccio equivalente a Soldi 
di misura Toscana 26 circa, o metri 0.64. — Lo stolTe di seta si vendono al 
braccio corrispondente a metri 0,60, o Braccio 1 ’^/ioo circa di misura Toscana. — 
11 Piede di Bologna è a circa Soldi 13 ‘/io di braccio toscano , o metri 0,38. 

Misere Agrarie. >= Per la misurazione dei terreni è adottata la Tornatura 
misura corrispondente a Yarde Inglesi 2335 quadrate » a 19,53 Are. 

■omba; ( Indi» Occid. ) 

Poteeuioni Inglesi, 

Monete. Tengonsi in Bombay le scritture a Pupie di 4 quarti a 100 Rea 
l'uno. Dividesi pure la Rupia in 16 Anna , ovvero 50 pire. — L’ Arde» vale 2 
Rea. — Il Dória costa 6 Rea. — Il Dagany o Pice è 4 Rea , 2 pice formano la 
Fuddea ossia 8 Rea. — La Paunchea vale 5 Rupie. — Il Iflohur d’ oro vale 3 Paun- 
chea 0 15 Rupie. — Una Rupie corrisponde a Ls. 0. 1. IO, 51. pari a Fr. 2,37 
-=a Lf. 2. 16. 2, */7. — Si osservi essere le Anna ed I Rea monete immaginarie. 

MONETE REALI 



Oro.-^ Mohur vecchio tuttavia in 



circolazione L.f. 45. 


2. 


7.*/t 


Fr, 


37.91 


L.s. 1. 


10. 


0. 


14 


' Mohur del 1818 43. 


14. 


6 .*/t 


» 


36,73 


• 1. 


9. 


0. 


93 


Arg. — Roupie vecchio 3. 


— 




■ 


2,52 


• 0. 


1 . 


11. 


94 


Roupie del 1818, di corso 
, puro a Siirate 2. 


16. 


5.«/t 




2.37 


. 0. 


1. 


10. 


51 


Vecchio Fanam — 


11. 


10.0/7 


» 


0,50 


. 0. 


0. 


4. 


75 



Pesi. — L’Oro e l’Argento vengono pesati a Tota di 40 vual, le perle e si- 
mili a tocca ài 13 */i per ru/(t -^24 rutti formano un Tane e corrispondono a grani 
72 Troy Inglesi. — Tutte le nierranzie si pesano a Kandy di 20 tnaund di 800 seer 
0 24000 pice corrispondenti a Kiloiirammi 253,984 pari a Libbre Toscane 747 

Misure granarie ecc. — Il Candy di 8 parah — a 128 Aduli corrispondenti 
a Xitri 880.957e^a Siala 36 '^/log circa di Toscana. 

L’ Aduli è la misura pel sale, 10>/j dei quali formano il Parah; 100 di que- 
sto compongono l’.lnna; 16 Anna formano il Ras. — L’ Anna è quasi Tonnellate 
2 •/»' ed il Ras 40'/j circa Inglesi. 

Misure pei Liquidi. — Il Seer è la misura pei liquidi, e si compone di 60 
Roupie pari a Libbre 1 */g Apoir du Poids Inglesi. 

Misure Lineari. — Il Justu corrispondente a quasi 1 Pollice Inglese. L’ .11 è 
di 16 tussu ed il gut di tussu 24: il guz è circa metri 0,685 pari a Soldi 23 '/a 
circa di misura Toscana. 

Il Piede di Malabar detto Ady corrisponde a metri , 0,2656 = a circa Soldi 
^**lKXh — Il Cotid è = a metri 0,46 pari a 16 Soldi circa di braccio Toscano. 
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■rMile ( Impero del ) Rio-Janeiro. 

UoNETii. — Le Scritture, come in Portogallo, si tengono in Reis. — Il Rete o 
reti è uguale a penco 0,057 pari a Fr. 0,006017 = Den. 1 moneta 

Toscana. — Si tengono anche i conti a Mille reie pari a Fr. 6,017 = a Lf. 7. 3. 

L.s. 0. 4 . 9. 16. 



MONETE EFFETTIVE. 

Oro. — Vi sono Pezzi di 1200, 2400 o 4800 Reis Gn dall’anno 1795. 

Arg.— Vaine» di 640 Reis .... L.f.4. 11. 10.«/, Fr. 3.86 L.s. 0. 3. 0. 67 

PaUca di 600 detti del 1 755 • 4. 4. 6.*|^ » 3.55 • 0. 2. 9.72 

Palaca di 640 detti • 1768 • 4. 6. 5^|^ • 3.63 > 0. 2. 10. 48 

Palaca di 640 detti • 1801 • 4. 9. O.i), • 3.77 • 0. 2. 11.81 

Pbsi e Misure. — Vedi Lisbona (^Portogallo). 

Le Misure di Cspacita' variano di poco da quelle del Porlogallo. — L’ Al- 
thera di Maraniham è uguale a Litri 45,40 = Slaia di misura Toscana 1 ‘‘/o circa. 
Quella di Rahia è Litri 35,24 =:Slaia di misura To.«cana 1 */g circa. 

In Fernambiicco ed in Rio Janeiro tal misura soffre non piccole alterazioni. 

L' Olio vien venduto a Fiasco . che corrisponde a Litri 2. 1 3. ^ a Boccali 
2 **/iou circa di misura Toscana. — Il Quartino è la misura per il Rum e corri- 
sponde a Galloni Imperiali 0,31 Litri 1,42= a circa Boccali 1 t/g di Barile To- 
scano. Nel Brasile vengono regolati i cambi come in Portogallo. — Londra dà a Rio- 
Janeiro 62 pence per riceverne 1000 Reis effettivi. — Il cambio su Londra era ne- 
gli ultimi tempi d. 29 ‘/| e veniva valutala la Lira Sterlina a Fr. 25,50 di Fran- 
cia, a Fiorini 12 cor. d' Augusta; a Fiorini 12,18 di Bruxelles; a 13. 10 Marchi 
Banco d'.4mburgn — a bt. Napolitani 5.93— a Lire Toscane 30 ”/ 100- 

Però, come ognun sà, lai cambi variano spessissimo. 

Brema ( Rtpulb. di ) 

Monete. — Le scritture in Brema si tengono in Thaller o reiehstaller di 72 
grossi di 5 schuaren. — Un Thaller corrisponde a Fr. 3. 90=Lf. 4. 12. ÌO.*Ij= 
l.s. 0. 3. 1. 5. — Le monete d’ Argento eGellive sono: la Pezza di 48 grossi = 
a Fr. 2.85 = Lf. 3. 7. 10. *ljz=a Lire Sterline 0. 2. 3. 7. — e molte altre per 
cui vedi Annorer. 

Pesi. — Il Quintale o Centner è di Libbre 116. — Lo Schtpfund è 290 Lib- 
bre. — La Libbra commerciale è —2 Marchi =• 1 6 Once = 32 Loth — corrispondo 
a Kilogrammi 0.47 •= Libbre di Toscana 1 *jj circa. 

Misure Lineari. — Il piede composto di 12 pollici = 144 linee corrisponde 
a metri 0.29 = Braccia Toscane 0. 10 Soldi. — L' Auna ò composta di 2 piedi o 
metri 0,58 = ad 1 Braccio di misura Toscana. 

.Misure di capacita'. — Lo Schejfell composto di 4 vierlcl b— Litri 74,07 
= Stala 1 */j, circa di misura Toscana. — Lo Slubgen di 4 Quarti = Qiiartucci 
2,48 di Malta =Lilri 3,22= a Mezzette 4*^/ipodi misura Toscana (seaca). — An- 
che i liquidi si vendono ad Ohm di 20 Yierlel pari a Litri 144,96 = Barili 3. 
Fiaschi 4 ^/loo circa di misura Toscana. 

40 Sche/fel formano un Lati — 6 Ohm formano il Fuder. 

Brunavich ( Ducato in Germania ). 

Monete.— Si tengono le scritture in Brunsvich a Thaller, ognun dèi quali è 
composto di 24 goodgrosehen di 12 pfenning pari a Fr. 3.89= Lf. 4. 12. 7. 

= Ls. 0. 3. 0. 95. 
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MONETE EFFETTITE. 



Oro. — 'Pistola (Doppia ec. in prop. Lf.28. 1. 2.*/7Fr.S!l,57 La.O. 18. 7. 91 
Carlo (l'Oro idem 1802. . ■ 24. 11. 2 .>/t • 20,63 > 0. 16. 3. 98 

Idem dal 1802 in poi. . . . < 24. 8. 6.% • 20,52 • 0. 16. 2. 94 

Ducato ■ 13. 15. 11,55 • 0. 9. 1. 72 

Arg. — Keictisthaller (di convenz.). • 6. 2. lO.*/^ • 5,16 • 0. 4. 1.02 

*/a in proporziono • 3. 1. 5.'/7 • 2,58 • 0. 2. 0. 51 

Pesi. — La libbra composta di 2 Marchi di 8 Once di 2 LotK, di 4 Qiitn- 
tini a 4 pfenning corrisponde a Kilog. 0,467 <=» Libbre Toscano 1 , e once 4 *|2 
circa. — li Lipfund è 14 Libbre. — Lo Schipfund è composto di Libbre 280. 

Misdbe Lineari. — Il Piede composto di 12 Pollici o 144 Linea corrisponda 
a metri 0,285 = a Soldi 9 circa di Braccio Toscano. — L’ Ama composta di 2 
piedi = a metri 0,57 =Soldi 19^/3 circa di Braccio Toscano. 

La Perca è composta di 16 piedi. 

Misure Itinerarie. — Il Miglio composto di Piedi del Reno 23629 = a Mi- 
glia Inglesi 4. 61 = Kilomelri 7,42 = Miglia Toscane 4*/* circa. 

&I1SURE Agrarie. — Il Morgen di 120 perche quadrate 30,720 piedi qua- 
drati = Aere 0,759 d' Inghilterra. 

Misure di capacita’. L’ Wispel di grano dividesi in 4 schefTel , 40 himien, 
160 vieerfaat o 640 laecheer =: Litri 124,668 = a Staia 5 *^/ioo C'rca di misura 
Toscana. 

Il fuder è la misura destinala pel vino ed è =3 a 4. Oxhort = 6 Ohm a 240 
Slubgen = Litri 897,504 = a Barili Toscani 19 ’®/joo circa. — L’ Ohm di 4 Anker 
40 Slubgen, 80 maas, o 160 quarti = Litri 149,584 corrispondenti circa a Barili 
Toscani 3 *“/ioo. — La Tanna di Birra di 27 ttubgene o 108 quartier = Litri 
100,97 pari a Barili Toscani 2*2/100 circa. 

Bueno«>A jrea ( America Merid. ) 

Monete. — Vi sono due specie di Moneta corrente, cioè : la Piastra in Carta, 
c quella io Reali di Rame, ogni 8 dei quali formano 1 Piastra in Carta la quale 
corrispondo a Fr. 0,70 = Lf. 0. 16. 8. = Ls. 0. 0. 6. 65. 

Per i Pesi, Misure e Monete , vedi Spagna. — Però lo seguenti sono dilTe- 
renti. — La Vara di Buenos-Ayrcs è 3 p. */. meno di quella di Spagna. 

In Buenos-Ayres vi sono due specie di Piastre, cioò la Fuerias e la Nazio- 
nale. La prima quasi sempre costa da 4 a 5 ‘/g p. */. più delia seconda. 

Cadice ( Spagna ). 

Monete. — Le scritture in Cadice vergon tenute in Reales de Piata Aniiquas. 
ognuna dello quali dividesi in 16 Quartos 0 34 Maratedis. in altri paesi della 
Spagna si tengono pure i Registri in Reales di Vellon di 34 Maratedis Velton. Per 
Piala vuoisi intendere la moneta d' argento. Per Vellon quella di biglione. 

Il Reale de piata aniiquas vale circa Fr. 0,5026 = Lf. 0. 11. ll.*/g = aLire 
Sterline 0. 0. 4. 75. — Il Reale di Vellon corrispondo circa a Fr. 0.267 = 
Lf. 0. 6. 4.2/7 = Ls. 0. 0. 2. 53. — Reali 8 formano la Piastra di cambio. 

La Libbra di Cadice è = 2 Marchi = t6 Once= 256 dramme corrispoodeiiti 
a Kilogrammi 0,46 = a Once 16 */,7 di peso Toscano. — Il Marco di Castiglia detto 
Libbra è il peso per l’Oro, por I’ .\rgcnto ecc. , e dividesi in Once 8, in Casti- 
glioni 54, in 6 4 Odiavo, in 384 Tornine a grani 4608. — Il Quintale di 4 Ar- 
Tobiis, o HO Libbre si usa generalmente per pesare i vini, 0 gli olj, e corrispondo 
a Kilogrammi 50,60 = Libbre Inglesi, Avoir du Poids, 101,78 =Libbre di Peso 
Toscano 148. 0 circa Once 10. 

Misure. — 1 Cereali veudonsi a Cahiz di 12 Fanegho. Ogni Fancga è uguale 
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a Lilri 5^,584 = a Stala di misura Toscana 2 ^/n circa a Pinle 56,346 = Tu- 
muli di Malta 3,42. — Il Lati è composto di 4 cahiz. — L’Aroba si usa audio pei 
liquidi, ed in tal caso vien divisa in 8 Azumbre, o 32 quarlilli, e alcuna volta in 
quartini 36 pei vini. — L’Aroba corrisponde a Lilri 16,14 — a circa Fiaschi di 
misura Toscana — L’ Aruba d' Olio vien divisa in 4 Quartini o lUU Quar- 
terones = Lilri 11,50 = Fiaschi di misura Toscana 5 *j^oo circa = a Gallisi di 
Malta 0. 8/, e tw/,^. 

Vi sono duo qualità di Arobe, cioè grandi e piccole. — Arobo grandi 78 i/g 
= 100 Arobe piccole. 

Arobe grandi 30, costituiscono la Boi /e dei vino — ogni Amba pesa cosi lib- 
bre 34. — La Pipa d’ Olio è = 34 Arobe piccole , contenente ciascuna 25 libbra 
d' Olio. 

La misura pe’ drappi è la Vara die dividesì in 2 cado, 4 palmi, 8 odiata o 
16 ava = a metri 0,836 ■=. a Soldi di Braccio Toscano 28 e circa *!■]. — Il Mog- 
gio o Mago è composto di 16 Arobe. 

Usi. — La Cocciniglia si vende ad .àroba di 25 Libbre in ducati de piata 
(11 Reali de piata antiqua). — Si danno 22 once di tara per Sorronc. — Lo Zuc- 
cliero d’Avana ad Aroba in Reali de piata. — L’Indaco a libbra con tara nella, 
in Reale de piata. — Il Colone in fiocco a 100 lib. in peso* ( pezzi) rf» p/ato (d' ar- 
gento). — Il Rame si vende a fanega di lib. 110 in pezzi o piastre de piala. — Lo 
Polli delle Indie a 35 libbre in reali do piala. — L’ Acquavite si vende a 30 Arobo 
grandi in reali vellon (di higlione) 

L’ uso per lo tratte dall’ estero sopra Cadice è di 60 giorni — dalla Francia so- 
lamente 1. — I giorni di grazia sono 8. 

La imperfezione del sistema di monete, pesi o misure della Spagna è cagione 
che noi riportiamo , oltre le già descritte ancor quelle delle principali Piazze di 
quella Penisola, come Madrid, Lisbona. 

Pur il corso dei Cambi di Cadice, vedi Madrid. 

C«Clisu4 ( Cap. delV Is. di Sardegna. ) 

Mokiìtb. — In Cagliari si tengono le scritture io Lire di 100 centeeimi , ed 
.mche in Lire di 20 Soldi di 12 denari. La Lira dividesi pure in 4 reali, ed ogni 
reale in 5 soldi. 

Lire 5 di Sardegna sono Lire 8 di Piemonte , cosicché la Lira Sarda costa 
Fr. 1. 89 = Lf. 2. 5. — = Ls. 0. 1. 5. 95. 

MONETE REALI. 



Oro.— Carlino del 1768 Lf. 5». 14. 6.*L Fr.49,33 Ls.l. 19. 0. 63 



*/* dello 29. 7. 3.'/s ■ 24.66 • 0. 19. 6. 31 

Pistola 33. 17. 4.</7 ■ 28,45 ■ 1. 2. 6. 27 

‘/i deila • 16. 18. S.*!? • 14.22 • 0.11. 3.09 

Duppiella 11.15. 2.8/7 • 9,88 >0. 7. 9.86 

Arj.— Scudo del 1768 • 5. II.IO.6/7 . 4,70 *0. 3. 8.65 

‘/ideilo 2. 15. 11.5/7 » 2.35 -0. 1.10.32 

‘/, dello 1. 7.11.5/7 • 1.18 .0. 0.11.16 



Scudo nuovo 1815 Ln. 5. . • 5. 19. — 8/7 • 5,00 • 0. 3. 11. 50 



Pksi. — La Libbra Sarda dividesi in Once 12, e corrisponde a 14 once di 
peso Toscano, ovvero Kilog. 0.3968. — Il Cantaro è 4 Riibbi pari a Libbre 100; 
e perciò 1 Rubbo è Libbre 25 = a lib. di Toscana 29 ‘|(. 

Misl'rb. — La misura pei grani è lo Siarellu ed è composto di 16 imbuti = 



Lilri 48,98 = a circa Slaia di misura Toscana 2 ‘/m = Salme Maltesi 0. 2. 70.— 
Il Rcsliere è Slarelli 3 = a Slaia di misura Toscana 6 5/,,, Tiimoli di Malta 8,10. 
M1SIB8 Ll^£ARl. — Il Palmo Sardo — a Soldi 8 ‘/j circa di misura 'luscana 



Digitized by Google 




278 

= metri 0.248= a Palmi Maltesi 0,95. — 11 Palmo di Cagliari corrisponde a Palmi 
Maltesi 0,78 = Metri 0,203 = a 7 Soldi di brac. Toscano. — Il Raso o Anna cor- 
rispondo a circa 19 Soldi di misura Toscana = Metri 0,55 = Palmi Maltesi 2,12. 

Calcutta ( Bengala — Posset. Inglesi. ) 

Mosete. — Le Scritture in Calcutta si tengono a Rupie. Queste sono di tre 
sorta, cioè rupie-sirca , rupie- correnti , e Rupie d’ Argento. La Rupie è 16 Anne, 
ed il mour d’oro è 10 Rupie. — La rupie-sicca = La. 0. 2. 0. 13.«»=Fr. 2.54 
= Lf. 3. 5. — La rupie-corrente è del valore di Ls. 0. 1. 8. 71 «= Fr. 2,18 

= Lf. 2. 11. 10. ®/,. — Quella d’ .Argento corrisponde a Ls. 0. 2. 0. 03 = Fr. 2,53 
= Lf. 3. - 2. ®/,. — La Rupie Ferracubah è Ls. 0. 1. Il =Fr. 2.43 = Lf. 2. 17. 10.8/7. 

Centomila Rupie sono = al Lac-Rupie — 100 Lac Rupie Mito uguali al croce. 

Monete d' Oko. — Il Mour sicca del Bengala dato 19c. Sun corrispondente a 
Ls. 1. 13. 6. 4 = Fr. 42,32 = 50. 7. 7. sj, Lf. 

Pesi, r- Il Maund del Bengala = 40 seer = 040 ckittaeh di 5 sicca 1’ uno 
co'rrispondenti a Kilogrammi 33,86 == a circa 99 Libbre dì poso Toscano. — Il 
Maund del Bazar è Kilogrammi 37.24 =r a Libbre di peso Toscano 109 t/3 circa 
-- Libbre Inglesi 82,4. — L’ oro vien pesato a Sicca del peso di 8 Rutti pari • 
Grani Troy 179. 9. Alcuni dicono essere il peso del Fy. maund = Libbre Inglesi 
74.666 e quello del Seer 1,866. Br. maund = Libbre 82,133 , ed il Seer lib- 
bre 2.053. 

Misi'be. — I Grani si vendono a Kaum 16 soallie di 20 pollie. Il Kaum 
=: 40 Maund del Bazar. La Palile = 4 Raik = 64 koonke = 320 Kaltach corri- 
spondenti a Litri 4.119 = a circa Mezzette 5 di misura secca Toscana. 

I liipiidi vendonsi a Baazar Maund di 8 misure . ognuna di 6 seer. — Il 
Baazar Alaiind corrisponde a Lib. 109 '/, circa di peso Toscano. 

I Panni ec. si misurano a braccio o cubito che vale due spanne di 3 mani di 
4 dita , di 3 jow , ed è uguale a Pollici Inglesi 18 = a metri 0,447 = a circa 
Soldi 15S®/|oo di braccio Toscano. 

II Miglio 0 Cass b di 1000 passi di 4 cubili = Kilomeiri 1,7888 =» metri 
1788.8 = FuHong 1 ’/, 3 '/, Inglesi = Miglia di Toscana 1 circa. 

Il Kaut — 8 gheria = 72 Job corrisponde a metri 1,725 = Braccia To- 
scane 2 ”/,„ circa. Il Grs= metri 0.9144= a Soldi 31 '/, circa di misura Toscana. 

La misura di Superfìcie è il Kattacli che ha 5 cubiti io lunghezza e 4 cubili 
in larghezza = Are 0.0399 = a Piedi Inglesi quadrali 45. 

Il Biggah è 20 eathah. ed 1 cathah 16 chiltaek. Il cathah è = Are 0,6399, 
cd il biggah = ad Are 12.80 = a Piedi Inglesi quadrati 14.440. 

Esiste in Calcutta uno stabilimento detto Banco dell' Unione fondalo nell’anno 
1829 , non solo per il commercio inglese, ma ben anche per quello di tutte le 
Nazioni ; ed abbeiicbi' sia uno Stabilimento privato , ha un capitale vislosi.ssimo 
composto di 5.000.000 di Rupie , diviso in 1000 azioni di 5,000 Rupie I’ una , 
ovvero 50 lac di Rupie. 1 così detti Biglietti del Banco, o cedole sono in piena 
circolazione in Calcutta. — Solo vengono ricusale dai ricevitori del Governo, non 
accettando essi veruna cedola di Stabilimento privato. 

Oltre di ciò sonovi in Calcutta il Banco Commerciale, ed il Banco di Calcutta, 
stabilimenti ambedue rispettabili che ora però, han ristretto non poco le loro ope- 
razioni. 

V Union Bank sconta dei Biglietti privati di 3 mesi al 6 p. */. l'anno, di 2 
mesi al 5 p. "/., e di 1 mese al 4 ’/, p. 

Il -Banco di Bengala sconta degli elTclti particolari, di 3 mesi al 6 p. */.; gli 
effetti del Governo vengono scontati al 4 p. '/. I' anno se di scadenza a 3 mesi. 

, Sopra gl’ imprestiti con pegno I’ interesso vien valutato al 5 p. ’/, l’anno. 

Le mczzaaie che vengono pagate ai sensali per compro e vendite conchinse 
per loro mezzo si calcolano dal 2 al 5 p. °/. sull’ importare del negozio o affare 
tabilito, secondo la qualità delle merci ec. ec. 
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conso DEI CAMBJ DI CALCI TTA. 



Livorno 


3 Anne 




1 Lira Fiorcot. 


Francia 


1 Rupie Sicca 


2.05 Franchi 


Portogallo 


2 ’l, dette 


t 


1000 Reali 


Olanda 


2 ’/4 delle 


a 


2,50 Fiorini 


Manilla 


2 ’l. Rupìe 




1 Tallaro di Spai 


Amburgo 


1’/.. Rupìe 


Sicca 


i ’l. Marco Banco 


Londra 


10 detto 


• 


1 Lira Sterlina 


Rii mia 


100 dello 


B 


1 Tical 


Bombay 


95 delle 


- 


100 Rupie 


China 


3 ’l, delle 


* 


1 Tale 


Ceylan 


14 .Anne 




1 Rixdollar 


Madras 


95 Rupie 


» 


100 Rupie. 



Candì» e Canea ( I». dell' Àrcip. ) 

Monete. — Vengon Ipniile in quest’ isola le scrillure in Piatire Turche di 40 
Para.— Dna Piastra costa circa Fr. 0.28. Lf. 0. 6. 6. ®/,. 

Il Cantaro di l^anilia è compoato di 100 Rotoli , o 44 Oche. — L’ Oca è di 
400 Dramme ed il Rotolo di 17ti. — Il Cantaro corrisponde a Libbre di peso To- 
scano 166 circa, o Kilog. 56,452. — L’Oca è — Lib. di peso <’cscaiio 3 o 

once 8 circa, o Kilog. 1.283. 

Misiihe. — La Cargo cui corrispondeva a 2 quarti, misura di Livorno era in 
addietro la misura del grano ; ma oggi però è adattalo il Cliilò di Costantinopoli, 

8 dei quali formano 4 >1^ Sacca di Livorno, o Salme di Malta 1,025. — Si osservi 

che 100 Kilò di Costantinopoli sono ugualmente 100 in Canea: ma in Candia 140. 

La Botte d’ Olio è Oliar 8 t/j , ovvero metri cubici. 1,12, o Soldi cubici 38 **/ 7 j 
misura Toscana. — Il Mistalo d’Olio di Canea è Oche 8 pari a galloni In- 
glesi 2,95, pari a Cailisi 0. 9. 56. — Il Mistato a Kittimo è di 10 Oche pari a 
Cadisi 0. 11. 25. 

Per la misurazione delle Telo , Panni ecc. è adottato il Pie corrispondente a 

Metri 0.638 ~ a circa Soldi 21 di misura Toscana. 

Il Sapone, le carnbbe. la vallonea, l’uva passa si vendono a Cro; di 44 Oche. — 
L’Olio si vende in Candia ad Oca od a cantaro. — Il vino si vende a Mistalo di 
14 Oche. — 48 Oche formano un Barilo veneto. 

C»nton {Vedi China). 

C’ejlan { Vedi Calcutta) Indie. 

Chili {Vedi ilettico). 

China {Impero della). 

Monete. — Le Scritturo si tengono in Tati o Lyang a 10 maee 1 00 cain/arina 
o 1000 eath. — Tulle le monete v’hanno corso, ed in ispecial modo quello Spa- 
gnuole. — Il Tael si< valuta Ls. 0. 6. 2. 37 = a Fr. 8.25 = Lf. 9.16.5. *jj . — 
Nelle calcolazioni della Compagnia Orientale (Indie) il Tael vicn consideralo 
Ls. 0. 6. 8=iLf. 10. 

In tutto l’ Impero Chineso non esìstono monete edetlivo , so si eccettuino i 
Caih o Li che contengono */io di Rame e 4 /k, di Piombo. — L’ oro vien consi- 
derato come mercanzia, e 1’ argento preparalo in vcrghetle vien dato io pagamento 
a peso. 

L'Oro e I’ .Argento vengono pesali a Catti di 16 Tael. — 1 Catto corrisponde 
a Kilogrammì 0,60 » a Lib. Toscane 1. once 9 circa. 

Le Mercanzie sì pesano a Pimi = 100 Calli di 16 Tael. Il Picul corrisponde 
a Kilogrammì 60,04 = Lib. Toscano 177, once 7 circa. 

Il Piede chineso è di quattro specie. —Pfrsfe Matematico, corrispondente a me- 
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Iri 0,3331 =a circa Soldi 11 */j di misura Toscana: il Piede di eottruzione cor- 
risponde a metri 0,3228 = a circa Soldi di Brac. Toscano 11 *|n. — Il Piede 
Commerciale, melri 0,3383 = a circa Soldi di Brac. Toscano 11. */,(,. — Piede 
Agrario metri 0,3196, ugnale a circa 11 Soldi di misura Toscana. — Il Piede di 
costruzione vien chiamato Kovgpu. 

Il Sig. do Proms ed il Sig. Kcmusat danno al Piede cliinese metri 0,306268= 
a circa Soldi 10 *’’/ioo misura Toscana. Il Cocid o Colire dividesi in 10 parti 
ed c uguale a metri, 0,356V = a Soldi 12 */jg (circa) di Br. Toscano. — Il Li=z 
Kiloiuctri 0,577 = a Miglia d' Inghilterra 0,38 = a circa 1/5 di miglio Toscano. 



f'olombia (Vedi Messico) 
Colonia (Città nella Pruuia.) 



Monete. — Dal 182i in poi. tengonsi in Colonia le scritliire in Thaler di Prus- 
sia, di 30 silbcrgroschen, di 12 pfenning I* uno. — Il Thaler corrisponde a Fr. 3,71 
= Ls. 0. 2. 11. 24. = a Lire Toscano 4. 8. 4. 

Pesi. L’ Antica Libbra di Colonia di 2 Marchi è — Once 16 = Loth 32 = 
Dramme 128, pari a Kilogrammi, 0,4674 «= a circa once 16 di peso Toscano. 

Per lnsc del peso delle monete', è adottato in pressoché tutte le Zecche di 
Germania K Marco di Colonia. Per l'argento il Marco dividesi in 16. Loth, di 18. 
Grani — per l’oro si divide in 24 Carati di 12 grani. — Il Marco fino d' argento 
corrispondo a F.s. 2. 1. 1. 33 — Quello dell'oro a Ls. 31. 16. 8 = Lire Toscane 955. 

Misure. — Il Mailer -=i% Faas corrispondente a litri 143,540 = a Staia 5 */s 
circa di Livorno. 

L’ Obm di vino =: 26 Yiertel ~ 104 Maas, corrispondente a Litri 138, 22 = 
a Bar. 4. fiaschi 2 */» circa di Livorno. — La perca è = a 16 Piedi. Pel corso 
de’ Cambi ed altri schiarimenti. Vedi Berlino. 

Copenashrn ( Danimarca ). 

Monete. Le Scritture si tengono in Rixdaller di Banco di 6 Marchi di 16 
Schilling , Il Rixdaller corrisponde a Ls: 0. 2. 2. 69. = Fr. 2,81 = Lire ,To> 
scane 3. 6. 10 «j,. 

MONETE REALI. 



Oro.- Ducato corrente del 1767. Lf. 11. 5. 5. »/r Fr. 9,47. Ls.O. 7. 5.96. 

DucatodiSpeciel791all802 . 14. 2 . 7.»|t • 11,87. • 0 . 9. 4.76. 

Cristiano d’ Oro 1773. . . * 24. 18. 9.»/7 • 20,95. » 0. 16. 7. 02. 

Arg. — RiNdallcr di Specie o Scudo 
doppio di 6 Marchi o 96. 

Schilling Danesi (1776) . . » 6. 14. 9. ■ 5,66. • 0. 4. 5. 77. 

*/s */» */s proporzione . ■ • » 

Rixdaller corrcnte(di conto). ■ 5. 16. 8. — • 4,30. • 0. 3. 10. 55. 

Lo Scudo 0 Thaler di Banco, il Pezzo da 2 Scudi, il Pozzo da 2 Marchi da 1 
Marco e da 8 Schilling, son monete coniate fio dall’Anno 1813. 

Esistono in Danimarca vari Stabilimenti bancari , ed; In Copenaghen è quello 
denominato degli Assegnati di prestito e di cedole, eretto nel 1736. — In Altona 
quello detto degli Sconti di Prestiti e di Biglietti — e finalmente il Banco fondato 
nell’anno 1813 al quale fu accordato dal Governo di mettere in cireolazione dello 
cedole e dei biglietti , come Carta monetata. Il Capitale di quest' ultimo Banco si 
calcola ascendente a 46 milioni di Rixdalleri da mettersi in circolazione. 
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A Slocoitna 
Parigi 
Amburgo 
Londra 
Aroalcrdam 



87. Scliiliing 
i'2. Schilliog 
2*7. Rix: 

10. Rix: — 6* Schil: 
233. Rix: 



1. Rix. Svcduse 
1. Franco 
300. Marcili Banco 
1. Lira Sterlina 
250. Fiorini d’ Olanda 



Usi. Pel pagamento delle tratte sopra Copenaghen non v’ è uto stabilito. — 8 
sono i giorni di grazia; trascorsi i quali se le cambiali non sono estinte vengono 
protestate. 

Pksi. I.a Libbra Ai once 16 = a Lotti 32 = a Dramme 128. — i\ Bismerpfund 
è 12 Libbre, il I.ieptfmd 16 Libbre, lo Wog o Wag è 3 bismerpfund. — Lo 
Schipffund è 20 Liepsfiind — il Latt »' SchilTpfund 16 — La Libbra corrisponde 

a Kilogrammi 0,499 = Lib. 17 *js circa di peso Toscano. 

Misubb Lineari. L* Auna di tiopenaghen si divide in 2 piedi, ed ò corrispon- 
dente a metri 0,6275 = a circa Soldi 21 '/, di misura Toscana. — Il piede Danese 
per consegiienia è = metri 0,31375 = a Soldi 10 -’l, di misura Toscana. — La 
Perca è 10 Piedi o Br. Toscane 5, Soldi 8 circa. 

Misure Itinerarie. — Il miglio è perche 2,400 pari a Kilometri 7, 53 = a 
circa Miglia Toscane 4 

Misure di capacita'. — Le granaglie si vendono a Tonnen o Barilo che di- 
videsi in 8 striep= Litri 139 = Staia di misura Toscana 5. quarti 2 e circa “/(>. — 
1 liquidi vendonsi a Viertel di 4 Kanne e di 8 pot. = Litri 7.722 = Galloni In- 
glesi 2,041 = fiaschi di Barile Toscano circa 4 — L'hogshead è 30. Viertel. — 

L’ Ànker 39 poi. L’ Ohm è 4 Ankcr. 

C*rfù (Cap: delle Isole Jonie). 

Monete. — In Corfìi — Zanle — Ccfalonia — Itaca — Santa Maura — e Paxos. 
isole attualmente sotto il dominio Inglese , si tengono le Scritture in Tallari . o 
Dollari chedividonsi in 100 centesimi. Il Tallero corrisponde a Fr. 5.34=Lf. 6. 7. 1. 

=: Ls. 0. 4. 2. In Cerigo si tengono i conti in Piastre di *0 Pari corrispondenti 
a Fr. 0,79 = Soldi Toscani 18. 9. = Ls. 0. 0. 7. 50. .Mtualm"nte però la 

Piastra non corrisponde che a Pence 2. 16. Alcune Case Commerciali tengono le 
loro Scritture in Lire Sterline, e calcolano una di queste 960 fardini , o Centesi- 
mi 480 che chiamano pure Oboli. 

Monete d' Oro. — Queste consistono in Dobloni di Spagna che vengono va- 
lutati Tallari 15,20. — Le Pistole ecc. 

I Colonnati Spagnuoli corrono per 52 pence sieriini, o Oboli 104. — I Tallari 
Austriaci costano Oboli 98 . Io Scudo di Venezia Oboli 96 , ed in proporziono i 
mezzi Tallari, i quarti ecc. E* necessario osservare che tutte le accennate monete, 
(|ualche volta hanno un aggio o una perdita sui loro valori notali, ciò dependendo 
o dalle domande pei ritorni all’estero, o dalla maggiore o minore quantità che no 
circola. 

Pesi e Misure. In quasi, (ulte le Isole Jonie oltre l'adottarsi i Pesi e le Mi- 
sure della Turchìa e di Venezia si usano anche le seguenti. 

Per i Pesi — L’Oca corrispondente a Kilog. 1,2245 = Lib. Toscane 3, once 7 
e circa — La Libbra di Corfù corrispondente a Kilog. 0,408 = Lib. Toscane 1, 
once 2. — Il Quintale o Cantaro è di Oche 44 = a Libbre Toscano 161 '/,. 

Per le AIisure Lineari. — Le stesse che quelle di Venezia. 

Misure Agrarie. Il Moggio di Terra = Are 97,12 = Jarde quadrate d’In- 
ghilterra 11612. 

Misure di Capacita’. Il Moggio delle Isole Corfù o Paxos è = Litri 21 = 
a quarti 3 del Sacco di Livorno. — Il Bacile di /ante è Litri 44,05 = a Staia 
di misura Toscana 1. quarti 1 o 
21 
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III Cufjlonia il Bacile ò=. Litri 40,33 = a Slaia di Livorno o circa 

Slaia 2 ’/t... — In Santa Maura il Cado corrisponde a Litri 61 a Stata di To- 
scana 2, quarti 3 e circa ^/loo- — 1“ Itaca il Bacile è — a Litri 33,29 = Staia To- 
scano 1. quarti 1 o circa ed è precisamente il Cliilò di Cerilo. — In Corfù u 
Paxos il Barile pel vino è c= Litri 68,13 = a Fiaschi del Bar. di Livorno 29 *‘^/ion 
circa. — In Zanto il Bar. del vino corrisponde a Litri 69,35 = a Barilidi Livorno I 
fiaschi li) ’7i,. circa. In Cefalonia il Barile del vino Litri 30,82 =: a Bar. di 
Livorno 1. fiaschi 2 ^^/loo circa. — In Santa Maura, Ccrigo ed Itaca il Barile ò—a 
Litri 68,13 = a Fiaschi di Barile Toscano 29 ^°|iqo circa. La Giarra d* Olio è 
corrispondente a quarlucci Maltesi 13,31. 

CoaSfintlnopeli (Cap: dell' Intp: Ollomano). 

Monkte.— Le Scritture in Costantinopoli si tengono a Piastre di iO p.arà di 
3 Aspri r uno. — La Piastra Turca corrisponde a pence d. 2. 16. ■= Gràiii di 
Malta 23, 92. (Grani 2 di Malta sono a 4 d. di Lira Toscana). Alcuni valu- 
tano la Piastra c più e meno, ma sembra che ciò avvenga dal calcolo che dessi 
fanno di Piastre 23 *1^ per ogni Colonnato di Spagna, e Piastre 22 *|a per Tallaro 
Regina. Il sig. Luhman darebbe alla Piastra in uso presso le Case commerciali di 
Costantinopoli, la divisione di 100 .4»pri; — ma noi possiamo asserire senza temer 
d’ ingannarci, che oggi (1833) le prime Case Commerciali, e quasi tutte le altre, 
usano ambedue le suddivisioni accennale, cioè la Piastra a 100 Pari o Centesimi, 
e la Piastra a 40 Pari.— E’ veramente rincrescovole che in tulle le Piazze Com- 
merciali del Levante, ove si può dire che quasi lutto le operazioni di commercio 
si fanno dagli Europei, delibasi sopportare, che in un cambio di moneto reali con- 
tro moneto elTettivc, si perda da una parte o si guadagni dall'altra da 10 sino a 
20 per o/(,. — Tal monopolio fa desiderare da tutti quei Negozianti che hanno affari 
in quelle Piazze un freno a tanti abusi. 

I Turchi dicono la Piastra-yrusA. 

II Juci è di 10,000. Aspri. — La Bona d' Argento di 500 Piastre. — La 
Bona d’ Oro 30,000 Piastre. 



MONETE REALI. 
Oro . — Zecehino Zermahlnib; del Sul- 



tanoAbdoul Uamctdel 1773 Lf: 10. 


7. 


10*/7 


Fr: 


8.73. 


La; 0. 


6. 


10. 


93 


Nischif 0 *lg detto 


• 


5. 


3. 


ll.'l, 




4.36. 




0. 


3. 


5. 


46 


Doppio ZecchinoZcrmahbub. 
Zecchino Fondukii di Sclim 


• 


19. 


8. 


l-'/v 




16,30. 


m 


0. 


13. 


9. 


86 


IH del 1788 e 1789 . . 


• 


11. 


13. 


4. 




9,80. 


■ 


0. 


7. 


9. 


10 


*li detto 


a 


5. 


16. 


8. 




4,90. 


• 


0. 


3. 


10. 


55 


dello 0 Rubbiyé .... 
Zecchino Zermahbub di Se- 


■ 


2. 


18. 


4. 




2,45. 


■ 


0. 


1. 


11. 


27 


lim III 


C 


8. 


13. 


9.“!, 




7,30. 


• 


0. 


5. 


9. 


33 


Zecchino del Cairo 1773. . 




8. 


4. 


6.»/, 




6.91. 


■ 


0. 


5. 


5. 


64 


detto 1789. . 


• 


7. 


2. 


10.*/, 




6.00. 


* 


0. 


4. 


9. 


00 


Mozzo — Missir 1818 . . . 


« 


3. 


4. 


6.*/, 




2.71. 




0. 


2. 


1. 


74 


Ycrmcbesblck 

Mezzo Zecchino Zermahbub 


■ 


18. 


13. 


4. 




13,68. 




0. 


12. 


4. 


96 


di Selim III 


« 


4. 


6. 


io.«l. 




3.65. 




0. 


.2. 


lor. 


67 


Quarto dello 

Altmillick di 60 para Mii- 




2. 


3. 


5.=>/, 




1,82. 




0. 


1. 


5. 


38 


stapha 111 1737 


• 


4. 


8. 


9.»/, 




3.73. 




0. 


2. 


11. 


43 


Piastra di Muslapha III1757 
Almilichll di 60 parà d’Ab- 




2. 


15. 


2.«/, 




2,32. 


C 


0. 


1. 


10. 


4 


dui llamel 1771 


« 


3. 


— . 




• 


2,52. 


■ 


0. 


2. 


9. 


U 
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Piastra d’AbduI llamel 1773. 


C 


2. 


10. 


5.»/, 




2,12. 


. 


0. 


1. 


8. 


14 


.4llra della stessa epoca . . 
Jarmeivch di 20 para 0 60 


« 


1. 


18. 


1-77 




1,60. 


t 


0. 


0. 


10. 


7 


aspri 1757 


• 


1. 


3. 


4. 




0,99. 


« 


0. 


0. 


9. 


40 


Rubby di 10 parò 0 30 aspri. 


t 


-, 


11. 


8. 




0,49. 


- 


0. 


0. 


4. 


70 


Para di 3 aspri 1773 . . , 


■ 


-, 


■ , 


11. 5/7 




0,04. 


- 


0. 


0. 


0. 


38 


Aspro di 1 20 p. Piastra 1773. 
Piastra di 40 parò o 120 


« 


•• 


a • 


3. 




0,01. 


€ 


0. 


0. 


0. 


9 


aspri 

Pezzo di tuo para di Sei^i 


« 


2. 


7. 


7*/7 




2, 0. 


■ 


0. 


1. 


7. 


0 


del 1789 

Pezzo di 2 Piastre di Selini 


c 


3. 


18. 


6.0/, 




3,30. 


• 


0. 


2. 


7. 


35 


del 1789 


. 


3. 


3. 


8.S/7 




2.63. 


• 


0. 


2. 


1. 


46 


Piastra di Selim del 1801 . 


« 


1. 


12. 


10.*/, 




1,38. 


- 


0. 


1. 


0. 


73 


7 j della 

Pezzo di 5 Piastre di Ma- 


c 


a 


16. 


2.*/, 




0,68. 


• 


0. 


0. 


6. 


37 


hmud 1811 


• 


4. 


18. 


6.8/7 

1-77 




4.14. 




0. 


3. 


3. 


33 


Piastra del 1818 


• 


1. 


3. 




0.97. 




0. 


0. 


9. 


21 


Bishiick 

Pia.slra della Crimea Tartara 


" 


4. 


9. 


9.’/7 




3,97. 


• 


0. 


3. 


1 


71 


1778 


SI 


1. 


11. 


2.SI7 




1,31. 


- 


0. 


1. 


0. 


44 


Piastra di Tunisi del 1787. 


« 


1. 


13. 


1-77 




1,39. 


■ 


0. 


1. 


1. 


20 



In Costanlinopoli hanno corso liille le moneto estere , ed il loro valore de> 
pendo da^li erTelti del monopolio che vi al esercita. — Il Colonnato si valuta da 
23 a Piastre. — Il Pezzo da 5 Fr: da 21 ‘I 2 a 22 Piastre. Il Tallaro della 
Regina da 22 ‘lo a 23 Piastre. — La Lira Sterlina da 119 a 129 Piastre. — Il 
Pezzo d'oro da 20 Franchi da 87 a -89 Piastre; però lo ripetiamo, questi valori 
cambiano quasi ad ogni gioruo, ora io più ed ora in meno, ma geoeralmeoto piut> 
IqsIo in meno. 

Nella Capitale dell’Impero Ottomano evvi un Banco di Commercio detto c Banco 
di CottanlinopoU • cui fa coll’ estero moltissimi alTari di Cambio. — Qualche volta 
viene regolato il corso dei Cambi sopra quello stabilito dalla Banca antedetta. 

Usi. — Tutte le tratte che dall’ estero si fanno con Costantinopoli, sono a 31 
giorni vista. — Quello che sono tratto dallo altro Piazzo dell’ Impero sono alt 
giorni vista. — Nessun giorno di grazia. 

Pitsi. — Il Cantaro diviso in 100 rotoli, cd anche in 7 ’/j batman , cd in 
44 Oche. 

Kfute divide I' Oca in Rotoli 2 sj,, =s a 4 scechy, ed uno di questi in Ki- 
log; 0,31913 =: a Once di Peso Toscano Ilo circa — Paucton la divido 
in 2 Botoli cp 4 scechy =: a 40 Dramme, e lo scechy = Kilogrammi 0,318935= 
a circa Onco 11 di peso Toscano. — Kel/y opina essere I' Ora composta di 

4 scechy, e lo scechy Kilog: 0,32073 = a circa Once di Peso Toscano 11 — 

E Lohmanii fa uguale il Rotolo a Kilog: 0.637828 = a circa Once di Peso To- 
scano 22 — Certo si è però che l’Ora ù di Rotoli 2 e non di Ro- 

toli 1,60. — Il Rotolo corrisponde a circa Kilog; 0,565 = a circa Onco di Peso 
Toscano 19 

Oche 45 formano il quintale per il cotone. — La seta di Briissa vien pesala 
col Taffei di dramme 610. —La seta di Persia vien pesata a Batman di Oche 6. — 
Lo uechy di dramme 250 serve a pesare 1’ oppio. 

Misube di c.tp.ACi r.«'. — Le granaglie si vendono a Chilò, il quale corrispondo 
a Litri 33,158 = a Stala di misura Toscana 1 quarti 1 e '], = a quarler In- 
glesi 0,989. — Quattro Chilò fuiinano il Fortin. — Il Chilo del riso pesa quasi 
Oche 10,25. — h' Ahnud — a Galloni Inglesi 1,266 = Litri 5,227 = a Fiaschi 
di mi'iura di Livorno circa 2 è la misura pei Liquidi o pesa circa 8 Oche. 

òlisuBU Li.vitAHi. — Il Pik è la misura poi drappi, Stollu ucc. , ed i di duo 
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sorla, cioè: Pik grande dello haliby o archim eorrispondenle a metri 0,6705 = 
a Braccia di Livorno 1 e circa 3 soldi e serve per misurar le slofTe di Seia di 
Lana ecc. — Il Pik piccolo o Stambulg draa = a melri 0,6495 = a Braccia di Li- 
vorno 1 soldi 2 e circa 'I4. — V’ha chi opina esser il Pik' = a Yarde 0,75 = 
a Br: di Livorno 1. 3. 3. 

CORSO DEI CAMBI. 



Coitantinopoli 
a Livorno 
Genova 
Triesle 
Venezia 
Malia 

Vienna • 

Amslerdam 

Parigi 

Londra 

Odessa 



dà circa 

144 Pari * 

175 t 
390 
133 
312 
387 
369 

176 € 

HO Piastre 
16,54 



rietve tempre 
1 Lira Fiorentina 
1 Lira nuova 
1 Fiorino 
1 Lira Austriaca 
1 Scudo Maltese 
1 Fiorino 
1 Fiorino 
1 Franco 
1 Lira Sler: 

1 Rublo Argento 



Dublino (/«. d’ Irlanda). 



Vi sono in Irlanda diversi Banchi. Il Banco d’ Irlanda fondato in Dublino 
nell’anno 1783, ha un Capitale di Ls: 600,000 0 Lire Toscane 18,roilioiii, cui 
gode i privilegi stessi del Banco di Londra, e le somme che in esso vengono de- 
positale non rendono voruu interesse. — Lo Sconto è del 5 p. °/„ all’ anno per 
gli eflelti a giorni 91 data. 

Il Banco del Nord ha un fondo di Ls: 500,000, o 15,000,000 di Lire Tosca- 
ne, diviso in 500 Azioni di Ls: 1000 l’tina. Gli azionisti sono 60. E’ stabilito nella 
Contèa di Autrim , e precisamente in Beliast. Lo Sconto è al 3 per */, all'anno. 

Il Banco provinciale fondalo nell’anno 1825, ha un capitale di Lire Sterline 
2,000,000, o 60 milioni di Lire Toscane, ed è diviso io 20,000 azioni di 100 Ls: 
r una. Lo Sconto è al 5 p. */.. 

Vi sono io oltre alcuni Banchi privati i principali dei quali hanno nome Boll, 
Findlay, la luche, Robert Shatv. Lo Sconto è al 3 p. */.. 

Le Monete, i Pesi, e le Misube sono quelle stesse di Londra. 

Usi. — Le Cambiali tratte da Londra sopra la Capitale dell' Irlanda sono a 
giorni 21 data. — Gli eflbtli che sono a più lunga data vengono calcolati, per la 
differenza doi giorni, col tanto p. */. io più. 

Edimburs* (Scozia). 

Monete, Pesi e Misure. Fino dall’anno 1707, epoca in cui la Scozia venne 
unita al Regno Briltanico, fu adottalo I’ istcsso sistema di Monete, Pesi e Misure 
d’Inghilterra. 

Banchi. — Nell’anno 1695 fu stabilito in Edimburgo il Banco cosi detto di 
Scozia ed aveva un Capitale di circa 100,000. Lire Sterline — oggi però ha un 
fondo di Ls: 1,500,000, o Lire Toscane 45 milioni. — Nell’anno 1727 fu fondalo 
il Banco Regio di Scozia, che oggi possiedo pur’ esso un Capitale di 1,500,000, 
Lire Sterliue. 



Ft«neiit (Impero di) Cap: Parigi. 



Banchi. — Il Banco cosi detto di Francia fu fondalo nell’ anno 1803. Ha un 
Capitalo di 90 milioni di Fr: diviso io 90,000. Azioni ciascuna di 1000 Fr: — 
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Sconta delle Cambiali al 4 p. °/„ purché abbiano tre Orme conosciute. — Riceve 
delle Somme a ritparmiu basta non sien minori di 50 Fr: sulle quali paga gl’ in* 
leressi. — Ua io circolazione degli effetti da 500, a lOOO Franchi I’ uno. — Sonori 
puro altri Banchi privali i quali fanno operazioni ragguardevoli. — 1 principali 
sono : quello di Bordeaux, quello di Lione, quello di .Marsilia, e quelli di Nantes, 
di Roano e di Havre. — Lo Sconto è attualmente al 3 p. */. all' anno. 

Fondi Pubblici. — Appellansi con tal nome quelle rendile dello Stato, desti* 
nato al pagamento degl’ interessi di quello somme imprestate al Governo — quindi 
I’ interesse pagato in tal guisa vien detto rendita. 

lo ogni giorno vien pubblicato in Parigi un bullettino delle Operazioni della 
Boria, il quale altro non è elio la nota dello diverse operazioni di cambio eseguito 
nel corso del giorno. Questo bullettino dà inoltre, ordinariamente i quattro prezzi 
di valute negoziate, cioè : il primo, il più alto, il più bailo, e I’ ultimo. 

Frequentissime sono le variazioni a cui vanno soggetti i fondi pubblici ; e , 
per es., nell’anno 1850, gli abbiamo veduti abbassare di lanio da intimorirne co- 
loro cui possedevano biglietti sullo Stato. Questi biglietti possono cedersi ad altri 
dal possessore , vale a dire sono negoziabili , ed offrono sempre una sulliciuuiu 
guarentia. 



CORSO DEI CAMBJ DI MARSILIA. 



a Livorno 


30 giorni 


dà circa 
82. ■/, Fr. 


riceve sempre 
iOOe LL 


Genova 


30 ■ 


98. '/, 


• 


100. 


Ln. 


Roma 


60 • 


536. 


• 


100. 


Se. Rum. 


Napoli 


30 


433. 


• 


100. 


Due. regno 


Palermo 


60 • 


12, 93 




1. 


Onza da 30 tt. 


Messina 


60 • 


12, 90 


• 


1. 


detta 


Malta 


31 g.v. 


208. ’/s 


• 


100. 


Se. Malti 


Milano 


30 g.d. 


82. ’L 


• 


100. 


L. A US. 


Nizza 


15 • 


99. ’l, 


• 


100. 


Lo. 


Amsterdam 


30 giorni 


208. ’i, 


B 


100. 


Fui. 


detta 


90 ■ 


207. 


B 


100. 


Fni. 


Amburgo 


30 • 


186. V, 




100. 


Marchi b. 


detta 


90 > 


186. 




100. 


Marchi b. 


Londra 


30 


24, 75 




1. 


Lira Steri. 


detta 


90 


24, 10 




1. 


detta 


Parigi 


15 g.d. 


9»- ’l. 




100. 


Franchi 


Bordeaux 


30 > 


99. ■/. 




100. 


B 


Lione 


30 » 


99. ■/, 




100. 


B 


Montpellier 


breve 


99. 


• 


100. 


» 


Tolosa 


3ff g.d. 


99. 1/. 


B 


100. 


B 


Niroes 


breve 


99. •/. 


B 


100. 


B 


Aix 


. 


99- ’l. 


• 


100. 


• 


Tolone 


» 


99. 7. 


B 


100. 


B 


Madrid 


90 giorni 


1 5, 45 


• 


1. 


Pisi, di cam. 


Barcellona 


30 • 


15, 60 


B 


1. 


delta 


Cadice 


90 . 


15, 60 


B 


1. 


detta 


Gibilterra 


30 


520. 


B 


100. 


Dollar 


Vienna 


31 g.d. 


253. 


B 


ino. 


Fni. 


Trieste 


30 • 


254. 


B 


100. 


Fni. 


Augusta 


90 


253. 


• 


100. 


L. Aust 


Biglietti Ipotecari a ®/m 3 p. •/. 1’ 
. • a ®/m 4 p. "/, 

. » a ‘*/m 4 p. ’|. 


8DDO 

» 

B 
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Usi. — Le cambiali (ralle dall’ Estero sopra la Fraocia sono sempre a 30 giorni, 
quando non sicn (ralle ad epoca fìssa. — Non vi sono giorni di grazia. Gli elTelli 
cui sono scadibili io giorni di festa debbono preseiilarsi un giorno innanai ; ma in 
caso di non pagamento vengono protestali il giorno dopo la scadenia. 

Monete. — I conti si tengono in Franchi di lUU centesimi. Il Franco cor- 
risponde a Lf. 1. 3. 9. “/t = Ls. 0. 0. 9. 50. 

In Francia hanno corso tutte le monete estere; ma però il loro valore cam- 
bia spessissimo. La Doppia di Spagna costa Franchi 84,2U; il Colonnato Fr. 5.46; 
il Tallaro Fr. 5,17; il puzzo da 20 Fr. gode bena spesso un aggio di circa 1 */. 
sempre variab. 

MONETE EFFETTIVE. 



Oro.— 


Pezzo 


da 40 Franchi = Lf.47. 12. 


*•* 1 : 




Ls. 1. 


11. 


8 




• 




20 Fianchi = > 23. 16. 


2- ■/, 


— 


. 0. 


15. 


10 


Arg.~ 




» 


5 Franchi = • 5. 19. 


• % 




• 0. 


3. 


11’/. 


■ 


> 


2 Franchi = • 2. 7. 


7- V, 




. 0. 


1. 


7 




• 


a 


1 Franco = • 1. 3. 


9- Vi 


« 


■ 0. 


0. 


9'/. 




a 


a 


’|. e ’/i io proporzione. 











Per le Misure di Lunghezza, di Superficie , di Capacita’ ec. ec., vedi le 
Annotazioni 1 e 2 fatte a 116 e 117 della Prima Parte di questo Trattalo. 

Crediamo inutile il far qui parola dell’Antico Sistema che fu in uso in Francia 
fino al 1797 — perciocché di nessunissima utilità allo scopo cui ci siamo prefìssi. 



Fritnefort sul ìHetao ( ReptU/b. ) 



Monete. — Si tengono le scritture in RixdaUer a 90 Kreutxer = a Fr. 3,25 
= Lf. 3. 17. 4. *1, = Ls. 0. 2. 6. 87. Tengonsi pure in Fiorini di 60 Kreutzer 
(li 4 helter = a Fr. 2,16 = Lf. 2. 11. 5. = Ls. 0. 1. 8. 52. Per le altre mo- 

nete veggasi Amburgo. 

Pesi. — La Libbra granaio 2 morcAi = 32 lothxz 128 dramme — Kilog. 0,51 
= a Lib. di Livorno 1 once 6. — La libbra sottile dividesi come la grossa e cor- 
risponde a Lib. di Toscana 1 = Kilog. 0.47. 

Misure. — Il Moller =4 Simmer=z8 Melzen =z 16 Sechler — Litri 114,745 
= a Staia di Livorno 4, quarti 2 e circa 

Per i Liquidi è adottalo I’ Ohm di 20 riertel , 80 maae , 320 tehoppen = a 
Litri 143,43 = a Barili di Livorno 3, e fìaschi 3 circa. 

L’ .duna è corrispondente a metri 0,547 = a Soldi 18 e circa di brac- 
cio Toscano. — Il Piede corrisponde a metri 0,285 = a circa Soldi 9 di 
misura Toscana. 

CfalMtz ( Moldavia — Danubio ). 



Monete. — Tengonsi le scritture in Piatire di Galatz che ognuna vien divisa 
in 40 parà. — La Piastra di Galatz corrisponde a Lire di Toscana 0. 7. 8 = 
Fr. 0.32 = Ls. 0. 0. 2. 52. ’ 

Tutte le monete estere hanno libero corso in Galatz. — Lo Zecchino, Piastre 
46; l'Jermelich nuovo. Piastre 17. 15; — l’Jermclich vecchio. Piastre 19. 32; — 
Lo Svanzico, Piastre 3. 7; il Carbovanzi, Piastre 15; il Colonnato, Piastre 19. 32; 
il Tallaro Regina, Piastre 19. 
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Galats 


dà circa 


ricete sempre 


& 

Livorno 


Piastre 3. 2 


1. Lira Fiorentina 


Genova 


• 3. 25 


1. Lira di Piemonte 


Trieste 


■ 8. 2 


1. Fiorino 


Marsilia 


• 3. 27 


1. Fr.inco 


Londra 


. 94. a 94 7. 


1. Lira Sterlina 



Per i Pesi e Misere ti veda Costantinopoli — meno che il Chilò di Galalz 
equivale a Salme Mulirsi 1. 7. *|, circa, ed il Chilò d’ Ihraila corrisponde a circa 
Salmo 2 ’l* di Malta — ( Una Salma Maltese corrisponde a Sacca di Livorno 3 
Per altri achiarimeoli vedi Co$lanlinopt>li. 

CtrnevM. 

Monete. — In Genova ai tengono le scritture in Lire nuove di Piemonte di 
100 centesimi. — La Lira è pressoché uguale al Franco o Lf. 1. 3. 9. *|,. Si te- 
nevano pure i conti in Lire Valute di Banco ognuna delle quali corrispondeva a 
Fr. 1,03, 0 Lf. 1. 4. 6. */,. — . La Lira nuova denominavasi altra volta fuori Banco. 

Generalmente hanno corso in Genova e nel Piemonte tutte le monete estere; 
ma però il loro valore cambia a seconda della scarsezza o abbondanza delle me- 
desime. 

Oro. — La Doppia di Spagna vale Ln. 84,80. La Lisbonina Ln. 45. La Doppia 
di Roma Ln. 16,80; di Parma Ln. 21,60; lo Sovrano Ln. 43; i Luigi vecchi 
Ln. 24,60; Luigi nuovi Ln. 23,60; Zecchini Ln. 11,84; Rusponi Ln. 36; Ru- 
aponi Veneziani Ln. 12; Onza di Sicilia Lo. 12,80; Pezzi da 20 fr. Ln. 20.40. 

Argento. — Il Francescone vale Ln. 3,45; lo Scudo di Roma Lo. 3,40; di 
Bologna Lo. 3,10; di Milano Ln. 4,20; di Francia Ln. 5,30. 

MONETE EFFETTIVE. 

Oro.— Genovina dì 100 Lire. . .Lf, 105. 4. 6. ’/. Fr.88,39 Ls. 3. 9. 11. 70 
7> 7« '!• proporriono. 

Genovina di 96 Lire 94. — H*'/i ■■ 0 • 3. 2. 6. 0 

di 48. 24. 12. io proporr. 

Zecchino 14. 5. 8.*/, • 12, 0 » 0. 9. 6. 0 

'/• * ’/i proporzione 

j4rj.— Scudo della Croce • 9. 13. 9. ‘/, ■ 8,14 • 0. 6. 5. 33 

Scudo della Repubb. Ligure • 7.16, 8. • 6,58 > 0. 5. 2. 51 

Scudo di S. G. 7. 16. 6.*/, . 6.57 • 0. 5. 2. 42 

Scudo di Roma 5. — 2. ‘/, ■ 4.21 • 0. 3. 3. 99 

Doppia Madonnina • 1. 19. 9. >9. 1. 3. 86 

MONETE DEL PIE.MONTE E S.WOJA. 

Oro, — Doppia Pistola (prima del- 
l’anno 1755 Lf. 48. 18. l.'|, Fr. 41,08 Ls. 1. 12. 6. 26 

Pistola nuova o Doppia . . • 38. 2. 10. ’/, • 32,04 • 1. 3. 4. 38 

Zecchino dell' Annunziata . • 14. 1. 10.*/, * 11,84 >0. 9. 4. 48 

7> - 'It in proporzione. 

Carlino (1735). 178, 11. 5.'/, ■ 150, 0 . 5. 18. 9. 0 

Cari. nuovodi5 Pisl.(1785) . 169. —.II.»/, - 142, 0 . 5. 12. 5. 0 

Pistola nuova 33, 17. 4.*/, • 28,45 • 1. 2. 6. 27 

Carlino di Sardegna (1768). ■ 57. 6. 5.'/, • 49,15 > 1. 18. 10. 92 
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^rj.— Scodo nuovo (1816). ... L. 8. 9. — */, Fr. 7,10 Ls. 0. 5. 7. 45 

’/■ ■ 'I» pro|iorzione. 

Lira monda di conio ...» 1. 3. 9. ‘/, • 1. 0 • 0. 0. 9. 50 

MONETE NUOVE. 

Oro.— Pe«o da 20 Fr. (A. IX) . . Lf. 23. 16. 2. ■/, Fr. 20, 0 Ls. 0. 15. 10. 0 

Doppia di 80 Lire • 95. .V. 9. • 80, 0 • 3. 3. 4. 0 

Scudo da 5. Lire • 5. 19. — *j, • 5, 0 » 0. 3. 11. 50 



CORSO DEI CAMBJ DI GENOVA. 







dà circa 


rifece sempre 


a Livorno 


Ln 


• «^7» 


100 


Lf. 


Firenze 


» 


84 ■/. 


100 


. 


Milano 


m 


84 *1, 


100 


L. Ausi. 


' Torino 


» 


99 


100 


Ln. 


Venezia 


» 


84 


100 


L. Ansi. 


Bologna 


• 


478 


100 


Se. Romani 


Ancona 


a 


478 


100 


Se. delti 


Roma 


. 


480 


100 


Se. detti 


Messina 


» 


13 15 


1 


Onza da 30 tl, 


Malta 


» 


203 


100 


Scudi 


Napoli 


• 


443 


100 


Dt. Regno 


Palermo 


■ 


13 34 


1 


Onza da 30 tt. 


Amsterdam 


* 


213 


100 


Fiorini 


Amburgo 


- 


187 ■/, 


100 


Marchi banco 


Augusta 


» 


256 


100 


Fiorini corr. 


Trieste 


1 


219 


100 


Fiorini 


Vienna 


» 


219 ’/. 


100 


Fiorini 


Parigi 


. 


101 ■/. 


100 


Franchi 


Barcellona 


a 


283 


100 


Lire Catalane 


Lione 


a 


101 7, 


100 


P'ranchi 


Marsilia 


a 


101 ■/. 


100 


Franchi 


Londra 


a 


25 62 


1 


L. Steri. 


Costantinopoli 


Ccnles: 32 


1 


Piastra 



Pesi. — La Libbra peso grosso è composta di 12 onco, serve per tutte le 
merci in generale e corrispondo a Kilog: 0,348 = a Libbre di Livorno 1 — 

Il Caolarn dividesi in 16 Rubbi, o Rotoli 100 di Once 18 ciò che db 150 Libbre 
di 12 Once. — L’Oro, l’Argento ccc. vengon pesali a Libbra peso sottile di 12 
once, corrispondente a Kilog; 0,3167= a once di libbra Toscana 11 '’j... — 

Il peso grosso è circa 10 p. •/. più del sottile. — La Libbra di Torino è 12 once 
e corrisponde a Kilog: 0.3689 = Libbre di Livorno I once 1 

Misure. — Le granaglie si misurano a Mina ognuna di 8 quarte o 96 goni- 
bette. — La Mina è = a Litri 87,7080 = Sacca di Livorno 1 e circa 

In Torino il Grano si vende a sacco di 3 Staia. o 6 mino, e corrisponde a 
Litri 115 = a Sacca di Livorno 1 Staia 1 e circa 

In Nìm 8 la Carica del frumento è = 4 Setlieri, o mine 8 = a Litri 160, 
o Sacca di Livorno 2 e circa 

I Vini vengono misurati a Mtzzarota di 2 Barili, o 100 pinte*= Litri 158,032 
"= a Barili di Livorno 3,9 fiaschi , e circa — La Mezsarota ha il peso di 

Libbre’ sottili 450 circa. — Il Barile dell’Olio corrisponde a Litri 64,6 = a Ba- 
rili di Toscana 1 fiaschi 14, e circa 

Le Slofie vengono misurale a palmo = a metri 0,2476 = circa Soldi di 
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Br: Toscino 8 La Canna grossa 12 palmi = Br: Toscano 5 e circa = 

moiri 2.9723. La Canna piccola è 9 palmi. 

Il Miglio di PiemoDle è Kilom: 2,5337 = Miglia Inglesi 1,59 = a Miglia di 
Toscana ‘1 o circa 

Usi. — Pur gli utrelti traili da Londra o Lisbona l’uso è di 3 mesi data; da 
Napoli, Ancona e Trieste 22 giorni vista; da Amburgo, Spagna o Sicilia I* uso è 
di 2 mesi; da Venezia e Uoma 15 giorni vista; da Augusta e Vienna 14 giorni; 
da Livorno, Milano e Torino 8 giorni vista ; da Costantinopoli e Smirne 30 giorni 
vista ; da .Amsterdam 2 mesi. 

Non è accordalo all’ accettante eerun giorno di grazia pel pagamento delle suo 
accettazioni. 

Giappone (Impero). 

MotTETB. — Nel Giappone si tengono le scritture in Tale di 10 mace di 10 
eondorini. — Il Tale vien calcolalo dagli Olandesi Fiorini 3 '/, = Fr: 7,49 
Lf; 8. 18. 4 = Ls: 0,5 11. 15. 

MONETE EFFETTIVE. 

Oro . — Kobang vecchio di 100 mace. Lf: 81. — . — . = Fr: 51,24 = Ls: 2. 0. 6.78 

Kobang nuovo ■ 47. 5. — . ■ 39,69= • 1.11. 5. 5 

’J, dello in proporzione. . ■ 23.12. 6. = • 19,84= • 0.15. 8.52 

Arg. — TigO'gin di 40 mace. ...» 17. 2.10.’|, = • 14,40= » 0. 11. 4.80 

Le monete del Giappone non han gii la forma di quelle di Europa ecc.; ma 
sono dui piccoli pezzi d’ Oro , o d’ Argento piani e di figura quadrangolare , con 
ornali di foglie, fiori ecc. ecc. 

Pesi. — Il Pieul di 100 Caflg = Kilog: 59,348 = Libbre di peso -Toscano 
174 — Catlg è 16 Tale — il Tale 10 Mace, e questi 10 Condorini. 

Misl'be Lineari: — L' JnA o Tatlamg corrisponde a metri 1,9 = Br: To- 
scane 3 soldi 5 ‘|„. — L’ Jkje corrisponde a metri 2,118 = Br: di Toscana 3 
Soldi 12 e d. 6 '/, circa. 

GibiH«n>« (Poieeu: Inglì). 

Monete. — In Gibilterra si tengono le Scritture in Thaller o Pezzi duri del 
valore di 12 reali a 16 quarti l’uno. Un JAaffer è corrispondente a Ls: 0. 4. 2 — 
= Fr. 5,12. = Lf: 6. 1. 10 ‘/,. 

Qualunque moneta estera ha corso io Gibilterra; ma il sno valore cambia bene 
spesso. Il Colonnato Spagnuolo gode sempre un aggio di 1 a 2 p. "j,. 



Alicante 


CORSO DEI CAMBI. 
dà circa 

’/« * */» P- "/. sconto 

■j» a «ggio 




riceve sempre 


Barcellona 






Cadice 


Peri 







Genova 


5,38 Franchi 


per 


1 Tallaro 


Londra 


51 Pence 


» 


1 dello 


Madrid 


Vi » 1 P- ’l» sconto 






Marsina 


5,30 Franchi 


per 


1 Tallaro 


Parigi 


5,29 > 


» 


1 detto 


Seville 


'li a '/. p-’/. sconto 




'■ 



Pk.si e Misere. — In Gibilterra sono le misure stesse di Londra e Cadice; 
ma ciò non ostante cccone un succinto ragguaglio. L’ Arota di Lib. 26 d' Inghil- 
22 
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terra corrisponde a 3 ’j, Galloni. Gimjnc Fanrght ntisiira rasa di frumento corri- 
spondoiio a H Bushtlt di Winclicsler = 1 Fanrghe colme di granons = a Busheli 
4 '||. — La Pipa di 117 galloni corrisponde a Galloni Inglesi di vino 126. — Il 
Quintale o Cantaro Spagnuolo di 100 Libbre corrisponde a Libbre d’ litghilterra 
101 Vf 



Citiievr« (Svizzera) Gap. del Cantone. 



Monete. —'Stille le monete estere hanno corso in Ginevra ma come nelle 
altre Piazze, vanno soggette a continue variazioni. — Le Scritture si tengono in 
Lire soldi e denari, ed in Fiorrini di 12 soldi di 12 denari, piccola moneta. La Lira 
dividasi in 20 soldi, di 12 den., e corrisponde a Franchi 1,61 =3 La. 0. 1. 3. S9=> 
Lf. 1. 18, 4. — Il Fiorino é = a Lf. 0. 10. 11. Però oggi nella generalilò , 
tutte le ('.ase di Commercio cui fanno molte operazioni coll' estero tengono i loro 
conti a Franchi e Centesimi. 

Banchi. — Nell'anno 1724 fu fondala in Ginevra una Cassd pubblica e di 
conti correnti ; ma attualmente è divenuto un Banco regolare in tutte le forme « 
stante lo molle operazioni fatte colle Piazze estere. 



Ginetra 
a Londra 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Parigi 



CORSO DEI CAMBI. 

dà circa 
Franchi 24.33 

■ 83.4U 

4.31 

■ 15.10 

■ 99,75 



riceve tempre 
1 Lira Sterlina 
100 Lire Ausi. 

1 Ducalo 
1 Onta da 30 tl. 
100 Franchi. 



l'si. Per le tratte dalla Germania e dall' Italia 15 giorni vista. — Pc le tratte 
dalla Francia, Olanda, ed Inghilterra 30 giorni data. — ^ In addietro non potevano 
protestarsi le Cambiali, in caso di non pagamento, che 5 giofni dopo la scadenza 
non comprese le Domeniche — oggi nessun giorno di grazia. 

- Pesi. La Libbra grotta divisa in l8. Once di 432 denari corrisponde a Kilog. 
0,5533 c=Lib. di Livorno 1. once 7 '/, circa. — La Libbra toltile è composta di 
once 15a£3360 denari corrispondente a Kilog. 0,4554=^Lib. 1. once 4 e circa — 
peso di Toscana. 

Misi’be. L’ Anna è la misura per le stoffe ed è=: metri 1 ,1 437=Brac. Tos. 1.19. 
2. 'I,,. La Coppa è la misura pel grano ed è eguale a Litri 77,653 =a Sacca di Lir. 1, 
e circa ®/k|. — La misura pel vino è il Sestiere a 48 poi = Litri 45.224 =: a 
Barili di Livorno 0. Caschi 19 e circa ®*/ioo- L’ .Acquavite, l’Olio eec., si vendono 
al quintale di 100 Libbre. Fn Carro di vino è 12 .sestieri. — Il Piede è metri 
1,8774 = Br. Tos. 0. 16. 9. circa. 

InshlltetVM (_Cap. Londra). 

Monete. In tutta I' Inghilterra le Scritture vengono tenute a Lire Sterline 
di 20 Scellini di 12 pence o denari ognuno di 4 farthing. La Lira Sterlina coT- 
risponde da Franchi 24,60, a Franchi 25,42 , ovvero Lf. 30. Prima del 18t6 la 
Lira Sterlina non valeva che Fr. 24,75 circa — nel 1816 circa Fr. 23,47. — 
Lf. '29. 15, — a 30, e 6 soldi. — Ducati 4,76 a 4.86. — Il valore della Lira Ster. 
cambia spessissimo all’estero; ma generalmente gode un aggio. — Fu coniata nel 
1816 (essendo per l’ addietro una moneta immaginaria) ed ebbe il nome di Sovrana 
del valore di 20 Scellini = 240 pence o denari (Così Gaet. Miller). 
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Oro.— Ghinea ( prima del 1816)21 



Shillings LL 


31. 


IO. 


11. 


7, 


Fr. 


2G.50 


Ls. 


1. 


1. 


0. 


— 7*— in proporzione 




















Sovrana di 20 shillings (18l6) • 


30. 


5. 


— 


— 




25.41 


• 


1. 


0. 


0. 


-4rj.— Crown ocorona di 5 scellini(antica • 


7. 


7. 


1. 


7, 


• 


6.18 




0. 


5. 


0. 


Shilling antico • 


1. 


IO. 


6. 


• 


1.25 


• 


0. 


1. 


0. 


Crown 0 corona (dal 1818). . > 


6. 


18. 


4. 






5.81 




0. 


5. 


0. 


Shilling c. . 


1. 


7. 


7. 


7, 


• 


1,16 




0. 


1. 


0. 


’/, — in proporzione 






















Scudo di Banco o Bollar ( Gior- 






















gio IH) > 


6. 


8. 


6. 


% 


• 


5,40 


• 


0. 


4. 


3. 



3 — 1. — '/, — Shilling in propor. 

Nei pagamenti di efleUi, conti ecc., I’ oITerta della moneta Inglese d' argento. 
Don può esser maggiore di 40 shillings. — lo Inghilterra non haii sempre corso 
le monete straniere, e piuttosto vengono vendute a peso. 

Banchi. Nell’ anno 1801 fu stabilito in Inghilterra il famoso Bank of England . — 
Nella sua origine fece un imprestito al Governo di Ls. 1,200.000, qual somma 
oggi è aumentata fino a 14,686,000 su cui il Governo paga un’ annuo interesso 
di Ls. 3 p. — Questo Banco ha in circolazione un numero di Bank-noln per 
l’equivaleote di 22 milioni di Ls. della quale somma ne ha in deposito I’ ammontare; 
che, il regolamento di questa immensa Banca, inibisce dar fuori delle cedole senza 
costituirne io deposito l’ equivalente : sconta pure degli effetti di Commercio. — Vi 
furono cert’ epoche in cui gli utili furono così vistosi che ascesero sino a 500 mila 
Ls. circa. Molti sono gli Stabilimenti di tal genero eretti in Inghilterra ; ma ben- 
ché di grandissimo rilievo, pure non ponno paragonarsi al Bank of England. — A 
ragione questo regno si dice essere alla testa di tutte le nazioni commerciali. — 
In fatti: qual’ è quel Paese cui possegga un numero cosi enorme di fabbriche d’o- 
giii genere ? Il gran consumo che si fa d’ ogni sorta d' articoli sembra cosa im* 
possibile , e pure egli è un fatto , e colla protezione che la Gran Brettagna ac- 
corda a’ suoi negozianti non può accadere diversamente. 



CORSO DEI CAMBI DI LONDRA. 



Livorno 


1. 




da 

Lira Sterlina 


per 

30,60. Lire fior. 


Genova 


1 . 




detta 


25,56. Lire nuovo di P. 


Palermo, e Messina 


125. 


•u 


Pence 


1. Onza da 30. It. 


Malta ‘ 


48. 


detti 


1. Tallaro 


Napoli 


41. 


7. 


a detti 


1. Ducato 


Venezia 


7. 


7t 


detti 


1. Lira Aust. 


Trieste 


1. 


Lira Sterlina 


12, .55. Fiorini 


Parigi 


1. 




detta 


25,25. Franchi 


Marsiglia 


1. 




detta 


25, 27. detti 


Pietroburgo 


37. 


7* 


Pence 


1, 0. Rubli Argento 


Amsterdam 


1 . 


Lira Sterlina 


11,17. Fiorini, di 2 Stu 


Amburgo 

Vienna 


1. 




detta 


13, 07. Marchi Ban. 


1. 




detta 


12, 50. Fiorini 


Anversa 


1. 




detta 


12, 15. Fior, di 2 Stuv. 


Francforl S. M. 


1. 




detta 


119,25. Batz. 


Burlino 


1. 




detta 


6,10 Thalur 


Lisbona 


53. 


7. 

7. 


Pence 


1000. Reis. 


Oporto 


53. 


delti 


1000. Reis. 



Digitized by Googlc 




292 

Madrid 


49. 


'|^ Pence 

’/, detti 


1 . 


Piastra 


Cadice 


49. 


1 . 


detta 


Gibilterra 


48. 


'/, delti 

detti 


1 . 


Piastra forte 


Calcutta 


23. 


1 . 


Koupie*sicca 


Stati Uniti 


1 . 


Lira Sterlina 


1. 8. 


Lira Sler. coni. 


Messico 


45. 


Penco 


1 . 


Piastra forte 


Brasile 


27. 


detti 


1000 . 


Reìs carta-monetata 


Buenos-Ayres 


9. 


detti 


1 . 


Piastra carta-mon. 



Usi. Per le (ralle d' ((alia, Isole Ionie, e Malia 3 mesi — di Spagna e Por- 
logallo 2 mesi — di Germania, Belgio ed Olanda 1 mese— di Francia 30 giorni 
data — (ulte le tratte sopra l’ Inghilterra, non eccettuate quelle pagabili ad un giorno 
vista godono 3 giorni di grazia. Quelle a vista debbono pagarsi nel giorno in cui 
si presentano. So accadesse I’ ultimo dei 3 giorni di grazia esser Domenica od altra 
festa d’ intero precetto, il pagamento dovrà operarsi nella vigilia, viceversa, ha luogo 
il protesto. Il giorno della nascita di N. S. Gesù Cristo, ed il Venerdì Santo, sono 
posti nella categoria delle Domeniche. Non volendo pagare un effetto scaduto , fa 
d' uopo annunziarlo al cedente dentro le 24 ore (se in Inghilterra) diveUrsamenlo 
egli vien dichiarato decaduto da ogni suo diritto contro i giratari. 

Pesi La Ton (20 Cwl) = Kilog. 1015.6IG0c,=iLib. di Toscana 2991 
Il Quintale è 4 Quarter , il Quarter 28 Pounds, il Pound 16 Ouee , l’oncia 16 
Dramme. — Il Quintale è 112 Libbre Avoir du Poids. 

Vi sono nelle Isole Briltaniche due sorta di Pesi , cioò : il Peso Troy ed il 
Peso Avoir du poids. 

Il Peso Taov— Grano (24 di pennyweight) Kilog. 0,000065 = a Grani 1 
di peso Toscano 

Penny Weighl (20 d'oncia) . • 0,001555°=: a Denari 1 '/, 
di Toscana 

Oncia (12 della Lib. Troy). . » 0,031092 = a Once 1 
circa di peso Toscano 

Libbra Troy imperiale . . . . • 0,373096 = a Lib. 1 
circa di Toscana 

Peso Avoir-du Poids. 

Dramme (16 d’ Oncia). . . Kilog. 0,001772 = Denari 1 “/... circa di Toscana 

Oncia (di 16 a Libbra). . . • 0,02834 = Once 1 • 

Libbra (a du p. imper). . . ■ 0,4.534 = Libbre 1 '/, » 

Quintale 50,7808 = Libbre 1493 

Qualunque mercanzia di peso vien pesata a Uundred IFetgAt (cwi) ed a Ton- 
nellata. — La Libbra colle sue suddivisioni si adopra per pesare 1’ Oro, l'Argento ec. 



Misure di capacilà per le materie aride. 



Chaldron (12 sack) . . . 


Litri 


1308.456 - 


Sacca 


17 Stala 2 


circa 


di Liv 


Quarter (8 Bushels). . . 


1. 


290,768 = 


» 


3 • 


2 






Sack (3 Bushels) .... 


■ 


109,039 = 


• 


1 . 


1 




• 


Bushel (8 Galloni) . . . 


» 


36,346 = 


» 


0 ■ 


1 


♦’l 


• 


Gallone (4 quarti) . . . 


> 


4,543 = 


* 


0 . 


0 




a 


Quarto (2 Pinle) .... 


• 


1,136 = 


• 


0 ■ 


0 




■ 


Pinta ('/, di Gallone). . 


> 


0,568 = 


• 


0 . 


0 


'/ 

/ IO» 


> 



Misure di capacilà pe' liquidi. 

L’ Olio si misura a Tonnellata di 232 Galloni Imperiali a Barili di Li- 
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vorno 28 — La Pipa dui tino è 105 Galloni Imp. — Il Barile della Birra 



è 36 Galloni Imperiali — 100 di questi sono circa Bar. di Livorno 10. 

MISURE LINEARI. 

Lega Marina Metri .ì.')92,369 = Bn Toscane 9.582,040837. 

Miglio Geografico » 1801,123 = • 3191,013612. 

Miglio (Tarde 1760) . 1609,3151 = ■ 2757,123539. 

Fiirlong (Tarde 220) . 201,1611 = . 314,677912, 

Fole 0 Pertica (5'arde 5 '/,) . . • 5,02911 = • 8,616918. 

Faihom (2 Tarde) . 1.82876 = . 3,133135, 

larda Imperiale • 0,91438 = • 1,566717. 

Fiedc (’L Tarda) » 0.30179 = » 0,522239. 

Pollice ("jit di Tarda) 0,02510 = • 0,013520. 

MISURE DI SUPERFICIE. 

5'arda quadrata z= Metri quad: 0,836 = Br: Toscane q.* 1,55 

Rod (pertica q.) =: » 25,292 = • • 13.31790 

Rood (12t0yd;q;)= Are .... 10,117 = • » 173,31612 • 

Acre (4810 c: s:) = Ettari . . . 0,4016 '= • > 693,68720. 



OssEBVAZioxi. — I Coloniali si vendono a quintale (cwt) di circa 112 libbre — 
il grano e tutti i cereali, non che il sale a qiiarter — l’olio si vende a tonnel- 
lata di 252 galloni imperiali — la birra a barile di 36 Galloni — il vino a pipa- 
li carbone, a Newcastic, vendesi a /ceti di 8 chaldron od a chaldron di 53 cwl — 
il panno a Tarda di 36 pollici — il carbone, ad eccezione di Newcastle, si vende 
a chaldron — I’ oro e U argento si vendono ad oncia. 

KÀGGCAGLI. 

100 Libbre aroir du poids corrispondono: a ‘133,566 libbre di Livorno — 
a libbre 120,997 di Genova — a Rotoli 50,902 di Napoli — a libbre 98,804 di 
Lisbona — a libbre 97,106 di Berlino — a libbre 93,629 di Amburgo — a lib- 
bre 80,973 di Vienna — a libbre 110,076 di Russia — a teer di Calcutta 53,571 — 
a eally di Canton 74.986. 

100 Galloni Imprriali corrispondono: a Barili di I.itomo 10 circa — 

a 501.85 quartieri d'Ambiirgo — a 320.98 maa» di Vienna — a quarter di Berlino 
396,67 — a Kruecha di Russia 286.21. 

100 Libbre troy corri epondono-. a Libbre di Lirorno 109 — a Marchi d‘ Am- 
burgo 159,603 — a Marchi di Colonia 159,662 — a Marchi di Lisbona. 162.604— 
a Libbre di Russia 91.235 — a Libbre di Vienna 132,976 — a Libbre avoir du 
poids 82.286 — a tcecky di Costantinopoli 116.362. 

100 Quarter corrispondono a 398 Sacca di Livorno — a scheffel ’à'i Berlino 
528.89 — a melzen di Vienna 472,71 — a tcheffel di Amburgo 275,87 — a Tutine 
di Danimarca 208,95 — a lumoli di Napoli 526.27 — a CAilà di Costantinopoli 
870,44 — a faneyhe di Lisbona 537.96 — a Slartlli di Sardegna 590.82 — a 
Salme di Sicilia 105,04 — a eeheticert di Russia 149,41 — a Chilo di Smirne 
566,67. 

100 Tarde corrispondono a Braccia di Toscana 155 — a ellen di Vienna 
117,342 — a ellen di Prussia 137,087 — a ellen di Amburgo 159,565 — ad 
archini di Russia 128.503 — a'pich di Smirne 133,366 — a cubiti di Calcntla 200 
— a rara di Litbona 83.335. 

100 Piedi (di 3 a Tarda) corrispondono a Braccia di Toscana 52.224 — a 
faat di Vienna 96,412— a faas d' Amburgo 100,378 — a /aas di Berlino 97,103. — 
Il Piede Inglese si suddivido in 12 pollici, ciascuno di 12 linee. 
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IiIpsiM i^Rtgno di Sastonià), 

Moniìte. — Le ScriUiiro si tengono in ThaUr di 24 grossi, di 12 pfenning. — 
Il Thaler come moneta di conto corrisponde a Franchi 3,895= Lh 4. 12. 8 */, 
= Ls: 0. 3. 1. 



MONETE EFFETTIVE. 
Oro. — Ducalo di Federigo Augusto 



II ... 


Lf:14. 1. 


8. 


Fr: 11,83 Ls:0. 


9. 


4. 38 


Detto del 1784 




13. 17. 


10.’/, 


. 11,73 




0. 


9. 


3. 33 


Augusto (5 Thaler) .... 




24. 13. 


9.*/, 


. 20,74 


» 


0. 


16. 


5. 03 


Doppio Augusto (IO Thaler) 


■ 


49. 7. 


7.*l, 


. 41,48 


» 


1. 


12. 


10. 06 


'/, Augusto 

Hixdaller eflett: o Se: di 


» 


12. 6. 


10.‘/, 


. 10,37 


» 


0. 


8. 


2. 51 


conTcnz: 




6. 3. 


5 .-/, 


> 5,18 


• 


0. 


4. 


1. 25 


'/, detto— Fno di convenz:. 




3. 1. 


8.V, 


. 2,59 




0. 


2. 


0. 62 


Pezzo di 4 grossi 

Da 2, e da 1 in proporz:. . 




0. 15. 


2.'/, 


> 0,64 


» 


0. 


0. 


6. 15 


Vecchio Rixdaler di Dresda. 


■ 


6. 16. 


8. 


. 5,74 


» 


0. 


4. 


6. 53 


detto di Lipsia . 




5. 17. 


1-7; 


. 4,92 


• 


0. 


3. 


10. 74 


Pezzo da 16 grossi di Lipsia. 


» 


2. 18. 


6 - 7 , 


• 2,43 




0. 


1. 


11. 8 


'/. dotto 


» 


1. 9. 


3.7, 


. 1,21 


■ 


0. 


0. 


11. 51 


Jtle le Monete correnti di Prussia cui circolano in Sassonia 


fanno una per- 



dita contro I' efTettivo di questo regno del 3 ’j, circa. 

Usi. — Tutte quelle Cambiali cui vengono tratto sopra Lipsia ad uso si pa- 
gano 14 giorni dopo l’accettazione. — Nessun giorno di grazia. 



Lipiia 

Parigi 


CORSO DEI CAMBI. 
dà circa 

Rixdaller 22 corr: 


100. 


riceve sempre 
Franchi 


Londra 


• 


6 7. . 


1. 


L. Sterlina 


Amburgo 


• 


151 ■/. . 


100. 


Rixdaller Banco 


Amsterdam 


t 


146 > 


100. 


detti 


Trieste 


• 


92 


100. 


Rixdaller d' Aug: 



Pesi. — La Libbra corrisponde a Kilog: 0,467 = Libbre Toscane 1 Once 
4 **/,„. V,,. — e dividesi in 2 Marchi = 16 once = 32 loth = 128 dramme. 

La Libbra di Dresda corrisponde a Kilog: 0,467 = Libbre di Toscana 1 once 
4 'V,, — e dividesi in 32 loth =» 128 dramme. 

La Libbra di Coburgo corrisponde a Kilog: 0,51 =a Libbre di Toscana 1 
La Libbra di Weimar corrisponde a Kilog: 0,467 = a Libbre Toscane 1 once 

* *•!... V.,. 

La Libbra di Gotha corrisp; a Kilog; 0,467 a Libbre di Toscana 1 once 

4 '•/... 

Misure di capacita’. — La misura adottata per le granaglie è lo Sckrffel , 
corrispondente a Litri 103,905 = a Staia di misura Toscana 4,26, e si divide i 
4 viertel di 16 metzen. 

Lo Wispel dividesi in 24 SchelTel. 

La Simra di grano di Coburgo è ■>= a Litri 110,448 Staia di Toscana 4,12 
circa, e vien divisa in 4 Qiiarter o 16 .Metzen. 

in Dresda la misura adunata pe’ liquidi è I' Eimer corrispondente a Litri 67,43 
=a Barili di Livorno 1,48 circa — vien diviso in 72 Kanne. 

L’ Eimer di Lipsia coriisponde a Litri 75,858=a Barili di Livorno 1,66 circa 
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e dividesi in 63 Kanne.— 2 Eimer costituiscono un‘ altra misura appellata Ohm-, 
5 Eimer formano il Faat, u 12 Eimer sono uguali al Fuder. 

Misure Lineari. 

In Lipsia il piede è 12 pollici = metri 0,2825 => a Br: di Toscana 0 Soldi 
9 0 circa — In Dresda è = metri 0,2832 z= Soldi 9,70 circa di misura 

Toscana. — In Gotlia è ^ 0,2877 = Soldi di Braccio Toscano 9,85 circa. — In 
Weimar = metri 0,2819 = a Soldi 9,65 circa di Braccio Toscano. — La Per- 
tica è composta di 16 piedi — la Tesa di 6,1’ Auoa di Lipsia di 2, uguale a 
metri 0,565 — a 19,35 Soldi di misura di Toscana. — L' Anna dì Coburgo è = 
metri 0,5862 = a Br: di Livorno 1,003 circa — in Pine quella di Dresda corri- 
sponde a metri 0,5665 =. a Soldi di Braccio Toscano 19,40, 

lilaboiiii (Capitale del Portogallo). 

Monete, — Lo Scritture in Portogallo lengonsi a Reis moneta piccolissima 
corrispondente a Fr. 0,00602 =: Lf. 0. 0. 1. **®/i 7 *. Si calcola pure in Millereis 
(1000 Reis) corrispondente a Fr: 6,017 ^ Lf: 7. 3. 3. ■= a Scellini Sieriini 

4. 10. 61. — Il Crviader vecchio «= a 400. Reis, corrisponde a Fr: 2,41 = 
Lf: 2. 17. 4 *Ij == Scellini Steriini 1. 10. 89. — Il nuovo Cruiader corrisponde 
a Fr; 2.88 = Lf: 3. 8. 6. ®/7 = Scellini Sieriini 2. 1. 36. Il conto di reit è = a 
1000 millereis — Nei pagamenti è inibito assoluiamente dar più d’ una decima parte 
del valore in Argento, dovendo i rimanenti ®||o esser in Oro. 

Hanno , in Lisbona , corso e le monete Inglesi e le Francesi ; ma v’ è uno 
scapilo non indilTcrente. 



MONETE EFFETTIVE. 
Oro . — Dobrìo o Doblone (24,000 



Reis) 


Lf: 201. 


9. 


o.v, 


Fr: 169,25 


Ls:6. 1.3. 11. 87 


detto . . . . 

Moeda di ouro o Lisbonina 


• 


100. 14. 


lO.Vr 


9 


84,62 


. 3. 6. 11. 93 


(4,800 Reis) 


■ 


40. 


8. 


6.01, 


• 


33.96 


• 1. 6. 10. 62 


Lisbonina 




20. 


4. 


3»/, 


» 


16.98 


- 0. 13. .5. 31 


di Lisbonina 




10. 


2. 




• 


8.49 


» 0. 6. 8. (!.5 


Dobriio di 12,800 Reis . . 
Pezzo 0 johanèse di 6,400 


• 


107. 


13. 


l-‘/7 


• 


90,43 


■ 3. 11. 7. 8 


Reis 

*/4-*/a— */t6 — in propor- 
zione 


» 

■ 


53. 


16. 


o.*h 


• 

■ 


45,22 


• 1, 15. 9. .54 


Crusader vecchio 400 Reis. 
Millereis (per le Posses: d'A- 




3. 


18. 


6.01, 


B 


3,30 


. 0. 2. 7. 35 


frica 




4. 


16. 


8. 


* 


4.06 


. 0. 3. 2. 57 


— Crusader nuovo 1690 . . . 




4. 


1. 


10 . 8/7 


B 


3,4i 


. 0. 2. 8. 68 


detto 1718 




3. 


8. 


4. 


B 


2.87 


. ,0. 2. 3. 26 


detto 1795 


t 


3. 


8. 


9.8/v 


» 


2,89 


. 0. 2. 3. 45 


Doze Vinlems (240 Reis) . 


> 


1. 


li. 


4.8/, 


• 


1,44 


. 0. 1. 1. 72 


Testone (1799) 


» 


, 


14. 


9.'/v 


9 


0.62 


. 0. 0. 5. 89 


Crusader nuovo (1802) . . 


• 


3. 


8. 


4. 


9 


2,87 


. 0. 2. 3. 26 


idem (1809) . . 


» 


3. 


IO. 


2.8/, 


9 


2,95 


. 0. 2. 4. 02 


Scia vintems 120 Reis. . . 






15. 


lU, 


9 


0,(>7 


. 0. 0. 6. 36 


Testone del 1802 


• 


. 


14. 


6.*/, 


9 


0,61 


. 0. 0. 5. 79 


Millereis (moneta di conto). 




8. 


8. 


4. 


9 


7,07 


. 0. 5. 7. 16 


Banchi. — Nell’anno 1522 fu stabilito in Lisbona 


un Banco nazionale , il 
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qualu iiill* ora esiste — il suo capitale ascende a due bilioni e cinquecento mi* 
lioiii di Rcis, o eira Fr: 1 i, 000, 000. — Questo Banco lia in circolazione delle Ce- 
dole pagabili a chiunque le presenti ; fa degl* imprestiti con pegno od ipoteca , e 
sconta degli cITetti al 3 cd anche al 4 p. all’ anno. 

Usi. — Pur le tratte dall’ Italia, dalla Francia u dall' Irlanda 3 mesi data — 
dalla Germania cd Olanda 2 mesi data — da Londra 30 giorni — dalla Spagna 13 
giorni vista. Hall’ estero non si accordano che 6 giorni di grazia sopra il Porto- 
gallo, mentre tutte quello tratte da questo Paese hanno 15 giorni. 

CORSO DEI CAMBI DI LISBONA. 





dà 




ricete 


a Livorno 


171 Reis 


1 


Lira Fiorentina 


Genova 


185 - 


1 


Lira nuova di Piem. 


Napoli 


782 - 


1 


Ducato 


Trieste 


412 > 


1 


Fiorino 


Venezia 


1.58 - 


1 


Lira Austriaca 


Parigi 


1000 . 


5,80 


Franchi 


Londra 


1000 . 


.50 


Pcnce 


Madrid 


2744 . 


1 


Pistola di convenzione 



Pesi. — La libbra detta arratei è divisa in 2 marchi, 16 once, o 128 octa- 
nesj corrispondente a Kilog. 0,4589 Libbre di Toscana 1, once 4 o circa "’j... 
= a Libbre avoir du poids inglesi 1,0112. — La Tonnellata è 34 a robe , o can- 
tava 13 '/,. — Il quintale o Cro è 4 arobe. — L’ aroba d 32 libbre. 

Misube pei comhestibili ec. — Il Marzo di 15 fanegas o fanga è la misura 
per il grano — 4 Alqiiieras o 16 quartos formano il funga —» Litri 54,263 = 
a stata di Toscana 2 e circa — Tanto in Portogallo che in Ispagna chiamasi 
quintale o macho quella misura che supera il qiiìnlalu ordinario (100 libbre) di 
libbre 50: corrisponde cioè a 150 Libbre = a Libbre di Toscana 193. 

Misure pei Liquidi. — L’Almuda— 2 cantala = 12 canadas = a 48 qnartillos, 
e corrisponde a Litri 16,541 a Fiaschi di Livorno (vino) 7,25 = Galloni In- 
glesi 4,37. — La Tonnellata è = 2 pipe = 52 almudae — 18 di queste costitui- 
scono il Barile, o 26 una Pipa. L’ Almuda di Oporto è = a Litri 12,57 = a Fia- 
schi di Livorno 5 e circa 

Misure Lineari. — La tara di 5 palmi = metri 1.0929 = a Brac. di To- 
scana 1,87 circa. — Il Braccio {Braso) è 10 Palmi =a Braccia di Livorno 3,73. 
Per misurar le sete usano il corado = a Brac. di Livorno 1,12: si compone di 3 
palmi o metri 0,6557. — Il Palmo Portoghese si suddivide in 8 pollici, 96 linee, 
960 punti; lo appellano Palmo croceiro e corrisponde a metri 0,2185= a circa 
7 soldi di Brac. Toscano. — Il piede d’ Architettura è = metri 0,3386 = a circa 
0,58 di Brac. Toscano. 

Usi Mercantili. — Il Grano si vende ad alquiera. il Sale a moggio ( movo 
di 60 aliquiere rase, il pepe a libbra, il riso ed il caffè ad araba, il vino a pipa 
di 26 almud, I’ olio ad almudu. 

iriadern {Isola). 

Le slesse misure, pesi c mondo di Lisbona. 

UlRiIraM ( Indie Orientali ) Bengala. 

Possessioni Inglesi, 

Banchi. — Nell’anno 1806 fu fondalo un Banco in Madras, che ha non poche 
cedole in circolazione, riceve depositi, sconta degli effetti, e le rate di lucro sono 
cosi elevato che danno allo slabilimculo un utile non indifferente. 
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Monete. — Si tengono, in Madras, Io scritture in Pagadet-ttar di 24 fanam 
di 80 cash= Fr. 8.31 = Lf. 0. 17. 10.’/, = Lire Sterline 0. 6. 6. 04. — Ten* 
gonsi ugualmente in Roupie di 12 /anam = Fr. 2,38 = Lf. 2. IG. 8.= Ls 0. 1. 10. 61. 
Roupie 3 '/, formano il Pagatlcs-slar. 

Pesi. — Il visay di 40 pallam o 400 Yarahun — Kilog. 1,418 = Libbre di 
Toscana 4,15 circa. — Il CanJy dividesi in 20 tnaan, 100 vis, 0400 pallam, 04,000 
pagades. — Il Gursay dividesi io 20 baruay o candy. 400 mnan, o 3200 visay. 

Misube. — Il Marcai di 8 paddi ^ 04 ollak = Litri 12.292 = a O'mrti 2 o 
circa “j,„. di misura di Livorno. — Il Gursay di grano è 80 parnit o 400 mar- 
cai. — Il Candy è la misura per i liquidi, corrispondo a Litri 281,873 = a barili 
di Livorno 6, fiaschi 3 e circa “j,,, : dividesi in 20 maan. Il piede di Malabar dello 
Ady corrispondo a metri 0,2056 — a Soldi di Braccio Toscano 9 e circa 



Mndrid ( Cap, della Spagna ). 



Banchi. — E’ in Madrid un Banco Nazionale dello di S. Carlos, istituito ncl- 
r anno 1782 , che ha un capitalo di 6 milioni di Colonnati circa. — Oltre il nu- 
mero ragguardevole di altre Società cui favoriscono il commercio immensamente, 
ovvi quella famosissima detta Gremios , la quale fa innumerevoli operazioni ban- 
cario, negozi oc,, oc. 

Monete — Varie sono lo maniere adottato in Ispagna circa la tenuta dei Li- 
bri. — Sembra però che la massima parte li tenga in Moneta Castigliana. — In 
Madrid si tengono i conti in Reali di Yellon ognuno di 34 Maratedis vellon. Un 
Reale Yellon è = a Fr. 0,267 =Lf. 0. 6. 4. ’/, = Scellini 0. 2. 536. — V’ ha 
pure chi li tiene in Beali di Piala atiligua. moneta cho come il Reale di Yellon 
dividesi in 34 maravedis di piata antigua = Fr. 0,50 =r Lf. 0. 1 1. 10 */, = Scel- 
lini 0. 4. 75. — Il Reale di Piata antigua = 1 “j,. Reali di Veillon.di 16 Quar- 
tos, 32 Octavos, 34 Maravedis di piala antigua, 0 4 maravedis di vellon. 

Ogni Provincia della Spagna suddivido lo suo moneto in modo lutto diverso 
da quello delle altre. — Lo moneto coniato prima dell’anno 1686, sono detto di 
Piata antigua — quelle d’ argento conialo dopo quest’epoca diconsi di Piata nuova. 

La Pistola di cambio di 32 Reali di Piata ò-= 4 Piastra di cambio = Fr. 16.31) 
=Lf. 19. 8. 1.«|7 = Ls. 0. 12. 10. 85. 

La Piastra di cambio di 8 Reali de p. 6=jFr. 4,65 = Lf. 3. 10. 8. ^/7 = 
Ls. 0. 3. 8. 18. 

Il Ducato di cambio di 375 Maravedis do p. è=a Fr. 3,50rrLf. 6. 10. 1 1^/7= 
Ls. 0. 4. 4. 25. 



MONETE EFFETTIVE. 



Oro. — Pistola quadrupla o Doblooo 

avanti l’anno 1772. . . . Lf. 
*'2 * Va'') proporziono, 
lioblone dal 1772 al 1785 . . 
*/s - •/, in proporzione. 

Doblone del 1786 > 

Piccolo Scudo d’ Oro . . • • 
Coronilla Pezzod’Oro (1801) • 
Àrg. — Sivigliano opez. vece. (1731) • 
Pezzo da due Reali d’Argen- 
to (piata) I 

‘/z-'/a-Vb-Vio d' PeKo 
Sivigliano in proporzione. 

23 



101. 


15. 


8. 


*h 


Fr. 8.5,50 


Ls.3. 7. 


8. 


25. 


99. 


17. 


7. 


% 


. 83,90 


. 3. 0. 


5. 


05. 


97. 


7. 


7. 


Vi 


. 81.80 


. .3. 4. 


9. 


10. 


12. 


2. 


7. 


•’/z 


. 10,19 


. 0. 8. 


0. 


80. 


6. 


.. 


11. 


=*17 


. 5,08 


■ 0. 4. 


0. 


2ii. 


6. 


8. 


6. 


Vr 


. 5,40 


. 0. 4. 


3. 


.30. 


1. 


4. 


9. 


Ui 


. 1,01 


. 0. 0. 


9. 


88. 
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CORSO DEI CAMBI DI MADRID. 





dd 




riceve 


Livorno 


61. Maravedis 


1. 


Lira Fiorentina 


Genova 


1. Pistola di cambio. 


15,' 


1, Ln. di Piemonte 


Venezia 


60. Maravedis 


1. 


Lira Austriaca 


Roma 


386. detti de p. 


1. 


Se. Romano 


Napoli 


303. detti de p. 


I. 


Ducato 


Parigi 


1. Pistola di cambio 


15,75 Franchi 


Londra 


1. Piastra di cambio 


37. 


Denari steri. 


Lisbona 


1. Pistola di cambio 


2750. 


Maravedis 


Amburgo 


1. Ducato di cambio 


91. 


Denari di gros. 


Amsterdam 


1. detto 


98. 


delti 



Usi. — Le Cambiali traile ad aso dalla Spagna sono pagabili a 8 g.v. — Da 
Livorno, Genova, Francia ed Ingbillerra 60 g.d. — Da Roma 90 g.d. — Dalla Ger- 
mania cd Amslerdara 2 mesi dala. — Qualunque cambiale traila a visla deve pa> 
garsi loslo prcsenlala. 

Giobm di GRazu. — Per le Irallo da Roma qon vi sono giorni di grazia. — 
Per le iralle locali 8 giorni. — Per le Iralte da Bilbao 19 giorni. — Per le Iralle 
dall’ estero 14 giorni. 

Pesi. — Il peso adoltalo in commercio è la Libbra di Casliglia = a 2 marchi 
= 16 Once = 128 Ochaves o dramme = Kilog. 0,46 =: a Libbre di Toscana 1 
once 4 — L’Amba è 25 Libbre = a Libbre di Livorno 35 */i 7 . — Il Quinlale 

o Cro: comune è 4 Arobe = a Libbre di Toscana 131 ^|^f . — Il Quinlale Macho 
6 Arobe o 150 Libbre di Casliglia = a Libbre di Livorno 211 

Misure Aride. — Le granaglie si misurano a cabiz = i2 Faneghe di 12 Ce- 
lemines o Almudas = a 48 Quartillos. — La Fanega corrisponde a Litri 55,584 
= a Slaia di Livorno 2, quarti 1 o circa 

Misure pei Liquidi. — L’ Àraba dell’ olio dividasi in 4 Quartillos, 100 Quar- 
lerones = Litri 11,502 i= a Fiaschi di misura di Livorno 5 . Boccali 1 Vioo- - 
L’ Araba del vino dividasi in 8 azumbres, 32 Quartillos, 25 Libbre, corrispondenle 
a Litri 16,136 = a Fiaschi di Livorno 7,08 circa. — Il Cantaro di Castiglia o 
Àraba magar è = alla suddetta Aroba. — Il mago di vioo è 16 canlara. — La Pipa 
27, e la Nota 30. 

Misure Lineari. — L' Eslado o Tesa = 6 piedi. — Il Passo = 5 piedi. — 
L’ Estadalo 1 1 piedi. — La Vara od Auna di Castiglia è 3 piedi divisa in 4 palmi 
= Metri 0.8359 = a Braccia di Toscana 1 , soldi 12 e circa *|| 9 . — Il Piede si 
divide in 12 pollici o Linee 192 = Metri 0,2786 =a Braccia di Toscana 0, Soldi 
9 e circa ’^hoo- — Il Palmo grande = Piedi 1 ‘/j. — La Corda 33 palmi grandi. 

MbalUs ( Isola appari, all’ Inghilterra. ) 

Banchi. — Vi sono in Malta due Stabilimenti, cioè: il Banco di Malta ed il 
Banco Anglo-Maltese , ambedue di qualche considerazione non tanto per i mezzi, 
quant’ anche per la posizione dei Soci cui li compongono. — Per viemaggiormenta 
agevolare le transazioni in generalo , oltre i Soci tengono i due Stabilimenti dei 
conti correnti, con altri Negozianti , scontano efletli , quando son manili di Orme 
conosciute, ed hanno ottenuta l’ approvazione della Società, ed hanno delle cedole 
in corso cui sono pagabili a visla a chiunque lo presenti. 

V’ è pure in Valletta una Borsa, o Camera di Commercio alla quale sono as- 
sociati quasi tutti i Negozianti dell’ Isola per mezzo della quale possono conoscersi 
tulle le notizie cui risguardano non solamente il locale, ma ben’ anche il commer- 
cio al difuori. 

Inoltro v’ è un Casino appellato di S. Giorgio composto dulia massima parlo 
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dei Negozianti , io cui può aversi qualunque notizia che risguardi gli affari com- 
merciali. 

Monete. — Le scritture da qualcuno sono tenuto a Scudi di 12 Tari di 20 
grani — la maggior parte però tengono i loro conti a Lire Sterline di 20 Scellini 
di 12 pence o denari. — Il penny — ^ fanlhing. — I conti di Governo e general- 
mente d’ ogni Dipartimento vengon tenuti in Lire Sterline. — Un* Ordinanza del 
Governo sotto data de’ 10 Marzo 1851 stabili il valore delle monete estere ecc. , 
come appresso. 



MONETE INGLESI. • 

Sovrana Lf. 30. 5.- Se. 12. 6. — JLs.i. 0. 0. 

‘/* Sovrana 15. 2. 6. • C. 3. -T. 0. 10. 0. 

Crown o Corona ■ 7. 11. 3. ■ 3. 1. 10. ■ 0. 5. 0. 

Hall Crown o */s Corona . . • 3. 1.5.7.'/. ■ 1. 6. 15. • 0. 2. 6. 

Shilling 0 Scellino • 1. 10. 6. • 0. 7. 10. • 0. 1. 0. 

6 - * - 3 * 1 penny in proporzione. 

MONETE ESTERE. 



DoblonediSpagna e'delMes- 

sico LI. 100. 16. 8. Se. 40. 0. 0. Ls. 3. 4. 0 

Colonnato di Spagna, Messi- 

co, ed America Meridion. > 6. 12. - • 2. 7. 5. • 0. 4. 2 

Pezzo di Sicilia ■ 6. 6. 0 '/, > 2. 6. 0. • 0. 4. 0 

Pezzo da 5 Fr 5. 19. - » 2. 5. 7.'/. • 0. 3. 11 

In conseguenza d'una convenziono solita rinnuovarsi ad ogni anno, questi va- 
lori soffrono una qualche variazione. Qualche volta le monete estere godono un 
aggio piccolissimo, ciò che dependo dalla maggiore o minore ricerca. 



MONETE DEI TEMPI DELL’ ORDINE GEROSOLIMITANO. 



Oro . — DoppioLuigi (d’E.doRohan) Lf.57. 

*/**‘/i >" proporziono. 

Arg . — Oncia di 30 Tari (E. Pioto) . 

detta (E. de Rohao) 



2. 10.’/, Fr.48,00. Ls.l. 18. 



5. 15. 
6. 9. 



in proporzione. 

Scudo di E. di Rohan. . . . • 2. 7. 
Oncia di Ferd. Horopesch. . • 6. 10. 
Pezzo di 2 Tari ■ >.6. 



5 .'/, 

9 .'/, 

1 .’/, 

5 .*/, 

2 .-/, 



4,8.5. 

5,4o. 

1,98. 

5,48. 

0,26. 



0 . 

0 . 

0 . 

0 . 

0 . 



3.10. 7. 
4. 3.77. 



6.81. 

4.06. 

2.47. 



Usi. — Le Cambiali tratte da Malta sopra Londra, sono da 31 a 60 g.v. a 90 
giorni o a 3 mesi data. — Sulla Sicilia a 21 gv. — Sulla Turchia a 31 g.v. — 
Sulle altre Piazze a 30 g.v. — Tutte le Cambiali su Malta ad tuo sono come so 
tratte a 21 g.v. 



CORSO DEI CAMBI. 



Malta 
a Livorno 
Genova 
Napoli 
Sicilia 
Marsilia 
Londra 



dà circa 
94. ’/< grani 

112. detti 
1. p. “/. D. L. 

■/. a 1 p. "/. D.L. 

113. ■/. grani 
50. 74 penco 



per 

1. Lira Fiorentina 
1. Lira n. di P. 

Calcolando il D/ a tt. 25 
• ' l’Oncia a Se. 6,3 

1. Franco 
1. Tallaro da 50 d. 
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Trieste 

Alessandria d'Egitto 

Costantinopoli 

Aleno 



12. ‘/^ tari 
2. a ♦ |i. 1). L. 

2. a * '/, C.S. 

2. a 3 p. '/„ e. 8. 



1. Fiorino corr. 

Cale, il Tali. 30 tt. o Piasi. 20. 
■ » • oP.22'|, a23 

• la Dragma a 5 tari. 



In generalo tutto lo mercanzie di peso si vendono a Cantaro di 100 Rotoli 
ognuno di 30 Once. — Il grano si vende a Salma rasa di 16 Tomoli: lo steiso 
dicasi dell’orzo ecc., ccc. — Le Favo i crei, il granone, il Sale, il carbone ecc. si 
vendono a Salma colma la quale è circa 15p. più della Salma rasa. — Il Carbon 

russile si vende a Tonnellata ( 20 Cwt, o 1280 Rotoli ). Lo Legna da ardere si 
vendono a Pesala di 330 Rotoli, della Pesata grossa; ma per altro vengpn pesalo 
]irima a Pesala sellile di Hot. 300, o quindi ridotte le sottili in grosse. 

Il Cotone di Malta vico venduto al Cro: di Rotoli 114. I Panni, lo tele ecc. 
si vendono a Canna di 8 Palmi. 

L’Olio si vende a l^alTiso del peso di Rotoli circa 23, c dividesi io 16 quar- 
tucci. — li Vino a Rarile di 38 quartucci — (ìli Spirili a gallone. 

L’Oro, e l'Argento si vendono ad oncia di 32 trapeti, il trapeso di 18 grani, 
od a carato di 4 grani. 



Ragguagli. 

1. otiNTALE corrisponde a 62, 52 Oche d’ Alessandria d’Egitto — a 79, 51 
Kilò d’Amsterdam— 242 Libbre di Ancona — 79, 27 Kilog: di Bordeaux — 179, 
61 Libbre di Cadice — 195, 10. Libbre di Cagliari — 62, 52. Oche di Costantinopoli — 
244 Libbre di Genova — 175 Libbre di Ciibilterra — 173,26 Libbre di Lisbona — 
233,40. di Livorno — 175 di Londra — 79,64. Kilog: di Francia — 99,21 Rotoli di 
Messina — 90,75 di Napoli — 5 Pudi di Odessa — 141,78 Funli di Trieste. 

100. S.iLME corrispondono ad Ardeb 163,75 d’ Alessandria d’Egitto — a Sacca 
358 d’Amsterdam — a Rubbi 170. di Ancona — a Ectolitri 300. di Bordeaux — a 
3 40 Faneghe di Cadice — a 590. Starelli di Sardegna — a 799,87 Chilò di Coslan- 
linnpoli — a Mine 245,26 di Genova — a Faneghe 498,75 di Gibilterra— a 210,74 
Alcbin. di Lisbona — a 395 Sacca di Livorno — a quarlers 99,10 di Londra — a 
Cariche 173.25 di Marsilia — a Salmo 102,24 di Messina — a Tumoli 548,10 di 
Napoli — a Celwer 139,10 di Odessa — a Slaia 385,26 di Trieste. 

1. CaxN.» — corrisponde a Braccia 3,67 di Livorno — a Braccia 2,80 di Trie- 
ste — ad Archine 0.35 di Odessa — a Canne 1 di Napoli — a Canno 1,10 di Mes- 
sina — ad .lune 1,80 di Marsilia — a Tardo 2.25 d’Inghilterra — a Vara 1,89 di 
Lisbona — a Yarde 2,25 di Gibilterra — a Palmi, 8,34 di Genova — a Pick 2,90 di 
Costantinopoli — a Palmi 8,47 di Cagliari — a Vare 2,51 di Cadice — ad Aune 1,75 
di Bordeaux — a Braccia 2,24 di Ancona — a Elien 3 d’Amsterdam — a Pick, 
2,90 di .Alessandria d'Egitto. 

1. C.U'nso corrisponde a Libbre 56,22 di Livorno — a Libbre 46,61 di Ca- 
gliari — ad Oche 1 4,38 d’ Alessandria d’Egitto — ad Oche 14.38 di Costantinopoli — 
a Gallisi 1,75 di Messina — a Boccali 10.87 di Trieste — a Boccali 18 d’ Ancona — 
a 0,14 Ohm d’Amsterdam — a 0,32 Millerolo di Bordeaux — ad Ambe 1,81 di 
Cadice — a quartnroni 19,76 di Genova — a Wedro 1.69 di Odessa — a Salme 
0,26 di Napoli — a Galloni 4,50 di Londra — ad Escandaux 1,26 di Marsilia — ad 
Almudos 1,21 di Lisbona — a Galloni 4,50 di Gibilterra. — 

Tare che ordinariamente si accordano in Malta. 

Per lo y.ucchero in pani da 11 a 14 p. “/. — in casso del Brasile 20. *'/„ — 
in Bolli s’ù in polvere 10. "L — In Casse, Avana, 13 "/. — Pel Ca/p in Barili da 
IO, a 11 Rotoli — in sacca 1 Rotolo a sacco — Per il Thè qualità Sonchong 12 rot. 
I>. làissa — qualità Ilyson 11 Rotoli per cassa — in mezzo casse 6 Rotoli l’ una — 
Pel Ratino da 10 a 11 Rotoli pel Barilo — Per la Patsolina di Levante da 13 a 
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Ì5 "/. — Sugli Alizsari, Polpi secchi ecc. in zcmbili, da 7 a 9 Rololi p, zerabile — 
Sui Saponi di Zanle e Susa da 11 a 12 Rotoli per cassa — Per le Lane, o Lino 
non v’ è tara venendo consideralo il canovaccio come nierce — Negrohead in Barili 
da 1* a IH Rololi per Barile — Seyhedino da 12 a 18 rot. per balla — sui Ta- 
bacchi di Virginia 10 p. */„. 

N. B. Qualche volta sul Lino viene accordata una Tara del 3 p. */,. 



ìHarMCo (Impero) Africa. 



Movete. Le Scritture in Marocco si tengono in Milkul di IO Once , di 4 
Bankcel in 24 fluse^a Fr. 3,96 = Lf; 4,14. 3. a Lire Sterline 0, 3, 1, 
62 — A Casa-Bianca, a Fez, a .Maragan, a Meguinez, a Magadore, a Rabat, a Tan- 
geri e pressoché io tutta la costa occidentale di Barbarla, le scritture vengon tenuto 
nel modo stesso cioè in Mitkiil — Lo monete che corrono sono i Dubloni ed i 
Colonnati Spagnuoli — Il Bendikcy di 27 Once , è una moneta d* oro uguale a 2 
Colonnati circa. 

Pesi. Il Rotolo o Libbra di commercio corrisponde a Kilog; 0,5397 >= a Lib- 
bre di Livorno 1. once 6 e circa — La Libbra di Mercato corrisponde a Kilog: 
0,8079 = a Libbre di Livorno 2,37 circa. 

Per le Misure vedi Madrid, abbenchè qualche volta usino il Pick Arabo cor- 
rispondente a circa 26 pollici Inglesi = a metri 0,661 =a Braccia di Toscana 1. 
2. 8 circa.' — Il Cubito corrisponde a metri 0,517 = a Soldi di Braccio Toscano 
i7 e circa — W. Covado a metri 0,504 z=a Soldi di Braccio Toscano 17, o 
circa — La Canna a metri l,715 = a circa Braccia di Toscana 2. 18. 4. 



3iIe«8ico (Città deW America Sellenlr.) 

Monete — In tutta la Confederazione Messicana tengonsi le Scrittore a Pezzi 
o Piastre di 8 Reali di 34 Maravedis. — Si tengono pure in Piastre di 100 cen- 
tesimi. — Il Pezzo forte corrisponde a Fr: 5,34 = a Lf: 6. 7. 1. */, =a Ls: 0. 
4. 2. 73. 

Evvi nel Messico uno Stabilimento denominato Banco d’ avviso il quale fu 
fondato dal Ministro Alamom ad oggetto d' incoraggiare il Commercio ecc. 

Monete effettive. Pesi e Misere. Vedi Spagna. 

Il Pezzo 0 Piastra del Messico corrispondo a Fr; 5,43 = a Lire Toscane 6. 
9. 3 ’/, ■»■ Ls: 0. 4. 3. 59. — Il Doblone d'Oro, moneta di 16 pezzi, si valuta 
Fr: 85,42 = Lf; 101. 13. 9. ®/, — '/• Doblone ecc., ecc. io proporzione. 

meaaina (In Sicilia) 

Vedi Palermo. 

Milano (.Alta Italia) 

Monete — Le scritture si tengono, fino dal 1 Novembre 1823, in Lire Au- 
siriache di Cento Centesimi l’una = a Lf: 1. 0. 5. ‘1^= Fr; 0,86 = Ls: 0. 0. 8. 
18. — Vi sono però alcune Caso commerciali che lo tengono in Lire Italiane di 
100 centesimi, ognuna delle quali corrisponde a Lf: 1. 3. 9. */, = a Fr. 1,= 
denari Inglesi 9 '/, — Un Decreto stabili che 100 Lire Austriache che vagliono 
Lire Italiano 87, corrispondessero a Lire .Milanesi 11 3,28 = a Lire di Venezia 
169 — Una Lira corrente di Milano è~a Lf. 0. 18. 1. t/,==Fr. 0,76= 

Ls. 0. 0. 7. 22. — Si suddivide in 20 Soldi di 12 denari, ed è la moneta elio si 
usava nelle scritture in Lombardia prima del 1823. 

Tutte le moneto Austriache hanno corso nel Lombardo-Veneto. 
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MONETE EFFETTIVE. 



Scudo d’ Oro Lf. 


172. 


12. 


4 Fr. 145, - 


Ls.5. 


14. 


9. — 


Sovrana del 1823 . . . • 


45. 


9. 


- *h • 


38, 18 


• 1. 


7. 


10. 21 


*/j in proporzione 
















Zecchino 


14. 


6. 


10 e/, • 


12, 05 


■ 0. 


9. 


6. 47 


Doppia (M. T.) 


23. 


9. 


3*7 • 


19,71 


. 0. 


15. 


7. 24 


Doppia (Gius: 11). . . . • 


23. 


13. 


1 */r • 


19,87 


• 0. 


lo. 


8. 76 


Scudo di 6 Lire . . . . > 


6. 


3. 


9 “/7 » 


5,20 


. 0. 


4. 


1. 40 


in proporzione 
















Lira nuova • 


1. 


0. 


8 *h • 


0,87 


■ 0. 


0. 


8. 26 


Lira vecchia 


0. 


18. 


1 •/, . 


0,76 


. 0. 


0. 


7. 22 


Scudo della Repub. Cisalp.* 


5. 


10. 


8*7 . 


4,65 


. 0. 


3. 


8. 17 



Nell'Anno 1807 furono coniate lo monete nuove seguenti. 



Oro . — Pezzo di 40 L. Italiane Lf. 47. 12. 4 *lf Fr. 40, — Ls.l. 11. 8. 



«/s detto 23. 16. 2 »ì, • 20, - . 0. 15. IO. 

Arff . — Pezzo di 2 — 5 — 1 — *|j Lire Italiane in proporzione. 



1CORSO DEI CAMBI DI MILANO. 



Livorno 


dd circa 
98. 74. Li 


Genova 


116. Vs 




Ancona 


557. 




Bologna 


560. 




Torino 


116. 




Venezia. 


99. 50. 




Trieste 


279. 




Roma 


560. 




Napoli 


5. 20. 




Augusta 


298.50. 




Amsterdam 


249. 50. 




Amburgo 


218. «la 




Franefort sul Meno 


248. «/a 


* 


Parigi 


118. "/a 




Londra 


30. 21. 




Vienna 


279. 





per 

Ausi. .100. Lire Fiorentine 

• 100. Ln. di Piemonte 

• 100. Scodi 

• 100. Scudi 

> 100. Ln. di Piem. 

> 100. Lire Austriache 

• 100. Fiorini 

. 100. Se. 

• 1. Ducato 

» 100. Fior. corr. 

• 100. Fiorini 

■ 100. Klar. b. 

> 100. Fiorini 

• 100. Franchi 

1. Ls. 

• 100. Fiorini 



Usi. — Per gli elTetti da Genova 8 giorni vista; da Augusta 15 giorni; da 
Livorno 15 giorni; da Venezia 20 giorni data; da Amsterdam 2 mesi data. 

Sebbene in Milano sia stalo introdotto il sistema metrico (per cui vedi Fran- 
cia) è tuttodì in uso il seguente. 

Pesi. — La Libbra peto aofij’/s composta di 12 oncio=a Kilogrammi 0,3270= 
Libbre di LivornoO.il oncie — La Libbra pe»o jroMO composta di 4 quarli= 

28 once = Kilog. 0,7629 = Libbre di Livorno 2. once 2. ®*|ioo 

Miscbe. — Il Grano vien misurato a JI/ojjio=8 Sfato <= 32 quartali =128 
melà= 512 quattrini —a Staia di Livorno 6,003. — La Soma del riso è 12 Slaia. 

La Carica dell’Orzo 9 Slaia. — La .ftrenfa = 3 Staia = 6 mine =12 Qiiarlari =” 
48 Piale = 96 Boccali, è la misura pe’ Liquidi e corrisponde a Litri 75,552 = 
a Barili di Livorno 1 Fiaschi 13 e circa **/ioo’ ~ Rubbio dell’Olio pesa 25 
Libbre di 32 once == a Libbre di Livorno 64 

La Mima è 28 Moggia o Slaia di Livorno 168,084. 

Il Braccio di 12 once, o 144 punti è la misura per lo Stoffe ecc. , e corri- 
sponde a metri 0,586 = a Brac. 1 di Toscana e */m. 
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Il Piede Ordinario corrisponde a metri 0,435= a 15 Soldi di braccio Toscano. 
Il Miglio Italiano corrisponde a Kilom. 1,856 =a Miglia di Toscana 1 

nioldavia [Imp. Ottomano). 

Le stesse Mosete, Pesi, Misure ed Usi commerciali di Costantinopoli. 

Ilfapoli (Regno di). ^ 

Monete. — Fin dall’anno 1818 le Scritturo si tengono in Ducalidi 100 grani 
o baiocchi; Un Due. corrisponde a Fr. 4,-24 = Lf. 5. 0. 11. 0. 3. 4. 30. — 

MONETE EFFETTIVE. 



Oro. Pez.da 6 D/ del 1752 . . . . Lf. 31. 


12. 


10. 


■/, 


Fr. 


26,58. 


Ls. 1. 


1. 


0. 


51. 


» 6 ■ > 1767 . • • • 


» 


31. 


0. 


0. 


• 


26,04. 




1. 


0. 


7. 


38. 


■ 6 • • 1783 • . • • 


9 


32. 


7. 


1. 


% 


a 


27, 18. 




1. 


1. 


6. 


21. 


■ 4 . . 1752 .... 




21. 


1. 


10. 


*/, 


» 


17, 72. 


» 


0. 


14. 


0. 


34. 


. 4 . . 1770 .... 


9 


20. 


7. 


7. 




» 


17, 12. 


t 


0. 


13. 


6. 


64. 


• 2 • 0 Zecch. del 1762 




10. 


10. 


11. 


’i 


• 


8,86. 


• 


0. 


6. 


9. 


32. 


• 3 > 0 Oocella • 1818 




15. 


9. 


3. 




9 


12, 99. 




0. 


10. 


3. 


40. 


.Ary. Ducato vecchio 




5. 


4. 


3. 


V, 


9 


4, 38. 


• 


0. 


3. 


5. 


61. 


Pezzo di 12 Carlini . 1791 




6. 


1. 


10. 




• 


5, 12. 


9 


0. 


4. 


0. 


64. 


detto .... 1796 




6. 


1. 


2. 




a 


5, 09. 


9 


0. 


4. 


0. 


35. 


dcllodi 120gr. 1804 


9 


6. 


1. 


5. 


■/ 


9 


5, 10. 


» 


0. 


4. 0. 


40. 


Ducalo da 10 Carlini di 


100 gr. del 1784 


9 


5. 


1. 


2. 


■1, 


a 


4, 25. 


a 


0. 


3. 


4. 


37. 


Ducato da 10 Carlini di 


100 gr. del ... . 1818 




5. 


1. 


2. 


■/, 


■ 


4, 25. 


• 


0. 


3. 


4. 


37. 



Tutte le Monete estere hanno corso in Napoli; ma però il loro valore è variabile. 



CORSO DEI CAMBI DI NAPOLI. 





dà 




per 


Livorno Ducati 18, 80 


100 


Lire Fiorentine 


Genova 


• 22, 45 


100 


Lo. di Piemonte 


Firenze 


. 18, 70 


100 


Lire Cor. 


Roma 


. 113 


100 


Scudi 


Milano 


• 17, 25 


100 


Lire Aust. 


Ancona 


. 112,50 


100 


Scudi 


Palermo 


• 1, 19 Va 


1 


Pezzo da 12 It. 


Messina 


1,18 


1 


Pezzo detto 


Reggio di Calabria 


. 99 


100 


Ducati 


Trieste 


> 44,61 


100 


Fiorini Corr. 


Venezia 


• 17, 40 


100 


Lire Austriache 


Londra 


. 564 


100 


Lire Sterline 


Parigi 


. 22,60 


100 


Franchi 


Lione 


. 22,64 


100 


Franchi 


Marsilia 


. 22,66 


100 


Franchi 


Vienna 


. 44,80 


100 


Fior. corr. 


Amburgo 


. 41,60 


100 


Marchi Banco 


Amsterdam 


. 47, 70 


100 


Fior. corr. 


Augusta 


. 58,30 


100 


Fior corr. 


Francforlo sul M. 


. 48, 20 


100 


Fior, d’ Imp. 


Pietroburgo 


. 91 


100 


Rubli Arg. 
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Usi. — Per gli olTelti traili «lai Regno di Napoli 16 giorni vista. — Per quelli 
sopra Livorno e Firenze 35 giorni data. — Sopra Genova, Milano, o Venezia 40 
g.d. — Sopra Basilea, .\iigusla o Franefort sul Meno 75 g. d. — Sopra Amslerdam, 
Amburgo, Anversa, Madrid, Lisbona, Cadice, Londra 90. g, d. — Sopra Roma, .An- 
cona, 0 Palermo 30 g.d. — Sopra Parigi e Lione 80 g.d. — Sopra Marsilia 70 g.d. — 
Sopra Ginevra o Vienna 70 g.d. — Nessun giorno di grazia: però non di rado se 
ne accordano 2 ed anche 3 dopo la scadenza. 

Misure. — Il Carro pei grani è 36 Tumoli — Il Tomolo pesa circa 45 Rotoli, 
e si suddivide in 4 quarti: corrisponde a Litri 55,234 = a Stala di Livorno 2,267 
circa. — Tumoli 5 */s formano presso a poco un quarter Imperiale d'Inghilterra. 

Il Barile di 60 Caraffe ò la misura pei Liquidi e corrisponde a Litri 43.62t = 
a Fiaschi di Toscana 19 o circa ■‘’/kx, = a 10 Galloni Inglesi =a circa'9 Galloni 
Imperiali. — Barili 24 fanno il Carro del vino composto di 2 botti °=> a Bar. di Li- 
vorno 22 fìas. 19 i/g circa. — La Pipa del vino dividasi in 14 Barili ca a Barili 
di Livorno 13. fiaschi 8 e circa ®/ino- 

La Salma di 16 Stala è la misura per l’olio, c corrispondo a 256 qnarli, 320 
pignatte. — Lo staio pesa circa 10 i/j Rotoli, per chi la Salma corrisponde a Li- 
tri 158,601 = Libbre di Livorno 417 e circa *®/ioo = a Barili (di 88 Libbre) 
4,74 circa. 

La Canna di 8 Palmi ò la misura per le StolTe ccc. — il Palmo è 12 Pollici. 
Corrisponde la Canna a Metri 2,109 = a Piedi 6. 1 1 Pollici d’Inghilterra = a 
Braccia di Toscana 3, 61 circa. — Il Palmo dividesi pure in 60 minuti = metri 
0,2637 = a ^“/loo ‘^irca del Braccio di Livorno. 

Il Pano si compone di 7 Palmi e */j = a Braccia di Toscana 3, o eira *'’/ioo. — 
Il Pasto quadrato i" Palmi quadrati 56 *h—a Br. quadrate di Toscana 11,3569 circa. 

Il Moggio è 900 passi quadrati = Aro 33.648. 

Il Miglio Napolitano si compone di 7000 Palmi, pari- a Kilomclri 1,8457 = 
a Braccia di Toscana 3162,61. 

La Salma d’ Olio di Gallipoli è circa Barili di Livorno 3 

Pesi — Il Rotolo peto grotto è Libbre 2 ’/9 = a oncc 33 *j^==a Kilogram- 
mi 0,891 = a Libbre di Livorno 2. once 7 e circa ®/so. — La Libbra d di 12 
oneo= a Kilog. 0.321= a circa once 11 */j peso di "roscana. — Il Cantaro grosso 
è 100 Rotoli =196 Libbre atoir du poids d’ Inghilterra = a Libbre di Livorno 
369 ^/|2 circa. — Il Cantaro peto piccolo è 150 Libbre di 12 once = 106 Libbre 
acoir du poids d'Inghilterra = a Libbre di Livorno 141 e once 8 circa. — Per 
la Seta la libbra si divide in 12 once, 360 trapesi, 7200 acini. 

Ra:«chi. — V’ è in Napoli uno stabilimento denominato : Banco di S. Giacomo, 
il quale, diccsi abbia un capitale, di 25 milioni di Due. fra oro ed Argento. Ha in 
circolazione delle cedole chiamato certificati di credito cui sono pagabili all’ Ordine, 
o non vengono emessi senza prima averne depositato il contro valore. Inoltre v’ò 
in questa Capitale ragguardevolissima, una Borsa di Commercio sullo di cui ope- 
razioni vengon regolati i cambi ed i prezzi delle transazioni , servendo in certo 
modo di freno al monopolio. 

Rfew-York ( Stati Uniti di America ) 

Movete. — In tulli gli Stali Uniti lo Scritture si tengono in Bollar di 100 
centesimi corrispondenti a Fr. 5.57 = Ls. .0. 4. 4 91=Liro Tose. 6. 12. 7.S/7. — 
Nell’anno 1816 un ordine del Congresso stabili il valore dello monete d’ Oro di 
Francia a Dollar 17,45 l’oncia — d’Inghilterra a Bollar 17,78 1’ oncia — dello 
Possessioni Spagnuolo a Dollar 17.78. — Il valore medio del Dollar è, in commer- 
cio, 5 Franchi = Ls. 0. 3. 11. 50. = a Lf. 5. 17. 7.^/7. 

1 Pesi c le Misure sono prccisamenlo quello d’ Inghilterra. 
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MONETE EFFETTIVE. 

Oro. — Doppia Aquila di 20 Dollar . . Ls.4. 7. 4. 98. Fr.110,42. Lf. 131. 9. 

Aquila di 10 Dollar • 2. 3. 8. 49. « 55,21. • 95. 14. 6. ’/, 

* j] Aquila, e d'Aq. in prop. 

Arg. — Dollar dell' anno 1798 • 0. 4. 3. 68. • 5,44. • 6. 9. 6. ’/, 

dello 1802 0. 4. 2. 73. ■ 5,34. • 6. 7. 1. */, 

Dollar (valore medio di 8 anni) > 0. 4. 3. 01. • 5,37. • 6. 7.10. '/, 

Barcbi. Mollissimi sono gli Slabilimenti commerciali erclli negli Stati-Unili. — 
Solamenle in New>York se ne annoverano 18 , i quali fanno infinile operazioni 
coll’Eslero, e sconlano cambiali ecc. Nella Provincia di New-York si coniano 63 
Banchi i quali fanno pur essi operazioni commerciali di sommo rilievo. 

( Ruuia. ) 

Mo<rETE.— In Russia lengonsi le scrilliire in Rubli di 100 Copeki o Centesi* 
mi. — Però i Rubli sono di due sorta: à’ Aittgnazione , e d’ Argento. — I primi 
consistono in cedole o biglietti messi in circolazione dal Banco contro I’ equiva> 
lente io moneta di rame che sta quasi tutta in deposito nel Banco stesso , quali 
eedote sono da 5 a 200 Rubli Assegnazione. — Quelli da 3 sono in carta eiteetre, 
quelli da 10 in carta rosta , e quelli da 23 a 200 sono in carta bianca. Questa 
specie di valuta monetala perde spessissimo. — Un Rublo Assegnazione cottisponAo 
a circa Fr. 1,12 a Lf. 1. 6. 8. = a Ls. 0. 0. 10. 64. — ( Rubli 4’ Argento sono 
moneta elTettiva. — 1 pezzi da 3, da 10, e da 20 copeki sono in Argento; quelli 
da 2, 1 e */g sono in rame. — Un ÀuUo d'Argento costa circa Fr. 3.42= Lf. 4. 1.3.'/,. 
=Liro Steri. 0. 2. 8. 49 ; ma questo valore è variabile a seconda dello circostanze, 
ora in più, ora in meno. Ogni 3 Rubli e '/. d’ Assegnazione corrispondono ad un 
Rublo d' Argento. 



MONETE EFFETTIVE. 



Oro . — Ducato coll’Aquila ad Ali spie- 
gate Lf.l4. — ll.’/,Fr.ll,80Ls.0. 9. 4.10. 

Ducalo detto dell’ anno 1763. • 13.15. Il-'/, • 11, .59 > 0. 9. 2.10. 

Imperiale di 10 Rubli del 1763. • 49. 3. 1.'/, • 41,29 > 1.12. 8.25. 

Imperiale di 3 Rubli del 1763. > 24.11. 5.'/, > 20,64 • 0.16. 4.12. 

Imp. di 10 Rubli avanti il 1763. • 62. 7. 7.’/, • 52,40 > 2. 1. 5.80. 

Rublo d’ Oro del 1736 5.19. 6.’ , ■’ 5,02 • 0. 3.11.69. 

Rublo d’ Oro del 1799 4.10.11.’/, • 3,82 . 0. 3. 0.29. 

Plot . — La pezza di Platino coniata 

nel 1827 è di 3 Rubli 14. 4. 6.'/, • 11,95 - 0. 9. 5.52. 

La pez.diPlat.de! 1830 (6 Rub. . 28. — • 23,90 . 0.18.11,04. 

ilrp.— Rublo di 100 Copeki di Pietro il 

' Grande . . • 5. 6, 10.'/, > 4,49 • 0. .3. 6. 65. 

Rublo di Caterina I (1723) . . • 5. 5. 11.’/, * 4,45 • 0. 3. 6. 27. 

detto di Pietro III (1762) . . ■ 4,15. — • 3,99 • 0. 3. 1.90. 

detto di Alessandro (1802) . . • 4. 13. 4. • 3,92 > 0. 3. 1. 24. 

detto di Paolo . . . (1799) ... 4. 16. 2.’/, • 4,04 . 0. 3. 2. 38. 

In Russia più che altrove abbonda enormemente la moneta di rame. — Vi 
hanno corso generalmente tutte le moneto estere , ma però il valore ne cambia 
bene spesso. — Eccone la 
24 
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TARIFFA DEL GOVERNO. 



Amburgo 


Rubli Arg. 


Zecchino 


. • 3, 4. 


Bank-Thaler 


. . 1,41. 


Austria 




Zecchino di Fni. 4 '/g. 


. » 2,97.»/, 


Sovrana d’ Oro 


. » 8,69.»/, 


Tallaro di conv 


. » 1,28.'/, 



Carolina da il Fni. . . . 
Pezzo d’ Oro di Fni. 7 ‘/j 
Zecchino di 5 

Tallero di conr 

Danimarca 

Federigo d’ Oro 

Tallaro 

Francia 

Pezzo da 40 Franchi. . . 

detto da 20 , . 

detto da 5 

Grecia 

Pezzo da 20 Dragme . . . 
Inghilterra 

Ghinèa (21 ahil.) .... 
Lira Steri, o Sovrana . . 
Crown ( 5 scellini ). . . . 
Malta 

Doppia 

Milano 

Sovrana L. 40 Italiane . 
Napoli 

Oncetta del 1818 .... 



. 6.67.’j. 

• 4,45. 

• 3, VL 

■ 1,27.»/. 

• 5,28.-/, 

» 1,38.-/. 

■ 9,84. 

> 4,92. 

• 1,24. 

• 4,61.-/. 

• 6,47.'/. 

• 6,26.';, 

• 1,50.'/. 

. 5,47. 

. 8,80.'|, 

> 3,28. 



Portogallo 

Milreis (1000 Reia) . . . 
Pruni a 

Federigo d’Oro (10 Tal.) 
Romagna 

Pezzo da 10 Scadi . . . 

Scudo Romano 

Sardegna 

Doppia di L. 20 ... . 
Scudo di L. 5 . . . . 
Sattonia 

Pezzo d’Oro (10 Tal.). . 

Tali, di 2 Fn 

Spagna 

Doblone 

Colonnato 

Svezia 

Zecchino 

Tallaro 

Svizzera 

Luigi d’Oro 

Tallaro di Berna . . . . 
Tallaro di Zurigo . . . . 
Tallero di Ginevra . . . 
Tallaro di Baailèa. . . . 
Totcana 

Zecchino 

Venezia 

Sovrana di L. 40 Ital. . 



Rubli Àrg. 

• 6,83.'/. 
1 10,23.'/, 

. 13,67.'/. 

• 1,31.’/. 

• 4,92. 

■ l,2I.’l. 

• 10,17.»/, 

• 1,27.'/. 

■ 19,92.»/, 

■ 1,33. 

• 2,91.»1, 

■ 1,41.'/. 

• 6 , 12 . 

> 1,42. 

• 1 , 21 .»/, 

• 1,42. 

• 1 , 20 . 

• 3,19. 

. 8,80.»/, 



Banchi. — Evvi in Pietroburgo un gran numero di Stabilimenti Commerciali. 
Sotto r Imperatrice Caterina furono stabiliti : Il Ranco d’Jitegnazione. — Il Ranco 
di Preetito. — Il Banco di Preetito per la Nobiltà. — Sotto 1’ Imperatore Paolo 
furono stabiliti il Banco di Soccono e I» Officina degli Sconti. — Sotto I’ Impera- 
tore Alessandro fu eretto il Banco Commrrciafe nell’ anno 1818, quale Stabilimento 
è d’ una immensa utilità per il Commercio. — Gli Sconti aggiransi dal 5 al 6 p. “/.. 

Usi. — Tutte le Cambiali sono tratte a tanti giorni data o vista. — Le prime 
godono 10 giorni di grazia, le seconde 3. 



a Livorno 
Genova 
Malta 
Marsilia 
Amburgo 
Pietroburgo 
Costantinopoli 
Trieste 
Londra 



CORSO DEI CAMBI DI ODESSA. 

100. Rubli Arg. L. 490. 

100. Rubli Ass. Lo. 118. 

47. 22. Rub. Arg. Se. 100. 

100. Rub. Ass. Fr. 118. 

11. 25. Rub. Ass. 100. 

99. 70. Rub. Arg. 100. 

19. 76. Rub. Ass. 100. 

100. Rub. Arg. Fn. 159. 

21. 75. Rub. Ass. La. 1. 



Toscano 
di Piemonte 
di Malta 
25 

Shill. Banco 
Rub. Arg. 
Piastre 
20 . 
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Psti. Qotluaqao cosa di peso vien pesala a Libbra à\ 32 Loth, 96 Zoloitùek 
di grani 68 Kilog. 0,41 Libbre di Livorno 1, once 2 — Il Pudo è com- 

posto di 40 Libbre di Russia =a Libbre di Toscana circa 48,17. — Il Berkovetz 
IO Podi ossia 400 Libbre = a Libbre di Livorno 481,70 circa. 

Misure Liebabi.— L’ iluna o .IrcAine di 16 Ferihok è la misura per Io StoOb ec. 
e corrisponde a 28 Pollici Inglesi, a Metri 0,711, a Brac. Toscane 1 Soldi 2«i,oo- 
L’ Àuna di Riga corrisponde a Metri 0,5482 = a Soldi 18,77 di Brac. Toscano. — 
Qualche volta si usa il Piede del Reno = Metri 0.3138 = a ^Soldi 10,74 circa di 
misura Toscana , od anche si servono del Piede Inglese cui corrisponde a Metri 
0,3049 = a Soldi di Braccio Toscano 10,44 circa. 

Misure di Capacita’. — Àride. Il Cketwert che dividesi in 2 Ormine, 4 Pa- 
jaek, 8 Chttveriek, 32 Chetviertika o 64 Garnietz — a Litri 209,74 = a Quartes 
Imperiali 0.745 = a Sacca di Livorno 2, Slaia 2 , Quarti 2 e circa **ltoo , è la 
misura pei grani. 

Miiure Liquide. — L’ Vxhoft di 6 Anker, 12 Stekar, 18 Wedri, o 180 Bot- 
tiglie è la misura pei liquidi. Il Wedro si compone di 100 Tcharkey ed è = a gal- 
loni Inglesi 3,246 = Litri 12,289 = a Fiaschi di misura Toscana 7 e circa — 
Si divideva anche in 8 Krutka od Ormine ognuno in 11 Tcharkey ma tal misura 
fu abolita con ]' Ukaso Imperialo del 1819. 

Il Miglio di Russia è Piedi inglesi 3500 di 3 a Tarda, e corrisponde a Brac- 
cia di Toscana 1827,84. 

Palermo ( Capii, della Sicilia. ) 

Monete. — Le Scritture si tengono a Onze in pressoché tutta la Sicilia. L’Onza 
dividesi in 30 Tari , e questi in 20 grani. — Un Onza corrisponde a Fr. 12,90 
=:a Lf. 15. 7, 1 =Ls. 0. 10. 2. 56. — Alcuni valutano I’ Onza Ls. 0. 10. 5. 
= Lf. circa 15. 3. — ed altri Lire Sterline 0. 10. 0. => circa Lf. 15. — Però non 
poche sono le Caso Commerciali cui tengono i loro conti a Ducati Napolitani. 

MONETE EFFETTIVE. 

Òro,— Onza del 1734 Lf. 16. 5.— Fr. 13,65 Ls.O. 10. 9. 67. 

Onza del 1741 16. 2. l.“U • 13,53 - 0. 10. 8. 53. 

Onza del 1748 10. 6. 10.6/, . 13,73 . 0. 10. 10. 43. 

Doppia del 1758 . . . . ■ 31. 1. 5.«/7 » 26,10 . 1. 0. 7. 95. 

Àrg— Pezzo da 12 tt 6. 1. 5.«), . 5,10 . 0. 4. 1. 75. 

*/»-*/»■ ‘/a* Ve- Via proporzione. 

Per le Cambiali tratte da Livorno , Genova , Torino , Firenze , Bologna, Ber- 
gamo, Milano, Cagliari ec. 15 giorni vista. — Per quello tratte da Napoli, Roma, 
Ancona , Venezia 21 g.v. — Per quelle tratte dalla Francia 30 g.d. — Per quello 
tratte da Amburgo, Amsterdam, Anversa, Spagna e Portogallo 2 mesi data. — Per 
quelle tratte dall' lughilterra 3 mesi data. — Nessun giorno di Grazia. 

CORSO DEI CAMBI DI PALERMO. 



Palermo 


dà circa 


per 


Ù 

Livorno 


36 ’l« Grani 


1 Lira Fiorentina 


Genova 


44 '/4 Grani 


1 Ln. di Piemonte 


Trieste 


89 Grani 


1 Fiorino corr. 


Napoli 


Ve a Vs P- Vo D. L. 


L’ Onza = 3 D/ 


Messina 


99 ’|, Onze 


100 Onze 


Francia 


45, 15 Grani 


1 Franco 


Inghilterra 


56, 0 Tari 


1 Lira Sterlina 
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CORSO DEI 


CAMBI DI MESSINA. 


Livorno 


37 




Grani 


1 Lira Fiorentina 


Genova 


44 


■/, 


• 


1 Ln. di Piemonte 


Venezia 


33 


■/« 


a 


1 Lira Austriaca 


Trieste 


82 




a 


1 Fno. corr. d' Augusta 


Napoli 


198 




• 


1 Ducato 


Palermo 


99 


■/, 


Orzo 


100 Onze 


Catania ' 


99 




• 


100 Onze 


Malta 


99 


■h 


a 


100 Onze o Se. Mail. 623 


Amburgo 


84 




Grani 


1 Marco Banco 


Amsterdam 


95 




a 


1 Fiorino corr. 


Franeforto sul M. 94 




» 


1 Fiorino d* imp. 


Augusta 


114 




a 


1 Fno. corr. d’ Augusta 


Parigi 


45 




» 


1 Franco 


Marsilia 


44 


•Is 


a 


1 Franco 


Londra 


50 


■li 


Tari 


1 Lira Sterlina 



Pesi. — Si distinguono in Sicilia Ire specie di pesi cioè: Il Rotolo grouo Ai Zi 
Onco — il Rotolo toUiU di once 30 — o la Libbra di once 12. — Questa corri- 
sponde a Kilog. 0,3176 = Once 11 e ’W,,. di Tose. — Il Rotolo di 33 once cor- 
risponde a Kilog. 0,8735 = Libbre di Tos. 2. once 6 — Il Rotolo sottile 

di 30 once corrisponde a Kilog. 0,794 = a Libbre di Toscana 2. once 4 *|,,. — 

Il Cantaro grosso è 100 Rotoli grossi, 110 sottili, o Libbre 273 a Libbre di 
Livorno 236 '/, circa. — Il Cantaro sottile pesa 100 Rotoli, o 230 Libbre = a 
233 e circa 

Misi'bb. — La Salma di 4 bisacce, 16 tumoli ognuno di 4 mondelli è la mi- 
sura per il grano. — V’ è la Salma grossa e la Salma generale , o legale come la 
chiamano. — La prima dividesi in 14 Staia, e la seconda in 11. */|. — Questa cor- 
risponde a Sacca di Livorno 3. Staia 2 e — Quella a Sacca, pure di Li- 
vorno, 4. Staia 1 e circa ®*/ioo. 

Pei Liquidi. La Rotte di 4 Salme è la misura per il vino. 3 Botti forn^ano 
la Tonnellata. — La Salma di Messina è = 8 Barili, 16 quartari , 320 qiiartiicci , 
corrispondo a Litri 87,36 = a Barili di Livorno (nuova misura) 1. fiaschi 18 e 
circa ^3/(00= a Galloni Inglesi 23,06 ^galloni imperiali 16,93 circa. Il quartuccio 
di Sicilia pesa circa da 22 a 23 once. La Salma di Siracusa si compone di 8 quar- 
tari e corrispondo a Litri 76.44 circa = a Barili di Toscana (di Lib. 133 1. 

fiaschi 13, e circa '^/ioo« vale a dire minoro della Salma di Messina */g circa. 

Il Cafllso cui pesa Rotoli 13 */« eirca di Sicilia, è la misura per l'olio adot- 
tata io pressoché tutta l’isola. Corrisponde a Litri 11,699 = a Fiaschi 6, 16 once 
di Livorno, ovvero Lib. 33,88 pure di Toscana = a galloni Inglesi di vino 3 '/,« 
circa = a galloni Imperiali 2,336. — In Palermo e nei luoghi circonvicini, per 
misurare I’ olio è adottato il Cantaro Grosso. 

Misure Lineari. — La Canna di 8 Palmi è la misura usata per le Stoffe eec. 
Corrisponde a metri 2,066 = a Braccia di Livorno 3, soldi 10,73= a circa Pol- 
lici inglesi 76,25 = a Yarde 2 ‘jg. 

Generalmente il Grano si compra e vende a Salma legalo (16 Tumoli). — L’ Orzo 
eec. a Salma grossa (di 20 Tumoli). — I coloniali si vendono e comprano al Cro, 
al Rotolo, od anche alla libbra. 

Per gli Spiriti si usa la Botte di 16 Barili corrispondente a Barili di Livorno 
(di Lib. 133 */s)14, fiaschi 7, e circa */e- 

Beni*. 

Monete. — In Roma le Scritture si tengono io Scudi Romani che si dividono 
in 10 Paoli di 10 baiocchi. — Vi si tengono ancora in Seudi Romani divisi in 100 
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tMìocchi. Lo Scudo è-=Lf. 6. 6. 8. = Fr. 5,38 = Lg. 0. 4. 3. 06. — Per la cor- 
rispondenza della Moneta Romana alla Toscana redi il ^ 147, oro fu dato un cenno 
sul Valore delle diverse monete d’ Italia. Daremo pertanto il quadro delle Blonete 
di Roma, e la loro corrispondenza con quella di Francia ed Inghilterra. 

MONETE EFFETTIVE. 

Oro— Pistola di Pio VI e Pio VII. . . . Fr. 17,28 Ls. 0. 13. 8. 16. 



*/s — in proporzione 

Zecchino di Clemente XIV ecc. . . > 11, 80 • 0. 9. 4. 10. 

*/s detto 5,90 > 0. 4. 8. 5. 

Scudo della Repubblica Romana . • 17,28 • 0. 13. 8. 16. 

Arg. — Scudo o Corona avanti il 1753. . » 6,41 • 0. 5. 0. 89. 

Testone Vecchio 0 Scudo di 10 Paoli » 5,41 ■ 0. 4. 3. 39. 

Paolo vecchio • 0, 61 > 0. 0. 5. 74. 



Testone di 30 baiocchi */g — */,« in proporzione. 

Usi — Tutti gli effetti tratti da Roma sull’ Estero sono ad uso di 3 Settimane 
o 35 giorni. — Sopra Londra a 3 -mesi data — su Parigi da 30 a 90 g. d. — Qua- 
lunque Cambiale tratta a tanti giorni vista non ha giorni di grazia. — Gli effetti 
tratti sopra Roma ad uso sono di 3 Settimane — si accorda una Settim. di grazia. 

CORSO DEI CAMBI DI ROMA. 

dà circa per 



Livorno 


Scudi 


18,23 


100 


Lire Fiorentine 


Firenze 


• • 


18,65 


100 


dette 


Ancona 


■ 


99,87 


100 


Scudi 


Bologna 


• 


99, 76 


100 


Scudi 


Genova 


f 


25,74 


100 


Lo. di Piem. 


Milano 


• 


16,85 


100 


L. Austr. 


Venezia 


• 


15,90 


100 


dette 


Parigi 


• 


22,20 


100 


Franchi 


Lione 


• 


21, 10 


100 


Franchi 


Marsilia 


• 


22, 


100 


Franchi 


Londra 


• 


564,20 


100 


L. Sterline 


Augusta 


• 


50,25 


100 


Fiorini 


Vienna 


m 


47,99 


100 


detti 


Napoli 


« 


93,75 


100 


Ducati 



Pesi. — La Libbra di 13 once o 388 denari serve per peso d’ ogni genere ec.( 
corrisponde alla Libbra di Toscana = Kilog. 339. — La Decima 10 Libbre. — Il 
Cro è di 3 sorta: — di 100 Libbre, di 160, di 350. — Io generale tutte le merci 
in grosso vengon pesato al Migliaio. 

MiscaE. — Le Stoffe ecc., vengon misurate a Canna o Anna di. 8 palmi ( io 
Commercio ) corrisponde a Metri l,992=a Brac. di Toscana 3, Soldi 8. d. 3 — 

Il Palmo Romano è Metri 0,397 = Soldi 10. den. 3 ^/, 5 . 

Il Miglio Romano corrisponde a 0,90 del Miglio di Togcana=Kilometri 1,489<=> 
Miglia Inglesi 0,933. 

Il Dubbio serve per misurare il grano e dividesi in 4 quarti, 16 scorzi o 33 
quartucci. Non di rado si divide in 12 o in 16 Stari, ed in 22 Scorai = a circa 
Litri 294,47 = a Staia 12,09 circa di Toscana. 

Il Barile di 33 boccali di 128 fogliette è la misera per il vino. Corrispondo 
a Litri 58,342 = a Barili di Livorno 1. Baschi 5.59. — Barili 16 formano la 
.Sorte. — Per l'Olio il Barilo dividesi in 28 boccali =3 113 foglietto = 448 quar- 
tucci. — Corrisponde a Litri 57,48 = a Bar. di Livorno (di Lib. 88) 1, fiaschi 11, 
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boccali 1 >/ioo circa. — La Soma dell' Olio è 80 boccali — dividesi anche in 3 j 
o mastetli, ed io 20 cugnatelli — Corrisponde a Litri 164,23 c— a Barili di 
verno 4, baschi 14, boccali 1 e circa </{. 

8«loialecht ( Turch. Europ. ) 

Monete, e Pesi. — Vedi Cottantinopoli. 

Misdbb. — Il Cbilò di grano ecc. , di Saloniccbi è circa Kilò di Costanti 
poli 3,91. 



Stoeolma ( Gap. della Svezia. ) 

Monete. — Le Scritture si tengono in Rixdaler di 48 Shilling di 1 3 Jtut 
ttyken. La maggior parte dei conti, anche risguardanti alTari di sommo rilievo, 
pagano in earla-monetala, ovvero con degli assegnali sulla Banca, la quale fu s 
bilila in Slocolma nell’anno 1668, ha in circolazione delle cedole, e sconta de 
eflelti pArché muniti di buone firme. — Cambiando la caria in denaro v’ é u 
scapilo piuttosto ragguardevole. 



MONETE REALI. 

Oro.— Ducalo Ls.O. 9. 3. 62. Fr.11,75. Lf.l3. 19. 9.«/a 

*/s ~ */i proporr. 

Arj.-Rijdaler di 48 Shilling ... 0. 4. 6. 62. • 5,75. • 6. 16. 10.»/, 

Usi. — Un mese vista. — Accordano 6 giorni di grazia. — Se una Cambia 
scadesse in giorno festivo dev’ esser pagala un giorno innanzi. 

CORSO DEI CAMBI DI STOCOLMA. 



dd circa per 



Livorno 


18.® j 


1, 


Shill d’ Asseg. 


1. Lira Toscana 


Parigi 


23.'| 


1 


detti 


1. Franco 


Londra 


13.*j 


li 


Rixd. d’ Asseg. 


1. Lira Sterlina 


Vienna 


175.1] 


f, 


detti 


150. Fior. corr. 


Pietroburgo 


25.® 


la 


Shilling d’ Asseg. 


1. Rublo Asseg. 



Pesi. — La libbra ticlualiepund o Skolpund serve di baso a tutti i pesi, costi 
due marchi , 32 lolb o 128 groschen a Kilog. 0,4251 -= a Libbre di Toscani 
1, once 3 e circa ‘/jsj. — Il jernwigt serve per pesare il ferro e corrisponde a Ki' 
logrammi 0,3758 = a Libbre di Livorno 1, once 1 *{17. 

Lo Shipfund è di 20 Lispund o 400 Libbre. 

Misube. — La Tunne ò la misura per le materie aride : dividesi in 2 spann 
0 56 Kanne, e corrisponde a Litri 146,53 = Staia 6 e circa */ioo . misura To< 
scana, — La Tunne pei Liquidi è 48 Kaone =: Litri 125,54 = ^rili di Livorno 
(vino) 2, fiaschi 14 e circa ***/iao- 

Il Piede è = 0,2969 Metri = Soldi di Braccio Tose. 10 — V Anna è 

2 piedi. 

Toneaua ( Gap. Firenze. ) 

Banchi. — Vi sono in Toscana diversi Banchi. — Lo azioni sono diLL 1000 
ciascuna. — Lo Sconto aggirasi dal 4 al 5 ^/y. 

Mo.nete. — 1 Conti si tengono in Lire Fiorentine di 20 soldi di 12 denari. — 
Qualche Casa tiene le suo Scritture in Lire e centesimi, calcolando la Grazia 0,08, 
il Soldo 0,05 ec. (Vedi Tavola XIII.) 

Per le Monete effettive, Vedi Tavola IX. 
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CORSO DELLE MONETE ESTERE. 

Tulle le Monele calere hanno corso in Toscana ; ma però il loro valore , in 
conseguenza delle maggiori o minori ricerche , cambia spessissimo. Il più appros- 
aimalivo è il seguenle: 



Oro . — Doppie di Spagna Lf. 98 — — 

Pezzelle d’ Oro • 6 — — 

Pezzi da 20 fr. ....... 23 19 — 

Luigi 27 — — 

Doppie di Genova • 93 — — 

> ' di Roma 20 — — 

* di Savoia 33 — — 

* di Parma • 24 16 8 

Zecchini Olandesi 13 16 8 

Ruspooi 42 IO — 

Sovrane Aiislriache 40 13 4 

Sovrane Inglesi 29 10 — 

■Àrg . — Colonnali di Spagna 6 — — 

Tallari di Maria Teresa. ... 519 — 

Tallari di Francesco . . . . > 5 19 — 

Pezzi da 5. fr 5 19 — 

Bavaresi 6 — — 

Pezze di Sicilia da 12 II. . • 6 — — 





CORSO DEI CAMBI. 






Livorno 


dà 


circa 


riceve tempre 


ad Ancona 


Lf. 


595. 


100. 


Scudi 


Amburgo 


• 


225. 


100. 


Marchi Banco 


Amsterdam 


» 


254.</a 


100. 


Fiorini dei P. B. 


Augusta 


» 


304. 


100. 


Fiorini delti 


Bologna 


■ 


600. 


100. 


Scudi 


Francfort sol M. 


B 


254.‘/i 


100. 


Fiorini di P. B. 


Firenze 


• 


99.»/« 


100. 


Lf. 


Genova 


B 


118.«/s 


100. 


Ln. di Piemonte 


Londra 


B 


30,54 


1. 


Ls. 


Parigi 


B 


121. 


100. 


Fr. 


Lione 


B 


120.7/8 


100. 


Fr. 


Marsilia 


B 


120.S/8 


100. 


Fr. 


Roma 


» 


604. 


100. 


Se. Rom. 


Napoli 


B 


525. 


100. 


D/ Regno 


Vienna 


B 


249. 


100. 


Fni. corr. 


Trieste 


• 


249.‘/a 


100. 


Fni. corr. 


Milano 


B 


102. 


100. 


L. Ansi. 


Malta 


B 


251. 


100. 


Se. Maltesi 


Palermo 


B 


15,80 


1. 


Onza da 30 It. 


Messina 


B 


15,78 


1. 


detta 


Venezia 


B 


100.‘/, 


100. 


L. Ausi. 


Pietroburgo 


B 


475. 


100. 


Rub. Arg. 



Usi. — Un Decreto del Granduca stabili per lo Cambiali tratte sopra la Toscana 
gli usi seguenti. — Da Amburgo, Amsterdam, Cadice e Madrid 2 mesi data. — Da 
Bergamo, Capoti, Yenexia ecc. 20 g.d. — Da Bologna e Firenze 3 giorni vista. — 
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Dalla Franeta 30 giorni data. — Da Genota 8 g.v. — Da Liibotta o Londra 3 r 
data. — Da McUta , Sicilia , Itole Ionie eco. 1 mese vista , o 2 mesi data. — 
Roma 10 giorni vista o 15 giorni data. — Dalla Svizzera S g.v. dal Levante, Ey\ 
Turchia 31 g.v. 

Non si accordano Gioani ni Grazia, che qualunque Cambiale dève pagan 
giorno della scadenza ; per non essere Protestata. 

Pesi. — La Libbra si divide in 12 once , 288 denari , 6912 grani , e coi 
sponde a Kilog. 0,340 circa — Rotoli Maltesi 0.432. — Al S t52 abbiamo indie 
tutte quelle Merci cui si vendono al <*|o, al *’**/oo,al Cantaro, alla Libbra, all't 
eia, ai Denaro, al Grano, a N. 100, a Barili misura, al Sacco, e ad un tanto 
Canna. 

Misi-re. — Per le Misure di Capaciti, vedi la Tavola II, e i SS 

I Panni, Telerìe ecc., si misurano a braccio detto piede geografico corrispt 
dente a metri 0,5836 z= a Palmi Maltesi 2,26. — La Canna di Livprno è Brac 
0 metri 2,336. — La Canna di Firenze Brac. 5 = Metri 2,9185. 

II Piede di Costruzione è metri 0,5482. — Il Patto 3 piedi di Costruzione. 
Il Cavezzo è 2 passi. — La Pertica è 5 piedi di Costruzione. Vedi la Tav. Ili 
quel che segue fino alla 7ae. IV, non che i §§ 116. 117. 120. 121., e le T 
volo VI. VII. e Vili. 

Per il Tonnellaggio delle navi in Livorno, vedi l’ultimo paragrafo della Prii 
Parte di questo Trattato. Il laslo di grano è 40 Sacca. I noli si calcolano a fan 
il Sacco, il Barile, le 100 libbre, ecc. 

Raggu-ìgli. 

100. Libbre di Livorno corrispondono a Libbre 92 *|g d' Amburgo , a 7 
d'Amsterdam, a 103 d’Ancona, a 85 di Barcellona, 107 di Bergamo, a 94 
di Bologna, a 107 di Brescia, a 76 di Cadice o Madrid, a Mine 58 </a del Cairi 
o Rotoli SI, ad Oche 27 *1^ di Costantinopoli, a Libbre 70 di Copenaghen , a 8 
di Zanto e Corfù , a 107 di Genova , a Libbre 63 */; di 18 once di Ginevra , 
76 di Lisbona, a 75 di Londra, a 45 di Malta, a 82 di Porto Maone, a 86*/ 
(peso vecchio) di Marsilia, a 107 di Milano, a 109 di Palermo e Messina, a 108 '/ 
di Napoli, a 86 di Odessa e Pietroburgo, ai72 di Parigi, a 10.3 di Parma, a 87*/ 
di Patrasso (peso comune) e 70 peso di seia, a Libbre 96 */s di Ragusa , a 99 d 
Roma, a 85 di Sardegna, a Oche 27 */g di Smirne o Rotoli 61 */g ; a Libbre 8i 
di Stocolma (Svezia), a Libbre 65 di Trieste e Vienna, o Rotoli 69 di Tripoli, i 
70 */g di Tunisi, a Libbre 71 */a peso grosso, ed a Libbre 115*/s, peso sottiled 
Venezia. 

1000. Libbre di Livorno, peso di Stadera, corrispondono a Libbre 710 ir 
Amstdrdam, 750 io Londra, 760 io Portogallo, 1030 in Ancona , 1070 in Ge- 
nova, 860 io Russia, 650 in Vienna, 850 in Barcellona, 1085 in Napoli, 865 in 
Marsilia. 
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Ragguaglio della Misura Arida 
ALLA Misura Francese. 
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Ragguaglio della misura Toscana 

ALLA MISURA FRASCESE 
PER IL Barile dell' Olio di Libere 88. 
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N. B. In Firenze il Barilo dell’Olio è Fiaschi 16 o conlicno 99 Libbre d’u- 
mido. — Libbre 5 ^{12 */2 d’ olio formano il fianco che dividasi iu 2 Boccali, 0 4 
mezzette. La mezzetta si divide in 2 qiiartueci. 

25 
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In Arezzo il Barilo dell'Olio dividcsi in 20 Fiatehi, o contiene IIO Lib 
di umido. Ogni Casco dividcsi aF solito in 2 boccali ccc., o conticno 5 Libbre o 
d’ umido, corno quello Pisano. (// Barile di Libbre 88 dicesi Pisano). 

In Siena lo Staio dell'Olio è IG Boccali, ognuno dui quali contiene 3 £ 
bre d' umido. 
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Ragguaglio della misura Toscana 

ALLA MISURA FRANCESE 

PER IL Barile del Vino di Libbre 133 */s 





■ 


Ectolitri 


Litri 


Centilitri 


1 


Quartuccio eguale a . 


0 


0 


28 


1 


Mezzetta 


0 


0 


57 


2 


“ • • 


0 


1 


14 


1 


Fiasco . 


0 


2 


28 


10 




0 


22 


79 


1 


Barile 


0 


45 


58 


2 


• 


0 


91 


17 


3 




1 


36 


75 


4 


• •«••••••• 


1 


82 


34 


5 


■ *••••••#• 


2 


27 


92 


10 


• . . 


4 


55 


84 


100 




45 


58 


40 













Ragguaglio delle misure Lineari Toscane. 
100 Braccia di Livorno corrispondono: 
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100 Braccia di Livorno corrispondono a 
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Ragguaglio della misura Toscana 
COLLA Francese. 
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Per la Misura dei Legnaci da Costruzione, Vedi la Tav. Ili e quanlo se- 
guo fino alla Tsv. IV. 

Ragguaglio della Misura Toscana alla Francese. 
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Hagguàguo per le Legna da ardere. 
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l’ur lo Misure di Superficie Agraria, Vedi la Tar. VII o Vili ed il S 



Distinzione delle Tare del vuoto, oltre la corda per pesare, 
che si accordano in Livorno sopra le diverse mercanzie. 



Acciari di Trieste Lib. 15. 18. 20. 22 la Cassetta secondo grossezza. 

yl/i:;::art di Smirne Libbre 12 a balla; di Cipro Lib. 15 a balla; di Svezia Lib. 12 
per caratcllino, di Tripoli Lib. 25 a balla. 

Aloe in ScalTisi 8 p. 

Alarne qualunque sia, tara reale. 

Ambra tara da giudicarsi. 

Anaci L' involi ura si considera come mercanzia. 

Anaci' Stellati tara reale. 

Arancini in Botti, tara reale, in sacelli l' involltira vien considerata come mercanzia. 

Archifoglio in Barili i p. ; in Caratelli Libbre 40 p. Caratello ; in Barili di lib- 
bre 179 a 181 a lordo, si considera per Libbre 165 nette. 

Argento vivo (Mercurio) in Barili di Libbre 268 a lordo, si considera per Libbre 
nette 240. 

Arsenico tara reale. 

Aciurro idem. 

Acqua di Ragia tara reale. 

Borace tara reale. 

Baccalari in Balle Libbre 3 di corda. 

.Siocca d’ Olanda tara reale; di Genova e Toscana si calcola la Cassetta Lib. 100. 
nette. 

Caccao Libbre 2 in saccheria di cotone , Lib. 2 , 3 , 4 da ragguagliarsi ; ma non 
meno di Lib. 2 a Sacco ; lo schiso va per Lib. a favore del compratore. 

Caffè in Sacchi non meno di Lib. 2 per Sacco; e lino a 3, 4, 5 Lib. per Sacco, 
secondo la saccheria -r- in Barili e Bolli tara reale — di Moka , in fardi 
senza orecchi 5 p. ’L ; — di Moka in fardi con orecchi 6 p. ’j, — di Le- 
vante 7 p. ”)„ — di Borbone Lib. 6 per Codino. 

Canapa e Gargioli l’ involtura e ammagliatura vanno per merce ; si abbuona nei 
gargioli '|, di quanto pesa la Stoppa. 

Canfora i fogli da ragguagliarsi. 

Cannella della Regina Lib. 14 per fardo pesalo al Bilancione , e Lib. 12 pesato 
alla Stadera. ( Dalla Stadera al Bilancione si calcola esservi la diderenza 
di 1 p. cioè a dire che 100 Lib. peso di Stadera sono Lib. 101 peso 
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di Bilaneione. Però la Libbra della Stadera, o quella del Bilancione sono 
eguali. ) 

Cassia fistola io Botti, tara reale. 

Caviale 18 p. 7.. 

Cera tara reale. 

China io casse; tara reale — io ciurli Lib. 20 a ciurlo. 

Cinnamomo tara reale. 

Cocciniglia quello che pesa il sacco, lo schiso per Libbra. 

Coccole (li Levante io tela di Alessandria 4 p. *|,. 

Colla forte tara reale. 

Colloquinlida tara reale. 

Cotone sodo Kircagk in crino 5 p. — Salonicchi , in tela 8 p. °/, — Siniroe, 
in tela 5 p. — Seria, io tela 5 p. °/„ — Cipro, in tela 5 p. — Ales- 
sandria, in tela 5 p. 7. “ Matrò , io tela * p. — Souboujeack, in 
crino. 5 p. — Klinick, in crino 5 p, — America, 8 p. con cor- 
da, 6 p. •/„ senza corda — Malta 4 p. °/.. 

Cotone filato di Malta in casse, calcolato il Rotolo Lib. 2 ’/i — in Balle Lib. 2 '{. 

a balla — Seria 4 p. °/. — d’ Inghilterra , si ragguaglia il pacco di Lib. 
10 Inglesi, Libbre 13 netto di Livorno — d’ Alessandria 4 p. °|. io tela 
grossa — Smirne, tara reale. 

Cremor di Tartaro tara reale. 

Curcuma in botti, tara reale, ed in Sacchi tara reale ; ma non meno di Libbre 2 
a Sacco. 

Cenere di Soda in balle , l' involtura va per mercanzia. 

Cantaridi tara reale. 

Capperi in fusti, 33 P- ./•• 

Essenza tara scritta per la lamiera di rame. 

Fichi in Cestini, da Lib. 1 a Lib. 4 p. cestino — io Cassetta da Lib. 17 a Lib. 
24 per Cassetta — in scatole 7 p. — in Barili si ragguaglia i Rotoli 
a Lib. 3 7.. 

Formaggio d’ Olanda in Casse, lara reale. 

Galla di Smirne, d‘ Alcppo, di Cipro in sacchi quello cui pesano — d’ Istria, rin- 
volterà va per mercanzia. 

Garofani tara reale. 

Giaggiolo tara reale. 

Gomma 8 p. 7. per scafTasso, oppure tara reale. 

Grano d' Alchermes tara reale. 

Giuggiolena l’ involtura va per mercanzia. 

Indaco in Casse 0 Barili tara reale — in Ciurli, lib. 20, 30, e 40 a Ciurlo. 

Ipecacuana lara reale. 

Incenso tara reale. 

Lana di Spagna da Libbre 24 a 26 per balla — di Romagna 0 Toscana Lib. 15, 
ed anche 20 p. balla — d'altro Paese, se in tela Lib. 20 per Balla — in 
Stoie , Lib. 30 fino a 45 p. balla — in crino da 25 a 30 Lib. p. balla. 

Lino Greggio 9 e 12 teste senza tara levando le Stoie — Italia da Libbre 6 a 8 
per balla — Levante 0 Ponente altro che 9 c 12 teste, e d* Italia si fa 
* P- ”/«• 

Lino filato tara reale. 

Macie tara reale. 

Mandorle in bolli, tara reale. 

Manna io Casse si ragguaglia la tara scritta a Lib. 2 7, P- Rotolo — in, sacchi , 
l’ invollura va per mercanzia. 

Minio Libbre 10 a Caratello. 

Munizione di Piombo lara reale. 

Manteca d' Olanda 20 Lib. a Barile. 

Muschio senza lara, si pesa al Bilancione. 
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Melaszo in Bolli 18 p. */,. 

Noci Moscade lara reale. 

Olio di Lino in fusti di Libbre 500, e 650, 18 p. */„. 

Olio di Vetriolo Lib. 40 p. Damigiana. 

Orpimento Lib. 40 p. Caratello. 

Oppio lara reale. 

Pasta di gran duro lara reale del Corbello, Sporla ccc. 

Passolina di Levante in Bolli 8 p. */. — in '/. bolli 10 p. in leriaroli 12 
p. — in quartaroli 14 p. “/„ — di Lipari Lib. 20 a Barile. 

Pece in Barili di legno grosso 16 p. "/. — in barili ordinari 12 p. 

Pelo di Cammello Lib. 20 a 30 per balla valutando la camicia di aolto da Lib- 
bre 6 a Lib. 16, ed anche a 20 p. ballollo. 

Pepe in Sacelli Lib. 2 per lo meno, o più so fossero grossi ; lo schiso sempre per 

libbra a favore del compratore — in Balie di Lib. 400 con 2 invollurey 
Lib. 11 p. Balla. 

Pepe garofanato Lib. 2 a sacco per lo meno. 

Pilatro Lib. 30 por Sloia. 

Potassa di Toscana 10 p. ’/.. 

Rabarbaro tara reala. 

Ragia d’ America 12 p. 

Rame in foglia in casse, tara reale. . , i -u 

Riso in Bolli lara reale — in sacchi l’ invollura va per mercanm — in Sporle Lib. 

10 per Sporla di circa Lib. 200. „ , • r. • 

Rabbia di Francia si ragguaglia il Kilogrammo a Lib. 3 d Olanda, come in rrancia. 
Sale ammoniaco lara reale. 

Salnitro lara reale. 

Salnatrone di Tripoli Lib. 18 p. Coffa. 

Salsapariglia tara reale dell’ involto e libbre 4 per la gabbia. 

Sapone lara reale su quella scritta, da ragguagliarsi secondo la proveniensa e Lib. 
3 a Lib. 4 per cassa per i cerchi. 

Scamonèa tara reale, più once 2 a 2 ■/. p. Lib. per la pelle secondo mento. 
Scavezzoni Lib. 20 a fardo. 

Scorze d' Aranci in Bolli, tara reale, in Sacchi passa per mercanzia. 

Sena in fardi 10 p. °/„ — in Sloie Lib. 30 p. Sloia. 

Seta tara reale. 

Setole di Maiale lara reale. „ . . .. ,i • n, • j 

Sevo di Toscana lara reale — di Russia in Bolli da 12 a 14 p. /. in v>ln da 



giudicarsi. 

Sommacco L’ invollura passa per mercanzia. 

Spincervino Lib. 5 a 6 per sacco. 

Spiga celtica 18 p. '|„ lara bolle. 

Spanne lara reale. , .. ,, 

Stagno in Barili di Lib. 620 a 630 al brullo si vuota per Lib. 580 nette. 

Stracci di Lino, l’ invollura vico considerala come merce. , . , 

Strutto di Maiale in casse e vesciche, tara reale delle casse e dei fogli. 

Stoccafissi a cerchiala, lara reale della cerchiata, , -i. o i- o- 

Sugo di liquirizia di Calabria , vien ragguaglialo il Boi. Lib. 3 , — di Sicilia si 
ragguaglia il Rotolo come in Calabria, e 2 p. °|. tara foglie. 

Tabacchi in foglia d’America 10 p. •/. perle 

Balla -d’ Ungheria Lib. 30 p. Balla— del Brasile Lib. 10 a 20 p. Col o- 
di Levante Lib. 3 a 6 p. Balla — lavoralo, fanne d Olanda 11 p. /. p. 
le Bolli — Rapè lavorato, tara reale p. le Casse — in polvere di Spagna 
Lib. 4 p. ramiera. 

Tartaro tara reale. 

The lara reale. ■ # i- 

Terra Oriana 20 p. ”/, per il Barile e 4 p. “|. p. le foglie. 
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Tamarindi lara reale oppure 8 p. — Polpa in Barili 10 p. 

Tonno soli* Olio Lib. 35 per Barile grande — Lib. 22 p. Barile piccolo. - 

Terra Rossa Lib. 30 per Caratello. 

Trementina lara reale. 

Vainiglia tara reale. 

Vacchelle ncsauna lara, ai leva l’ invollura. 

Verderame ai vuotano le Botti, e ai accorda Lib. 9 p. pano per la voacica. 

Vermiglione come per il verderame. 

Vetriolo di Cipro tara reale — d’ Inghilterra 10 p. "|. — di Venezia 8. p. 

Zafferano tara reale. 

Zajfroni 4 p. °/„ p. r invollura, e Lib. 6 p. la camicia. 

Zenzero lara reale. 

Zibibbo di Smirne in Barili 9 '/, p. */„ — di Calabria in Ceatini da Libbre 1 a 4 
p. cestino — di Sicilia io Caratelli, 90 Lib. a Caratello. 

Zolfo depurerò o greggio tara reale. 

Ztscchero testa, in Botti 12 p. oja — in terzaroli, ed in quarlaroli 14 p. OL — 
d’Avana 14 p. ®/o — d’America in Botti 12 p. ®|o — •» Casso 14 p. "fo — 
rafDnato in pani tara reale, e 4 p. o/o p. foglio e spago, in saccheria, da rag- 
guagliarsi secondo il merito — del Brasile in Cassoni sotto Braccia 4 di lun- 
ghezza, 18 p. o/g , e da 4 Braccia in sopra 20 p. o/g — pesto d’Inghilterra, 
in Botti, 12 p. o/o oppure la tara scritta a ragguaglio di Lib. 150 per Cro; Inglese. 
Si osservi che nella lara reale i rotti in più d’ una Libbra , vengono consi- 
derali come una Libbra intiera a vantaggio del compratore. 

. Tripoli (^Africa) Barbarla. 



Monete — In Tripoli le scritture si tengono a Piastre Arabe di 13 Grimellini o 
25 Aspri =3 a Lf. 4.4.4 corrispondente a Fr. 4,02=Ls. 0. 3. 2. 19. — La maggior 
parte però delle case Commerciali di quel Paese usano tenerlo in Mahbuhi di 20 
Piastre Turche = a Lf. 5. 5. 20 / 7=3 Fr. 4.42 = Ls. 0 . 3. 6 . 08. In Com- 
mercio generalmente Irattansi gli altari, o in Mahbubi, 0 in Piastre Turche. — In 
tutta la costa Barbaresca ha corso qualunque Moneta estera ma il valore ne cam- 
bia spessissimo. — Il Pezzo da 5 fr. si raggira da Piastre 22 '{, a 22 , circa 

Ghers 9, 20. — Il Tallaro da Piastre Turche 23 a 24, ossia circa Ghert. 9,60. — 
Il Colonnato da 24 '/, a 25, circa 10 Ghers. 

Le Monete effettive sono i Sultanini 0 Mahbubi in oro fino cui costano 
circa Lf. 5. 7. 6 =»a Fr. 4,51 = a Ls. 0 . 3. 7. — Lo Piastre di Tunisi, i Colonnati, 
gli Zecchini Veneziani hanno corso in Tripoli. 

Pesi. — I Metalli preziosi si pesano a Milieal, peso corrispondente a Kilog: 
0,00477 =a Denari di peso Toscano 4,08 circa. — Nella generalitè lutto le mer- 
canzie si pesano a Cantaro di Botoli 100 , di once 16 I’ uno = Kilog. 50,7908 = 
a circa Libbre di Tose. 149 2/3 — alcuni lo fanno ascendere a Lib. 150 di Li- 
vorno ; ma realmente non le sono. 

Misure — Pressoché tutti i Commestibili ecc., si vendono a Chilò di Costan- 
tinopoli (Staia di Livorno 1. quarti 1 '/, ). Usano puro I’ Weba ebo corrispondo 
circa a Litri 144,87 = a Sacca di Toscana 1. Staia 2. Quarti 3 e ^“/mo- Altri si 
servono del Caffiso cui vale 20 Tiberi = Litri 40,60 a Staia di Toscana 1 . 
quarti 2 *’/ioo circa. 

L’ Olio quasi da tutti vien venduto a Giarra, misura corrispondente a Libbre 
di Livorno 31 '/, circa = a circa °|a di CaOìso di Malta. — E’ adottato pure il 
Mataro, o Metallo di 42 Rotoli => Kilog. 21,31 = a Lib. di Livorno 62.68 cir- 
ca. — Il vino si vendo a Barilo Veneto che corrisponde circa a Bar. di Liv. 1 •*/ioo= 
a Galloni Imperiali d’Inghilterra 14.96. — Il Pick o Anna èia misura perle SlofTc; 
corrisponde a metri, 0,553 = 19 Soldi circa del Brac. di Toscana. 



Digilized by Google 



520 



TiiniMi {Regno di) Àfrica- 

Monete. — In Tunisi le scrillure si tengono in Piastre di Tunisi le quali di- 
vidonsi in 16 Carrube o 52 Aspri pari a Fr. 1,38 = a Lire Sterline 0. 1. 1. 11 
corrispondenti a Lf. 1. 12. 10 Qualche Autore pretende che La Piastra sia 0,85 
di Franco pari a Ls. 0. 0. 8. 07, ovvero Lf. 1.0. 2. ^j-, differenza forse cagionata 
dalle frequentissime variazioni cui subiscono le monete straniere in quel Regno. Il 
pezzo da 5 fr. qualche volta si dì in pagamento a Piastre 6 ijfg — Il Tallaro a 
Piastre 6 */ 4 . — Il Doblone a Piastre 108— Il Colonnato a Piastre 7. — In Tunisi 
le monete coniale sono in Oro, il Macbub o Sultanino di 4 Piastre e — Il 

Mezzo Sultanino Piastre 2 — Il quarto del Sultanino Piastre 0..»1,G- quelle 

d’ Argento sono; le Piastre, lo ‘|, Piastre, e i quarti di Piastra. — L'Aspro è mo- 
neta immagniaria. 

CORSO DEI CAMBI DI TUNISI. 
dà circa per 



Livorno Piastre 1 Soldi 18 '/, fran: 

Genova ■ 1 Soldi 15 fran. 

Marsilia • 1 Soldi 15 ’/, fran. 

Malta • 2,70. . , . Scudi 1 di Malta 

Londra > 32,40. . . . Ls. 1. 



Misure. — Le Granaglie si vendono a Caffiso di 16 Weba di 12 sah corri- 
spondente a Litri 528,54 = a Slaia di Livorno 21,69 circa. — Pei liquidi si ser- 
vono della Millerola di Marsilia corrispondente a Litri 64,33=a fiaschi di Livorno 
28,23: la dividono in 6 Mitri e — L’Olio si vende a Metallo o Metiara cot- 
rispondente a Litri 19,397 =a fiaschi di Barilo Pisano 11,60 circa. Lo SlolTo ec., 
vengono misurale a Pick-, quello col quale misurano la lana è Metri 0,6729 == a 
Soldi 23.05 circa di misura Toscana ; il Pick con cui misurano la Seta ragguaglia 
Metri 0,6307 = a Soldi 21,60 circa — il PtcA per la tela ò metri 0,473 = a Soldi 
16,20 circa, di misura Toscana. 

Pesi. — Il Canlaro si compone di 100Kololi=a Kilog. 49,623= a Lib. 146,15 
di Toscana. — La Libbra o Rotolo è di 16 Once di 8 Miticali I’ una e corrispondo 
a Kilog, 0,496=a Lib. di peso Toscano 1 e once 5 '/..— Il Miticale è usato per 
pesare I’ Oro, I’ Argento ecc. ed è = a den. di peso Toscano 4 circa. 

OssEBVAZiOM. — Abbenchè I’ Isola di Gerbi faccia parlo del Regno di Tu- 
nisi , pure , le sue misuro cambiano in qualche cosa. Il Metallo dell’ Olio p. es: ò 
16 Sah e corrisponde a Lib. di Toscana 71,35 circa. — Il CalTiso del grano ecc. 
composto di 16 Weba corrisponde a circa Sacca di Livorno 7 pari a Salme di 

Malta 1,92. — Il Metallo dell’ Olio è circa Caffisi Maltesi 1,97. 

. In Susa il .Metallo dell’ Olio corrisponde a circa Litri 24,12 = a fiaschi ( di 
Lib. 5 ■/, l’uno) 11, boccale 1,08 circa. 

In Sfax e Moxastier il Metallo dell’. Olio è 16 Sah , ed ogni 100 Metalli 
corrispondono circa 72 Barili Maltesi = a CalUsi 144 puro di Malta , o circa 92 
Barili di misura Pisana. — Sacca di Livorno 79 danno circa Caffisi 10, con qual- 
che differenza in meno. 

Stando perì a quanto ne dice il Sig. Miller, risulterebbe; Il Metallo di Tumsi 
= 1 Caffiso di Malta, e per conseguenza a Libbre di Toscana 51(22 — il Metallo 
di SusA e Monastier — ì Caffisi di Malta 1 '/,, ovvero a Libbre di Toscana 70,28 — 
il Metallo di Mebdia = a Caffisi Maltesi 1 , corrispondente a Lib. di Toscana 

74,96 — il Metallo di Sfax 1 ’/, Caffiso di .Malta = a Libbre di Livorno 78,71 — 
il Metallo di Gerrv circa 2 Calfisi Maltesi corrispondenti a Lib. di Livorno 112,44 
= a Barili (di Lib. 88. ) 1 e circa 4 fiaschi c 
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Monete. — In Venc7Ìa lo ScriUuro sì tengono in Lire auitriache di Ifltì cen- 
tesimi = a Fr. 0,86 Lf. L 0. i '*/, = Scellini 0. 8. lA — Alcune Case com- 
merciali le tengono puro- in Ducati di 2A grossi di 12 grossette — Fr. 3,16 = 
Lf. 3, li 2 8/7 = a Scellini 2, j 52. — Fino al Novembre del 1823 si tenevano 
io Venezia (e qualcuno le tiene tult’ ora) le scrilluro in Lire Italiane ognuna delle 
quali corrisponde ad 1 Fr. = a Lire Toscane L i SL ®|7 = a Ls. 0. 0. <L &1L 
Quasi lutto lo monete estere hanno corso in Venezia. — 1 Francesconi costano 
circa a L. i 42 — le Doppie di Genova a L. 91,96 — Sovrana d’Austria a L. 40,50 — 
Zecchini d’ Impero a L. 13,78 — Doppie di Spagna a L. 96,16 — Pezzi da 211 fr. 
a L. 23,14. 

MONETE EFFETTIVE. 



Zecchino 


Lf 14. 


4. 9.'/. 


Fr.ll.96Ls.0. 


IL 


5. 62. 


'/, detto ('/, in proporziono 


• 


Za 


2.^ 


• 


5.98 


. 


0. 


L 


8. 81. 


Ducalo d’ Oro 


• 


8. 


18. 


f 


7.49 


- 


0. 




IL 15. 


Osella d’Oro 


> 


56_ 


18. 94, 


. 


47.83 


• 


1. 


11. 


10. 38. 






25. 


8. 6.*|, 


• 


21.36 


» 


0. 


16. 


IR. 92. 






8. 


0. 


i 


6,75 


m 


0. 


5. 


E 12. 


Giustina 0 Ducatene . . . . 


> 


Za 


0. 577^ 


• 


5.91 


• 


0. 


4. 


8. lE 


Ducato eflelt. di 8 L. Piom. 


- 


4. 


UL oTTt 


> 


4.18 


» 


0. 


a. 


a. lE 


Tali. CI. '/* ‘ 1 , ec. in prop.) 


• 


6. 


5. STA 


• 


5.28 


• 


0. 


L 


2. 16. 


Scudo di ili Lire del 1797. 


» 


6. 


5. 


• 


5.25 


• 


0. 


E 


L 81. 


Osella d'Argento 


« 


2. 


8. ^ 


• 


2,04 


• 


0. 


L 


7. as. 



In Venezia corrono pure, corno in Milano, le monete nuove — Vedi Milano. 

Usi. — Le Cambiali tratte da Roma IR g.d. — da Vienna, Genova, Napoli o 
Sicilia 15 giorni dopo l’acccttazione. — Da Milano 211 g.d. — Da Parigi ed Amster- 
dam 2 mesi data. — Da Londra 3 mesi data. — Si accordano 6 giorni di grazia non 
compreso le Feste d’ intero precetto. 

Pesi. — La Libbra grotsa è 12 Once o 2304 Carati rr Kilog. 0,4775 = a Lib. 
di Toscana L once 4 ”/,,, — La Libbra sottile è 12 once , 1728 Carati = a Ki- 
logrammi 0,302 = a Once IR peso Toscano. 

Misvbe, — Il Moggio dividesi in 4 Stala =16 Quarter=: 64 Quartqroli. Lo 
Staio corrisponde a Litri 80 — a Stala 3,28 circa, misura Toscana. 

Raggvaguo, 

350 Slaia di Venezia corrispondono a IQR Ardeb dì Alessandria di Egitto. 



330 


corrispondono 


a IQR 


Dubbia d’ Ancona 


43 


’h • 

• 


100 


Chilo di Costantinopoli. 


100 


114 


Sacca di Livorno 


100 


■ 


IR 


Mino di Genova 


343 


■ 


100 


Qiiarter d' Inghilterra 


350 


■ 


100 


Salme di Malta 


198 


» 


100 

150 


Cariche di Marsilia 


100 


• 


Tomoli di Napoli 


250 


fi* • 


100 


Cclwerl di Odessa 


402 




100 


CalTisi di Tripoli 


6R 


• 


IR 


Cafllsi di Tunisi 


100 


• 


100 


Stala di Trieste 


61 


t 


100 


Faneghc di Malaga , c di Cadice 


100 




595 


Alquicras di Lisbona 



26 



Digitized by Googlc 



.322 



100 corrispondono 

aa •/, 


a ^ 


Caflisi d’Algeri (mis. antica) 
Lasto d’ Amburgo 


aa 


1 


Lasto d’ Amsterdam 


100 


40 


Cetwer di Tangarok 


140 


58 


CaOìsi di Valenza 


100 


ao 


Salmo di Messina 


20 


6 


Saline di Palermo 


100 


114 


Quar. di Barcellona 


60 > 


HO 


Starelli di Cagliari 


120 


100 


Ectolitri di Bordeaux 


Anfora di Vino = a 


4 Bigonzi = 8 Mastelli = 48 Secchi. 4 Bozze o 16 



Quarlucci formano il secchio = a Litri 10,80 = a 4 Caschi , 1 boccale, 1 quar» 
luccio '?!, circa di Livorno. 

La Botte dividasi in 5 Bigonzi. — Il Barile di Venezia corrisponde a Barili di 
Livorno 1 — Il ilfiro dell’ Olio è = Litri 15,238 = a 7 Caschi, 1 mezzetta 

e circa 

Il Piede o Palmo corrisponde a Metri 0,3474 =» a circa 12 Soldi, misura To- 
scana. — L’ .luna 0 Braccio per lo Seterie è Metri 0,6384 = a Braccia di Livorno 
1.09 circa. — Il Braccio per le lane o per le tele corrisponde a metri 0,6851 = a 
Braccia 1,173 circa di Toscana. 

CORSO DEI CAMBI DI VENEZIA. 





dà circa 


per 


Livorno 


aL. ai. 15. 


100. Lire Toscane 


Firenze 


. ai, 0 . 


100. dette 


Genova 


■ 114. 74. 


100. Lo. di Piem. 


Roma 


• 619. 20. 


100. Se. Romani 


Napoli 


. 486. 50. 


100. Ducati 


Trieste 


. 297. 25. 


100. Fni. correnti 


Marsilia 


. 115. 0. 


100. Franchi 


Londra 


. ao. 12 . 


L L. Sterlina 


Augusta 


. 291. 45. 

Tienila d’ Austria. 


100. Fni. correnti 



Monete. — In Vienna si tengono le Scritture come io Trieste, cioè in Fiorini 
di 60 caranlani di 4 pfenning. Il Fiorino corrisponde a Fr. 2.60 = Lf. 1. L 10®/v 
= Ls. 0. 2. 0. 70. Il Fiorino vico diviso pure in 8 thillingt o 20 groichen , én 
groichel, o 480 kaler. 

La RixdaUr corrente, è moneta immaginaria, e vien ragguagliata Fui. 1 */» — 
La Bixdaler reale, è in effettivo, ed è = 2 Fni. 

MONETE EFFETTIVE. 



Oro. — Sovrano di 6 Fiorini. . . .Lf. 20. 

V» 

Sovrano ordinario del 1794 i 4L. 

Ducato d' Impero > 14. 

Ducato d' Ungheria. . : 14. 

4r^.— Bixdaler costituz. av. il 1753 • 6. 

detto convenz. dp. . . 1753 > 6. 
detto di Francesco II. 1800 > 6. 

Fior, (moneta di conto) reale • 3. 

Pezzo da 2^ o da 10 carantani io 




1 10 . 8 /, . ^ , 0 . 
proporzione. 



La. 11. 02. 

6. 11. 51. 



7. 


IO. 


04 


a. 


4 


67. 


9 


5. 


05, 


4 


5. 


29. 


L4 


4 


ao. 


4 


0. 


54 


2. 


0. 


70. 
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Usi. — Tulle le Cambiali (rado su Vienna ad uso sono pagabili 11 giorni dopo 
Taccellazione — 1 uso e '/, dopo 21 giorno — 2 usi 28 giorni. — Si accordano 
3 giorni di grazia. 

CORSO DEI CAMBI DI VIENNA. 





dà circa 


per 


Livorno 


Ij Fiorini 


51 ^ Soldi 


Genova 


3^71 ■ 


100 Lo. di Piem. 


Milano 


32il5 . 


100 L. a. 


Napoli 


1 


60,50 Baiocchi 


Amburgo 


76.22 Thaler 


100 Marchi R. 


Amsterdam 


57 Fiorini 


100 Poi. d’ Olanda 


Augusta 


99,15 • 


100 » corr. 


Franclort sul M. 97, 86 


100 • di cambio 


Lipsia 


97,15 Thalc 


100 Thaler di Coveoz. 


Parigi 


39, 22 Fiorini 


100 Franchi 


Londra 


11,21 • 


1 L. Steri. 


Malta 


51 Carantani 


1 Scudo Maltese 


Costantinopoli 


1 Fiorino 


296 Pari 




CORSO DEI CAMBI DI TRIESTE. 




dà circa 


per 


Livorno 


23 Carantani 


1 Lira Fiorentina 


Malta 


59 ■/. 


1 Se. Malt. 


Parigi 


30 ■). 


1 Franco 


Marsina 


30 'U 


1 detto 


Londra 


12,31 Fiorini 


1 Lira Sterlina 



Pesi. — Il Marco di Vienna è 8 Once, 16 lolh, 61 dramme, corrispondcnle 
a Kilog. 0,2807= a circa 16 once peso Toscano. — La Libbra commerciale o Punto 
(pfund) è = 1 quarti, 16 once, 32 Lolh, 128 Dramme, corrispondenti a Kilog. 
0,56 = a circa Once 20 peso Tose. — Il Karek è = l Cenincr, o quintali, 30 Stein, 
o 400 Lib. — Il Quintale è 100 Lib. — Lo Stein è — 20 Lib. — Il Saum 275 
Libbre. — Il Saume d’acciaio è = a Libbre 250. 

Ragguaglio, 



79,80. 



68 

71 

20 , 

82 



100 t/s 
100 
56 
90 
60 
141 
159 
20 
111 



Punti di Vienna, corrispodono al Cantaro di 100 Rotoli d' Alessan- 
dria d’Egitto. 

Punti di Vienna, sono Lib. 100 in Ancona 

Punti • • = 1 quintale di Barcellona (Spagna) 

Punti • • = 1 Amba di Cadice 

Punti • • = 1 Quintale di Cadice 

Punti • > = 100 Rotoli di Costantinopoli 

Punti • • =56 Libbre di Francia 

Punti > > = 100 Libbre in Genova 

Punti • I = 112 Libbre in Inghilterra 

Punti 1 > = 100 Lib. in Livorno 

Punti • • = 100 Rotoli in Malta 

Punti • I = 100 • in Napoli 

Punti • » = 1 Pudo di Odessa 

Punti • • = 100 Rotoli di Sicilia 



Misi’he. — Il Metzen o Moggio di 1 Viertel, di 8 Arclilil è la misura per le 
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materio Aride: corrisponde a Litri 61.499 => a Staia 2,53 circa, misura di Li- 
vorno. — Il grano, L’ orzo ecc., in Trieste si misurano a Staia. Cento di questo 
corrispondono HA Sacca di Livorno — là = 1 Laslo d’ Amsterdam — 100 = 30 
Rubli d'Ancona, a 1 1* qiiarlere di Barcellona — a 3A Cariche di Marsilia. a Sacca 
di Milano M ^ — a 2S Salme Maltesi, a AB Cutwert di Odessa, a 3Q Salme di 
Palermo, a lA ^ Staia di Ragusa — lAB Staia di Trieste sono ^ CaOlsi di Va- 
lenza, 15 di Tripoli, UBI Mine di Genova. — 20 Staia = a £ Ardeb d' Alessandria 
d' Egitto. 

Misure Liquide. Il Tuder è la misura usala pel Vino : dividesi io 12 Eimer. 
Ogni Eimer è = 4 viertel, AB maas. iSl Ilopfrn o Lfifi Seidel corrispondenti a Li- 
tri 58.B15 = a fiaschi 21 ,A.% circa, misura di Livorno=a Galloni Inglesi 19,94. — 
IB Eimer di vino formano il Ureylinger. 

In Trieste l’Olio vien misurato a Orma, la qual roisgra si compone di 107 
funti = a Lib. di Liborno 177 o Bar. 2.02 circa == CaflSsi di Malta 3,15 = 
Galloni Imperiali 21 */.). — Il Barile di Trieste è circa Galloni 15,75 = a Lib. di 
Toscana 131,56, o Bar. 1, Baschi 7,93. 

Ragguaglio per le .misure dell'olio. 

Funti di Vienna 12 
. . 1B5 

. . 2fi3 

22 •/. 

la ‘j. 

. . IBI 

L’ Anna o ElUr di Vienna corrispondente a metri 0,7792 = Soldi 26,62 
circa di Toscana = a Pollici Inglesi 30,66. 

Il Fuss 0 Piede dividesi in 12 Pollici, 144 Linee, o 1728 punti corrispondenti 
a Metri 0,3161 = a Soldi 10.83 circa di Toscana. — La Teta o Klafter si divido 
in 6 Piedi = a Brac. di Toscana 3, Soldi 4,94 circa. — Nell'Alta Austria l'Auoa 
è metri 0,7297 = Pollici Inglesi 31,51 = Soldi 27.38 di Toscana. 

In Trieste è adottato il Braccio. — Quello del Panno corrisponde a Brac. di 
Toscana 1.160 circa=a Canno Maltesi 0,315. — Quello della Seta cc. corrisponde 
a circa Braccia di Livorno 1 c "j,., Canne Maltesi 305. 

Bamciii. — .Anche in Vienna vi sono alcuni Banchi. — Quello detto Banco iVd* 
zinnale Austriaco , è assai più vantaggioso per il Commercio di quello non sia il 
Banco cosi dello di Vienna: perciocché questo ò piuttosto una Cassa di Ammor- 
tizzazione d' una parlo dei Debili dello Stato, mentre quello sconta r/felti pagabili 
in Vienna ; fa imprestiti , anticipa denaro contro depositi. — Lo sconto legale 6 
il 6. p. o/o- 

Il Banco di Vienna ha in circolazione , oltre lo Obbligazioni o Cedole della 
Carta monetata pel valore di IB Milioni di Fiorini. — L’ Imperatore Leopoldo as- 
segnò a questo Stabilimento una rendita annua di A Milioni di Fiorini. 
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= Il Mislato di Canèa 
= il Barile di Genova 
= la Salnia Napolitano 
= r Almuda di Lisbona 
— il Caflise di Sicilia. 

= Barili 2,02 di Tose. mis. Pis. 
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Del Rolli Decimali $ 98 * 

Osservazioni eui Decimali $ 99 . . « 

.Sommare dei Decimali $ IQO . . . ■ 

Sottrazione dei Decimali 5 191 . . » 
Moltiplicazione dei Decimali J 102 . » 
ZHvidere dei Decimali J ^ 103 , 194 » 
'frasformazione e utilità dei Decimali 

y 105, 106, 107, 108 Ili . « 

Holll Dlerogenei $ $ 11^ 113, 114, » 
Lega cui debbono contenere V Oro e l'Ar- 
gento monetali, è unii! di moneta in 
J-Yancia J 115, e sua annotazione » 
Unità di misura per le lunghezze $ 119 

e tua annotazione > 

Unità di misura per le Superficie J IH » 
Misure Liquide ed Aride, ovvero Barile, 
Moggio, Sacco ece. J tifi ...» 
Unità di peso, e unità di misura per gli 
,in;o{i J J 119 e 129 .... » 

Delle misure agrimensorie -, per i legna- 
mi; e misure itinerarie in Toscana 

5 121 » 

Divisione dello Scudo Fiorentino Tav. L» 
4/iture di Capacità ce. Tar. II . . • 
Misure cubiche di solidità Tav. III. » 
Strumento prescelto in lioorno per la 
misurazione dei Legnami. Fedi guanto 

tegue alta Tav. Ili » 

Pesi. Tav. IV » 

Divisione del tempo. Tav. V. . . . » 

Parti del Circolo. Tav. VI. ... » 
4/iture di .Superficie agrarie. Tav. VII.» 
Misure Lineari e Dinerarie colle toro 
corrispondenti nell'antica valutazione 
francese, e corrispondenza della misu- 
ra Toscana alla Francese. Tav. Vili. 
Monete Deali di nseana. Tav. IX . » 
DiduziOM degli Zecchini d' Oro del Peso 
di Den. 2 e g. 23 coll' aggio del T p. •/, 
in Lire, Soldi, e den. di Toscana. Ta- 
vola X » 

Diduzione dei Dusponi d' oro del peso di 
den. 8 e gr. 21 coll' aggio del Ip. •/, 
in Lire, Soldi e den. di Toscana. Ta- 

vola XI » 

Lire, Soldi e den. ridalli a Dotti decimali 

di Scudo. Tav. XII » 

.Soldi e Den. ridotti a Frazioni Jkeimali 
di Lira, o di Braccio. Tav. XIII. » 
Fiaschi, Boccali, Mezzette e (Juartucci, 
misure a vino, ridotti a Frazioni de- 



33 

Ivi 

Ivi 

Ivi 

37 
Ivi 

38 

39 
Ivi 

40 
Ivi 

40 
Ivi 

41 
43 



Ivi 

44 

Ivi 

48 

Ivi 



Ivi 

46 

Ivi 

Ivi 



Ivi 

47 

Ivi 

Ivi 

Ivi 



48 

49 



Ivi 



80 

Ivi 

Ivi 



cimali di BariU. Tav. XIV. . Pag. 
Fiaschi , Boccali , Mezzette e Quartucci 
misure a dio, ridotte a frazioni de- 
cernali di Barile. Tav. XV. . . » 

Sacca, Stala e Quarti ridotti a PYazioni 
decimali di Moggio. Tav. XVI. . a 
.Staia, e Quarti ridotte a Frazioni De- 
cimali di Sacco Tav. XVII. . . » 
Once, Den. e Gr. ridoni a Frazioni De- 
cimali di Libbra Tav. XVIII . . » 

Mesi e Giorni ridotti a Frazioni deci- 
mali d' Anno Tav. XIX. . . ■ » 
Riduzioni di Fiorini 7\>scani in Lire, 

Soldi, e Denari Tav. XX 

Riduzioni di Centetimi in Soldi e Den. 

di Lira Tav. XXI 

Riduzione di Den. e Soldi in Ontetimi 

di Lira Tav. XXII » 

Cifre 0 Marche , per distinguere l ' una 
doli’ altra alcune specie d’ unità che 
più di frequente si pongono in calcolo 

S <22 

Sommare dei Dotti Eterogenei, ciò/ lire 
Soldi, e Denari ; Libb,, Once, Denari 
e Grani ; Ft. e Centesimi ; Tese, Pie- 
di, Pollici, e Linee-, Anni, Mesi, Giorni, 
Ore, iVinuti Jj J 123, 124 ...» 
Osservazioni tul sommare $ 128. . • 
Sottrazione dei Dotti Eterogenei ; Lire , 
Soldi, e Denari ; Barili, Fiaschi , Boc- 
cali , Mezzelle , e Quartucci ; Tese , 
Piedi, Pollici, Linee, e rotti di Linea-, 
Anni, Mesi, Giorni, Ore , Minuti ec. 

$ 126 

Moltiplicazione del Dotti Eterogenei; casi 
che in essa si distinguono ec. | 127. ■ 
Tav. L II. III. IV. V. VI. Disguardanli it 
modo da praticarsi dovendo prendere in 
porzione i Soldi, i denari ece. ecc. » 
Alcuni esempi di moltiplicazione di Libb. 
e Once-, di Libbre Once, Den. e Gra- 
ni, per Lire, Soldi e Denari $ J 128, 

e 129 ;....» 

Maniera di prendere in parte i Dotti, e 
Dotti di Dotti espressi in Soldi e De- 
nari J 130 '» 

Dividere dei Dotti Eterogeni J 131 . » 

Dividere Interi e Dotti reali per Interi 

J 132, 

Dividere Interi per Interi e Dotti reali 

J 133, .... , 

Dividere Interi e Dotti reali per Interi 
e Dotti Arltmetiei j 134 ... a 
Otteroazioni sulla Dioitione , e vari e- 
sempi per esercizio si della Moltipli- 
cazione che della Divisione $ 133 » 
Ottervazioni sulla Moltiplieaziòne $ 139 
Moltiplicazioni per Denari o le parti A- 

liquole di 12 § 137 » 

Mottiplicazione per Soldi e Benarr, o le 
Parti Aliquote di 12 $ 138 . . a 
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31 
ivi 
Ivi 
Ivi 

32 
Ivi 
83 
Ivi 



84 



ivi 

33 



Ivi 

Ivi 

BS 

91 

94 

61 

Ivi 

6S 

Ivi 

69 

70 



.71 



ivi 



i 



MoUiplteaztimi di tempo $ 139 . Pag. lì 
Porzioni di tempo ..... I«l . . » 13 
Jtefoia brevitsima del Cento con alcuni 

eeempi $ 140 . , » li 

fiegola brevitsima del Migliaio con al~ 

cani esempi J m » Ul 

Pegola brevissima delta del Cento, e del 

Migliaio $ US 

Xira Pegola del Cento templite { 143.» 76 

Mira Pegola del Afigliaio semplice $ 144. ivi 
Delta riduzione dei Soldi in lire e 5ua 
straordinaria utilità J 146. . . • 22 
Jiiduzioni delle Monete , c vari esempi 

$146 Ifl 

Patore delle dicerie l/onr(e d’ Hai. $ 147. ftj 
Pagguaglio delle Monete Toscane in Mo- 
nete Francesi e di Piemonte $ 1 47. ■ 82 
Piduzione delle Tarde in Braccia Tosca- 
ne $ 148. . . i » 83 

Pagguaglio delle Tarde in Canne Tosca- 
ne di Braccia 4 » 81 

Pegola semplice di Mligazione $ 119 > Ivi 
CAMDJ, cd alcuni esempi $ 160 ■ . » 88 

/«iruzioni particolari sui Oamlii $ 180.ii Ivi 
Pegola per V Jggio d' Oro $ Itti . a 82 
Pegola pratica per la Stagliatura di qua- 
lunque Nave $ USI a SS 

PARTE SECONDA. 

Pesi , Usi e Misure adoltatl in Livorno 
' nelle conirallailoni commerciali a for- 
ma della NutlOcaiione della R. Segre- 
taria del Governa de’ 13 Genn. 1837.» QQ 
Mereanz. che ti vend. alle lib. 1 000 $ 182 • Ivi 



— 


alle « 190 


171 


m 


Ivi 


— 


alla lib. 


Ivi 


« 


9i 


— 


all' Oncia 


ivi 


» 


ivi 


— . 


a Grani 


ivi 


» 


Ivi 


— 


a N. 199 


Ivi 


» 


Ivi 


— 


a Colli in Nat. ivi 


» 


ivi 


— 


a Barili misur. ivi 


» 


Ivi 


— 


a Sacca 


ivi 


» 


ivi 


— 


a Cantaro 


Iti 


» 


ivi 


— 


ad un tanto la Canna Ivi 


■ 


Ivi 



12 Esempi di Moltiplicazioni , o meglio 
Falutasioni delle diverte Mercanzie 
che si vendono ad un tanto il “/.o 

$ vi 

21 8:<rmpi di Falulazioni delle diverte 
Mercanzie che ti vendono ad un ianfo 

il •/. $ 184 

31 Esempi di Falutasioni delle diverte 
Mercanzie che vendontl ad un tanto 
la libbra $ 188 91 

3 Esempi di Falulazioni delle Mercan- 

zie che vendonti ad un tanto l’ Oncia 
$186 

4 Esempi di Palutazioni delle 1/crcon- 

zie che vendonti ad un tanto il Dena- 
ro i 187 » Ivi 
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2 Esempi di Falulazioni a Once e De- 
nari $188 Pag. 98 

1 £irmpi di valutazioni a Libbre, Once 

e Denari $ 189 a 92 

2 Esempi di Falulazioni a libbre. Once, 

Denari e Or. $ 160 » Ivi 

3 Esempi di Falulazioni di quelle Mer- 
canzie che vendontl a N. 100 $ 161.» 9S 

6 Esempi di Falulazioni delle Mercanzie * 
che ti vendono a Colli in Natura ec. 
purché non vengano alterati dall’ uso 
comune in ciò che ritguarda il Peto, 
la Misura, il Folume, e la Tara del 

Fóto $ 162. ; » 99 

8 Esempi di Falulazioni del Grano a 
lire effettive il sacco $ 183. . . » Ivi 

2 Esempi di Falulazioni del Biscotto 
a lire Effettive il Cantaro di libbre 

180. $ 164 . a lOfl 

2 Esempi di Falulazioni a Canne di 

Braccia à. $ 168 • UH 

Maniera di levare le Provvisioni e Sen- 
serie ad un ionio p. "j,. $ 166 , con 

vari esempi » Ivi 

12 Esempi che insegnano la maniera di 
levare lo Sconto , e che cosa sta lo 
Sconto. Ogni esempio n« fa il paga- 
mento, in leS differenti monete. $ 167. a 102 
8 Esempi di Falulazioni di Cuoia a lire 
effetl: la Pelle di un dato peto. Ogni 
esemplo nc fa il pagamento in lire , 
e Franceteoni $ 168 . .... » 101 
12 Esempi di Falulazioni di Facehelle, 
Fileni eec. , a Soldi la Libbra. Ogni 
valutazione fa il pagamento in lire, e 

fyaneetconi $ 169 • 105 

fi Esempi di Falulazioni di Mercanzie 
a crazie , con pagamenti da farti in 
lire, e Ducati di Napoli. $ 129 . > lOfi 
1 Esempi di Falulazioni dell' Acquavite 
Forestiera, e del Fino a lire il Bar. 
di lib. 129 vecchia misura , con pa- 
gamenti da farti in lire. Francescani, 
in Branchi , in Napoleoni d’ Oro , in 
Pezzi da 8 fr. $ 12U . ...» 192 
8 Esempi di Falulazioni del Fino a lire 
il Dar. di lib. 133 ’l, (nuova misu- 
ra ) senza il Fusto , con lo Sconto, e 
Pagamenti da farti in lire Fiorentine, 
in Franchi, in Pezzi da & fr. in Co- 
lonnati $ 173 » 198 

1 firmpi di Falulazioni dell' Olio a Lire 
effettive il Bar. di Lib. 88, fnuoca mi- 
suro^ con lo sconto e pagamenli da far 
ti in lire , Franchi , Pezzi da S, />*. 

$ Hi» 

4 £>empi di Falulazioni delle Mercan- 
zie con tara ad un tanto p. °|, , e pa- 
gamenti da farti in diverte monete , 
cioè lire, /•raneeteoni. Franchi. $ 124 » HI 

1 £iempi di f alulazioni del Caviale in 
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Botti, del Caffè in Fardi eolie Taro e 
Sconto ooliti aeeordaroi nella rendita 
di limili mercanzie , e pagamenti da 
farsi , (n lire. Francescani, e Bucati 

A’apolitani $ 171 Pag. Ili 

B Fiempi di /'alutazioni del Panno d'In- 
ghilterra a Lire effettive ia Canna di 

Brac. 4. $ 175 . 112 

Della Regola del Tre Direna J 176. » 114 
Un rpiisito di Regola del Tre , Impor- 
tantiiiimo pei Baratti. $ 177 . . » 116 

Vn quiiito di Regola del Tre della mai- 
lima importanza. $ 178 . . . '•> 117 

20 Quldll di Regola del Tre, parte eie- 
guitt, parte enumerati, nella maiiima 
parte applicati al Commercio J 179. » 118 
Della Regola del Tre Semplice Inversa 

J 180 » 123 

4 Esempi di Regola del Tre Semplice in- 
versa, olire quelli eseguiti al $ prece- 
dente $ 181 

Regole del Tre-Composle Dirette e In- 
verse $ 182 » 125 

Bivitioni d' una Regola del Tre- Com- 
posta, In più Regole del Tre Semplici 

S 182 126 

Regola del T^e- Compatta- Inversa di 5 

T^ermini $183 » ivi 

Regola dii TYe- Composta Diretta-inversa. 

j 184 127 

Regola del TYe- Composta di 7 Termini. 

$ 185 128 

Esempi di Regole del Tire- Composte di 
Cinque, di .Sette, di Eove, d’ Undici, di 
Tredici, di Quindici Termini $ 186. « 129 

10 Quisili Strardinari di Regole del Tre 
quasi tutte applicate al Comm. $ 187. » 130 

Aumento di -1000 Franchi ecc. impiegati 
al frutto composto del 4, 5, o 6 p. "/, 
r Anno esigibile a rate semestrali, spin- 
to fino a 20 Anni ^ 187. . . . .135 
2 Regole di Società $ 188. .... 136 

1 Quisito riguardante i tesorieri ivi .137 

1 Quisito per gli Appallatori Ivi. . . Ivi 

13 Quiiltl importantissimi di Regole di 

Società. Ivi .139 

2 Quisiti di Regole di Società Rustica- 
ne $ 189 » 144 

4 Quisiti risguardanti gli AfffltiS 190 . 146 
7 Quisiti risguardanti i Baratti ^ i9i. • ISO 

4 Quisiti di Alligazione applicati al 

Commercio $ 192 » 153 

1 1 Quisiti di Atligaxlone dell' Oro col- 

l’Argento interessantissimi per gli Ore- 
fici, Argenleri, Zecchieri ee. $ 193. .156 

Degli Arbitraggi o Regole congiunte $ 194. 161 
9 (JuisKi d ' Arbitraggi di .tfercanz. $ 195. Ivi 
Begli Arbitraggi di Banca $ 196 . 167 

6 Quisiti d' Arbitraggi di Banca J 197 . 171 

5 Problemi d' Arbitraggio eomposti $ 198. 176 
Delle False PosiilonI $ 109. .... 187 



12 Problemi di False Posizioni sempli- 
ci $ 199 Pag. 187 

8 Problemi doppie False Posizioni . » 193 

PARTE TERZA. 

Raccolta del Vocaboli più usilali in Com- 
mercio .201 

PARTE QVARTA 

Abbreviature usate In Commercio . . 219 

TRNIITA DEI 1.IBRI 

IN PARTITA DOPPIA E SEMPLICE 221 

Lezione 1* Afosloni Generali ...» Ivi 

— 2* Bel Debito e del Credilo » 223 

— 3* Ossercai. sui Diversi nmii.. 220 

— 4* Regole ed esercizi sui Debi- 

ti e Crediti ..... 228 

— 5* Dei diversi libri che s’ impie- 

gano nella eontabiUtà. - Del 
Giornale 220 

— 6* Del Libro Maestro. . , . 334 

— 7* Continuazione intorno al Li- 

bro Maestro ..... 236 

— 8* Del modo di correggere qli er- 

rori che si fossero commessi 
0 nel Giornale o nel Libro 
Maestro 238 

— 9* Del Bilancio ..... 239 

— 10* Continuazione del Bilaneio.- 

Riapertura dei Conti . .241 

— .11* Maniera d'incominciare i Li- 

bri. — Osservazioni sopra 
certe particolari contabilità. 246 

PARTE QUINTA. 

Corso delle Monete , Usi , Pesi e Misure 
delle Principali Piazze di Commercio.* 251 

ABISSINIA (Africa) .ivi 

Monete e loro corrispondenza con quelle 
di Toscana, Francia, JVapoli e .Sici- 
lia, Inghilterra, Turchia, Alessandria 
d'Egitto, Tisntsi, Matta, Fenezia • Ivi 



Pesi e loro ragguaglio .... * ivi 

Misure idem .ivi 

AIACCIO. Vedi FraOcla * ivi 

ALBANIA 252 

ALEPPO (Siria) Ivi 

Senserie, Commissione, Afoneie, Corso 
dei Cambi di Livorno, Parigi, Am- 
sterdam, Cadice, e Londra ... Ivi 



Ragguaglio della Piastra di 80 Aspri. • ivi 
ALESSANDRIA D’EGITTO ...» Ivi 
Monete , e loro ragguaglio in Lire 
Fiorentine e Franchi ..... Ivi 
Corso dei Cambi con Xondra, iioor- 
no, Marsina, Malta, Genova, Am- 



Digitized by Google 




tlrrdam, Jrittle, Cairo . . Pag. 253 
Curro delle Monete teiere <n Aleeeatk- 



dria » Ivi 

Peti e loro ragguaglio . ivi 

Mirare e loro ragguaglio ...» 254 
Mirure Lineari ed Agrarie, . . » Ivi 



Corso dei Aoli con Litrorno , Marsi- 
na, Malia, Inghilterra, Triesle > Ivi 

ALGERI .Ivi 

ALICANTE (Spagna^ » Ivi 

Monete e loro ragguaglio ...» Ivi 
Peti e- Misure e loro ragguaglio . » 255 

AMIU'RGO (Rcpubhlira di). ...» Ivi 
Banchi, Monete e loro ragguaglio. Mo- 
nete di cambio , .Kuddivitioni delle 
Monete, Monete Beali ed effettive » Ivi 
Corso dei Cambi colte Piatte Princi- 
pali di commercio » 256 

Vti, Pesi e loro ragguaglio . . » Ivi 

Misure di Lstughezia e loro ragguag. » 257 
Misure di capacità e loro ragguaglio. 258 
A/isure pei liquidi e toro ragguaglio. Ivi 

AMSTERDAM (Olanda) > Ivi 

Monete e loro ragguaglio in Moneta 
Toscana, Francete e Inglese. . » 259 

Coreo ilei Cambi » Ivi 

Tji per le Lettere di Cambio. , » Ivi 

Peti e Misure ecc » Ivi 

ANCONA (Sialo del Papa). ...» 260 
Monete, Corto del Cambi, Usi per le 
Cambiati, Pesi e Misure ee. . • Ivi 

ANNOVER ( Regno di ) Germania . • Ivi 

Monete e toro ragguaglio colta Mone- 
ta Toscana. Francese e Inglese. ■ 261 
Uso, per le Lettere di Cambio , Pesi , 
Misure Lineari, Misure itinerarie.’ Ivi 

ANVERSA (Belgio) » Ivi 

Maniera di tenere i Begistri. Monete, 

Peti , Misure , Tare , e Corto dei 

Cambi » 262 

AQUISGR.ANA (Priisvia) . ...» Ivi 
Maniera di tener le Scritture. Monete 
e loro eorritpondensa colle Toscane, 
Francesi ed Inglesi, Pesi e Misure.’ Ivi 

ATENE (Grecia) » 263 

Maniera di tener te Scritture, Monete 
e loro corrispondenza colle Monete 
Toscane , Francesi , Inglesi , Corso 
dei Cambi, Peti e Misure . . » Ivi 

AUGUSTA, 0 AUGSBOURG (Baviera) « Ivi 
Maniera di tener le .Scritture, Mone- 
te, e loro ragguaglio con quelle di 
Ty>teana. fYaneiae Inghiltesra, Mo- 
nete realt di corso. Corto dei Cambi. 264 
Usi per te Lettere di Cambio; Peti, e 

Misure « Ivi 

AVANA (Itola di Cuba) America . » 265 

Morule, Corto dei Cambi, Peti e Mi- 
sure » Ivi 

BAOEN ( Conlederazlon Germanica ). » Ivi 
Morule reali e loro corrispondenza colle 
27 
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Monile Toscane, Fraruesi e Inglesi. P. 265 
Peti, Misure lineari. Misure Agrarie, 
Misure Itinerarie, Misure di Capa- 
cità » 266 

B.AGDAD ( Torchia d' Asia ) ...» ivi 
Monete, Pesi e Misure . . . , » Iv/ 

BANGKOK ( Capii, del Regno di Sinin 

nell' Asl.i) » Ivi 

Monete, loro ragguaglio colla moneta 
Toscana, Francete e Inglese-, Peti, 
Misure di Capacità e Misure Itine- 
rarie » Ivi 

BARCELLONA (Spagna) . ‘ . . . » 267 

Mogele ee. Pesi, Aiiivre. ...» Ivi 

BASILEA (Svizzera) Ivi 

Monete, Usi per le Lettere di Cambio, 

Pesi, Misure Lineari, Alisure agra- 
rie, Misure pei Liquidi, Corso dei 
Cambi con Amburgo, Livorno, Ge- 
nova , Milano , Tenezia , Parigi , 
Fienna, Amsterdam, Angusta, Lon- 
dra, Franefort sul Meno. . . » Ivi 

BASSORA ( Torchia d' Asia ) . . . » 268 

Monete, Pesi e Misure . ...» Ivi 
BATAVIA (Isola di Clava) Asia . » Ivi 

Monete, Pesi e Misure .... » Ivi 

BAVIERA (Confederazione) Germanica » 209 
Monete e loro riduzione iii Moneta To- 
scana, Francese, Inglese ; Peli e Mi - 

ture » ivi 

BENGASI (Africa) Ivi 

Monete e loro riduzione ecc.; Pesi, Mi- 
sure lineari, .ìlisure pei liquidi, Mi. 
ture fier le Granaglie ecc. , . » ivi 

BERGAMO (Lombardia.) . ...» 270 

.Monete ecc.; Misure, Usi ...» ivi 

BERLINO (Prussia.) > ivi 

Banchi , .Monete ecc. ecc. ...» Ivi 
Cono dei Cambi , Usi , Pesi , Misure 
Lineari ; Afirure Itisurarie, .Misure 

di Capacità ecc » 271 

BERNA (Svizzera) 

.Monete ecc. ; Corso dei Cambi , Usi , 

Pesi e Misure » Ivi 

BOEMIA (Impero Austriaco) ...» ivi 
.Monete ecc.. Pesi, .Misure per le Gra- 
naglie , .Misure liquide; Misure Li- 
neari eec • Ivi 

BOIS LE-ULC. Vedi Anversa. 

BOLOGNA (Slain del Papa) . . . » 273 

Monete ecc.; Corso del Cambi , Usi , 

Pesi, Misure; Aliiure liquide, Mi- 
sure Lineari, .Visure Agrarie . a ivi 
BOMBAY (Indie Occidenlali ) . . . » 274 

Monile ecc.; Pesi ; Misure Granarie , 



.Visure Lineari » Ivi 

BBASILE (Iinp. ro del ) » 275 

Monete ec ; Pesi e Misure , Corso dei 

Cambi » Ivi 

BREMA (Repubbllra) » Ivi 



Monete ecc. -, Pesi, Mtiure Lineari, Mi- 
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sure di eapacttà Pag. 275 

BIIUGER. l edi Anversa. 

BISL'NSVICK (Durato In Germania) . » Ivi 

Monde ecc. , Pesi , Misure Lineari , 
Misure Itinerarie, Misure Agrarie, 

Misure liquide » 270 

Bl'ENOS AYBKS (Anicrlca Meridionale.)" Ivi 
Monite, Pesi, Misure ecc. ...» Ivi 
CADIO; (Spagna) «.....» Ivi 
Monete ecc.; Pesi, Misure, Csi, Corso 

dei Cambi » ivi 

CAGLIAItl (Isola di Sardegna) . . » 277 

Monete ecc ; Pesi, Misure ecc.; . » Ivi 

CALCUTTA ( Bengala ) Asia ...» 278 
Monete ecc,. Misure granarie, liquide, 
di lunghezza. Itinerarie ee. ec.; Cor- 
so de' Cambi » Ivi 

CANDIA c CANÈA (Isola dell’ Arcip.) » 279 
Monete ecc.\ Pesi, .Misure ecc. ecc. » Ivi 

C.ANTON. t edi China » Ivi 

CEYLAN. l'edi Calcutta nell' Indosìan » Ivi 

CHILI, ledi Messico » ivi 

CHINA (Impero ilella) » Ivi 

COLONIA (l‘ru.ssia) » 280 

Monete ec.; Pesi, .Misure ee. ee. . • Ivi 

COPENAGHEN ( Danlmarea ) . . . » ivi 

.Monete ec. ; Corso dei Cambi , Pesi , 

.Misure re. ee » ivi 

COBEU’ (isola) .381 

.Monete ec.. Pesi e Misure ec. ec. o Ivi 

COSTANTINOPOLI .282 

.Monete ee.; Usi, Pesi, Misure ec ce.» ivi 
DUBLINO (Isola d’ Irlanda ) ... & 284 

lianchi, Monete, Vsi, Pesi, Misure ec.» ivi 

EDIMiìl'lìGO ( Scozia ) ■ Ivi 

liancbi. Monete, Usi, Pesi, .Misure ec.» ivi 

FRANCIA (Impero di) » ivi 

Ponchi , Fondi Pubblici , Corso dei 
Cambi di .Marsina, Usi, Pesi, .Mi- 
sure, Monete ee. ee » 285 

FRANCFORT sul Meno (itcpubbllca) » 286 



.Monete, Pesi, Misure ec. ec. . . » ivi 

GALATZ fMoldavla ) » Ivi 

.Monete, Pesi e .Misure, ecc, ecc, . » Ivi 

GENOVA » 287 

.Monete, ec. ec. Corso dei Cambi, Pesi, 
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